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Per l’equo canone 

‘ t 

le due Camere lavorano 
a ritmo serrato 



ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


I treni non si fermano: 
passi avanti nella vertenza 
revocato lo sciopero 
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A 30 anni dall 9 attentato a Togliatti 
e dal più grande sciopero politico 

Quel 14 luglio 



)4 luglio 1948: il compagno Toglialli, ferite dalle revolverale di Pollante, viene trasportalo al Policlinico 


K’ vero quel che dice un f 
nostro amico, die ehi l'ha | 
vissuta non sa raccontare la j 
storia di questi ultimi tren- j 
Canni se non sotto forma di | 
autobiografia. Immaginiamo- j 
ci dunque uno storico di do- | 
mani, severo e distaccato, 
che scavando negli archivi 
ci spiegherà tutto dell’atten¬ 
tato a Paimiro Togliatti del 
14 luglio 1948 e ci dirà fino 
a che punto la polÌ7.ia di 
Sceiba era preparata a una 
risposta « totale » in caso 
di rivolta popolare, quali e 
quanto stretti erano ormai i 
legami con la forza politica 
e militare americana capaci 
di imporre non solo una re¬ 
staurazione ma un regime di¬ 
spotico anticomunista. Non 
sappiamo, però, se scoprirà 
mai se quello studente ve¬ 
nuto da Catania — Antonio 
l’aliante — a sparare al 
capo del partito comunista 
agiva per conto di qualcuno 
c di chi. posto al di qua o 
al di là deH’Atlantico. Il de¬ 
litto politico, qua colile là, 
non lascia facilmente le trac¬ 
ce della provocazione e del¬ 
l'ordine impartito dai man¬ 
danti. Ne abbiamo anche 
troppa esperienza. 

Emozione 
e rabbia 

Noi ricordiamo anzitutto 
la grande tempesta di ango¬ 
scia, di dolore che sconvol¬ 
geva in quel giorno d’estate 
— mentre Togliatti sta*.a 
tra la vita e la morte e deci¬ 
ne di migliaia di persone sti¬ 
lavano mute sotto le fine¬ 
stre deU'ospedalc a Roma — 

Il mondo dei lavoratori, dei J 
comunisti, dei socialisti, dei j 
poveri. L'ha detto bene ìi | 
compagno bongo nell'inter- | 
vista che appare su Rinasci- ! 
la di questa settimana: « An- j 
cora oggi, a distanza di tan- j. 
ti anni, riprovo l'emozione e I 
la rabbia di allora ». j 

Primo punto da offrire j 
alla riflessione del ricerca¬ 
tore: la classe operaia ita- ( 
liana si sentì ferita a morte 
dalla notizia, misurò fino a ! 
che punto era potuto arri 
vare l'odio anticomunista, 
dopo mesi e mesi di crociale 
ideologiche. E quando dicia¬ 
mo classe operaia del 1948 
diciamo un proletariato pt>- 
verissimo. una massa popo- j 
lare dì sfruttati e disereda- j 
ti che era già stata sconfìtta 
e profondamente abbattuta 
11 18 aprile dello stesso an¬ 
no quando la Democrazia 
cristiana, alle elezioni poli¬ 
tiche, aveva raccolto 12 mi- , 
lioni e settecentonnla voti 
e il Fronte democratico po¬ 
polare di socialisti e coma 
nisti uniti soltanto otto mi¬ 
lioni. Metalmeccanici e mi¬ 
natori. edili e braccianti, di¬ 
soccupati. che si avvicinava¬ 
no alla cifra di due milioni, 
apprendevano allora, quel 
14 luglio, che non era basta¬ 
to il 18 aprile alla borghe¬ 
sia, dopo una prova di scon¬ 
tro elettorale frontale e una 
sconfitta di quelle propor¬ 
zioni si univa adesso Pumi- 
Razione, la sfida, la provo¬ 
cazione. Tirando al capo dei | 
proletari si voleva, dunque, t 
metterli in catena tutti, 
stroncarne ogni resistenza? 

In fondo, il grande signiti- 
rato storico-politico di quel¬ 
le giornate fu questo: !e 
vecchie classi dirigenti rea¬ 
zionarie toccarono con mano 
che un simile obicttivo non 
era raggiungibile. , 

‘ Il secondo punto, che non 
•i tro\a nelle cifre ma che 
è realissimo sta in questo: , 


la risposta operaia di quelle 
ore si espresse, .spontanea¬ 
mente. come il più grande 
sciopero politico generale 
che si possa registrare nel¬ 
la storia d'Italia: nulla di pa¬ 
ragonabile, per forza, slan¬ 
cio, violenza anche, agii scio¬ 
peri del 1919 o a quelli del 
1953, del 60, degli anni più 
vicini, di quest’anno, che 
impallidiscono al confronto. 
Averlo definito come lo de¬ 
finì la letteratura comuni¬ 
sta un « sussulto rivoluzio¬ 
nario * è esatto, ci pare. Se¬ 
ttimelle, è proprio dinanzi 
alla ampiezza c drammati¬ 
cità del quadro che insorgo¬ 
no e si richiedono riflessio¬ 
ni e ricerche ulteriori. Lo 
sciopero, il 14, il 15, il 16 lu¬ 
glio, ebbe punte e tratti net¬ 
tamente preinsuiTCzionali, 
nel triangolo industriale so¬ 
prattutto, si dissotterrarono 
molte armi, si sparò anche, 
e non solo ad Abbadia San 
Salvatore. Fu però e restò 
in sostanza un grande moto 
dì sdegno, proprio un so¬ 
prassalto di ribellione'. Non 
c'era nessun piano K del 
PCI pronto a scattare, come 
ritenevano, allora c dopo. 
De Gasperi e Scclba. ( Ci 
credevano davvero? Molto 
probabilmente sì. e anche 
questo è da mettere nel con¬ 
to di quel clima, delle sue 
cause, delle sue conse¬ 
guenze). 

Emersero, però, in quei 
giorni turbinosi, anche altri 
clementi. Lo sciopero era es¬ 
senzialmente uno sciopero 
operaio c scendendo dal cen¬ 
tro nord al sud si aveva la 
percezione di tutta una par¬ 
te del paese, «ntjtriixrim.t. 
che non vi era coinvolta: nè 
socialmente nè geografica¬ 
mente, nè politicamente. 
Una guerra civile, che non 
avrebbe avuto la minima pos¬ 
sibilità di concludersi vit¬ 


toriosamente per gli insorti, 
nè di attendersi aiuti (lai 
di fuori (tra l’altro, era ap¬ 
pena avvenuta la scomuni¬ 
ca della Jugoslavia di Tito) 
avrebbe anche significato 
una spaccatura dellTtalia 
in due, ammesso e non con¬ 
cesso clic il nord fosse acqui¬ 
sito. Se l’idcntifirazione con 
il partito comunista delle 
punte più forti — grandi 
stabilimenti c cantieri, di 
Torino, Milano e Genova, 
nuclei di partigiani garibal¬ 
dini — fu. in qucH’oceasio- 
ne, assoluta (le federazioni 
del partito erano l’autorità 
riconosciuta dagli scioperan¬ 
ti) ciò costituiva anche il 
limite più stretto del movi¬ 
mento. Lo notò apertamen¬ 
te, negli articoli clic vi de¬ 
dicò qualche giorno dopo. 
Pietro Secchia. Sarà oppor¬ 
tuno anche scavare di più 
in quella questione della 
« doppiezza » comunista che 
Togliatti avrebbe indicato e 
denunciato anni dopo — nel 
1954, se non erriamo — poi¬ 
ché essa si rivelò anche nel 
luglio del 1948. 

Risposta 

operaia 

Ma qui si arriva ad altri 
motivi centrali di lezione j 
storica. La direzione del 
PCI — in primo luogo i due 
vicesegretari. Luigi Longo c 
Pietro Secchia — non ebbe 
esitazioni nello scartare e 
quindi nello scongiurare ef¬ 
ficacemente uno sbocco in¬ 
surrezionale dell’agitazione. 
Lo fece sulla base di una 
Ledila c realistica analisi 
della situazione e dei rap- 
porti di forza. Lo fece an- | 
che perchè la strada scelta 
tra il 1943 e il 1948. della 
democrazia, delle riforme. 


Vigilia del «vertice» 
Carter giunto a Bonn 


BONN — Il presidente Carter 
c giunto ieri -ora a Bonn 
jvr una v.Mta ufficiale di 
duo c orni clic jirecede il vcr- 
t lo die i capi di governo del 
lo sette maggiori poterne in¬ 
dustriali deÌrOcc:donte. Stati 
Uniti, Giappone. Francia. G. 
Bretagna. Germania Occiden¬ 
tale. Canada c Ital.a. Oggi 
Carter si incontrerà con il 
canee!!.e re Se. «midi col qua'e 
affronterà certamente alcun: 
dei problemi chiave del ver¬ 
tice. 

Prona della partenza dagli 
Stati Umt.. Carter aveva di¬ 
chiarato clic Washington non 
sosterrà la quotazione de! dol¬ 
laro a meno di sanazioni ec- 
tozionah. revocando cosi in 
impegno a ricercare la sta- 
b.lità dei cambi fra le va’u 
te che era stato ottenuto, do 
po lunghe pressioni, a feb¬ 
braio. Ha dichiarato inoltre 
di ritenere che per il soste 
cno delfecononiia mondiale è 
opportuno che Giappone e 
Germania incrementino le lo 
ro spese, in mode da ridurre 
i fondi attivi dì bilancia dei 
pagamenti (circa 20 miliardi 
di dollari ciascuno quest'anno, 
secondo le previsioni), ripro¬ 
ponendo cioè una tesi già re 
spinta dai due governi interes¬ 
sati. 

La dichiarazione di Carter 


sul dollaro ha provocato ieri 
un nuovo ribasso del cambio 
della valuta statun.tense m 
tutto il mondo. 

Anello da parto europea, cd 
in particolare tedesca c fran¬ 
cese. vengono ribadite le po 
si/ioni: gli Stati l'n.ti debbo¬ 
no ridurre al più presto i 
loro consumi di petrolio, i qua 
li sono all'origine delle loro 
forti importazioni e dei con¬ 
seguenti disavanzi ni bilancia 
commt-rciaV. non solo, ma 
possono determinare a breve 
scadenza un aumento di prez 
70 del gregg.o cric i paesi 
consumatori dell'Europa «xci 
dentale ovviamente temono. 
La fretta con cui tedeschi e 
francesi hanno voluto raccor¬ 
do di principio per la crea¬ 
zione di una cona monetaria 
europea, capa.e di porsi per 
certi aspetti in alternat.va al 
dollaro, mette in chiaro che 
si prevede una trattativa 
t dura » in onesto vortice, 
con poche speranze di ri¬ 
sultati. Prima di partire 
dadi Stati Uniti Carter ha 
chiesto al Senato di dare via 
l.bera alle misure dirette a 
penalizzare i consumi di pe¬ 
trolio. come moneta di scam¬ 
bio per il vertice, ma aitalo 
ghc richieste restano senza 
risposta ormai da quindici 
mcù. 


delia lotta di massa, era ia 
strada che il gruppo dirigen¬ 
te comunista, anche senza 
Togliatti, non intendeva as¬ 
solutamente abbandonare, 
l’unica percorribile anche al¬ 
lora. 

Non si raggiunse l’obietti¬ 
vo posto — o almeno pro¬ 
clamato — di ottenere un 
mutamento della direzione 
politica del Paese, le dimis¬ 
sioni del governo. Ma si ot¬ 
tennero ugualmente risulta¬ 
ti preziosi clic incisero sul 
successivo corso della batta¬ 
glia. La risposta operaia e 
popolare del 14 luglio regi¬ 
strò il suo limite ma avver¬ 
ti anche — per se stessa 
e per gli avversari — la pro¬ 
pria forza. Si usciva decisa¬ 
mente dalla depressione di 
dopo il 18 aprile, si sentiva 
che le grandi lotte delle 
masse per la libertà come 
per la rivendicazione degli 
interessi di classe sarebbe¬ 
ro state uno dei dati costan¬ 
ti, in grado di pesare nel 
Paese. Con esse la restau¬ 
razione. cosi come ogni ten¬ 
tativo di involuzione reaz.io- 
naria, doveva fare i conti. 
Non c’erano soltanto otto 
milioni di voti, c'erano ener- 
gie, organizzazione, volontà, 
straordinarie. Non sarebbe¬ 
ro stati vittoriosi nè la lot¬ 
ta contro la legge truffa 
del 1953 nè i moti contro 
Tambroni del 1960 — per 
restare al decennio succes¬ 
sivo — senza l'esperienza 
della risposta del 14 lu¬ 
glio 1948. Ma, più in gene¬ 
rale, quale sarchile stata la 
storia della democrazia in 
Italia senza quelle lotte, sen¬ 
za quelle masse in piazza? 

La repressione fu molto 
forte. In quelle giornate qio- 
rirono più di venti dimo¬ 
stranti c anche agenti li 
polizia e carabinieri, centi¬ 
naia furono i feriti e mi¬ 
gliaia gli arrestati, ma la re¬ 
pressione durò ancora a 
lungo. Non conosciamo cifre 
di fonte ufficiale, di Stato 
o giudiziaria. Quelle che ri¬ 
prendeva ieri in un articolo 
su Repubblica Giorgio Boc¬ 
ca. sono di fonte comunista 
c c'è già occorso di ram¬ 
mentarle recentemente: in 
due anni 62 lavoratori ucci¬ 
si. di cui 48 comunisti. 3126 
feriti. 92.169 fermati di cui 
73.870 comunisti. Togliatti 
stesso, fornendo quei dati 
in un suo libro, ne aggiun¬ 
se uno ancora più impres¬ 
sionante: i condannati por 
motivi politici furono, tra il 
1948 e il 1950 ben 19.306 
per complessivi 8441 anni di 
carcere! Davvero la demo¬ 
crazia. in Italia, non ce l'ha 
regalata nessuno, tanto me¬ 
no quelli che vorrebbero an¬ 
cora farci esami e impar¬ 
tirci lezioni. E' il terreno 
che noi abbiamo scelto e im¬ 
posto. e l'abbiamo tenuto 
anche in quella terribile prò 
va del '48, anche quando la 
polizia ci sparava addosso. 
Ecco la lezione su cui do¬ 
vrebbero riflettere gli estre¬ 
misti di oggi. 

Veniamo dunque da un 
passato di quell'asprezza. E' 
bene ricordarlo per scorge¬ 
re anche quanto l’oggi è di¬ 
verso da quegli anni. To¬ 
gliatti riuscì a sopravvivere 
alio pallottole di Antonio 
Fallante c a settembre, con¬ 
valescente. comparve alla 
festa dell’Unità, a Roma: la 
prima grande festa naziona¬ 
le, indimenticabile. Allora 
esplose non più la rabbia 
ma la gioia incontenìbile, 1’ 
affetto rincuorato dei com¬ 
pagni. Si riprendeva ad an¬ 
dare avanti. 

Paolo Spriano 


L’attuazione del programma 


I processi in URSS 


Scelte urgenti 
dinanzi al governo 
e al Parlamento 

Il calendario delie due Camere: equo canone, patti agrari e 
(forse) amnistia - Il CC socialista ricorda l'elezione di Pertini 


Prime dure 
condanne 

A Piatkus dieci anni di prigione e cinque 
di confino - A Ginzburg otto di reclusione 
Per Sharanski chiesta una pena di quindici 
anni - Le due sentenze hanno sollevato de¬ 
cise proteste negli ambienti del dissenso 


ROMA — La discussione elio j 
si è aperta subito dopo l’ole- l 
zione del nuovo Capo dello | 
Stato — assumendo a tratti 1 
toni polemici accesi — ha por- t 
tato in primo piano questioni • 
e interrogativi che m questo i 
momento stanno animando la j 
vita politica. E‘ emersa in ino- j 
do particolare una tematica 
clic riguarda la prospettiva, e 
clic probabilmente sarà al cen¬ 
tro delle prossime riunioni de¬ 
gli organi dirigenti delle mag- 
j giori forze politiche (prima di 
| agosto dovrebbe tenersi, tra 
! l'altro, una sessione del Con- 
| siglio nazionale democristia- 
ì no). Ma se è importante se 
| guìre lo sviluppo delle ten ì 
siom che attraversano attuai- } 

I niente il quadro politico, non t 
I lo è di meno l'impegno sui i 
' problemi che attendono una j 
j soluzione. , 

i 

i_ 


Di che casa si tratta? In * 
poche parole, si può dire che 
è in gioco l attuazione coeren¬ 
te degli impegni stabiliti con 
il programma di governo, m 
pruno luogo per (pianto ri 
guarda la politica economica 
in generale, l'occupazione, i 
giovani, il Mezzogiorno. E' 
una tematica che è stata al 
centro dcH'ultimo * vertice » 
dei segretari dei partiti della 
maggioranza con Andreotti; 

, ed è una tematica clic in par- '■ 
! te si ritrova nelle iniziative 1 
! assunte autonomamente, ieri. | 
! dai sindacati. I 

E* indubbio clic alla soluzio j 
ne di queste questioni resta ■ 
affidato anello lo sviluppo del j 
confronto sulla prospettiva po 
litica. Questo è in fondo Tele 
mento dominante di tutto il 
quadro: se si andrà a un av¬ 
vìo positivo, clic possa dare 1 


la netta sensazione che qual [ 
cosa si muove e che la crisi i 
può essere vinta, le forze die | 
mirano al fallimento e alla I 
rottura dell'intesa di unità na- I 
zinnale, e che sognano invo¬ 
luzioni più o meno marcate, I 
non avranno via libera. | 

Appuntamenti urgenti riguar- : 
dano il Parlamento. Sia al So | 
nato, sia alla Camera, i capi ! 
gruppo hanno messo a punto j 
ieri il programma dei lavori, ■ 
A Montecitorio entro giovedì 
piassimo sarà portato a ter¬ 
mine l'esame della legge del¬ 
l’equo canone. Sarà poi af¬ 
frontata la discussione di altri 
prov vedimenti, con la riserva 
di mettere in programma an- I 
che l’esame (ieH'amiiistia se | 
il governo sarà in grado di j 

C. f. j 

(Segue in penultima) | 


Dalla nostra redazione 

.MOSCA — Prime dure con 
danne nei processi ai riis-i 
denti in URSS, .V.eksanilcv 
(ìm/buru. esponente del gì ap¬ 
po jrt ì diritti civili che la 
capo aU'acc'adoiiiico badia- 
re»-, è stato condannato dal 
tribunale ili Kaluga a otto an¬ 
ni di carcere «. a regime se 
vero» perchè ritenuto collie 
volo di aver svolto j attivi¬ 
tà antisovietica » diffonden¬ 
do materiali e documenti 
z ostili al regime sociale e 
politico (lell'URSS c. Yiktor 
Piatkus è stato condannato 
dal tribunale di \ linius — la 
capitale della Lituania — a 
tre anni di calcete, -ette di 
campo di lavoro o cinque di 

Carlo Benedetti 

(Segue in penultima) 


Improvviso clamoroso annuncio deirintermediario della corruzione 


Ovidio Lefebvre: «Adesso vi dico 
a chi portai i dollari Lockheed» 

Una dichiarazione al termine dell’tidieiiza - Ha preannunciato di fare oggi il 
nome della persona che prese la borsa - Si tratta del secondo versamento 



Incendiano la facoltà \ 
d’architettura a Roma ! 


Punico, ieri, alla Facoltà rii architettura dell'Università d: ' 
Roma per un incend.o doloso appiccato mentre crauti in 
corso c i esami rii !aurea per ecnt.naia di studenti. ; 

Le fiamme sono divampate improvvise poco dopo !e ore 13 i 
ne! palazzo deliUmversita d. Piazza Fontanella Borzhese • 
c subito «i sono levate altissime. Gli studenti che m trova 
vano a'.l'interr.o con : docenti .-om stati aiutati a guada Dia re : 
l'uscita. Un v.zile dei fuoco e r.ma.sìo ferito ed e «ta*n tra , 
spiriate in Ospedale. L'incendio, appunto, e di na'ura rio r,,a ■ 

A PAGINA 10 » 


ROMA — Ovidio Lefebvre 
è tornato all'attacco. Con il 
suo solito sistema: dichiara¬ 
zioni che valgono più per quel¬ 
lo che tacciono che per quello 
die rivelano apertamente. E 
ancora l'obiettivo è stato 'Fa¬ 
llassi. Tutto è accaduto al ter¬ 
mine dell'udienza, quando or¬ 
mai era agli sgoccioli l'inter- 
rogatorio di Giuseppe Giran¬ 
do. ex segretario della Difesa. 
Si parlava di come gli uomini 
della Lockheed erano riusciti 
a sapere in anticipo clic il 
contratto Lockheed era già sta¬ 
to firmato da! ministro. 

Tonassi si è alzato: t Io non 
ho mai avuto contatti, né di¬ 
retti, né indiretti con gli uo¬ 
mini della Istckhecd... non ho 
mostralo io il contratto ad 
estranei... ». 

Presidente Ro»si : « K lei 

Ovidio Lefebvre ehc ha da 
dire in proposito? Chi ha in 
formato la Lockheed di qtic 
sti atti fiarticolari? Chi ha fot 

10 scrivere a William Couden 

11 telegramma con il quale 
avverte la s'pcictà che l'affare 
è concluso? ». 

Lefebvre: t Couden nel te¬ 
legramma .si esprime irnpro 
priamente. ma di sicuro poi 
so dire che io e lui vedemmo 
il contratto nell'ufficio del mi¬ 
nistro Tonassi ». 

Rossi: « Quando? ». 

Lefebvre: < Quel giorno di 
giugno in cui ì'ahhiamo rio 
graziato d'aver dato corso al 
decreto... ». 

Avvocato D'AC'Vstuvi: * Che 
cosa era avvenuto prima? ». 

Lefebvre: < Avevamo orgn 
aizzato un incontro fuor; sede 
cd ademp-.uto ad una certa 
(ormolifò . Uvdr. è chiaro il 
r.fer.mento al pagammo*», del 
la secondo tronche <!oi!c hi 
s’arelV ) ». 

Ras-:: « 5: vuol dcndcrc a 
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dire chi incontrò fuori sede?». ! 

Lefebvre: * E’ molto dolo ' 
roso... ». j 

Rossi: « Superi il dolore in I 
nome della verità c della giu- ì 
sàzia ». I 

lefebvre: i Per amore della i 
ferità, si, ma non so (pianto 
ariti la giustizia... il tramile 
materiale è una persona che 
dovera ubbidire al ministro 
per riscuotere hi sommo... 
non ha colpa ». 

Rossi: « Insamma chi è? ». 

Lefebvre: i Fa parte dell’ , 
ambito ristrettissimo delle per 
sono che possono ricevere or 
doti diretti dal ministro. .4 
chi può dare ordini il mini 
stro? ». 

Rossi: » Non «'* ammissibile 
que.sfo comportamento... Se 
vuole parlare parli, altrimenti 
taccia ». 

Lefebvre: « K" un problema 
di coscienza .. Comunque il 
ministro ha compiuto un ulte 
norc atto verso ridenti fica 
rione di quest ri perenna quali ! 
do ha chiamalo a testimonia 
re tre ulfinaìi che prestavano 
servizio ne! mio uff’cio . Non 
è nessuno di queste persi,ne. 
ìo dico che non ci sono due 
persone uguali aUe quali il 
ministro può dare ordini di 
questo lipo ». 

Ross!: t Faccio appello alla 
sua coscienza. . Rasla con i 
girtchi di parola ». 

Lefebvre: r Sa. è un bravo 
giovane, lui obbediva a! mi 
nis'ro . Son mi sento... For¬ 
se domani alle 9.?/l ». 

Ros- • * Va bene, alle nove 
C trenta le rifarò la domanda’', i 

Ma non è «tato solo questo J 
,1 colpo a sorpresa. Tra «i!en j 
zi. noti r.cordo e tentennameli 
ti due sd ir., uno per ciascun*» 

Paolo Gambescia 

(Segue in penultima) 


Occhi 

chiusi 

\ ('(li,«imi in quo-te condanne 
la (onti'iin.i del grave ciudi- 
zio Ini nini,ilo i|.t| nu-tro par¬ 
lilo ~nll iii-ìciiit- ilei prore»*!, 
-iuili/io rio* i ili,oli,mio qui in- 
'irmi- coli Ir ittoliv,1/ioui i» Ir 
«*'i ct*n/c i cri mi nei ,i Iti | j ilio lo 
i-pii.mo. \--rriori ili mi *o- 
ri.ilì-nio rio* r.ippir-rliti Pap¬ 
pi olio ili iin.i rolliiilll.l r-p.lu- 
-iouc ilei piiiuipi (olili,Ilio-li- 
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a.» parlo ilrll'opinìonr piihhli- 
r.i ntoiiiliiilr. 

Codiano» aggiungere, tulla- 
via. elio *o la no-tra prosa di 
po-i/ione ha avuto im’oro im¬ 
portarne. in Italia e fuori, è 
perché »i comprende, oggi più 
di ieri, eolio* mi dibattilo »u 
qiie-lioni ili inula importali?» 
c* di lauta delirale//,i non può 
o«-oio affronlalo a colpi ili .iim- 
leini e a -trilli di propaganda. 
IT tempo di uii-urar-i con i 
veri nodi «loriei e politici, r 
ili farlo con la volonlà *rris 
di contribuire a -riojilierli. 
Qm*-lo è l'atteggiamento ili un 
grande parlilo, conio il uo-lro. 
furie del cnn-o-iiMi di milioni 
di lavoralmi elio cerea di limo- 
vcr-i in lia-c a una vi-ionc tiri 
tapporlo Ira demoela/i.l r »n- 
ri.ili-ilio elle c--o è venuto co- 
'lenendo .ille.lv er-o decenni, 
nella lem ia e nella pratica, e 
clic -i è affermala e »i affn- 
m.i eolio* patrimonio colmine 
■ li mandi ma>-e. IT que-in clic 
iulere--.i davveio. oppure la 
glande -lampa italiana cerea 
-oln orca-ioni di propaganda 
a ii-n inii*l no? Il dubbio è Ir¬ 
rito. Si guardi al modo come 
ima parie della -lampa Ita «r- 
miilo il diballilo promo--u dal- 
l'I-liliiln Crani-ri -lillà « pri- 
iiMvein « di Praga, ila noi rou- 
rrpito come un uiomcnlo im¬ 
portante. quali elle po-*auo r«* 
•orilo siali i limili, della un¬ 
'Ira ricerca crilira -ni •■ -nria- 
li-mo reale n e della riefini/in- 
nr di mi modello socialista 
rio* non riproponga le forme 
e i metodi negativi -Inrir J- 
metite determinali iirll'e-l. 

Da parli* -oiiali-l.i. ri «i era 
imi opali del -culinario del 
x Crani-ri *■ -oltaulo |„-r pro- 
frli//.nr, alfi vigilia, elle non 
•ai ebbe -lalo dello nulla di 
importante e pi-r in-inuare rbe 
il PCI affilierebbe I »■ »ur pr* - 
•e ili po-j/ione agli a inlcllrt- 
Inali - per mani an/a di corag¬ 
gio politilo. I falli baimo rii- 
nio-tr.ilo il i unir «rio. ma ri -i 
«'■ ben guardali dal prenderne 
allo. I. «o-i -i e rolli portai a 
la gran parie della -lampa. La 
• Ie»-a pre-a ili pn-i/ione un¬ 
'Ira -ni prore--i. lauto più ri- 
1*-v aule dopo im’ini/iativ a rii» 
aveva mo-lralo ionie il no-lro 
palilo non -oln •rnia mia prn- 
blemalira ma voglia .«urbe de¬ 
finire nuove vie ,,.-r il «oria- 
!i»mn in un ■ onfronto non «iru- 
m< nlale ron le altre for/e di 
-mi-ira e demorralirhe dell» 
•orielà a mi appartiene, è «t»- 
li a inala|K-na regi.trala. l’n 
giornale « importante » rum* 


non occorre la tessera 



a ...c;ò che non ho ma: 
cond.v:so e continuo a 
non condividere nc.!a va¬ 
lutazione del presidente 
dei PRI e ìi terrore ver^o 
qua'.siAoi in.ziativa poi.ti¬ 
ra che d.stacchi il PCI 
dalla maEg.oranza. Io cre¬ 
do invece che. nonostan¬ 
te ’e apparenze, il com 
promesso scr.cchioli e che 
l'opposizione tenace dei 
liberali e la linea autono¬ 
ma dei sociali»:i possano 
essere 1 primi elementi di 
una possibile maggioran¬ 
za fra ì partiti di più si¬ 
cura coerenza con il mo 
dello occidentale »>. 

Questo passo è tratto 
da una sene di dichiara¬ 
zioni rilasciate ieri al gior¬ 
nale di Montanelli dal se¬ 
gretario del Partito libe¬ 
rale oli. Zanone e voi non 
potete immaginare come 
et sia stato utile per com¬ 


prendere certi aspetti del¬ 
la situazione attuale che 
ci lasciavano perplessi Ef- 
felinamente no: allent¬ 
iamo. cor.e h chiama V 
on. Zanone, frequenti 
a scricchiolii » nella mag¬ 
gioranza che ci coicrna. 
c ci domandavamo per¬ 
plessi. carduccianamente: 
-< Donde vengono? ». .l/n 
pensavamo che rss: dipen¬ 
dessero dai molti ritardi 
che subisce l’applicazione 
dei programmi concordati, 
ritardi dovuti anche . al¬ 
meno in parie, dal soprav¬ 
venne di scadenze indila- 
ztonabih: ripetute elezioni 
amministrative, referen¬ 
dum. cambio della presi¬ 
denza al Quirinale, oltre- 
.che. s’mtcnde, da indugi 
decisamente deplorevoli 
<e che. del resto, deplo¬ 
riamo ogni giorno). Ma 
non avevamo mai pensa¬ 
to che a tutti questi moti¬ 


vi se ne aggiungesse uno 
il quale, ricordatoci dall’ 
on. Zanone. ce lo fa appa¬ 
rire improi fisamente de¬ 
cisilo: la tenace opposi¬ 
zione dei liberali, .ih. ec¬ 
co perche la maggioranza 
» scricchiola »: perche Za 
none la combatte • tena¬ 
cemente », e non meno te¬ 
nacemente di lui la ai ver¬ 
sano fon. Bozzi, l’on. Ma- 
lagodi. l’on. Bignardi e il 
vice segretario Biondi. 
Non ci avevamo mai fat¬ 
to caso, spensierati come 
siamo, ma non potete im¬ 
maginare quali spallate 
diano alla maggioranza 
di governo gli uomini del 
PLI. Xoi ce ne stiamo li. 
tutto sommato indifferen¬ 
ti e persino fiduciosi, ma 
ecco che un colpo ci fa 
sussultare e la maggioran¬ 
za, come scrive il « Genia¬ 
le », « vacilla »: quel Za- 


none c un toro c ci assol¬ 
ta. Dalla tribuna Ma lago- 
di gli lancia un bacio e 
un fazzoletto 
Hanno ragione, come al 
solito, t metalmeccanici, i 
quali, se capitate fra loro, 
ii nio'.gono una sola do¬ 
manda■ i E i liberali'' Co¬ 
me la mettiamo con i li 
berah’' -> e ri assicurano 
che nelle fabbriche i li¬ 
berali straboccano e sono 
tn continuo aumento. <* In 
coda, in coda <* si sente 
gridare datanti alle loro 
sezioni, e succede spesso 
che le tessere siano fini¬ 
te. Ma Malagodi dice che 
non importa perche quan¬ 
do uno è Iiberole di tesse¬ 
re tn realta non ha biso¬ 
gno: gli basta, se gli chie¬ 
dono t documenti, mostra¬ 
re una qualsiasi carta dal¬ 
la quale risulti che ha i 
soldi in Suzzerà. 

Forttbraccio 


( il f ncrirrr, ilujin .ivrr riapr¬ 
ili'- ■ ! dibatlitn delle praline. 
, < bie, ba esitato ili fare i rollìi 
! roti la •n-laii/a della no*in» 
j prc-i ili po-i/inne -ili prore--! 
prrfriendo /ritirarne il torio, 
nel quadro >li uu'ipoteliea 
quanto ridicola • gara tra eijro- 
romimi-li ». 

Non -appiamo -e -ia que-tn 
j un nuovo niodn di fare dell* 
atilMoiiimii-iiio. FT. in n?nl 
modo, un metodo eurio-o. ri 
»i ami-a di fermarei a una po¬ 
lemica rpi-odira. alle » me//e 
verità **. *-i chinile gli orchi 
• il im’aiiali-i la cui «rrielà e 
j re-pori-abililà fanno di noi un 
j punto di riferimento unico nel 
mondo e ronferi-cono alla rm- 
j -tra prnte»ta contro Ir prati- 
j rbe rbe mortificano i valori 
j fondamentali ilei -oriali-mo on 
) erre/ionale -pe»-nre. K «i fi* 
ni-re per proporci, come ter¬ 
reno ili confronto, proprio 
quello della polemica occasio¬ 
nale. rii una propaganda senta 
pro-pellive. F. che troppo facil¬ 
mente potrebbe e»-ere ritorta, 
guardando alle vicende, san- 
iuino*e e terribili di tanta 
i parte nei mondo occidentale. 
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Una nuova riunione convocata mercoledì prossimo I compagni genovesi mobilitati per il Festival nazionale 


Tutti d'accordo sull'amnistia 
ma la DC chiede un breve rinvio 


Già al lavoro per costruire 
la «cittadella» dell’Unità 


Sostanziale adesione al « progetto Bonifacio » - Che cosa sottintendono le per- Presentato in una conferenza stampa il programma della manifestazione che si terrà dal 2 al 17 settembre 
plessità dei rappresentanti de? - Tentativi per allargare il provvedimento Un'area di 300.000 metri quadrati - La « centralità operaia » è il tema attorno al quale ruoterà tutta l'attività 


ROMA —- La riunione di ieri 
di Bonifacio con idi esperti 
dei partiti doveva essere deci¬ 
siva per il varo della amni¬ 
stia. Casi non è stato. Nono¬ 
stante le affermazioni formali 
di volontà di arrivare presto 
ad una definizione della nor 
motiva che dovrebbe restituire 
la libertà a circa 8000 dete¬ 
nuti accusati di reati relati¬ 
vamente lievi, nell’incontro di 
ieri sono affiorate alcune per¬ 
plessità. 

Sono stati i rappresentanti 
della Democrazia cristiana, 
dopo l’esposizione del mini¬ 
stro delle linee generali del 
provvedimento e gli interven¬ 
ti degli esperti degli altri par¬ 
titi, a chiedere un rinvio della 
discussione. Ufficialmente il 
rinvìo è stato sollecitato per 
riflettere su alcuni aspetti 
della normativa, senza però 
mettere in discussione né 1’ 
opportunità del provvedimen¬ 
to di clemenza, né la sua 
urgenza. 

Non è un mistero che all’ 
interno della Democrazia cri¬ 
stiana vi sia chi preme per¬ 
ché vengano inseriti nel prov¬ 
vedimento di amnistia anche 
reati contro la pubblica am¬ 
ministrazione (come la corru¬ 
zione, il peculato ecc.) che 


sono invece esclusi proprio 
perché rilevante è la ripro¬ 
vazione dell’opinione pubblica 
e vasto l’allarme sociale che 
provocano. Sarebbe dunque in 
atto un tentativo, da parte di 
qualcuno, per poter far u- 
sufruire del provvedimento di 
clemenza amministratori cor¬ 
rotti. funzionari disonesti. Non 
si dimentichi che sono sul 
tappeto alcuni processi che 
vedono coinvolti con accuse 
che riguardano appunto que¬ 
sto tipo di reato ministri ed 
ex ministri: basta pensare 
alla Lockheed e alla que¬ 
stione dei petroli. 

Nella riunione di ieri, an¬ 
che se nessuno ha avanzato 
apertamente l’ipotesi di allar¬ 
gare a questo tipo di respon¬ 
sabilità rnmnistia, il compa¬ 
gno Spagnoli ha ribadito la 
ferma opposizione comunista 
a che, attraverso questo esca¬ 
motage. la facciano franca i 
responsabili di gravi episodi 
di disonestà. 

A rafforzare l’ipotesi di un 
tentativo di inserire in qualche 
modo nel provvedimento di 
clemenza casistiche diver¬ 
se, vi è anche la tesi pro¬ 
spettata da qualche parte 
di una nuova legislazione che 
riveda i reati contro la pub¬ 


blica amministrazione. C’è 
una richiesta di affiancare 
all'amnistia una legge che 
cambi appunto la normativa 
sul peculato, sull’abuso inno 
minato d'atti d’ufficio e cosi 
Via. 

Ora non c’è dubbio che 
la legislazione in proposito 
presenta aspetti incongruen¬ 
ti e ha bisogno, così co¬ 
me tutto il codice, di essere 
rivista, ma questa necessità 
non può essere presa a pre¬ 
testo per ritardare il varo del¬ 
l’amnistia e dell’indulto. Mer¬ 
coledì. alla nuova riunione, il 
decreto deve trovare una de¬ 
finizione completa per essere 
portato al Consiglio dei Mi¬ 
nistri. Il parlamento, dal can¬ 
to suo. si è impegnato a di¬ 
scuterlo subito. 

Dicevamo che in linea ge¬ 
nerale. stando alle dichiara¬ 
zioni ufficiali, la proposta di 
Bonifacio è stata però accol¬ 
ta. Dunque amnistia per i 
reati che prevedono la reclu¬ 
sione fino a tre anni con 
delle esclusioni di cui abbia¬ 
mo già accennato in prece¬ 
denti servizi: corruzione, eva¬ 
sione. uso di armi, legge Scei¬ 
ba. A queste esclusioni ieri 


se ne sono aggiunte altre, 
proposte dai vari esperti: 
reati connessi alla speeulazio 
ne edilizia, all'inquinamento e 
casi via. 

Per quanto riguarda la data 
in linea di massima è stata 
ritenuta giusta quella a ca¬ 
vallo tra la fine del 11)77 e 
il 1978. 

Sull’indulto è restato aperto 
il problema se esso deve es¬ 
sere fissato in un anno » in 
due anni con eccezioni caspi 
cue. In ogni caso non dovreb¬ 
bero godere di questa ridu¬ 
zione della pena tutti coloro 
che si sono resi res|X>nsabili 
di reati gravi, come quelli 
contro la collettività, la stra¬ 
ge. la rapina, il sequestro 
di persona, l’omicidio, gli at¬ 
tentati e tutti i reati previsti 
nella legge Reale bis. 

C’è da aggiungere che la 
commissione difesa della Ca¬ 
mera dei Deputati, su propo¬ 
sta del gruppo comunista, ha 
chiesto oggi all’unanimità, al 
ministro della Difesa on. Ruf- 
fìni che nell'imminente prov¬ 
vedimento di amnistia e «li 
indulto siano compresi anche 
i reati previsti dal codice pe¬ 
nale militare 

p- g* 


In commissione 



Allarmanti cifre di un rapporto su Se ve so 




Alcuni giorni fa, a due an¬ 
ni dall'inquinamento uscito 
dal reattore dcll'lcmcsa. la 
commissione sanità del Con¬ 
siglio regionale lombardo ha 
ricevuto un primo rapporto 
organico, ancorché lacunoso, 
sui risultali del controllo sa¬ 
nitario esercitato sulle po¬ 
polazioni dell'area brianzo¬ 
la contaminala dalla diossi¬ 
na. Il rapporto non dice nul¬ 
la circa i 600.000 esami di 
sangue che sono stati pra¬ 
ticati. e dai quali ci si at¬ 
tendeva qualche informazio¬ 
ne sulla patologia del fe¬ 
gato. che nei casi di intos¬ 
sicazione da diossina — a 
quanto si sa — insorge con 
frequenza e con una certa 
rapidità. Nemmeno sui rfi- 
slurbi soggettivi da soffe¬ 
renza epatica dice alcun¬ 
ché. e sui segni clinici di 
ingrossamento del fegato il 
rapporto dice solo che nc 
sono stati rilevati dei casi 
fra i neonati: non dice quan¬ 
ti casi, nè di quale entità. 
Non fa un bilancio dei casi 
di cloracne fra i {tombini di 
età inferiore ai 12 anni, c 
lo rinvia a una relazione 
successiva, che si prean¬ 
nuncio come la sola a cui do¬ 
vrà essere riconosciuta uf¬ 
ficialità: con questa avver¬ 
tenza si tolgono attendibili 
ià e significalo a relazioni 
precedenti c parziali. 

Sarebbe stato lecito aspet¬ 
tarsi. per contro, una valu¬ 
tazione finalmente decisiva 
e chiara della frequenza di 
cloracnc fra i bambini, da¬ 
to che solo questa patologia 
ha un certo carattere di spe¬ 
cificità per le intossicazio¬ 
ni da diossina: quindi la 
mappa della dorarne (che 
non renne mai tracciata dal¬ 
la Regione, nemmeno sulle 
precedenti relazioni prnrri- 
sorie e ufficiose ) avrebbe 
potuto costituire con buona 
approssimazione una prima 
€ mappa del rischio » più at¬ 
tendibile di quella traccia¬ 
ta con i soli dati dell'inqui¬ 
namento. 

Il rapporto fornisce una 
tabella sull'andamento dei 
parti e degli aborti nei do¬ 
dici mesi successivi all'in¬ 
quinamento: non è possibile 
decifrare con chiarezza il si¬ 
gnificato delle cifre, dato 
che mancano i termini rii 
riferimento più importanti. 
cioè le statistiche generali 
della regione, da comparare 
con le statistiche presentate 
che concernono pii undici 
comuni dei tre consorzi sa¬ 
nitari coinvolti dal fenomc- 


A due anni 
dal disastro 
dell’Icmesa 

Indagine lacunosa della commissione re¬ 
gionale • Difficile comparazione dei dati 


no dcWinquinamcnto. Cosi 
pure, mancano i dati relati¬ 
vi a un periodo sufficiente¬ 
mente lungo (almeno tiri an¬ 
no) precedente aIVinquina¬ 
mento: perciò non si sa mi¬ 
nimamente come interpreta¬ 
re una netta flessione delle 
nascite (del circa) ve¬ 
rificatasi nell'aprile 1977. Si 
tratta di una normale fles¬ 
sione stagionale oppure di 
un fenomeno patologico? Si 
può sospettare che il brusco 
calo delle nascite a nove 
mesi dall'inquinamento cor¬ 
risponda al fatto che circa 
70 donne abortirono nel lu¬ 
glio 1076 senza nemmeno es¬ 
sersi accorte di una gravi¬ 
danza iniziale. 

Il problema non è indaga¬ 
to. I dati sono suddivisi se¬ 
condo i confini amministra¬ 
tivi degli undici comuni, e 
non secondo j livelli di in¬ 
quinamento rilevati nelle su¬ 
barce del loro territorio, e 
anche questo toglie sign'Ji- 
cafirità alle rilevazioni: al¬ 
tro è parlare di Sereso nel 
suo complesso, altro è par¬ 
lare dei tre territori in cui 
Sereso è suddivisa secondo 
i livelli di innuinamento: zo¬ 
na A. zona B. terza fascia. 
Rilevare a Sereso un rap¬ 
porto tra aborti e parti, pa¬ 
ri — nei dodici mesi — a 
IS.5T-. mentre nel rimanen¬ 
te territorio c 15,7°?, può 
concordare col fatto che Se- 
reso è il comune più inqui¬ 
nato: ma è lecito pensare 
che se il dato relativo a Se¬ 
reso fosse stato disaggrega¬ 
lo secondo i livelli di inqui¬ 
namento la significatività 
deVe cifre sarebbe «fata pro¬ 
babilmente molto più chiara. 

l'na particolare pericolo¬ 
sità presente in Sereso ri¬ 
sulta dunque dalle cifre, ed 
è indizio che la contamina¬ 
zione da diossina ha avuto 
un certo effetto di aumento 
della abortirifd cosiddetta 
r spontanea », ma i dati sono 
cosi lacunosi che non per¬ 


mettono di valutare quanti¬ 
tativamente tale effetto. 

Un aspetto inquietante è la 
tendenza all’aumento, nella 
stessa Seveso: nei primi no¬ 
ve mesi dopo l'inquinamen¬ 
to l'incidenza degli aborti 
sui parti è stala del 16°o. 
mentre negli ultimi tre mesi 
considerati (aprile, maggio. 
giugno 1977) è stata del 
31,I^b. Si potrebbe ipotizza¬ 
re una persistenza di noei- 
rifà. con fatti di accumulo, 
se la disaggregazione dei da¬ 
ti consentisse di dire che 
questo fenomeno coinvolge 
più la zona B, dove la gen¬ 
te è rimasta nelle case in¬ 
quinale. che la zona A eva¬ 
cuala. Ma la disaggregazio¬ 
ne manca. 

Un andamento statistico 
Darticolarmcnfe signi/icati- 
ro è quello delle malforma¬ 
zioni. come era lecito atten¬ 
dersi dalla letteratura scien¬ 
tifica e dall’esperienza viet¬ 
namita: i bambini nati nel 
1976, che perciò arenano già 
superato il terzo mese di vi¬ 
ta embrionale quando so- 
prarrenne rinauinamentn. 
presentarono malformazioni 
con incidenza di 2.7 malfor¬ 
mazioni su mille nati: i bam¬ 
bini nati nel 1977, che subi¬ 
rono attraverso l'organismo 
materno l'esposizione alla 
nube tossica, o che furono 
concepiti in ambiente inqui¬ 
nato. presentarono malfor¬ 
mazioni con incidenza di 14.2 
su mille nati: i bambini na 
ti nel primo trimestre del 
*7 S. che furono concepiti in 
ambiente inquinato ma dopo 
che orerà avuto termine 
l’esposizione acuta al rischio. 
presentarono 7.4 malforma¬ 
zioni su mille nati. 

La mancata disaggreqazio- 
nc mese per mese non per¬ 
mette di distinguere in mo¬ 
do chiaro tra gli effetti del¬ 
l'esposizione acuta e quelli 
della esposizione cronica, e 
la mancata disaggregazione 
circa i livelli di inquina¬ 


mento diminuisce, anche qui, 
la significatività delle cifre. 
Ma nel complesso il fenome¬ 
no di aumento è cosi mas¬ 
siccio da mettere in evi¬ 
denza, comunque, che la con¬ 
taminazione ha provocato la 
nascita di bambini malfor¬ 
mati. Qualche perplessità 
può essere generata dal fat¬ 
to che l'incidenza delle mal- 
formazioni è sensibilmente 
inferiore a quella che il 
C’ÌYR ha rilevato in aree che 
non sono state inquinate da 
sostanze * embriotossiche, ■ e 
che raggiunge il 23 per.mil- 
le: «a il'fatto si spiega.con 
l’osservazione che la diagno¬ 
si di € malformazione » è 
difficile . e una omogeneità 
rii rilievo diagnostico si può 
raggiungere solo attraverso 
una attenta standardizzazio¬ 
ne del metodo di osservazio¬ 
ne: e invece, almeno fino a 
poche settimane fa, ai ms 
dici della zona non era sta¬ 
to nemmeno distribuito il 
protocollo del CNR. Occor¬ 
re dunque procedere alla ap¬ 
plicazione di criteri più ri¬ 
gorosi. richiamando all'esa¬ 
me i bambini di almeno 
quattro classi di età e veri¬ 
ficando le diagnosi già fatte. 

L’andamento degli indici 
di mortalità nell'insieme de 
gli undici comuni conside¬ 
rati. fra il 1973 c il 1977. è 
il seguente: 

1973 197-1 1975 1976 1977 

7.91 7.68 7.74 8.32 7.60 

Vj è stato dunque, in cor- 
rispondenza dell'inquinamen¬ 
to. un modesto ma evidente 
aumento della mortalità, che 
è stato riassorbito quando c 
scomparsa l'esposizione acu¬ 
ta al rischio. 

Se la popolazione (2IS.S70 
persone) avesse mostrato ne! 
'76 il medesimo indice di 
modalità del 75 arrebbe 
avuto 1695 morti; con l'indi¬ 
ce di mortalità del '77 ne 
avrebbe avuti 1664. Invece, 
nel 76 i morti sono stati 
IS2I. La differenza tra 1S21 
c 1695 è 126. la differenza 
tra 1S21 c 1664 è 157. Ila 
dunque fondamento l'ipotesi 
che l’inquinamento lemesa 
ci sia costato, sinora, un nu¬ 
mero di morti compreso tra 
126 e 157: questa ipotesi do¬ 
vrebbe essere ventilata me¬ 
diante la disaggregazione dei 
dati per semestre anziché 
per anno, espediente sempli¬ 
cissimo del quale, con tra¬ 
scuratezza sconcertante, non 
ci si è serviti. 

Laura Conti 


Riforma dell’università: 
approvati altri articoli 


Sul tema « donne e istituzioni» 

Dibattito con Ingrao 
al Festival di Arezzo 


ROMA — Nel corso rii due 
sedute la commissione Pub 
blica istruzione del Senato 
ha approvato ieri altri arti¬ 
coli del testo det disegno di 
legge sulla riforma univer¬ 
sitaria. Restano tuttora ac¬ 
cantonati i punti relativi a- 
gii organi del dipartimento 
e al metodo della loro ele¬ 
zione, sui quali non si è an¬ 
cora raggiunto un accordo. 

Gli articoli approvati fan¬ 
no parte del titolo terzo sul¬ 
la programmazione universi¬ 
taria e di organi di pro¬ 
grammazione. Con l’art. 19 
si stabilisce che il ministero 
della Pubblica istruzione 
presenta al parlamento en¬ 
tro il 31 luglio di ogni trien¬ 
nio, a partire dall’entrata in 
vigore della riforma, un di¬ 
segno di legge dt programma 
di sviluppo dell’università, 
da approvarsi, completo del¬ 
le indicazioni di copertura 
finanziaria, entro il 31 - dir 
cembro dello stesso anno di 
presentazione. 


ROMA — Il nuovo inquadra¬ 
mento economico dei lavo¬ 
ratori della scuola, le rego¬ 
lamentazioni sulle prestazio¬ 
ni straordinarie, l’iter parla¬ 
mentare del decreto legge sul 
precariato, sono stati al cen¬ 
tro di un incontro, avvenuto 
ieri, fra il ministro della 
Pubblica istruzione Mario 
Pedini e le segreterie dei sin¬ 
dacati scuola CGIL, CISL, 
UIL. I sindacati hanno an¬ 
che chiesto un confronto 
specifico sul nuovo modello 
della scheda di valutazione, 
sul programmi della scuola 
media, sul riordino del dopo¬ 
scuola. 

Ieri, intanto, il sindacato 
autonomo. SNALS, ha diffu¬ 
so un grave documento in 
cui. fra l’altro minaccia il 
blocco degli esami di matu¬ 
rità k se il governo non at- 
tuetà, . anche con provvedi¬ 
menti eccezionali» l’aumen¬ 
to del compensi per i com¬ 
missari d’esame. 


AREZZO — All’Arena della 
Fortezza della città di Arez¬ 
zo. il Festival delle donne vi¬ 
ve le sue giornate conclusi¬ 
ve. Sono questi gli ultimi ap¬ 
puntamenti di dieci giorni di 
incontri, dibattiti, manifesta¬ 
zioni politiche e culturali. Mi¬ 
gliaia di donne, di cittadini, 
di giovani, hanno visitato in 
questa settimana la festa, par¬ 
tecipando alle numerose ini¬ 
ziative in città e in molti co¬ 
muni della provincia. La con¬ 
dizione femminile, le conse¬ 
guenze della crisi attuale sul¬ 
le prospettive e gli obiettivi 
della battaglia per l’emanci¬ 
pazione e la filtrazione del¬ 
ia donna, sono stati i grandi 
temi attorno ai quali si è svi¬ 
luppato l’impegno e il lavoro 
dei compagni che hanno or¬ 
ganizzato questa quinta edi¬ 
zione del Festival. Tra le ul¬ 


time manifestazioni ricordia¬ 
mo il dibattilo su « La fami¬ 
glia nella crisi » che si è svol¬ 
to mercoledì con la parteci¬ 
pazione di Tullio Seppilli. An¬ 
na Maria Mori e Piero Pra¬ 
tesi. Ieri, ancora un incontro 
presso la sala-conferenze de¬ 
dicato alla « Donna e consu¬ 
mi culturali » e al quale sono 
intervenute giornalìste. scrit¬ 
trici e operatrici culturali. 

Per questa sera è previsto 
tino degli incontri più attesi 
sul tema « Donne e istituzio¬ 
ni ». Introdurranno il dibatti¬ 
to la compagna Loretta Mon- 
(omaggi — presidente dell’A-.- 
semblea regionale Toscana —• 
e Pietro Ingrao. presidente 
della Camera dei deputati. 
Una grande manifestazione 
con la partecipazione del com¬ 
pagno Enrico Berlinguer con 
eluderà domenica il Festival 
di Arezzo. 


Ha presieduto la riunione del Consiglio superiore della magistratura 

Pertini ai giudici: «Ecco che cosa 
il Paese attende dal vostro impegno» 

L’omaggio ai giudici caduti in servizio - Che cosa significa amministrare giustizia • «Rigore 
ideale, lavoro pensoso e severo, irreprensibilità dei costumi, ed oggi coraggio e forza morale » 


ROMA — I! presidente della 
Repubblica Pertini ha presie¬ 
duto ieri la riunione del Con¬ 
siglio superiore della magi¬ 
stratura in una solenne adu¬ 
nanza alla quale ha parteci¬ 
pato anche il ministro di Gra¬ 
zia e giustizia Bonifacio. 

Pertini, che interveniva per 
la prima volta ai lavori del 
CSM, ha ricordato nel suo sa¬ 
luto che la Costituzione confe¬ 
risce al Capo dello Stato la 
presidenza deH’importante or¬ 
ganismo completando così « T 
arco delle guarentigie costitu¬ 
zionali riconosciute alla ma¬ 
gistratura. in particolare 
quelle dell’autonomia e dell’ . 
indipendenza e realizza al 
tempo stesso un originale mo¬ 
mento di collegamento, in una 
prospettiva di armonica inte¬ 
grazione dell’ordine giudizia¬ 
rio nel nostro sistema costi¬ 
tuzionale ». 

Pertini ha continuato: 

« Amministrare la giustizia 
non vuol dire soltanto inter¬ 
pretare ed applicare la leg¬ 
ge nei singoli casi, ma of¬ 
frire ai cittadini la princi¬ 
pale garanzia per la tutela 
delle loro libertà e dei loro 
diritti. Solo così la funzione 
giurisdizionale travalica la 
fredda indifferenza che può 
diventare atroce ingiustizia — 
è vivo in tutti il ricordo dei 
tribunali speciali — e diven 


ta invece un cardine fonda- 
mentale costituito e rivolto al 
bene della collettività. Non è 
certo un caso ed è anzi prò 
prio in questo spirito che le 
norme costituzionali sulla 
magistratura iniziano con il 
precetto secondo il quale ”la 
giustizia è amministrata nel 
nome del popolo" ». 

Dojx) aver dato atto del¬ 
l’impegno della magistratura 
Pertini ha affermato che sono 
necessari « un fermo rigore 
ideale, l’abitudine ad un la¬ 
voro pensoso e severo, l’ir- 
reprensibilità dei costumi e 
delle cascienze. ed oggi — 
in questi momenti travagliati 
delia vita del Paese — il co¬ 
raggio e la forza morale ». 

Il presidente della Repub¬ 
blica ha rivolto un omaggio 
deferente a quei magistrati 
che € autentici martiri ed 
eroi... hanno pagato con la vita 
il compimento del loro dove¬ 
re ». In chiusura Pertini ha 
ricordato come il CSM. « an¬ 
che in ragione delia diversa 
provenienza dei suoi membri, 
portatori di un democratico 
pluralismo di idee e di orien¬ 
tamenti. si pone come la na¬ 
turale sede nella quale può 
essere delincata e chiarita 
una visione organica cd equi¬ 
librata dell’ amministrazione 
della giustizia ». 


RAI: ultime nomine 
nelle sedi regionali 


ROMA — La terza rete te¬ 
levisiva della RAI ha fatto 
un ulteriore passo in avanti. 
L’altra sera il Consiglio di 
amministrazione, al tonnine 
di una seduta che ha avuto 
momenti molto tesi, ha com¬ 
pletalo rossetto delle sedi re¬ 
gionali con le seguenti no 
mine: 

CALABRIA: Francesco Ful¬ 
vo. caporedattore; Antonio 
Minasi, responsabile della 
struttura di programmazione; 
FRIULI-VENEZIA GIULIA: 
Danilo Colombo, caporedatto¬ 
re: LUCANIA: Paolo Lozupo- 
ne. direttore di sede; Mario 
Trufelli. caporedattore; Gio 
vanni Tamma, responsabile 
della struttura di program¬ 
mazione; PUGLIE: Michele 
Campione, caporedattore: Et¬ 
tore De Marco, responsabile 
della struttura di program¬ 
mazione; SICILIA: Luccio 
Calvani, direttore di sede: 
Enzo Martino, caporedattore; 
Mario Giusti, responsabile 
delia struttura di programma¬ 
zione; TOSCANA: Piergiorgio 
Branzi. direttore di sede; 
Giovanni Di Giovanni, capo 
redattore: Carlo Bonetti, re 
eponsabile delia struttura di 
programmazione; VENETO: 
Pietro Da! Moro, capo redat¬ 
tore; Giovanni Martini, re¬ 
sponsabile della st ni* tura 
di programmazione. Osvaldo 


Biondi è stato nominato re¬ 
sponsabile della segreteria di 
redazione del <c GH2 » in sosti¬ 
tuzione di Giuseppe Mori- 

Completate le nomine 11 
lavoro di sperimentazione e 
di preparazione dei program¬ 
mi della 3. rete potrà cam¬ 
minare più speditamente. 

A questa tappa non si è 
giunti senza problemi e sen¬ 
za contrasti. Lo stesso anda¬ 
mento della riunione del Con¬ 
siglio dell’altra sera ne è te¬ 
stimonianza: si è discusso 
molto e animatamente. In so 
stanza si sono affrontate due 
posizioni: una arroccata in 
difesa di vecchi criteri, quel¬ 
li che subordinano !a profes 
sionalità e gli interessi del¬ 
l’azienda a logiche di parte: 
l’altra che mira, in tutte le 
decisioni cui è chiamato il 
consiglio, a far prevalere 
principi di risanamento. Il 
direttore generale Berte a 
vrebbe addirittura minaccia 
to le dimissioni. Alla fine si 
c trovato un accordo; ma 
non tutte le nomine sono 
state decise all'unanimità : 
comum.-,ii e indipendenti han¬ 
no voluto, in tal modo, san 
ciré anche formalmente la 
loro opposizione a pratiche 
clic con una RAI rinnova¬ 
ta non hanno p.u nulla a 
ohe fare. 


Il Tesoro garantisce la copertura finanziaria 

Legge suH'editoria: trovati i soldi 


ROMA — Se non salteranno 
fuori altri ostacoli. la com¬ 
missione Interni della Came¬ 
ra potrebbe mandare in aula 
entro il mese. la sospirata 
legge di riforma sull’editoria. 

Qualche settimana fa il rap 
presentante del governo, su¬ 
bito rintuzzato da comunisti 
c socialisti, aveva fatto un 
po’ Io gnorri annunciando chf 
non c’erano i soldi per la 
legge. Ieri mattina :! sottose¬ 
gretario Corà ha sciolto la 
riserva; il Tesoro ha trovato 

— ci sarà una postilla ad 
hoc nella nota di variazione 
al bilancio all’esame del Se¬ 
nato — 70 miliardi: quanti 
dovrebbero bastare a finan¬ 
ziare la legge. Per il 78 sarà 
resa disponibile metà della 
cifra 

Un altro intoppo è venuto 

— invece — dalla commis¬ 
sione Bilancio: il de Orsini 
ha chiesto che il parere ven¬ 
ga dato dall’assemblea ple¬ 
naria e la decisione è stata 
dunque rinviata a mercoledì. 
Di tutto c’era bisogno fuori 
che di questo ennesimo rin¬ 
vio: ma è opinione diffusa 
che nè questo ulteriore slit¬ 
tamento nè alcune osserva¬ 
zioni della commissione In¬ 
dustria possono frenare ormai 
la legge. 

La legge è sollecitata con 
forza dai sindacati di cate 


gorra che proprio ieri hanno 
chesio un incontro con i ca- 
p:gruppo della Camera. Pro 
mosse dalla FXSI. altre ini¬ 
ziative sono annunciate sui 
temi della riforma RAI e del¬ 
le emittenti private. 

I*> stato di salute dell’edi¬ 
toria è 'tato illustrato ieri 
mattina da Giovanni Giovan¬ 
na:. presidente riconfermato 
della Federazione editori, du¬ 
rante l'a.'scmbk-a dell'asso 
ciazione. Erano presenti il 
sottosegretario Bressani ed 
esponenti dei partiti: tra gl: 
altn Quercioh (PCI). Aniasi 
tPSI). Bodrato (DC). Romita 
(P.SDJ». Giovanmni ha letto 
26 cartelle con una diagnosi 
dei mah convincente: con 
uria terapia m alcuni punti 
certamente discutibile. 

Va male per i quotidiani, 
un po' meglio per i settima¬ 
nali e ; periodici. Gli 85 gior¬ 
nali che escono nel nostro 
paese nel 1976 hanno messo 
insieme oltre 126 miliardi di 
perdite. Solo qualche piccolo 
quotidiano di provincia risica 
un misero utile. Peggio con 
le vendite: siamo ancora al 
di sotto dei 5 milioni di copie, 
lungamente distanziati dagli 
altri paesi europei. 

Se le cifre sono queste — 
afferma Giovannini — biso¬ 
gna vendere di più e produrre 


a cO'ti in. non. Per quanto 
riguarda la dilatazione del 
mercato il precidente dt’.ha 
FIEG si è limitato a p«,rre 
— so>;anz:a.'mentc — la que¬ 
stione «iella di=tribuzior.e ac¬ 
cennando alla vertenza con 
gli edicolanti (ma una so!u 
rione potrebbe maturare già 
hi settimana prossima), (in 
vannini ha posto l’accento <*> 
prattutto 'u! r.prirtim della 
redditività delle aziende. 

In altre parole, per Gio 
vannini si deve andare subito 
al rinnovamento tccr.olog.co 
sapendo che questo ha un 
prezzo — nel breve periodo — 
per i posti di lavoro: la legge 
suH'editoria è urgente proprio 
perchè consente — ha detto 
Giovannini — di attuare la 
ristrutturazione evitando d, 
far pagare prezzi duri a gior¬ 
nalisti c poligraf.ci. Come è 
noto i sindacati di categoria 
si sono posti da tempo la 
questione delle nuove tc-cno 
logie ancorandola — però — 
a un principio che ritengono 
irrinunciabile: la ristruttura¬ 
zione non può essere selvag¬ 
gia c senza controlli. 

La relazione di Giovannini 
ha affrontato molte altre que¬ 
stioni difficilmente riassumi¬ 
bili. Tra le altre quella della 
carta («si » a un apparato 
produttivo nazionale forte, 
«no » a soluzioni aub-.rchi- 


cìk ). i (iella pubbì.cità. Que¬ 
st'alt.ino è problema delicato 
}x reiit* chiama in causa i 
rapporti con la RAI e la 
ii-gge di regolamentazione del¬ 
le emittenti private*. Gjovan- 
r.ini ha disegnato una stra¬ 
tegia già nota e discussa: 
nuntc pubblicità alla terza 
rete RAI. precedenza ai quo^ 
tid.aru nel l'asse coazione delle 
licenze per le tv private. S: 
profila — pare a nei — una 
ipotesi che. alla fine, pr.vi 
le-gereblx- anca‘essa i eruppi 
editoriali più forti. I jì stesso 
nodo della pubblicità andreb¬ 
be rise Ito non in base a pre¬ 
cisioni ed esclusive, ma cer¬ 
car do soluzioni che non in- 
tacchino il ruolo preminente 
— sancito dalla legge e dalla 
Corte costituzionale — del 
servizio radiotelevisivo pub¬ 
blico. 

«Giorni» sospende 
le pubblicazioni 

ROMA — Il settimanale de 
mocratico «Giorni - Vie Nuo¬ 
ve » sospenderà a fine mese 
le pubblicazioni perche la Le 
ga coop non è piu in grado ri. 
sostenerne la passività di 
gestione. La EGIPI spa. che 
posslde la testata, sta stu¬ 
diando soluzioni che possano 
consentire la ripresa delle 
pubblicazioni. 


ROMA — K’ il tema della 
centralità ojx*raiu nella vi¬ 
cenda politica di oggi, il « fl 
lo rosso » che terrà uniti i 
diversi aspetti e le varie fasi 
del festival nazionale dellT’m 
hi edizione 1978. Perché que¬ 
sta scelta di impostazione ? 
Benché è questo ('argomento 
politico fondamentale all’ordi¬ 
ne del giorno, in un momento 
tutto particolare della storia 
della Repubblica, che pone sul 
tappeto ;1 problema del ruolo 
decisivo della classe operaia 
nella battaglia che è aperta 
per il cambiamento della no¬ 
stra società. 

Su questi concetti hanno in¬ 
sistito ieri i compagni Luca 
Bavohni (della segreteria del 
PCI. responsabile del settore 
stampa e propaganda) e Lo 
erano Bisso (segretario della 
federazione comunista di Ge¬ 
nova) parlando con i giorna¬ 
listi nel corso di una confe¬ 
renza stampa organizzata ap¬ 
punto ix*r presentare il prò 
granulia del festival naziona¬ 
le che si tiene a conclusione 
di 8.500 manifestazioni per 
la stampa comunista orga¬ 
nizzate in ogni parte d’Italia 
L'incontro (al quale hanno 
partecipato Alfredo Reichlin, 
direttore dcll'Umfù. e Adal- 
lx*rto Minucci, direttore di 
Rinascita) è stato presieduto 
dal compagno Gianni Cervct 
ti. della segreteria del par¬ 
tito. 

11 festival si tiene nella pri 
ma metà di settembre (per la 
esattezza dii 2 al 17) a Ge 
nova. Genova — ha detto Pa 
volini — [XTché è una grande 
città operaia, un centro di 
saldissime tradizioni democra¬ 
tiche dove è presente una or¬ 
ganizzazione comunista forte 
e combattiva. Migliaia di 
compagni liguri sono già al 
lavoro per costruire la citta¬ 
della che tx’cujx'rà un'area va¬ 
stissima: 300 mila metri qua 
«Irati, in gran parte all’inter¬ 
no della * Fiera del Mare », 
a un passo dalla spiaggia. 

Accanto al filone fondameli 
tale — quello appunto della 
« centralità ojx*raia i — ci so¬ 
no altri temi centrali di di 
battito che costituiscono un 
po' l’« ossatura ideale * di tut¬ 
ta la manifestazione. Li ha 
illustrati ieri Pavolini: Eu¬ 
ropa — e quindi i problemi 
che si pongono nella prosperi 
riva dell'elezione diretta del 
Parlamento europeo, tutto il 
dibattito che è aperto suli'eu 
rncomunismo e di consegue!) 
za quello sui paesi socialisti 
1 un’attenzione particolare — 
ha detto Pavolini — sarà que¬ 
st’anno dedicata al « dissen¬ 
so y in Cecoslovacchia); Co 
stit azione — nel trentesimo 
anniversario dell'approvazione 
della Carta fondamentale del 
la Repubblica, e in un mo 
mento m cui sempre con mag 
giore urgenza si presentano le 
«|UCst:om della difesa dello 
Stato democratico: Informa¬ 
zione — dunque soprattutto i 
problemi legati alla battaglia 
[xt la riforma dcH'editoria e 
della RAI TV. 

11 compagno Bisso ha poi 
a grandi linee illustrato il pro¬ 
gramma del festival e offerto 
un’idea di quello die sarà la 
cittadella deU'L'uilà. Qualche 
cifra: 12 ristoranti in grado 
di distribuire ognuno 700 pasti 
al giorixi; 35 posti di ristoro: 
8 mostre mercato: infine un» 
libreria che avrà a dispo 
st/i««ie oltre 12 mila volumi. 
Per organizzar»* questo (e na 
turalmente per wstruire le 
centinaia di stands. th padi¬ 
glioni. per realizzare struttu¬ 
re o ammodernarne di g,à esi¬ 
stenti) si calcola una spesa 
complessiva di 500 milioni. La 
spesa sarebbe più che «top 
pia. forse tripla, se ci fosse 
anche da pagare la manodope- 
ru- ma il lavoro per la co 
strazio;**, e poi, soprattutto, 
per la ge.st.one del festival, 
è tutto lavoro volontario di 
m gliaia di compagni, molti 
«ki qjali rinunciano anche al¬ 
lo ferie per il festival. Alla 
federazione del PCI di Geno 
va hanno fatto i conti: nei 15 
g.orni di festival i compagni 
Un gran parte liguri) offri¬ 
ranno gratuitamente 225 mila 
giornate lavorative. 

Quanto al programma «iel¬ 
le manifestazioni «mlturali. 
Bis-o lo ha diviso in tre par¬ 
ti: teatro, cinema e musica. 
Io iniziative teatrali saranno 
in parte «k-d:eate a Bertolt 
Brecht (nelT80° della nasci¬ 
ta): al Brecht «proibito», dei 
primi anni, al Brecht «con¬ 
testato j. al Brecht « pensato¬ 
re palifico ». Ci sarà poi uno 
parte del programma sulla 
produzione teatrale «iella Li¬ 
guria. e un’altra ancora sul 
« teatro .sperimentale ». Per il 
c. «verna una attenzione parti¬ 
colare è per il nuovo cinema 
europeo. Ancora due anniver¬ 
sari. a proposito della musi¬ 
ca: quello di Antonio Vivaldi 
<300 anni dalla nascita) e quel 
lo di Franz Sehubert (150 dal 
la morte); in campo musicale 
sono in programma anche una 
sene di iniziative sulla mu¬ 
sica popolare, e momenti di¬ 
versi di discussione sulla ri 
forma delle strutture musica¬ 
li m Balia. 
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Il partito cattolico nella Storia di Giorgio Galli 


Informatica giuridica e compiti della Cassazione 


Il politologo 
imbarazzato 
dal «caso» de 


Un’analisi che non riesce a render conto 
delle modificazioni di indirizzo politico 
degli ultimi anni - Manovra economica 
pubblica e organizzazione di un 
consenso che include contenuti 
democratici e antifascisti - Il movimento 
operaio e Fobbiettivo di una 
trasformazione del sistema di potere 


La Storia della OC di Gior¬ 
gio Galli (Laterza, 1978. pp. 
491, L. 8000) non è un’opera 
storiografica in senso pro¬ 
prio. Lavoro di seconda ma¬ 
no, di agevole lettura, liti 
lizza la letteratura esistente 
inquadrando la vicenda più 
che trentennale di quel par¬ 
tito nella visione che Galli 
stesso ha elaborato, negli 
ottimi due decenni, ilei siste¬ 
ma pulitici) italiano e dei 
suoi problemi. Si tratta quin¬ 
di di valutare se la vicenda 
storica da lui esaminata cqn 
validi oppure no le sue con* 
\ inzioni sulla 1)0. 

IvO tesi che Galli sostiene 
sono note. La vocazione de! 
In DC, fin dal suo costituir 
si. è quella il'uii * palli* i 
moderato di massa *. Ks-.t 
assume questo carattere gi i 
dal ‘46’47 e lo mantiene 
ininterrottamente fino ai 
nostri giorni Nell’ultimo ile 
eennio. anzi, questi tratti 
vengono via via rafforzali 
dosi sia nella composizione 
del suo « insediamento so¬ 
ciale », sia in quella ilei suo 
elettorato. 

Nella fase costituente (gli 
anni del centrismo) la DC 
si diede i tratti del ■ par¬ 
tito moderato di massa » as 
sumendo la guida della * re 
«(attrazione capitalistica », 
conducendo una politica eco¬ 
nomica duramente definitiva 
e imponendo lo scontro con 
il movimento operaio. A que¬ 
sto venne impedita ogni pos¬ 
sibilità di partecipare alla 
guida del paese distorcendo 
e limitando il sistema de¬ 
mocratico previsto dalla Co¬ 
stituzione (sono gli anni del¬ 
la • democrazia protetta » 
degasperiana). 

Quando si delinca l’espan- 
sione della economia italiana 
(’58'62> e il capitalismo di 
Stato diviene sempre più ile 
terminante nel lineamento 
del sistema economico, la 
DC riclassifica il suo inse¬ 
diamento sociale penetran¬ 
do capillarmente nel gover¬ 
no deU'economia statale ed 
anche privata, in parte. Co¬ 
si essa si viene sempre più 
caratterizzando come il par¬ 
tito della « borghesia di Sta 
to ». che per mantenere «» 
consolidare le sue basi di 
massa deve imprimere una 
conforma/ione parassitario 
particolarmente estesa allo 
• Stato assistenziale » nel no¬ 
stro paese. Donde la I)C ile 
gli anni '70: mediatore poli¬ 
tico e cemento — nell'ana¬ 
lisi di Galli — di un « bloc¬ 
co sociale parassitario » di¬ 
venuto dominante nel pae¬ 
se. e responsabile delle sue 
più recenti rovine economi 
che e politiche. 

Quest'analisi vorrebbe of¬ 
frire il supporto oggettivo 
alla linea della • alternati¬ 
va di sinistra » al potere 
democristiano. Infatti, se es 
si è valida, la via più breve 
per dare soluzione alla crisi 
italiana dovrebbe consiste 
re nella formazione di un 
blocco interclassista di tutti 
i celi produttivi, capace di 
dare battaglia al • blocco pa¬ 
rassitario » e ili scalzarlo dal¬ 
la direzione del paese. 

In realtà la caratterizza 
zinne costante della DC co¬ 
me • partito moderato -li 
massa » risulta assai discu¬ 
tibile alla luce della rivo 
struzione elle Io .-.tesso Ga! 
li fornisce delle vicende del 
trentennio. In primo luogo 
egli non manca di dire co 
me. anche negli anni del cen¬ 
trismo. allorché De («aspe- 
ri rieonnctlc la DC alla bor¬ 
ghesia industriale imponen¬ 
do al paese una lunga fase 
dcflattiva, la DC fu anche ii 
partito di Do-.se tt:. Nega 
stessi anni es.-a prepara la 
fa.-e successiva, ili espan¬ 
sione economica e ridimeli 
Sionamento del peso del ca¬ 
pitale privato, attraverso 1 i 
estensione dell'intervento 
dello Stato nell'ivonomia 
lnascita dcH'KNI. leggi stral¬ 
cio di riforma agraria. Ca¬ 
sa de! Mezzogiorno, elabora¬ 
zione dello Schema Vammi, 
ere. >. 

In secondo luogo, quando 
si passa all'espansione del 
'58'62 ed al varo del centro- 
sinistra. Galli non può fare 
a meno di osservare come 
la I>C de! Congresso di Na¬ 
poli e del Convegno econo¬ 
mico ili S. Pellegrino (1961- 
1962». si presenti piutto¬ 
sto come un partito • labu¬ 
rista » che come un partito 
conservatore K tuttavia que¬ 
sto avviene senza che il suo 
carattere di massa o il silo 
insediamento sociale subi¬ 
scano modificazioni deter¬ 
minanti né traumi di rilievo. 
Come si accorda tutto que¬ 
sto con la connotazione uni¬ 
voca e distante della DC 
come « partito moderato di 
massa »? 

E’ l’enorme potere di con¬ 
trollo deU’economia conqui¬ 
stato m questi anni che con¬ 
sentirebbe alla DC di man¬ 
tenere le sue basi di massa 
subordinando agli interessi 
di partito l’erogazione delle 
risorse (la « spartizione del¬ 
le spoglio »). Il che, tra l'al¬ 
tro, consentirebbe anche alla 
DC di laicizzarsi, sottraendo- 
sì ai colpi più duri della cri¬ 
si dell’interclassismo c del 
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Un aspetto del teatro S. Carlo di Napoli durante i lavori deH'VIII congresso della DC nel 1962 


collateralismo, che percorro 
il mondo cattolico negli an¬ 
ni 60 '70. 

Anche queste te.-»i. però, 
non convincono I concetti 
di * borghesia di Stato . e 
di « razza padrona » sono 
stati già ampiamente criti¬ 
cati su questo giornale: per¬ 
ciò mi limito ad o.s.servuic* 
elio, dalla stessa ricostruzio¬ 
ne ili Galli, non risulta vi 
sia stalo alcun periodo vii 
serio contrasto fra la poli¬ 
tica economica propugnata 
dal grande capitale privato e 
queila sostenuta dalla « bor¬ 
ghesia di Stato ». Semmai 
risulta il contrario: una cre¬ 
scente compenetrazione di 
interessi a sostegno d una 
sempre più ampia interna 
zinnali/zaziimc dei settori 
* forti • del capitalismo ita¬ 
liano: seguendo tuttavia 

una linea di sviluppo che. 
dissipando le risorse del pae 
se e comprimendone le basi 
produttive, da un lato ne 
ila progressivamente accen¬ 
tuato la subalternità nella 
articolazione del mercato 
mondiale, dall'altro ha do¬ 
vuto destinare risorse cie- 
scenti a cementare il siste¬ 
ma di alleanze del capitale 
monopolistico attraverso la 
esaltazione delle rendite «• 
della spesa pubblica impro¬ 
duttiva. 

D’altro canto non è vero 
elle per questa via la DC si 
sia poi lauto laicizzata nella 
definizione dei suoi rapporti 
eoa le masse. Galli <le.wi 
sottolinea il ruolo che !a 
Chiesa cattolica e un recu¬ 


pero del collateralismo han¬ 
no avuto 'icll'assicurare alla 
DC il risultato elettorale del 
20 giugno 1970. 

Ecco allora che le tesi 
« alternativ iste » di Galli 
non convincono. L’alterna¬ 
tiva * produttivistica • appa¬ 
re irrealistiea Non mi pare 
che dinanzi al movimento 
operaio italiano esista la 
prospettiva di proporre al 
« capitale produttivo » tuia 
alleanza che. offrendogli 
una collaborazione subalter¬ 
na o alla pan. apra la via 
ad un ridimensionamento 
drastico del parassitismo K 
ciò perché il problema che 
si pone, per uscire dalla cri¬ 
si. è quello di estendere e 
riqualificare le basi produt¬ 
tive. Si tratta quindi di toc¬ 
care l'intero assetto econo¬ 
mico del paese e la sua col- 
locazione negli scambi inter¬ 
nazionali 

Cade qui la necessità di 
guardare piò a fondo nei 
caratteri della DC. nel sua 
blocco sociale e nel suo si¬ 
stema egemonico. La cate¬ 
goria di « partito conserva¬ 
tore » appare insufficiente. 
Viviamo forse in una libe¬ 
ral democrazia * ottocente¬ 
sca ». in cui il sistema poli¬ 
tico si limiti a mediare lo 
sviluppo capitalistico? In 
questo caso avrebbe senso 
esaurire la connotazione dei 
raggruppamenti politici in 
* conservatori • c * progres¬ 
sisti ». Ma se abbiamo li 
fronte una realtà economi¬ 
ca e politica che non e quel¬ 


la del capitalismo concor¬ 
renziale e dello Stato libe¬ 
rale classico urgono evi¬ 
dentemente altri concetti. E 
come negare che il proble¬ 
ma posto in Italia già alla 
caduta del fascismo e poi 
via via in modo sempre più 
acuto n<^ trentennio è quel¬ 
lo dilli nuovo assetto pro¬ 
duttivo? Ha senso, allora, af¬ 
frontare questioni come quel¬ 
le del modello di sviluppo e 
della collocazione intorna- 
zinnale del paese in termi¬ 
ni di semplici indirizzi di go¬ 
verno e non anche e insie¬ 
me in termini di assetto 
complessivo del potere? 

Se così è. nell'analisi del¬ 
la I)C non si può fare rife¬ 
rimento eminente al rappor¬ 
to che essa ha tenuto eoo 
il governo del paese e far 
discendere da qui la conno 
fazione del suo insediameli 
to sociale e della sua fun¬ 
zione politica complessiva. 
Le contraddizioni m cui Gal¬ 
li incorre sono tutte ricon¬ 
ducibili a questa tendenza 
ad appiattire l’analisi: sepa¬ 
rando le vicende del partito 
democristiano dall’esame ilei 
regima politico elio ha retò) 
il paese per trent anni, ih 
un lato, e dalle connotazioni 
del sistema politico italiano, 
dall’altro. Ma leggere gene¬ 
ricamente que.-'to come libe- 
ral-democrazia * imperfetta » 
non aiuta a comprendere la 
complessa e contraddittoria 
realtà di un partito «piai è 
la DC e ne limita il ruolo 
alla selezione delle cla.-.'i 
diligenti ed alla formazione 


del consenso Le particolari 
tà od il carattere contrad¬ 
dittorio di un partito come 
la DC consistono nel fatto 
che. per la formazione del 
consenso sono determinanti, 
sul piano ideologico, conte 
miti « popolari ». democrati¬ 
ci e antifascisti. E ciò non 
accade a caso, ma per le 
caratteristiche di un sistema 
politico nel quale il princi¬ 
pale partito operaio è un 
partito comunista di tipo 
particolare. 

Insemina non si può com¬ 
prendere la DC se non come 
elemento partitico di un più 
ampio sistema d’egemonia, 
che va indagato secondo le 
sue particolarità storiche. 
Dunque non si può prospet¬ 
tare una via d’uscita reali¬ 
stica dalla crisi dello Stato 
assistenziale in Italia sempli¬ 
cemente in termini di schie¬ 
ramenti politici e di indiriz¬ 
zi economici governativi. Si 
tratta invece di mettere in 
discussione l’intero assetto 
del governo delle masse e 
deireeonomia (il sistema di 
potere in senso forte e dif¬ 
fuso). 

In questa prospettiva il re¬ 
troterra di massa democri¬ 
stiano non può certo essere 
esorcizzato come modera'i- 
sino. In ogni caso si pone 
al mov imento operaio il prò 
bioma di consolidare i rap¬ 
porti anche di queste masse 
con la democrazia e con tu 
sua trasformazione 

Giuseppe Vacca 


Sui problemi delFiifor- 
inatica gmroLca affron 
tati da Mario G. Losano 
su queste colonne abbia 
mo ricevuto un articolo 
del consigliere presso la 
Corte di Cassazione Ma 
rio Franceschelli 

.Sid/Tnitò di giovedì 22 
giugno, è apparso un articolo 
di Moria (ì. I.'i'diio sul se 
candii Conregna d'inlm mali 
c<^ giuridica che si è temilo 
in Homo in pruni di giugno 
L’articolo è mtifofufo: «Tutto 
il computer allo Cassazione’’ ^ 
L'autore riconosce che il si¬ 
stema del Centro Elettronico 
di (li.cumciituzunie dello Cor 
te di ('assimiline è. senza 
dubbio, uno dei più a ronzati 
del mondo, esprime tuttavia 
tino iene di critiche e di ri 
stree ed alcune sue idee su 
come organizzare l'intormati 
co giuridica ?/i l'alia 
Secondo il Losano / dati 
giuridici lindi ebbero raccolti 
e pestiti dall'ente che li prò 
duce, ossia ogni ente ai tebbe 
d (Imito di memorizzale rii 
elaborai e i dati di pi oprili 
competenza Si tratta di ina 
irsi che piace molto alle 
multinazionali produttrici di 
macchinari e ili program mi. 
ma certamente non runUig 
‘liosa per la Cubili mi .traini 
lustrazione e per g'i utenti 
\ mi i autaip/iosii per la 
l'ut ihln ut .tra in un st ni : noie 

ehe ondi ebbe mrontio tuI u 
na ussuuLi iii 'ltiplicazt me di 
spesi• e di iitln ita ed alla i 
nenttibde < oitseguenza di i- 
niiUli doppioni Ibista osser 
tire (pianto *■ uecudafii i ri 
altri rasi in ria un dato età 
ili lutei esse romane a rane 
amministrazioni Si pensi ad 
* .empio al dato costituito dal 
missaggio di lui determinato 
’ipo di merce alla frontiera 
nazionale I na buona politica 
della informatica i nrreh he 
che un solo sistema tinnisse 
a tutte le ammutì st razioni in 
tcrcssutc — da lineile /naia 
zturie a (incile del commercio 
con l’estero — lutti i tipi di 
elaborazione richiesti, meli 
tre. attualmente, è una muti 
le e dispendiosa pluralità di 
sistemi ciascuno dei (piali 
tornisce elaborazioni parziali 
e non integrantisi tra loro 
Del resto in F.uropa in tutti 
i paesi in cui l'informatica 
Ila assunto il donilo rilievo 
s, è provveduto a concentro 
re m un solo sistema tutte le 
elaborazioni di un certo tipo 
di doti: m Francia mediante 
l'emanazione (li una nomati 
va di coordinamento dell'in 
lormatica dello pubblica 
amministrazione, in derma 
ma mediante la costituzione 
dei Zentralstelleu fùr . ma 
schimeiìe Dolzumentation. cioè 
di centri pilota con il campi¬ 
to istituzionale di svolgere 
tutta l'attività di elaborazione 
in un certo campo, da quello 
medico a quello chimico e 
cosi via. Xcph stessi Stati I 
mti due soli sistemi uno del 
Department of Justire. lo Ju 
ris. e l'altra privato, il I.cj is. 
svoìgoiia tutta Vaiti t ità di 
diffusione dei dati nel rum})o 
(lelViniormatica giuridica. F 
comunque ri e stato un timi 
nirne accordo tra tutti i par 
tecipanh alla tavola rotonda 
tenutasi alla fine del collii’ 
pilo .sulla necessità di un 
centro unico di informatica 
giuridica nazionale. Ma Ut te 
.si di {.osano non e rantag 
guisa soprattutto iter l’utente: 
ed e proprio per meglio sud 
disfare le esigenze degli uten 


Come usare 
la «memoria» 
della 
giustizia 

L'uiiificazionc della raccolta 
dei dati non contraddice l’esigenza 
di una gestione decentrata 


ti che ni costruito un istcmii 
nazionale di informatica giu 
ndua e non per soddisfate 
infantili desideri di prestigio 
di cari istituii 

Ora l'utente ■ sia e.sso l'o 
aeratoti giuridico tradizionii 
le. come il mogi st rato o l'ar 
*■ oidio. sia esso il semplice 
cittadino - non pilo essere 
soddisfatto da un solo iipo di 
infoi inazione — p j r es emina 
le leggi di una determinata 
regione . e necessario aire 
re che il sistema gli tornisca 
il i osuldctto dato giurtili •** 
globale . ossia agni informa 
zuaie di legislazione, di gai 
i isprudenzii o di dottrina liti 
le }>er risolvere d quesito 
giuridico che lo interessa, ed 
e necessario che ciascuna in 
tormazione contenuta tu un 
certo archivia sia cani datata 
con tutte b' altre inforiiuizio 
ni contenute negli altri or- 
e/iici: che. ad esentino, con 
stillando Varchino legislativo 
si /tossa immediatamente sa 
pere se la norma travata sia 
sfato a meno dichiarata ni 
costituzionale o se vi suino 
in relazione decisioni gain 
•(prudenziali o articoli di 
dottrina. 

‘ Il Centra della Cassazione, 
infatti, ha iniziato con i (Ine 
soli archivi della yinrispru 
(lenza delle sezioni civili e 
delle sezioni pianili della 
Cassazione, ma si è ben }tre 
sto reso conto che i due or 
chi ri isolati erano tnonclA e 
di scarsa utililà. Il primo do 
to che il magistrata ha ne 
cessila di conoscere non è 
infatti la giurisprudenza, ma 
il dolo legislativo. Il Cent io è 
stato cosi costretto a costi 
taire mano a mano i con 


archivi di legislazione di giu 
nspnidenza e di dottrino che 
gli utenti richiedevano 

Questo non significa che la 
Cassazione ha monopolizzato 
l'atticità dcll'in formatti a giu 
nàuti in haliti, puma della 
costituzione di ciascun archi 
aio. infatti il Centro ’in 
sempre preso contatto con 
l'etite interessa’,, fg Corti’ 

dei Canti, il Consiglio di Sta 
lo. la Came r a ilei Deputati, i 
sindacati per citarne alenili 
-- ed ha lasciato ad essi il 
compito della un mozione dei 
dati piorredentlo da parti’ 
stia a niemot izzaili e ditóni 
derh attraverso il proprio 
sistema Si e cenali cosi a 
creare un'opera di una in re 
rionale tastila ed impoittinzu 
(ina di un indiane ih doni 
menti e più di un miliardo ih 
ematteri) mai leahzzata si 
noia e ehi costituisce patri 

mniuo no u di iptcsto o di 

quello, ma dell'intera collet 
tirili) nazionale 

L'articolo contiene inohre. 
una sene di eousidet azioni 
minori, alcune, a dire il i ero. 
poco chiare, altre decisameli 
te ingiuste n inesatte 

Son e eh.aro ad esempio 
se Vantate coglia un sei vizio 
nazionale ili informatica giu 
ridica gratuito per tutti ov 
pure a pagamento, e mm è 
chiara perche tale st i ciclo 
delibo essere affidato od uno 
società i rizzala, forse pei 
creare mi ennesimo earroz 
zone cofioce di imbarcare 
tuffi gli informatici e pseudu 
informatici attualmente a 
spasso per l'Italia'.’ F come si 
concilia ini servizio nazionale 
con lo miriade di sistemi clic 
l'autore teorizza.’ 


Il calcolo elettronico 
per i lavori parlamentari 


Ricostruita in un volume la non invidiabile vita di Omissis 

Quel predatore 
affamato di pubblicità 


• III* fs’ll* 11.1. *|*o-,Il «• llll 
uomo . i li*- i -otiti •■*■ li h.«! 
\ri*loli-|i- nn.i-.-i-. Mi Vri 
I |«r _ 1 1 .umili non it-p.ir- 

nii.n.i l<- -in- inojli. T. |-« r 
ilin-. i unir** l.i -il.» oinn- 
polvnir volontà ima »u.« * I * •li¬ 
ti.» |>ol l.l».I .1 *111.1 |* lutilo- 

ili -rin/ 1 - 1 . lontrati in la- 
nnzli.i. Ini la premli-v.i a 
■ al*’! : « l);in sieri» *» chiari- 

va < Ir •mina alla mnsli*'. *• 
fa Ih ne La limi- in Ini*-i ». 
I apilav.» «Ih- i|nr!!« -n* l:n>- 

Ai -i riliiiia--i ri* io) vi-** 
. rolli*’ <|nrllo «li ni» piiail*- 
rii*- Ita a|*|» na pi-r-n mi 
mal* li ». lenta»» io I Mai 1.1 
I alla- i*> lenii» invi**’ |» r 
selo»i.i* il -un (ilio. I io -»■- 
rollilo !.« inoiiiitm-nl »l<- ino¬ 
liati.» a olio inani ili N. fu¬ 
or. I*. laroli-mi. M. Olla- 
iv a v . L. I tir - te r. app-na puli- 
btir.il.» il.» \\ ritlrnfrt*ì. a 
I oinlra. rol nudo titolo *|i 
(r/sfof. /.• ( hi a 

Mi. Una —i-’ F i-u .un* oli 

rodardo r**n Ai uomini, bel¬ 
lo aMu il.»!** r in-onn»-. ar¬ 
ili »l**rr »• am.ilor*’. jià vsr-o 
il talli avrv.i popolalo I.» 
-ila vila di -!rlli:i*’. —'tni- 

-t»|!*- r -IrIII-. I Ih non ri- 
i orila l’iulsll* « *i»il*l.«r*1. 
innne 'miiioii. \ ironica l.ak*-? 
• \ I o- \nzele- » -crup 
ranno» ron-olr sreo» 1 **-l» 
Gral-o- « re ih- -lavatilo in 
pare a faro l«- r.i:a//*’... IVi 
noi -i irallav.i ili una mor¬ 
ra inolio i|nit-la ». Mentre al¬ 
tri armatori jn-r«lrvano Ir na¬ 
vi |»r ilari* un.» mano asti 
alleali, l'arnialni *■ viri- con- 
-ole Ona-i- ai ipn-l.iv .» in- 
diimrnlini sii nvlm» (*er \ s«- 
ronira. 

\vrva. \ri. Io iliarnir sii 
un.» htrrrlol.) inimclica, di 


DalFintera esistenza dell’armatore 
greco emerge l'intenzione 
consapevole di alimentare presso 
l'opinione pubblica con una serie di 
clamorosi episodi il mito 
della propria personalità - « Sesso 
e danaro» è questo il mio segreto » 


un i i.i » |*i* *1,1 

mollo. <| mi Im itolo ritr_!iio*»». 

l’ire limi ri ui<i*i .1 

1 lo l ni -1 1 .1 1 * 0 -.ir -i «niI.i 

*11.1 OJ». *11.» 1*1 r mi leuipo pili 
luii:u di ‘ i |111 Ilo nei r-o.»rio 
.1 • .izii!n.ir imi». . "c ili «I 1 - 
\! l.l tll.llln. rr.l « m||-|«IÌ3* 

l»i!t ♦ .il riltr.iil.i. li io!il.i*-i 
1* Diluito fi»-*** r.nio 

in* I |*i-r« epici . volpe nell niva¬ 
li*. loro rivi!* incornar* «li 

• Ir .iloti*. d. | Sitisi f Si — — I* 111 -» 1- 
sb» di (*sr - u.idi • ■ Inumili- 
1 pfi-;.»r-i all.» -na v *i*>nl.'i: 
ps-i-iiis* 1 .11 spirimi’ ( K’’iiiis- 
il» 1 a -ps-ndi-ri’ 1.2 ultimili 
ili shllari l .imiss in abili. «* 
il villini' I lnirrliill a un¬ 
irli-i di ravi.ib- da ili» rnr- 
i Inaili d urti. \l bar d-’lia 
f risiimi, i hr -i-rnndii il fa- 
ni'i-i* do •iralurr am rii .inu 
Filli» Itali)»» ir» rr.i » il imi» 
piu- libra di-ila vids.ifilà •- 
.li - 1 ratti»** ^ii-l** ». il vrAìar- 
*b* vinrilnrr dt-fla ballatila 
d’IiiAnllrrr.i Iw-viv.» appns- 
siandii-i a un p.i--amaim drl 
piò pii»** avorio di l,.i I ;■ i i.i. 
i-Iori.Uo ila -rt-ne traile dii 
poemi onn-rin: Ira altri « liel- 
li e l.nuo-i ». appollaiati mi 
- ranni mprrl: dima |*elle 
Inaura come neve — la prl- 


l« dello -rroto di im.1 ba¬ 
lena matura. 

VI», le balene! Qnand'era 
*|in-i all'apiee della r.arrie- 
r.«. tarlò il iirvellu ili Una- 
-i- mi |M’ii'irrn: » Paul (i«-i- 
Iv ha un /ninni»» da «tonto 

* mio. Lui il |H'lrolio lo pro- 

din«- «■ lo tra-pofla b* in¬ 
vi i <■ lm un hii'im »» da p**- 
v i r'iiniiio. Mi limiti* .» tra- 
-portarlo ». Hi-»;iuv,i a lr- 
.ilar-i: -*■ non il (h-IioIio. 

l>l-o;n.na Ir i-p**i larr in pro¬ 
pri** aI>iK-uo I * * 1 1 * * <Iie -la 
in Ir-t.» al!*’ balene. Il 2r. ol- 
tobrr | { , aunoiiier»-. 

* *>n i minia ili «.Ut» trde-rhi 
r- un rapo irpunni re ev i ri¬ 
mi uà I- n.i/i-l.i. -alpauo. (no¬ 
li •la;i»m. |** r I" \ulartid* . 
IVr ipiallro anni -ara una 
-Ir.u* immane. Le -te—e 

* ninne nniuu i.m» ammiiti- 
nami'iiti. K -rrivom» diari: 
** fissi lirei-e -ollann» bale¬ 
ni - blu. "n -.»|M’--e in sin», 
-areblte ni» *!i-.»-tr*» ». > l r- 
*• i - i -n|o pinoli r.ipodoslj. 
I a vi-ta ili ipie-ti prendi 
mimali aurora -rn/a denti 
mi fa -ri»lire -n»—o. -vuota¬ 
to dentro ». « Giacciono tut¬ 
tora -iti ponte i lirauth-lli di 
carne delle 121 li.»lene un i* 


-r ieri. Non abbiamo pre-o 
ni ) *i .ili* a. un» b.ibii.i n» i- 
1111 a IV* idi.inu* a -ausili 
fr*-d*lo «• -i-ii/.i batter risii** 

• pi 1 1in•• |ti»- r**-a viva -i muo¬ 
vi a tiro .1 1 ruiuioui » '»rri- 
ve I ma I.ivano-’ < '*»• \ii 
f « •— — *■ -Iato un arti-Ia noti 
nriliU- dipinto che murali 
miiiH-n-i ». t. brava Fina' 
Vri odi iva sii arli-li più *trl- 
!*• tial. iH . ma aveva razio¬ 
ne alleiti- lei. 

( ri-i «li >u*’/: 7t)<» milioni 
<li dollari. « Xrli-la » urlio 
-fruttar,’ innari r marinai, 
bandirre pananirn-i »• 1,-ssi 
lilo-riau»’. ora Vri pelli» » 
ver-** il propri** par-e la po¬ 
llile.» dii pr«’d«n»r. M*. :»sr li¬ 
do IVeomimia nariouale str¬ 
ia. si.» tri ni* iid.iiin-nlf pali¬ 
la. r-lot* •• a Karamanli- iì 
«oiitrallo |«-r 1* line* turi 
Olvmpir. Mi non :r.»-*nr.i 
di -usuar*-. Il b Ilo di F» • 
IVron. ipi. llo ili | »r*pi”lim . 
T avvinlo «• |' amu iria d« i 

• .oloiiiirlli rii*- - otlrir.iuno a 
pre/ri di -v.inbt» la t.rrrii 
a ( Ina- -1 - <• Viari Ito- » ili 
\ l.trlio-l non -iranno * li-- al- 
r II ih p»--i vri-o • tuli* 1* 
eventualità del futuro ». 

li- Ir* ili* li»' r otnimrr i.»! i 

• li (li!J--i- -i erano pale-il, 
«m dalla piu tenera rt.i. Da 
rasar/nio era -olito rubare Ir 
in me»- che il padre sii rou- 
-rstiava |*rr« lir Ir pa - - i — a 
portieri fattorini. Da su>- 
vanoiio. di,rttorr di iin'ascn- 
ria import a/i**ni-r-j»**rt ari**ni 
labarrlii mi-riva a far fr--i 
a--irurarioni r ronrorrrnli. 
facendo in/upprrr a (*rnnva 
i propri tabarrlii in acqua 
di mare, e iniettando di t*er- 
‘uni a llueno- \ur* m quel¬ 
li dei rnnrnrrenti -o-tanre 



EV fioi ingiusto chiedersi —- 
come fa l'autore — cosa fac 
eia o cosa et stia a (are il 
Centro della Camera dei De 
potati se l'opera dt memoriz 
zazioiie di tutte le leggi »’ 
decreti d'Italia dal Ihiìf) ad 
oggi è già stata effettuata dal 
Centro della Cassazione. Il 
l.o.sano non tlorrebbe ignora 
re che in seno- alla grande 
famiglia dell'informatica una 
posizione di grande imgor 
lonza ha. oltre all'informatica 
giuridica, la informatica par 
lamentare, e potrebbe, se 
vuole, recarsi ni Svezia e 
negli Stati Cinti per vedere 
con t propri occhi quante 
applicazioni, e di quale tm 
portanza, sorto stole realizzate 


ri: » Mi -piar»’ dirlo, ina -o- 

• prllo elle il unitivo reale di 

• pie-li rapporti di l)iia--i- 
fn—»• la pubblicità. \v«»a 
avuto liilla la pubblieil.i clic 
voleva da lina, li.» ima Im-I- 
la tas.i//a. e veniva folosia- 
fal .1 dovimqiH- .inda--*-. Ma la 
-uà utilità *-ra fmila. Quan¬ 
do amili’ l’utilità della < al¬ 
la- fu finita, teir la -te--a 
ro-.i. • -po-o Li lisi*'. I In.i-- 
-i- non annui**’ mai ili *•--*■- 
r, affamalo di pulddieil.i. ma 
]•> *-ra » Ne l*a-t.i. I uni* 
quella dell* -ile doline. Vii 


Un .l/os II.* 


Aristotile Onassis 

• hiiimli* tali 'la i* n*i* il* .n- 
t limabili 

I *•* nudo ilia I ai /au * li 
noi» v» rraiirn* mii m-’ii** f*l 
-!*—i iii.iir linoni •••ri lina 
I iva,io-, tislia *bl piti _uii- 

• l«- armalon st« <** *1* Ila sc¬ 
ure i.-ion* pr • » » *1» ut*- la -ll.l. 

• * <*ii la* *|*i'lim K< un* |v 
liiroiio v* ri *• propri * n i**al- 
li • olimi* r* tali, a.n In -• i.i 

• mi* r* lo. p* r I :n i « *• n- 
-■ i luto -*»!o la un ti/osna 

• 1*1 ni ini** « I! ij»*»tifi fu 
un rii .«ì r munì i • » « ••niln n.iì«» «li 
r.r*" ». 

Ou.inlti ,i I.«< f|ii« !in« . •f.m* 
'!*• ì 1 finali in I if.if.rki* • -i- 
-l«*r« !*!h un rmilr.ili*» r»m l.l* 
ci.m-«*!v. lutti- jmt ut*’ 

« «•muivrri.iii. r«««/t«*n fjll.i 
jrr |i«m lir iililljiiti Vjn.ì/n*- 
iii r«»m.inlirfiv: It ili •>» pjr.m 
j«l ff nqthi. i**l f'fii/i'Hir. 
lH*r Ivi. il *\V «» t*bb so ili prs*- 
rrear* . >er**n*lo i quattro au¬ 
tori della biosrafi.i. infatti. 
- I.» -ol.i r**-.i rhe lina—i- e 
tarisi* a» •--•ero m ninnili'’ 
era la l**ro abitudine *1 1 fu¬ 
mare a rateila ». 

taime -i -piej.i il mainino- 
mo. il ron-e;nenle mina da 
birbitnnri tlella < alla-? \ e- 
diami» che i;e peu-a Mairn- 
le**n. altro pe-rerane dei ma- 


deformo la vila d*’l fisti, 
ii-.mdo il ricali** • I*-1 >1* nani 

|*er «li-lriiszerne I irb-nlilà. 
pie; irli -ino ili.» n*-vr**-i al 
-no v ol- r*- 

• \-* la * libi** *1. .-li a--*- 
sui a p irI* » -i • III - 1 1» I. 
Ilarin- -ul X«u -tilt, -r.-ino 
■ qual* fu il -rsi«t**' » | *1 

fu mai. in virila, un -••- 
Stelo' 

Il « -*-sr« I** » lo -v« Io I Ina — 
• i- hi per-ona. Ir* anni fa. 
al < ra/v lt**r-i '•alooii di Pa¬ 
risi’ al paparazzo Kos* r IV 
r ird. I <d qua!*- -i » t I • ar¬ 
rabbialo » |**t *— er< -lai** 

illuminalo *la un lampo >li 
masii* -io « \ imi » sii < 1 1 - - 
-»• il !*»rib*lt*i *b |>» trullo • li 
dirò hi e-rlu-l» a una foto 

*?*•! -* Sr* t** <1*4 llll*» -llrre-- 

-o ». f -e lo porto li blSII»* 
tfv* immani melili -filo <la. 
pantaloni il propri** -*— a i * - 
1**11* un*' membro vini*-, lo 
pia//** lri le ni'iiwl* da * m- 
qii,- franrbi -ni piattino d'i¬ 
le manze. <■ ronrlu-r: • I r- 
ro. *pi«’-t*> è il un** -*-*retu: 
-* — - * * e •lanar**' ». 

Dii*- *■■■* In* *!iinenlir ito - 
•in» ballili.» ilei ii «-Irò olmi- 
poi** lite, e il nolo*’ desìi al¬ 
tri -ii**i eminenti aiuiri’ *pi-- 
-ti ultimi -<*m* • i -oliti no¬ 
ti ». intercambiabili. Quanlo 
alla battuta : « "mi ri reo » »li — 
-e una volta «)iij--i» « o *n 
nriniro ilei ricchi, li rapi¬ 
rei m entrambi i ra-i. Ma 
non mviiliare mai i ricchi, 
e non cercare mai *1 1 com¬ 
piacerli ». D'arrordo. \ri‘to- 
tele: abbiamo fatto la tua vo¬ 
lontà. 

Giuliano Dego 


in questo campo, in is/ieeie 
in relazione ai latori /tarla 
mentori, ai disegni di legge o 
alla ■! simulazione » ossia alla 
i illutazione degli etfetn direi 
ti o indiretti, economici e so 
citili 'die l'introduzione di u 
na nuovo legge o t'abrogazin 
ne o hi ’rdica?tane di una 
legge prec • 'stente comporta 
Ilo. 

FV inesatto inoltre o'Ierma 
re che gli organi elettili 
hanno sunna frasi arato ih 
controllare latinità del 
Centro Elettronico Hasta 
pensare con guarita miniizio 
sa competenza alcuni ;tarla 
mentori - ni tspecie colmi 
nish - hanno visitalo il 
Centro ed esaminato il »i 
sterna di ricerca, clic *<■ pn 
per controllo si intende Ve 
sane amministrativo e con 
labile e appena il i’(is** di us 
serrare che le » pe'C del 
Centro sono gestite dal Mi 
insterò di (inizia e Giustizia, 
risultano dal bilancio di cui 
«Tini anno, .sono »nffojm»f<' a 
tutti i minuziosi controlli del 
la legge sulla contabilita ilei 
io Stato e si .sostanziano in I 
grandi loci (rirqml*. dei 
terminali. utcaziane .'ielle 
macchine de! sistema , entra 
le. .s/iC'C di tra'ini "i eie r 
'PV'e ver il personale > pie 
determinate dal Croci < ditoni 
to Generale dello Stalo per 
tutte le ftiihhhrhe ammiri i 
si razioni r rispetto alle qual: 
non > jn.-tbtfé ( e-pri in * di 
alcun f>,tere discrezionale 
Del resta i costi del Centro 
di gran lunga interiori 
a fanti altri sistemi di ir 
formatila <-,ti finalità anche 
piti modeste 

EV mfini i eramente ingiù 
•to dire (he il Centro io\U 
finsi rj ii tifi (cattedrale nel de 
scr'ot Si tratta di una e 

((pressione di conio recente 

che iridila un'opera di grandi 
dimensioni, ma di » (arsa ut: 
'.ita. e questo (ertamente r pei 
ano dirsi de! (entro (he fu 
vara ininterrottamente 24 aro 
su 24 e rhe ha permesso a 
tulli gli o/tcralon del diritta 


dal 1973 un un mero di rteer 
che senza pn redenti nel 
u, nido ed ogni anno ni ron¬ 
fi uno aumenta ilfìPSl ncer 
che nel V>?4. Tà npf 1973, 
W1 716 nel 1976. 139 03 « tipi 
1977 e pr ’■ di centomila nei 
tirimi 6 mesi ,1,1 JJO). 

N’ fraffi* ih n.s’iilfnfi pive 

aitili conseguiti con pcr.sa- 
nah’ quanto mai ridotto *» 
male compensato Fasti firn 
'.ire ehe tutta l'attività di 
amministrazione c di (Inezia 
bc naie fatta da i magistrati 
che continuano a »io Igcr* 
t’CUillro il ho i lavoro giuri- 
vdi.'imtidi’ p non iuyi'oijh or- 
! lamenti' alcun garticolai P 
c enpen su. che il reparto di 
program inazione »■ costituita 
ila !2 programmatori senza 
alcuna indennità .sjiivnili* o 
cmi uno stipendi, di gran 
lunga internile a quello ('he 
’nohe ozi, mie fi'iniie sarch 
fiero disposte a eoi ri spondei e 
a piogiam l’iat ai della loro 
esperienza , i he la sala mae 
» 'lime Un ora gt't la migli tra 
utilizzazione del sistema 
centrale mntt, t r inamente e 
t he i i oadita tri a hi. Hi rive- 
i Wo un mdc’tiiit,i di L 
! 11 h. Ioide, nei il lavora 
notturno 

Sono i/’ii’s <i i i,ii pr ihlemi 
'U cui le pei sane interessate 
idi in'"t muti, a d a'ieìt'n r<t 

medita > p pp» p a vi r quii *» 
piotile il (enfio tlella Cassa¬ 
zione fi issa i tintinnar, a lui I- 
z tona te al sta i tzi , ih tutto il 
I ’ae si 

Mrrio Franceschelli 

T » m 

H'spoiuK* |H'r punir 1) Il 
vsimmuIìcìc isiiilumU' Furihi- 

ni/ziiziiiiip i iiii l.i ni.iv s ht.isi: 

l. i -m -tiu («• tisin -oltiintit 
vh: vinci ssisiipiu 1 ihp ogni 
enti itovrphlH’ ps-pip IIhto 
di gisi.if Io suo mform.i/ui- 

m. m.i non petto luir.m.ir- 
vii I.i Ilo Mi’ Ito (-.pili It. llll. 'li¬ 
te i Ih qup-'.o pi :iu ipio s •tuli 
'igndì ,i vile ognuno debba 

.IV. 1*0 .! silo oblìi Il'.ltoiv. Itili 

.st’inplu » monte ilio ognuno m 
org.uu//.i nel modo * ho nlio- 
ilo p ù fut»/ 1 'it 1 . 1 li » Questo 
pi meglio può svisUhiiiT u- 
n .issimi.i multiplip.i/ onp di 
.spesa solo |K-r chi unii ha 
ab una esperienza di informa 
tu a 

2) Il mio arinolo non nega 

l'opiHiruinita di un eventuale 
Centro na/uniale di infornisi 
tua giuntili a: (Iride soltanto 
le invano) peri hè essi» debita 
essere presso la Cassazione e 
non presso gli uMiei del po¬ 
tere legislativo o oscillino 
che produi mio dati giurici.et. 
I ventri stranieri vitati dal 
consigliere .stesso non si tro¬ 
vano* jjre/jiy.organi del potere 
giudiziario. • • • 

3) La cieazione di una so¬ 
cietà di luforihStiéa.gitiridu a, 
eventualmente irizzata. è una 
trovata non mia. ma della 
Cassazione l’ii tale rramlen- 
dimenio ti indine a suggerire 
lettine meno distratte Con 
divulsi peraltro le apprensioni 
del consigliere su (pu-Ha ipo 
tefna soucta Ila Im-ii ragione 
il illusigliele di scrivere (he 
essa [iotiebbe essere «un en¬ 
nesimo carroY/otie capai e di 
unitali sire tutti gli informati- 
i i e pseudoinformaliei at- 
Uialmente a spasso per l'Ita¬ 
lia ■ Ora |H-ro vorrei sapere 
(he iosa ne pensa quel con¬ 
sigliere (he esilili ggiò pubbli* 
( «unente la creazione della 
ss h a ta 

ii Ilo quali he nozioni di 
informatila parlamentare II 
musigliele mi indirizza verso 
gli Stati t ulti e la Sve/ui. 
Non s<ino ignaro dei pruni, 
visiti'egli potisi videro nella 
mia rei.iz.mie still'lnfonna 
litui Iti (nevai regionale del 
Ln t a suo lemjxi sjH’dita alla 
('.issa/,one (/uanto .dia Svi*- 
zia. mi rendo i olito chi uiol- 
t* |m : sono, la Cassazaiue e 
altrovt vorrihltsro inviarmi 
a q k 1 pae-e imi riferisco 
sempre alla Sve/ ar tuttavia 
:1 neo arili oli? parla non di 
q telisi ibi si pstfri bla fari, 
ma ili (pianto effe’tiv ami nt£ 
M fa it. Ital a 

a» Quai do afferma i he il 
icntro e stato us.ta’.o dai 
parlami ni.ni .mihe < ornimi- 
'li. d ((.usiglieli * oiifond' :1 
i mitro!!*! parlamentare i >*n 
! ispe/.one del !oc all 

r*. I! < **’|s’gl,ore ll.l ( ap to 
ine (tt-,i i",fondo uer • rat- 
Itilrali ne! de'«’rto » e n** 
firii sie una defimzioi e (tor¬ 
tini nfc \i i '**<> un prohV • 
m.i <1. prospet: va II mun¬ 
gi.eri e di’ti*ro la i .inerirai* 
(■ tvei vede il de-ortn I lavo 
r.H ir. i non garantiti, gl: o- 
fi’là’tlu.t!, s*ilio invici mi de- 
serto < *i'Ti a.tei dono ih, 
a loro sjx’s* — nuovi pinna- 
cr*li si aggiungar.o alia i at¬ 
ti draa 

Mario G» Losano 


I giovani 
e il lavoro 

Sindacati.mfAinxnlo^iovanik'.istitti/ioni cL.2X5 

S.Ma//anuHfi M.(«.(»an»falu ( . Romeo Ci.C orso 
R. Messi S.Maz/arese* |..(«andato M.Ricci 
S.fiaratini (ì. Bolaffi M.Bonolis F.Kcxiktì 

Jnlrodu/ionc di .Mfredo («aìasso 

«‘Riforme e potere» 
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Una vecchia logica dura a morire 

Come all’Agricoltura 
per non decentrare si 
creano nuove Divisioni 

Un decreto in contrasto con i poteri assegnati alle Regioni 
Ignorati problemi e aspettative del mondo contadino 


A Cagliari delegazioni da tutta l’i sola 

Aborto: donne sarde in piazza 
perché sia applicata la legge 

A Nuoro i medici sono divenuti tutti obiettori - Pieno appoggio al provvedi¬ 
mento dell’ordine regionale delle ostetriche - Protesta dinanzi alla Regione 


Enaoli e Onpi 

Perché 
il governo 
ha eluso 
la legge 

per gli 
enti inutili 




Jni Hiijck 

Praga 1968 

• Enfiti» a • - in», 744 l 
3 200 - L u\ ministro deqli 
Istori del » nuoto corso • 
cecoslovacco svolnc la piu 
penetrante o ( ompleta ano 
Ira insili a» ; emmenli i eco 
-.Invai i hi del in,.8, dall ole 
ciono di Dulicek mii-' al 
processo di « niiiiiiah.va 
/ione » 


ROMA — K’ una vecchia logi 
ca dora a morire quella che 
vuole un ministero « importai! 
te » non in base ai compiti e 
alle attribuzioni, aH'efficien/.a 
e alla snellezza degli apparati, 
ma in base al numero delle 
«divisioni», delle «direzioni 
generali ». ei e. K quando la 
legge irniwne di metter fine a 
tale logica si cerca e. con 1' 
accondiscendenza di certi mi 
nistri, si trova la scappatoia 
che consenta di cambiare ... 
per lasciare tutto come prima. 

Quanto accade al ministero 
dell’agricoltura è emblematico. 
E, aggiungiamo, non nuovo se 
si pensa che il fatto .specifico 
clic ora spiegheremo è stato 
preceduto da altri (istituzione 
dei distretti, funzioni del cor- 
Ito forestale dello Stato, ecc.), 
ispirati tutti alla stessa logi¬ 
ca. Dunque, la legge 382 pel¬ 
li di-centramento alle Regioni 
e il relativo regolamento di 
attuazione, hanno ridotto no 
tevolmente le competenze del 
ministero dell'agricoltura, 

molte delle quali passano ai 
consigli regionali. Di conse¬ 
guenza è stato stabilito anche 
un ridimensionamento degli 
apparati ministeriali attraver¬ 
so la soppressione di tré di¬ 


rezioni generali (alimentazio¬ 
ne. bonifica, miglioramenti 
fondiari) e di otto divisioni 
presso le quattro direzioni ri¬ 
maste. 

.Ma come .-e queste norme 
(art. 5 del DPR 617 77) non 
esistessero, in data fi gennaio 
EJ78 veniva firmato un Decre¬ 
to del presidente della Repub¬ 
blica (pubblicato sulla Gazzet¬ 
ta uffii iale il 16 giugno si-or- 
*■<)) con il quale si creano pres¬ 
so il ministero dell’Agricoltu¬ 
ra sei divisioni ripartite fra le 
varie direzioni generali. 

Si tratta di una decisione 
grave e preoccupante, tesa 
chiaramente a vanificare lo j 
spirito e la lettera della leg¬ 
ge 382 o. quanto meno, a in¬ 
tralciarne l’attuazione. Si ri¬ 
fiutano. in sostanza, i nuovi 
compiti ili indirizzo e coor¬ 
dinamento. quel ripensameli 
lo culturale, quella ragione d’ 
essere del ministero che pre¬ 
suppongono come prima cosa, 
non l'aumento delle divisioni, 
ma la riqualificazione del per¬ 
sonale, ila- sono prouri dello 
spirito della legge sul decen¬ 
tramento alle Regioni. 

Un atto illegittimo e inop¬ 
portuno lo definì il rappre¬ 
sentante della Cgd nella riu¬ 


nione del Consiglio di ammi¬ 
nistrazione del ministero al 
momento in cui fu presa in 
esame la proposta di creare 
le sei divisioni. E non poche 
perplessità deve averle atti 
te anche la Corte dei conti 
se ha impiegato ben sei mesi 
prima di registrare il decreto. 

Con la creazione delle .sei 
divisioni si anticipa anche, 
con un atto parziale e avul¬ 
so da lina visione generale, 
il riordino del ministero im¬ 
prontato al mantenimento di 
vecchi poteri e equilibri, con 
tro le aspettative o le esigei! 
y.e dell'uten/a. I gravi pro¬ 
blemi dell’agricoltura e le 
j asjK-Uative del mondo conta¬ 
dino abbisognano non di un 
ministero dilatato nella strut¬ 
tura, con molte divisioni che, 
prive di effettive funzioni, 
provocano inevitabilmente con 
fusioni e dispersioni, ma di 
una struttura qualificata, ca¬ 
pace di far fronte agli ele¬ 
menti di programmazione in 
agricoltura introdotti dalla 
■i quadrifoglio ». a quel mo¬ 
mento unificante di indirizzo 
e coordinamento, capace ed 
efficace, che la stessa Legge 
richiede. 


700 miliardi 
j per aiutare 
l’export 

] ROMA — Il Senato ha approvato la corner- 
! sione in legge di un recente decreto gover- 
! nativo che stanzia 700 miliardi a favore del 
| « Medio credito centrale » |>er ricostituire un 
j fondo di finanziamento [X*r le operazioni di 
esportazione delle aziende italiane. ; 

| Il compagno pallidore, intervenendo in aula | 
| per annunciare il voto favorevole del PCI. ' 
ha espresso apprezzamento per il lavoro 
svolto dalla commissione del Senato che ha 
apportato modifiche mqiortanti al decreto 
governativo. 

La legge, cosi mine viene approvata a ' 
Palazzo Madama -- ha detto Pullidoro — 
consente da una parte alla nostra economia 
di proiettarsi all’estero per la provvista delle 
risorse, e dall’altro aumenta la disponibilità 
finanziaria da destinare a sostegno della 
politica delle esportazioni del nostro paese. 

La Commissione Trasporti del Senato ha 
approvato nei giorni storsi in sede delibe¬ 
rante il disegno di legge già votato alla Ca¬ 
mera (e diventa, perciò, esecutivo), che pre¬ 
vede alcuni miglioramenti al personale delle 
poste. 


Obiezione: 
cifre alte 
in Puglia 

BARI — Si è svolta Ieri, presso l’assesso¬ 
rato regionale alla Sanità, una riunione per 
verificare lo stato di applicazione della leg 
ge sulla sospensione della maternità. In par 
titolare, secondo i dati forniti dall’assesso¬ 
re Giampaolo, de. negli ospedali pugliesi o 
registra questa situazione- nel consorziale 
policlinico di Bari, nelle due divisioni di 
ostreticia e ginecologia hanno obiettato 1 
due primari, undici dei dodici aiuti. 23 dei 
30 assistenti e 34 delle 38 ostretnche 
Nell'altro ospedale regionale, il « Di Ve¬ 
nere » di Carbonara, tutti i medici si sono 
dichiarati obiettori. Durante la riunione 
una folta delegazione di donne ha conte¬ 
ntato l'operato dell'assessore e della giunta. 
• • • 

TRIESTE — Ieri a Trieste un centinaio di 
donne provenienti anche dall'Isontino e dal 
Friuli ha occupato la sede deU'assessorato 
regionale alla Sanità per reclamare una con¬ 
creta applicazione della legge sull'aborto. 
E' stato presentato un documento che avan¬ 
za richieste precise, ricovero immediato per 
le donne munite di certificato di urgenza 
e rispetto del termine di una settimana per 
le altre. Applicazione del metodo di aspi¬ 
razione. Nominativi pubblici del personale 
obiettore. Intervento con ospitalità diurna. 


Fissalo il calendario dei lavori 


Le due Camere a ritmo serrato 
sulla legge per l'equo canone 

Riunione dei capigruppo sotto le presidenze di Fanfani e 
Ingrao - \ provvedimenti per i quali è prevista l'approvazione 


ROMA —■ Si sono svolte ieri 
al Senato, e alla Camera le 
assemblee V.ilyi . ' capogruppo 
parlarne,(ilari, aulfp'.Je ,’presi¬ 
denze di Fanfani c di Ingrao 
elle hanno -fissato il calenda¬ 
rio (lei lavori’ del due rami 
del Parlamento fino all'inizio 
delle ferie estive. 

Al Senato l'Assemblea ha 
in programma sedute a ritmo 
serrato fino al 4 agosto. E' 
prevista l’approvazione di 
leggi di grande importanza, 
come quella per la riforma 
dei patti agrari, quella per 
l’equo canone, quella per il 
piano decennale dell’edilizia, 
e quella dell’editoria; inoltre 
all'ordine del giorno è posta 
la conversioni- in legge di 
ima serie di decreti mente- 
niente varati dal governo (in 
gran parte si tratta di decreti 
economici) tra i quali la mo¬ 
difica della legge still’occ upa- 
zione giovanile. Il Senato si 
occuperà infine dei provve¬ 
dimenti- di variazione del bi¬ 
lancio '78 e della relazione 
che il governo terrà dopo il 
vertice di Bonn sulla attività 
delle comunità europee. 

Alla Cantera entro giovedì 
prossimo si concluderà l’e¬ 
same del nuovo testo della 


legge sull’equo canone: oggi 
la conclusione della discus¬ 
sione generale con le repliche 
dei relatori e del governo; da¬ 
marteli! e |>er tre giorni il 
dibattito e il voto dei singoli 
articoli e del complesso del 
provvedimento che potrà es¬ 
sere quindi trasmesso al Se¬ 
nato per la definitiva appro¬ 
vazione prima della scadenza 
della proroga del blocco dei 
fitti, in vigore sino a fine 
mese. 

I lavori d'aula, già ripresi, 
continueranno ininterrotta¬ 
mente sino a fine mese, con 
j la riserva di continuarli ad 
j agosto ove nel frattempo il 
governo sia stato in grado di 
! presentare il provvedimento 
j relativo all'antnistia. 

| Dopo l’equo canone, e 
' sempre nel corso della pros- 
| sima settimana (venerdì e 
I sabato), la Camera discuterà 
il proprio bilancio interno c o 
le nuove nonne finanziarie 
sul bilancio già approvate dal 
Senato. La settimana succes¬ 
siva sarà interamente dedica¬ 
ta alla conversione in legge 
di una diecina di decreti go¬ 
vernativi. 

Per la ripresa autunnale — 
prevista per metà settembre 


— il PCI ha chiesto la pre¬ 
cedenza per la discussione 
cleJl^jrjfqrjnja della scuola, se- 
c itófàriioshptirioCÉ: (già.*apb:| 

jmmtata dalla commissione 
ILI.) e . deH'dTfrtai improdra-'- 
stinabile riforma del regola¬ 
mento interno. 

La seduta di ieri al Senato 
è stata aperta con un saluto 
del presidente Fanfani al 
presidente della Repubblica 
Pertini. Fanfani. si è detto 
« certo che le doti del presi¬ 
dente della Repubblica sa¬ 
ranno garanzia sicura all'e- 
spletamento dell'alto manda¬ 
to a cui è stato chiamato in 
una fase difficile del cammi¬ 
no dell’Italia verso il conso¬ 
lidamento della democrazia e 
il progresso civile ». Il presi¬ 
dente del Senato ha quindi 
rivolto un saluto al sen. Gio¬ 
vanni Leone (ieri presente in 
aula) elle rientra a far parie 
dt-H’Assemblea di Palazzo 
Madama in quanto senatore 
a vita. Fanfani infine ha e- 
spresso ringraziamento e 
apprezzamenti) per l'attività 
svolta dal vice presidente E- j 
doarilo Catellani che dal 15 | 
giugno fino all'8 luglio ha ri¬ 
coperto l’incarico di presi- * 
dente vicario delEAssemblea. 


Ore e ore di vana attesa alla Regione 

La Giunta campana diserta 
incontro coi sindaci irpini 

Giunte a Napoli delegazioni di amministratori di 19 comu¬ 
ni - Dichiarazione del compagno Bassolino sul grave gesto 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — La Giunta regio- 
„ naie campana non $i. £ 

'seritata all incontro''6Òrt sin* 
. dace e apuuinriuatoilcomu-. 
nistl. sociallàtl; rsóCialdèmb-'’ 
crattci e democristiani di 19 
comuni della provincia di A- 
velllno. Gli amministratori 
irpini erano eiunti a Napoli 
per presentare alla Giunta 
regionale una serie di pro¬ 
poste (sotto forma ili nove 
delibere approvate dai Con¬ 
sigli comunali) per i più ur¬ 
genti problemi di sviluppo 
delle loro zone. l’Alta Irpinia 
e la valle dell Ufita. Con es.-e 
si chiede, innanzitutto, di 
provvedere, dopo anni di ri¬ 
tardi. allo stanziamento dei 
50 miliardi per la ricostru¬ 
zione delle zone colpite dal 
sisma del ’62. di procedere 
alla realizzazione delle in¬ 
frastrutture ad uso plurimo 
nella zona dello stabilimento 
FIAT di Fiunieri iper una 
spesa di 26 miliardi), di dare 
esecuzione alla legge — ap¬ 
provata da più di un anno 
da! Consiglio regionale su 
proposta dei comuni dell’A'.ta 
Irpinia — per la ricostruzio¬ 
ne delle casette asismiche del 
30, di elaborare e realizzare i 
piani per l'irrigazione e lo 
sviluppo agricolo e zootecni¬ 
co, esprimendo anche circa 1! 
progetto speciale della cassa 


per le zone interne, un pare¬ 
re favorevole ad interventi 
produttivi (in direzione cioè 
dell'agricoltura. deU’prtigiana-- 
'to e della piccola-è medili' 
Industriai. 

La' giunta “regionale' càm ; ' 
pana non si è presentata, 
come abbiamo detto, all’in¬ 
contro con gli amministratori 
irpini. Solo dopo tre ore è 
stato possibile rintracciare 
un assessore, il DC Cirillo, 
che si è impegnalo a portare 
le proposte dei comuni irpini 
aihi riunione della giunta fis¬ 
sata per stasera e a riconvo¬ 
care i snidar; interessati en¬ 
tro una settimana. 

Il compagno Antonio Bas 
solino, segretario regionale 
dei PCI. clic ha partecipato 
all'incontro, ha cosi commen¬ 
tato t'accaduto. « L'assemblea 
tenuta a Napoli dai comuni 
deirirpinia. è stata di gran¬ 
de significato politico ed 
ha espresso uno striden¬ 
te contrasto. I comuni e le 
folte delegazioni di lavora¬ 
tori intervenuti hanno di¬ 
mostrato cosa può e deve es¬ 
sere la Regione: un'istinizio 
ne democratica e produttiva, 
capace di dare risposte con¬ 
crete in collegamento con !e 
comunità locaii e le popola¬ 
zioni Al contrario, la Giunta 
regionale, del tutto ed in 
modo inqualificabile assente, 
iia fatto vedere cosa non può 


e non deve essere la Regione: 
un Istituto lontano dalla gen¬ 
te. anzi addirittura latitante 
, miajidq. sono i comuni e i 
'-'laVOhft'brH'a’ beccar]a'--come 
interlocutori,.-Le zone interne 
hanno già conosciuto Io stato 
burocratico e accentratore. 
Non hanno bisogno di un 
nuovo centralismo regionale. 
In questo modo, se conti¬ 
nuasse cosi, la giunta si por¬ 
rebbe sempre di più come 
controparte delle masse po 
polari. 

« Bisogna distinguere: in 
questi giorni ii Consiglio re¬ 
gionale e le commissioni 
hanno approvato il piano del 
consultori, le leggi sullo snel 
limento delle procedure, i 
pareri sui progetti speciali. 

ubi Giuntn invece mastra 
di lavorare senza collegialità. 
Muovendasi su questa strada 
inaccettabile, non ricevendo 
neppure operai in lotta e 
sindaci. non affrontando e ri 
so’.vendo le questioni econo 
miche e sociali, la giunta ed 
i! suo presidente si colloche 
rebboro — se non cambiano 
modo di fare politica — al di 
fuori della maggioranza jxù.i 
tira che il sastiene e rendi- 
rebbero inevitabile la presa 
di distanza de! nostro parti¬ 
to ». 

Gino Anzalone 


Mostra a Venezia di manifesti politici femminili 

Narrano la storia delle donne 
in un secolo di «propaganda» 


I n caleidoscopio di don 
oc. attraverso « cento an 
ni di manifesti politici »: è 
l'idea che ispira la mos'ra 
pronta p'r l'inaugurazione 
oggi. (4 luglio, alla galler.a 
Ca' Pesaro a Venezia. Pro 
mossa dall'assessnratn «ilfu 
cultura e alle Belle Arti del 
Comune. l’n.izialiva ha tm- 
pegnatn per un anno intero 
un gruppi di esperti. « a cae 
eia * di immagini pruccn en 
ti da tutto il mondo. Il grafi¬ 
co Giulio Cesare Italiani ìa 
guidalo ìa ricerca e la si 
sfcraarionc di questa Traile 
nate che <i può definire ‘rie¬ 
dito anche <«’ a suo temo 
a migliaia a milioni di o-pe 
ha coperto ì muri di ci*’à 
lontane e vicine. 

E' medito nella sua ri 
composizione — al di là dei 
confini geografici e tempi 
ralt — in nn tutto organico 
che si offre alla riflessione 
dei visitatori da tanti pii iti 
di rista, storico, politico, cul¬ 
turale. di costume. La mo¬ 
stra. appunto. Sarà un pri¬ 
vilegio avere come accori 
pugnatori lo stesso Giano 
Cesare Italiani e Vamerica- 
na Dorè Aston, storica del 
l'arte, e con loro la com 
pugna Camilla Rarera “‘«e 
di manifesti politici e di 
donne è un'intendi!rice fu m 
di ogni dubbio. Queste inso 
lite guide « parlano » con pii 
sentii pubblicati nel cala 


lago <Marsilio editore) di 
ridendosi i compiti: Itabani 
spiega tecnicamente come <i 
interpretano t manifesti, la 
Aston ne traccia l'itinerario 
storico: la Bavera unifica le 
testimonianze visive in un 
discorso polifiro sul tram 
ghatn cammino delle masse 
femminili. Ira conquiste e 
sconfitte, e sempre con la 
lotta 

Chi dice « manifesto ». di 
ce « propaganda » e può ri 
salire lontano, agli oboli 
sch\ alle piramidi, alle cat¬ 
tedrali. per poi scoprire 
quanto cambiò d <■ mcssng 
gio » destinato alle masse 
con l’invenzione della stam¬ 
pa. fino a fare i confronti 
con il tempi dei mass ,n-> 
dia e della TV. 

E’ in questa epoca — spie 
ga Giulio Italiani — che 
t l'integrazione del reale e 
dell'immaginario diviene tira 
tecnica e JTmmapwe poh'i 
ca appare come un vero lin¬ 
guaggio che bisogna saper 
leggere e parlare ». 

Cento anni, un secolo da 
tato a partire dalla Comune 
di Parigi nel ISTfl con i su a 
manifesti in verde brillarle 
che sollecitano la formaz'i 
ne di dieci battaglioni di don 
ne « senza distinzione di 
classe sociale *: (subito do 
po. i contromanifesti per le 
donne mixìerate). fa’ da’e 
delle rivoluzioni « che scon¬ 


volsero il mondo ». e più an¬ 
cora il mondo delle donne: la 
rivoluzione d'Ottobre e la 
rivoluzione cinese Scorrono 
i nomi di padri e anche di 
* madri » della grafica, da 
E! I.issitslzj/ a George Grosz, 
a Kaihc Kolloiritz. con il suo 
ormai famoso manifesto I,- 
t agra firn de! 1924 « \on più 
la guerra ». 

Mimose e volli femminili: 
la festa internazionale del 
l'S marzo è documentala f n 
dagli i niz’. daU'inrenzione 
grafica di Karl Maria Sri 
dlt-r ne! 1914 e via na r al¬ 
le altre. Indie o meno belle 
fino ai nostri giorni e alle 
nostre lotte. Ancora manife¬ 
sti. l'uno vicino all'altro. ■..»!* 
lecitano a ripensare al po¬ 
sto che ha avuto o non ha 
avuto il lavoro nella vita iel¬ 
le donne: enfatizzato nei pie 
si socialisti (campi, officine, 
grano e ciminiere nei « mes¬ 
saggi » sovietici e cinesi) fi 
no a tralasciare tanti aspet¬ 
ti impliciti e insoluti di una 
grande « questione »: >na 

ignorato e messo in sordina, 
se non osteggialo dall'ideolo¬ 
gia (il fascismo in Italia) in 
altri paesi. 

Il segno, il colore, { im¬ 
magine gettano quindi lam¬ 
pi di luce su lunghe batta¬ 
glie e su alcune fondamen¬ 
tali vittorie, quando per 
esempio ricordano che vi fu 


un tempo in cui occorrerà 
ammonire: « La donna dece 
votare ». 

La donna e la maternità, 
un motivo costante della pro¬ 
paganda. retorico o strame i 
tale, tenero o drammatico, 
rassegnalo o Ixillaghero. c-- 
munque ìdenlijieahile eoa 
gli scopi che s: prefigge eh: 
lo usa e con le date che scori 
disce. E po; ancora, fis-.n 
nella rassegna, i primi rea 
ni femminei, dal serio al 
l’ironico, i fumetti e le tec¬ 
niche che segnalano lei, 
Irata io campi di forze reo- 
re. le femministe del XX se 
colo, il « segnale » che al 
fri argomenti e altre lotte »> 
aggiungono a quelli che il 
tradizionale movimenti) del¬ 
le donne ha affrontato por¬ 
tando le masse alla ribal'a 

Dop> « carrellate » sull'Ila 
ha del primo dop>guerra 
(I LDì. i partiti della classe 
operaia, la DCb il scalo 
sfuma nell’attualità. Tra i 
tanti problemi ancora aper¬ 
ti. un manifesto dal segno 
stilizzato ne accenna uno. 
gridando « contro Vab-tro, 
clandestino ». E proprio qui. 
net prodotti più recenti. *,: 
nota il passaggio da ciò che 
è sfato pensato per le donne 
a quello che è stato creato 
dalie donne e con le donne. 


I.m. 
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VENEZIA — Due dei manifesti esposti 


Dalia nostra redazione 

CAGLIARI - A Nuoro i me¬ 
dici sono divenuti tutti obiet¬ 
tori: la legge sull'aborto, per 
loro, non esiste. A Iainusei i 
sanitari dell'o.spedalt* locale 
possono aggiungere al rifiuto 
anche l’irri.sione nei confronti 
della donna che intende a- 
bortire perchè il nis.rito è di¬ 
soccupato e non se la sente 
di tirar su. nella miseria, un 
terzo figlio: «L’hai voluto, sei 
sana, e adesso te lo tieni». A 
Decimomannu si corre, con 
mteliigeii/a. o ripari 11 gin 
vane sindaco comunista Rai¬ 
mondo Trudu stipula una 
convenzione con Tostetrica 
comunali* signora Lucia Tro 
gu. e per l'impegno della 
nuova arninmisU azione di si 
lustra eletta il 14 maggio 
nasce il consultorio sulle ro 
vme eli una sezione ambula¬ 
toriale da teni|H) abbandona 
ta. A .Macomer l'ordine re 
gioitale delle ostetriche, che 
supera le 500 iscritte, quasi il 
100% delle professionisti* iso¬ 
lane. si riunisce a convegno e 
vota aH unanimità un docu¬ 
mento di «pieno appoggio al¬ 
la legge per l'interruzione vo¬ 
lontaria della gravidanza», 
chiedi lido nel contempo al 
i'anunimst razione regionale 
di «compiere il proprio dovi- 
re. istituendo ì consultori » A 
Cagliari un medico su 15 t* 
obiettore, e tre* Ostetriche* sii 
30 hanno accolto rinvilo del¬ 
l’autorità ecclesiastica a non 
tener («ulto delle nuove nor¬ 
me legislative, ma le maggio 
ri preoccupazioni vengono 
dall'assoluta mancanza di 
strutture: una clinica giucco 
logico Ospedaliera con 7(1 po 
sti affollata di 150 pu(*r|H*ri*. 
costrette nei corridoi, tra le 
blatte e i topi. 

11 movimento femminile, i 
partiti democratici, i sindaca 
tt non stanno a guardare. 
La predisposizione (Ielle 
strutture e l'atttia/.ioiie degli 
interventi indispensabili per 
la prevenzione e Lassistenza. 
sono tra i punti centrali delle 
rivendicazioni del movimento 
unitario. Alla Regione si 
chiede la rapida attuazione 
della legge 405 per la istitu 
zinne dei consultori familiari. 

IVr tutto questo ien a Ca¬ 
gliari sono venute folte dele¬ 
gazioni di donne da ogni par 
te dell’isola. 

Si e trattato deìi’assem 
bica plenaria di tutte le 
rappresentanze del movimeli 
lo femminile in Sardegna. 
|H-r l'impegno del PCI. PSI. 
del PRI. del ESDI, de! E.Sd’A, 
del ELI. dei sindacati confo 
dernh CGIL. CISL. l’IL. del 
LUDI e dell' VI ED. 

«Non siamo venuti (pii |>er 
una Inmrina/iom*. ma per 
pretendere c he le leggi dello 
Stato repubbln ano vengano 
rispettate «*<1 applicate. One 
diamo di aver» quanto ii 
sjK-ltn. |H-r costruire rei 
nostn pat-s ( ic .strutture so- 
c.«) s.ui tar.e clic non «-o-to 
no». Danto detto Pulitura 
Careddu. Ema De lana, auto 
urna f-unpn. giovani e anzia¬ 
ne donile «i: Lomi-ei < he 
hanno («istituito la prona se¬ 
zione deìlT'DI. 
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«Bisogna m-.-’ert sa’.'a 
pr»-\enz mie -ari.'.aria p-t 
tendendo elle ì r«>*i--u!‘o - 1 
t!<*I! ‘■•a'O , s<-J locarti» l.’« "I l 
ri -p» n-ar o d, Ila incoia, ni.» 
lunghi «inve s, ««-ren.m ad» - 
g.i«:e «zil-i/.on. a, proba mi 
«Ih* oggi come non ma. -oi-i 
sOiil.ti «falie <i<>n::«-. l.tijtU 
/ione sessuale, la disk :«-.«/.<>- 
ne libera «- r«-rHitisab-io': 
-osi,e;.e a -uà volta Graz.ella 
Marongia nres.de: ‘e do 
torisigi.o :r,;c rpmv .ne lai,- «bi¬ 
le os’ttf.ch,* d. Cagl.ar; e O 
r t ! «ì 1 .4 » 

Limz.ativa è 'tua ine a./an¬ 
te rx.n ria «onci-s-o r«-'p.r,i 
alla c ot runa ito: le dora e. ' 
sono as'.« paté d. frotte a, pa 
lazzo rì> Ila Reff.or e. e p»>. 
r.ei!'a’aditor.-.im della Giunta. 
( o*tTingendo ad un d,battilo 
serrato gh .n-i s-or. aggelo 
Roic h iSonj'a» e Franco Ra.s 
(I-a\oros la riv end.c azioni 
d« he delega/, or.: «uno preci¬ 
se' .a def. U/.or.-e del serv./.O 
ostetrico ginecologie»): a* «on- 
ven/on: con ie case d cura 
private <r.c I «apoluogo n 
cinqn* < i sei non oi -onoobut- 
torn: la mob.l.ta » Eaggior 
namer.to de! personale degli 
ospedali: il potenziaménto 

dei servizi sociali e assisten¬ 
ziali già esistenti nel temilo 
r:o: il tutto n attuazione del 
le precide norme della li'gge 
i(H 

Giuseppe Podda 


ROMA — Il quotidiano de ha 
dedicalo venerdì scorso alla 
vicenda degli enti da regiona¬ 
lizzare* un articolo molto gra¬ 
ve. non solo per le numerose 
distorsioni della verità, ma 
per la preoccupante confer¬ 
ma che esso fornisce della 
tendenza de a sottrarsi agli 
impegni d’attuaznine dell'or- 
dinameiito icgionale e auto- 

nomi.stico. che pure sono 
parte integrante e qualificati 
te degli accordi eh governo. 

Non diverso giudizio può 
ricavarsi, intanto, dal mino 
vato tentativo di presentare 
come « dov opimi atto di or¬ 
dinaria amministrazione » la 
divi Mone governativa di ehi 
dere le precise nonne di leg¬ 
ge che dispongono il tempo 
ranco passaggio alle Regioni 
delle funzioni «logli enti da 
legionalizzare (con Eliso delle 
.strutture c* dei mezzi relativi* 
qualora le piocoduro previste 
non siano state completate 
entro il 3(1 giugno. 

Ma ancor piti illuminante è 
la pretesa del « Popolo » di 
giustificare come « atto dovu¬ 
to » il rinvio di ogni divisio¬ 
ne siill’ONEI e sulEENAOLI, 
imposto dalla maggioranza 
della commissione tecnica 
•sitila base* di uria interpreta¬ 
zione insostenibile di una 
nonna <l« 1 DEH 616 « Inai a 
niente riferita a enti di assi¬ 
sti n/a n categorie (maestri, 
protessori. medili, marittimi» 
nell’anihito delle quali sia 
possibile la eventuale lOstitu 
/itine di associazioni volontà 
ne di assistenza. 

Ciò non è i|>oti//a!>ilo nel 
caso delEHNAOLl e (lelEON- 
EI. sicché la (lev Mone di 
! invio era stata riconosciuta 
come un errore, nelle scorsi* 
settimane, da autorevoli e- 
sponenti de. Il « Popolo » non 
solo sembra dirci che nell'er¬ 
rore la DC vuole persevera ri*, 
ma confessa clic lo s<«if>o ve¬ 
ro di tutta ro[H*ra/ioii(' è 
que'lo di vanificare le nonne 
dei dei reti attuativi della 382 
che dispongono l'attnhu/iouc 
ai cornimi «Ielle funzioni di 
assisti n/a. ««imprese «incile 
«ii assistenza agli orfani 

Diijh) aver difeso la de« i- 
sione «h rinvio, che eia ««> 
mutuine tomi,ita sull'assunto 
che si trattasse «li ente 
« preposto a erogare presta¬ 
zioni assistenziali ». il quoti¬ 
diano de sostiene che le luu- 
ziorii svolte dall’ENAOLl 
dovrchbeM» essere in massi 
ma parte «*s« luse dal trasfe¬ 
rimento in quanto andrebbe¬ 
ro considerate («ime previ¬ 
denziali c non già assistenzia¬ 
li Ma è questa una t«*si in 
aperto contrasto con il DPR 
616. clu* idenufe a le compe¬ 
tenze previdenziali risi*riat<* 
allo Stato nella erogazione 
delle p< n.'iom e degli assegni 
di «arattere continuativo 
« disposti dalla legete ». E il 
« Eo|)o!o » sa tanto bene < ho 
n< a o questo il ( aso delle [ 
pr« sta/,.ri; (ielEENAOLI. c fu * 
nnoc.i la Iteura legge d. 
riforma «iell'.issisten/a. dalla 
(filai, s, attende la definì/,o 
tu- (hll.i natura prcvideti/iu 

le (l« lit presi.t/io’i; (le! 

l'EWOLf 

E* ( o a « onh "ione d* I 

(O nevole. o S< s| ; tulle. «*.(«) 
s\ ( loto il ir*!' < o di I gl io, o 
de !( tre , arte L i Te re o 
nosciut». « di a -sistemo » i» r 
utih//ai( inip.-opnan’ct.'t -i- 
na r.o-m. «i; rima» e subito 
dop.» rm.itti //.ito « iirei idea 
zi.ile » jht negare -1 trasf.n 
m«nio delle s,ie funzioni ai 
(ornj'i:. ma f*on hò m realtà 
ta'e no i e i«- al*r.meliti - • 
."ebbe ba-’ato .««statar» q-j<- 
s"o silo t a ratte r« . 'di/a ri 
<-•>'."( i« al rinv.oi «i ?i app-! 
la a una 1 * gge . ne 00:1 ( e 
ma che -o o s. a Ippica so 
praveuea n. futu-o 
■*>. *■ volato rnn 

si.mtvi i {h rela- -, non s, fo- 
s» r.ni ..Co si sarei)!».- dov a*o 
t:«isf, rire. « si sjx-rj «i, ut : - 
1 .zzare il rn\:«> per determi¬ 
nare. ì e*I fratte-m;),), le «o.nd. 
z.o u p» r evitare il trasfer - 
n.olito !-« teemea d<! r.m.o 

rivela il s,.o et-ro suino .ji", 
i . 

j •t-m:>o ai<* manovre per sn.t 
| turare , «vuotare I* torme d. 
i a*t iazav<* dell’ord.-.amento 
", g.ona’e e a jto’xm.stico D» 
s-.opo le"o «■ «J 1» Ilo d. r,o*. 
..:•*-t> i.r t * a. (omuri: fui 

z.oti. a".s‘e-n/iui:. |vr min¬ 
te'e rie .»! « a;»> a enti pai 

age v.crn. r v ut».i/zab.!i a f*m 
«Lente lari. 


Guglielmo Moretti 
presidente INPGI 

ROMA — La Comnuss.one 
I-v.oro de! Senato ha dato, 
tn baso al.a nuova legge sulle 
nomine n<* 2 li Enti pubblici, 
parere favorevole alla desi¬ 
gnazione del dr. Guglielmo 
Moretti a precidente dell'isti¬ 
tuto nazionale di Previdenza 
dei giomaii.sti italiani «Gio¬ 
vanni Amendola .> ilnpgn. 
Io* proposta era stata presen¬ 
tata da! ministro del Lavoro 
Scotti 


I Asn Bikpis 

( ' " 

L’Inghilterra 

vittoriana 

■ Biblioteca di M.via - • pp 
(*88 - L. 12 CHIÙ - Un qnadio 
vivace e esaudente cicali 
anni piu spiniti, alni dell eia 
vittoriana. dalla Glande 
esposizione del c'r.stal Pa 
lane ih Londra ne! 'Sol alla 
seconda riforma elettorale 
«lei 18o7. che ('stese il dmt- 
» lo ili voto allo c'jssr avena 
Itici. 


(ìiansiro Forrat.i 

Prospettiva del- 
l’Otto-Novecento 

- Nuova Inhhotei a ih culto- 
',»**• pp dutì - L e 000 Da 
L.jttoneu a Nievo, alla Sin- 
puiliatura milanese da Goe¬ 
the* a Stendhal, a Proust, 
a Henry James, dalla Noti 

. elle /,*. uè h.nii a/se a Solo 
rio il Paragoni', una sene di 
sonni critici in un libro che 
presenta una sua coerenza 
interiore nonostante la prò 
fonda diversità delle tema 
trche trattate e il divano 
dell arco di tempo preso in 
esame. 

Rosa Rossi 

Le parole 
delle donne 

• La questione femminile - 

- pp. 128 - L. 2 000 - Attra¬ 
verso una riflessione su 
s!oi|uns. proverbi, modi di 
dire l'analisi del rapporto 
tr.i la donna e la società, 
la cultura. In scienza 

Sheila Rowbotham 

Persona donna 

- La questione femminile - 

- pp 176 - L 2 400 - L’espe¬ 
rienza scolastica le prime 

' letture .siqnihcntive. la beat 
ifcticatinn la militanza poli¬ 
tica con un hmjuaqqio vivo 
e immediato, la nascita del¬ 
la cose lenza femminista in 
una raqazza che * aveva 
diciassette anni nel ses¬ 
santa » 

Paolo Bassi 
Antonio Pilati 

1 giovani e la crisi 
degli anni settanta 

- Argomenti - - pp. 160 - L 

2 200 - li retroterra storico 
e sociale del diffondersi 
dell estremismo nel mondo 
politico qiovamle. 

Colostm Freinet 

L'apprendimento 
della scrittura 

- Pautfia - - pp. 17 g - L 
7 400 - Un libro polemico su 
un duplice versante, contro 
la scuoia t'adi/ionale della 
passivila e del! imposizione 
e con’ro la scuola della 
lassismo e della dequohfi 
ca/ione. 

Massimiliano Marazzi 

La società micenea 

■ Un versale - - pp, 324 - 1», 
tavole fno-i testo - 1. 4 oott 
Gh aspetti meno con.en/io- 
nali che caratterizzano gli 
studi soli i ricerca storico 
e are heoloq.c.i ci * Sia u.i’io 
mir o.r, j e micci ea 

Paole Bufalinì 

Terrorismo 
e democrazia 

• Il punto - - pp 64 - L boO 
Il teste* della re!azm ie al 
Gomitato (.entra,e* »• a>»a 
Commissione centra,e di 
rr.nt'C-llo de! PC! dc-il ap’ilc 
scorso 

L. D. Landau 
F. M. Lifsits 

Fisica statistica 

- Nuova biblioteca di cultu¬ 
ra * - pp. 592 - L . 9 500 - 
Il quinto volume del Corso 
di tisica trnrun indirizzato 
agii studenti universitari di 
matematica e fisica. 

Vladimir I. Smirnov 

Corso 

di matematica 
superiore, HI - 1° 

• Nuova biblioteca di cultu¬ 
ra - - pp. 320 - L. 6 500 - 
la teoria dei determinanti 
e la soluzione dei sistemi 
di equazione le trasforma 
zioni lineari e le forme qua¬ 
dratiche: elementi della teo¬ 
ria dei gruppi e loro rap¬ 
presentazioni lineari. 


novità 
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| Muoiono a poco a poco 
! altre cento persone 



Una giovane non ha refio, è svenuto durante la cerimonia funebre alla quale han¬ 
no assistito nel cimitero di Tarragona, ieri, migliaia di persone 


TAUUACiONA Continua il mesto e 
spesso vano pellegrinaggio a ciò che n 
roane del camping «Los Alfaques » tei- 
tro due giorni fa di una delle piu a pa 
ventose sciagure che abbiano mai col¬ 
pito il turismo. Per le autorità spagnole 
il bilancio della sciagli!a e fermo a 131 
morti. Ma stando a fonti dei vari ospe¬ 
dali di Barcellona e di V-.tlencia che 
ospitano complessivamente non meno di 
250 270 grandi ustionati, in queste ulti¬ 
me 24 ore il numero delle vittime ha 
già superato quota 170. come ha con¬ 
formato lo stesso dottor Palacios Car 
vajul sottosegretario alla .sanità, ì riro- 


v ertiti destinati a morire net prossimi 
inorili ammontano a ocn meno di cento. 

Intanto continua l’inchkstu .sulle cau¬ 
se della sciagura. La ditta Cisternas Heu 
nidas si è assunta in toto la reapcns.i- 
bilita del disastro A detta degli esperti 
in materia, le indennità complessive che 
dovranno essere liquidate alle famiglie 
delle vittime varierà da un minimo di 
due ad un massimo di tre miliardi di 
pesetas (da venti a trenta miliardi di 
Urei. Il transito delle cisterne sulle stra¬ 
de provinciali della zona è ora stato vie¬ 
tato anche dopo le muoifestaziQjii de idi 
abitanti di San Carlos della Rapila. 


Occorrono rigide norme j 
per il trasporto dei gas j 


La .sciupimi rcnficata.H tu 
Sfiatimi riporta alla ribalta 
i pencoli comportati dai co 
schietti gas di petrolio li 
qiiefatti. 

Le cronache hanno fatto 
il nome più scientifico ih 
profilino c ih butano. Si trat 
tu infatti ili questi pus i qua 
li alla temperatura amhien 
te sottii modesta pressione 
liquefano e quindi possono 
essere trasportati entro mi 
recipiente con chiusura er 
melica sia essa una bombo 
la o un'autocisterna. 

Sul mercato italiano si Irò 
vano più diffusamente le 
| bombole ih gpl. denomina 
| zinne commerciale di irusee 
la standard ili profumo, bu¬ 
tano e quantità minori ih al 
tri composti omolophi. Sono 
pure in commercio propano 
e butano, il primo utilizzato 
di solilo per cannelli da sul- 
j dmnrn e il secando nei cani 
j pepili per uso di cucina e di 
I illuminazione, entro bombole 
di minori dimensioni, le co 
siddelte « cartacee - 
In quanto a pericolosità i 
due pus si equivalpono e hi 
miscela è altrettanto peri 
j colosa. 

! Farse si potrebbe dire che 
il propano è il più sensiln 
le. in quanto più fucilinoli 
tc detona se si sfumile nel 
l'ambiente, si mescola aH'n 
ria e viene m contado con 
una scintilla o con una finn: 
ma libera. Comunque si 
fruiti di profumo puro, di 
butano puro o di una mi 
seda dei dm . ima quantità 
imi o meno grande di que 
sfi gas che si s/larga nel!' 
ambiente e che ad un certo 
minto si uccellile, detonami > 
rapidamente, è sempre e 
stremamente pericolosa. 

I momenti più pericolosi 
nel maneggiare i gas lique¬ 
fatti sono: l'imboUtpliamen- 
’o e il travaso e cioè il ;his 
sugato dai svinilo! alle 
bombole o alle cisterne ed <1 
massaggio dalle cisterne ad 
altri recipienti, il trasporto 
durante il quale possono iv 
rifinirsi incidenti diversi 
rame e accaduto in Sfagni 
rd mtine V utili zzo 
lì motivo vero (• pr-gir’o 
sta nel cnm},irtamenl > di 
qiiC'-t i tifi! di gas i quali -e 
vengono immessi ne!!'ar,a 


■fiuwtiià ben dosate, ardono 
■oii la ben nota f ilini ma az 
znrriim. Ma se fuoriescono 
•n quantità massicce e poi 
vengono accesi ardono con 
•strema rapidità e cioè de- 
'onando. A questa detona 
zinne segue una cnmbii 
stiline più lenta per cui si 
ha uno scoppio scrinilo da 
•in incendio. Sci corso del 
''incendio questi gas allo 
stato aeriforme e allo stato 
menni liquido, si spargono 
■un grande rapidità, per cui 
lamio luogo a incendi a.sso- 
'utaniente disastrosi e se so 
no in grandi quantità a ve 
re e proprie devastazioni su 
'ilrifu senili, come è aceti 
luto nella sciagura spugno 
'il. 

La cisterna sparinola, a 
punito fiarc. è piombata 
Inori strada, si è sfasciata 
* in onesta fase ima certa 
quantità ih gas vite già co¬ 
minciava ad evaporare e a 
mescolarsi con l'uria am 
1 nenie. è venuta a contrd 
'ii con un tubo di scappa¬ 
mento o coti la marmitta, 
il che ne ha provocato la 
detonazione. 

Alili husc dell'alimentare 
delle sciagure provocate dai 
gas di petrolio stanno so 
stanzialmente due fattori: il 
primo c hi grande diffusili 
ne dell'Impianto del gas in 
bombole, che vanno dalla 
bomboletta per ricaricare V 
accendino, alle batterie di 
grosse bombole per uso m 
•liistriale che si ritrovano 
in numerosissimi fai brinati 
industriali. negli alberghi e 
m altri edifici destinati a 
mense e cucine portatili, af¬ 
te autocisterne che trasvor 
Unto il pericoloso gas da 
una città all’altra. 

Il secondo fattore di fieri 
ro'nsità è dato daì'a dma' 
tenzmne rii certe norme ci ir¬ 
le leggi di tutti i paesi bari 
•m reso riti tempo escciitn e 
ri er l'uso rii questi gas. F.ssc 
nrescrivoi.n controlli fieno 
•bri de * serbatoi, delle vi 
s’erre. delle bombole Pre 
scrivono ina sene ih pre 
'■unzioni nelle delicate Itisi 
di travaso e ih inerzume 
'lidia In.ribolli ull'apfxiree 
zhio uldizza'ore Prescrivo 
•io pure che le bambole sui 
•m sistemate in determina¬ 


li ambienti, che non decono J 
essere chiusi. 

A parte le difese a licei 
lo di singolo utilizzatore ; 
vontro i pericoli presentati 
dalle hombole di piccole e 
medie dimensioni che si u- 
sano ncll'iimbilo domestico. j 
sarebbe certo possibile di ' 

miniare i pericoli derivanti j 

dal trasporto di questi gas. I 
che avviene con cisterne o 
camion su cui vengono ca¬ 
ricate le bombole. 

I.e norme che regolano il 
trasporlo dei gas liquefatti 
potrebbero essere riviste, 
stabilendo per i mezzi che 1 

lo effettuano percorsi oblìii- 
ga'i. orari cullo cui circo¬ 
lare contrassegni chiara¬ 
mente risibili, eventuali se¬ 
guali acustici particolari, 
fissando anche i limiti di 
velocità che dovrebbero es- , 

s ere bassissimi e. perché no, | 

stabilendo come norma tas- ! 

satira la scoria di agenti i 

motociclisti, cosi come ac- j 

rierir per i trasporti s/ie- \ 

•'lidi. I 

Il robusto fondo portico 
hirmente costruito con spon¬ 
de impermeabili e rialzate, 
che avvolgesse Vuutocister- ! 

ria. qualora si verificasse j 

una fuga di gas c qualora 
questo gas fuoriuscisse ni 
maniera massiccia e nata 
ralmente si accendesse, pi, 
’rebhe probabilmente conni 
ubare l'incendio verso l ai 
•o e limitare lo spandersi 
del aas in fine di condili 
stione. 

Il quantitativo che ha cult ; 
mfo il disastro spagnolo e ; 
■me oltre -IH metri rubi di ; 
gas liquefatto tra.sfeirtati 1 

da un solo mezzo di tras/ior- ! 

’o. è enorme e dovrebbe es 
-ere ridotto almeno ad un 
'erro. Se lo stesso incidente 
ios-e verificato coinvot 
fendo un mezzo più piccolo 
■urico, ad esempio, di IO 
metri ni hi anziché di 40. r? 
inasinì non sarebbe 'fato 
quattro volte minore, rna 
dire volte minore o forse 
uni he meno, in quanto gli 
effetti di un grosso guanti 
'atiro di ggs che detona e j 

bruna non sono proporzto- i 

nidi numericamente in base 1 

dia ifieinftà interessata. 
ma solo i n mmlo geometrico. j 

Paolo Sassi \ 


Dove nasce la « notte degli attentati » vissuta dalla città 


Pesca nello sfacelo dell'Università 
il ricatto deH'autonomia a Padova 


63 azioni dal gennaio scorso - Oltre alle molotov, pistole e tritolo - L’ateneo, un esplosivo serbatoio 
di rabbia - Caos delle facoltà di Psicologia e Scienze politiche - Le dimissioni del preside Acquaviva 


Dal nostro inviato 

PADOVA * Hanno decisi, 
di non concedersi un attimo 
di riposo: quest'anno limili 
ciano alle ferie v — conimeli 
ta con umani ironia n.i ma 
gistrato. A Padova, città con 
.siderata la «più formativa 
palestra * del termi istmi del¬ 
la <r autonomia o|>craia v. ca 
pitale della soinklandestini- 
tà. non è piu valida neppu¬ 
re quella fragile pausa e.sti 
va per cui. finite le lc/ioiu 
nelle scuole e nell’ateneo, la 
pressione scendeva lino a set 
tembre. K invece, con gli un 
dici attentati in diver-i punti 
del centro i della periferia 
commessi tia martelli e mer 
(-ululi, saimo arrivati a quo 
ta (il: tante sono le « a/n> 
ni * compiute dal gennaio 
scorso. 

Obiettivi seelu con cui a 
dalla caserma dei carabinie¬ 
ri all agen/ia immobili.n e. a! 
l’auto del funzionano di poli 
zia. a quella del privato cit¬ 
tadino, colpiti in azioni coor¬ 
dinate. con precisione. 

Anche nel gennaio scoi so. 
vi fu una i notte di San Bar¬ 
tolomeo » organizzata dalla 
« autonomi.) ». ma con una 


! vallante. Alluni usarono mio 
j li- molotov; si.n„lta. oltre a* 

! le solite bottiglie le vittimi 
j delle azioni hanno conoscili 
j to gli ordigni al tritolo e ì 
| colpi di pistola. Come alcuni 
i mesi fa. anelli stavolta ì te;- 
j coristi si sono scatenati dopo 
| la condanna in tribunale d: 
j un autonomo. Roberto Klar- 
| giu. studente .mestato il no 
| vernine dello scorso anno al 
| tei mine di una violi nt,t di 
j mostiazioni . 

] AII'Klargin sono stati .11 
filiti otto iiH'i di leclus.one. 

, I! pili Calogeio aveva dii. 
i sto ;t anni «Occoiic costruì 
| le ed estendeie l’oig.uuzza 
zinne proletaria territoriale v: 
è la frasi-eli,ave del volati 
tinte a firma -t Pioletan co 
munisti oi gamzzati v, una si 
' già lx*n nota ut citta, lascia 
i to in una cabina telefonica 
1 di piazza De (I.isjx-n. 

1 Fedeli alla ricetta ben eoi 
I laudata del - siamo (pii. sta* 
t ino là » diligenti m-H'.ippli 
, caria. ! -autonomia c. e i 
! gruppi che ne sono il bine 
! ciò armato, cercano di mi- 
! glint-are. di volta in volta. 

I quantità e qualità delle a/io- 
| ni. Vedi ad esempio il doeu 
. intuito interno trovato tempo 


j fa dinante una perquisiz.ene ’ 
I -i Compiti i indamentali - di 
1 Ce — seno il gem i al.zza - e ' 
, al massimo celti compiuta ! 
j nienti e strumenti clic fa . 
! a livello di massa sono dati 
! per scontati e r.idic.rv nel 
1 le lotte l'azione partigiana 
I |x-r consentire a! movimento 
i la difensiva. 

i « Dobbiamo -- piost-gue .1 ; 
1 manualetto. che fornisce poi 
alcune i egide pratiche |x-i la 
fabbricazione di ordigni. !’ 
liso delle anni e ’a tee in. a 
da adottare se ari estati — 

1 scegl'ere obicttivi propi • del 
movimento di massa, lenden 
ti a dar fiato alla piospet 
t:va strategica, al moviole!! : 
1 to e non sostituirsi ad esso .. 

' Quindi attacco alle cose, ut 
tacco alle pei siine. Sciupio 
c lamoroso jKi'Sibiimcnu . non 1 
| truculento», sempre ben >n 
senio in un clima (giuste*. 

A Padova, piu c-lie mai :n 1 
1 queste ultime settimane, il , 
I clima giusto c era ed e 'tato 1 
ben alimentato. Sullo sfondo 
t naturalmente, l'in-veisita. il , 
I colosso che. con le conti-,id 1 
' dizioni e le carenze degli a! 

tri atenei it.iiiam. ma in p.ù 
' la pressante eredita ili erro! i 
i di gestione e la s t paratez/a • 


dal resto d*.l tori nono, è in | 
esplosivo serbatoio di lubb.u , 
e un prezioso [vizzo cui ut I 
tingere per innescale. s|X-r- 1 
ment.uv. alinn ntare pi evoca j 
zumi d'cigni tipo. 

» K smino in stagnine mol¬ 
ta — dicono (pii — (he cosa 
succedei a a settembre, otto- 
bi('.'*. Cosa succederà, pare ! 
non lo sappia proprio iu-'s-a 
no. tanto mino ’e annoila j 
.leeadem.c !u elle '! '«>no 1: i 
untala a constatale il (lisa- I 
stio di dm l.u-ol'a. quella di j 
psicologia e qui Ila di scienze j 
politiche Peuhe e qu» sto cu ; 
m.u c appai so chiaro du|xi gli | 
ultimi tatti, o s| ,uuontano 
ì ptoblcmi gì nerali d. questi 
due. oppine si l.is.ia che la 
imi eia cumm ni ! 

I.a lotici a del pi i siile di- I 
mi'sionaiio di Scienze poh 
tic he. prò!, .-sabini Acquai iva. 
è qualcosa di più di un amaro 
sfogo di chi vede fidine un 
es|X-rmunto. un tentativo d 
nconcdiuzioih tra un gl lippe i 
violento e una istituzione j 

K' tuia spietata analisi del I 
la .situazione negli istituti ! 
i Tra studenti e profi \ \ | 

assicuro — scrive il soeiolo | 
go — un mare: anzi un o. cu i 
no immenso fi a due inondi e 



I 


TRIESTE — I danni provocati dall'esplosione della chiatta nel cantiere navale 

La deflagrazione provocata dai gas della vernice 


Nel cantiere di Nluggia esplode 
una chiatta: 2 morti e 7 feriti 


La 

va 


rianima ossidrica ha provocato la sciagura - La capitaneria del porto ave¬ 
autorizzato i lavori - Protesta dei sindacati, oggi sciopero di 15 minuti 


Dalia nostra redazione * 

TRIKSTK Due onerai sono 
morti ed altr : setti- sono ri 
masti feriti in un grav i -suini • 
me dente sul buon» vcrifi.a j 
tosi nel primo |>"nx r.ggio di ! 
ieri al cantiere navali- «Alto i 
Adriatico * d. Maggia, prcs * 
so Trieste. > 

La tragedia è avvenuta pò 1 
io prima delle 14 Preceduta i 
da una sequenza d. sibili e i 
di sordi rumori, una violentis 
sitila esp'os olle rimbombava J 
nello stabilimento e in tutta j 
l'area circostante. Lo sup - 
p.o era avvenuto nella stiva ' 
d. una grossa chiana <>rmeg | 
gioia a una banchina del | 
cantiere; all'interno stava Iti i 
varando una duina di operai ! 
dipendenti da due ditte un 
pattuirò i 5 

I.e cisterne ir.uio s’ate v.-r j 
n.liuti- il g. imo puma' .1 : 
gran ca:-.lo delie ore mera!..» ! 
ne ha liqaef.ittn !e \ertile, j 
ancora fri-'.iit. ab- ran I > i 


gas. Qualcuno degù o|x-rai i 
ha acceso la fiamma n-'iilri ! 
ca di un saldatore per lavo I 
lare la htm.era e a (|U(-'to I 
punto si è prodotta la spaven j 
tosa «iefiagrazione (ili uomini ! 
sono siati scaraventati in ai- | 
qua. mentre la co|*-rtu della i 
clitatta veniva xpi.iK lata 
Urano i cum»agm di lavoro 

* t 

a prestate i primi 'incorsi. 
Sue ( t-s» v amenti- giangc-v .m-> 
le ambulanze e i vig.li di-! - 
fuoco. Sette olierai ustionai: ! 
tutti residenti a Monfahouue i 
e .» Portogriaro. venivano ! 
avviati allosjvd.di- Maggiori 
di Triesti. Nessun.» di r--i J 
vi-rs.t iti pericolo d, vita I ; 
fer.ii sono (i.oigio (lerlam. • 
Pieri.ugi La/zanui. Salva: ire I 
Ferrante. Dami.» (ii-ronun tt - i 
talare di una Ulle d-.*- ditte». ! 
\:mando /ovatto. Sergio Far j 
tali e K-iz.i S!.i .tu . Qae'U da» • 
alt.m: '.>)•» stati din.i-'s. | 

\l - r; dai- lavoratori «xx- j 
r.mt sai a ih.atta ni.e.u ,«v aia* ! 
[x ro all ,»pi«.-I.o. \enn*a:..i * 


jx-reiò avviate le rie eri ue uri ; 
l’impiego di sommozzatori, i he ! 
m immergevano ne. fondali j 
prospicienti io stabilimento. ! 
Tra le 17 e le 18. venivano j 
ritrovati ; e.ni.«veri sfigurai, j 
dalle Ustioni, de! trentottenne I 
Valerio Bezzi, di San Cali 1 
z.ian d'Isonzo furi lonnme ai- ! 
le porte di Monfali on» » e <1.-’ ! 
Rentacinqiienne (Iasioni- Mar ! 
s«.n. di P.irtogi aat .• j 

Frattanto agli .ligie" de! | 
i anta-re s; eia raiioit.i -ma j 
folla numerosa rii h amata dal 1 
boat.» Molti dei familiari de- ' 
gli operai nvugges.ini impie 
gali nel latitare, iti an'ia par 
: loro iur:. Sul txi't.» della 
'iiagur.i .ntervemvan-» :1 
prefetto di T-.V'to Marrosj. 

A - nd.ii o di Maggia. . o-r.pa 
giro Bordo:-, s.ncf.n a isti. chr. 
c«-nt: d.l r.O'Tn ptrtit» 

F’-il.z.a » :na_.'tra-a'.i a; j 

» iì»(tn*> " i.*• .aJaJ 
R.salta e.ic ::i :n st'.-i ita .1 J 
;> r.t-> d.-'.ia eap.ta r.a d: :> r j 
'a* a.iva r:las».:»"o ;; a rs'u:o«-,, 1 


a lavorare nella chiatta apjn- 
ria verniciata. Il relativo do j 
cumento eti un esixis metro j 
sono 'tati si-questiati. ■ 

Comunicati d.ffii'i m 'irat.i ! 
dalla FL.M prò» mi itile e dalla 
giunta comunale di Maggia, t 
in il'e.spnnu Tf profondo ionia | 
già» ix-r V intime, chiedo io ■ 
i!»i si vada a fondo ne!l'a(. t-r 
tanie-.-o (itile re'!>-)’i-ubili!.i 
I! tesili ai p-ov.iu.iU- (Itili 
stampa cotnani'td. in cor'.» a! 
l.i F.t-ru (i. Trieste, e stato so 
.'[x-'O in 'i gno d. lutto. Stoma 
m lavoratori del cantieri «Al 
to \dr.olito ' s. rum.stono i-i 
.is'tinlilt.i alle T.Tl \r r vaia 
tur» Face-aduto e ile,v!ert 1. 
in.z.ative da a'siinitr». Tu’.!. 

lavora". >r. rn- t dnie •; .ime : 
d .la })-".>v:nc.a d. Triste 
1 ndera*.-io ogg .n s .op.ro 
per j-i q i.i'-.n dora !.■• or 
g.iiuzzaz o ì. s.n.I.K lia r.o 
d, ci-o <v c<i*t.t-i..-s pn'i c. . 

* 

I 

Fabio inwinkl j 


due cii!tuu* fra Imo im-oni 
mtiisiirabili » l.a vampata 
di-H'ordigno al ti itolo l'atto i 
sjih dei e ili-menu a -un\i in 
via (ì.ispaia St.mipa. davanti 
all’istituto di Scienze gnu idi 
che, due giorni prima che i! 
si nato accademico si nuii" 
se per valutare la decisione 
del imi.siglio di facoltà il. 
chiudere tutto t bloccare -th 
esami, è stata preceduia da 
altri ,* .scoppi >. 

11 piu gran- quelli» piovo 
i ato dall'.»ut aut de! i oll< t 
tuo studenti'io •*- «> multa 
te nini- Lucro d'esame i s. 
inm.iri autogestiti, garantendo 
la promoz'om- lolhttiva, o|» 
pule saranno guai ixr vm 

Ma come n.i'ii- l'ondata «li 
autogestione, chi- Ita investi 
to ani Ile PsicologiaV Anni la. 
nasce calne una fui ma di 
(lattica alternativa, discutila 
le. ma pacifica, pm, rapida 
mente. s« nasi orma in uno 
strumento dell’- autonomia i 
In realta, durante l'anno .1 
collettivo non ha mai fatto U 
zinne, ma si è limitato a tc 
nere riunioni politiche, cui 
non partecipai a pressoché 
nessuno. Lo scopo è uno solo- 
lui-rare, alla fini, il voto g.i 
rantito. 

Agli esami, n si pi esenta 
con un ciclostilalo di 12 pa 
gnu*, copiato da un testo, e 
si pretendi- sia unno uggii 
to d’esame. 

Ma ik-rclié la sopì avviteli 
za della Incolta di Scienze 
politichi dell'atenvo pndoin 
no non è garantita ncppuie 
ai livelli minimi.’ Perché 1' 
andazzi* di questi istituti, et» 
me del lesto molte altre co 
se in questa città, è il pi» 
c quinto chimico di una go 
stione autoritaria di destra 
(quella del vecchio preside, 
professor Lucatello) ennr 
ciucila di Tony Negri, il pro¬ 
feta dolILc autonomia t. 

Figure, a ben guardare, 
cooptate e .stranamente to! 
lerate piopno da! vecchio e 
stablisliement. K poi, ixmvIió 
S cienze [tolilielie. con i suoi 
2500 ist i mi. eiitnc- del resto 
Psicologia con i suoi 1000 
(una cifra da capogiro se i. 
cordiamo che ni tutto gli i 
sci itti a Padova sono 70 000). 
è sempre stata considerata 
dalle autorità accademie In. 
con il rettore Luciano Meri 
gliomi in testa, tuia sacca do 
ve scaricare le pi coi e nere 
dello studio patavino. I n glu-t 
to. la cui esistenza è fisiolo 
giva e funzionale all'ccono 
mia universitaria nel suo 
complesso, che a Padova, tot 
to .sommato, gode di salute 
rclatii aim-ntc* buona sjx*nal- 
meiite in facoltà come quel 
le scientifiche. 

Orci il Senato ha deciso di 
non accettare i seminari au 
Ingerititi t- di non far amimi 
tere nell'aula dove* si dora a 
no gli esami, p ii di dici i 
parsi,ne. por evitare mimmi.i 
zumi e violenze ai docenti. 

(Ai esami, comunque, ci sa 
ranno. A Psicologia, invece, 
la situazione è ancora più m 
tricata: lunedi si rimani il 
consiglio di facoltà perdiseli 
tere sull'.iggrr-ss.one ai damr 
(K . prof< ssori S.unbin e Ars 
lan da parte d» alcuni stu 
denti durante gli csiiint: nel 
frattempo è in ( iirs» uno si io 
pero proclamato (la!i'a"tm 
bit a dei dolenti dii torso di 
laurea, infine, vi è un'agita 
zinne generale 'iilii condi/um. 
.iitollerabiìi in tu* gl: m-e 
gitanti (I* vo io lare gli c-mi". 

Qui. i! urlino grave epi'O 
d.o sì veril’i-ò a g( minio, 
quando fu sact neggiato lo 
'tvidio dei due d"-ettori di ,'t. 
Ulto. Pctter e /anforlm Ora 
nimica il pr«-side. Mania, nel 
si:i'(» che proprio non si ta 
pisi e i in s.a li '.gnor D.v. 
Formaggio. i..’«»’•. . ba th.t-'to 
:I imigedo g .« ,« g ligia» e i! 
r.o » !♦ tt<» Letta ro Br gazi o 
con i .(inora stato confi r- 
m.ito da! min.'tiro 

F. lO-i quando dopo '.' ih. 
ma uggrt -s.onc. s- e trattato 


i 


Il commissario ucciso lo aveva forse rintracciato all'Alfa 

«Assenteista modello» il sospetto br 


Domani l'interrogatorio a Reggio C. 

Dai subappalti si è 
arrivati ad Ursini 


Dalla nostra redazione ! 

MILANO — La questura 1. 
Genova non conferma ne 
smentisce che Antonio Sco 1 
«ho. 35 anni, operaio deii'A.fa - 
Romeo d: Aroso. locato ai 
l’autonomia, sia r.cereato m i 
relazione all'omic dio de;i'e\ • 
capo de. servizi di sicurezza 
per la Liguria Antonio Espo 
sito, assassinato in autobus 
Ne'.la casa di Scoglio a Porta 
Ticinese hanno trovato -a ; 
bozza del volammo « BR » 
suil'uccisione de! comnr.ss.» . 
rio capo. 

Nei corso di', la i;erquw- 
7ione è stata ferm.it a ia nw , 
che. Marisa PremoI:. sposata 
da tre anni, senza t.g'.i. m 
segnante di lingue e onct . 
nana di Genova, f eha del 
Tex sonatore liberale e stata 
rilasciata piu tardi 

Il nome di Anton.o Seoz'.n. ' 
C4Condo mdiacrezion. non ; 


uniformato. non .-arebb.- 
emerso pi-r .a soinici.anza 
con .'.dentikit d: uno degl, 
assass-.n:. ma m h.«s<* ad ai» 
punti lasciati dallo .ei<-o 
dottor Esposito alla mogi e. 
la ss. stente della poh* a I. m- 
nnni'e Man.-a Musso II coni 
m.ssar.o capo, quaicne g or 
no prima di essere ucciso 
avrx'bbo notato un uomo elio 
teneva d’occhio il caseg-gia-o 
dove lui abitava e avrebbe 
riconosciuto un presunto bri¬ 
gatista rosso Ne giorni sue 
cessivi il comm.ssa.-’.o s.» 
rebbe andato a Milano, ac¬ 
certando che l'uomo compiva 
frequenti g.-enze dal lavoro. 
Tornato a Genova ..on foce 
pero in tempo a r.ferire io 
sue ''coperte ai coileghi de! 
la Dizos perchè la mattina 
de. 21 giugno venne ucciso 
mentre si recava al lavoro 
Quando i pol.zioth sono 
andati a ieri aie m casa An 


- tomo Scoglio, quest, era già ; 
! fuggito •< Come mai non Io ! 
; hanno arrestato il 30 giugno. 

quando e venuto a ritirare la 
i basta paga’ si domanda 
un collega del suo reoarto 
t Nel.a fabbrica lo Scoglio e . 
| u.-i perfetto estraneo per ia 
c grande massa degii operai. 1 
I mentre tra chi lo conosce ' 
! -.t avver'e vm clima di ìn- 
J certezza m parte certo per 
‘ la frammentarietà delie no 1 
| tizie che circolano, ma in : 
! fxirte anche come se ci fos j 
! se timore a parlarne. Soo , 
I nel reparto dove lavora da , 
I molti anni lo Scogl.o e ben , 
I conosciuto, ma piu che altro * 
j come grande assenteista. , 
Entrato quasi ragazzo alla ; 
scuola dell'Alfa, faceva parte 
da. '65 come tornitore del J 
j reparto ausiliario di assi- ì 
! stec.za alia produzione Dipro 
| Aus. un lavoro molto specia- ! 
, lizzato, per una certa « ari | 


s.ocrazta operaia * Ne b.v ! 
vi intervalli tra un'assenza 
e l'altra .n reparto, sopra* ! 
tutto negli ultimi tempi non 
rivolgeva la parola a ne.- ! 

siino 

Quell, che .o conoscevano 
un po’ ricordano solo due 
sue passioni il pugilato e 1 
Fan: icomun ismo 

Sono rar.ss.me le occas.o- , 
ni in cu: si e fatto notare 
a febbra o. quando e mter 
venuto :n un'-.nfuocata xs 
semblea generale per provo 
care e poi fare a pugni. Po. 
si è messo m evidenza alla 
testa del picchetto degl, au 
tonomi il pr.mo sabato del 
le « Giuliette ». 

Quanto alla sua carriera 
politica qualcuno ricorda che i 
fino ai ‘67 '68 era stato iscrit j 
to al PCI. ma poi gli era sta 
la mirata la tessera per l'uso 1 
indegno oltre che p^r^olotso j 
clic ne faceva. S: trovata sem | 


pre dv.l a’.Ta parte ne.la !n: 
r caia contro al.e ..nclicvr o 
tv. del pvrt.'o ■» non fac.-v « 
m-stero d: serv.rs. de.lv te.- 
.sora come copertura 

K p-v. o.tsvs.vto un pi p'r 
t-Jtf : gruppetti da. ca.:r. 
detti : m.vrvst. It’.n.r.-Vi » f.- 
r.o ad approdare al collett 
• o autonomo, mi fra quant. 
.o conoscono molti r.or. fan 
no m.stcro d'aver pensato an 
che ad altri collegamenti. 

Proprio a’.l'A'.fa d: Arese 
eri sera. a.le 17.10. poco dopo 
1 uscita degl: opera, davant. 
alla fabbrica. :n una cabina 
telefonica alla fermata de. 
pullman s: e messo in fun 
zione un reg_v.ratore. Il me.- • 
saggio registrato rivendicava 
alle BR l'asS.vssirv.o del com 
mrssar.o Espos to, e eh atten 
tati avvenuti a Torino con 
tro Ravajol: e a Milano con 
tro il dirigente della P.rell; 
Gavino Manca. » 


REGGIO CALABRIA - N . : 

li nottata sono orma", a. 
caldere d. Regg.o Ujo 
ter e B: g.-.o Sorerà a: e. r. 
sOftt.varr.e.n'e prt> den't- - 
( omrw.-vr*.- del (o..*g.,> de. 
'.nd.vr: <i Ila L.q,r.cl..n..ca. or 
re.s’.vt. lur.tdi .-ror.-o a M..a i 
no ms.em.r con 1 ex .,mm.n: 
strvtore delegato dr. giuppo . 
L.qu:ga.s. Rvtfaele LLstn.. ed 
■il prestante Lj:g. Bar.rh. , 
Quest: ultimi erano g.a nel 
carcere edabre.-*. 

Il sostituto procurate..* del- , 
la Repubblica, dott. Gu.do P» 
pana inizierà solo domi - 
ni gl; interrogai or. Que , 
sto. ha sp.tz.uo. per pe'iiv: 
tere che tutti g.i avvocati d: | 
fen-sor: s.ano presenti ah in. i 
z.o del.a delicati :r,ch;.V3 
Per .a pra-a ma se*umana e ; 
prev.sto. invece, l interrog.vto i 
no degl: anr. cinque dirigen ; 
*. denunciati a p.ede l.bero- • 
Px-carell.. F.nazz.o, Cipolla. , 


Ba .**:.n. e 7. up-j :.. f.se . ì.an . 
:.o r.c-'-viro mandato d. com ' 
par.z.or.c pe-r loicazso n gli ’* 
.-‘'.‘.vi. rt ,v ; »i. i- 1 

tro arre-tati- falso :n n..a:r 
eoe trofia dv.nn de! 

I ICIPU d’.lTsve.nvr v del | 
Banco d. N.»oo.. ! 

1 do**or Papilla na -per. j 
:icato c.be » i rea;, contesta I 
t: .-ono sta*., commt». da. 1 
1972 a. if»76. I per::, hanno j 
fatto precu-e ver.fiche su: b.- , 
lane, d-tl.a L.qu.chim.ca e del 
la Liquigas d. quegl: ann. -•>. 

<* LLnchiesta — ha aggiunto 
:. magistrato — ha tratto 
sp m*o dv una quest one di 
subappalti che a ha faro ri ■ 
s,hre as bilanci dei.a socie¬ 
tà ». 

5. e appreso, intento, che 
Ta min. n » razio* 1 e com u naie 
d. MantebeIlo Ion.ro. nel cu. 
terr.’or.o -oige o stai...mi' o- 
:o della L.quu hinuca. intcn 
d c ca-tituirsi parte civile. 


di de-, .dire (In (<.-'.« fare, i! 
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aiiior.ì in lama An.-lu- qu. 
il pomo (iella (1-cord.a so.t-» 
: seminari autoCe-.titi fatti 
dai.e (<imm.s'i('iu dt I «(orni 
tato d; lotta >. formato O'Clu 
si\<»m(-i.’t- da autonom-. Non 
è •>•>! cosi d ffa .!«• (.q»re do 
v.- e ( on e pesti»: .! terrori 
-'ilo <1. fronte a (lift- fai ulta 


r:d- ’ 

' \i' 


!i«* p«ir«»!j>: 

<1(1 
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da tre ores.d: Intanto gii ('.a 
m: si fanno Per 1 < laurei- d. 
Psuolog.a si vtdra. 

« Rni'( is-imo almeno a 
»<-nv. icore !e autorità ac(.a- 
dem.chc — dee un docente 
di Psicologia c tutti gii 
utenti che. finché non 'i chia¬ 
risce ia s.tuazic.ne. r.on se ne 
esc»... A novembre, ma solo 
a novembre, faremo* forse una 
conferenza di produzione ». A 
desso il rettore Merigbano è 
partito per Roma, forse jx-r 
r,ferire. 

Maria L. Vincenzoni 


leggere 

Feltrinelli 


ROA BASTOS 

lo il Supremo, la delirante 
figura d« un dittature Lo 
splendore trami co di un’epa 
pea dove parla un intero po 
polo Dell -lutee puiaijliavnno 
| di Figlio di uomo I ire 0 !>00 


FRANCHI NARRATORI 


! LA MORTE COLORATA 

j Storie di fabbrica di Mauro 
Benedetti. La cronaca di una 
I tragedia vissuta dagli operai 
I ni una delle centinaia di fub 
I brulle e labbri» bette di prò 
I dotti chimici dove vige la lì 
i i'n/,i in maniere Lire 3 000 

MINUSGRAFIE 

di Cesare Rullato. Prefazione 
di Aldo Rossi. Una raffinata 
rari ulta poetica dove accanto 
.ni i i spunti esistenziali abili 
i mo » on sottile quii o iliaiet 
tu O quelli polipi 0 SUI ioli Li 

j TEATROCOME 

! DIFFERENZA 

| in Antonio Attisam. Il teatro 

spii’n, -ito ili I tiera.-i'-ne u di 
' i uiulizu'i' imento ’ Una rulefi 
ni.-unii- il lume il.-llt- pm si 
i)rii?ii ,.pvt li-if" ili tendenza 
atto.ih e Ut II i-inet -jei t- dt una 
iuiov i hijur .t alt- e e lue 
.' MIO 

LE PROBLEMATICHE DELLO 

I SVILUPPO ITALIANO 

' di Arnaldo Bacjnasco. Marcel 

10 Messori, Carlo Trigilia. Un 

par tu (ilari* tino di analisi sui 
i.uutP'M di base del capita 
|is*n i ua.-uin.Ue i h*> h,« preso 
J forma in i|U'-sti anni avvalori 
(itisi di dilli rollìi apporti ili 
•a iplinari Luo 3 ODO 

IL NODO DELLA 

i FINANZA PUBBLICA 

l di Filippo Cavazzuti. Una ap 
I priilornìita analisi del settore 
pubhln o i he. li-isaridost su 
iti uno si heina i .impioto di 
i relazioni m u nifi iirHilllli-fie. 

• demm. ia i biniti di una sene 
de lunotti i ornimi ( ontimia 

j mente iiprnposti sinib elh’tti 
del disavanzo del bil.mnn puf* 
j hlico m Italia Lim* 2 200 

MODI E LUOGHI 

! Mercato del lavoro, classi so 
| ciati e sapere operaio in una 
J inchiesta nel Sud di Michele 
i Colatalo. Introduzione di Mas 
i simo Paci. Lire 2 500 

HELLER 

j Istinto e aggressività. Intro- 
I duzione a un'antropologia so 
I ciale marxista. Prelaz<one di 
; Pier Aldo Rovatti. La più nota 
j allieva di Lukacs inizia la sua 
! fondamentale ricerca con una 
I critico alle teorie degli Istinti. 

, Lire 3 BOP _ 

DANIELE MANIN 

ì e la rivoluzione veneziana del 
' 1848 49 di Paul Gmsborg. La 

j fiqui.i pm siqmhi ab va della 
' rivoluzione venezi.ina nella ri 
costruzione minuziosa e atten 
I.i della i (irnplessa situazione 
dell (-pm a 8 illustrazioni f t 
j Lire 10 OOP _ 

! LA RIFÒRMÀAGRARIA 

i IN CALABRIA 

' Intervento pubblico e dinami 
. ca sociale in un'area del Mez 
I zogiorno 1950 1970 di Paolo 
j Pezzino. Lire B 500 

CATTOLICI E FASCISMO 

I a Torino 1925 1943 di Marian 
ì gioia Reineri. Onesto studio 
j su'! l pr> 'en/ 1 ( alt, la a in 

' un i qr m b- i itt.l ind is'nale 
n*s! !' (il i tr » !•• due qt:.*rre af 
. t>iai* i ,d( uni dei ;>•• i/'-mi piu 
. r"• -. aiti (f > II.» s1 1 ei<" 1 1 .i 11 ,i sul 
f is> ismn lire '» t! li) 

UNO STRANO MOVIMENTO 

i DI STRANI STUDENTI 

l Composizione, politica e cui 
| tura dei non garantiti th Gad 
| Lerner. Luigi Mancom. Marino 
! Simbal di. tue t >ng 

! COME IMPARARE 

ILE LINGUE 

1 Introduzione all apprendimen 
, to delle lingue straniere di 
1 Gotz Wienold. Lire f> 000 

* LA SVOLTA DEL ’78 

11 sindacato e il Pei dall'mter 
1 vista di Lama alla Conferenza 

operaia di Napoli di Stefano 
Bcvacqua. Giuseppe Turani. 

: i *■• 'ir.. 
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PAG. 6 / economia e lavoro 

* i 

Piani di settore e Mezzogiorno 
nelle iniziative del sindacato 

Venerdì scioperano chimici, tessili, edili, lavoratori deirimpiaulistica, alimentaristi - Manifesta¬ 
zioni si svolgeranno in Sardegna, Calabria e Sicilia - A Roma concentramento nazionale - Con¬ 
fronto serrato con il governo - I rapporti con la Confinduslria - Oggi si fermano i siderurgici 


Dalla nostra redazione 

MILANO — (.'orni* un noi cl 
lo Goffredo di Buglione, c 
ripartito ieri sera, nella sua 
crociata contro i piani di 
settore, il presidente della 
Confindustria Guido Carli, so¬ 
stenuto dal fidato scudiero 
Walter Mandelli. l.o ascolta 
vano, con quieta soddisfazio¬ 
ni-, fjh industriali melairnce 
conici di tutta Italia, appo 
na reduci dal rido. rpiasi una 
nimi* per l'imprenditore tori 
nese, riconfermato a scruti 
aio secreto (la democrazia en¬ 
tra a passi felpati anche in 
questi compassati organismi 
padronali), a presidente del¬ 
la Federmeccanica. I contro 
ri per Mandelli, su 1713, so 
no stati solo sei. 

Carli non ha aggiunto timi 
to di nuovi) a rpianto va pre 
die a rida da (ptalelie tempo a 
questa parte. Le riconrersio 
ni, le ristrutturazioni dell'ap 
parato produttivo, ha soste 
mito con qualche enfasi, ci 
sono più state in questo 
nostro paese e non c'è * stato 
hisopno ili diabolici piani di 
settore. Ila dimenticato di 
aggiungere che i processi 
spontanei, ne pii anni che ci 
stanno alle spalle, hanno an¬ 
che portato a contraddizioni 
crescenti nel nostro tessuto 
socio economie/): basti peti 
sare alle condizioni del Mez- 
zoiliorno d'Italia. Ila diluenti 
cato di aggiungere che quel 


Il «caso per caso» 
di Carli e Mandelli 


lant(> che si e avviato, in tr¬ 
ina di diversificazione produt 
tua, in prandi industrie, co 
me la Fiat, come la '/.aulissi, 
lo si è dovuto in tarpa rrù- 
sura alle proposte e alle tot 
te condotte rial movimento 
oiieraio nel suo insieme. Ha 
dimenticato rii dire che oppi 
la crisi encrpetica poni- al 
nostro paese, imi che mai V 
esigenza ili iniziative in uno 
vi settori, pena la decaden 
za completa. 

Giri Mandelli prima era 
stato esplicito, l.e scelte, ai i- 
i a rietto, devoti') essere con 
dotte sul lampo, caso per 
caso, non in baso ad impro 
balzili piani di .settore ». L'e 
sciupio, ha appiunto Carli, 
viene dall'Europa, dalla Frinì 
eia rii discari! e di Barre, 
tutta intenta a demolire "Ine 
riunii" introdotti in precedei i 
za attorno al sistemo delle 
imprese. Nel mondo -- ha 
detto ancora, preso ria una 
improvvisa ansia libertaria 
- - e in atto una crescenti.* in¬ 
sofferenza per s vincoli all' 
individuo t>. Ha poi tentato 
qualche distinguo: qualche 
settore con carature di tem 
poraneitèi, conte nella siile 
rurpirt. nelle fibre chimiche, 
ma per il resto, tutto, come 


sostener li con baldanza Man 
dell), deve essere affidato al 
mercato, al "caso". Ma ■ - 
proprio questo che si atteu 
dallo riavverti anche le /orzo 
imprenditoriali più sane, al 
la ricerca di punti ili riferì- 
mento, di certezze prodotti 
ve? 

L'assemblea dei prandi e 
medi padroni metalmeccam 
ci doveva essere anche un 
momento di riflessone sulle 
prossime scadenze contrattila 
li. sulle ultime scelte ilei sin¬ 
dacato. sulla svolta dell’Eur. 
Mandelli, sii i/uesti aspetti ha 
tenuto una relazione morbida 
nella forma, dura nella so 
stanza: Ha riconosciuto una 
r-i-rtn « evoluzione degli orien¬ 
tamenti del sindacato v. Esso 
oppi più rii ieri sarebbe « con 
Mipevolc del potere di cui di 
spone e delle responsabilità 
die l’esercizio di tale potere 
comporta ». Ma è sembralo 
leggere tutte le ultime scelte 
del sindacato più in termini ili 
<t rinuncia » e ili « nioderazio 
ne •>, che in termini di nhirt 
tiri di lotta, di proposte di 
sviluppo. E cosi, iter la ri 
venilicazione principale seri 
turila dall'Etir - la piena oc 
cupuzione - ha parlato di 
impossibilitò, soprattutto nel 
Mezzogiorno. Ha taciuto si 


gnificaticaniente 'it altre ri 
chieste: la riforma del sala 
no. la mobilità contrattata al 
servizio di un processo di ri- 
conversione produttiva. Ha 
lamentato iinveì* i limiti po 
sti alluso dello straordinario 
(limiti sottoscritti da lui stes 
so nell'ulti ino contrattai. Ha 
posto un "veto" a qualsiasi 
possibile estensione in mate 
ria di diritti di verifica sugli 
investimenti: il « potere m 
fabbrica — ho detto — Ita 
raggiunto il massimo compa¬ 
tii/ile» l'n rifiuto anche per 
(pianto riguarda possibili ri 
dazioni d'orario, pur ricono 
scendo che la richiesta < inno 
ve dalla constatazione di una 
tendenza storica im*\er»ibi 
le ». Suore riduzioni, infatti, 
comporterebbero, ha .sostenti 
to. uri calo degli occupati. Fuò 
darsi che in futuro una rida 
zinne degli orari si renda in¬ 
cessa ria. 

So. poi. a « richieste di ati 
nienti salariali generalizzati >. 
Apertura, invece ad una ri 
discussione del sistema delle 
qualifiche, per far fronte a 
fenomeni di "appiattimento" 
riconosciuti dallo stesso sin 
ducato. Infine, come per pax 
sali scontri contrattuali, una 
pressione per ottenere, in 
qualche modo, una regola 
rncntazionc della <. contratta 
/.ione articolata ». ma ni ter 
mìni, se abbiamo ben capito, 
più politici che burocratici. 

Bruno Ugolini 


Bloccate le industrie ieri a Palermo 


PALERMO -- Sciopero ge¬ 
nerale deH'industria ieri a 
Palermo. I lavoratori dell'e.si- 
guo apparato industriale del 
capoluogo siciliano, minaccia¬ 
to da gravi manovre di ridi 
meiisionamento. si sono con¬ 
centrali a piazza Politeama, 
dove hanno parlato a nome 
della Federazione sindacale 
unitaria il segretario regiona¬ 
le della . (XìIL Epifanio La 
Porta c il sindaco uscente. 
Carmelo Scolila, die ha e- 
sprcsso la solidarietà del eon- 
s.glio comunale. Poi gli ope¬ 
rai hanno dato vita ad ou cor 
tco che si è snodato per le 
\ ie del centro jx-r giungere 
sotto i balconi della presiden¬ 
za della Regione, al palazzo 
d'Orleans. 

1 sindacati chiedono elle 
Palermo, la Sicilia e il Meri¬ 
dione facciano sentire tutto il 
loro (leso in sede di elalxira- 
zione delle scelte di politica 
economica nazionale: tra i 
punti più caldi della grave .si¬ 
tuazione a Palermo, l'attacco 
occupazionale ai cantieri na¬ 
tali die l*IHI vorrebbe scor¬ 
porare dal t piano di setto¬ 
re *. riducendolo ad una im¬ 
produttiva officina di ripara¬ 
zioni navali, il mancato inter¬ 
vento della (ìepi in alcune 
aziende in crisi, (la Cedit ed 
il Calzificio siciliano), le dif¬ 
ficoltà nelle piccole e medie 
aziende, il mancato risana¬ 
mento degli enti economici re¬ 
gionali. la necessità di allar¬ 
gare. in sede di « progetto 
speciale per l’area metropoli¬ 
tana ». la quota produttiva 
dell'economia della città. 

NELLA FOTO: Una immagine 
dello sciopero di ieri. 



Anche il contratto dei braccianti 
diventa una leva per il cambiamento 

I lavori del comitato centrale della Federbraccianti - Sciolto il vincolo con la Fsm 


ROMA — li contratto collet¬ 
tivo nazionale di lavoro per 
gli operai agricoli, il primo 
dopo anni di patti collcttivi 
per i braccianti e i salariati 
fissi, sta per scadere. La di¬ 
sdetta contrattuale è prevista 
al 30 settembre, la presenta¬ 
zione della piattaforma ri¬ 
vendicati va al 30 ottobre. 
Tempi stretti, dunque. 

Come i tre sindacati di ca¬ 
tegoria si presentano a que¬ 
sto qualificante appuntamen¬ 
to che impone, ancor piu che 
in altri momenti, una forte 
coes.oix- unitaria? Federbrac- 
e'.intiCgil. Fisba Cisl c L’i- 
>ha Uil stanno riunendo i 
rispettivi organi dirigenti. 
Per quanto è dato sapore, 
sussistono alcuno differenze 
di valutazione -ia sul bilancio 
di gestione del precedente 
contratto, sia sili contenuti da 
dare alla nuova piattaforma. 
Il primo momento di con 
fronto comune, accolto < ivr- 
balmente * dalla Fisba-Cisl. si 
avrà ai primi di settembre 
(on la riunione della segrete¬ 
ria unitaria. 

Il comitato centrale della 
F ederbracciant i. cono I uso si 
ieri a Roma, non ha avuto 
jx'ruò « precisi punti di rife¬ 
rimento unitari * come ha ri¬ 
levato Soiaini, segretario na¬ 
ilon.ile. nella relazione. Bi¬ 
sognerà allora eon la riunio 
r* di segreteria di settembre. 


la prima dopo 7 mesi di dia¬ 
logo ma anche di scontri a 
di-stanza. « recuperare i! ri 
tardo » jH-r delincare una 
<r vertenza di valore sulla li¬ 
nea deWEur » e gestirla uni¬ 
tariamente « in ogni sua fa¬ 
se ». 

Per la Federbraccianti l'ela¬ 
borazione della piattaforma 
contrattuale dovrà fare perno 
sulle indicazioni emerse dal¬ 
l'ultima riunione dot direttivo 
della Federazione unitaria. Si 
dovrà puntare, quindi, ad af¬ 
fermare una condizione di 
maggiore stabilita del rap 
porto di lavoro agricolo, pun¬ 
tando allo sviluppo produtti¬ 
ve- e all’estensione de’.t’o.vu- 
pazione .stabile. E' con que-ta 
idea guida — ha sottolineato 
Solami — che si recupera il 
patrimonio di lotta por la 
programmazione agro ir,dii 
striale che. ancora nei girimi 
scorsi con la * settimana di 
lotta » indetta dalla Federa 
none t’gil-Cisi Uil. ha visto 
scendere in campo, insieme 
ai lavoratori delle campagne, 
anche gii operai do l'indu¬ 
stria. 

Un intreccio di obiettivi o 
di forze da arricchire ulte¬ 
riormente nel vivo dello 
scontro sulla trasformazione 
moderna dell'agricoltura e 
dei stttori industriali collega 
ti. « A buon* jer’te — lui det¬ 
to Soiaini — iva : si costruì 


sre una solida e avanzata 
vertenza contrattuale -. pro¬ 
prio penili- la conquista di 
certezze sui protessi di pro¬ 
grammazione (dalla riforma 
dei patti agrari al controllo 
Mdl'uso produttivo delle ri 
sorse e dogli investimenti 
pubblici, dalla garanzia di un 
adeguato livello dì previdenza 
alla gestione democratica de! 
collocamento) rende ancora 
più fertile il terreno lontrat- 
tuale- 

B.iso di partenza del nuovo 
contratto non potrà die esse¬ 
re quello conquistato mi '76. 
considerato fra ì più originali 
e avanzati. Bisognerà, però. 
* vederne meglio pregi e limi 
ti ». superare cioè gii t artico¬ 
li petizioni di principio i e le 
< norme di buone intenzioni > 
imt puntare * a norme e pro¬ 
cedure precise, chiare, il poi 
possibile circostanziate ». tali 
« da assicurare una più effe 
racc- tutela dei diritti-doveri ». 
soprattutto nei tre camp-, do 
ve più diffuse sono le viola¬ 
zioni padronali: il salario. le 
commissioni comprensoriali e 
il collocamento. Un dato sot¬ 
tolinea questa esigenza di 
maggiore incisività, quello 
della costante erosione deeli 
operai fissi: m sci anni sono 
scesi da oltre 200 mila a 160 
mila. 

Una realtà da modificare 
radicalmente perseguendo. 


om la vertenza. -1 tiion; i. en¬ 
trali. Questi. m .'intesi: svi 
lappo v ociapaz.one. . o-ì da 
cnasentire, mi pressimi 3 
anni, una grande operazione 
di immissione di forze nuove 
(giovani e donne» nel pro;c« 
so produttivo; unificazione e 
perequazione dei salari: in¬ 
quadramento nazionale (ielle 
qualifiche in base alla prò 
fessionaìità: razionalizzazione 
deH’organizzazionr del lavoro 
e tutela rìfil'ambiento e della 
-alute. 

fn sostanza, anche con 
quota vertenza contrattila Y 
la Federbraccianti — lo ha 
sottolineato Donatella Turtn 
ra. segretario generale, nelle 
conclusioni — punta a can¬ 
cellare i residui di vecchi 
met<xii e <ii arcati i rapporti 
«.ho ostacolano un assetto 
moderno dell'agricoltura. 

A conclusione dei lavori il 
comitato mitrale della Fe¬ 
ti t-r bracci a nti, dopo una co¬ 
municazione del segretario 
generale aggiunto. Mezzanot¬ 
te. ha approvato aH'unammi- 
tà lo scioglimento rial vincolo 
organizzativo con la Uisiafp, 
l'organizzazione facente capo 
alla FSM * in forza non solo 
di motivi geografici, ma an¬ 
che sociali, culturali, di con¬ 
cezione del ruolo del sindaca¬ 
to ». 

p. C. 


ROMA — Venerdì si fermano ' 
i chimici, i tessili, gli alimeli- J 
t.tristi, gli edili, i lavoratori 
del settore impiantistico e ai; i 
/dative e manifestazioni si ter- [ 
ranno in Calabria. Sardegna e . 
Sicilia: queste le decisioni ; 
scaturite dalla riunione di ieri 1 
della segreteria CGIL. CISL j 
UIL. con le Federazioni di ca¬ 
tegoria e le struttine regiona¬ 
li del sindacato. I 

Le modalità delle iniziative j 
saranno definite in sede ter I 
ritornile e regionale nei pros¬ 
simi giorni. A Roma -i svo! 1 
gira una manifestazione na ! 
zumale eon l.t partecipa/ione 
ih delegazioni di lavoratori j 
dei settori e delle Regioni in 
tfcssati. 

I sindai,iti hanno sottolinea 

lo che questo programma e ; 
stato deciso in continuità con 
le iniziative (li questi giorni 
(mercoledì hanno scioperato, 
infatti, gli alimentaristi, oggi 
si fermano ì navalmeccanici 
pubblici e i siderurgici, seni - 
pre oggi si umelude la setti¬ 
mana di lotta in Campania» 
e si propone di: 1) sollecita- , 
re uno sblocco alle più acute i 
crisi aziendali; sblocco che ■ 
sia coerente a programmi di , 
settore adeguati, la cui pre 
parazione va realizzata nel¬ 
le prossime settimane, in par¬ 
ticolare attraverso un vero e j 
proprio confronto con il sinda- ' 
cato; 2» sollecitare l'ado/.n» l 
ne di tem|X‘Stive misure per 
l'occupazione, fra le quali la ; 
approvazione del piano decen j 
naie dell'edilizia contestila 1 ; 
mente all'equo canone. ; 

Questa prima serie di ini- j 
ziative vuole essere anche — ! 
si logge in una nota diramata ■ 
al termine della riunione — ! 
t una sollecitazione ad un più I 
serrato confronto tra governai 
e sindacali sui problemi del- j 
l'occupazione e dello sviluppo j 
economico ». 

Dopo aver rilevato l’impor¬ 
tanza delle consultazioni pre¬ 
viste dalla legge sui piani 
settoriali, i quali « decotto as- ' 
sumere un carattere di con- ! 
fronto serrato)-, la segrete- j 
ria della Federazione unita- 
ria chiede <r la convocazione j 
degli incontri previsti in sede J 
di ministero del Bilancio c j 
con la commissione interpar- 1 
lamentare ». , 

Nei prossimi giorni, intanto, ! 
si riuniranno i singoli coor- , 
dinamenti per decidere le prò- 1 
poste del sindacato sui sin j 
goli piani di settore, anche ; 
con la consultazione delle j 
strutture regionali interessate. . 

Nella riunione tra la segre- ! 
teria della Federazione uni- ■ 
taria CGIL. CISL. UIL. le : 
categorie e le strutture re 
gionali si è parlato anche dei ' 
rapporti con la Confindustria. 
Una prima riunione — questo 
l'orientamento emerso — è già : 
possibile nel corso di questo j 
mese. Non si tratterà di af- j 
frontare concretamente i pro¬ 
blemi su! tappeto ma si do¬ 
vranno individuare le que«!;o- j 
ni sulle anali discutere e fis- j 
sare un calendario di incon- ; 
tri nel mese di settembre, j 

II confronto con gli indie 
striali come è noto, è in- j 
terrotto da eirca un anno e ! 
mezzo: martedì il direttivo [ 
unitario aveva dichiarato la ! 
disponibilità u riprenderlo e 
mercoledì è arrivata la ri 
sposta della Confindustria : 
consiglio direttivo e comitn- i 
to di presidenza, infatti sj so 
no pronunciati favorevolmen : 
te per la ripresa del con 
fronto. 

Oggi, intanto, scioperano in 
tutto il Paese > lavoratori 
siderurgici r navalmeccanici 
deile Pa ricci nazioni statali II 
ricorso alla lotta è stato rie 
e:<o dalla FI.M ocr imporre , 
una inversione di rotta r.ri 
due settori e of^rere preri- i 
-i impegni dallTRI e dal go | 
verno sia per l’.veupazior.e 
die por la d- fin-zione de: • 
piani di «cRcrc Centro dc'- 
la giornata di 'atta di oggi j 
sarà Najxdi. Alla mar. fes’a- 1 
zinne (he avrà luogo nel cario- ! 
luogo canniamo partecineran- i 
no dclega/icoi degli st.-b ; l:- j 
menti s ; deni"gi( i e <ì»- : can¬ 
tieri navali di tu-ta I*.»7a <ù » 
coni,'/o sarà concluso da B-'-n- ‘ 
t'vogli sfgrc-taro generale | 
della FI.ML ; 

A Genova ’■> -oonero nel’e : 
fabhrche «•derurgà.no sarà d: j 
l-e oro ne-r turno . In tu*.T ; i | 
Cvntri di produzione s; te- - ; 
-anno assemblee ! 


l’Unità / venerdì 14 luglio 1978 


A che punto sono 
le scelte per le FS 

Le scadenze della riforma 


RDM \ — \ elit- |> 11111 <• -ìi,i- 

iim fini lt- Ft-i rnv ir? H" mi 

i litt-ri m: .il i\ <t tilt- in ipit-li 
riunii -i imiizmiii < I !,<-•<-111 «•- 
V elllilllil.l iflTlH Irli |il riti i ll- 
| > .1 1 i ilei |M tipi in .1% . i-iiii r r 
• 1 1‘ I Li pi 11 pi i .1 I muli/inni pio¬ 
li— ion.ilr. r milioni ili nlt-n- 
li. volpili il.i un -ri v i/m rio 
Moli.limi liti- i i-p.olili- -rm- 
pir niello .dir r-i^tn/r tiri 
pjr-r. Il i ininiv .iinrulo ih I 
-i-lrm.l Irli mi.il lo III dii- 
pllill i ili I il r| ino-Ilio olild .- 
gaio: ì) piano polirnualr dì 

■ il\ f-l imeni i. la rifui ni i di l¬ 
la \/irmla. I. uno roinli/iona 
l’alno: -rli/a '-li in\r-linu-nli 
la idioma ì inulili-, -rn/.i la 
l lini in a Ir Fri i ov ir non i iu- 
-t ii'rliliri o in ppm r a - 1 oli¬ 
ti t * a « - r ^r-liir f*»l i rii.uni nl>- 
uli -lan/iannnli tlrri-i >1 d 
Pai lanirnlo. 

-ili piallo poi irmi.ili- \ I r 
-lata una "ia\r lairn/a ih 1 
Gin m ilo. I ni alti pi opi io i 1 
Ciurlilo a\ i rialti- dottilo pi*'- 
-mi.li lo al Pai laniriilo ili 
ini/io drl l'»77; r noli 1 li i 
mai fall... I.'ini/ialiv a p.it la¬ 
nini l a rt* Ila i ululalo tpir-lo 
Minio. La < .omini--ioni- li i- 
-(•olii ili Ila Gallina ha la- 
voialti pri umili iur-ì -ni 
mall i i.dr ili -Indio pinli-po- 
-1<> dalli- frritivit-. iitn-nllan- 
tlo 11 r-unti. *sinil.uali. pio- 
illlllol i. r-prill. L.l I r i.l/ionr 

■ Ir) min il alo di inda. iur in 
alili- \ olmui li i II ari iato la 
liura drl piano polirnualr 

P»71 , >-I'» l »il t gii mila niili.ndi 
di lin-l. -rromltt ima impo- 
-la/ionr rlir Ira-forma pro- 
foitilanirnlr l'a--rllo drl »i- 
-Irina frrrnviario a favini 
tiri Mr//o”inrnn. tlrllr granili 
.lift- uu lropolilanr ( prinlo- 
ìari ). tiri Ira-luti lo mrrri. 
tlrllr Ir.i-vrr-t.di. Dopo mi 
rirrn ni r-lr-o tlilt.lllilo eli — 
ha mn-lralo la rimvciuicu/a 
ili un va-lo .ufi» di fnr/r poli- 
lii-lin. r stata volala una ri-o- 
lu/ionr unitaria t-hr fa rifr- 
rimrnlo alla rrla/iunr r pre- 
ri-a lullr le «t-ellc* drl niano. 
La via è ora aprila alle dr- 
rì-ioni ili ("man/iami-ulo. La 
iliinrn-iiuie del piano, -ino 
al P*'»l». deve r-«ere -limala 
ili 'JU.ddtt miliardi ili lire: 
-ino al P»K2 -ono nrrr--.ii i 
imr-liuiriiti rnniplr--ivi pn 
à.000 iniIi.irili. La rifra pn- 
Irà appariti* gravo-a. Irnrmht 
roiilt» tirilo -lalr* tirili* finali- 
/r -tal-ili. Ma Ir frrrovie. e- 
uiat-ìnati* prr K» anni, -mio 
-uH’in lo ih Ila rri-i. t* lirln**- 
tloiin non pannirrlli iddi 
brn-ì un rnri iiirn ril.int n>. 

\rl ipiadro ili tpir-lr indi- 
ra/ioni il Govrruo ha pir-rn- 


I-itti al Pai lamnito. r la Ga¬ 
llina tiri Deputali lo r-aini- 
nrtà la piif-tma -lUituaiit. 
un tli-rguo di Ir/it* elle fi¬ 
li in/ia Parqiii-lo ili mairi ia- 
Ir rot.ibilr per Ut* anni, tini 
l.»il»ll miliardi Ima 2» »(* mi- 
li.udi vanno a pagaie vitelli 
tlrliiii I. F.* un p.i'-o a*, aulì, 
ma unii lia-ta. St* vtr.li.imo 
r i -1 in 11 il l.l lt* tpir-lo -t-I I tilt* 
imlu-lrialr r neee->aiia una 
pi o^raiuuia/ioiif tirile emù- 
iiir--r ili «-ini|ut* r unii ili In* 
anni: inolili' oeeoiir inlio- 
dinir uri mree.mi-mi tirili* 
t onmir-'t* Ir lìfoimr "ià in- 
tliealt* dal Paelaturnlo. Ma. 
-opr.illiilln. incoi i r ma fi¬ 
li in/iai t* la |>ai lt' i rial ìv a ari. 
imputili f i--i. r eomplrlai r 


to-i, rullo l'amui. il vaio 
tiri piano ii'lt'zralivo. elir r 
la prima p.'e'r drl piano po- 
linmalr l'GK- l'/'U». O-nì i i- 
laiile 7* da.'i-o-o. r -ara pa¬ 
calo a eam | ir//o. 

ài a pi tipi i t *r pai Ir 1 1 
piano di invr-tmirnli. la 
rifui ma fri i ov una r indi* 
»prn-ahilt* r ni ertili*, pritlir 
-olii r-- i ponà l'a/iruda in 
t'olldi/imu* ili -pendrrr tnu 
l apitlilà e ili ut*-lite in modo 
rlfirarr la fa-r ili -viluppo 
Ihò Ir IrlTtiv ir. nono-l.m|r 
la uramle alui' -a/ioiir di mi 
ha dalo pi ov a lulto il pn -o- 
nale. -mio un mo-tio limona¬ 
tilo. Inulti a Ir^^i r Irgn- 
) a 1111 - 11 1 i amiiplali rlir liriuuo 
tifili -lam io. 


Lo sciopero di 24 ore 
dei sindacati unitari 


ili I lo -l llipt’l.t ili I oli drl 
-Mld.ii'.l! i unii.li i di i In i o- 
v in i. ima riunioni- dri pai • 
fili di lla in.uuim au/a ha im- 
piuualo il Govriiio a pir- 
-nil.iir al più prt'-lo il di-t - 
zito di Irjue ili i ilni ma. Iu 
• i.i'irii/a uni ■ 111 r -1 11 iinpr- 
gnu abbiamo mr--o aU'ordi- 
nr drl fiorilo tirila i.iimiii-- 
-ioiir l i a-porli dal I ’> "in¬ 
ailo -un-it Ir piopo-tr ili 
lr"zr di ini/ialiva pai lanini- 
lai r -lilla i il.il ma I n i ov ia- 
i i a. I n ipir I la tu ra -Ioni' i i 
Govniio ri ha i liir-lo .umil i 
Inupo. Vhlii,mio pn no ■ o- 
-limilo il rotniialo ri-lrrli,. 
i hr dr v e irnlai r Punii ii a- 
/ lollr I MI, V al ir pi opo-Ir ili 
Ir::.-, i* dilli litio dalo al 
t.ovnno un nuovo appunia- 
Minilo prr -alialo pro--ium. 


imi I itili -a l'n ni h: 111 i i-o 
indi a mio av ani i b pi npo-l. 
di Iraar pir-mlalr dai divn-i 
Filippi. Noti -imo mlalii po.- 
-ibili limivi i udii ai r rinvìi 
I Ita r-iuru/a Iolili.IinrIII.ih- . 
rluara - d piano ìnlrai aliv o 
r la I (fot ma drilli.tuo r - -ri i 

appiovali rullo il l' 17 't .li¬ 
mino da uil i amo drl Pai ■ 
latin ilio 

1 na pai ni i va -pr-a iliii-t- 
tami-tilt* v ri -o ì I ri i IIv ir 1 1 . 
I.--Ì a-prtlauo. r i iv riidira11o 
mia mialinrt i.uidi/ionr n-lii- 
i»uliv a r tuo in iliv a I lamio 
i a a i olir. priihr tirila rimi- 
•- la 11* 11 dolili a -mio alti ro 
da non alla Ir-la \n. In- ipn 
illaidì r iueouipi rii-ioiii -li¬ 
no -olo danno-i. 

I ). V r i—ri r I III la v u lina¬ 
io rlir, quali* liti- -u alla 
lini- il roulrnillo dilla rifui- 


Revocato lo sciopero 
1 treni non si fermano 

ROMA — I .sindacati confederali hanno revocato lo .-i .n 
i.xto che avrebbe paralizzato i treni in un giorno coni 
preso fra il lo e li gl» eh questo mese. 

La decisione e -stata presa ter; dopo < j po.s.st ni ut uri 
tis compiuti con rincontro d: mereoledì con *1 m.nistro 
Colombo .su: tempi ancora m .-osp.-so de! rinnovo con 
'ratinale de: ferrovieri, fi ministro, infatti, ha "assunto 
Vi zi: pepilo ih portare u termine entro il me-e di lutilo 
la trattativa sui contratto >*. 

Nella stessa giornata di .eri. quindi, sono cornili unti 
gì; incontr. « tecnici » sii alcune questioni economicti*' 
Dalla prossima settimana, invece, iniziano le imilioni 
- • a ritmo ,-enato » — sulla riforma delle FS. 

1-a segreteria della federa/.one SS: Sauri Sud e Sm 
rider hanno espresso, quindi, un < giudizio globalmente 
gontivo sugli impenni assunti da! governo». 


nu. il iniriior.iuu-nlM noce-- 
-arili della emidi/inni* enni- 
|di*--i\.i dei lellovieii è le¬ 
valo non ria a que-lu <> quel 

10 -l ato ; i ili ìilleu, ma dii 
iipte-a e al i limili ameulo ili 
una azienda ehi- pelile nel 
l'»7lt 7 tua indiai di dì lire, 
e ihe -e d.iv i i mo la aliai e !• 

I nifi* ini et ehiali'. ni d*ii ili e. 
lol.dmenle pa--i\r. doviehl. 
i nini a e alla nirlà la -tu i eie, 
1. qne-|o vintolo m*ei , --.li io 
Ha i orni i / ione dei lavili iloti 
'• emidi/ ioni ne nei ali della 
/it-iida ehe -piega del re-!o 
I impenno di lolla ilei ferro- 

V lei ì pei I itili ni i e piano. 

I u tdliin i il.> 1 . 1 /unii- i Limi - 
di le i.irilfe. Il novellili, -en- 
/ i i on-ull.li e pi ev .'uiiv t 
melile il Pai lanienlo. lu ile- 
ii-o d Idi o aumenlo dal «e. 
dui limilo: e ma il Piti» 
ui.-iit.i mie M.l.' a-t oli II e . 
d i-i mele una dell mi i.il a in- 
I. ii ii i i / ioni del G i iv e i no in 

! Il opo - I lo | il 11 II l.l _• nel il. 

Un .mnieiilo delle tariffe è 
iiere--.il io. noli -olo per il 
ni alide defieil a/ieudde. ina 
pei i In- le ilo.li e lai il fe -mio 
inulto più lei--e di quelle ili 

V m ne ilen 1 1 alili Pie -i eli 
I olir i. 

M i qur-lo allineili,i dev • 
e - -1 ie a. rompa mulo ili 1 1 e 
i midi/ionì. -en/a le quali - 
i i -oh ei eliti,' in lina mi-ili i 

11 III I Ilei ale e f I -i ale I I pii 
ni i eondi/ione «• il vaio i i■ 

pulii del pilli.Iella rifui- 

loi I i -et mi.1 I i oiid 1 /ioti * . 

* he I a min-ilio f.neia - live I. 
pai 1 trol il i enud i / inni e - i - 
-I» ni i pei i lav m alm i p.-o- 
I olili . I Ile I ire V mio - pr- -.. 
mi -e I v I / lo -i ade Hit e |lon 
v i.mnuno pi i .Ideilo. I i In 

/ , rolli!, / imie è elle -i v nino 
f ni dine lite le i 11 -ili e predi- 
-1ni-11- ila lelnpo p i dittili 
la m.mnim palle delle rido- 
/noli II delle II-.ne mainile 
I » I III i e -alv ami il dai e i dl- 
lill I dei fri l'nv iel i. e per i» 

I , -Iti e III i ••-..Il io | mh II r 

i mi nuove lui me. I pai lani. ii- 
lai i -mio inoliti a i inumi li .- 

ai Ili n I i. 11 i pei le Imo f imi- 
nlie. menile la Imo te-.era 
-- uni follila ili aldom iiueri' 
Io e -aiui-ie in-iein,' una pre- 
lon.uiv.l — pilo e.-ere III. lille- 
nuli a f i onte il**l p In .onerilo 

• li Oli e limili più eoli -i -Ir Ut.' 
e ole n nato. 

hiiu i un , iii i _ n ìm an / i 
l'inno .l'.iinin il 1 n ni.ir/, i 
I impenno di f.i.o ilei P»7f! 
un anno di -vo'i.i per le fer¬ 
rovie. Oile-lo impenno lieve 
.le ili a nlennlo 

Lucio Libertini 


Cresce la tensione ai valichi con l'Austria 


BOLZANO — Al valico auto 
stradale del Brennero eresie 
la tensione. I camionisti at¬ 
tendono clic Vienna o Roma 
diano una r'.s|sista alla (irò 
testa e frattanto i disagi au 
menta'io: 'en/a 'irvi/i ign- 
luci, senza acqua, dormendo 
nelle cuccette (lei camion, gli 
autotrelisti reclamano Tassi 
sten/a della Croce ro-<a ih» 
fiana. 

Si cakola che nella zona d. 
c*>nline vi ''arn in attesa al 


’ meno duemila autisti fgli au 
'otreni ni '"sta sono circa un 
migliaio). Il braccio d. fi rm 
continua: la Fita (Federazio 
ne italiana traspiri! artigiani» 

' In prosegue cosi nelì.i siin 
contesta/ie. ie all .ipplu a/ioiie 
• della sujx*rta<s.i austriaca sin 
tr.isjxirti commerciali e sai 
consumi di gasolio. 

Ieri per quasi un'ora, ni**lt. 
autotrasp irtatori ni attesa *»l 
vaino de! Tarvisio, da parte 
. indiana, hanno njxistato i Imo 


mezzi ostruendo il le*.ito p.is 
saggio del traffico tur -lire i 
di ; pai.man. L'a/ on»* si è n 
pctuta sui, essiv ameiife |h r 
tutta In giornata 

Da parte austri.i< a i.t fila 
di auto s 1 siKH'la per cirt a 2n 
ehi'.oiiu'tri. slip Tatui t la c it 
ta di Vìllac’i Sul lato Italia 
r:*» gli oltre fi'W» autotreni -o 
.-ta,io ile. piazzali della doga 
t.a e lungo la itali r Pan 
tildi.ma s js r diversi i ìu.o 
metri. 


0)9 milioni 
di ore di cassa 
integrazione 

ROMA — Sono aumentale hi 
e.iva M milioni le ore ri) ca.- 
, .-a integri/.one guadagni 
i('Ki> autoi .zzate nei primi 
( iiique na u (): que.-t'anno 
' r.'p Ito litio ,-te.sso pcried) 
1 (ie! 1 ‘*77 


Conclusa la vertenza 
delle municipalizzate 


ROMA — 5; e ronchi».! '.a 
vertenza ira ».ndac:i*.; »* cor. 
federazione de: servizi puh 
blici deeii enti locali iC.»pel> 
»u: r.calco!: della con* n 

senza. 

a /: fatto pìliluun.ente ri¬ 
levante -- come hi conir.ii*:; 
tato .1 pre».dente della C.- 
ape: Armando Sarti — e rhr 
alla conclusione della licer- 
da *•*« peri enti!i n-'r r.r. 
cordo smini al-' prima anco 
ra che per effetto ri: una 
norma di mterpretaz one au¬ 
tentica della leggen < '.a n 91 
dei'.o scorso anno; ed è prò 
pr;o sj'.'.'inferpretaz;or.e del¬ 
ia ie^ge che si bacava '.a 
vertenza •. 

li pm.s.--.rr.o anno non sa 
ranno effettua': i r.calco!:. 


mentre p**r quest'anno s. v•> 
ari una transazione per cu« 1 
!.1 voratori r.coveranno T85 * 
ci. quando ;*.vrept^-'o r -cov-o 
-e ; ru-Gro!: Ms.**ro »‘at: ef 

te’vu.v. i r.ormahncnv*. 

I eco* ; ;xr !r :n:pre-e p iti 
fi.icr.** dee.: en*. locai. »; r: 
ducono ne: »r:* ..r. o '78 fio d 
:C1<) mhiarri: la C’i.-p^i !; ( 
r’n.es'.o al governo un :nt*-r j 
-»-:.*o ;v r rip.anare .1 re.-*a:i- 
:* onere il. ih ni.ì.arri.. Con 
raccordo ».: e an.-h-a st ab: 
;.*o i.i c (o-t taz.one nnm <* 
cl.ata - d. srupp. di studio 
a livello r.az.ona.e per appro 
fond.re le p*r].t.che dei setto 
r: ; ra.-port er.**r2..«. .Ji^ne 
tir luna e a ..ve.lo p*'r:fe 
r:ro. sii problemi della r. 
stmtturaz.one delie az.er.de. 


s Tf ^ 


“ -1 


j La Gepi 
j ha deciso 
; di svalutare 
il capitale 

ROMA — L’Assemblea degi. 
! azionisti della GEPI ha prov¬ 
veduto a ripianare la perdi 
ta d: bilancio del *77 pari a 
147 miliardi 500 milioni di 1. 
re. Lo perdita è stata neo 
perla mediante riduzione del 
capitale sociale, che passa 
da 440 miliardi cento milio 
ni di lire a 292 miliardi 600 
milioni. 

L'assemb’.ea ha po: delibo 
rato di riportare ii capitale 
fino a 424 miliardi 600 milio 
n: d: lire. 


Oggi nuova 
astensione 
dei lavoratori 
del turismo 


ROMA — Nuovo sciopero oz 
g. de; ..(voratori del turismo 
ta'-berchi. puhbl.ci esercizi, 
campeggi, stabilimenti ba! 
neon, agenzie d; viaggio, 
ecc » a sostegno della pia* 
taforma sindacale per il r.n 
novo contrattuale Un se 
condo -ciopero nazionale è 
staro già fissato dal sindaca 
:o unitario di categor.a per 
giovedì prossimo <» sempre 
che prima non si trovino 
delle soluzioni adeguate, a 
sbloccare la lertenza in se 
de di ministero del Lai oro* 


Raggiunto 
raccordo 
per il 
pomodoro 


ROMA — Il raccolto del po 
inodoro e le fa»; d: conferì- 
mento del prodotto alle .r.du 
strie per la tra-formaz.or.e 
non sub.ranno ritardi L'ac 
cordo mterprofessiona.e. va 
lido per la campagna '78 e 
stato infatti siglato ieri pres 
so il min.stero dell'Aenco - 
tura. Ne: pro-curru g.orn; do 
vra essere varato .1 decreto 
mterminister.ale d: applica 
zior.e dezh interventi cnmu 
nitan previ»*.: del settore. 


a 

cd 

a 


tì. 


Un numero speciale 

Il Presidente della 
Kesistenzn e 
deH'iinità repubblicnmi 

ur'.vn'i di: 

>rq:-, mi ’,d ,l-i 
(f ovauni IL r>,[; r 
.I.Vifi viro A•/*• ; 

Onci 14 luglio 

dell attentato a I oeliatli 

*. 

i-.'rri •*!,• ti : 
l.u.qi I.-i-.p > 

\!';r< i Lo Fi rivi-,! 

Giuseppe l'ijrr.i 

I comunisti e fili 
intellettuali: risposte 
ai nostri critici 

r òhe; n-, ini E dn, .' i!sm .* Ad-, 
Turicreilo 

IL CONTEMPORANEO 

La musica dei giovani 

h.fi ri v.'- di 
Abruzzese. .Un/»*:. *■/. 

Bassi. Bi'.U. 

Bevila-qua, Blanch-. 

Bono, lì,r quo. 

Cast-aldo. ('< echi. 

De Maur-). Fu sue. 

Marmi. Fanlazzi. 

Pedalo: a. Filati 
Fm'.'tr. Firn no. 

Farteli-, Harem. 

Bossi. Filarsi. 

Sjv.r.cL'i. Tara;.in.i 
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PAG. 7 / economia e lavoro 


Il PCI a Pandolfi 
discutiamo subito 
della crisi chimica 


Alcune cose da fare subito 
contro l'evasione fiscale 


Necessario ed urgente un incontro governo-partiti sull’as¬ 
setto dei grandi gruppi - Le misure di emergenza non de¬ 
vono pregiudicare la definizione del programma di settore 


ieri la camera lia convertito in legge il decreto governativo sulle nuove im¬ 
poste, già in vigore dalla fine di maggio - Dovrebbe assicurare per Tanno 
in corso un maggiore gettito di 741 miliardi - Il voto favorevole del PCI 


ROMA — L’aggravarsi del 
la situazione in molti stabili¬ 
menti tli alcuni grandi grup 
pi chimici (iri alcune fabbri 
clic sarde del grup|X> Sir. no 
nostante i trenta miliardi ot 
tenuti nei mesi scorsi, è stata 
nuovamente ventilata la mi 
miccia di sospensione delle re 
tribu/ionij è tale da ripropor¬ 
re interventi urgenti che si 
muovano nelle linee del pia¬ 
no di settore. Anche la .situa¬ 
zione elle si è creata negli sta 
bilimeuti Liquu hunicu, anco¬ 
ra più alla luce delle vicen¬ 
de giudiziarie che hanno coin¬ 
volto Raffaele l rsini è tale 
da spingere ai direzione di 
decisioni risolutive c chiari 
menti rapidi, con le colise 
guniti assunzioni di ivspon 
sabilità. 

Precisare le 
proposte 

l’or sollecitare una iniziati 
va che vada in questa dila¬ 
zione. ieri il compagno Na 
pollone Cola ialini ha inviato 
al ministro del Tc.mum. !\in¬ 
dolii. una lettera nella quale j 
gli ricorda che nella minio- j 
tw tra (inferno e portiti della j 
maggioranza tenutasi il li ' 
pittano .scorso si ranchisi’ che j 
mentri* iniziata /' 'iter' leiii ! 
slatini del discanti di teppe I 
sulla ristrutturazione finanzia , 


! ria delle imprese sarebbero 
j stati necessari incontri speci¬ 
fici per precisare le proposte 
I relative ui yranch gruppi chi- 
J mici ». 

Dal primo di questi incon 
| tri. presieduto nei giorni im- 
j mediatamente successivi dal- 
i lo stesso Pandolci, « mi setti- 
| bra —- continua Colajanni — 
i che risultò una valutazione co 
1 mutie nell’ individuare nelle 
| detihere del CIBI relative al 
| piano chimico la sede di defi 
| niziotte dell'assetto ilei prandi 
| gruppi e una esigenza, anche 
! essa condin.su. di prowgiure 
gli incontri affrontando nel 
inerito i! contenuto del piano 
chimico e sciogliendo i nodi 
rimanti irrisolti ■ al di là di 
I alcuni orientamenti già accgii 
i siti - - per quel che riguarda 
■ i grandi .gruppi x. 

A un me a- di dis'ait/u da 
! quella riunione. <s il governo 
j ha ademinuto entro le scadete 
; ze fissate dalla legge alla 
1 presentazione della ;imposta 
j per il filano della chimica. Si 
può perciò dar luogo al mio 
vo incontro conclusivo di cui 
si è riscontrala la esigenza s- 
e la cui convocazione può es 
sere* l'atta sia dal mi 
nistro del bilancio sia dallo 
stesso ministro del Tesoro. 

& A imo (irriso — scrive ali 
coni Colajanni un'altra t ir 
costanza rende urgente la 


convocazione di questo incon 
tro. In alcune aziende si è 
ulteriormente aggravata una 
situazione contingente che ri¬ 
chiede interrenti immediati. 
Si tratta di fare in moda che 
in attesa delle delibere sul¬ 
l'assetto dei grandi gruppi 
chimici questi interventi, ver 
tamente indispensabili per evi 
ture il precipitare incontrolla 

10 di situazioni aziendali, non 
pregiudichino la definizione 
del programma per la chimi¬ 
ca. Ora di questa esigenza 
si può certamente far carico 

11 governo con le proprie re 
sponsabilità, dando opportune 
direttive *-. 

Interventi 
immediati 

t .1 me sembra fiero più 
utile dar luogo all'incontro, 
J esaminando naturalmente an 
che gli interventi immediati. 
' alla condizione. che dovrei> 

I he essere verificata subito. 
| di una conclusione rapida e 
I rum reta del confronto di opi 
j tuoni. Iti mancanza, tocche- 
j rebbi* al governo dare le di 
! rellive per gli interventi ìm- 
j mediati, facendosi carico -- 
| ha concluso Colajanni — del 
| la necessità di non contrae! 

| dire gli orientamenti comuni 
j che vantio emergendo tra t 
I partiti della maggioranza 


ROMA — La Camera ha con 
vertuto ieri in legge — tra¬ 
smettendolo quindi al Senato 
per la definitiva approvazio¬ 
ne — il decreto governati¬ 
vo. già in vigore dalla fine di 
maggio, stille misure fiscali 
urgenti che assicurano un 
maggior gettito di 741 mi 
bardi per questo scorcio di 
annata, e di circa 1.500 per 
gli anni successivi. Si tr«;t 
I ta, in pratica, di uno dei 
provvedimenti previsti da! 
l’accordo a cinque |x*r la ri 
duzione di almeno 9 mila 
i miliardi dei definì statali, e 
| la i ontemporanca destioa/.io 
ni* di 1 mila di t-s! ahi ii- 
pre.-a economica. 

Si sa tuttavia clic il un* 
lodo adottato dal governo p»«- 
raggiungere questi ohluettu i 
ha suscitato numerose ri.-er 
ve e critiche (la questione è 
stata al (entro anche delta 
lettera di Berlinguer a An 
•dreotti). riguardanti la as 
senza di tuia trattativa pie 
ventila e un preciso quadro 
di riferimento che con.prenda 
anche lY-atto ammontare del 
deficit. A queste osservazio¬ 
ni si è rifatto anche ieri il 
compagno Vinicio Bernardini 
ih 11 ili’ii'.traro la [mim/iuik* dei 
comunisti, e le motivazioni 
del loro voto favorevole al 


* la conversione del dei reto 
I che è passata a larghissima 
I maggioranza, contrarie le de ! 
! sire. 

; 11 provvedimento previ- le | 

I tra l’altro l’aumento dcll’im ; 
' posta di lxilio (compresa la j 
! carta Indiata). delle imixi-t* ! 
1 fisse di registro. <i’ij>ot«*i-a ! 
j catastali: l’elevamento delle 1 
| tasse sulle iuni essimi «over 1 
t native »■ lahiogi/joiu* delle * 
| riduzioni apertati* un anno ’ 
e mezzo la alle tasse di eir 
i colazione per I veicoli a ha- 1 
i sa cilindrata: l’aumento del 
I imposta sulle «i"K uruzion: «. 
| di RC: rahbass.mienti) del i 
l limite di (.'.-.onero dal versa ' 
i mento di acconto (x-r !’ j 
j 1KPKF. e l ami.ento tanto , 

, dc.le ritenute di acconto sui | 

i 

i 

Una ninn a 

i penale contro i 

i 

: Ala i comu'i'sti hanno } 

j prattutto insistito mi ini pini j 
; to: al cernirò rie'ln manovra ' 
j finanziaria c fiscale, più clip 
1 nuove* imposte, lieve es.-ere 
| la lotta aH’vv.vèi ite sin qui 1 
j troppo trasc tir ii.i, anche se , 

! un segnale di mnlclit* iute 
j resse può esser oca costituì , 
I to duU'anuiiiicvito provvedi 
j mento sulle bollette di ai - ! 
j compagnameino. Luitilc qum 
di ripetete clic per ripiana ^ 

| re il deficit e ricuperare la : 

; evasione è nec*.'".ir:o aspe*. 


redditi ili lavoro dipendente 
quanto dell’imposta di con 
stimo sulle banane. Altra ri 
levante misura compresa nel 
decreto è quella relativa al 
l’aumento da! IH al 211 per 
cento della ritenuta sui frutti 
(Iti depjs.ti e «.unti correli 
ti bancari c postali. A ij.it* 
sto proposito Bernardini ha 
chiesto che con la legai* fi 
Maliziarla che «tccom,>agnera 
il bilancio ’79 sia prevista la 
possibilità dell’opz vìe per la 
tassazione •irogre."iv a da 
parte dei piccoli risparmia 
tori a basso reddito. Sono 
state comunque mantenute o 
partii «'lari agevolazioni per 
!a registrazione degli att. re 
latici alla ricO't"ii/ione (Itili- 
zone terremo;:!’..• de! Frulli 

disciplina 
reati tributari 

tare il nsana'iiisoo de l'am 
muiistra/.ione finanziaria : 
qualcosa è possibile tare su 
hito. ha ribadit.i là murrini:, 
elencando alcune misure mi 
mille « he vanno ..ttuate en 
tro tini >i ragionevolmente 
brevi. Vediamole. 

Anzitutto, e ih ( cs-aria un i 
maggiore p.ir'.eci,».* none dei 
comuni «ii processi ih accer¬ 
tamento f s.alc. Boi. la |)u!> 

blu ita di i *-„rteggi campii'U*. 

già effettuai; c da effetti! i 


' re: sia per i nomi, e sia per 
I il insultato degli accertameli 
! ti eseguiti. Inoltre, la pub 
j binazione* comune per co 
« m ine — dell'ole.nco elei con 
| tribuenti e dei risjxittivi reti 
j diti jx*r il '75 e il ’Ttì: i ter 
] mini previsti dalla legge so 
! no gjà largamente scaduti. 

ha ricordato Bernardini, 
i 1 comunisti indicano alme 
: no altre quattro esigenze. In 
■ primo luogo l’uppn ntamen 
J t«> di una nuova disciplina 
i dell’azione neiiale centro i 
J reati tributari che previ* 
da la possibilità deH’imm.c 
diati) priK-edimento contro gl; 
evasori. Poi. la programma 
zioiu* di un numero sigmfi 
c.itivo di accertamenti su 
contribuenti per categorie: c 
necessario pubblicizzare l ini 
/nativa — ha detto Bernardi 
I ni — per sfruttarne aneti.* 

; l’effetto deterrente. K remiti- 
; cia/iuic della nuova mirili.i 
tiv.i siigli obblighi i-ontabili 
delle impreso. ,i commei.ire 
; dal libro mag.i »/,no Imi. 

| 'Pensabile. mfiiu*. i.i liquidi 
•/ione sm dal '79 delle divina 
i razioni dei redditi da parte ili 
un unico ufficio i« canale jk-i* 
cmec-ntire agli uffici distre* 

! titilli di dedicar-t univ.iment.- 
aliai certaniento d(*i ‘ *ibu‘: 

g. f. p. 


Per le nomine Enel nuovo 
rinvio chiesto dnl governo 


Si dovrebbe decidere la prossima settimana - Nel frattem¬ 
po Palazzo Chigi elaborerà nuove proposte - Anche la 
DC divisa sui nomi di Medugno e Lizzeri - Forti riserve 


ROMA — Sta diventando si- j 
inde ad un romanzo a pinta- I 
te la nomina del Presidente c 
del vice Presidente (lellT-àiel. 
m discussione alla Commis 
Mono Industria del Senato e 
della Camera. Dopo quelli 
chiesti dal Ministro Donai t 
Cattili, ieri è stata la volta t 
del Presidente del Consiglio j 
ad avanzare, con una ninni- I 
menzione alle Presidenze d<*l i 
lt- Commissioni Industria <\-i I 
due rami ilei Parlamento, !.. | 
richiesta eli un ulteriore .mi- j 
vio. per cnnsmitiv.i e — r si 1 
è stato detto — una « pa-is t ! 
di riflessione *. (bu sta do- j 
crebbe dare la possibilità d. ! 
avanzare la prossima se*;’.- ] 
marni, quando il probiviri ! 
sarà nuovamente i l disco-. ; 
.suine. nuove proposte. I 

La pr.iroga per la con*’.*-» j 
siane del jjarere ria parte del- : 
le commissioni parlamentari. ! 
previsto d.dla legge sulle- ; 
nomine è gni scaduta: {lercio ! 
l’ennesimo rinvio si giustifica j 
solo con una norma tirata un * 
po’ per i capelli, relativa ai j 
casi eccezionali. Il compagno ! 
Bertone* ha ribadito la [x'si ; 
rione* dei comunisti: le nomi- | 
rie debbono vomii tigne essere { 
d.scusse in Pari.unenti), qua¬ 
lunque s-a il tormentato t* 
tortuoso vanimmo della loro I 


definizione. Su questa esigen¬ 
za si sono trovati d'accordo 
il Ministro (IvUTndustria e 
gli altri gruppi. Sarà nuova¬ 
mente* la Commissione di Pa¬ 
lazzo .Madama ad affrontare, 
quindi, mervoledi o giovedì 
prossimi, la scottante que¬ 
stione. La tosidetta < pausa j 
eli riflessione* » dovrebbe sor- ; 
viri* ad appianare le diver- i 
gen/c non lievi elle solla no- | 
mina (leH‘accopp!;d« CMedie j 
gr.o alla Prc-siden/a e Lizzeri j 
alla vice' sono insorte all’in I 
terno dello DC. ! 

Diversi senatori de. inflitti, j 
quelli (lelI'Arel (con Andreat¬ 
ta c.qxifila) ed altri, come 
dirotti. Noè cd Aletti, si sono 
schierati decisamente* contro 
le proposte governative. .«I 
pari dei parlamentari del Pr. 
e* della sinistra indipcnd«»:ti«*. 
Notevoli |)ci |)li*ssità sul me 
lodo seguito [x*r la desigi-.i- 
z.om* e sili merit.) delle no i 
mine sono state espresse di! i 
no-tro Partito fin dal prim i i 
momento della conosco .'/1 | 
delle* projxiste avanzate* ria! J 
ministro Don.it Cat’m. 

Di fronte ad una tale levita 
di scudi, corre* voce* che 1’ vi. 
Donat Cattili avrebbe già de* 
ei'O di abbandonare la c.’.n- 
didaUira eli Lizzeri. jxr riti 
scire a ftir passare a’meno 


quella del Presidente- dei 
Banco di Roma, che — a 
(pianto pare* — è fortemente- 
sostenuta dalla segreteria 
democristiana. Nemmeno 
questo soluzione sarà però 
possibile, a meno clic il (io 
verno non voglia andare* in 
parlamento ad una prova di 
forza. 

Analoga richiesta di rinvio 
è stala trasmessa dal mini 
stro allo commissione indù 
stria della Camera. Qui però 
la situazione* si è complicata: 
il precidente. Fortuna, ha Tat¬ 
to rilevare- a Donat Cattili 
elle sabato prossimo scade 
anche Ki seconda proroga già 
concessa dalla commissione e 
clic non bisogna andare* .il eli 
là dei termini previsti dalla 
leggo. La seduta a questo 
plinto è stata sospesa e rin¬ 
viata al jximeriggio per {>or 
tire !-.i questione*, nei suoi 
aspetti procedurali e regola¬ 
mentari. davanti alla presi 
(lenza della Camera. Alle 17. 
Fortuna ha portato l’assenso 
de! presidente* Ingrao al rin 
vio alla prossima settimana. 

La commissione . industri i 
(Telia Camera ha invece dato, 
olla unanimità, il placet alia 
nomina di Luigi Deserti a 
presidente* dell’ICK 
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! Aumento più contenuto 


mi manuale 
del Commercio 
con l'Estero 
della R.D.T. 

I) Carrc.-a de* Coi-mcrc.o della 
RS’uìjS co Dorncctoì co Tedesco 
hs eutrbl calo «co i.-'crcsso-iV c 
to.~r.oto « Mor.ujlc dol Com~cr- 
c o Estero dello RDT ». 

L ul ie oubbi coi.eoo, dono un 
ecidio d «rs.evc sjIIo coooc.la eco- 
r.o-r. cho del Pocso. lo prosocll.se 
so;!i cb tir si dol * Piono Eccito- 
m .o » !.-o oI 19S0 e lo sviloppo 
del ccrv-Tte-CiO estero todoscc. (rot¬ 
ta to man c o delToglIola dello 
st.-ulloro c deli ergan zi il cno ccrr- 
morc.ote t'.i ccrttprcsc Io crescn- 
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dei prezzi al consumo 


; ROMA — No! n’.o.so d: giugno 
I l'aumento ile*, prezzi al con 
I .suino c stato, per la prima 
t voita da.l inizio deiranno, m 
I tericre a!l'uno }x*r cen’o. I,' 
j indico, .-gronde quanto ha 
. roso noto ieri l'ISTAT sa!'.a 
t'-Tc-e et; da': provvi.sor:. è ini 
montato infatti delio 0.8 por 
i cento rispetto a maggio 

Nei primi tre mesi d: quest’ 
I anno. : prezzi al consumo }X*r 
; ! * famiglie desr.i operai e de 
! g!: impit'gat: .ono aumentai-, 
j mensilmente deìlTino per con 
I to. mentre in aprile e mag 
j g:o iaumento era stato dell’ 
1.1 {)-.'/ conto. 

i * 

! Sulla base ilei dati relativi 
[ al pruno semestre do! ’78. ;! 


. ‘a.sr~o annuo di incren.ont«« 
; do’.’.’inf’.az'.one. e cioè la va 
j rnìz.one dell’nuiice rispetto 
: aito stesso mf-.e dell'anno 
precedente, risulta essere dei 
12.2 per conto. In malizio il 
tasso d*. inflazione era .-«tato 
d-*i 12 3 per cento, contro il 
12 6 d; aprile. .1 12.5 di mar 
. zo. il 131 di febbraio e il 
i 14.5 per cento registrato ;r. 
febbraio. 

L'aumento de; prezzi ai 

* consumo di giugno è anche 
| inferiore a quello < - 0.9 per 
ì cento» registrato nello >te.w> 
: mese del '77. Probabilmente 
: porterà ad uno scelto d. 5 
! punti de.la contingenza ad 

• agosto. 
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un ponte s.ilio Stretto d; Me- 
s na. a!.o >oopo di c-ammar- 
ne gl. o'jxtti finanziar; e te. 
n:ci e di ricollocarlo m una 
K-g:,a d; programmazione evo 
nom.ca evmplessiva. 

I! presidente Liberimi, per 
iiuara.» deiia Commissione, 
ha preso iwntatto con il pre¬ 
sidente delia Commissione La 
vori Pubblici, on. Peggio, [xr 


v >ì di'iu- 
azione in pr«« 
p«T';to d»-l (iovcrro. Ma ino! 
tre cli.e-to .iila Accade ni.a dm 
Lincei la trasmissione eieg.. 
atti de! recente convegno, e 
ha richiesto al ministro dei 
Trasporti on. Colombo d; far 
esprimere alle Ferrovie dtdlo 
Stato un giudizio articolato 
sulla questione, in rapporto 
aiiclic all'immin»ale varo dei 
piano poliennale delle ferrino. 
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Finanza, imprese e debiti negli USA 



La Borsa di New York 

La girandola di 
dollari non serve 
a nascondere 
crepe profonde 


ROMA - - Sono stute gior 
nate densissime di incontri 
con la Sce (l'equivalente del 
la nostra Consoli), la Striali 
business adrninistration (la 
Agenzia federale che opera 
interventi a favore delle mi 
non imprese), due piccole 
tuniche locali di Washington, 
la Chase Manhattan batik, 
la Liliali Carbide, la Marc 
rest (una piccola azienda 
tessile ). la Morgan (Inarati 
tfl. la Salomon brothers (la 
più grande banca cotnmer 
ciale americana). lo Stock 
eichange di Sete York (uno 
dei due mercati borsistici ). 
d fondo pensioni della Sperrg 
Kami, la American Standard, 
la sede di San Francisco del 
la Bank of America, un grufi 
po di piccoli industriali cali 
/«rniaiii. la Wells Fargo 
batik, anche essa di San 
Francisco, il signor Iteus. 
presidente del sottocomitato 
della commissione bilancio 
del Senato, un gruppo di de¬ 
putali e .senatori italo ame¬ 
ricani, infine, i senatori darti 
e Stevenson. Da un carnet 
di appuntamenti cosi nutrito 
la delegazione della commis¬ 
sione bilancio del Senato che. 
capeggiata dal compagno ( <>- 
Intanili, ha visitato recente 
mente gli Csri deve avere ri 
portato notizie c informazio¬ 
ni certamente interessanti, 
r .Non impressioni, ma dati 
di fatta *. ci tiene a preci 
sare Colajanni. 

Im delegazione ha dee 'so 
questo viaggio per affronta 
re una questione specifica: 
la situazione finanziaria del 
le imprese, i rapporti con il 
mondo bancario. E i risulta 
ti.' Visto che d fenomeno 
deli'indebitamenti> delle im 
prese e un tratto comune de! 
le società capitalistiche, e 
* naturale » die sta stato ri 
scontralo anche negli l'sa: 
nonostante ;! forte trasferì 
mento di nidi alle riserve, il 
rapporto tra deb.fi e capitale 
proprio si e aggravato in 
questi ultimi anni, passando 
da I su 5 a I su 2.2 < ma in 
Italia es<o è e-attnmentv ca¬ 
povolto: tre lire di debiti s i 
una lira di capitale proprio >. 
Caso mai. il tratto partiro 
lare americano un altro: 
sta nella predisposizi ne di 
meccanismi di reazione che 
servono — questo e il dato 
che C'òaiauni ritiene peeu 
bare del’a situazione ISA 
— a garantire maggiore filo- 
ri ita. più scioltezza al fitnzio 
namcr.to dell'economia (il 
che costituisce, almeni per 
il momento, una grossa val¬ 
vola di sicurezza ». Insamma, 
si fa leva su un T necranisc- ( ., 
interagente. caratterizzato 
da una molteplicità di s> f g 
getti (n fe<ta !•* banche sin 
pubbliche s-a quelle private 
di affari) che fernette al si 
sterna di mu,tersi con agili 
ta. ma nella stesso tem:>> ne 
accentua e connotazioni — 
e le degenera:- >ni — pura 
mente finanziarie. 

Le franche -on ■» il vero e 
pr iprìo p-àmone dell'eco': » 
mia e hanno li un peso ed 
un ruolo mag pio-e di quan¬ 
ti n.,n lo abbiano in Italia. 
anche per la gran mole di 
servizi che sono nj grado di 
offrire alle imprese. E’ dun¬ 
que il trionfo della inferme 
diazione finanziaria allo sta¬ 
lo puro? Qualcosa del gene¬ 


re L'elemento i fiducia ; e 
i! cemento delle relazioni r. 
nanziane. commerciali, tri 
ausinoli, dell'intero sistema 
Ma per questo, italiche c in 
vestitovi ’stituzrj’iah (cioè le 
società di assicurazione e i 
fondi pensi,,ni. ver, [huì ron¬ 
della Borsai si muovono con 
cautela, e ■•. prudenza, rum 
si lanciano , ad e-empao. a 
finanz-are investimenti ri- r; 
cerea e sviluppa. Bercio da', 
loro peso ” dalla lor . in 
flucr.za sol'.tc:‘r.ta piu u’ i 
spinta alla concentr.izt aie ri 
(lustr ale e finanziaria che la 
nascita di riti ,n imprende < 
ri, specie minori i Colapan 
ni ricorda il caso ai un pie 
colo imprenditore che gli ha 
raccontaio di essere stato re¬ 
spinto da ben a’viici banche 
rr : ma di trovare la.compii 
gma di osse-urazione disi-i- 
stj a concedergli cred-lof. 

.Ve derivano, naiurakr.cn 
ie. anche circuiti "mangiari 


Le grandi rn :re e hann , 
anche un nitro vantaggio: t-a 
Ira Ut’hzzan > cm-ti.l: ."»)■.! »J 
viari leoi'.'i-i'i l'un 

Fedirà, anche per po-chi ;j-«r 
ut. speciali te’t-ficai: e<*m 
merchi.i (qualcosa di simile 
si.'.e nostre cambiai il i punii 
s fessi vengono acquistai, 
àcide banche <h afhin. Infi 
io*, un altra ria r-er sVce 
re le grandi imprese e aggi¬ 
rare i vincoli p,,sti da'tìe a. 
Tonfa monetane alla espan 
si eie del crediti sia nella 
utilizzazione dei < certificati 
di rìcfyjs.lo », emessi dalie 
franche a fronte di depy>s)li 
a termine. Questi certificati 
no., so no e-serc trasferiti a 
persone diverse dai deposi 


praneqiufi. che (iecen!..ai:o 
li stacco i r/ t i rari .-efori 
drircvotiom.a e Ira grande 
e piccola in;.re u. La Hor 
sa e un nervato ohg ipoh.a, 
v ». dominato da pochi gran 
di gru;,pi ideile .Ig"* s -cietà 
quotate /;"•> St »cé eiehanae 
ri; X V . dice Cola urini, ri 
ff'r rit'lie agrori . (ielle *»i<: 
in di i ircoh aZi-nit'ìi. mi 
solo d 25 * ri: gue-te azirm 
ter-tevip.: al merra’ i dei 1 : 
foli: d piccolo cziini.’a .- 
h -, ; fauna sr-inosciu' l ». Vi! 
mercati b,rmt.c, li i-.r’e 
del le-rir la fanno /** oh’iii 
gnz’orr. sempre pre t er *•* 
d.vle grandi inpi'es*’ a! » 
delle a-i-i'ii. Le obbli-jag-on' 
i l'homo stressi- simo acqui 
state dalle onta.e che c,m 
mcrciano fifoli in proprio; le 
imprese minori detono, in 
rere. fa~e afhdamer.to solo 
.-ul riedito delle banche rum 
mvreiah e delle s-rcieta di 
assicurazioni. 


tanti r costituiscono ..*; rei 
c ilo per la nft.’iggagiorc d: 
liquidità monetaria al di 
fuori, ai,punirò dei vincoli 
i-i'ti dedie niitonfà bancarie 
r centrali. 

1 risultati di quc-ti mec¬ 
canismi di € fluid.:.) i" 1 Vi 
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-.ister, e difendersi dagli al | 
tacchi congiunturali. Ma 
dietro lo schermo filtrameli 
!c fi ni: ligia rio Vi è la evoluì 
«ma reale, sepnafa da una 
crisi di fondo: in difficolta 
. truUiirah versano interi | 
.solfuri industriali < l'acciaio 
americano, dice Colajanni. «* 
molto fini obsoleto di quello 
europeo, il grado di co rupe 
titirità e efficienza <• nle 
fante in alcuni settori di a 
vanguardia - nucleare, e 1 
leltrotava - ma c minimo 
in tantissima produzione di 
beni ri> consumo di massa, 
dove hi concorrenza estera 
si fa semine più incalzali 
lei; e molto forte la duu , 

guaghanza tra i rari svito- J 
ri industriali, nella enfiaci- | 
tù di innovazione e aggtor- 
naticuto tecnologico, d de 
furi energetici resta un 
handicap fiesantissnno. E 
e’t poi fa costante minar 
cui inflazionistica, che trova 
origine dall'interno stesso | 
dei meccanismi escogitali t 

fivr mantenere hi funziona ì 

htà del sistema. Sono, co ! 

me si è visti». r«n"-(*a!ii-- - f)ii 
puramente finanziari, mirati ! 
fi a garantire la più rapida 
ciri’oiatioiie di una maggio 
re quantità di moneta e la ! 
ni! potenzialità inflazioni j 

diea e rivi tutto fuori ih ; 
>e usstotu . » Mi 'imlir.i 
osserva Colajanni — che ■ 
pr ipriti il cuoi anu-rii «ino i 
i « tifimi. come Li <ontr.uhi; ! 

/.«ili»- tip.va d-.-iiv vvci'Ull.v 
t np.tal;'tigne stia propri) 

« 111 : ; .'<i:.«i i nievvair-tni d. 

.igU.u*'*anu*n*o vili* genera; <> 
la aifìa/io.ut « rvnd«)no piu 1 
mgt.vt riiabile d -l'teina ». 1 

E aap’ungc: * jx-n in -■> 

.«; 't-nipre > t. « t « » sv. fan 
'.i!!‘«uid-*"are !•■ ris{)«:i-..i 
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scar.caiiaohi. a'Zravcrs • i 
tagli delle spe-e per a<si 
fltr.zc. d costo sulle .'palli¬ 
de: reti fon popola-:: ì i «.o 
io le famiglie che dirottano 
i l ,To r:sf>armi sempre più 
terso d morva f» immohuia 
r.-, vers-i t beni * rifugio » 
( n.a anche le banche m r > 
strano sempre piu prof e 
ronza per gli in vestimenti 
innobiban: Colajanni cita 
ca'-'i della Fi ggs. u na dodo 
due banche di Washmgt >n 
ri.sifate. t-a il T 6 e n’ ‘77 v 
m O'O di mtzzo punto Lin 
vestimenti nell'industria ed 
v rifece aumentato di un 
p..nf» quello immobiliare). 

g’.iCst » spy,s'amento di 
interesse dolili resti mento 
industriale _ quello :mmob, 
Lor e. a in n-p» andare, creo 
r.i problemi ai! a industria 
ed i.n’a.’tr.i conferma che 
r.,cir » urti super fu ie di te 
ruta v d: resistenza, le ere 
pe nella strufura economi 
ca .americana comincia'.-, 
ad essere visibili. 

Lina Tamburrino 


I « Certificati di deposito » 


Lettere 
all’ Unita' 


E m* ognuno facesse 
audio un po’ 
di autocritica? 

Cari con:pugni. 

su queste colonne, tonte evi¬ 
tiche ni Partito e mai un’au- 
tociitica personale Timori 
per la sarte tic! nostro Paese 
suno /ondati, perplessità sullu 
linea del Partito tforse non 
incile da intendere i>: momen¬ 
ti come questij possono esse 
tc levile, pero stiamo attenti 
anche, cari compagni, a non 
dimenticarci che una serena 
autocritica individuale può 
scoprire tu qualcuno di noi 
sacche di pericolosa disinfor¬ 
mazione dovuta a lassismo, a 
non sufficiente partecipazione 
attiva alla vita politica al non 
ledersi sganciare da forine di 
lotta recepibili con maggior 
immediatezza ed entusiasmo, 
ma certamente molto meno 
produttive. 

S e domani inguaino goi ci¬ 
liare a tutti gli metti non 
basta oggi mostrale solo è* 
nostre bandiere m lunghi, in¬ 
terminabili co iter bisogna po¬ 
ter disporre delloiteiliqeiiza 
preparata di ognuno di noi 
per impiegarla m tavolo prò 
tuo. concreto. E' d: questo 
che t potenti hanno paura 
(>gji vorrebbero ricacciarci 
turi cosiddetto ghetto dell op¬ 
posizione. tuon dalla maggio¬ 
ranza programmatica, in un 
isolamento nel quale possono 
meglio ostacolate la nostra 
chiara, esplicita volontà di 
rinnovamento 

Ebbene, compagni, perchè 
ciò non si verifichi ognuno di 
noi è certo di fare il possi¬ 
bile’ 

LE1TKRA FIRMATA 

da un compagno di tinsi* 

della sezione Monti (Rumai 


Per conoscere il 
pensiero della 
« vecchia guardia » 

Caro direttore. 

varici intervenire con due 
brevi considerazioni sullu que¬ 
stione della era chiù guar¬ 
dia bolscevica ». 

l.a puma forse non c’entra 
molto ma mi mene sempre 
m mente m questi casi, ed è 
quella delle vittime del ter¬ 
rore staliniano: penso, con 
angoscia, alle decine di mi¬ 
gliaia di quadri e militanti 
bolsccvichi. alle centinaia di 
migliaia di lavoratori comu¬ 
nisti. e anche non comunisti, 
e ai loro familiari, vittime 
innocenti di quel terrore Pen¬ 
so che tutti questi dorrebbe!n 
essere — e per primi — non 
solo riabilitati ma ricordati 
e onorati con monumenti, 
vie. piazze ecc. come cd'n 
doveroso, anche se tardivo e 
mai sufficiente, di riconosci- 
mento e riparazione. 

Per quanto riguarda I di¬ 
ligenti •bolsccvichi <compre¬ 
so naturalmente Trotskji. di 
cui parla Sprillilo nella vispo 
sta a Jacometti pubblicata il 
’JS giugno) mi pare non solo 
giusto ma doveroso, anche per 
i PC occidentali, battersi per 
la loro piena c totale riabili¬ 
tazione: in questo senso il 
PCI non solo fa bene ad ap¬ 
poggiare la richiesta del fi¬ 
glio di tìuchann. ma dorreb¬ 
be. e potrebbe, fare molto di 
piu. 

Pero, fienàie la nobilitazio¬ 
ne sia reale r la « vecchia 
guardm » sia liberata da ac- 
( use infamanti e false, occor¬ 
re anche che possa fare sei; 
lire la sua voce: occorre noe 
che siano nstamfxitc c pub¬ 
blicate le opere di Ducharin. 
Trotskji. Zmovicv. ecc. r che 
il popolo sovietico abbia fi¬ 
nalmente un'informazione o- 
iicstc e completa sia sui 'at¬ 
ti di quegli anni, sia sul pen¬ 
siero della «vecchia guardia». 
E’ il minimo — credo — che 
si può esigere, da comunisti, 
magari anche col rischio che 
qualcuno diventi e bucharir.ia- 
non. o « trotzkista » o qual¬ 
che cosa altro. 

LUIGI VIGLINO 
(Tonno) 


Sulla rivoluzione 
untifcudalc 
in Etiopia 

Caro direttore. 

ieri dibattito sulla molarlo 
t ;e nazionale democratica dio 
pii i si (/itosi a Doma gioì eòi 
n luglio alla LI,Iri, come wl 
min libro . non e tero che 
non ho trattali’ o rari ho ri¬ 
sposto ai due interrogativi ci¬ 
tati nel trafiletto dell Unita di 
salalo- :l ruolo dell CflSS nel 
(Omo ri'Africa c il perche del 
Ir. rottura fra Derg c l'POM 
da uva varie c PEPE c Me so", 
dall dire. 

Sul primo punto ho (letto 
ihe hi'oqui riinguirr an st*!' 1 
rr.nt’.smi rfcf tipo » sj al- 
II /i.vs » no ad CE SS » 
A' r na. e che la politica so- 
i.etici '('ibernai r.el continen¬ 
te ;a ragliata a f/zrUrc delle 
recess’tn tattmhe rii quelle 
forre (*.«* si rrfrO'in'.M. te 
gioie per regione. T>if'<* per 
jet se. tome ri: eduzionarie lì 
(he io-, sigi;firn (he il tom 
promesso che la forza ruoli « 
zior.ana fa con la superpoten¬ 
za sovietica non sta. come 
ogni compromesso, pericoloso 
r a doppio taglio Su questo 
aspetto del r esto ;I libro e 
mo to chiaro 

Sul sccor.ao finito, ho di- 
st;r.:o innanzitutto fra PEPE 
e Meo" Il primo — parten¬ 
do. ’ ori ' ha detto quittamen¬ 
te Cileni Movati, da vnoj.z.n- 
-:e r marxista » occidentaliz¬ 
zante — ha fondato la sua po¬ 
litica sull assassinio sistemati¬ 
co di dirigenti opera: e conta¬ 
dini bollati come » servi della 
giunta fascista » fopponendo¬ 
si perciò di fatto ella crescila 
della democrazia m Etiopia, 
De.le azioni terroristiche del 
PEPE ha n'ento j,:u : olle 
IV secondo hr. la: on, 
to invece ait.vnmente. assicv. ;j<* 
alla sinistra del Derg. allo sa 
luppo di migliaia c migliaia di 
organismi di massa popolari 
! Associazioni contadine, urba¬ 
ne c di fabbricai e perciò al¬ 
lo suluppo di una democrazia 


proletaria ri Etiopia. 

I.u rottura definitiva fra 
PEPE da tuia parie e Derg e 
Meson dall'altra (dopo l'enne¬ 
simo invito di questi ultimi al¬ 
le. collaborazione unitane < è 
stata dinique un momento del 
confronto jia rivoluzione e 
von’ronvoluzione in Etiopia. 
La rottura tra Derg e Mcson 
i pr:,. ho (tetto e stata una 
<■ tragedia », pen dè ha diviso 
forze che si riconoscono cu- 
trambe. tuttora, nel program¬ 
ma della Rivoluzione naziona¬ 
le democratica - quanto al mo¬ 
tivo della rottura, per to me¬ 
no quello iniziate, esso sta 
nella decisione del Mesci di 
lussare alla clandestinità e di 
spezzare Ealleanza con i rivo¬ 
luzionari de! Derg nel momen¬ 
to in cui questi ultimi sem¬ 
bravano su! punto di essere 
travolti dalEoffensii a somala 

CLAUDIO MOFFA 
i Roma) 

Le osservazioni di ('lauda) 
Muffa andveblx*ro mdin.’zatt* 
«gli intervenuti nel dibattito 
piu che ain.’u/ró. Quei giudi:*! 
infatti sono siati espressi nini 
••oli) a proposito del libro, ma 
anche a proposito delle uspo 
su* di Muffa, evidentemente 
non esaustive e convincenti, 
ed :o mi sono limitalo a dui¬ 
ne conto. D’altra piote coite 
affeimaziom iii questa lettera 
circa il rum che .< ha fon¬ 
dato la sua politica sull’assas 
simo sistematico» ecc. u op¬ 
ponendosi perciò di fatto alla 
crescita della dcmocta/in in 
T-'tiopia r. continuo a non tro 
varie < onvincenti. Ksse pre¬ 
scindono infatti dall'analisi 
della dinamica sociale e poli¬ 
tica. danno immagini statiche 
e di conuxlo, moralistiche, di 
soggetti politici e sociali che 
invece si muovono e si tra¬ 
sformano. 

Mi pare insamma .semplici¬ 
stico e pericoloso demonizza¬ 
le il PRl’K e lutti gli opposi 
tori del IX'rg facendone i re 
sponsabih della mancata cre¬ 
scita della democrazia etiopi¬ 
ca L-l trovo n.[retiamo ver 
vino e semplicistico ridurre 
tutte le contraddizioni allo 
scontro Da « rivoluzione » 

• Deig» e i* voiitrorivohizi«i 
ne •» i PRl’K ». Infatti, come 
In lettera dimostra, con la rot 
tura tra Derg e Mcson del¬ 
l'estate scorsa, lo sedemmo 
non regge piii e Moffa è co¬ 
stretto allora a ricorrere al 
vecchio, ma non ix-r questo 
meno dannoso, sistema cii ap¬ 
pioppare accuse di opportuni¬ 
smo. Su questa strada si può 
spiegare tutto, ma non si pub 
pretendere di convincere 

t gii. b ) 


«Approva li* inlorvi- 
sli* dui compagni 
a<rli altri giornali 

Caro direttive. 

i compagni delia sezione del 
PCI ,i Lorenzi::! » di Livorno 
con la loro lettera all l'iuta 
pubblicata gunedl 23 giugno 
manifestano il loro disorienta¬ 
mento per ie interviste che 
numerosi dirigenti del nostro 
Partito rilasciano ai quotidia¬ 
ni. hi particolare dispiacciono 
a: curnjMigni livornesi le inter¬ 
viste rilasciate (lai dirigenti 
della CCS IL iscritti a! nostro 
Partito. Ks.ii correbbero che 
netti dirigenti illustrassero t! 
'.oro pensiero solo attrai et so 
le i aiutine dell L'iuta o altra 
verso contatti diretti con t la 
i oratori delle fabbriche r de 
gli altri luoghi di lavoro 

Temo che i corutagro della 
ol.urcnzint» noti abbiano com¬ 
piuto un esame sufficientemen¬ 
te approfondito della questio¬ 
ne e ritengo che la Uno le! 
tera. ispirata da grande attac¬ 
camento al Partito e da un 
lodevole senso (li responsabi¬ 
lità. avrebbe meritato qualche 
chiarimento da potè del no 
stro giornale 

Mi f»ire non et possano es¬ 
sere dubbi suda grande ita 
portanza degii interi enti ,il 
/•(*s;x>iis.:bi.'z comunisti su tut 
ta in str.m/xi quotidiana. La 
grande nas'a de: lettori non 
si rivolge, ovviamente, alla so¬ 
la Unita. L'assenza di auto 
Tvvolt loci sut quotidiani « in¬ 
dipendenti» consentirebbe a 
'liicsd giornali di mistificare 
e strai alacre il signi’*:uto dei 
’Kicfr; oncf.fiTUe’ifi politici c 
di quei’: sindacali in misura 
infinita":’"ite superiore rispet¬ 
to a quella i he essi lamen¬ 
tano. 

I cotti paggi Inorridì devo 
'io sapere morire r hc le In 
rncntelc per gli nferi enfi di 
Imma sono de! tutto art lino 
se e strumenta:: non /.■/ssa 
giorno senza che [sditici e sin 
dacatisti non comunisti si scr- 
ir.no della starnisi c della RAI 
TV non solo per rsps.rre il 
loro pensiero ma ancor piu 
per accendere rs,'.etniche e 
provocazioni r ei rrnUroif: del 
nostro Partito c de: sindacali 
sti comunisti Svcssr> r.r da 
notizia lo stessa U:..*à 

P-m quanto riguarda m m 
1e T ii'te rilasciale da dirigenti 
comunisti agri altri gì ornai; 
sarebbe aiu'to che gh intern¬ 
atati. questo si. ne des’cm 
notizia al nostro giornale il 
nuale tempestuamente ne in¬ 
formasse t pronri lettori. 

MARIO FERRARI BRAVO 

i Roii.t • 


Come ìIì’v'omtc 
« studiato » il 
socialismo reale 

j.'.’j re lazione deli LT,.’,?.. 

Vorrei pregare l Unità di 
[menare che nel mio inter¬ 
vento a! seminario sulla Ce¬ 
coslovacchia io non ho preci¬ 
samente n definito » li sociali¬ 
smo reale sanatesi del socia¬ 
lismo senza aggettili» *1 Uni¬ 
va V luglio, pag Ho 

chiesto c che il socialismo rea 
le tenga ciarlerò e roncrefc- 
mente studia'o come fenome 
no antitetico, alla pari del ca 
piuUsrr.ii. rispetto al sociali 
srio senza aggettili ». Trovo « 
peraltro molto corretto torti I 
colo di Polito, che elidente- ; 
mente ha ridotto la formula- , 
zionz per motivo di spazio > 
Grazie. \ 

Prof. SERGIO CORDUAS ‘ 
(Università di Venezia» » 


J 




















PAG. 8 / spettacoli 

« La Velia » di Cicognani in TV 

L ’ obbiettivo 
sulla Firenze 
fine Ottocento 

Tra gli altri interpreti Pamela Villoresi 
Dalla notti» redazione I **V!“. 


, i o ... 


Firenze; — un angolo tra i 
più intatti di Firenze, quello 
attorno alla chiesa di San 
Salvi, è animato da un conti 
nuo via vai di carrozze K’ 
qui che .si gira la riduzione 
televisiva della Velici, il ro 
manzo ili Biuno Cicognani 
•cnlto negli Anni Venti. 

Torna cosi a rivivere la Fi¬ 
renze fine Ottocento, con : 
suoi ambienti e 1 suoi peiso- i 
paggi. cosi ben descritti nel 1 
Toiieiti di Cicognani. La Vela 
è la storia di una popolana t 
fiorentina, bella, ambiziosa e ' 
sensuale, con una sete febbri | 
le di vita che la rende ìstin , 
tiva, egoista e insaziabile. K' I 
lei (interpretata dalla giovane | 
attrice fiorentina Pamela Vii 
loresi. quella del Gabbiano di, 
Bellocchio) che conduce !» 
peisone che la eli fondano al 
In completa rovina. Prima il 
marito (Flavio Andremil.im 
potente ed alcolizzato, quinti, 
la famiglia del marito, un a 
mante ricco e molto piu vec¬ 
chio di lei (Franco Graziosi) 
per finire a sua volta invimi 
la da un giovane musicista 
(Aldo Reggiani i con il quale 
alla Ime fogge, innamorata -1 
per la prima vo’ta 

« Il romanzo e considerato 
un capo'nvoro della letterato 
ra italiana — due il legista 
Mario Ferrerò, attivamente 
Impegnato sul set — per il 
taglio rapido ed incisivo, pel¬ 
ili profondità di indagine psi | 
colog.cn e per le invenzioni ( 
del linguaggio'/ Ne scalini i 


sce un quadro completo della 
borghesia fiorentina di Ime 
Ottocento con le contraddi 
zioni sociali tipiche di quel 
periodo storico. 

Il teleromanzo — che do 
vrebbe andai e in onda a 
febbraio sulla Rete 2 diviso 
in tre «* quattro puntate -- e 
incentrato sulla ligula eh Ve 
ha. un ix-rsonaggio apparen 
temente antipatico ma ranco 
di Cspr-ssivita e vitalità < lai 
piotagonista — spiega Paine 
la Vi’.ioiisi non rapprcsen 
ta assolutamente un’immag: 
ne steieonpata. ma una don 
nu completa, che vive coni 
piutamente le sue ansie e ]•■ 
.-aie angosce, con 1 suoi lati 
negativi e positivi che trasei 
nano e mettono a nudo ì veri 
risvolti dei protagonisti ». 

«Co-,ì — aggiunge E’eirero 
— tutti ì peisonagm enfiano 
nella stona in un modo e ne 
e.-cono in un alt io. cioè a! 
l’opposto, ribaltando (pipila 
< he e la prima impressione 
su ili loio ». E’ il caso del 
manto, che lmisce per sco 
pine il proprio «io» (cioè 
i’imixitenza sessuale i; deH’a 
mante, un bieco sfruttatore 
di donne che si innamora 
perdutamente di Velia; o del 
la stessa protagonista che dal¬ 
la sua incapacità di amare 
raggiunge lilialmente un rap 
porto completo « 11 lomanz.o 
è stiaordinanamente attuale 
-- « (inferma Ferrerò — per 
che mette in risalto tutto ciò 
che e sete di vivere, cioè l e 
sigenza il. imporre la propria 
personalità a tutti 1 costi. 


PROGRAMMI TV 



□ Radio 1 


ÌIORNALI RADIO: 7; 3: 
0; 12; 13; 14; 17; 19; 21; 
3. 6 Risveglio musicale 6.15 
Jtanotte stamane; 7,20 Sta 
lotte stamane; 7,47 La di- 
igenza; 8,40 Ieri al Parla- 
uento; 8.50 Istantanea mu- 
.cale; 9 Radio anch'io; 11.30 
Ina regione alla volta; 12.05 
fai e io 78: 14.05 Radio imo 
azz 78; 14.30 Lei sa che 
ingua parla?; 15 E... state 
on noi; 16.40 Trentatregir:; 
7,05 II marescalco; 18.40 Ap- 
luntamento con...; 19.20 Mu 
:ca in Umbria: 20 25 Le 


sentenze del pretore; 21.0a 
Concerto sinfonico; 22.40 Or 
chestre nella sera; 23 Oggi 
a! Parlamento; 23.15 Buona¬ 
notte dalla dama di cuori. 


! □ Radio 2 


GIORNALI RADIO: 6.30: 
7.50; 8.30; 9.30; 11.30; 12.30; 
13.30; 15.30; 16.30: 18.30; 19,30: 
22.30. 6 Un altro giorno mu¬ 
sica: 7.30 Buon viaggio un 
pensiero al giorno: 7.55 Un 
nitro giorno musica: 8.45 
Sempre più facile; 9.32 Le 
ragazze delie Lande: 10 GR2 
estate: 10.12 Speciale Sala 


lag , swing e... 


Stella Carnacina presenta # Bravo '78 > (Rete 2, ore 22,25) 

□ Rete 1 

13 CONCERTO DELLE TREDICI - Kostropovich e il suo 
violoncello - BACH: Suite n. 5 in do minore 

13.30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 

18,15 LE STORIE DI NINETTA - con Ettore e Donatina de 
Carolis 

18.45 LE ALI DI OLIMPIA - Gli sport dell'aeronautica - (C) 

19,05 SPAZIOLIBERO - I programmi dell'accesso 

19.20 ZORRO - « L'esplosione » 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 

20 TELEGIORNALE 

20,40 TAM TAM - Attualità del TG1 - (C) 

21,35 TUTTO TOTO’ - «Don Giovannino» con Gloria Paul 
Franco Volpi, Mario Castellani. Gianni Agus, Antonella 
Lualdi - Regia di Daniele D'Anza 

22.25 RAG, SWING E... LA MUSICA POPOLARE AMERI¬ 
CANA - (C) 


PROGRAMMI RADIO 


OGGI VEDREMO 


Tutto Tota 

(Rete 1, ore 21,35) 

Por la serie Tutto Tota. «,ur.»ta da Bruno Corbucci. viene 
trasmesso il film Don Giovannino, scruto dallo atesso Toto in 
collaborazione con Galdier. e Corbucei. La regia è di Daniele 
D'Anza. Tra gli interpreti, oltre naturalmente al grande co 
miro napoletano. Gloria Paul. Franco Volpi. Mario Castellani. 
Antonella Lualdi. Gianni Asus 


(Rete 1, ore 22,25) 

• La trasmissione sulla mucca popolare americana presenta 
questa sera una delle puntato piu interessanti: quella dedicata 
ai «mostri sacri» della canzone di protesta degli Anni Sor, 
santa, i vari Bob Dylan. Joan Baez, Léonard Conen, tutti arti 
sti che hanno mutuato dalla tradiz.on e popolare i moduli 
per esprimere il malessere delia generazione del Vietnam. Peto 
Seeger Arlo Guthir. compiriranno tn due filmati che non 
mancheranno di intere.ssare i numerosi appigionati italiani 
dì questo genere di « letteratura mu-sicule ». 

Poldavk 

(Rete 2, ore 20,40) 

Terza puntata dello sceneggiato ingle^ tratto dai romanzi 
di Winston Graham. Il capuano Ross Poldark, rimpatriato 
dopo la guerra d'indipendenza americana, si sposa con una 
certa Demelza; intanto uno dei dipendenti di Poldark, il mi 
natore Mark, sposa un’attrice ambulante, Karen. Questo se 
condo matrimonio viene messo in crisi dall'arrivo in paese d: 
un giovane medico che cura la silicosi dei minatori. Ro.-.-. 
Poldark. invitato a un bullo di gala in casa di un ricco signore 
del posto, scopre che il cugino di costui bara al gioco. A rac 
contarla cosi non è che ci si capisca molto; ma forse, veden 
dolo, Poldark riesce anche a farsi capire. 



Flavio Andreini e Pamela Villoresi mentre girano a Firenze 


pulsando sopì a gli altn e 
distruggendo i.-.tintivameute 
quello che resistenza oflre» 

Ferì ero. che e Horentino di 
nascita* lui scelto accurata 
niente ì luoghi per ambienta 
re ;i romanzo e per ritlet'ere 
nella riduzione televisiva tutti 
gli aspetti sociali e linguistici 
tipici di Cicognani. G'i stessi 
attori sono in gran parte fio 
renimi. 

La prima ptoposta di rea 
liz./a/ione della Velia era 
giunta sui tavoli della RAI . 


l*en quotilo anni la ma ha 
trovato molti ostacoli nel 
vecchio apparato della televi 
sione. Ora la sceneggiatura di 
Suso Cocchi D'Amico iia tri* 
vaio i consensi della Rete 2. 
che ha decise di metteila ni 
onda ne’ pieno della stagione 
invernale 

Le riprese a Firenze tenni 
neranno il 31 luglio, dopo d: 
che si passera al lavoro negl: 
interni. 

m. f. 


23,30 . TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 

□ Rete 2 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.15 COME VIVEVANO GLI UOMINI PRIMITIVI - vC) 

18.15 TV2 RAGAZZI - Il trucco c’è 

15.40 ROSSO E BLU - (C) 

18.50 DAL PARLAMENTO - TG2 SfORTSERA • (C) 

19.10 BATMAN - « Il cavallo di Troia » - « Jocker Lunga- 
man » • <C> 

19.45 TG2 STUDIO APERTO 

20.40 POLDARK - da Winston Graham • Regia di Paul 
Annett • (C) 

22,25 BRAVO 78 - (C) 

23 TG2 STANOTTE , 


□ TV Svizzera 


Ore 14: Tennis: Torneo internazionale - Ciclismo: Tour de 
Franco; 19.15: Sull’acqua; 19.20: Teiezzonte; 20.10: Tele¬ 
giornale; 20.25: Gubbio: Proprio cosi; 21,30: Telegiornale; 
21.45: Sani e Sally; La collana; 22.40: Le temps de vivre; 
23.45: Ciclismo: Tour de Frante; 23.55; Prossimamente; 0.10: 
Telegiornale. 


□ TV Capodistria 


□ TV Francia 


□ TV Montecarlo 


F: 11.32 Carta didentitaiia; 
12.10 Trasmisxoni regionali; 

12,45 II racconto dei vener 
di; 13 Discosfida; 13.40 Ci 
tarsi addosso; 14 Trasm-s- 
siom regionali; 15 Qui ra¬ 
dio 2; 16.37 II quarto diritto: 
17.30 Speciale GR2; 17.5o Spa¬ 
zio x; 22.20 Panorama par¬ 
lamentare. 


□ Radio 3 


GIORNALI RADIO: 6.45. 
7.30: 8.45: 10.45; 12.45; 13.45; 

20.45 23.55. Quotidiana ra- 
dioire: 6 Lunario in musica. 
7 II concerto dei mattino. 


8,15 11 concerto del mattino; 

9 II concerto dei mattino. 

10 Noi voi loro - Dentro Io 
specchio: 11.30 Un antolog; i 
di musica operistica: 22.19 
Long piaymg; 13 Musica 
per due: 14 II mio R.msky 
Korsakov: 15.15 GR3 Culti! 
ra; 15.30 Un certo d;=cor.-o: 
17 La letteratura e le idee; 
17.30 Spazio tre: 21 Nuove 
musiche: 2130 Libri novità: 

21.45 Concerto: 22.10 I con 
certi d: Bacii. 2-1 II jazz. 
23.40 II racconto di mezz.» 
notte. 





Ore 21; L’angolino dei ragazzi; 21.15: Telegiornale: 21.35: 
Il quadrato della violenza - Film con John Smith. Fay 
Spain. Steve Brodie. Don Kelly - Regìa di Joe Inman; 22.45: 
Locandina: 23: Notturno. 


Ore 10: Parata del 14 luglio: 14: Dal cuore al portafoglio; 
15: La pista delle stelle: 15.30: Sport; 16.45; D'Artagnan 
l’intrepido; 18: Reere «A2»; 18.40: Notìzie flash; 19.20: 

Sete d’avventure: 19.45: L’ora dell'estate: 20: Telegiornale; 
20.30: Queste pietre meravigliose: 2.1.35: ApostropliCs: 22.45: 
Telegiornale; 22.52: Quando arriverà il carnevale. 


Ore 19,30: Telefilm; 20.05: Parohanto. 20.30: Notiziario; 
20.40: Telefilm: 21.30; L'amante proibita - Film - Regia di 
Stuart Heisler con Linda Danieli. Rick Jason; 23.05: Noti¬ 
ziario; 23.15: Montecarlo sera. 


Antonella Lualdi in « Don Giovannino > (Rete 1, ore 21,3S) 

Zorro 

(Rete 1, ore 19,20) 

Lo sciocco sergente Garcnv tanto grasso quanto ingenuo, 
tra un bicchiere di vino e l'altro confida a Don Diego (alias 
Zorro» che il perfido Varga sta facendo portare a Lot, Ange 
les, nel suo nuovo quartier generale, casse su casse. 

L'astutissimo Zorro non fatica a capire che nelle ca.vse. 
anziché oggetti d'arte, ci sono armi per preparare una rivolta. 
A Zorro non la m dà a bere. Interviene con la consueta abilita 
e per Vorga e l'ennesimo smacco. 


1 dati di marzo 

Riprende 
quota 
l’ascolto 
della radio 
«pubblica»? 

ROMA — Possiamo registrale 
una certa inversione di leu 
de iza nell'ascolto della ra 
dio? K’ forse passata Tutina 
t.ttura per le emittenti pri 
\ate e si ricominciano a pre 
it-nre ì programmi della Rai? 

Probabilmente e prematuio 
dare un giudizio già definì 
tivo. basandoci sui soli dat. 
(l'ascolto di marzo del Servi 
zio Opinion: della Rai. tanto 
pai che la situazione dei 
settore pinato e tuttoi.i nio» 

10 fluida, in attesa della le/ 
ge* elle il governo bit on 
messo a punto e che s.ira tri 
breve presentata al Senato 

Che cosa ci dicono, cornuti 
que. 1- cil'e in nostro pò.-, 
sesso? Che complessivamen 
te Ta-colto e ancora calilo 
idell'l 7 per cento sullo scoi¬ 
si) lebbraio e addi; mira de! 
25 per cento sul univo dello 
scorso annoi: la novità s'.« 
pero alTuuerno dei diti 

Se li disaggreghiamo, in 
tatti, passiamo notaio -he. 
mentre liailiudtie registra, ni 
un mese, un calo de! 15. Ita 

11 tonno aumenta l'ascolto del 
4 2 por cento 

K' proprio partendo da 
questa (tonfa, die intrave¬ 
diamo la possibilità del re 
cupeio delle trasmissioni ra¬ 
diofoniche della Rai. a fron¬ 
te di quelle private, che han¬ 
no rappresentato una venta 
ta di intei esse te spionato 
anche l'em.ttonto pubblica a 
migliorarsi, probabilmente), 
ina elio possono rappresen¬ 
tate tini tetta d'ascolto, ma 
non certamente tutto 

Che l'a.sco’.to dei programmi 
« pubblici » sia in quale.io 
modo eondi'ionato a quello 
,( privato » viene confermato 
se si esaminano aumenti e d. 
nimuzioni. a seconda degli 
orari. La Rai accresce i .suoi 
affeziona* ì (mediamente rii 
cento mi’a unità) tra le 11.-5 
e le 14 e (tra le dieci e le 
eentoimia unità) dopo le 17. 
mentre diminuisce nelle ore 
del mattino e in quelle del 
primo pomeriggio (dalle tre¬ 
cento mila alle centomila m 
meno), auando cioè i pro¬ 
grammi Rai denunciano ca¬ 
dute e stanchezza e le ra¬ 
dio « libere » invece hanno 
tutto un reoertorio gradito 
alle casalinghe e ai curiosi 
dei fatti locali. 

C'è poi. tra le cifre, un 
dato di notevole interesse: 
sulle tre reti il 16 marzo, gior¬ 
no del rapimento dell’onore¬ 
vole Moro, si è avuto un 
ascolto eccezionale- 1.964.000 
unità (la inedia totale del me¬ 
se è di 1.197.000 contro 1 mi¬ 
lione 218 nula del febbraio e 
1.597.000 de! marzo 1977). No 
tiamo, inoltre la continua ra¬ 
duta di Radiotre (meno 34.5 
per cento sul 77. meno 9,5 per 
cento rispeto a febbraio) a 
significare che la rete, già 
nota per i suoi programmi 
culturali, non è più riuscita, 
dopo la riforma, a prendere 
quota. Riteniamo che il feno 
meno dovrà essere preso m 
attenta valutazione dallo 
staff dirigente della Rai. per 
le opportune contromisure. 

La trasmissione che. in as¬ 
soluto. ha avuto più appas 
sionati è stata Anteprima di 
radio 2 ventuno ventinole 
con 2.800.000 afteionados. se¬ 
guita da Gran varietà delia 
domenica (2.600.000) e dal 
Racconti del venerdì (2 mi¬ 
lioni) tutte sulla rete due; 
sulla prima, la palma di più 
ascoltata va alla Diligenza 
delle 7.45 <1.300.000). seguita 
da Stanotte stamane (1 mi¬ 
lione 200 inilai Tra i pro¬ 
grammi sportivi, segnaliamo 
il rm! one e 400 mila di Tutto 
il calcio minuto per minuto, 
;i milione e 300 mila di Ante 
prima sport e il milione e 200 
mila di Musica e sport 

Quando lo sport è in con¬ 
correnza con la TV. si ha 
una brusca caduta: vedremo 
ì dati dei - Mundial ». m.i 
già !*• due trasmissioni sulle 
partite di Coppa dei Cam 
»:on: delia Juventus <400 ra.- 
ia per quella con I'Aia.x e 
solo 100 mila per quella col 
Brazes) stanno a dimostrare 
che il video la fa da padrone 
parla d: 28 milioni e 300 
nula telespettatori per Italia 
Olanda ..> 

Tra . programmi dei GR. 
segnaliamo l'alto micre.sso 
< un milione e 6«)0 mila ~ au 
dieris »i di {.moro flash e d. 
Q.'.i paria il Sud «un ni.i.one 
t 300 miai che denotano in 
tere-v p^r particolari prò 
grammi. 

I! discorso che si faceva 
prima sugli argoir.ent. '.oca!, 
è dato dai!'alt .a- imo ascolto 
<:1 p.u alto in assolato» delie 
trasmissioni regionali de', 
le 12.15- tre m.iioni e 200 mi 
'.a Per quanto .-.guarda : prò 
grammi deil'accesvo <sui qua¬ 
li. comprendendo anche quel¬ 
li televisivi b.5ognerebbe a 
prire un p.ù ampio discorso*, 
constatiamo li differenza tra 
queil: delle 11.45 dei GR 2 
(un milione e 200 ascoltatori* 
e o:p'.ìi delie 18 30 del GR 
<.r.io cerrom.ial 

n. c. 


« Padre padrone » 
venduto alla 
TV francese 

Padre padrone, che e sta¬ 
to prò.citato m saie cinema 
tografiche francesi con tan 
to successo potrà essere \. 
sto :n Francia anche altra 
verso il piccolo schermo. Un 
accordo per ia cessione dei 
diritti televisivi e stato in¬ 
fatti definito in questi gior¬ 
ni dalla SACIS. la consocia¬ 
ta della RAI per le attività 
commerciali, con la soc.età 
MK2. che ha curato anche 
la distribuzione cinemato¬ 
grafica del film 



l'Unità venerdì 14 luglio 1978 


Alfa Camera 


Cosi si è ridotta la Lancia Beta di Corradc dopo il gravissimo incidente sulTaulostrada 
Civitavecchia-Ronia. Ni I nquuriin Dora Moroni al momento del ricovero 

Dopo l’incidente di ieri mattina 

Grave Dora Morotti 
Corrado sta migliorando 


ROM \ — Restali., gtuviss. 

me le ( ondi/iimi di Dora Mo 
rum. la valletta ventiqii.it 
tienile dello spettacolo tele 
visivo Domenica in . rimasta 
coinvolta ieri mattina in un 
incidente suH'autostrada Ci¬ 
vitavecchia Roma. Nel primo 
ijomeriggio di ieri la Mordili 
è stata sottojHista ad inter 
vento chirurgico nel reparto 
craniolesi dell'ospedale San 
Giovanni. Al termine deU’in- 
tervento. elle è durato più ili 
tre ore il prof. Interligt. pri¬ 
mario del reparto di trauma¬ 
tologia. ha confermato la ri 
serva di prognosi. Lo lesioni 
clic la giovano lui riportato 
no-i .sono gravissime ma 
preoccupante è lo .stato d. 
choc conscguente aire-norme 
quantità di sangue perduto. 

L'incidente è accaduto ic-p 
mattina: la giovane can¬ 

tante stava tornando a Ro 
ina sull'auto de! noto pre¬ 


sentatole Corrado M.uUoiu, 
in compagnia di Manna Do 
nato, organizzatrice del setti¬ 
mo < Rally canuto - , dopo una 
serata a Civitavecchia 
AU'altezza del i lulometro IH. 
a meta strada tra Santa Ma 
lineila e Santa Severa, l'auto 
di Corrado, una Lamia Reta, 
sbandava andando a urtare il 
piiaril rml al (-entro della ear 
regalata e quindi capottava 
dopo un testa coda, andando 
a cozzare contro un muro di 
cemento armato. 

Ai primi soccorritori la piu 
grave era subito sembrata 
Dora. ( he veniva immediata 
mente trasportata al San Gin 
vaimi di Roma, (love le è 
stato riscontrato uno stato 
di (dina profondo ’e nome 
rata al reparto craniolesi. 

•c Le ((indizioni della pa¬ 
ziente -- li.i dichiarato il pri 
mano del reparto, professor 
Interligi. poco prima di s ( .t 
to|xir!a ad intervento liurur- 


A Venezia nostalgie borghesi 

Chi rivuole 
la vecchia 
Mostra ? 


Dalla nostra redazione 

VENEZIA — Un nuovo ente 
culturale e nato ufficialmen 
te. ne; giorni storsi a Vene 
zia Si chiama «Istituto di 
cultura di Palazzo Grassi». 
Ne e presidente Mario Valer; 
Manera, che presiede anela; 
.'associazione industriali dei 
Veneto E' da un po' di tempo 
che si parlava di questa un- 
z.atna negli ambienti citìadi 
ni. in Imo di contrappasi/io 
ne a’.ia Biennale, d: polemica 
nei confronti della Fenice, di 
concorrenzialità con le mi 
ziatsve deh Assessorato «e 
mimale alla Cultura E .v 
persone che patrocinano .a 
neonata imz al iva — »r.ni» 
fra tutti Va.eri .Manera — 
hanno sicuramente le ta ’e 
in rego.a per fare da «ah.» 
nativa* al nuovo corso ruTu 
ra.e della citta Iuguli ire. r: 
pristmando, innan-itvitto un 
splendori salottieri-* del.* 
-vecchi.» Baruia’e < iu- -i > 
i rebbero « r.m ìzor.re .. Vene 
z.ti e per Vcncz.a que.la ;n 
cuz.one di c.tta del mondo 
che la Sereni.'-.ma r-spr.nu¬ 
da p;u d; un millennio e che 
m questi ultirr.j armi ia 
Bier.nu.e pubblica non ha 
col*..vaio con apertura co 
‘•mopoiila e r.z<>r*' metodo.o 
z;co all'altezza del passino*, 
come s. espr.me sul Corrieri 
uno de; .-.un: fautor.. 

De.Tatuiita di questo nuo 
io ente culturale sono stat. 
traccia’! : lineamenti: prima 
d: tu*to ripristinare la mo 
str* cinema'ocraf.ca del L; 
do. a settembre vi sara una 
rassegna di ven’: neon t..m 
italiani e stranieri < pio 
gramma e reeolintento del 
concorso .sir.ir.no re.-i noti .n 
una conierc-r.z.» stampa il 
pros-.n.o 19 .ug.io* po vi 
s.i ra una re t ros peri iv a ri i 
firn piu s.gnf.eut.vi presen 
tit; fra il 16U e il 1972 a! 
la Bienr.ile Cmcmitoerafma 
Poi u: » mostra .,r.tolc»g.ca ri. 
D-* Chir (o. po*. una lavo’..» 
rotonda uv» rnaz.oi*. t.e sul 
ruolo ri; Venez.a e po. anco 
m musica e * ratto 

Insomma co oro ri,», per 
t »r.to tempo sono s'at. ì 
«.padroni' degli md.rizzi t il 
turali d: Venez.a hanno elee, 
so di scendere nuovamente in 
campo, e non e male R.te 
marno »he ciò possa solleci¬ 
tare le altre istituzioni cu.tu¬ 
rai: -- prima fra tutte la 
Biennale — a misurarsi e a 
confrontarsi con tutti ilo 
stesso discorso vale per il 
nuovo istituto) in.-oninia a u 


-gu u - sii.»» limito gì .tv K 
risultata iiilatt. 1 r'i'tt uzu «li 
un (-luattim.i ; he se non tipi- 
rato |*otr«-l)l>c agni.iv ai e 'a 
situaziiMie Dot .i Mo- n-i’. 
pur (•"( lido in stato di lo'.ile 
mi Oscirii/.i. mosira quali iu- 
‘'t-gno di icattiv ita 11 per ikìo 
critico (lovrcbbe durare pre 
suniibiliiH-nte almeno tre o 
(liiattro gannì ('umuniiue la 
cantante e 't.ii. 1 sotiii|Mist.i n 
trac liootonnu per ossi» m.na¬ 
ia funzione respiratoria 

Migliorano ini ei e le i on 
dizioni del noto pre-t ntatoi c. 
movorato .iH'ospedale di t’i 
VltilVCC ( lllU. clic IH'H’llU iden 
te ha npnrtato la frattura del 
femore i- contusioni vane. I 
medici hanno omessi» per lui 
una prognos di quaranta 
giorni. 

Migliore fortuna ha aitilo 
invece Marma Donato, i In 
dopo lo primo cure è stata 
dimessa con una prognosi d. 
una settimana. 


ila collaboraz.ione piu che a 
una «guerra». 

E' giusto, comunque, sotto 
lineare che fanno torto al 
|*opolo veneziano gli organiz¬ 
zatori di Palazzo Grassi, 
quando non compiono il mi 
mino sforzo per capire quali 
to siano cambiati i tempi 
dall'epoca della verrina 
Bienna'e 

La gente dei quartier. de! 
la priferta e deili campagna, 
gli studenti hanno per ia 
prima volta avuto accesso al 
le manifestazioni cultural: 
graz. e alia nuova politica del 
la Fenice, dell'Assessorato 
comunale alia Cultura c an 
che (IeTa Biennale 

Ne e nata una nuova ro¬ 
chezza culturale che non può 
essere e non e quella dei 
incarnati nazionali •- strano- 
r. Questo e un tatto incoi) 
troveri:bile, e stona rm-n'c- 
E< co. non vorremmo i hf 
17'*liuto d: Palazzo Gru.-.-: 
vestisse soltanto da sera 
Bervirebtie a ben pino Tu’ 
t al piu a grat.filare que: po 
chi clic guardano con rm. 
pianto al pas-a*o » non imi 
s rierano l avven:re Che <>2Z 
rome abbiamo detto, si pr« 
senta .issa: diverso 

Tina Merlin 

Retrospettiva 
di film 
greci 

negli USA 

ATENE — Una dozz.iia d. 
f..m zrec. c-d a.'rettant. ror 
tome:razzi saranno ad rato 
bre al Kennedy Ct-iver ri. 
Washington nei ror-rn d. 
un» retrO'pett.v a dei f.i-r. 
greco 

Tra ie opere rt.e saranno 
prò.filate nel corso de ia ra- 
'ezr.a. la pr.ma del su» ge 
nere negli USA figjrano 
Attila e La ragazza in nero 
d. M.cnel Cacovanni' / gior. 
ni del d: Thodoros Anghe 
lopulos e II dragone di N: 
kos Koundouros. La ras.se 
gna, dopo Washington, sara 
presentata a I-os Angeles. 
New York. Piv.ladelphia ed 
in altre grandi citta ameri¬ 
cane. 


Approvata 
la legge per 
il nuovo or- 
dinamento 
dell’ETl 


ROM \ \ oto u ì.i.i mi-, eri 

all t iinnm s'.on» Iute ni del¬ 
ia f intera iiututa in sede de- 
l.h, i unti. al |>:ev v edmienio 
i» lutila al run-dmameiiti) del 
ri'.iil»< leatr.de Italiano. 

1 .1 i«impaglia. »>o ir» v o'e \1- 
l*a N» .ir. imuv » i. prilli tirili.» ■ 
tana ri» V i pn p >'tn di ii-gg»-. 
|, u la ulvi a e me del gnip|)«» 
11 mu n- : i. ha nu ss»» m » \ t 
dt n -a i-me 1 pie»,Ito e.i 
stato t f ufo di un inuu-gno e 
di u-\i ( lahoru.’aine melari li 
ah lire b r/e noi.’ che d( m > 

( i at'v h, . ( omapev oh del i >a- 
(1, ji.-v-'m t dell .ma io-i - 
sino della noi ma’.iv a ( tu i eu' 
»v 1 ITI iisalente al PII? e 
(|Uindi ( ( udì non ila da d Pi 

, * 1 * s t , t I . 

Lui all 1( e » o-ll | il'-a 111 li 
naltlie’au. so-.to’llleato (Olile 
!,i piup sia p( r un nuovo (»- 
d nani» ito d -HT l 1 lenii i a 
deiue. r.i"zzanu- le strutturi-, 
a i o’ilig.n ,ii n» un molo p,à 
adegualo n. m In- a dc’ei m 
uà:»- una d« tim/ione di i ioni 
li ti, tali da premimi eri le 
icait.i i (litui almentc p-n a" 
ietr»il-e di I l’.u-'i . Ili l.itn- 
moltle nlevaie i olili- nel 
proi v e.limi ito i i <1 m lU'io-u- 
si sia voluto dar»- il dovtuo r: 

11 -itisi imento al ì imi i si o.tn 
<la"c autonomi» lo, ali. u -n 
elu- da. direi i piotagonisti 
della v ita t» atralt . prev i ileiido 
1 i loro lati v a pi e-senza negl 
o -gani'ini dceis.ou.di i d » -e 
tallii deil’l-'nti . 

La i >.m lagna S aramai. i 
non ha tial.i'.iato di ii.nrda- 
tc 1 at't ggiame.ito i ntl.'o te 
mito (I d Ft'l III I l (llltlo Iti 

della veuliii struttili a orga 
mz.zativa ileim'L ed ha .d 
tresi fatto presi-.ite tome d 
salvataggio dell'ente operato 
in base alla legge 'iti del inal¬ 
zo 1975. ila s illeettulo i eunui 
insti ad oliera re pt-rehè si ar- 
i-v.hM-, allora ad un nuovo o 
demoviMliio ordinamento del 
l'ente. 

Ifn ordaudo mime i he il 
provvedimento tostilo s e una 
pinna » leggili.i organila t nel 
si ttor»* p.u complessivo dei 
teatro di prosa, la .oinpagni 
Stara intuii ha solici mito le 
forze i*o!ith Ile e ’o stesso »o 
v. imo allineile si giunga al 
p.u presto alla approva/»»ie 
della leggi ((turilo sillli- atti 
vita teatrali 


proposito di « iSugarlaud Express » 

Se VAmerica 
è quella di 
Nonna Papera 


linei unno la seguente 
lettela 

Abbuino letto li piv.senta 
zione recensione oft.-rta -il 
lettori .sull i pagina degli -pet 
taro'u di martedì 4 luglio .sai 
filili di Spielberg Simili 'and 
Exprcs - 

Non .-.» ppianio in» t o.,a 
nbti.a indotto il g. .« loiinu 
'are vm giudizio noi. .oh» in • 
gativo o dubitativo .sul va'ore 
dell'opeia. mi addir.tta.'.i a 
l:qu. darla come un'.mn-rira 
nata «.--uli.i in..sa.-a (iti!.» f.»t 
tona (li nonna Ra(*«-:.-. - R:e 
tedono altri appr* zz.nns r.‘. 
.siimi: e non >• trilla »*- ’<> d. 
« divergenza di o[*iii.<ui. >. <i i 
*o «le- tali utma'.on. .-oiki 
.- fini-, non .s iti rugati d.it’.a 
:n.niin.» p.irola o -.u ■ : -a 
zinne or.tira 

A pa rte 1. ( oli-,di .a/.on 

.'ii 1 .- ‘orma 'i«-l. • .<■ « e.',one. 
(he pir L» aup* r:a .al.la «i. 
(lente r: fa --n-(*«••: i-< . la¬ 

ri g li filli. :io,i .'ahi*. » ma. 
veduto ma -« in -! »r,» ra. - 
ioli: ire li» uno .s ( > 'ia* > < 
.-proiveda'o pruni d. i<(e.. 
'ino. <i '«-rnl-r.» < ..>• i! -:g ufi 
,.»*(> tieii’i ijx-r.i s: » *- * r» : « » i r«:ii 
jj,« *,im«*,i:«• : r.«v. .»:«< Il r-.'. 
’o -- « vorremrv» i m d g I < 
K-ii'.si- pn -i i *( ni : mi-,. - 
e ine ira-ii. !cr«.r:. : o.idos 
et-';. (,*:*.(.» » ijnr.o !,«:.no 
(*;«*!m fui.i,« n i r; r: ini.’* i i » 

• .sor.» ri. un ,‘Tn. :i'-ono-ciu 
lo mr.er.sain r r < <-n* n <> 
<vi piu .-un i (alivi d Sp*-i- 
b-.-rr 

R.COKI.all o. la i.e .«,*/<'••» 
pi-.r-, la rr. ‘-n.-:'*nc .sr::'< 
ni t T-i'/.r.» «n-*!.» « inina » 
q S\r/ar!and ti ;*ra«», i.»-. 

!‘*74 <J < un ,.:*-f. ii.* co A’ 
or», p ir c • i.kI i « i! a-i.riz 
/«.irlo a ri : ì.:i *i d--i lavo 
ro. g. erano . *u. .»**rihi*’ 
q la’irii »'*(■.',>; !i Uri v o* '* 
< i.f- in (tfe’-i r«ir: ..'.nr.-i-, « 
a.ì» genera r i i.p-f-.virr'- 
?w r.i’.i da. film rnr — :n i 
t :’«* dirlo - aM* amo apprtz 
z.i'o .«ih ori 

Y« zinna» no 'r> »..*• nc#*.ire 

’ .nfilce rf,m*' nazione ( ! «• 
). » gr.»ìira-Ta r."*- po-to v.c.r.o. 
.s i.!a p.u ila a f,inni. neil—. 
ih..e.i «Un: crU-ra ; rri*i 
c: ». ìa.— ifoo d. Fnz * R -z, 
l.-l ( i: s- raor.O' «• la ! r,z o 
n>- d « g.. .ia > r»n- Iu- cu tura 
che rio.Tthbe .-'.oìgerf il 
notro giomaì» E’ q-.u-ta Ij 
t lr,z ore rii 2-lld «° 

LUIGI CROVLTTO 
.MARIO RII (J 


Chi critua i cntm, dmpeb 
he rciciontun i «/:lahom In 
lece, f/uesh due lettori io>n 
paoni allertano un mio giu 
dizio con la tipi 1 a ictucruu 


del tonfai rimilo Un mio tei ■ 
tino iimi-o amhe lui in'i 

10 di i/nesto unir nule, mi vi 

'■cgnu sempre che in i/umnn 
tu imhe - tante ,uno gufile 
i he (liete s pt’'o toi — ■>/ 

può immutare la Duma 
Co'nmedut f or,*-, -o non 
seno mai a spei chtunnt ni 
g nella utopia, ma < ei tunicate 
ini non diete saputo ottn 
re uno pompi ' non dm u • 
ornamentai per indù aie ’u 
p'egnanzi <h Suzarland Kv 
pre.vs. hppurc io mete i v!u 
(/.,»• ioti lo mete apprezza 
ta umettante lame lo < an- 
y-deiate t n pai tante. I <»*»<■ P ■ 
tei tenie, tome ni' O’Cg'jim.te, 
po-e eiiitante. /oro- >,--*p.'i 

i en,enti- bilia, ma non lo su 
pii "io inni 

So bellissima, rune, ile 
i.U’i ptute dei ’o intuii <tn 
'mnn ho muto e'.trp. e m'i 
all epoi a i ’i /.'«m» nei 
Sugar.and F.vpa v. /. ullo’u/ 

11 mi ! I ‘ilio -i’»i pai f " e'ite 
a d'ie (he noi; rn /*--; e. rii? 
to r-'.io .*> *•,««.’>•. . i i fis:i o'.o. 
nirti tu (: ta’io c bum ue'i':- 
to Lo di<ii <o*i Pi mia U’ 
ma. ; on il uro m.-’o b .o- 
*,->* a ( a ’f l ■>. ri n in pim po ■ 
ro’** < or*. peimza. . rr-, una ,«--1 
s, Slitto indii idua’r e <on * 
m.ei oroo" ititi, (lie ri g -. n *. 
’o pare r i -uno sf-iogit:. ani he 

rr I i uerii a io*; ,r in----,rr 
(P Un laltona rh Sunna Pupe 
ro •. unico m-o da lo. reo: 

' t r ’i’n. * e'linda me hi'to e 

manza, perche e t nitri -. n 
'non do 

Se •'(* * * tu n iti!'tono rap 
presenta * - e. m generale. un i 
stipilo di s : r.ecri, •ingoi.’, rf- 
*r utibifin-m: porri’, senza n' 
linearsi r.eì h'uocra!nmo. con 
jxi o'<- d’ard.ne e spirito di 
ra'tn. Ione *;**-, ti sarebbe hi 
sogni) di eh ledere *» ('/u enti 
eri i (Tit’iG* Intere, guar¬ 
da <a-'), prende 'a penna m 
mrr.o soltanto rt.i (Ti’i"i d 
( r.tuo v /. usg '«•,■ are i>. Intuii 
to. In inno a Kit anzi: silenzio 
• a degli spettarmi (oritinua a 

r misi lrra r e il rrit co. nel si, * 
in'imo silenzio. >,n ((irrotto. 
up :uo**, prten;-'. un confor¬ 
mista. un ermetico, o, r,el r*n- 
ghore dei rasi, il dip’omat,- 
r o di un parse misterioso e 
'CO'iOsCl ito 

Per fortuna, almeno, le bat¬ 
taglie non finisci,no mai. Siri 
ma ani (va . (imbottendo duri¬ 
lo antichissima )>er dimostra¬ 
re, da «onuM.vfi. l'iiuportan 
za de! riarma americano di 
eoi e di oggi, ed c((o (he ’ 
apre un fecondo fronte m cui 
si dei e lottare contro Vincon- 
dizuoKita adorazione dt guai 
stasi piodotto Iiollgirondwno 
DAVID GRIECO 
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Al Festival cinematografico | A Piemie 

Per Karlovy Vary Balletti con 
ossigeno da ,a Fracci 
Vietnam e Spagna i . e ;! l , t 1 '° 


; ; *'» // 


r • ' i 



Emergono nel finale i film « Il pri¬ 
mo amore » e « I giorni del passato » 


Per un film di guerra, Hollywood 
ha trovato la Sicilia in Israele 


NAT.WYA ("liiMcli') -- L'attore Lee Mar\ ti. 
in unii orme e il regi-t.i Samuel Fuller. due 
coriacei |)er-.oiuu;iii IkjIIj,uocmIi.iui. si truca 
no nel ric.-erto Israeli. ino per le rii>r.se del 
film Hì() Iteti Onr ('Il grande ra-.su*) di 
cui sono n.spettivamente mterprite e autore 
Si tratta d: un lilm di guerr.i. reah//atu cui 


J lucore citi nnnocatu interesse pnxluttico per 
il (menili a sfondo bellico. Parti ulaiv cu 
uosu Bifj Uni Olir e girato in Israeli, ma 
la c e ernia e ambientata in Su dui. durante 
lo sbarco (lidie truppe americane m una fase 
. niellile del seeondo conflitto monrii.ile 


Dal nostro inviato 

KARLOVY VARY — Dupo 
lunghi giorni in tono mino¬ 
re. il XXI Festival cinema¬ 
tografico d: Karlovy Vnry 
è stato caratterizzato nelle 
battute finali eia una mag¬ 
giore vivacità grazie al a pre¬ 
sinazione d: due film uno 
vie munita e uno spagnolo. 
Sono II prun o umore de! gio¬ 
vane regista della Repubbli¬ 
ca .socialista del Vietnam. 
Ha» Ninh. e I giorni del 
passato di Mario Camus. 
Nonché delle attesissime pel¬ 
licole dell'algerino Mobilinoci 
riunì Riad Autopsia di un 
complotto, del c ubano Manuel 
Octavio Ciome/. Una donna, 
un uomo e una citta <■ del 
polacco Stam.sUccc Ru/evucv, 

[’assiiiiic 

mina era stato pratica- 
niente il buio; -.quiuciato sol¬ 
tanto dal Prefetto di feito 
del no.-tro Pasqua le* Sqmtteri. 
che ha n.scosso vasti consen 
.si di critica e pubblico Un 
lilm indubbiamente ìntere-*- 
.santc*. dignitoso tuscito .sul 
nostri schermi nell'ottobre 


E’ arrivato a Roma il Teatro Campesino 

Gli oppressi sotto la Tenda 

Uno spettacolo assai animato in cui ri vivono i problemi dei contadini che emi¬ 
grano nel sud degli Stati Uniti in cerca di lavoro - Una presa di coscienza 


ROMA — Due anni la. m 
settembre, il Teatro Campo 
sino, diretto da Luis Valile/., 
riscosse un grande successo 
al Festival nazionale del 
l’Unita, a Napoli Ora lui 
latto ritorno in Italia. 

In que.sti giorni e appro 
dato al Teatro Tenda d; 
piazza Mancini, dove presen¬ 
ta Io stesso .spettacolo clic 
suscito gli entusiasmi del 
pubblico che riempiva l’Aro 
na Flegresa: La Carpa de los 
rust/uac/iis.s. cioè la «Tenda 
degli oppressi » Parabola 
sulla vita dei reietti, dei po 
verace! svolta con mano fé 
lice e con un ut ino azze;*- 
ratissimo Chi sono gli cip 
pressi, in questione? Campo 
sino vuol dire contadino K 
contadini sono i personaggi 
che popolano la tenda. In 
particolare, immigrati, per 
lo più messicani, ma ce in¬ 
sano eli ultra origine, fihp 
pini, neri, giapponesi, che si 
trasferiscono dandosi inamen 
te nel Sud degli Stati Uniti 
in cerca di lavoro, attrat’i 
dal miraggio di un possibile 
guadagno. La loro concililo 
ne di « illegali » li pone alla 
mercè di padroni non solo 
sfruttatori, ma ricattatori 
Luis Valdez ha scelto ad 
emblema eh questa sua sto 
ria un personaggio esempla 
re. Jesus. Costui passa la 
frontiera messicana spinto 
dalla miseria; e già per espa 
triare deve pagare il suo scoi 
to Fa molti mestieri, si spo 
sta da uno Stato all'altro 
Si sposa, ha molli figli, sii 
Inde di poter tornare al suo 
paese dove, intanto, stia ma 
dre è morta Dopo molti un 
ni lo troviamo con tutta a 
famiglia ancora a sofirire su 
una terra che non sarà ma: 
sua: gli altri dipendenti 

stanno scioperando e lo *n 
vitami a solidarizzare con Io 
ro. Ma per conquistare un 
primo barlume di coscienza 
di classe. Jesus dovrà prima 
morire e poi resuscitare 
Il Teatro Cantpesmo et: 
venne operarne durante un 
duro sciopero di lavoratori 
dei vigneti m una zona de! 
Sud. e. quindi teatio mi!.- 
tan'r, teatro d'.ntei vento 



j Una scena della « Carpa » 

I Ricopre m questa Carpa, 

I ad ogni mezzo d'espressione 
dalla parola alla danza, a. 
j canto senza riluttare etfett: 
j comici. Ne viene mori uno 
j spettacolo quanto mai vivo, 
i divertente, spiritoso Fari.co 
larmente felice l'uso degli 
oggetti piu semplici una 
grossa corda che diventa 
sbarra di frontiera, cappio 
e linea telefonica: una ruo 
cln* allude ad ogni tipo 
di vettura Per non parlare 
della tenda <h grossa tela 
ricavata sourattutto da sac¬ 
elli di patate, qualità e pai* 
sc* diversi a significare una 
ii'mn-iiM/iom- quanto mai 
po\ ei a 

j Luis Valdez e i suo: coni 
| pago; utilizzano nella Cai 
j rat. alenili .-unhot; tip.c: del 
i mondo lai ino americano il 
i Diavolo. ìnr.ima/.one del co 
Ioni.disino e cielì'.mperiaL'ino 

• nordamericano, e la MorV. 
j quasi coir untamente pn-.-en 

• te ,.i scena anche . e » a 


muffata sotto mentite spo¬ 
glie Ma anche altri perso 
naggi sono ricorrentit cosi 
uii dio Maya si tra.-forma 
in una azzurra Vergine Ma 
ria con grande liberta d’:n 
vomiva 

L’azione in scena e sotto- 
lineata e. spesso am.ripara. 
daH'accompagna mento ni lisi 
cale eh un piccolo comples¬ 
so — chitarre, un tamburo 


' e al cast», una buccina — 
• disposto ad un lato della 
1 scena. K tutti insieme, sin» 
notori e attori, al termine 
' dello spettacolo as-n: e giu 
i -riamente applaudito hanno 
. ringraziato i! pubblico can- 
i 'andò e ritmando Bell a ciao. 
: S: replica solo fato a do- 
j man. 

m. ac. 


Ava Gardner in un film di Carnè 


PARIGI — Il regista frati 
cese Marcel Carnè ha con¬ 
cluso. assieme a Suso Cer¬ 
chi D'Amico, la sceneggia¬ 
tura di un film che avrà 
per interprete principale Ava 
Gardner. Il film si chiamerà 
La notte dello scorpione e 
Ava Gardner vi interprete 
ra il ruolo di una imbarda¬ 
rla americana che vive in 
Italia E' 'a storti di una 
donna sposatasi c- nqut- o svi 
volte ed i cu. ni.ir.t: som 


pre più giovani d: lt-:. sono 
succubi del carattere ecce/io 
nahnente volitivo della don 
na Ma l'ultimo de* marni 
ribella e tiene testa ai.a -uà 
bella t* temibile spo-.i 
Molto probabilmente sarà 
Giuliano Gemma ad mtc-r 
preture la parte dei marno 
recalcitrante Anche Omelia 
Muti e Roland In- uffre par 
teciperanno a que l.» » opro 
ch.z'one italo franco .-pieni» 
la 


dello scorso anno» ma dai 
limiti ben precisi a suo tem 
po indicati su queste pagine 
L'aspetto p.u in'erc'-ante 
e importante del Festiva di 
Karlovy Vary resi»! coeren¬ 
temente al sin» motto « per 
delle relazioni genero-»- tra 
gl; 'minai: per un umir:/:.i 
durevole tra : popoli», quel¬ 
lo della par'eeipazioiu- di 
cmematogral »e cosiddette 
emei genti, per lo piu scono¬ 
sciute in Europa, ricche di 
giovani lorze e gelicio-e di 
intenti innovatori 

Un sigili!nativo esemp.o in 
tal senso lo abbiamo avuto, 
come si e accennato all'ini¬ 
zio con -1 f: in vietnamita 
Il primo anime S: tratta di 
lina peli-cola ni li.anco e ne 
ni indubbiamente p'c-inc di 
Ingenuità, founalnu-nte an¬ 
cata grezza, ma tor-e anpun 
to ani-in- in quanto 'ale la¬ 
va di una tiesche/za e di 
sincera unne-ihate-vu c-p-es- 
si va II giovane reg’.-’.i Hat 
Nudi ha ra<cornato ut.a sior- 
tunu'a di.immatuui sten-a 
d'amore tia due g.ovan. sud- 
vietnamiti. vu’locandola nel¬ 
l'agitata Saigon iH-cupata da¬ 
gli americani e opp:e--.c dai 
giannizzeri del governo Ltn- 
t uccio A volte il raccoit'o 
indulge a patetico o al d:am¬ 
inone da: torli contras'ì co¬ 
me quando, verso la fine la 
protagonista del film muo¬ 
re avvelenala dal pei fido 
marito: un medico america¬ 
no che l'aveva spo-ala ri¬ 
cattando la ..uà t,umglia e 
servendosene* per organizza¬ 
re uno sporco traflico eli b tu¬ 
bi vietnamiti negli USA Vi 
è inoltre la ledenzione. il ri¬ 
scatto de! suo giovane in- 
nameuato - .! « Frano amo 
re» eh cu. al Molo — ciò* 
dopo essersi hiscia'o invi¬ 
schiare* in un trattilo d: dili¬ 
ga raggiunto il Iinu'e della 
perch/mne. -egue- l'e-emp.o 
della sorella, giunta et:»! Nord, 
e abbraccia, mitra alla ma¬ 
no. la causa ite: va-»Kong 

Ma come si diceva a par¬ 
te* qiu-s’i -cliemnt.-mi n.illa¬ 
tivi. .1 Lini laggiunge lo md- 
po anche tramite un hngu.eg 
ciò visivo io/zo ma essen¬ 
ziale. eh mostrare a* lue e 
rant: contraddizioni sortali 
di un'epoca e la lotta ri : u* 
to un popolo per la sia 1 
bera/ione 

Ovviamente più maturo p ù 
.stilisi icamen*» compatto -I 
film spagnolo eli Mino Ca¬ 
rmi - tanche autore della -ve 
negg-’atura con Antonto He 
tancourt». intitolato Le mar¬ 
nate del passato 11 pas-a'o 
è quello de: coinbat’cnt : an 
tita.-c-isti. elei parti» ani -pa 
giu»'; che al termine della se¬ 
conda guerra mondiale sono 
tornati dalla Francia ne! lo¬ 
ro Paese Ancora perseguita¬ 
ti. braccati dalla Guardia Ci 
vii de! «geiie*raii.ss:mo > Fran¬ 
co. questi uomini — t e per 
denti * !» chiamano m pati.a 
— proseguono la loro lotta, 
ne: boschi, su le montagne 
delia Spagna del nord 

Anche al centro eh questo 
film, che negl, in*enti degli 
autor: vuole essere essenzial¬ 
mente un r.cordo, un om.ig 
g:o a questi romba'ten’i ad 
oltranza, vi t- una delicata 
storia d'amore Ne -orso prò 
tagonist: una non più g.ov li¬ 
nissima insegnante mt‘*rpn* 
fa'a con notevole m-'iira e 
sensibilità da.barrai Mar. 
so! p un guerrigliero La* 
•ore e t»allerlne» Antonio Ga 
(test La donna proveniente 
(ìairAnci.iiuva si trasferiate 
n**Iia pircoi.i scuola d: un i 
freddo, povere» p.tesino mon¬ 
tano per rivedere l’uomo a j 
cu. era -*.i’.i legata da un in i 
contro breve s*rnggen*e j 

Il filili t 'gur.it. vair.en-** e j 
t'.c.r.u*.vanivate severo <u j 
sembra essere* un vaialo J 
l'.-i-inp.o di come cer*o cine¬ 
ma spagnolo d. ojg ’or.’i j 
d: recuperare un pus-.ro 'e- 1 
nativamente recente, propri i 
ner.do’.o alla memoria stori- j 
ta ctei.e nuove ; -rtf-r.'tz mi. 

Nino Ferrerò 


e altre 
« stelle » 
del Maggio 

Nostro servizio 

FIRENZE G.. speti.aco i 
dell'Est (te Fiesoi.ma disloca¬ 
ti secondo tortuos. ìtmeiari 
cittadini e comun.i!.. hanno 
da sempie un punto d: in¬ 
collile* n.s.so .1 Teutu» Roma¬ 
no luogii :d»*alt* pei eh: oltie 
ai : e:.'.ri delle iKi'ti estive, 
celta d: appagai\ le proprie 
esigenze c.sUut eli F.' succes¬ 
so con la deliziosa d'e a di A’oè 
di Rr.tt *n — ile.la quale e 
staio ampiamente rito.ito sii 
queste colonne — ed e suc¬ 
cesso anche con il tiiplice 
bellette» d. meiroledi s.'i'.i 
• con la replica giovedì», tei 
lizzalo grazie alla co Liberai 
z one con il Teutio Comunak* 
et: Firenze, che lo o.sp.tera 
sue *t ss! v.cincin e ricino state 
ps *-t*n* ite due coi eoei.it. e 
che non conoscevamo Siri io¬ 
nia ila sua tratta dai.a cole 
Ine parti’ui.i di Fi«ikc»tn-v e 
L‘oufs’itm ■ Otello *. pagina 
poco no*a eh Dvorak coni 
po.s’a cju isi aia» scudo.e del 
secolo storse», menti»- per 
Hanno e Giulietta, si ii.it*. i 
va d. una ripresa ioppa!tu- 
menu ire i.do't i a Suite » dal¬ 
l'ultima stag.one Urica in¬ 
verna e ci *1 no*»'ro m issano 
teat re) 

K' ovvio che mancai.----- a 
Fics«'le, anche tutto l‘««pp.iiri¬ 
to scenogiaf.eo che collose.*- 
vanii». Infatt.. le azuom s: .-e» 
no sviluppate s.i una nera 
pedana semplicissima, divise 
eia quinte luterà t. oliera di 
L’i s.i Spinate!!; 

li piacevo!-.* andamento ni¬ 
mico della Sin/ o* ut classica 
(dove l'autoie 'olle esou"./. 
zai'i- d'un colpa io scandalo 
che avevi solevi"» con Li 
Suite '• dii del l!»ir>* si p e 
g i 'atro dovlm in u'.'.* i* - 
gole della clan?» che paro 
persino 'ncreri.b.ic che un 
coieoar.i'o abbia p**:i'ato so 
lo nel !!>77 a r'.solv,** la *:i 
b.L'e'to \!.-i r > d. Liub.i D * 
brievuh. che lo In appiontn- 
to per a corpo di baho del 
Maggio Con disinvolta armo 
ma d: g>s* -*. ,,ono tlts.m- 
pegna*. t cl »ve.«*. n ! »• p* : 
me pam. Malga N itivi» e 
Francesco Bruno, menile ut- 
torno s* fin v.r.u» notale, p-r 
correttezza e impegno, er¬ 
si in.i Bozzo'm. Anna H ìat 

d. . M ii'i.i Gì izu i N»cos a. F! 
s.t De Fanti e Matilde D: 
Mattel con Linteio complesso. 

Cera grande attesa jx*r la 

e. 'ibiz.one eh Carla Fiate:, 
salutata eia un c.ciclo appaili- 
.«<» al suo apparile m Otello 
Ai 1 1 densità de.la pigna 
i non p'opino sub.un *. ma e a 
pace tuttavia d. sor*ire ef- 
fc-tu di gusto quasi melo¬ 
di umnvu u o i. .a Frac»" r: 
spondeva senza incrinai»* di 
un attimo l'arco delia p o 
pria in.sur.it a e.-pri s.-.vna. 
Jrutto di qu«*!!a fecire'i eie* 
controlla con stia* itnpecc.i- 
bile Partner del tino degno. 
James Urbani. m**ntre Law¬ 
rence Rtiodes dava vita con 
ottima urote.vsion.d.* i * un 
pizzico cl: .« cattiveria * non 
elisela* -va cernì a! u»*isun»ig- 
g.o di Jago La coreografi i 
eia dovuta a -Jonii Boiler 

D» Ik*;i p.u vaste* piopor 
zuotii. m.ilgiadci ì t.ig : Romeo 
e Giulietta, che occupava "at¬ 
ta ia seconda pati* d*\ p-o 
gromma C.u.a F:.«c«. eh** 
iia imprc-s-o i G.u .e’Li ’in.i 
intensa dr.inim »t *//.«/.*.n«- pur 
tra g-st: de.ic.t'i e -nznan*.. 
e r.rompir.s.i :n-.*-:ne con t 
hrav Urba n e !tliui«s B* ;» 
p* .M«*n*gt'*. r* g .-* i d**g : 
»!.' ni. chi- sp--*:.». oli hi >»n • 
rato uni s.tp:-*Te -V it.- ir.'izto- 

r.e d« !. i iio"t va end i rd»**a 
a s.-ei*.-- e-s tizta • «• v :-*-n*a 
come un rt'orno de! a memo 

r.a <1--: due .r.t -i • • muli 1 ! 
a! !n**n tc’*rp ** h’OV» :s , in*f* 
et: :*•'.(• ta pinna oc' tri zie-» 
epilogo Rot»«*r*o Fa-'".’, i *sti 
in *racc:a d. John Ciankcu. 
fumava a ro^eogratia 
App a*i st **<>-r*.i.’T. p- r **.i* 

*.. *»• pir* r»’ar."*:n. ,*•*" '. i 
F..ilc: ri.e non lui.va d. r.e 
cogliere t.o-.v a *-\a*:o 2 **<- 

.*1 t ss tl.O 

Marcelle De Angeli? 
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Oggi a Spoleto 


Questa sera per la rassegna di jazz del Giardino del Lago 


La terzultima tappa La Globe Unity» a Villa Borghese 

con tutte repliche 


Dal con espandente 

.SPOLETO — Con .-* chi- 
ultime "prime" quel!» de 
baile:*.: Murray Uva..- .». Tea 
tro Nuovo e Nezderhind- 
D.in.v Tìuwtor a'. Te uro 
Itommo. i! Festiva! d: So.» 
loto hi cnmp.et ih» -no 


programma 


preseli 


tato a.t un pubblico piu 
vasti» r.spetto alle ed.zicn' 
pv.vd-nt. vcitt cinque n.i » 
»e produzioni per uri *om 
te d; circa 139 rappre'cr.t . 
.-..un: 

Dcuneniga. tsaur.tc* ani!.* 
!-e rep ictve .-.ira ’.a voi’ i ci*: 
tradizionale concerto .< cl 
eh.usura » m Piazza de. 
Duomo, diri calo a: ni cesti o 
Thomas Sek.ppers. urto .1 * 
padr. della nunifcsiaz.one. 
. ritma: lira lamento scump i r 
-o nei dicembre scoisi 

I! f est .va! ha cx-p.r.ito an 
che quest'anno. Ci^n-Milid m 
.lo una ottima tr.idiz.one. :. 
vincitore de'. Concorso p: i 
nist.co « Alfs-andro Casi 
grande » di Terni, che e sta 
to. prr il 1978. il giovane 
iugoslavo Ivo Pozorelic. F 
p.amsta ha suoniti, meieo 
ledi al Caio Melisso, riseli.» 
tendo ! p!ù eid: coirseli- 
de! pubblico, br ini di H.«ydn. 


ri.-lruimn*-. S*.ir!a*:' e F*ro 
koi.ev ri. » ir.vtato n: uri 
punti» in p.u a vartagg..' 
ci: co .oro che s»ste:rzor*.o eh * 
il parte m:g’.,ore d. quest.» 
XXI ed.z.one <’.e!.a .rnin.fe 
sta / o.re >oo et-ira sono s* \t 
: concert: p'r !a felice -ce. 
•a d»* programmi e la qui 
1 ta d'T’i ('-* eutor. 

F. ics* v il tif.mto g.unc: 
rgg: alla .-ua t erz.'u!: m.i 
Lappa e prima de! traeuar 
io t na e pr« -**n*a una f.' 
h sequenza ci. r« p..c:it* . oi. 
urf ac.*.l: a Fitte le ore d» 1 
i..* r:io. .v. i-ompr.s. ; e vice; 
:. d. mezzrg.orno al Caio 
Me.is-.i P< r og-e. .-mio m 
p.ogrannmu • G *: game all.* 
ore 1 ».J0 a. c a.o Me .-.-o. 
In (..’b:- a !e o.e 19 e»l alle 
77 al Te.t-’.r.o de’le Sette. 
Bille'ta Murray I.ou s al.« 
or»* 79 80 al Teatro Nuovo: 
Lti Di chcs-c u'.-t uu.'/i all¬ 
oro 7*. .« Sun Nicolo. Nceder 
L.r.ds Dance Th:a*:r all* 
ore ?I.aO al Teatro Romano 

Ingresso libero alle In 3J a 
Santa Eufemia per gli « in 
contri nomerai.ani » con : 
g.cjvan: strament.st: amen 
cani 
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L* * Globe Unity Orchestra » 

ROMA - La G.obe U.» :v 
0..herir» c..c si t-s b.r i a 
sta scia a. g.ar.i no ucl 1» 
go d: Y.ila Borgiic.-e nell ni. 
’o.’o della rassegna ore m.' 
nu da' Mu-.e Imi e pi*ro 
ren'.i di Coni un-* ri: Homi 
occupa, nel panorama ormi, 
abbastanza ricco delle :or 
maz.o i, orcb.csiral. d. mio 
va eoneez:on\ un i ;>as.z.on.c , 
del tutto par:.e»>lrfre 

Nata, mf.itt.. tome la .le.* ’ 
Comp»>er's la Crea*, .ve M: , 

s.c Orciiestra li M:ke West 
brook's Orchestra «per cita¬ 
re alcuni dei grandi organi'*, 
sorti nella seconda mela de 
gl: Anni Sessanta • dal. esi¬ 
genza primaria d. esporne 
le possib.lita d: mter iz.or.e 
fra scrittura e :mprow > i j 
z.o.it* :n una nu*»va cc>.i(ez.*> | 


:: - or, .,* -ir.i.c ..» C«.Um- 
*v li.» ree -’r^".) *. suo m 

: -rn*> *dop» ventri* »r » e... 

* oc e- :.:o u. Wupp-rta! ri-*; 
197.B ...na creso ta ti. »n:.u-*n 
zi ri-*, i. j-,.cne sp :u*e 
v ino r.t 111 d rrz.ouc d i 
tti.L- r.t mter ini *r*.*e unprov 
v :-.v i 

Il pi.-s.izzio n.i .,1 «..ber¬ 

ta contro., iti » rie.a- p. .n.e 
e-per enze a. terreno perno 
d. mcogn.te e d fascino d**l 
:a « '..berta totale # e. ne¬ 
gl'. ult.m. ami. d. v.ta de. 

orc!,e-‘ri. litt-r.orn.en*e 
con.-ol.da*o stravolgendo, at¬ 
traverso la soppressione n; 
<>gn: -* rottura preordinata. 

.1 rapporto fra .nd.v.dual.'A 
e colletto .ta Abbandoni:.» 
dcf.nvi.amen'e :! lavoro d. 
ml.abt .azuo.ie «.«in le bande 


otto*.; «eia e -".»*•> a n * 
.-tro avv:n-> an a-p.***.o a.ssii 
:r.*«-*rcs.-ar. e d-.la r.corri e: 
r»»pca • ros*. coni- q u* l.o o ». - 
la r.vis.* i/ior.t* d c 1 »-.-■<. 
*.!« Ma:;.*: v Jel.v Rol. Ma' 
*.or. a E.-ler 1 .a rantTri- 
s*.ca prmc.pile e or.c. na-* 
de l'orrh vira e proprio quel¬ 
li ri-via * compì- z.on» »*ol 
lett.va i-tar.t vr.ei »* cor.'eo:- 
*.i al.''..verno d una -tu*. 
tura aperta eh? compone 
de: p.u prest.g.os. improvvi¬ 
satori europei Li Globe Un.- 
tv Orche.-tra -. compone og 
g. essen7.almen:e d: mus.c:- 

s. t. tede.-coaocc.dentai: ed in¬ 

glesi ma ha c.-p:tato d: vol¬ 
ta in voi*a a! -uo nverno 
musi.u-t; amernan: i Ste¬ 

ve l,i. > Anthony B:i\ 

t. »n». olande.**: 'Pe*«*r Ben* 


r.-. W.B •• :-;-*■ • :* il*, c 
n. * F'.r.c i Favai I con ver 
a ri »s*ra in q*> 
sa. r«an fa c-cccz one ria.a.: 
no .r.fatt. o-p.ti a-..Oritn*- 
.-‘r*. * rombar, sta j:ut.c« 

no u »- v Ru tu e .. ’ r<> n 
b?: :,-* a .ti..un » E.ir.co Ita .*» 

I corr.p »r.fn*. della G.ot e 
Un.tv sono M.ii.rl P.’z icla 
r.netto b.is.-a*. Èva:*. P.cr*:*:.* 
* s i\ tenore e soprano *. Ger i 
Dudek *.-a\ tenore e --.pru¬ 
no Lauto» Ketmy Wh“eler 
e Manfrcd Scnoof * * rnnv-•. 
Gunter C’hr,->: mar.n *■ Paul 
Rutnerford < tromboni i; Tr.- 
stan Hon.-.nger i v.oloncello» ; 
A;e\ von Srh'.'ppenbirh ip.a 
r.oforte». Bi»:!i. N.eti-rgail 
i contrabbasso*. Pan. I.aver.s 
ipercu.-s.om». b> 


emigrazione 


Alla 1’resulrnza della Kepubldica ! QystfclliQ 


un sicuro difensori* dcjili i‘ini«j[rati 

Accolta con emozione 
l'elezione di Pedini 


U f tliltl il *11 Utili 1 lt olitisi co 
Ir jtrnsirrts *i Itili* i * utiiiti:***- 
inili < he liittri drllr nostie 
Inmtirre uunriimi lllului * **'i 

il Inni Itntuu ... (^bit -li- |*.noie 

* ••niellili*- uri llnliile me--.li:- 
»i*i ili»- il Pre-iilrnte IVitini 
1 i.i (noli** agli il.ili.mi II ( » In- 
nini «ir.itlii del sin. giuramm¬ 
io unii -nini uiij \*iolu e-(ue— 
-ione leturii.i. S« ra» le ]mi«.Ii* 
}iriimiHi iute ila l*:i llolin» i l*r 
ii.i ioiio-ciiiIo il* i.ei-ou.i In 
ilur.i vile ite) lavo..lime eiui- 
Lr.ito. Ili tulle le note fiiogra- 
fn-lie. ili tulle le « oli» ei-a/io- 
ni ri|>orlate in que-li «noni 
«laIla -talli. ", «laIla i.nbo e 
« la 11 il lele» .-'olii-, fa »eiii|ui‘ 
-pii-io il |ienoilo in ini l’ilo- 
ino «Ile ogni e Fte-nlelile ilrl- 
l.t Ite|«ctlililtea il.tlian.i lui Lice 
i d In n N i//n (oiue moile-ln 
nninoi.il.' innr.ilore. Il nioci- 
ile o» ciiaito ligule ■ Ile ave-a 
ilo» ilio pi u or ine Li » ni ilelIV- 

• 1 1lo politilo per -fnggue alle 
per-ei'li/inni f.l-i l-te. e »ole»a 
pero lini.mere il piu \ n ino 
|io—ilnlr all Malia linee -i pre¬ 
para».! a tornare i Limle-lino. 
non ron-iilera»u un ili-muirr 
l'umile e purlroppo mal r*-tii- 
Imiti» lavoro manuale. 

|- * pioli.iliilmeiile <|ue-tu 
unii ili-ile ragioni per ■ ni la 
unti/ia tifila ele/ioue ili San¬ 
dro Fertini alla l’rr-iden/a 
■ Iella ltepiilililn .i ha -u-i -.lato 
(alila -iMfdi-fa/ioite «il am lir 
emozione Ira i lavoratori emi¬ 
grali. Siperr elle alla ma--i* 
ma «-arila «fello Sialo e -falò 
eletto un nomo elle umn-ii* 
di pei-niia *1: *|iianle ilillu oll.ì 
.- *li < 11 ia ri ! <* amare//*- -ia lalla 
la vila deH'i-migialo ani In- 
*|u.iliil** <|il«--1 1 min e I e-llialo 
pollino di un tempii, vuol di¬ 
re -apere ili non «—in» di- 
iiieiilu-ali lume, fi,utroppo, è 
avvenuto per Inoli anni, •» li¬ 
bili -oliatilo in ima fr.i-eulo- 
gi.t di ri» ni r.-n/a. 

N. I mondo deli't'iiiigi.i/tie 
III', -oplatllilto in i Farri più 
lontani e dove molti im-tri 
lavoratori -orto -oggetli ila lau¬ 
ti anni alla ptnp.lgandn noti¬ 
li.■morrai ira e nnliii.i/ioiin!** 
pili d.-lrleri.u do-.e Tanti* o- 
ni il ri i - ti i * » «• ormai verrliia i mi* 
-nrludillr. li- v Mende delle ni- 
lime ele/nini pie-iilrn/iali nr* 
■|ili-1all<• un valore «imlailico. 

.1 Ile -ia -luta Tini/ialiv ;* del 
lio-lro fi.irlllo a ^ontriliilire a*l 
iiumIii ilelrrmiil.nite alle «linii— 
-ioni «li (.invaimi fenili* c 
quindi a -ri..gliele mi I.rullo 
nodo da ini tu uovi-vano ulle- 
rinri luml.i/ii.iii al pie-ligio 
delle i-litu/iom repulililie.im*, 
«*lie -ia -lata la rie--*! feriu**/- 
/.i ilei iiimtini-li a far fallire 
manovre r*l intrìdili « he .**■- 
ronipaguav alio i primi turni 
«■lettorali. e npp.tr-o in tulio 
il -mi valore politi* *. ipi.mil... 


al leiimne *h una vut.i/ioin* 
umlaiin. è il eoinuiti-b-i Fil¬ 
tro Ingrao. pre-uli lite dilla 
l amerà dei dcpulnti. a lic*- 
veie il -oleitue giurameiito «lei 
lompaglio »«*« lali-ta S.imito 
Ferii.II. Fi«*-lvU*ule della Ite- 
polii.In a. 

<-li emigial*. tanti dei i|na- 
h hanno la-i iato l'Italia qutn- 
dni viiiti anni or-uno. hanno 
lollivalu gt-lo-anu'iilt* d mor¬ 
do di dine lolle uuit.ine: r 
ili que-te lolle -| litio».i « «o 
-l.mti-niente la (iie-iu/ti «li 
"ainlio Frrlmi Non a «a-o il 
l oi»t. ie ili Un sriti mutilava 
quali he giurilo la le paiole ili 
un deputalo drmorri-ii.mo « Ii<- 
-piegav a la -ua iqqio-i/ione a 
Fei tini pi i< he qur-li lu i '>0 
inni -i eia pir-talo a lie--uiia 
rollurii aulii oiiiuin-ta. 

11 fallo I he S.iinbo Fri Imi 
al.Ina potuto t--.*ie votato ed 
eletto non -oli. da i omiitii-ti 
e -«.» nili-ti ma «Li lulti* l«- 
f*u/r demurralti In-, -iml.oleg- 
gia «inalili p.i--i .«tanti al.Ina 
fililo I unita u.i/ioiiale quando 
e--a pilo inni.ne - ti II 'ti in I à 
*le!l«* f«.r/e «lei laioiit. N«- » ie¬ 
lle una li/ione amile per i 
laioialorì * migrali: e--i -anno 
«li non -luti ilmiriitii «• 

li. itm fintino nnil.iri' piu i in* 
m.u 'ulLi prnpntt unita t- »ul- 
hi propria prr-rn/a allua uri* 
l«‘ lollr politirbr t* «oliali 
'o^litnjo \rilrrr affroutatt t> 
ribolli i loro proiiU'ini. 


Presenza 

italiana 

nei sindacati 

Va ìntensifu andosi in Ali- 
-calia la parus'ip.izumr dei 
lavoratori italiani alla vita 
-t:id.u*a!e U* recenti elt'/n»- 
ni -*.o!:»*-i nel! Unione dei 
ferr*»\ieri *AHl’» del Vieto- 
ita ha \t-M la conferma del 
v eivhu> gruppo dirigente 
i>'!' . Tuppori/mne della 
de- : a aia he gurzìt* alT.it 
’iv :*..i e alla partecipazione 
dei lav«*r,>.to!i emigrati Tra 
gii elei!'., o'.tu* «bla conici 
ma »te’. no-tro compagini 
Tamii.a:tiro, ii-ultano vari 
att'.vt-ti sindacali miliani 

C’i'imnentando Tediti» delle 
vo*..i'!o:.i, b segretara» del 
sinu.ii aio Jtm Fra.-er. con- 
termali* ne.l'm.'uru n i on ol 
ite t! '*■) . dei voti, ha dt 
ihiuT.t’o elle *1 voto dei la- 
volato:! m’qnu.iti e -ta!«: 
de*t : mm.ut’e p«*: eo.’.-egu: 
te que-’.i aI!erm.i.*!o:.e Ab 
biatno ««qahiHo la no-tra 
campagna a! 1 insegna della 
P-i:oia il «.utine .'.salviamo 
i'milus*,iia pei -alv.ire il la¬ 
vori* » «■ : la,, r.itiu : numi- 
g:atn e t:a que-'i gli Italia 
ut elle ilo ita i piu ec*l- 
ptìl »ial!a eri-: e della lils *«•• 
i upaztom-, hatita* rompie-u 
tifo ti vaìor-* poiitii'u ili 
atta tale mipo-tazton--. 

Intanto -i «■ appie-o che 
ut. lavoratore italiano far 
lo Fi t.’.’iet «i, e -tuto eletto 
vn e segretario delia ** fon 
lei Mnc.ary Unione*', snida- 
ca’.o de: la*.malori delt'in 
dustria dolenuia con A (HHl 
aderenti, mela ilei qu. 1'1 im¬ 
migra* ì. m gran parie ita 
lumi Frizzino e uno dei po 
eia nnmigtati. italiani o di 
altra nazionalità, die abbia¬ 
no raggiunto una posizione 
di rilievo negli organi ri'r: 
genti di una organizzazione 
sindacali» Htistr«ilinna. 


Canada_ _ 

Troppi infortuni tra 
i lavoratori stranieri 

La FILEF sollecita un intervento del governo italiano 


Preoccupazione e anima 
zinne regnano m settori im¬ 
portanti rteìTemigraziont* i- 
taltana in Canada in corno- 
nutanza con alcuni pri‘ce¬ 
si intentati contro lavorato¬ 
ri dio alcune settimane In 
avevano partec ipato alte ma 
mte'rtkj'loril di protesta per 
le condizioni di vita e la 
mancanza dei dovuti rivo- 
no-eimcnti per gli inforni 
nati. Il problema e uno dei 
piu sentiti dagli immigrati 
e Li protesta organizzata a 
Toronto dall'Unione Intor- 
1 1 man venne brutalmente 
dispersa dalle forze di po 
li/ia. creando incidenti e 
strascichi di carattere gm 
rimario. D> stesso Suino 
mondo, mensile denuierat: 


Si chiede di fare luce 
sulle vicende del 
COASCIT di Francoforte 


ll.i *u.a ve:.tua c.*:.'ab*.«* 
falla dal nuovo Console g«* 
nera.'** ti lt.«ha a Tra:.. n««>:- 
*e. dot'or Avnabtie, ai regi- 
-*r: ci»! ("OASCIT *Com.'.i- 

to .i--:»*i t.at s olastici». t- 
ven.tic» aria iu«-e un f..:’t* 

asmi.anco « he ancora o,g.. 
a jia.-i. um u. Un mese e 
«U-po.'-.o.'e Va. «'are A*'«*r 
S.n a, tatù» .S. t avilbl 

uni s-r.e di :r«*t.i.T:. pre¬ 
se d. p«»s«z.i i«--. - ambi 

a: c «>:.fe-s:i.n. *• iier.uni e 

a r.iiiT.i *.*. da <* :i r - 

- Tua erre -: 'ratta a: una 
appropria/;..: e inVn.'.* :1 
«il ammontate -l augne¬ 
rebbe - .: *_*tSt(M) m.ircf.i 

*»• ie-*h: !:. ci.r. *«.*:;.hin/.i 
ci.n lo - as.»ì.t!«> è -'.ito 
,*-*ra*«. * «.;: evidente s:g:..- 
f: a tv* :! ì:«er..*:a:i.e::*o del. > 
a:n:riir.;-*ra*r>re re sp,,;.-.,bi¬ 
le fi?: UOAs:r*iy ((.-•» 
•jnur I-cg.:<> *chc- *.r.3 le**e 
r.« del ( «'.’i-''.le al preside-!, 
•e de! Con. i*. «*o incita : ri 
< o.u: c* :: risale la Te-p,ir«s.i 
r....'a ■ via app'irarsi » r:e. 

! H*r.m:«r *01 

I,« q..< .«:., i. t - pt-r* 

c * *- *rT*.i o; for.'i* de,.o 
ri a*.» :* i. *«-*/. ri» st::..«*: .».- 
! a»s;-*fr..*.i s'o!n-*ic.i per ; 

f.g!: c.ezh e:r.-g: «!:. » va* » 
«i*T ::..-:.va p.:b':i.:'\»-s - r.*» 

::. una < oifv-re:.za s*„mpa 
voli.*! ci ih*- m:.v a.. 

pr-*-t ,:*. r.-. ( v.:i..t **«. r.. 

c «.r-,*> de..a q u't.e e s-;«*.» 
a!*:e‘i «ier. .r.« arane hi 
manovra ir.**r.*.«ta da re.**: 
nmb.er,*: n*-!.» n*.r*s'raz:a 
u: f.«r * a a:e - .. i v: «rda 
*.r.a avv..er.*e rc*:*:r.a i .rr*» 
gè:.a F for-e qi.C-"o n.e- 
:«>d«* c;.e r.a c.ffer: . :1 pre¬ 
te-**» J.er ;. -,>..*,1 q*.a. 

c. i.-n.«i, I. :ir,*e:.i. par*e 
da. g.urna.e di F'..r.r« .fc.rre 
/. I Ci’-rierc d Ita.ia ;. q.«a- 
.e < er. a n: /(.involge, e :rs 
(»*,:*-■-• - ar.ci.T.o * .t*e le 

forze s.«)!:*:'r.e e -oc.a i. 
se:*i7V ri:'**.r.zi'**r.». r'r«- fa’*, 
r.» p.rte d-, COASCIT e 
me ne*, cc.r.-igho ri: q ies*«/ 
rrganicT,;. Tanno funzioni 
es.dusivarrer.’e ror.s T.t.ve 
I.a vicenda pre-entata vi- 
suj-amer.te. *..*re riporta:a 
con ur.a velata r.os’aIg.a d»s 
ten.p; pasvi:.. quando la 
cosa pubbli a era geshta 
s* rettamente da consoli e 
missionari 

A parie > responsabilità 
personali di chi ha ribarr», 
e sui> quali dovrà far 1 *• 
re la magi«tra:ura ’.s vicen¬ 
da e «tata possibile per- 


c.it* hi ge-’ione ci*-; ** proble¬ 
ma emigrazione » regge s i 
una struttura scandalosa- e 
<".'*«■* ( he i legittimi rappre 
sentami degl; emigrati ab¬ 
biano soltanto p«»tcri* con¬ 
sultivo e che ti Console po- 
.-a mete!te il veto su ogni 
eie. «suine del Comitato An 
/. aper'o e t! tentativo d: 
ricuce lare «nelle'ro «a pur 
paiola avanzata demo. rat. 

* a * ne «'emigra/.one «• r. ; 

- «ta ad imporre m cj ies’i 
ar.n.: t- s; deve proprio a 
qia-ta avanzata se si e po¬ 
tai» poi faie (Iciutic.i al 
la magistratura tede-* a in¬ 
vestendo.»» d: far 1 ; e s 
siatuialoso episodio Essa e 
-*a*.t i::!a*t: ViiiU'a. C'iti’to 
.1 parere dell'Amrn.mstrh- 
zicit.e. eia tutte !/• forze de- 
tmxr.Tic.e presenti nel 
COASCIT di Fr.»:.colore, 
f- Lisa >.r.a as'er.-ione, che 
:->n e certame r.*e tj*.**l> 
de: comunisti. 


co digli (migrati italiani in 
Canada, ha sentici che 
« quell*» degli infortunati c 
un pioblemu che deve star¬ 
ci particolarmente a cttor«» 
anche perchè la grande mag- 
gioiait/a di essi e costitui¬ 
ta da lavorutujTltftUanh'Cir¬ 
ca il 7.7 defili >mhbamati 
è fatto cit lavoi'atori finita 

r. t. molti dei quali sono nr«- 
< ora cittadini ìtaiiont. Si 
rende pimelo necessario ed 
ingente un intervento deci¬ 
so da parte dei governo t- 
t.diano per la difesa dei dl- 
rrti dei nostri cittadini ». 

lux mancanza di questo in¬ 
tervento e stata lamentata 
anche nel nnso deU'ulttma 
;ntmn'j£ eie! Consiglio na¬ 
zionale rii presidenza delia 
FI UFF in Canada, gran par¬ 
ti* della quale e s.n’a appur. 
to dedicata all'esame de! 
problema degli infortunati e 
delle iniziative politiche imi¬ 
tar.c» da realizzare per ot¬ 
tenere :! soddisfacimento 
delle loro richieste Anche 
Li FII.EF iia (Ondanr.ato le 
e:.rii/miu in cu: versano gli 
infornimi*! e. facondo rife 
rimonto alla inat.tfesta/iunc 
di Toronto *• al pesante ir«- 
tervviTo delia polizia, riha- 
rì:-ce «ine il governo italia- 

s. o ha lhibbhgo n.orale di 
m’ervenire perche questi 
:.'-s*.r: c ,ut.azionali meno 
foih.r.ati tergano trattati 

1 ir.iid» p:u unuino » 

t^i**-'.. <• ahri problemi 

t. tqi s >no s*ati presi in re..-. 
-,riera/:.':,e «* m<-’.u«: nel r<* 

* e:.t*- :«■'. c.rri.i •jiia’tiaie ci: 
pre*.:d»*:.z«i sia:?.;,-, ronclu 

so tra i governi dt Roma r 
(ii Ottawa, an* he se e*su 
p*.o ((>:*»-.derar-i un primo 
e nnp'.rttuiv pas-.o fio che 
pi i preoccupa s/,s... > ron¬ 
di/: .tu ci. it:*.or.» .n CUI sr> 
i.o «o-*re:*i a lavorare rr.ol 

t.s-.nvi lavora'or: i'aliar .1 e 
mirrati ::*. Canada esse s-, 

: o *aìrr.er.*e prr'ane da far 
s; ihe s;a pr >pr:o fra rii Io 
ro «re s; r*-g.-'ra. come »: e 
elfo, ha p.-..i ara p-r cr.via 
> ri: infortuni sii lavoro. 


brevi dalVestero 


■ lui «ez.*..'.** de! PCI d. 

K^ssEf. * RFT * sra¬ 

ra*.» T. Ni p-r cen*o r.eha 
s*.*t.]s.*:.z:or.r per 1 sUnita». 
I. ,r.r.u:.r.r> e stato dato :r. 
*<«:.a assemblea derivata a!- 

» t-sìr*.?* ;t.» 

!:-*mi ah .r.rfomar.: della '*.c- 
z..,r.e ri. riandrò Pcrt.r.. a 
Pres.dente deha Rep -anhea 

■ I prepara*.v: d<*!.à F«-‘ta 
feamale deh * Cruta ». * r.e s; 
svolgerà :r. se*rembre rei 
Grand*; aro di I.l SSKM- 
HI RfiO. sono s*at; presi :r. 
esame ;n due r: .moni prò 
mosse aaha r.osTa federa 
z.one 

■ Al IAI. presso Steccar 
da. s: e ter. r.j un att.v.» 
(>ha ÌL»'a!e sez.or.e rie; r. »- 
s*ro part.to per affrontare 
l'esame de; problemi degl; 
emigrati ;n Germania e gii 
ultimi sviluppi deila s.tua 
z:one ltal:ar«a 

■ La FILEF deh Al .STRA- 
I.I.4 ha aperto tra t su-.: 
aderenti e arme: una sotto- 
scrizione per sostenere '.a 
stampa democratica e :n 
particolare ti qutndtcma'.e 


« N .«»*«•* Paese » Ar...*r.a*r-re 
rie. campagna e stato de 

s. gnau» h compagno Marr. 
:no.«*: ieh.» FII.FF ri; Me! 
Lo .me 

■ ri: s .o.ge * M HH AI, 
RU II. p._c«ha l.aal.Ta a'.- 

per.feria d: Frar.cofurte. 

t. r.a « settimana Tarara» » 
\'ar.e m.z.a'.vc culturah e 
r.c*e»*..e. ’ra cu: una sera¬ 
ta per ; gno ara. vengono 
organizzate con ti concorso 
r ,.i p.«r:er:paz:or,e d: d.ver 
se reg.or.: ,ta!:ar.e. 

■ \>r.ezd; 7 hugho s: e svoi- 
sa ur.a :mp.'.rtar»*e r.uruon» 
deha sezione Togliatti d: 
AMBIRLO cor. !a partecipa 
7. .r.e de) segretario deha 
Federaz.one d: Colonia. P.e 
tro Ippc.hto. 

■ .Sabato e domen!. a 8 e 9 
i.igl.o sono stati giorni dt 
intensa attivata politica per 
is s a z:one del PCI di WOI.F- 
SBI'RG (RFT». Ihe'.ezior.e 
dei presidente Pertini e sta¬ 
ta sa’.uta'a con gioia dagli 
opera: italiani deha Vollcs- 
wager.. 
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PAG. io / roma-regione 


Il consiglio ha varato due importanti leggi 

_-_ _ ___ _ 

Regione: riforma 
delle strutture 
e piano agricolo 

Il provvedimento sui settori, gli uffici e gli 
organici - Contraddittoria e negativa asten¬ 
sione DC - Per le campagne 57 miliardi 


Presto 

il regolamento 
per le 
biblioteche 
e i centri 
polivalenti 


Prima della ixuisu il <011 I 
siglici Lomunale dovrebbe ! 
approvare il regolamento che 1 
ix-rinettera la lealiz/uzione di 
un sistema di biblioteche e 
centri culturali ^divalenti 11 
varo del regolamento, insie 
me con il decollo dei divelto 
piogetti che all'interno de! 

« piano giovani ,,, intere.v»mo 
1 beni e le attività culturali, 

10 .sport e l'ambiente, rappre 

.senta una occasione unpor 
tante (x*r modificare le con 
dizioni e la quanta della vita ( 
cittadina. . 

li regolamento pi e vede la 
formazione di veri e propri ! 
consigli di gestione che sai 
ciano il momento Istituzionale ì 
nU’iiUera Micieta civile e alle 1 
sue espressioni - Tcissociazio 
inumo, 1 rappresentanti del 
l'utenza, la scuola ed il 111011 , 
do del lavoio. 1 

Il regolamento Inoltie se 
gnu un salto di qualità, non I 
solo nell'individuazione di ! 
nuove sedi (siano essi edifici 
comunali o beili di enti di | 
sciolti recuperati ad un uso , 
sociale eppure stabili pioget j 
tati anche per altri servizi 
simili» ma anche negli oh,et I 
t'Vi stessi del sistema di hi 1 
(litoteche. 

Nel nuovo regolamento si 
Individuano, insieme ad altri. | 
nodi eh gran rilevanza ad e | 
sciupio ce l'obiettivo eli 
« offrire * • cittadini, con cri 
tori eli imparzialità e plura 
hsmo. 1 11 ICZ ./1 p?r l’informa , 
zionc, la formazione l'aggior 
namento culturale e profes | 
sionale ». « la conoscenza del ! 
patrimonio culturale e di ! 
quanto viene prodotto nei di¬ 
versi codici di comunicazione 
nel campo dell'informazione, 
anche al fine di promuovere 
una migliore conoscenza del 
la storia locale, delle tradì 
7idni. dell'ambiente e dei 
problemi' attuali della cMttà e 
delle circoscrizioni ». e ane lli* 
la passibilità di « promuovere 
la ricerca sui diversi aspetti 
della realtà del territorio 
(.storici, antropologici, lui 
must tei. economici, urbanisti¬ 
ci) e la produzione culturale 
Questo significa fornire ai 
comitati di quartiere, ai con 
sigli di zona, ai corsi delle 
150 ciré, alle consulte giovani 

11 al mondo della scuola e 
dell'ussociazionìsmo la passi- 
bilità di esprimersi e di lisa j 
re gli strumenti della comu¬ 
nicazione del « fare mitili a » 

E tutto eie» con particolare* ' 
riguardo a quelle aree dove . 
pai ampi sono 1 processi eh 
emarginazione e piu profonda 1 
la disgregazione 

Con questo aito t'amnu 
nistrazione comunale supera 
una fase iniziale ricca di in 
venziont e di atti significativi 
rhe hanno la necessità di e 
stendersi e ramificare in tilt 
to il tessuto urbano Inizia 
quindi una fase oiu avanzata, 
che* per dispiegare tutte le 
l»otenziahta lui bisogno eli un 
ruolo ancora piu incisivo eli 
enti cd istituti culturali, non 
clic eh quelle energie intellet¬ 
tuali ili cui ltonia e ricca e 
clic po.s.-ono mobilitar-.! jx*r 
la eon'mua creso ta culturale 
de]'e masse | 

Mario Pisani ! 


SUGLI SFRATTI 
NEL CENTRO OGGI 
INCONTRO TRA 
ARGAN E DE MATTEO 

Pi* g: -dritti ci saia 
oggi un incontro tra il 
sindaco. Oiu '10 Carlo Ar 
gan. e il procuratore carni 
delia Rep'ubhl’r 1 . Fra.ve 
mo Do Ma'tco P. 'indaco 
e porrà la ,/iuvc stuiz.n 
ne- che • : e emula a crea 
re .n ino '1 epuri,er. della 
c •’.» <e* -qw almen'e nel 
cc*»trn s*orie >1 dono fu! 
luna onci i’.i eh 'fra*?:. che 
po '.ano Tufi incqu.vnia 
li. nien'e un •■ecio spr, il 
a ”. v 11 

SARANNO FIRMATE 
LE LICENZE DOPO 
IL « SI » DELLA 
COMMISSIONE 

Usuo ii parere lavoro 
voe espresso dal.a appo 
sita commissione commer 
ciò il sindaco firmerà pre 
sto le licenze per Taper 
tura dei pan* di vencl ta 
delle sortela < Group Ita 
lana « o « Tonimi **• lo 
he comunicato ieri lo 
s’es-o Arcali in una le: 
torà all'assessore uil'an 
nona Costi II s.ndaca nel 
la sua missiva sc-ive an 
che incordando ’o stato 
d; lurouuva provocato set¬ 
te mesi fa ri c questa tiro 
posta tra 1 commerciali: » 
clic va so’to'.inoato lo 
sforzo compiuto per con 
temperare punti di vista 
od e.sigf'i 7 e non collimali 
ti tra loro. 

Fazione deH'aminuu 
stazione >» e svolta m 
maniera paziente e perse¬ 
verante Òggi si arr.va al¬ 
la firma delle licenze co 
me atto dovuto, m consi 
rifrazione c conformità a 
Udii 1 nareri col egiah nc 
cessa ri 


Con l'approvazione di ieri 
delle leggi .sugli uffici, 1 set¬ 
tori e gli organici d consiglio 
regionale ha aggiunto Cult ima. 
tessera alla riforma de!'e 
.strutture avviata la scorsa 
seduta col varo del piovve 
dimcnto quadro ih inateiìa 
Si natta. 10 abbiamo detto 
di due leggi fondamentali che 
cambiano radicalmente l'a.s 
setto interno dell'orgatu.smo 
regionale e danno una rispo 
•sta seria e partiva all'e.sigen 
za di funzionalità, razionalità, 
eapurità di intervento specie 
nu complessi compiti di 
programmazione Due leggi 
clic sono il finito di un 
( orilionte» .ungo e (luttuoso 
di una cornei gonza di po-, 
/ioni tra 1 partiti demociati 
ci un, coinergenzu peto die 
•come già era .successo la 
•s' n sii seduta» non si , on 
curiata in un voto favoievolti 
d.c patte della DC II piovve 
dimenio c* stato miatti ap 
piovuto <011 1 sul Magi dei 
ixirtiti clic- compongono la 
maggiolini?,t (PCI PSI 
PSDl Piti» con l'astensione 
della DC e del PdUP ed il 
voto contrailo delle destre 

Nelle conclusioni. ìllu-tian 
do la legge l'assessore al 
personale Spizinni ha ncor 
dato come non ci si trovi da¬ 
vanti ad un piovvedimento 
« sperimentale» ma ad un va 
lido punto di riferimento per 
dare avvio all'organizzazione 
regionale II numero degli tif¬ 
ivi e dei settori non scatu¬ 
risce da calcoli preventivi o 
da operazioni di ingegnili ìa 
burocratica, bensì risponde 
alle esigenze dell'ente locale 
m questa sua la.se Pai tiro 
lai mente sottolineata e poi la 
pro.s|x*ttiva dei centri poli- 
funzionali. che devono colle¬ 
ga!!* Pattuita della Regione 
col tcriborio nella fase prò 
grammatica, strumenti 111 
sostanza a disposizione degli 
enti locali e degli 01 gallismi 
subregionah Kpa/iam c* il 
presidente della giunta nelle 
sue conclusioni hanno poi r: 
cordato Paitreecai si temix» 
r.de di queste leggi con le 
trattative per il contratto na 
/tonale di lavoro dei dipeli 
denti regionali, sottolineando 
la necessita che l'ente locale* 
autonomamente scelga la sua 
struttili» avendo come punto 
di riferimento innanzitutto il 
buon funzionamento degli uf 
fieri in rapporto con 1 compiti 
clic* la Regione si profxme. 

Abbiamo detto clic* le due 
leggi sono il frutto dì una 
convergenza eh un lavoro eli 
confronto tra le* forze de¬ 
mocratiche da una parte e 
tra giunta e sindacati dal¬ 
l’altra Perché allora il voto 
eh astensione della DC che 
ancora due giorni fa nelle 
1 milioni con gli altri partiti 
dell'intesa dichiarata il mas¬ 
simo accordo sui procedi¬ 
menti 9 Queste» atteggiamento 
- ha eletto nel suo interven¬ 
to il capogruppo comunista 
(Panni Borgna - contraddice 
gli impegni della DC che ha 
firmato rimesti istituzionale 
in c ui la legge sulle strutture 
era uno dei caprioli più rile¬ 
vanti Contraddittorio non 
soltanto verso l'intesa ma 
anche rispetto alla necessità 
fondamentale elei buon fun¬ 
zionamento delle istituzioni 
che deve invece* vedere la 
compartecipi/ione* delle for¬ 
ze politiche demociatiehe 

Ut DC. nell'intervento delta 
Muti, aveva inoltre affermato 
che le leggi estremamente 
negative nel testo originario 
-- erano state rese pasitive 
solo grazie al suo intervento 
e al suo impegno E* questa 
una affermazione scorretta 
oltreche falsa Questo testo 
ha detto Borgna - g’à 
jxisriivo in partenza si e ar- 
nerhito e perfez. 011.110 ron 
l'aiuto eh tutti e [x*r questo 
ancor pai contraddittoria e 
negativa appare la decisione 
tic eli astenersi Fa Mini ave¬ 
va anche parlato difendendo 
l'uttegs’amento scelto dal suo 
partito d. consultazioni non 
concluse tra giunta e orga 
n zzazioni sindacai: Il con¬ 
fronto imer** — li • replvcto 
Borgna — e t* st ito ed è du¬ 
rato p 11 ci: 'ette mesi una 
constili i?nv.v non formale, 
r.orbissimi di spunti e di 
suggerimenti Questo però 
non log! e certo 1 diritto do¬ 
vere dei!’»ssemi»!*a reg.on.Ve 
di discutere ed approvare 1 
provvedimenti !rg sia*.vi che 
1 .guardano un p-obiem.s •..ta¬ 
le come que'ln del'e strili‘li¬ 
re CV am he* d.i r cordare n 
merito al contratto naziona’e 
d: lavoro che e ancora n 
discussone lordine del gor 
no approvato i''.Tinan*m*'à 
nella scorsa seduta che .1 
ron.s gla» >: e impegnalo ad 
app icare tutte !,* norme .-he 
saranno contenute :n que’.’a 
intesa 

I/a.Nsenib’.ea 'eri ila poi 
approvato :i piano agrrooa 
li meritare e la r.partiz.one 
dei fondi per f. 78 E’ quos’a 
una legge ci* grand.ss.ma m- 
portanza perche permei *e u 
na ripresa de" .izrco'Mir.» 
sulla buse di una ser.a prò 
granimazioiie e qu.i.di uno 
sviluppo di ques'o 'Ctiore v' 
:a!e che possa durare nel 
tempo e consolidarsi II 
programa e 111 attuazone del 
piano nazionale e le iniziative 
tengono r gor,o.iniente co. 1:0 
de. progetti d: sviluppo agr. 
colo già conteniri ne! bran¬ 
do pluriennale 78 81 approva 
to dalla Reg.one II piano — 
da! punto di v.sta operativo 
e finanziar.o — mette m nto 
v intento una massa di in ve 
si intenti che e pan a 57 m - 

I.ardi nei vari settori, di 
questi 33 sono relativi a f.- 
nanziantenti F'a.ssessore a! 
lagricollura Agostino Bagna¬ 
to. illustrando il carattere de) 
provvedimento, ha sottolinea¬ 
to che et troviamo di fronte 
al primo concreto approccio 
con la pregi animazione de! 
latt.vita produttiva delle 
campagne. 


L'azione terroristica nella facoltà di Fontanella Borghese mentre si discutevano le tesi di laurea 

Distruzione e paura ad Architettura incendiata 

Almeno trecento persone hanno rischiato di fare una fine atroce - Il fuoco appiccato in un'aula deserta del secondo piano - In fiamme un'in¬ 
tera ala dell'edificio - Pericolante un cornicione - Salvata dai vigili del fuoco la preziosa biblioteca - Soltanto un anno fa l'ultimo restauro 
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Il rettore: « niente blocchi dell'attività, forse lunedì potrà già funzionare un'ala della sede » 

Si lavora per riaprirla subito 

« E' la migliore risposta da dare ai terroristi » - Gli esami si stavano svolgendo regolarmente - Sconfitta una 
provocazione degli autonomi - Oggi il dibattito sull'Università in Campidoglio - Dichiarazione di Canullo 


« (’«*/■< Ilei culti (li noi» ire subì 
tu, al piu pit’slo possibile À" to r> 
sposto intuitole, runuu. da dorè, 
a ehi tento di non tur funzionate 
rumi et sita » E" il rettore* Ruheiti 
ehc* purla lt*u pomeriggio .si e te 
fello filli»,to ìnsienu a! preside d. 
Architettura e ad alcuni docenti, 
nella .'file disi cacata della facolta, 
annerita e bruciata, ancora invasa 
dall'acqua che i vigili del fuoco 
hanno usato p**r spegnere l’uicen 
dio 

I danni ix*ro. toi.se sono meno 
11 rimediabili d; quel che sembra I 
vigili del Mio.e» hanno dichiaiato 
l'edificio inagritili*, per ora. dojx» il 
pruno sopra'luogo di ieri lai paio 
la e adesso alla polizia tecnica, clic 
l'Università ha numeri atamenti* or 
rimato e che si svolgerà .stani «tu 
na .stes.» ieri scia molue. a. ret 
turato era '‘atei già preparata la 
rielrix’ia j»er . livori s’i umilila- 
pei rimettere ut sesto l'edificio In 
somma non si peidf tempo «Glie 
ilio detto npite Ririx*rti - la 
principale preoretip tzioite e quella 
rii riapine siib’to Se* la i>enz.a de 
ra aalto positivo, se 1 soffitti non 
rischiano di collare*, conte spelo e 
credo, ponemmo for.st* aprire an 
che un'ala de*, palazzo già da Iti 
nedi Al terrorismo si n.'ixmde an 


.he cosi vogliono m melare tti’to 
do sfase.o. creare rabbia c* e.s 1 
-per.i/ioiiL*. nduue ogni iosa alla 
paralisi Noi. Ira quest: c* altri osta 
coli, invece, andiamo avanti men 
tc* «serrate» ne blocchi deH'attiv 
Mi » Comunque, tesi ed esimi, non 
Jovrehltero slittare che di qualche 
giorno possono essere ospitati nel 
le altre sedi del.a facolta 

Alla domanda come mai eli mio 
vo rat eneo, conte mai la faco.ta eli 
Architettura e nel mirino elei 'ci 
ror.stt, e difficile rispondere Dopi* 
1 ! '77 1 graviss.ini incidenti, le «zio 
m squadn.sturite e cnmtnali. le un 
pi est* assassine di fascisti e « all 
•cinomi » di quell'anno qut-sti tilt 
mi mesi del '78. l'ateneo aveva fin» 
'conato norma Intente, con calma Fa 
tensione era stata sconfitta Fa 
.essione estiva degli esimi .si .svol 
geva regolai mente Ad Arclutettu 
ra l'unico ep.sodio era stato :i t *n 
•at.vo di disturbare le* piove, t* d* 
imporre voti e promoz'oni « garan 
ute *. da parte di autonomi che* 
avevano organizzato una » rista d. 
lotta di massa per gli esami » Ma 
mimo s: era risolto in due giorni 
•» :1 gruppo e stato Isolato da nr?, 
■* sconfitto 

Dunque l'ateneo non c* iti una 
fase di quelle che i giornali amano 


le fumé c calda » Ma e piu vero 
he a Roma, orniti, il Urrori-nio 
semina applicale una nuova .stiate 
zia colpire « a casaccio ». cioè 
ivunque*. basta clic siano luoghi 
pubbli 1 !a> stillicidio d, attentati 
.Ielle ultime settimane lo dimostra 
dagli asscssorat■ capitolini, agli ui 
fici dellanagrafe. dall'Acca, e. ap 
pun’o. l'ateneo 

E sigmf.catno pero che l'incen 
riio ad Architeli tu a .va stato ap 
piccato proprio alla vigilia del d; 
bali to in consiglio comunale sul 
t'Univei.sit» ehi* si apre oggi m 
C’amp'dogi o Dibattito di non se 
•ondai m importanza e la prima 
%o.ta che !'ns.semh!e,i capito'ma de 
ide eh r’unir'i pei discuterò, g'o 
Indolente, stilla questione univc'r.s. 
'ai ,a 

Fo ha -ottol,n**ato anche ut una 
stia d eh a razione il ccmtpagno Feo 
Camillo respon.s-cb le* del Com.tat, 
h pait.to pc*r l'Univers.ta del a Fé 
rieraz’ont* romana del PCI , I/o: 
tentaio - ha det’o — por .1 riunii 
net i/ua’e e maturato, per l’ituttffe 
lenza e anzi lo sprezzo del liscino 
li proi orare una strage, dimostra 
ladramente d turilo di disperata 
teriH-ni di co’uro ile. isolati, ere 
tono di poter impone 1 on atti ter 
roristui un ritorni) al tinnii di tea 


>ione che lui t arutteiuzuto pii me 
si lu 1 ita deVo fai otta, senza p- 
mitro intseire a disperdei e tu 10 
Unità d’ i/uiint’. nonostante le mi' 
’e diffuolta poste da una riformo 
vlie laida a lenire, hanno 1 ertati) 
li introdurre.’monifit ahi 1 momen 
U di speumentiizume. mise cucio c, 
far aianzare un pio cesso di tolte 
aumento fra ateneo, ritta, mondo 
tei laioro Si e t osi impedito, ot 
Ut-tutto. d> dai spazio a i/iielh 
•omponenti retro e del mondo ar 
allenin o che. e urne dimostra l't-scm 
pio di altie citta, prendono lo sputi 
to dalla cieea rlatenza di porto 
si/ualluii teppisti per proporre so 
fazioni di stampo nettamente imi 
st-rrutme ». 

"E' nei essano oggi 1 he dei pio 
Utenti timi mitili! si interessino 
iin maggiore impegno tutte te ioni 
ponenti detto 'in irta naz'nnale 1 
■'ttadma ftl e siamfn atn o eh< 
ni in tu uni in iinisigho ioni uno!) 
un dibattito sul 1 unti ersttu aperto 
-tu una relazione del sindaco, ir 
aan. Ci /iure guesto un segno < luti 
10 di itone ri sia nelle forze demo 
< rat ielle rhe c /01 emano la t tttu. hi 
1 otonta (li fare sempre piu del 
''ateneo un'nnii ri sita per a tifiti 
•• non solo netta r ''ta „ 


| Per i VVFF non c'è stato soltanto il rogo di Architettura 

! 

i Arriva il «gran caldo»: in poche ore 
| duecento incendi per autocombustione 

ì 

Decine di ettari di grano distrutto nei pressi di Bracciano: oltre 
| 60 milioni i danni - Salvata una falegnameria vicino a Pomezia 
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Sono .'t.,'. o'ti, Jihi zi. n- 1 
tervcnti de. v di l »oco 
noria giornata d; *oi, a «a i-a 
cF una cattiti d m,enti di i 
vampat, in ,1 1 me /on- eh ! 
».» pugno tu,».' , fa Con i 

1 arrivo del carilo -uno arri ! 
vat. .<ncht> . p.'.-ir -, Un ncr * 
a ato. ombust mi Il pii zro*= 
so deci ii.M-rvt-ni. * he Ira * 


lauro ha dovuto impegnare 
jx-r le siu* enormi d'ine ìis imi 
molti dezi. uomini che erano 
/.et: già im al*. « p az/a Fon¬ 
tanella Rorgh-'sc e stato n 
un rumprcn-or.o az..» 0,0 di 
circa 100 e’tari uitt: coltivai* 
a zumo ne. pi e.s.-: e! R-uc 
«..ano Xonostanu .1 massic- 
c.o :mp ego di forze e il la 


rtita 


ROMA 

COMITATO PROVINCIALE — 

SEZIONE ACRAR’A in 7 20 n 
’eJ.' -ji: t a; 3 

s.—o e .fZ 1 r J ri * a isd.r.r s 
Oz-j P.*w " !«■-»* Ir i 
. z; ; a* .e ,s" -*J a . 

le r-S. 

ASSEMBLEE 5 \\ G O. VN 

N : 3 - ‘ s * si i: 

c ^ASC \Tt -'•<• ’S - a o 3 ;-..a 
cctij )* Cs. is). . IL - A L 3 A 
- « *S é .7::: * : 'O^TE AU¬ 
RELIO 9RAVE7TA 3 I; 19 

MONTlìACRO - i ' fi 30 a 
-* a;;? "i ? —,r ree 0*1. ViORA- 
NlNO » . "S R.* — a): VON 
TEROIONDO CENTRO ) t 13 lO 
B .v-:-) 

SEZIONI DI LAVORO — &£-. 

tore ricerca ^ ? -s;o ■» •«- 

dira: .se :•" a j t - . •,» 

i, o*'.l i9j cj-n . ,« t,.*e. 

Vo a n ' 

ZONE — EST » PC a''-, e « 
'3 sìsj f.-t (io :ottt. il o' j— 
b’iita r i jii: .-.cicr?;s3e 
lo « ■, c. ; o rogo*a*o*( » 

,Suii 3 *:«' T:-ib * ) SUO a Cjv 
tc;; > a c 13 .otiti isc-e co *u- 
-a e a i-gj-a 3 ceni g . -co- 
1 ; .: cr» 1 Ve. *t li P'an ' a 
To-ograltteo a c 17 30 a** io 

-aio It-rnin 1 tic! c i*l 01 ,G o - - 
rt'o); CASTELLI a Po-ner a a a 
17 ala sia co-noia t II co-*a- 
*nn su - lcr-ra de iio-o * Po- 
I 0 ): CIVITAVECCHIA • Cer,*- 
•e 1 a '» 20 a’* vo in i ,*-i*ai 
u r ^tn* 0 - 9:11 arar 0 >. o -Ksse • 


de e te: 01 io r z ‘ .e d C ’*9 
ot - o i/ jod 5 df Ca- 7 r co • j a 1 V*- 
3 '2 P ) 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — ATAC ZONA NORD 8 t 
17 c T :isr iCn, ) r A7V.E 

- '730 r C « ? • —a 0 af . 
ATAC TOR SAPIENZA a e tS 30 
( Roìct» 

TESTE UNITA- - CASARO ?f- 
( - 3 30 d -o u 1 o ai 

IV .,1 ». PRENESTINO a e S 30 
0 ti" "c iog ir- 0 8 B 4 C"v, 
i.; a 0.0 — 3! OSTIA ANTICA t * 

30 d ir*— "o ,j o_ 01 .- c ( , 0 - 

.1 c 5-8 1 VONTEPORZ o **- 
« ‘3 d > 1 " io ìj a coooa »: o*a 


OSTIA ANTTA c e 30 ^ii'a 
Uri - O sa—*o o.caoa; 3 ‘t 90 - 
,.t- le S e ) 

LATINA 

CONVEGNO DEL PCI SULL'E¬ 
LETTRONICA — A i t'30 «al 
ys c.-a ìiI'Ato 1 i-ij; 1 00 ... 1 - 
c“* d S 8 -* *o u oj-o ix.- 0-1 e 
da (.*" aio |--f.-.-:'go 0 V»- 

- o Ba * eiitsio-i -aj ou a a 1 s- 
djfra Peo Beaci reioO'iaS * 
da se-'zet (C! oico d(’ PCI La- 
1 o G aiucc de a .;-r,-n ìs ore 
iiJjiT a de « Cs~ie 1 da deoo- 
N* P fi ade Rosa o Reco de 9 
•ag-e'e-a de S ‘ede, aacre d Lo- 
• * a 

PROSINONE 

CECCANO S GIUSEPPE c*a 21 
con 1 o ( Lo*—c<J ) 


voro *.t ramt-uit ‘» iii|e. t vo 
de. v.z li del tuo-,* li ! rt-n 
ni- 'Ono rm-< .’«• a clvor-rc 
circa 4m. »i q.uiva * eli ziai o 
ancora cl.i ra< • c>z’ <'« un 
danno - -, «al,.il.» 1 «>1 

’ re 60 ini on. cl ; r, 

D. m r.c*re d in* i‘.,n, 11 c\ 

certamente non meno la) co 
so d.c affrontare e st.vo 11 
rogo che e divampato nc'ila 
zona conipe'.i tr.« ! App.a 
anta.» « .a via Arci».«una nel 
voniprc-rcsono di Tor Ca'bo 
nc Arche q,i: ,e fiamme 
I.mno aggr«d to camp, coll 
va': a grano eF.s»ru/zendo al 
rum ettari d. co,* irt S'ando 
ad una p" ir,a r.c cx-traz one 
sembra ri,e a prov x are la 
.-r nti .a s.ano .s*ate al'une 
'terp.ig..» che .'<,rgo:x> I i*i.*o 
un *'a‘to della via Ardeitmi. 
a.l ad* zzi delia rJ.n.r.» Sin 
Carlo Da qui *1 f i,ro e 
rt'»rgato a macch.a dolo 
an.lie zraz,e ad a cura- zo..e 
d. 'Ottofxvsro che hmr.o fa 
vor to .1 prop„zArs* d»*!le 
: i-rina i r.o a! .n'err.o < 1 *. a 
znri d czirinri..! .lov, -»:■ 
goro ri t <,'* j.« 

Una.tra de-,.,,» d. «r,cj.*z 
7 : eP. v g,l* de scoio 

po. riovir. ivervrm.e. p^r „n 
lungo fruire ri fuo o p*c,.o 
iato da .'t>-rpig,.c ri.i.zo '» 

a Pon’ ra a .a r n r a di 
Pon'.czii a! altrz 7 _c rii un fa 
irrs-o c«-r.tro pir !» vtnrira 
ri. mot, 1: A -.che qui e ''alo 
mpegnato uno de. Ce el.ee t 
tori dei vig,l: de! fuo o di 
.'tanza provo latroporto di 
C*amp.no Dall'alto e 'tato 
ixxv-ib.le cc*ord nare eri 
't.imeni: dc'i vari mezzi thè 
cr. c ir.tcrven.it i anche da 
Albano E* staio po.-.b le 
scongiurare enzie proprio 
all'intervento del nucleo eli¬ 
cotteri. le fiamme prima che 
si prop.iga.vero ad una lalc 
gnamer.a. 




j Lucia Giannusa 

Minacciano 
j di bloccare 

I gli esami 
! di maturità 

I IX»[x» i bri* co degli esami 

j d, matu-.i.i }xr mainan/.i eh 
«omniss.iri. ora c c* 1 r.'fliio 
d ,i i' nterr i/.-erx rx-r nv.cn 
can/a d. ex naro F.» cosa è 
dna,! r.i a 1 is* tal*» ictn.iX» 
r « htì .. a h r.c s« a:.. ,!,»*«. .«ri 
melina i ;»r«»f«*s' *r. h.n x» 
ì -l.in.u i ari, i *** i p",»s« z ; 'e 
j i « ori,*) i -* unii .! pMv 
! v« .1 :<»r.*io » ii,s-i mrr. 

I 

| sj*,'io la (iiar a -uii'.ii.:, .u 
1 ni. rnhri e-t« rn. I_i pr.Ve'ri; 
i ,* ro e d .1 :<mp.i «I. 

- .'a *« le, ,ti i a’. pr«i»v«d.to 

, re" a doti Ius alci e,o ha ,is 
* suor iì«> che «ut.-,» b*-«-\ ss - 

‘ -,x» iin'i» 'arali.» j».»zati i 
»*d* do. ili 

! \ tar saltare i m-rv i iz'a 

| i.wc wn. de! F«*rmi *i mlr,i 
j - a 'lato 1 arrivo di un ,ivs«* 
-**>. [x*r a*»a c.fra irr.'oria. 

I c lit .nn-bb» dovute» essere un 
j a it < .po della d.aria IX>po la 
j leiefona'a c fuar.ricatnce gli 
I < 'am '«nc» rij>r«*si regolar 
mente. 


La Balduina 
senza acqua 
per la seconda 
(rana in due giorni 

No » c c* tr«gua fx r zìi ah. , 
tant, «• ,ri stradi ckiia Bal¬ 
da na IX la fran» < h« d.x* 
-ere f.» hi, . a , «i''r,*t‘o I \, « a 
ad .lite rro-n.H r« .1 f.U"o d« I 
1 a« q ìa ii !,»>•,,» 'inottamen 
to ha m« s'-i fuo-i U'O «i-i'al 
tra tahataro 1 . r.su'-a’o .* 

» 1>« [X - ; »"a 1 » z on.»* : di 
, r, tr,s, n',i fa n zia '** ,*» -i 
:).!'-« -, r/.t .iteli» Fi f-.ioa 
>1 :»*r. n il* na e .tu, la’.» 

Imi li*,;»,, < I*»V, .!) V a Ro 

*naz mi., cJ-»\ • e m » «, :*•, * o 
■« il co «-■,,--» d*-.,i ;* r a 

f*»-:i la r a (I ,nqut azl. 'ta 
I» Ì! <i« .1.1 /> *1 ) 

I n.» zra rie fetta d, : qa.er 
i « r«- *- ,,»mc 'i r.iordera — 
ì'arno '«or-*» r , m,H* c«»*np!*- 
'.itiien'e al! .t'i ni::,, to’tr» <':.• 
'in/a !u, e e V’tfcuioi dopi 
..» voraZi.ic ajXTtas n *• Zu: 
to a an (« m:>»ra!« 

Nella zona. .« r, 'era. '*» , io 
s'ati ma..date numerose auto 
botti |X r .1 r.forairrx ato dri* 
nxrg« n/a e gli .mpanri de’ 
gas e ck*l!,i Ime. nx ssi fuori , 
u-o dalla frana di m« rotiteli. ' 
',..* o stati ripr.st nati • 


Munii*nti di panico jht al 
meno Mei ente» persone, dami, 
per centinaia di milioni e cl, 
sazi per nume!osi studenti 
Q.u*sto il primo fot se piovvi 
soni» bilanc io dell attentalo 
criminale compilile) eri alle* 
Il nelledific io di piazza Fon 
tanella Borghese c lu* ospita 
numeios* uffici e aale «Iella 
Incolta di \rchiletuira In un 
ukcikIic» spaventoso almeno la 
metà del pregevole edificio e 
stata danneggiata e resa ma 
g bile 

Che si sia Mattato di un at 
tentato non ci sono dubbi pei 
da* i vigili del fuoco nel coi 
mi di un sopì allungo hanno c 
lev in» Macco di !x*ii/ma c* an 
c he le* due Ixittigl.c usate dagli 
attentatoli come indimi mali 
indigni Quando le I amine 
hanno cornine iato ad al/ar'i m 
un aula del secondo piano n, I 
la lacolta » ciano moltissime 
p, i s.iii, do» i ni* pei sonale 
ammin.sti ativo e stueient \u 
meiosi , olmo c Ile hanno * i 
stillato eli um.ineie mtiapjx» 
lati nella inm su deHrincc iulio 
che m ixh hi ninniti si è ancia 
io espandimelo per tutto lri*di 
fu io Mia fra* ani Ite e '<> 
prattutto gia/u* aU’iiitei ve nto 
dei v igili del fuoco , Ite han 
no dovuto sostcneie uno sfoi 
/,» notevole tutti sono riusciti 
a iiktteisi ai salvo 

Soltanto venti giorni la il 
27 gnigno nella facolta crina 
stato un pi incipit» di uh etnia» 
nello studio di un clou nto, il 
professo! Sa, rapanti In quel 
l'oi c .t'inn, si patio eli un ino/ 
/i» «un* di sigaietta gettato 
m,ivveiinamente m un cesti 
no dei i il ulti ma adesso ali 
da* qii,‘H'c*n's<HÌio viene v is*<> 
in una luci* diversa Mio* a 
c nmutiqut* ì danni Muoia» « h 
untati ». tic milioni eh lue 
uria, stavolta il bilancio c* pi* 
sante pei da* l'iuteio edifica» 
non piu'». |H*i ora. esscie liti 
l'//ato e c i vorranno parecchi 
solili per testai!) ai lo Fa patte 
danneggiala e tutta l'ala eie 
st-a. quella die da su via Boi- 
glu*se. la strada eia* dalla 
pia//.i arriva fino a v .a della 
S»:of,i Tutto il secondo piano 
c* distrutto e le fiamme, spri 
Zion.ualo un calme fortissimo 
hanno (iefmmato pavimenti e 
solai !**i i tu non (tossono »" 
sue pi atte ali nemmeno gl 
altri piani, e ex* il pruno e* il 
terzo Non solo, il e alme ha 
aia la* * i otto » un lungo Ma', 
to di conni ione che adesso 
minaccia do minare ed è |x*i 
questo da* il comandante di*, 
vigli, elei fuoco, ingegner HI 
veno Pastorelli, ha fatto tran 
sen-iaie il maic lapiceie cl via 
Boi gla-se 

Nella facoltà (omnuqnc si 
sono s.dvuti gli aie niv i e la 
h.hl.o’eca nella c|U.ile s,,iu 
cii'tcKliti p*,*/i,isi test 1 dd '« 

(Oli) s ( IIT'O 

Soli,mio un anno fa ledi 
c a» era 'tato t ompleiaiiu ut, 
ima s>,i nuovo Quei lavoi 
dm.it* tre anni ciati*» » osi.»t 
«lo c i c eiitmaia eli milioni 
gr ei pai te , 1 , i q tali aclt-",» 
seno andati m fumo 

Fa fai citò di are hit, Jtui a 
come e noto e os]>,tata ai tri 


divcist seti \ \alle (ìndia 
dove e la maggior parte 
degli istillili in v a C i",a e 
appunto n piazza Fon*.and 
la Borghese dove lai.» a (xvhi 
anni la e eia la Iacuità eh 
E»munita e commercio \1 
p ano tc 11 » no ci suro !*.' s,*gi e 
tei *e al pillilo e al st.mulo 
piano 1, a.ile al tei/o 1 sti 
luto ili Kdili/ia 

1. mce’uli'i e sta'o apa.ecato 
m una glande aula del secoli 
du (nano, p'opim mentre al 
(nano sujxm.o'c* celano un 
centinaio eli 't.idenii «la* 'ta 
vano all’,) nandù la d,se us 

s. o-u delle t,*s‘ di lamva TI 

I noe o ha t. eiv alo Iai 1 , t ' a 
pelila* I aula a gì adulala - 
funziona d i a da magna della 

e.!, eia t it• a i iv estua di 
legno ! i |*K-hi muletti fi: * 
tt.isfmmatei m in gi_antc*seo 
Filo \np, mi d Unno ha ,o 
nuiKia’o a riiUomU" si multi 
sei,io sta', pi, si dn panico 
Dal i,i/o piano d,*(>*» » la uno 
studente ha m lato a) t.io» o 
c , stato u : tuzg tuggi lungo 
ri glandi 'i.ilo'H , « ntr.i'.o Ls 
magg’ot paitc degli studenti 
sono i ni', iti a i aggiungere 
iapai.imeni, la spada mnun 
c anelo aia !,c a * ip: c n le* 'i Ir 

t, si ili Filli <i eli, p, IO soliti 

state* le, i,h i't ml.ittc piu 

tuteli m i olmi no iiii,i veiit* 
na eli lo> o , on ,il, uni ilo» e )t 
„> io ' un,isti blu» e at Sono 

II im il, mette! si m s.clvo 

ancia lo*i> solo pai tal,! 

quando sono uinvut ; ugrii 

cleri fu,ao i li, uno uria vol‘,i 
li hanno ac c omo iznut 1 no 
all i spad i 

Ma le pei.Miia* ili, hanno 

c m so i muggini i |x*i a oli so 
no siate tu donne » la sta 
v a io p ili ado un aula molto 
v u ma a qui Ila da , tu e par 
tu» l’iiu c al o Nunzi,ita (ì.m 
li Mai ai B.n i c Fi aia a Mon 
tan.umi 'i sono visi» shutrn 
'e* la sii.ai.) dalle I,anime e 
hanno temuto il peggi» In lo 
io aiuto , ari iv alo un hidc I 
lo c In* e i nisi ’i ad ap* M«* un 
Ville» ( Oli llll , s* intuì e 

Bei i vigili , Ile hanno do 
vii:,) lottale conti,) le fium 
me pei pai di in o* a t st tu 
pi e ai i ump'i it miIU scale fi 
no al s -, oiido pi.e o -, ì* fat 
toto di un lavo*,) il.no [ieri 
, illusissimo pi i, la* dai fmo 
sti m dell aula m I ninnile iciti 
timi,iv ano a IP, ii i minaci mi 
se* lingue di fu,n o In questo 
1.iv,no Min, di Imo \llx*r' * 
F*,is) d> (2 unni ,* i mi.,sin 
Ustionato c p ii taicli ha d*> 
v ,ito aia he rn «u t ,*i, alle rur, 
dei nudai del San'riàigc'iiio 

Bei il mona nto e cl I fini, 
uv.ri/.m ino*, 'i su I al, liti*., 
* !*)liiir , » cl, gl, .,‘tentatori 
ma e ev dente , he 1 lo*,, 
obiettivo era (paio di *--< ni 
na* e '1 t, * *ore* ,* di pmv o 11 , 

, ,1 inni pt gg.oi i 1 no , os.i , 

< < *"! i ili m.dt, io nella f., 

,, ito di ai c li.lt fui., », c limai , 
di pei so a h m>,, • |s( lu,no 
una fine .dio c 

g. pa. 

NELLE FOTO, due momenti 
dell'intervento dei vigili del 
fuoco in piazza Fontanella 
Borghese 


Il fidanzato arrestato « solo » per sfruttamento 

Vittima di un maniaco 
la ragazza soffocata 
vicino Pratica di Marc 

Il giovane era sialo denuncialo in un primo mo¬ 
mento per alti osceni e occultamento di cadavere 


S - fui l ,., li I) S» l de 1 li, 

1 Poi Ile! « g allo » di I.'lc ' , 
(■ .i l'ilo ! , r u‘!u//., ;! 17 

ivi Pov.i'.i mo-t t dome una 
s, orso vi p e-s - ,1. Br ,t » » 

d. Mare II ><»'* : Co p->> ur, 
**»r« (. ,)*-z o S.fi:.i ••<» , . 

i»-alM“*» .-) bis • ozi ,ii r , :'o 
me* iti offe '.T io’ d dia ri» ,! ■ 
.'.)/.,»,«• dei coro!» n «vi. -« m 
b-o ni ,v ,’<• c h * :oz ,// » 
I»*»" i es-, i, r iiios’o » p ma 
d. un moli oc o 

Ber q «« s‘.» nxfi.Ve» «■ (»e .** o! 
t- «-'cTTie-'iti «*nu*rsi doli,- -i 
digli, il m.igis’ra'c» h» <| i n 
cl. .cj i ulato il f«*rnio cleYom 
, o ck Ilo roga/zo. Baori) Fr,»-i 
N-cki ». , ti,* era so'jx P.t’o d 

,» C lilJH ’l'ii di CodtVeVe- • 
oP us, e *, . .»'-d.rw»*>d,» » ;> 

i .,r', '’» |»r sfr .Pome ip*i ,»g 
grov do <k-:i » pros'i' i/.<» n 

I) ii» d » », .i,:» -*-.»z.»-., 

*-.,) F'n i! *■ l,t l ove V o fo".» ') 1 

•)),-/,»-« «ff, 1111 , / Vi, » '»*• M, », 

[»>» '’.»:« -me*!' ’e* do. s ei 

pi-en ‘1 , dille- •« S* 'Il I 
11.0 )/t (1 olili*.- r .1 gazze- Cile 
( * I du, «-V 0 l-> lo 'rissi V : I ,1 
L : :.» f, avi ,'.». e c *i« ho ivi 
(xriix*"») d, 'ratte 1 -x 11 i '*, 
ro luce re o «• i rtppir: Vo 
!o g *i\ora , .! s io # f don 

/atei ». 

( uni Si r,«*»,-,kvo .*1 II 

p* imo nionx n*o s 1 ,ri credi 
ri» elle lo rug«»//a f,»"t‘ ck-. e 
(luto me'itre st trovavi 
nx* a Baoio Frnnteridu ic l!e 
c nn,pug*x- ci Brulica d. Miv 
Ber q x-sto mut.vo .1 g.ovo)- 
c ra sri»to a.ui'U’o di orni': » 

m. -»',o d cadavere* «• otri osi t 

n, . Tx» c 'a* Fo» la (ìi.rm is i e ro 
m.i oreime R m.iu*.-va «• r.m c 
ne tuttora da stabilire il m<» 
do m t ui la ragazza e stata 


">: :,» o'o s i ,t '••) ;» uri, 

-, llll»- 1 l 1 e idi* ’n - • vt 

M, ri , 1 1 , ri. R,,,« i 
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ULTIWVORA 

Nuovo vile 
attentato 
fascista contro 
il compagno 
.Mazzarella 

Nuovo vigliacco attentato 
fasciata alla Balduina contro 
il negozio di elettrodomesti 
ci del compagno Bartolo Maz¬ 
zarella Un ordigno incendia¬ 
rio e stato collocato di fron 
te alla saracinesca delleser 
ozio, in viale delle Meda 
glie d'Oro num 111. La bom¬ 
ba fortunatamente esploden¬ 
do non ha provocato gravi 
danni solo la saracinesca è 
andata divelta. In frantumi 
anche le vetrine. L'attentato 
contro il negozio e I ultimo 
di una lunga catena d, inti¬ 
midazioni, di minacce, di ag¬ 
gressioni (alcuni anni fa 1 1 
moglie fu costretta ad abc.- 
tire dopo un pestaggio) co - 
tro il compagno Mazzarella, 
impegnato nelle battaglia tf> 
mocratiche del quartioro. 
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Dopo mesi di lotte, scioperi e manifestazioni, concluse positivamente le trattative 


Da un anno si recava al S. Spirito per avere la « dose » 


Va in porto la vertenza Enel: 
strappate 445 nuove assunzioni 


Novantadue saranno i giovani delle liste speciali - In autunno nuovi 
rapplicazione del contratto - Sono state più di ottocentomila le ore 


incontri sindacati-azienda per valutare 
di straordinario solo nello scorso anno 


Non gli danno il metadone: 
giovane tenta il suicidio 

Si è tagliato le vene dei polsi - Con la nuova legge la « dro¬ 
ga sintetica » può essere somministrata solo ai ricoverati 


Forse oggi 
la firma 
deirintesa 
per i cinema 
di Amati 

Entro stamane dovrebbe es- 
aere .siglato, all'Agis (Tasso- 
ri azione dei gestori) l'accordo 
raggiunto fra Amati e i sin¬ 
dacati dolio spettacolo. Con 
questa intesa, come è noto, 
sono stati scongiurati i 78 li¬ 
cenziamenti die, fino a pochi 
giorni fa, il « re del cinema » 
considerava Tunica jxissibilità 
di riportare in pareggio la ge 
.stianti delle sue 3G sale di 
proiezione. 

Vediamo brevemente cosa 
prevede l'intesa. Amati si è im¬ 
pegnato. entro 30 giorni, a for¬ 
nire al consiglio di azienda il 
bilancio consuntivo del '77 e 
le previsioni per i primi sei 
mesi del '78. I/azìenda proce¬ 
derà aneliti a massicci investi¬ 
menti per Tammodernamento 
tecnologico delle sale (con T 
introduzione, ad esempio, nel 
le cabine di proiezione di ap¬ 
parecchi automatizzati), e a 
* moderare » la concessione di 
biglietti omaggio. 

Ma tutto questo non sareb- 
Ix; bastato se i lavoratori non 
avessero rinunciato anche ad 
alcune conquiste. Ci riferiamo 
alla riduzione di una giorna¬ 
ta lavorativa per i dipenden¬ 
ti. al «congelamento» di al¬ 
cune voci aggiuntive alla re¬ 
tribuzione e via dicendo. « Il 
grande scuso di responsabilità 
dei dipendenti — iia detto Pi¬ 
ni» Morosetti, segretario pro¬ 
vinciale della FLS provinciale 
— ha consentito di condurre 
in porlo una battaglia sinda¬ 
cale avanzatissima ». 


Prima la rottura delle trat¬ 
tative. poi la decisione di so¬ 
spenderle, quindi la ripresa 
con una controparte più qua¬ 
lificata. Il lungo tour de force 
per la vertenza Enel si è con¬ 
cluso nel migliore dei modi. 
Al termine di una riunione, 
ieri, fra sindacati e direzio¬ 
ne compartimentale è stato 
raggiunto un accordo per il 
riequilibrio dell'organico. L’a¬ 
zienda assumerà 115 lavora¬ 
tori. Di questi novantadue sa¬ 
ranno giovani disoccupati del¬ 
le liste speciali. Pi non è fi¬ 
nita: all'inizio deU'autunno le 
parti torneranno a incontrar¬ 
si. Si discuterà se le assun¬ 
zioni saranno bastate a co¬ 
prire i t buchi y> nell'organico. 

Una vertenza andata in por¬ 
to. dunque, e bene. Ma quan¬ 
to ce n'è voluto, f sindacati 
sono stati anche costretti a 
indire uno sciopero generale 
por il 1!) in tutta la regione, 
ovviamente ora revocato, che 
avrebbe bloccato le centrali 
di produzione. Una forma di 
lotta a cui erano stati costret¬ 
ti da un improvviso e ingiu¬ 
stificato ripensamento del¬ 
l'Enel. Queste nuove assun¬ 
zioni — è bene ricordarlo — 
sono state da tempo concor¬ 
date con la società. Settore 
per settore, centrale per cen¬ 
trale. dipartimento per dipar¬ 
timento sindacati e direzione 
avevano elaborato una mappa 
che quantificava precisamente 
il numero ilei posti di lavoro 
necessari ma vuoti. 

Tutti si dichiararono d'ac¬ 
cordo ina all'improvviso l'Enel 
fece un clamoroso voltafac¬ 
cia. Nuove assunzioni non si 
possono fare, disse l'azienda. 
T motivi? I più svariati. Da 
una dichiarata mancanza di 
autonomia (rimandando cosi 
tutta la questione al consiglio 
d'amministrazione ormai sca¬ 
duto da mesi) fino all’affer- 
mazione che i quasi cinque¬ 
cento nuovi posti concordati 
erano eccessivi. L’Enel a que¬ 
sto punto avanza una eontro- 
projxista: e presenta un «mi¬ 
ni-piano » che in tutto preve¬ 
de duecciitovciiti assunzioni, 
compresi i giovani disoccupa¬ 
ti. Trup(X) poche per conte¬ 
nere, almeno, le ottocentomi¬ 
la ore di straordinario lavo¬ 
rate lo scorso anno. Cosi i 
sindacati hanno rilanciato la 
vertenza. Thanno inasprita, 
coinvolgendo anche il mini¬ 


Settore per settore le nuove 

assunzioni 

Operai 

322 

Tecnici dei centri di 


progettazione 

26 

Dattilografe 

5 

Giovani delle liste speciali 

92 

TOTALE 

445 


stero dellTndustria. E. alla fi¬ 
ne. Thanno « spuntata ». 

Qualcuno potrebbe pensare 
però che battendosi per 115 
nuovi posti di lavoro si sia. 
di fatto, incrementato l'im¬ 
piego nel settore pubblico, 
contraddicendo forse le scel¬ 
te e le indicazioni di tutto il 
movimento sindacale. La que¬ 


stione. insomma, è questa: 
queste assunzioni servono dav¬ 
vero? Alcuni dati generali sul¬ 
lo straordinario li abbiamo 
già forniti ma ve ne sono al¬ 
tri ugualmente illuminanti: 
nel settore della produzione, 
ad esempio. Nella centrale di 
Civitavecchia, nel 77'. si è 
lavorato ben 61 mila e 630 


ore in più, di quanto preve¬ 
da il contratto. Una media di 
256 ore di straordinario per 
ogni operaio. O ancora, negli 
uffici compartimentali, dove 
gli straordinari hanno tocca¬ 
to il tetto delle 79 mila ore 
(nel '76 erano state 71.135), 
nel settore delle teletrasmis¬ 
sioni (13 mila ore). Queste 
cifre, oltre a confermarci non 
solo la necessità, quanto piut¬ 
tosto l'urgenza delle nuove 
assunzioni, ci dicono che la 
vertenza Enel ha dovuto fare 
i conti anche con i piccoli 
privilegi, le sacello di cor¬ 
porativismo presenti ancora 
nella categoria. In fondo i 
lavoratori sono stati chiamati 
allo sciopero (ad alleggerire, 
dunque, la propria busta-paga 
di qualche giornata lavorati¬ 
va) per sostenere una piatta¬ 
forma che li avrebbe privati 
di facili guadagni con gli stra¬ 
ordinari. E gli scioperi sono 
riusciti sempre. Quando il sin 
ducato sa radicarsi fra i la¬ 
voratori. quando sa affronta¬ 
re i nodi reali della crisi, i 
risultati non possono manca¬ 
re. Un esempio da seguire. 


i 

Oggi pomeriggio manifestazione a Prenestino 

Anche la Regione contro 
lo sgombero della Marald 

; Dopo rincontro dell'altro giorno alla Marald nel quale 
! tutti i partiti democratici avevano chiesto la revoca della 
| ordinanza di sgombro, ieri, sulla vertenza, ha preso posi- 
I zionc anche il consiglio regionale. In una mozione approvata 
l (lalTassemblea i partiti democratici della Pisana hanno invi 
| lato il questore a non rendere operativa la sentenza del Pre 

j toro. L'assessorato al lavoro ha anche convocato, per oggi 

; pomeriggio, le parti nel tentativo di risolvere la vertenza. 

| I lavoratori, comunque, non sono intenzionati a seguire z da 
| lontano » gli sviluppi delle trattative: per oggi pomeriggio, 

I alle 17,30 la Fultat (la federazione unitaria dei tessili) e 
j il consiglio di zona hanno indetto una manifestazione in 
viale Partenope. a poche decine di metri dalla fabbrica 
occupata. 

La sentenza, l'incredibile sentenza, è stata emessa, qualche 
1 giorno fa. dal giudice Maccarone; lo stesso che ha fatto 

cacciare dalla Covalca di Ponie/ia. gli operai clic la presi¬ 

diavano. Ma questa non è Tunica « stranezza » — jx*r usare 
un eufemismo — nelle vicende giudiziarie della Marald: 
basterà ricordare die liquidatore della fabbrica è stato 
1 nominato proprio il proprietario. 


FERMO IL PORTO DI ANZIO: SCIOPERANO I « LAVORATORI DEL MARE» 


Ma si può conciliare la pesca con l’ecologia? 


« Scioperiamo perchè non si 
può più tollerare che in ga 
lera finiscano i poveracci, co 
stretti a pescare sotto costa 
per portare da mangiare ai 
figli ». « Accettare le richie¬ 
ste dei pescatori, significhe¬ 
rebbe solo affrettare il com¬ 
pleto decadimento biologico 
del mare. E in fondo, a pa¬ 
garne le conseguenze sarei) 

| be l'intera collettività e gli 
stessi lavoratori del settore it¬ 
tico »>. La prima frase si po 
teva leggere su uno dei tan¬ 
ti cartelli, esposti in bella 
mostra su decine di pesche 
recci fermi da ieri al porto 
i di Anzio. La seconda è un 
comunicato stampa del 
! « WWF » Tassociazione per la 
difesa ecologica. Tesi contra¬ 
stanti. inconciliabili. Ma for¬ 
se — non suoni strano — 
hanno ragione tutti e due. I 
pescatori giustamente ciucdo- 
! no di lavorare, i cittadini, la 
1 gente vogliono difendere quel 


che è rimasto delle nostre co¬ 
ste. 

E a ben guardare forse una 
soluzione esiste. Per trovarla 
però, occorre correggere gli 
errori prodotti dalia « non ge¬ 
stione » delle risorse marine 
che ha caratterizzato il go¬ 
verno del nostro paese, pure 
« marinaro » per eccellenza. 
La politica del « lasciar per¬ 
dere » msomnia ha fatto solo 
guasti. Cosi la legge che vie¬ 
ta la pesca entro ìe tre mi¬ 
glia dalla costa (quando la 
profondità del mare come ac¬ 
cade per i tre quarti dei no¬ 
stri litorali c inferiore ai 50 
metri» una legge giusta che 
proibisce una irresponsabile 
« aratura » del fondale, per 
tanto, troppo tempo è stata 
ignoratn. E così per troppo 
tempo si è permesso il lento 
ma continuo spopolamento 
della fauna ittica: un vero e 
proprio « rastrellamento ». E 
non ci riferiamo certo alle de¬ 


roghe che sono state conces- ' 
se, soprattutto di inverno e 
che in qualche modo sono ve¬ 
nute incontro alle esigenze dei 
pescatori (c'è da ricordare 
che in questo periodo dell’an¬ 
no aumentano i rischi del¬ 
la navigazione al largo e so¬ 
no pochissime le specie di pe¬ 
sci che si avvicinano alla co 
sta per deporre le uova): 
quanto piuttosto alla mancan 
za di controlli, di ispezioni, 
e perchè no. anche di spie¬ 
gazione della legge. Tutto ciò 
non vuol dire che le norme 
siano perfette. Al contrario, 
molto va aggiustato cambia¬ 
lo reso pili aderente alla real¬ 
tà. Ad esempio, da quanto 
tempo, se mai si sono fatte, 
non vengono più effettuate ri¬ 
cerche scientifiche dei fon- i 
dali? O ancora, perche in ai- ■ 
cune zone le deroghe sono ! 
concesse e in altre no? 

Si potrebbe andare anco I 
ra avanti, e ricordare che è I 


sempre mancata una politica 
di programmazione dei consu¬ 
mi. diretta a orientare la ri 
chiesta di pesce, verso le spe¬ 
cie. forse meno pregiate, il 
famoso « pesce azzurro », ma 
più convenienti, e che oltre¬ 
tutto possono essere pescate 
al largo. 

Problemi per troppo tempo 
lasciati marcire e che, cer¬ 
to. non si possono risolvere 
ora. in un giorno. C'è il ri¬ 
schio. davvero, che dopo an¬ 
ni di non applicazione, un'in¬ 
terpretazione troppo rigorosa 
delle norme mandi sul lastri¬ 
co decine di pescatori. Una 
difficoltà tira l'altra: se la 
pesca a strascico fosse con- ! 
sentita entro le tre miglia, si 
solleverebbero gli altri lavo ! 
ratori del mare, quelli che su » 
piccoli gozzi pescano con le i 
reti. La materia è difficile, i 
certamente, ma è tempo che j 
ci si inetta mano, c seria- i 
mente. : 


INCONTRO ASSESSORE j 
GIOVANI INDUSTRIALI 

La realizzazione di nuove 
aree attrezzate per insedia¬ 
menti produttivi, il risana¬ 
mento delle aziende abusive, 
le risorse finanziarle: sono 
stati i temi al centro di un 
incontro fra l'assessore capi¬ 
tolino. Olivio Mancini e una 
delegazione del « Gruppo gio¬ 
vani imprenditori » clell'In 
dustria di Roma. 

Nel suo Intervento l'asses¬ 
sore ha illustrato, fra Taltro. 
il progetto per il risanamento 
delTinsedinniento abusivo di 
via Dell’Olmo, dove sono 
concentrate 180 aziende. Al 
leonine dell'incontro, il dot¬ 
tor Luigi Abete, vicepresi¬ 
dente delin Confindustria ha 
indicato gii obiettivi da rag¬ 
giungere. per la « diffusione 
di una nuova imprenditoriali- 
là fra i giovani ». | 


I! problema dei tossicomani 
e della difficile terapia di di¬ 
sintossicazione si è ripresen¬ 
tata ieri mattina in modo 
drammatico. Un giovane di 22 
anni, T.M.. ha tentato il sui¬ 
cidio tagliandosi le vene dei 
polsi perchè i medici dell'ospe¬ 
dale Santo Spirito gli avevano 
rifiutato una dose di metado¬ 
ne. Questa sostanza, una «dro¬ 
ga sintetica * che sostituisce 
l’eroina, fino a qualche setti¬ 
mana fa veniva somministra¬ 
ta ai tossicodipendenti che ave¬ 
vano iniziato una cura disin¬ 
tossicante. 

Dopo l'entrata in vigore del¬ 
la legge sulle sostanze stupe¬ 
facenti. però, la somministra¬ 
zione del metadone è stata 
limitata solo a chi si fa rico¬ 
verare in ospedale. Ed c que¬ 
sto che T.M.. probabilmente, 
ha tentato di ottenere con il 
suo drammatico gesto. 

Ieri mattina, il giovane si 
crn presentato ai sanitari del 
Santo Spirit ». come già altre 
volte aveva fatto per un anno. 
Questa volta, però, i medici 
non hanno potuto fare altro 
che spiegare al ragazzo che 
era impassibile somministrar 
gli il metadone. T.M.. che 
(mando si è recato all'ospe 
dalo era già in proda ai sin 
tomi di una crisi da astinenza 
vedendosi rifiutare una sostan¬ 
za in quel momento cosi ne¬ 
cessaria. ha deciso di attuare 
una pericolosa protesta, det¬ 
tate. daH'esas'ieraziono e dal¬ 
la neeess tà di ottenere il me¬ 
tadone. E' corso fuori dal!* 
ospedale, è entrato nel cortile 
della casa madre delle suore 
ed è salito sul tetto dell’edi¬ 
ficio. 

Prima elio qualcuno potesse 
raggiungerlo, il giovane si è 
tagliato le vene dei polsi con 
una lametta. Soccorso dagli 
infermieri il ragazzo è stato 
finalmente ricoverato. Solo 
per Tintcrvento del personale 
dell'ospedale il gesto disperato 
del giovane non ha avuto 
drammatiche conseguenze. E’ 
certo, però, elio riprovine in 
termini drastici la questione 
dei tossicomani e la necessità 
di strutture adeguate c ca¬ 
paci di seguire e aiutare i (irò 
gati. 


Spettacolo in 
strada: denunciati 
cinque attori 

Un « fuori programma » di 
una decina di attori In co¬ 
stume di scena che avevano 
partecipato assieme ad una 
sessantina di persone ad un 
seminario di formazione tea¬ 
trale nel teatro « Alberico ». 
nel quarttere Prati, ha prò 
voeato ieri sera un massic¬ 
cio intervento della polizia. 
Gli attori, che avevano reci¬ 
tato poco prima nel teatro, 
sono usciti dt corsa In stra¬ 
da esibendosi di nuovo e rin¬ 
correndosi tra loro. 

La scena ha richiamato in 
via A’.berieo II. dove ha se¬ 
de il teatro, numerose per¬ 
sone che hanno assistito di¬ 
vertite alla insolita esibizio¬ 
ne 11 traffico è rimasto bloc 
calo in tutta la zona. 

Cinque attori — Angelo 
Mai tinelli di ?8 anni. Loren¬ 
zo MiinniineHi di Carla 
Panico di L’3. lsabel Hamos 
Leon di gl e Jose IVreiro 
di 'Cxì — sono stati ferma?: e 
accompagnati al cornili.spa¬ 
nato Porgo mentre gli altri 
sono riusciti ad allontanarsi. 

Al termine degli accerta- 
i nienti. ì cinque sono stati 
denunciati alla Procura della 
Repubblica per blocco strie 
daie. atti osceni In luogo 
pubblico e oltraggio a pub 
blieo ut fidale in concorso 
tra loro. 

Gli attori denunciati fanno 
parte della compagnia TRAC 
(Teatro di repertorio dell'a 
teneo d: C'aracas» diretta da 
j Miguel Ponce 


OCCUPANO UN ASILO 
DELL'ENEL PER 
NON FARLO CHIUDERE 

Un asilo nulo dell’ENEL in 
piazza Orati, è stato occupa¬ 
to da numerosi dipendenti, 
madri lavoratrici e d.i assi 
stenti del nido stesso. 

L'occupazione, che è aper 
ta, e stata presa in seguito 
alla decisione del consiglio 
di amministrazione dell'Enel 
di chiudere rimpianto li 31 
luglio prossimo. 

Uno sciopero di due ore, 
d'accordo con le confederazio¬ 
ni sindacali, è stato program¬ 
mato per oggi dai dipendenti 
dell'ente elettrico 

Nell'asilo nido, dove lavora¬ 
no 13 persone, sono ospitati 
una cinquantina di bambini 
figli di dipendenti dell'ENEL. 


Diana Ferrara 
e Peter Schaufuss nella 
« Bella addormentata » 
alle Torme di Caracaila 

Questa sera alle 21 precise, re¬ 
plica alle Terme di Caracaila del 
balletto « La bella addormentala 
nel bosco » di P.l. Ciaikovskij 
(rapp. n. 2) coreografia di Ma- 
rius Petipa, regia c nuovi brani 
coreografici di André Prokovsky, 
maestro concertatore e direttore 
David Machado, impianto scenico 
di Attilio Colonnello, costumi di 
Beni Montresor. Protagonisti: Dia¬ 
ria Ferrara. Peter Schaufuss. Altri 
interpreti: Cristina Latini. Lucia Co- 
lognato. Margherita Parrilla, Sal¬ 
vatore Capocci, Mario Bigoncetti. 
Astrid Ascarclti. Carlo Fiorani e la 
Compagnia di Ballelto del Teatro. 
Per la stagione alle Terme di Ca¬ 
racolla sono previsti proni ridot¬ 
ti (dal 25 al 50°ó) per gruppi 
non inferiori a 30 persone apparte¬ 
nenti a Crai aziendali, associazioni 
del tempo libero, circoscrizioni cit¬ 
tadine, comitati di quartiere e Co¬ 
muni della regione c provincia. 
Per informazioni rivolgersi al bot¬ 
teghino del Teatro (461.755). 

CONCERTI 

PETER MAAG dirige BACH 
alla Basilica di Massenzio 

Oggi e domini alle 21.30 al¬ 
ta Basilica di Massenzio concerto 
diritto da Peter Maag con la par¬ 
tecipazione dei pianisti Gino Co¬ 
lmi. Eugenio Bagnoli, Joerg De- 
tnus, Germain Bcsus (stagione esti¬ 
va dell'Accademia di S. Cecilia, 
tag. n. 6 c 7). In programma: 

1 S. Bach: Concerto in do m»g- 
g ore per 2 pianoforti e archi; Con¬ 
certi in re minore e in do mag¬ 
ri ore par tre pianoforti c archi; 
Concerto in la m.nore par quattro 
p.anoforti e orchi. Biglietti in ven¬ 
dita al botteghino di Via Vittoria 
n 6 mercoledì dal.c o-e 9 alle 14. 
gio.edì c venerai dalle 10 alle 
13; al botteghino della Basilica di 
Massenzio giovedì e venerdi dalie 
19.30 in poi. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL 
CENTRO ROMANO DELLA CHI¬ 
TARRA (Via Arenula, 16 - Te¬ 
lefono 6543303) 

Corsi di insegnamento - concerti. 
Sono aperte le iscrizioni per la 
stagione 1978-'79 dedicata esclu- 
s.vamentc ai soci. Le manifesta¬ 
zioni per un totale dì 27 con¬ 
certi sì effettueranno in collabo¬ 
razione con l’Istituto ftalo-Ame- 
ricano. Per Informazioni: Segre¬ 
teria dcll'Associ azione. 
MONGIOVINO (Via Cristoforo Co¬ 
lombo ang. Via Genocthì • Te¬ 
lefono 5139405) 

Alle 21 il Teatro d'Arte dt Ro¬ 
ma presenta Giulia Monoiovmo 
in « Nacque al mondo un Sola » 
(S. Francesco) con lauda di le- 
copone da Todi. Musiche rina- 
scioantali di F. Da Milano, Ano¬ 
nimi secolo XVI V. Capiroia. F. 
Spinaccino. L. Roncalli eseguita 
alla chitarra da Riccardo Fiori. 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia n. 118 - lai. 3601752) 
La stagiona della Filarmonica '78- 
’79 si inaugurerà il 4 ottobre 
del 1978. I soci che vogliono rin¬ 
novale l'Associazione per la sta¬ 
gione in corso possono farlo ores¬ 
so gli Uffici delI'Accadem'a in 
via Flaminia dalle ore 9 alle 13 
e dalle 16.30 alle 19, tutti i 
giorni salvo il sabato pomerig¬ 
gio. I posti saranno tenuti a di¬ 
sposizione fino al 31 luglio. 
ACCADEMIA SANTA CECILIA (Ba¬ 
silica di Massenzio - telefono 
6793617 6710) 

Alle 21,30 concerto diretto da 
Peter Maag con la partecipazio¬ 
ne dai pianisti Gino Gorini, Eu¬ 
genio Bagnoli. Joerg Demus. 
Germain Besus (lag! n. 6 e 7). 
In programma Bach. Oggi bi¬ 
glietti ih vendita al botteghino 


di via Vittoria dalle ore 10 alle 
13 e alla Basilica di Massenzio 
dalle ore 19.30 in poi. 

TEATRI 

ALBERICO (Via Alberico II n. 
29 • tei. 6547137) 

Assessorato alla Cultura - Tea¬ 
tro di Roma. Tutti i giorni « Se¬ 
minari di formazione teatrale » 
Teatro Trac di Caracas diretto da 
Miguel Ponce: seminario sulla 
« tecnica di base ». Selezione per 
i seminari successivi con Augu¬ 
sto Boa), Livin Theater. Riszard, 
Cieslak, Stanislaw, Scierki e Jac- 
aues Lecoq. 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO (Passeggiata del Gianicoto 
Tal. 3S9.86.36) 

Alle 21,30 la Coop. La Plautina 
presenta « Aainari* » di Plauto. 
TEATRO TENDA (Piazza Mancini « 
Tel. 393969) 

Alle 21,30 II rassegna interna¬ 
zionale di Teatro Popolare - Sta¬ 
ti Uniti - Il Teatro Campesino 
presenta: « La carpa a. 

FESTIVAL OEI DUE MONDI (Spo¬ 
leto) 

TEATRO NUOVO. CAIO MELIS¬ 
SO ore 15,30 « Gin Game » di 
Coburg. regia dì G. De Lullo, con 
P Stoppo e F. Valeri. 

TEATRINO DELLE SETTE Ore 
19 «In Albis » di G. Scpc. 
TEATRO NUOVO ore 20.30 ! 
• Balletto Murray Louis • pro¬ 
gramma di balletto contempo¬ 
raneo americano. 

CHIESA SAN NICOLO' ore 21 
«La Duchessa d'Amalli» di J. 
Webster, regia di M. Missiroli. 
TEATRO ROMANO ore 21.30 
« Nedertands dans theatre ». 
Prer.otaz 6786768 
V ESTATE TUSCOLANA - Fra- 
acati - Teatro delle Fontanelle j 
- Villa Tortonia 

Domani alle 21 «Le donne al ; 
Parlamento» di Aristofane Re- 1 
q.a di Lorenzo Salve!:, Prcno- j 
fazioni fai. 940331. | 

SPERIMENTALI 

PALAZZO DELI r . ESPOSIZIONI ! 
(Via Nazionale) j 

Dalle 16 elle 13 tutti i giorni 
in collaborazione con l'Assesso¬ 
rato ella Cultura del Comune di 
Roma: Giuliano Vàsilicò prova 
R. Musi). 

ASS. MUS. « BEAT *72 » (Sala 
Borromìnl - Piazza delta Chiesa ; 
Nuova - Tal. 3S3318/3I771S) 

Aiie ere 22 Relax! Maria Mcnty | 

CABARETS E MUSIC-HALLS 

ASS. ROMA JAZZ CLUB (Via Ma¬ 
rianna Dionigi, 19 • 3611620) 
Sono aperte fa iscrizioni ai cor¬ 
si estivi di musica jazz per tutti 
gii strumenti (Ore 16-20). 

EL TRAUCO (Via Fonte dell'Olio, 
n. 5) j 

Alle 22 Musica sudamericana • | 
Da'tar folclorista peruviano, Car- j 
mrlo folclorista spagnolo 
MUSIC-INN A VILLA BORCHESE 
(Giardino dal Lago) 

Alle 21.30 in collabora¬ 
zione con l'Assessorato alta Cul¬ 
tura e Spettacolo per la rasse¬ 
gna « Le grandi orchestre nel 
jazz » concerto della «Ctobe unity 
orchestra » 16 musicisti. Ingres¬ 
so L. 2 000. Ridotti L. 1.500. 
SANGENESlO (Via Podgora. 1 - 
Tel. 31S373) I 

Alle 21,30 Italia canta. Spet¬ 
tacolo di folclore italiano. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

GRUPPO DEL SOLE (Via Carpi¬ 
nete. 27 • Telefono 7884586 • 
7615386) 

Oggi cooperativa dì strvix) cul¬ 
turali. Attività di animazione 
presso II soggiorno estivo dal 
Circolo Culturale Democratico 
Istat di Piedimonta S. Germano. 
GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 


COMUNITARIA (C.ne Appia, 33 
- Tel. 7822311) 

Gruppo di autoeducazione per¬ 
manente e animazione socio-cul¬ 
turale. Ore 19 laboratorio. 
ESTATE ROMANA 
TEATRO DI ROMA (Verde Ragaz¬ 
zi - Villa Borghese - Porta Pin- 
ciana - Tel. 657390) 

Alle listi principe di Boemia » 
Coop. Lavoro Culturale. 

Alle 18 «La scatola del clown » 
Coop. Teatro in Aria. 

INSIEME PER FARE A MONTESA¬ 
CRO (Piazza Rocciamelone, 9) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
settimanali per adulti e ragazzi di 
falegnameria, ceramica, tessitura 
e musica che si svolgeranno du¬ 
rante tutta l’estate. 

CINE CLUB 

SADOUL (Tal. 581.63.79) 

Alla 19. 2 t, 23: «La classe 
I o para la va in paradiso », di Elio 
'■ Patri. 

FILMSTUDIO 

STUDIO 1 

Alla 18,30, 20, 21,30, 23: 

« Last concert Ceam ■ 

STUDIO 2 

Alle 18. 19.30, 21. 23 * Grand 
Magic Video: concerti di Bob 
Dylan e Eric Clapton ». 
L’OFFICINA (Tel. 862.530) 

Alio 18.30. 20.30. 22.30 « I 

sabotatori » di A. HJchcoock 
POL11ECNICU CINEMA Gelei» 
no 360.56.06) 

Alle 19, 21, 23 Prima rassegna 
del cinema pornografico: « L’E- 
chelle », « Soucr Vaseline », 

« La nouvelfe secretaire », « Doc- 
tor Hardon’s injeclion », « Vete- 
rinarian doctor longpelerer a, 
« The dentisi ». 

CONVENTO OCCUPATO 

Concerto del Coro « Franco Ma¬ 
ria Saraceni » di musica pol.io- 
n ca R nascimcntolc 

ESTATE ROMANA 

VILLA ADA 

La II e XVI Circoscrizione in 
collaborazione con l’Assessorato 
alla Cultura dal Comune di Ro¬ 
ma presentano alie 21.33 il 
film « Macbeth », regia d R. Po- 
lanski. 

Bigi ctti in vendita al Teatro Ar¬ 
gentina - Orbis - Bigi ettcr.j di 
Villa Ada ore spettacoli. 

VILLA PAMPHILI 

Alle Ile alle 13 lo spettacolo 
per ba.~ib.ni « La storia di tutte 
le storie » di G anni Rodari per 
la regìa di Gianni Fenzi. Alle 
21.30 il f irn: « Gertrud » regia 
d, C T. Drcyer. 

ESTATE ROMANA XIX ClRC. 
TENDA (via Pineta Sacchetti) 
Aiie 21: « Canzone d’autore» 

con Ro’ando Proietti. Grazia D. 
Michele. G org o Lo Casc.o. In¬ 
gresso gratuito. 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI » 731.33.08 
Gota profonda nera, con A Wil¬ 
son - S (VM 13) e R.viSfa 

VLTURNO 

Femmine insaziabili, con K Hoif- 
man - DR (VM 18) e R.vista 

PRIME VISIONI 

ADRIANO 

Giovannona coscia lunga, con E 
Fenech - C (VM 14) 

AIRONE 

Chiusura estiva 

ALCIONE 838 09 30 L 1.000 
Viaggio nell'interspazio - A 
ALFIERI 

Chiusura estiva 
AMBASSADE 

West Side Story, con N. Wood 
M 

AMERICA 

(Chiusura estiva) 

ANIENE 890.817 L. 1.200 
Goodbye amore mio, con R. Drey- 
fuss • S 


("schermi e ribalt e ~ )j 


| VI SEGNALIAMO 

t - 

| TEATRO 

j i • t La carpa » (Teatro Tenda) 


CINEMA 


I • «West side story» (Ambassade. Astor) 

! • a Una donna tutta sola» (Ariston) 

• c La tortura della freccia » (Atlantic) 

• < Incontri ravvicinati del terzo tipo» (Barberini) 

• « Il portiere di notte» (Diana) 

• «Cabaret» (Etoile) 

i # «Ciao maschio » (Fiammetta) 
i • « Amarcord » (Gioiello) 
ji • «Welcome to Los Angeles* (Majestic) 
j | • « Il piccolo grande uomo» (New York) 

M • « il dittatore delio stato libero di Bananas » (Paris) 

• «Arancia meccanica» (Pasquino. In originale. Mis¬ 

souri) 

• « Ecce Bombo * (Quirinale. Superga) 

• « Alice non abita più qui » (Quirinetta) 

• « Una moglie» (Rivoli) 

• « American graffiti » (Triomphe) 

I • «Stringi I denti e vai» (Africa) 

j • «Party selvaggio» (Ambasciatori) 

• « Gli uccelli » (Araldo) 

! • «Racconti immorali» (Avorio. Sala Umberto) 

• « Questo pazzo pazzo pazzo pazzo mondo » (Califor- 

! nia. Doria) 

• « Tempi moderni » (Clodio) 

j } • « La stangata » (Espero) 

) • « Mariowe il poliziotto privato» (Harlem) 

i • «E tutto in biglietti di piccolo taglio» (Mondialcine) 
j • « Totò imperatore di Capri» (Nevada) 
j 6 ■ La conquista del West » (Novocine) 

• « Questa ragazza è di tutti a (Odeon) 

• • « Getaway » (Palladium) 

; • «Letto a tre piazze » (Planetario) 

| • «L'amico americano » (Prima Porta) 

• «Mani sporche sulla città» (Trianon) 

i • «L’avventura del Poseidon » (Monte Zebio) 
i • « La classe operaia va in paradiso» (Cineclub Sadoul) 

I • ■ I sabotatori » (L'Officina) 

! • Rassegna del cinema nomografico (Politecnico) 

• « Macbeth » (Villa Ada) 

0 « Gertrud » (Villa Pamphili) 


| ANTARES - 890.947 L. 1.200 j 

j (Chiusura estiva) 

| APPIO 779.638 L. 1.300 

Goodbye amore mio, ccn R. 
0 ‘ryfuss - S 

ARCHIMf-DE O ESSAI - 875.567 
L. 1.200 

La pantera rosa colpisce ancora. 

con P. Sellerà - SA 

ARISTON 

Una donna tutta sola, con J. 
Clayburgh - S 

ARISTON N. 2 

Bel Ami l'impero dell donne, 
ccn N. Nort - 5 (VM 13) 
ARLECCHINO • 360.35.46 
I I- 2.100 

(chiusura estiva) 

ASTOR 622 04.09 L. 1 S00 

West Side Story, con N. Wood 
M 

ASI ORIA S1I.S1.0S L. 1300 
(Chiusura «stiva) 

ASTRA 8186 209 «_ 1.500 

(Chiusura estiva) 

ATLANTIC 

La tortura della freccia, con R. 
Steiger - A 

AUREO 

(Chiusura «stiva) 

AUSONIA 426.160 U 1.000 
Campagne per due dopo il fu¬ 
nerale, con H. Mills - G 


AVENTINO - 572.137 L. 1.500 

(Ch.usura estua) 

BALDUINA 347.592 L. 1.100 

Carret agente pericoloso. D 
Murray - A 

BARBERINI 

Incentri ravvicinati del terzo ti¬ 
po, con R. Dreytuss - A 
8EL31TO 340.887 U 1.300 

(Chiusur 4 estiva) 

BOLOGNA 426.700 L. 2.000 

(Chiusura estiva) 

I BRANCACCIO 79S.225 L 2.000 
i (Chiusura estiva) 

I CAPITOL 

La mazzetta, con N. Manfredi 

CAPRAniCA 679.24.65 V. 1.600 
In noma del papa re. con N. 
Manfredi - DR 
CAPRA MICHETTA - 686.957 

L 1.600 

Gooabye amor* mio, con R. 
Dreyfuss - S 

COLA Ol RIENZO • 350.584 

U 2.100 

Bermuda la fossa maledetta, con 
A Kennedy - OR 
0EL VASCELLO - S 8 8.454 
(Chiusura estiva) 

DIANA - 7BO 146 L. 1.000 

li portiere di notte, con O. Bo- 
garda - DR (VM 18) 


DUE ALLORI 273.207 L. 1.000 

Chiusura estiva 

EDEN 480.188 L. 1.500 

Marlowc indaga, con R. Mitchum 

i G 

; EMBASSV - 870.245 L. 2.500 
I Cane dì paglia, con D. Hotlman 
- DR (VM 18) i 

EMPIRE ! 

La febbre del sabato sera, con j 
J. Travolta - DR (VM 14) 
ETOILE | 

: Cabaret, con L. Minnelli - 5 

ETRUKIA 699.10.76 1 _ 1.200 I 
I (Chiusura estiva) 

1 EUPCINL 591.09.36 L. 2.100 

j ' - Concerto con delitto, con i P. ■ 

! Falk - G 

| EUROPA - 865.736 L. 2.000 

Lo strano vizio delta signora 
1 Wardh. con E. Fencch - G 
(VM 18) 

FIAMMA 475.11.00 L. 2.500 ! 

Scandalo al sole, con D. Me | 

Guire - 5 

I FIAMMETTA • 475.04.64 

L. 2.100 

Ciao maschio, con G. Depardieu 
DR (VM 18 ) 

GARDEN 582,848 L. 1.500 

Le colline hanno gli occhi, con 
M. Specie . DR (VM 14) 

' GIARDINO - 894.946 (L. 1.000 • 
i 500) 

Agente 007 si vive solo due 

l volte, con S. Connery - A 
1 GIOIELLO 864.149 L. I 000 

j Amarcord, d. F. Fedirsi - DR 

j GOLDEN 

j Chiusura est.va. j 

j GREGORY 633.06.00 L 2 000 ! 

Cane di paglia, con D. Hoffman 
! DR (VM 18) i 

| HOLIDAY | 

(Chiusura est.v») 

• KING 83195 41 t_ 2.100 j 

I (Chiusura estiva) ! 

' INDUNO 

! Chiusura estiva. : 

• LE GiKtbIKt 609.36 38 

i In una notte piena di pioggia. , 

! Con G. Giann.ni - DR i 

! MAESTOSO 786.086 L. 2.100 j 
1 (Chiusura estiva) ! 

MAJESTIC 

Welcome to Los Angeles, con 
; K C3rred ne - OR 

| MERCURI 656 1 / 67 L. t.100 
j Eviration. con M. Rampi ir 3 - S 

f (VM 18) j 

i METRO DRIVE IN 

i Doppio delitto, con M. Ma- 
i setro ar.n. - G ‘ 

' METROPOLITAN - 686.400 
j L. 2.S00 ! 

1 I ragazzi del sabato 

1 MIGNON D'ESSAi 869.493 
! L. 900 | 

j Le fatiche di Ercole, con £ 1 

Kosc.r.a - SM 1 

MOOERNETTA 460.285 i 

(Chiusura est.va) j 

MODERNO 460.285 L. 2 500 | 
Superbiti, con J. Srrrck - DR j 
(VM 18) j 

NEW YORK I 

Il piccolo grande uomo, con D. , 
Moifman - A 

NIAGARA 627.32.47 L. 250 
Sermude la fossa maledetta, cor. 

A Kennedy - A 

N. 1 .R 589 22 69 L. 1.000 

(Chiusura estivi) 

NUOVO STAR 

(Chiusura estiva) 

OLIMPICO 396.26.35 L. U00 
(Chiusura estiva) 

PALAZZO 

(Chiusura estiva) 

PARIS 

Il dittatore delio stato libero di 
Bananas, con V.'. Alien - C 
PASQUINO - 580 36.22 L. 1.000 
Clockwork orango (Arancia mec¬ 
canica), con M. Me Oowell • DR 
(VM 18) 

FRENESIE 290.177 

L. 1.000 • 1 200 

L'amica, con L. Gattoni - 5 
(VM ? 4) 


QUATTRO FONTANE 
(Chiusura estiva) 

QUIRINALE 

Eccc Bombo, con N. Moretti 
SA 

QUIRINETTA • 679.00.12 

L. 1.500 

Alice non abita più qui, ccn E. 
Bustyn - S 
RADIO CITY 

(Chiusura estiva) 

REALE 

Il prof. Guido Tcrzilli..,, con A. 
Sordi - 5A 

REA 864.165 L. 1.300 

Carrcl agente pericoloso, con D. 
Murray - A 
RITZ 

(Chiusura estiva) 

RIVOLI 460.884 L. 2.500 

Una moglie, con G. Rovvlands - 5 
ROUGE ET NOtRE 

Marika degli inferni, con M. 
ROXY 870.504 L. 2.100 

Concerto con delitto, con P. 
Falk - G 

ROYAL : . 'j 

Terremoto IO. grado, con S. 
Watsse - A 

SAVOIA 861.159 L. 2.100 

Concerto con delitto, con P. Felk 

G 

SMERALDO 351.581 L. 1.500 
Il tocco della medusa, con R 
Burtcn - DR 

SUPEHClNEMA - 485.498 

L. 2.500 

Bermuda la (ossa maledetta, con 
A. Kennedy - DR 
TIFFANY 462.390 L. 2.500 
Coppie erotiche 

TREVI 689 619 U 2.000 

(Chiusura estiva) 

TRIOMPHE 

American Gralfili, con R. Drey¬ 
fuss - DR 
ULISSE 433.744 

L. 1.200 1.000 

Guerre stellari, con G. Luca* - A 
UNIVERSAL 

Il prot. Guido Terzini__ con A. 

Sa.-d. - SA 
VIGNA CLARA 

(Cr jij.-s est.,i! 

VITTORIA 

'C-. usura est.vai 


I 

! 
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I 
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i 
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SECONDE VISIONI | 

i 

ABAOAN 

R.posp | 

ACILIA | 

Sette belve venute dalla Cina, I 

con Perg Hai - A (VM 14) ! 

ADAM 

R.poso I 

AFRICA 838 07 18 L 700-800 ì 

Siringi i denti c vai, con G. { 

Hackrr.a-, - DR 

ALB» S70 855 L. 500 

Ouelle strane occasioni, con H. 
Manfredi - SA (VM 18) 

AMBASCIA ■ ORI 481 5/0 

L. 700 600 

Party selvaggio, con J. Coco 
DR (VM 14) 

APOLLO 731 33 00 L. 400 
(Ch.usura estiva) 

AOUlLA 754 951 L 600 

Tananga il ttrrorc dell» Cina 
ARALDO O ESSAI 

Gli uccelli, con R Taylor - DR 
(VM 14) 

ARIEL 530.251 
(Chiusura est.va) 

AUGUSTUS 655.455 L. 800 
Il gatto, con U. Tognazz. - SA : 
AURORA 393 269 L. 700 

Il presagio, con G. Ptck - DR 
(VM 18) 

AVORIO GESSAI 753 S27 

Racconti immorali, di VV. Bo- 1 
rowcxyk - SA (VM 18) 

BOlTU 831 01 98 L 700 

Invito • cena con delitto, con 
A. Gulnness - SA 

BRISTOL /61 5« 24 L 600 

Autista per signora, con F. 1 
Brion - 5 (VM 18) 

BROADWAY 

(Chiusure estiva) 

CALIFORNIA 28! 80 12 L. 750 
Questo pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, con S. Trac/ - SA 
CASSIO 

Ouello strano cane... di papà, 
con D. Jones - SA 
CLODIO J»9.56.57 L. 700 
Tempi moderni 


COLORADO • 627 96 06 L. 600 

Emanuclle perché violenza alle 

donne, con L. Gcnser - DR 
(VM 18) 

COLOSSEO 736 255 L. 600 

(Chiusura estiva) 

CRISTALLO 4SI 336 L. 500 

Lo chiamavano Trinità, con T. 
Hill - A 

DELLE MIMOSF 366 47 12 
Marte dio della guerra, con M. 
Serato - SM (VM 1S) 

DELLE RONDINI 
(Chiusura estiva) 

DIAMANIE 295.606 l 700 

Scherzi da prete, con P. Franco 
C 

DORIA • 317.400 L. 700 

Questo pazzo pazzo pazzo paz¬ 
zo mondo, con S. Tracy - SA 
ELDORADO 

Il medico e la studentessa, ccn 
G Guida - S (VM 18) 

ESPERIA 

In cerca di Mr. Goodbar, con 

D. Keaton - DR (VM 18) < 

ESPERO 863 906 L. 1 000 j 

La stangali, ccn P Novrman 
5A 

FARNESE D'ESSAI 656.43.95 

L 650 

Tommy. con rii VVho . M 

GIULIO CESARt 353.360 

L. 600 

(Chiusura estiva) 

HARLEM 691 OR 44 L 400 
Mariowe il poliziotto privato, 

con R M tchuni - C, 

HOLLYWOOD 

Terrore a 12.000 metri, can D. 
Janssen - DR 

JOLLY - 422 8 S 8 L. 700 

Ginger il simbolo del sesso con 
licenza d'amare 

MACRYS D'E5SAl - 622.58.25 

L 500 ! 

Remo e Romolo, con G Fc-ri ! 
C (VM 14) 1 

MADISON 512 69.26 L. 800 ! 
Agente 007 vivi e lascia mori- j 
re, con R. Mcore - A 1 

MISSOURI I 

Arancia meccanica, con M Me 
Cov.e'.t - DR (VM 3, 

MONDIALE INE le» faro» 

E lutto in biglietti di piccolo ta¬ 
glio. con Y. Brir.ner - A 
(VM 14) 

MOULIN ROUGE (ea Brani) 

552 350 

L’esorcista II, L'eretico. ::.i L. 
Bla..- - DR (VM 14) 

NEVADA 430 268 L 600 

Tota l'imperatore di Capri - C 

NOVOCINE D'ESSAI 

La conquista del West, con G 
Peck - DR 

NUUVO 588 116 L. 600 

Papillon, ccn 5 Me O-ean - DR 
NUOVO OLIMPIA (Via in Luci 
na. 16 - P. Colonna 679.06.9S) 

Gli anni in tasca 
ODEON a64 760 L. 500 

Ouesta ragazza è di tutti, con 

N. Wood - DR (VM 14) 

PAI L AOl UM ili 02 Oz u 750 

Cetaway, con S Me Oueen - OR 
(VM 14) 

PLANETARIO 475.999» L 70« 
Letto a tre piazze, con Tcto - C 
PRIMA PORTA 691.32.73 L 600 
L’amico americano, con B. Gcr.z 
DR (VM 14) 

RENO 

(Non pervenuto) 

RIALTO 679 07.63 L. 700 

Morte di una carogna, con A. 

Dccn - G 

RUBINO D'ESSAI - 570 827 

L. 500 

Il medico della mutua, con A 

Sordi - SA 

SALA UMUERTO 679.47.53 

L. 500 600 

Racconti immorali, d V/. Si- 

rowez/k - SA (VM 18) 

SPLENDI D 620.205 L 700 

Le apprendiate, con G. Dorn 
SA (VM 18) 

SUPERGA 

Ecce Bombo, con N. Moretti 
SA 

Pinocchio - DA 
TRAIANO (Fiumicino) 

Pinocchio -DA 

TRIANON 780.302 L. 600 

Mani «porche sulla città, con 

E. Gouìd - DR (VM 18) 


1 VERBANO - 851.195 L. 1 000 
Salari Express, con G. Gemma 
A 

ARENE 

CHIARASTELLA 

La bella e la bestia, con L. Hum- 
i me! - DR (VM 18) 

| FELIX 

1 II professionista, con j. Coburn 
LIDO (Ostia) 

I diavoli, con O. Reed - DR 
(VM 18) 

MARE (Ostia) 

Per qualche dollaro in più, con 
C Eastvvaod - A 

MESSICO 

Le amanti di Oracula, con C. 
Lea - DR 
NUOVO 

Papillon, can S Me Queen - DR 
5. BASILIO 

Li soldatessa alla visita mili¬ 
tare. con E. Fenech - C 
'VM 14) 

TIBUR 

La tela del ragno, cor» G John* 
G 

OSTIA 

5I5TO 

La lebbre del sabato sere 
CUCCIGLI! 

La banda del trucido, con T. 

M III il - A (VM 14) 

SALE DIOCESANE 

CINEFIORELLI 

Non c’è lumo senza fuoco, con 
A Grardc: - DR 

DELIE PROVINCIE 

Gli eredi di King Kong - A 
MONTE OPPIO 

Due supereoi! a Brooklyn, con 
R Le.brr.an - A 
MONTE ZEBIO 

L'avventura del Poseidon, con 
G Ha:kinan - DR 

NOMINIANO 

Anno 2000 guerra nello spazio 
PANFILO 

Rollercoesler il grande brivido, 

con G Sega, - A 

CINEMA CHE PRATICANO LA Rl- 
1 DUZIONE ENAL. AGIS. ARCI, 

1 ACll. ENDAS: Afr e* A;c on#. 

( Aj»c*'!. A.or 0 . Cr sta-o, G'anJV 

<• 0 , Nuovo O noi. P.inefar 0 . 
R S: « U -rberte. Palazzo. P*’- 

lad un, Ul sse 


TEATRO TENDA 

Piazza Mancini - Tel. 393969 


ROMAESTATE 78 

2. Rassegna Internazionale 
Teatro Popolare 
ULTIMI 2 GIORNI 
ore 21.30 

STATI UNITI 

TEATRO 

CAMPESINO 

PRESENTA 

LA CARPA 

Regi» di LUIS VALDEZ 
POSTO UNICO L. 3.0C0 

Dal 17 al 22 luglio 

FRANCIA 

le grand Magic Circus 

PRESENTA 

LE MILLE E UNA NOTTE 

Rr-ii di JEROME SAVARY 


| Per la pubblicità su f 

l'Unità 
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Due giornate campali per il mondo della pedata 


Dopo il nuovo intervento cui lo ha sottoposto il prof Trillat, tornerà a giocare? 


Carrara e società in disaccordo 
sulla proroga del calciomercato 

Il governo varerà oggi il decreto legge « dei cinque » e domani il Consiglio 
federale definirà la ripresa dell’attività - Il Milan insiste per avere Savoldi 


Rocca rientrato ieri da Lione: 
lo tormentano dubbi e speranze 


Tra una settimana inizierà la rieducazione del ginocchio 
sicuro che rigiocherà. Dopo Pruzzo e Spinosi, Francesco è 


operato - Anzalone ottimista: «Sono 
il terzo grosso acquisto della Roma » 



• I ministri PASTORINO (a sinistra) t SCOTTI (a destra) 
con il sottosegretario EVANGELISTI 


Gli « assoluti » di nuoto a Milano 

Due ragazzine 

e halle 
i protagonisti 

Nuovi record nei 200 rana e nei 10<&. I. femminili 
Il romano ha raggiunto il limile per i «mondiali» 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Una giornata 
Inaugurale, quc\Ia degli « as¬ 
soluti » di nuoto, caratteriz¬ 
zata da due primati nazio¬ 
nali e dal conseguimento 
del « limite » richiesto a 
Giorgio Lallc per la parteci¬ 
pazione ai prossimi « mon¬ 
diali ». Lalle. già in • matti¬ 
nata nel corso delle batte¬ 
rie, aveva dimostrato una 
condizione di forma apprez¬ 
zabile. Poi nella finale, im¬ 
pegnato solo fino ai 50 metri 
da Fabbri, si è finalmente 
mo.itrato il campione che 
tanto irono ha figurato ai 
vertici europei sino allo scor¬ 
so anno. La sua nuotata, ar¬ 
moniosa e potente nello stes¬ 
so tempo, gli ha consenti'o 
di prendere il largo. Solo nel 
finale, in evidente affanno. 
Lalle ha rallentato la sua 
azione ma il responso cro¬ 
nometrico che gli si richie¬ 
deva (2‘24"61 è stato centrato 
al centesimo. Naturale che 
con questo tempo le possibi¬ 
lità di ben figurare a Ber¬ 
lino sono pochine, ma è pur 
vero clic ieri alla Samuele. 
Il vice campione d'Europa 
ha ricevuto una spinta mo¬ 
rale che gli può servire per 
migliorare le proprie presta¬ 
zioni. 

Se in campo maschile le 
attese riguardavano unica¬ 
mente la prova di Lalle e 
hanno trovato puntuale con¬ 
ferma. in quello femminile 
sì sono avuti dei risultati 
rhc stanno a confermare 1 
progressi conseguiti in que 
sti ultimi tempi. Alla ribalta 
due ondine giovanissime: Sa¬ 
brina Seminatore c Cinzia 
Savi Scarponi. La quattordi¬ 
cenne palermitana Semina¬ 
tore ha stabilito, già in mat¬ 
tinata. nel corso delle bat¬ 


terie, 11 nuovo limite dei 200 
rana con il tempo di 2'42‘68. 
mentre nella finale dei 100 
stile libero, si è avuta la 
conferma della quindicenne 
romana Savi Scarponi che 
impegnata allo spasimo dal¬ 
la lombarda Carol Galim¬ 
berti è riuscita a ritoccare 
il primato che già le apparto 
neva (59 "55) portandolo . a 
59"52. - 

Degna di rilievo anche la 
prestazione di Marcello Guar- 
dueci. Il recordman europeo 
di scena ieri nei 100 s.l- non 
ha avuto rivali. Paolo Revel- 
li, infatti, gli c rimasto a 
fianco solo sino ai 50 metri 
poi . approfittando di una 
perfetta virata. Guarducci ha 
iniziato la vasca di ritorno 
con una progressione impres¬ 
sionante. E ne aveva ben don¬ 
de per farlo. Il tempo se¬ 
gnalato a metà gara dal ta¬ 
bellone <25"> infatti gli po¬ 
teva consentire di abbassare 
il primato europeo. Guarduc¬ 
ci ha proseguito con buon 
stile e potenza. Ai 75 metri 
però forse perchè in debito 
di condizione, ha leggermen¬ 
te rallentato fissando il suo 
tempo m ót”60 cioè a soli 
35 centesimi dal record otte¬ 
nuto lo scorso anno a Chia¬ 
vari. 

Nelle altre gare si sono re¬ 
gistrate le vittorie della 
Bertolam (2'22"6t e di Cera- 
bine (2 09 "71 > nelle gare dei 
200 dorso. Nelle staffette 
-4 x 200 s.l. si sono registrati 
infine i successi della San 
Donato in campo femminile 
p della Lazio Cosida in quel¬ 
lo maschile. 

Ocei le gare proseguono con 
1 200 s.l.. 200 farfalla. 100 
rana. 400 misti. L’inizio del¬ 
le batterie c lissato per le 
ore 10 

Lino Rocca 


Nelle prove dì ieri 

«KL»: record 
di McKinney 
(196,507 Km. 
dir oro !) 

Nostro servizio 

CERVINIA — Discesi record ieri 
a Cervinia nella quarta giornata 
di gare del chilometro lanciato. 

A stabilire (seppure momentanea¬ 
mente) il nuovo primato assoluto 
è sialo l'americano Me Kinney che, 
nel corso della manche di apertu¬ 
ra. ha percorso II chilometro alla 
fantastica velocità di 196,507 pol¬ 
verizzando cosi il vecchio record 
di 194,489 stabilito due anni fa, 
sempre sulla stessa pista, dal con- 
nazionalo Tom Simons. 

Il giovane statunitense non è 
stato l'unico, ieri, ad eifettuare 
una discesa record: lavorili dalle 
ottimo condizioni del tempo e da 
una pista pressoché perfetta, anche 

10 svedese Lindberg e un altro 
americano. Buschmann, sono anda¬ 
ti più veloci del vecchio primato, 
sdorando, nel corso della seconda 
manche, i 195 chilometri orari. In 
una giornata esaltante dal punto 
di vista agonistico, non t manca¬ 
to purtroppo un Incidente di una 
certa gravila: nell’ultima discesa 
della giornata l'americano Craig Ca- 
Ionica è rimasto vitiima. all'uscita 
del trailo cronometrato, di una pau¬ 
rosa caduta. Soccorso immediata¬ 
mente dal personale dell'organizza¬ 
zione. è stato ricoverato poco dopo 
in stato di commozione. Le sue 
condizioni, però, non destano ec¬ 
cessive preoccuoazlonl. In preceden¬ 
za si era verificata un'altra spet¬ 
tacolare caduta di cui i rimasto 
vittima, lortunatamente senza alcu¬ 
na conseguenza, l'austriaco Alfred 
Achleiiner. 

Che la pista fosse velocissima 
e quindi anche particolarmente In¬ 
sidiosa si era capilo subito. Ieri 
mattina, dai tempi delle primissi¬ 
me discese, tutte Intorno ai 190 
chilometri orari e, poco doDO, da 
quella, eccezionale, di Me Kinney. 

11 sole del giorno precedente e la 
bassa temperatura notturna hanno 
infatti portalo la pista del Plateau 
Rosa alle condizioni ideali. A que¬ 
sto punto la gara è aperta ad ogni 
risultato (e ad ogni record) anche 
se Kinney, molto regolare nei gior¬ 
ni scorsi, sembra avere assestato 
il colpo decisivo al momento giu¬ 
sto. Per lui il concorrente più 
pericoloso sembra proprio it debut- j 
tante (ma non più giovanissimo) { 
svedese Lindberg. Un po' detuden- ! 
te, invece, la prova dell'attesissimo 
Tom Simons e di Pino Moine!. Mi¬ 
gliore degli italiani, i stato, anco¬ 
ra una volta, Walter Cationi che 
ha latto registrare ieri l'ottavo tem¬ 
po assoluto. 

b. mi. 


Improvvisa 
morte di Nerio 
Giorgetti 

FIRENZE — E* morto Improvvi¬ 
samente, mentre era in vacanza al 
mare, il giornalista Nerio Giorget¬ 
ti, capo della redazione fiorenti¬ 
na della m Gazzetta dello Sport ». 
Era nato a Firenze nel 1925. Co¬ 
minciata l'attività giornalistica su¬ 
bito dopo la guerra, aveva lavo¬ 
rato ai « Nuovo Corriere » tino al 
1956 quando il giornale era stato 
chiuso. Capo della redazione fio¬ 
rentina della « Gazzetta detto 
Sport » dal 1953 era stalo redat¬ 
tore sportivo del « Giornale del 
Mattino » lino alla chiusura del 
quotidiano. Giorgetti, presidente 
dell'USSI per la Toscana, coma 
appassionalo di ippica aveva vin¬ 
to alcuni anni fa il campionato ita¬ 
liano di '.-otto per giornalisti. 

Lascia la moglie signora Livia 
e il figlio Angelo, di 16 anni. 

I funerali avranno luogo sabato 
(ore 16) nella Basilica della SS. 
Annunziala in Firenze. 

AI familiari del collega scori- i 
parso te sentite condoglianze del- I 


Ieri una vittoria solitaria del belga Paul Wellens 


Il Tour sul Puy de Dome: 
Hinault in maglia gialla? 


Nostro servìzio 

BESSE EN CHANDESSE — 
L’uomo del giorno di questa 
tredicesima tappa del Tour 
è il belga Paul Wellens, un 
corridore di 26 primavere col 
diploma di maestro elemen¬ 
tare. Già vincitore di una 
tappa del Tour 1977. Wellens 
si era messo recentemente 
In luce aggiudicandosi il Giro 
della Svizzera, e ieri la sua 
stella c tornala a brillare con 
un successo che lo porta fra 
i primi dieci della classiftcì 
generale. E’ stata una vit¬ 
toria solitane quella di Wel- 
Icns che dopo essere uscito 
dal grappo per buttare ac¬ 
qua sul fuoco acceso da un 
quartetto comandato da He- 
«ard, se l’è squagl.ata resi¬ 
stendo all’Inseguimento di 
Hinault e compagnia. Strada 
facendo, il belga, che nuli.a 
nella squadra dt Kuiper. gua¬ 
dagnava lincentivo 1 20'*> dt 
un traguardo volante c porta¬ 
va il suo vantaggio a 3’40”. 
Wellens non e un tipo da 
sottovalutare e i campioni 
organizzavano l'inseguimento. 
Particolarmente attivi Pollcn- 
tier, Hinault e lo stesso Kui- 
per che. pur avendo davanti 
un compagno di colori, ten¬ 
tava ripetutamente di guada¬ 
gnare terreno. E a cavallo di 
un percorso piuttosto impe- 
piativo perche ricco di di- 
fhvelli. di su c giù, di « mangi 
• t»vi », dal primo troncone 


[ del gruppo sbucavano Lau¬ 
rent e Agostmho nella spe- 
| ronza di acciuffare il fuggi- 
I avo. Ma Wellens era ormai 
imprendibile anche se il suo 
margine diminuiva. Welleu-, 
trionfava a quota 1150 con un 
minuto e mezzo su Laurent 
c Agosunho. mentre Hinault 
, era terzo, dopo aver frenato 
l'impegno di Kuiper c Pol- 
lentier. Fra i miglior, pure 
Bruyere che conservava la 
ntaciia gialla, un Bruyere che 
rischia però di scendere dal 
trono oggi nella cavalcata a 
cronometro di 52.500 chilome- 
j tri che s, concluderà su! tet¬ 
to del Puy De Dome. 

Già. per oggi è prevista la 
sparata di Bernard Hinault, 
giudicato da Merckx più for¬ 
te di Pollcntier, di Zoete- 


L’ordine d’arrivo 

1 ) W«ll*ni 6 or» 4J'49", mg¬ 
dia km. 32,911; 2) Laurent a 
1'30": 3) Agostinho a l'32"; 4) I 
Hinault: S) Pollcntier; 6) Zocte- ' 
metk; 7) Bruyere; 8) Kuiper; 9) • 
Van tmpe a 2‘07"; 10) S«znc< a 
2'19”. 

La classifica generale 

1) Bruyere 63 ere 24*38"; 2) 
Hinault a l'OS"; 3) Zoetemelk a 
t'58"s 4) Peltenticr a 2'47”j 5) 
Kuiper a 4'0S”: 6) Agostinho a 
S'13"; 7) Welleni a 6’36"; B) 
Laurent a 6'38"j 9) Martinez a 
6’46 "{ 10) Maertens a 7'2V*. 


< mclk e di Kuiper. Com'è no¬ 
to Meickx segue il Tour al 
volante della CEAT, la for 
mazione di Bruyere e Van 
Impe. E’ un Merckx p;uttos*o 
triste, non ancora abituato 
nel ruolo deU’osservatore e 
del consigliere, un Merckx 
che dopo essere stato in bi¬ 
cicletta si sente smarrito ed 
e in cerca di un nuovo punto 
di riferimento, dt un nuovo 
impegno, di una nuova vita. 

A proposito della cronometro 
! oo crna. Merkx dicei « E* una 
l piova che può giocare brutti 
j scherzi. C’è il rischio di im¬ 
ballare tl motore, di sbaglia¬ 
re misura e rapporti perche 
dopo trentotto chilometri di 
pianura avremo quattordici 
i chilometri di salita c tutto 
I sta nel trovare il giusto equi- J 
J hbrio nelle due azioni. Hi- | 
( nault, ad ogni modo, dovreb- • 
« be imporsi e conquistare il j 
primato... ». j 

I tifosi francesi, ormai, so- ; 
r.o tutti per Hinault, per que¬ 
sto bretone che finora ha 
sptsc bene le sue energie. E 
c'e già chi lo ritiene vtnet- 
toic del Tour, chi lo vede sul 
podio dt Parigi. In realtà, fi¬ 
nora Pollentier ha lasc.ato 
un po’ a desiderare. Kuioer 
altrettanto, e Zoetemelk non 
sembra in grado di andare 
più in là del piazzamento. 
Ir,; ottima. via libera per Hi¬ 
nault? Vedremo. 

Michel Degard 


Dalla nostra redazione 

MILANO -- Il calcio attende 
con impazienza questo torrido 
fine settimana (il luglio. Tra 
oggi e domani, infatti, gover¬ 
no e Consiglio federale della 
FIGC definiranno nei dettagli 
la ripresa ufficiale delirimi- 
vita pedatoria, bruscamente 
interrotta dalle comunicazioni 
giudiziarie di Giancarlo Co 
stagliola, pretore della V Se¬ 
zione Penale della magistra¬ 
tura del lavoro di Milano. 

Il Consiglio dei ministri, 
convocato per le 9 di questa 
mattina a Palazzo Chigi, do¬ 
vrà esaminale otto preposte 
di decreto legge tra le quali 
quella elaborata dalla «Coiti- 
missione dei cinque» tEvan 
gellsti. Pastorino, Scotti. Car¬ 
rara e Pedantei concernente, 
secondo quel die recita Ja 
dizione ufficiale, la « interpre 
fazione autentica, in tema 
di disciplina giuridica, dei 
rapporti tra enti sportivi ed 
atleti iscutti alla federazione 
di categoria ». 

In sostanza il governo sta¬ 
bilirà, secondo quanto antici¬ 
pato nei giorni scorsi, che 
gli articoli 11 e 27 della legge 
29 4-1949 relativa aU'interme- 
diazione nel collocamento del¬ 
la manodopera, non sono ap 
plicahih ai trasferimenti di 
calciatori da una società al¬ 
l'altra. Come si ricorderà il 
pretore Costagliela, nel pre¬ 
sidente ciie cede il cartellino 
di un suo giocatore aveva 
individuato la figura giuridica 
del mediatore a scolio di 
lucro. 

Un eventuale ostacolo alla 
ratifica della bozza del de 
creto legge potrebbe essere 
costituita dall’opposizione elio 
sa vagamente di « ricatto » di 
Donat Cattin che pretende, 
in cambio del suo «si» al 
provvedimento riguardante i 
calciatori e gli sportivi pro¬ 
fessionisti in genere, misure 
capaci di sbloccare la grave 
crisi che attraversa il settore 
chimico. Ma decisioni di cosi 
ampia portata richiedono un 
attento esame ed un'adeguata 
preparazione. Non è certo con 
le ripicche e con gli isteri¬ 
smi che si può concretamente 
contribuire alla causa, co¬ 
munque urgentissima, dei la¬ 
voratori chimici. 

Domani, dopo la pievcdt- 
bi’e approvazione governati¬ 
va. il Consiglio federale sara 
chiamato ad una prima un 
portante verifica del decreto 
legge cui sta la Federcalcio 
che il CONI hanno fornito un 
importante contributo d'espe¬ 
rienza. Sarà interessante ve¬ 
rificare se le attese delle so¬ 
cietà m tema di calciomer¬ 
cato verranno disattese o me¬ 
no. Ma.tedi, nel corso della 
conferenza stampa che segui 
la presentazione del provve¬ 
dimento governativo, il presi¬ 
dente Carrara lasciò inten¬ 
dere con toni anche piutto¬ 
sto duri die i trasferimenti 
concepiti nella forma tradi¬ 
zionale, con la coreografia 
del grande albergo e dei sa¬ 
loni attrezzati per la fiera 
dei piedi d'oro, non avrebbero 
più trovato spazio. Da quel 
che risulta comunque. Car¬ 
rara sarebbe anche personal¬ 
mente contrario ad una pro¬ 
roga. sia pure minima, dei 
trasferimenti nel timore che 
la provata insensibilità poli¬ 
tica dei dirigenti possa con¬ 
sentire ulteriori e non rime 
diabii: interventi delia magi 
stratura. 

Esistono comunque precise 
istanze in merito. Quasi tutti 
i direttori sportivi pretendono 
a gran voce che sia resti¬ 
tuito loro il tempo sottratto 
dal perentorio attacco di Co¬ 
stagliela. Addirittura e stata 
avanzata la proposta di prò 
trarre il periodo utile per i 
trasferimenti sino ad ottobre. 
II Consiglio federale non po¬ 
trà dunque dribblare una de 
ciclone chiara e motivata, an¬ 
che se impopolare. Del resto 
Carrara ha ormai la situa 
zione in pugno. L’ottusità dei 
presidenti, prolungatasi negli 
anni, ha consentito alla ma¬ 
gistratura d: richiamare alla 
realtà un ambiente chiuso nei 
suoi intoccabili privilegi. li 
traumatico intervento della 
legge sarebbe stato senz'altro 
evitabile se. al netto rifiuto 
di qualsiasi discorso con la 
controparte sindacale, si fosse 
accettata la politica, intu ro 
da Carroro. del rinnovamento 
graduale e indolore. 

In attesa di conoscere nel 
dettagl.o le decisioni del Con¬ 
siglio federale, le società con 
tinuano a mantenere ben vive 
le trattative aliaccicate la 
scorsa settimana. Dopo la sor 
tua di qualche dirigente un 
po' troppo ottimista, ora i 
saloni del « Leonardo da Vin¬ 
ci » hanno riacquistato !a con¬ 
sueta tranquillità. D.retton 
sportivi e segretari mtes*ono 
conta::: telefonici. Il Milan. 
ad esempio, angosciato per 
la modestia del suo attacco, 
dopo essersi privato con lareo 
anticipo di Canoni, e ora alia 
disperata rincorsa di Savo’.d.. 
Offre Turane, che al Napol. 
potrebbe anche interessare. 
Sabadini e un adeguato con¬ 
guaglio. c.rca 600 milioni Un 
rudente passo avanti, poi 
chè soltanto pochi giorni ad 
dietro, il presidente Colombo 
era giunto ad offrire Turane 
c mezzo miliardo. Sempre vi¬ 
vissimo anche l'interessamen 
to della F.orenlina al cartel¬ 
lino del libero biancorosso 
Carrara. Farina, astuto com¬ 
merciante. si mantiene possi 
biiista cercando di ricavarne 
il massimo. La trattativa co 
munque potrebbe giungere in 
porto perchè la società viola 
ha un Lelj da gettare sul 
piatto della persuasione. Som 
pre che, ovviamente, non cl 
pensi il Consiglio federale in 
vitando tutti ad una pausa 
di riflessione. 

Alberto Costa 



• ROCCA al suo arrivo a Fiumicino da Lione, in compagnia J 
del presidente romanista Anzalone, tornerà a giocare con il j 
rendimento d'un tempo? Gli sportivi glielo augurano e con j 
gli sportivi it c.t. azzurro Bearzol il quale si è augurato i 
che riprenda presto in pieno l'attività « perchè un giocatore 1 
cosi si adatta perfettamente ai nostri schemi ». • 


ROMA — Pallido in volto, 
affaticato per il lungo \ i«g 
gio » l'aereo che l'ha riporta 
to da Lione e atterrato a 
Fiumicino con oltre due ore 
di ritardo» Francesco Rocca 
ha fatto ritorno a Roma, do i 
po essersi sotoposto per la I 
terza volta nello spazio di ! 
due anni ad un nuovo inter¬ 
vento chirurgico al ginocchio 
sinistro rial prole.v>or Trillat. 
Que.Va volta per camminale 
non Ita avuto bisogno dell’ 
uus.llo delle grucce; camini 
nava logicamente zoppicando 
per via di una fasciatura ri 
gida rhc gli imprigionava l'ar¬ 
to ma senza bisogno dt ap j 
poggi , 

Rispetto all'altra volta, noe 
al lontano 13 settembre del 
'77. quando torno dopo la se 
ronda operazione un progie.s j 
so e'e stato, anche .-r pet il i 
momento soltanto osici,ore. j 

Ad attondello (Via il pie ] 
salente Anzalone. che m ' 
qtisti giorni gli è stato molto ; 
vicino — ogni giorno gli te 1 
lofonava per sapere notizie e 
per infondergli coraggio — e j 
i soliti amici eh S Vito, il , 
paese sopta Tivoli, dove vive 1 
la sua famiglia e dove va a ] 
rifugiarsi nei momenti dilli i 
cili. K‘ rimasto un po' sorpie. j 
so di trovarci all'aeroporto; 
aveva fatto rii tutto per non 
lar sapere il giorno e l'oia 
nel rientro. « Xon per c-seie j 
s garbato con i gioì nahsti. clic j 
anzi mi sono stati molto n 
ani c mi hanno sempre in 
cnruggmtrr Ma poche ora | 
ho vn(intente bisogno di ( 
tranquillità. di riprendo e ; 
senza l'ossessione di far pie ■ 
sto Meno ne patio di </ue- 
sto pinocchio r meglio e > -- 
dice Francesco tutto d'un La 
to. con la espressione di eh, 
vuole essere creduto e ca 
pilo 

Come va ora’ 

« Adesso sto di'Octamentr ! 
Il pinocchio > 10)1 mi fa male | 
/ primi giorni sono stati dii ■ 
it da morire Sentirò tanto 
doloic. diverso dalle alti e to! 
te. e inolile non riuscivo n , 
sopportar e l'assoluta mimo 
bilttn. So n vedevo l'ora dt 
usi tir dalla clinica Staie 
dir uso Ir dentro era diventa 
(o un incubo. .Xon ce la fa 
ceto piu Inizialmente it pio • 
lessar Tullat mi ai eia dello • 


che me la saia calata con 
guattii) a angue giorni di 
degenza, invece alla fine a 
sono sfato tenti gioì ut f," 
stuta guesta la iosa che maq 
gioì mente mi ha angustia 
to 

Comunque nonostante que 
sta nuova difficile tappa, et 
pare abbastanza sollevato 

«E rosa cleio fair Se ho 
passate talmente tante, che 
ormai ei ho tatto Tabitlidi. 
ne .1 guesto punto deio in¬ 
cettare tutto ioti d sorriso 
sulle labbia, con disnnoltu 
•a. senza farmene una ma 
latita, altrimenti e peggio » 

Anche se le sue speranze 
di ripresa dovessero melarsi 
vane? 

« In pi et cu tuo c è anche 
guesta ipotesi Xon e detto 
che l'opciazione, alla guide 
mi sono sottoposto, può aie 
te risolto i miei problemi ti 
su: Può darsi (he e stato 
tutto mutile Con.lingue l'ho | 
minta affrontine ugunimcn { 
te. pache non i aglio lascia¬ 
re nulla ih intentato II cui. 
ciò mi piace da tuoi ire e io’ 
m tanto rituffurmmi dentro 
Dopo due anni di lontanati 
za agonistica, ho tanto di • 
i/ucllo cntuasinsrrio c guclln 
rabbia da sprigionai c. che 
spai ehcrei il mondo tri due » 

Risponda sinceramente ere 
de a questo punto in un suo 
recupero? ; 

,< Diciamo ni In me r'è un j 
ctnguanla per cento di si. un i 
vcnt'cmgue per cento di no c I 
e il resto e tutta incertezza j 
.1! momento attuale non po s- j 
so dir nulla II uno gmoichio , 
è diventato come un noto di 
pastina, non solo pa le sue di 
l’ienstont attuali Dentro e'e 
la sor presa Può essere bella, 
amie può essere una t era 
"fregatura" Aspettiamo con 
pazienza, fiduciosi, spelando 
che una lotta tanto la fot 
tana non mi tolti te spalle. 
Dono tanta •ella ». 

Trillat cosa le ha detto? 

«Con il piofcssor 'li dia t 
praticamente non ho mar 
parlato Lui vernili la seia a 
ledermi, mi quiuiliiva il (ti¬ 
nnì ehm. me lo palpeggiava r 
dopo un minuto se nr nn I 
i lata ita Mi ha consuonato, 
tramite il suo assistente un 
lungo pio rnrrnor m. scatto di 
sua pugno in francese, clic 1 


dotio » oh scolune al dottor 
Caruso In ogn< taso il t;s:o 
tcrap’stn delia duina di loo 
nr mi ha con lessato che Tnl 
hit guesta to'lu ha •no , t u /• 
ducm su una mia ripiesa an- 
che se lenta staremo a redi’ 
re Xon loglio ill’iit rmt Ticp 
pc tolte ho aiuto delle di 
s-llusio'ii, che mf /taii'io taf 
to ma/,- al morale .1 questo 
punto, n iipcto. non coq’io 
pensine a nulla Segnilo n! 
la lettela le prc's r izioni "ie 
diche c poi si i eh a > 

Quali .-sino sta* » le prime 
mcaz.oni da . i gu.te 

« Pi i i. ita set t • i a nn do 
imi {cecie la (iimiba bilia a. 
tu dal’a tasantuin imi-in e 
aitata ai la il «iena poss>bdt 
poi [oal-cto la la m it \ mi c i o 
•u incero i "a a’iiduo'e ••eda 
i azione rìclTarta sotto rort 
frodo di Stl-o Ma sa. il misfra 
f/'.ofCM.p.'sfa Lui s,; bene 
i o- t dei e lai , » 

N.ente vacanze quinci. per 
quest'anno'' 

« (,'t.a.’( he n m no >■•,• lo 
pi cudei o. ho ’i'si'i/'m di ri 
lassarmi ma non ”’i a"onta 
nero da Pome., appunto per 
seguitare le caie Se no<t ce 
la lacco a i mietici mi ni »-» 
sfo per P lituo pie..ampio 
nato d’ Xorcia. loq'io e-scic 
almeno ni aitino di allenai 
”, ’. sempre die tutto inda 
per il canto terso, con i 
miei cimipagrii al i dot no a 
Roma » 

Fin qui Rotea Un Rocca 
conioitato da tante .speranze, 
tua anche tormentato ili 
grossi dubbi 

Piu ott.mi-ta i! presidente 
Anzalone Quando Rocca ha 
i.ilio ì! suo uigie-so nel 1 
Ione dee!: anni !ìa loto i > 
stato un lungo cdoto-o ab 
braccio « Sono ter lo — iti 
detto Gaetano Anzalone — 
i h e que tu e la i o'ta trio 
ria Piantesi (i ritornelli a 
gnu aii- a! < uh io e ad cs\»ic 
i ira punto di ti» za detta P-< 
ma Anzi posso agniungei e 
I thè dopo Piazzo c Sp’rosi t 
d iiosfin tei zo flnissn acqui 
sto La (ampagna abbona 
menti ut a con fu- *eie art. 
che pei questo u-ottro l tl 
tosi sono pronti a scninieef 
trre su/ n i upe’o completo 
del loro ' idolo" » 

Paolo Caprio 


Domenica a Brands Hatch il G.P. d'Inghilterra di formula 1 


Imbattibile la Lotus di Aadretti? 

Ultime chances per Niki Lauda e Carlos Reutemann - Riccardo Patrese, un probabile protagonista - Compito diffi¬ 
cile per la Ferrari e la Brabham Alfa - L'ex campione del mondo Hunt promette una grande prova sul terreno di casa 


Il Gran Premio d’Inghil¬ 
terra, che quest'anno si cor¬ 
rerà su! circuito di Brands 
Hatch, potrebbe offrire la 
ultima occasione a Lauda e 
a Reutmann (gli altri, com¬ 
preso Depailier, ci sembrano 
tagliati definitivamente fuo¬ 
ri) per tentare di inserirsi 
ancora nella lotta per il trio- 
io iridato. 

Per la Ferrari e per la 
Brabham-AU*a non si trafi 
certo di un'impresa facile, 
considerato l'attuale vantag¬ 
gio aerod.namico della Lotus 
dovuto alle .< m.nigonne » con 
le quali e stata ottenuta una 
aderenza quasi pan a quella 
data dal ventilatore apnhcu- 
to in Svezia alle Ora biniti»* 
Alfa Romeo. D.fatt; i respon¬ 
sabili del team anglo italiano 
sono r,corsi a questo espe¬ 
ri.ente allorché hanno costa¬ 
tato che l'unico modo per 
contrastare il passo alle mac¬ 
chine di Cohn Chupnun era 
quello di mettersi, -,.a pure 
ero una soluzione diversa e 
di-cut’-bile. sullo stesso ter¬ 
reno del geniale patron » 
di Andreit; c Pcter.-.on. 

Par battere le. Lotus oc¬ 
correrebbe una Ferrari t.po 
Bros.le r una Brabham Al¬ 
fa al meglio, mi. «per.a'.nien¬ 
te per le macchine d: Mara- 



' • PATRESE 


1 nello, non si può es.-ere certo 
1 ott.mi.it i dopo quanto *,< e vv 
‘ sto soprattutto nell’ultima ca- 
j ra. c.oè nel Grati Premio di 
| Francia di quindici giorni 
! fa. A Fiorano. «Ila v gilia del 
i la partenza delle macchino 
! e dot piloti per Brandi Hatch, 
dove oggi avrà luogo la pr.- 
1 ma giornata di prove, .v. sono 
j fa*ti lunghi e meticolosi to'- 
; laudi dei pneumatici e -1 li¬ 
no adottate anche nuove ->o- 
1 luz.om tecniche per le vzt- 
; ture, ma non s; sa quali ri¬ 
sultati si siano ottenuti. 

Quanto alla Brabham Alfa, 
nmnstanttì l’impegno e a 
• gr.nta clic sta sfoggi mio 
| Lauda, finora non si è vi- 
I sto quel n quaìco->a in più •> 

' che rende una macch.na via- 
i conte (se si esclude, natural¬ 
mente. ''eccezionale pre-tazio- 
! tic ottenuta con il vcntila- 
' toie>. 

[ L'unica macchina clic s: è 
mostra*a in grado d. porer 
annullare ,1 vaivagg.o aero- 
' d. nam.ro della Lnu-, c ca 
ta per ora la Ferrai, rii" 
oggi . 1 . *rova .:i cr..-. prop-.o 
a tau-a cl. quei pneumatici 
( elle ‘anta parte avevano avo , 
1 to nei ..urcc.-v-g dei me.-, scor | 
si Per la precisone a, idi eh | 
ì he dee, ohe anche Depauler | 
! con la Tyrel! ha vinto • Moti I 


! t.'tarlo) uno dei nove Gran 
I Premi fin qui ri.-putati. ma 
la gara monegasca non fa 
te.i'o. poithe ,1 pur bravo 
francere ha t>?:ief:e:a'o del 
la cattiva partenza di Ro« 
remami, il quale non ha sa 
puio o potuto profittare de', 
vantagg.o ciie la « pale po-t 
t:on » gii offriva in queila 
orca.-.one. 

Pure James Hunt promct 


te fuoco e fiamme sul terre 
ì no ri: ca.-a. ma h..«ogn A ra ve 
dere -e '.a .-ua McLaren sara J 
ai. a.terza della .-.tuaz.<»ne. 

I. o\ camp.one dei mondo I 
m Frane.a ha t«"<> una t--! , 
'.a t nr.-A mostrando nn no , 
• tevo.e progre.vo ne: roiifron , 
, ti del.e deludenti pre.-taz.on: 1 
fino ad allora forn.re. So : ì 
tecnici dr. ,-uo team riiie-. i 
! ranno a rendere ancora un I 


jxico piu componi,va la sua 
vettura « io .James Hunt r: 
novera ia gr.nta o .-opratut¬ 
to la coni enttaz.one delle 
g.oma'e miglio: ì Andrctt: 
j k> 11 ebbe non aver vita fa 
elle 

Un fatto per lo meno curio 
so sarebbe poi quello che m 
veni ìchorebbe nel caso n 
cui. ad un ritiro rii Andre'.*i 
faci ,-e r.-coiriio un suore- •» 

d. Peter.-on, come avvenne in 
Sud Afilla Lo sved'-.-c ha a* 
tualmente .'i« punti m olas-ifi 
ea e con una v.Moria andreo 
Ih- ad appa.ar-i al suo <ap. 
tano. clic .i trova a quota 15 
E' vero (he Rumile )>er i on 
tratto devi- star di'-tm ad 
Andrett: ma se quest'tilt imo 
dovos-e incori'are in una -e 
rie negativa e Pe’er-un in 
una ixn'tr.a. «orno andrebtK 1 
a finire? 

Tra i probi mi: protaroniM. 
va ormai inos o anche Rircar 
do Pratc-e. .! quale, anrhr in 
Inghilterra tiiv'rn di r.p-‘ 
fere U or'.'i- pro.-tazio.ut fin 
qui offerì.( 1 

La n.airirni purtroppo 
no.: -ombra ri» primo pvs*n 
ma li priora n •:ì n scoraggia 
K può dar-: il.» qualche volta 
la fortuna lo a--.->ra 

Giuseppe Cervefto 


Gli azzurri da oggi di scena a Budapest per la zona europea della Coppa Davis 


Panatta sicuro: «5-0 all'Ungheria» 


! Ma piegare Taroczy non sarà facile • I problemi di Adriano e l’incognita Bertolucci • Verso una finale in Italia con l'Australia? 


j II pronostico d. Panatta e : 
! .-ecco: 50 por i'Ital.a. Ba ' 
; razzutt: concede invece aria I 
! Ungheria — e qu.ndi a Ba ' 
: ; 3 iZ Taroczy — il punto della \ 
bar.d.era. Ma in realtà la p»r j 
! tiro dell'liola Margherita. Bu- 1 
ì dapeg.t tra azzurri e magiari j 
j non e cosi sempl.ee. L Itai.a • 
} e favorita perche .sul.a car j 
j ta. ha una -quadra compat- j 
ta con due iin golari.it: m era- I 
} do di vincere i quattro ineon- | 
tri incrociti e col dopp.o tee» ' 
raramente imbattibile Ma la 1 
carta e una casa e il campo j 
un'altra. 

Panatta e Barazzutti in cf- J 
feti: non e .scritto da no* J 
: .sjna parte che abbiano vm j 
to con Taroczy jj>ro:a 

di averlo incontrato èiion e 
nemmeno scruto che il « dop 
p.o » dia partita vinta a prio- 
j n Panatta - Bertolucci e cop 
j pia di a.ssoIuto valore inter- 
1 nazionale, ma è anche una 
| coppia che gioca poco a.ssie- | 
j me ed é. Inoltra, una copp.a i 
! doppiamente zoppa. Per- I 
| chè Panatta e pieno di prò- j 
. blcmi ul computer che lo fa , 


sl.ttarr sempre p.u md.etio 
nella erari.iM.or.a marnano 
naie. . az-urda d: ahb.e..aimn- 
to sport.vo che- r.on va ino! 
to,»ver.e, .a condiz.or.e a 
precar.a c sommaria» c por¬ 
cile Bertolucci ha ptrf.no 
p.u problemi de. «.ompazno 
• la naturale p er.z.a agzra 
vaia dall’incapacità d: otit- 
nere .-..-uria’ì apprezzali.!:» A 
vantaggio degli a zzili r: ce -1 
fatto • he- la .-quadra ungr.e 
re.t- pt.-u totalmente .-urie 
spalle di Taroezy giocatore 
elcganlLss.n.Cf e brillante — « 
il 29 nelle eia.-.-ifiche intera» 
z.onah e quest'anno La vario 
20 delle 28 partite giocate — 
ma rincorri.nuo. Ba,a.-z quan 
do g.i pesa tatto addano e 
tl fatto di raechettare in ca 
.sa c perfino un'aggravante, e 
capace di esaltarsi nella stes¬ 
sa misura in cui può afflo 
sciarci. L'anno .-corso per 

e.semp.o nel match con la 
Spagna sul due a due il 
eamp.onc ungliera.se. per-e 
con J(ve Hifruera.s dopo ave 
re strapazzato nella prima 
giornata il grande Manolo 


1 Orante.* 

| Se i Ita..a ba'*c 1 Ungi.erra 
! e il prono.st.co e nono.-*a,.*e 
| tutto favorevo.'* a: razazz. ri. < 
| Mar.o Be.ardinelli. troverà al • 
; Fare» Ital.ro romano rial Ili * 
I al 17 .settembre la v.mente 
I ri: Svcz.a Spagna ufa e gg. 

! a Baastad*. La partita -ve 
j rìo.sc e a.-.sa: importante prj- 
; cf.e Bjorn Borg e fermameli ‘ 
' te '.menzionato a rivincere : 
i quella roppa Dav.s che ;! sur, 1 
, paese conquisto nel 75 a ip» 

, sr della Ceco-.ovacchia A ; 
j B»a.-tad Bore vincerà terra 
i niente : rìJe .-.ngo.ari emiro i 
i Higuera.s e Orante»» e (o-t il 
i confronto sara deciso da: dop 1 
I p.o Bi-ognera vedere se ia i 
J straord.nai .a inebri.ta del j 
! rampiOni.siimo .scandinavo .-a 1 

< ra capace d: ovviare a ra 
mode.-t't era.v-e del compagno 
di avventura 

* * * ì 

! Vale la pena i!lu.-tra:e al 
I lettore la situazione ridia eop | 
, pa Davis, dall'alto del label 
: Ione Nel Gruppo A europeo 
la vincente di Spagna Svezia 
1 affronterà la vincente di Un- i 


trher.a - Ila..a La ..uccr.h 
d: que.-to gruppo — dm qo 
vrebbe essere l ltalia — re la 
vedrà con ia v.r.cerrit- elei 
gruppo americano <(hr do 
v [ebbero e.-rere gii Stati Ur.. 
t. .re sapranno ibarazzar-i a 
Santiago, del Ci.e d. Fnloi. 
Gilde rn>e r e Corno io» Nel 
gruppo B europeo g.i mg.e 
che sono favor.t: rari match 
ton la Frane.a. avranno ia 
Cecos.ovacchue saura v.r.ci 
tr:re d^Ha partita eor. t r« 
meni orfani delle» -qual.f.- ato 
Na.-M.-e. Da. confronto Gran 
Bretagna Cecoslovacchia u ei¬ 
ra lc« sem.tmah.st a cf.e af 

f.antera i'Au.stra!.a g.a da 
tempo quakf.cata nel gruppo 
asiatico t5 0 al Giappone e 
4 0 alla nuova Ze.anda » Qum 
rii potremo avere queste re 
mifina..sit. Ital.a Siati Un: 
ti a Roma e Gran I) e-tagna 
Australia a Wimbledon Neri 
c quindi da escludere se z.i 
azzurri sapranno mostrar*, a! 
lattezza delle due u.time ed; 
ziom della u Davis >. una fir.a 
le m Italia tra t ragazzi d: 
Mario Belardinclli e LAu-tra 


j Che Pana"a s a ott.m_fta 
j e tomprem .b.» penne i«.n 
, .-a.ai.era » e ,'j.t.ma tr.ncea 
! ri. una stag-orre avara c ina 
hr.co.i.ca Ma 'rovera su. a 
1 sua s*r«ria avver.-ar: terribili, 
i subito Ba :«sz TurOvzy po: 

B<*rg <o H.gueras ancora fe 
, rito da.la eccessiva pari.g.a 
' r.cr.a dei pjob..so 'ornano in 
occas.onc degl; « Internaz.e*»» 

; li » d Ita,.a > po:. magar.. J.m 
1 mv Cor.nom e ,r.t. n» e se > 
■ v.rende* elei.'insalatiera avran 
no d.vo rag.one al -uo otturi. 

. stira gli au-trahan: detentori 
! del pre.-t.g.o-o trofeo 

Erre», per cono.udore. Il 
1 * pa.ma re ri» * ri; Ungheria Ita 
1 ha: Dj 27 a B-idapesC Italia 
i Ungheria 4 1. /V>9 n Caglia¬ 
ri- Ita..a Ungheria 50 Si trat 
ta di un b rancio senza scon 
fife rlir -ara a.v-ai diffiei'e 
che l'elegante Bala.-z Taro 
czy poco aiutato dai modesti 
Peter Szcce <trentunenne» e 
Janos Bcnyik iverri-settenne) 
r;e.-ca a v.olare 

Remo Musumeci 
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pag. 13/ feriti nel mondo 


Aliende 
ricordato 
dalle forze 
democratiche 
italiane 


ROMA — La figura e 
l’opera di Salvador Alien- 
de, il precidente cileno bar 
l>aramente assassinato dai 
golpisti fascisti, sono sta¬ 
te ricordate mercoledì a 
Roma nel 70. anniversario 
della nascita durante una 
cerimonia a Palazzo Valen- 
tini, sede della Provincia, 
alla presenza di rappre¬ 
sentanti dei partiti demo¬ 
cratici, delle istituzioni po¬ 
litico culturali e sindacali, 
di numerasi cileni che il 
regime di Pinochet ha co¬ 
stretto all’esilio. Dopo una 
introduzione del presiden¬ 
te della Provincia, Um¬ 
berto Mancini, hanno pre¬ 
so la parola il sindaco di 
Roma, Giulio Carlo Argan, 
Riccardo Lombardi, delia 
direzione del PSI. Gian 
Cnrlo Pajetta, della dire¬ 
zione del PCI, Gilberto 
Honalumi, della DC. e Ben- 
samin Teplyski, di Cile de¬ 
mocratico. 

Tutti gli oratori hanno 
messo in luce la statura e 
l’impegno di Salvador Al- 
lende come uomo, come 
statista, come dirigente di 
.< Unità Popolare ». In par¬ 
ticolare il sindaco Argan 
ha sottolineato come il 
presidente cileno abbia pa¬ 
gato con la vita le proprie 
convinzioni democratiche 
e il proprio impegno so¬ 
ciale. Da parte sua Riccar¬ 
do Lombardi ha messo in 
rilievo l'esperienza origina¬ 
le, di transizione pacifica 
al socialismo, che il presi¬ 
dente Aliende aveva in¬ 
trapreso nel suo paese. Da 
qui, ha aggiunto l’espo¬ 
nente socialista, l'Interes¬ 
se delle forze democrati¬ 
che europee e In partico¬ 
lare Italiane verso 11 Cile 
e la tragicità delle vicende 
clie questo paese sta at¬ 
tualmente vivendo. Lom¬ 
bardi ha anche sottolinea¬ 
to le profonde diversità del 
fascismo cileno dal suol 
modelli italiano e tedesco, 
rilevando che Pinochet 
« non si è preoccupato di 
guadagnare, o estorcere, 
una qualche forma di con¬ 
senso popolare ». 

Nel suo discorso. 11 com¬ 
pagno Gian Carlo Pajet- 
ta ha ricordato i quattro 
lunghi colloqui da lui avu¬ 
ti con il presidente scom¬ 
parso in cui traspariva 
chiaramente « la sua intel¬ 
ligenza e semplicità, la 
consapevolezza del peso 
che doveva portare e del 
rischio ciie lui e il suo 
popola correvano ». Alien¬ 
de — ha continuato 
Pajetta — « fu un demo¬ 
cratico clic sapeva com¬ 
battere. un uomo sempli¬ 
ce che è morto con il mi¬ 
tra in mano, un dirigente 
che iia affidato agii altri 
con il suo sacrificio il com¬ 
pito di continuare a lot¬ 
tate per le esperienze in 
cui aveva creduto ». Il 
compagno Pajetta ha an 
clic ricordato risolamento 
crescente attorno a Pino 
chet. il ruolo positivo svol¬ 
to dalla Chiesa cattolica 
e l’unità che caratterizza 
l’azione delia emigrazione 
cilena: casa questa — ha 
aggiunto — elio dimostra 
che «si sta marciando 
nella direzione giusta per 
uscire dall’abisso in cui 
il fascismo ha gettato il 
Cile ». 

Il democristiano Bona- 
!umi si è detto d'accordo 
con molte delle case det- j 
te dagli altri oratori ri¬ 
cordando Insieme ai pre- I 
sidente scomparso la fi¬ 
gura del democristiano ci¬ 
leno Leigthon anche lui 
rimasto vittima della bar¬ 
barie dei sicari di Pino 
;het. che lo hanno grave 
mente ferito. 

Al termine della cerimo¬ 
nia commemorativa è sta¬ 
to votato un documento 
in cui vengono presi im¬ 
pegni ili solidarietà e di 
lotta per la ldiertà del 
Cile. 


| L’ombra dei processi ai dissidenti sulle trattative SALT II 

Nulla di fatto tra Gromiko e Vance 
Polemiche per l'intervista di Young 

Prossimo incontro in autunno - Colloquio di Vance con la moglie di Sharanski - Contestate a Wa¬ 
shington le dichiarazioni (in parte smentite) deirambasciatore all’ONU sui detenuti politici in USA 


Dalla prima pagina 


GINEVRA — II segretario di Stato americano. Cyrus Vance. 
e il ministro degli Esteri sovietico. Andrei Gromiko, hanno 
concluso ieri sera — ancora una volta in modo interlocuto¬ 
rio — i colloqui sulla limitazione degli armamenti strategici 
(SAET II): i negoziati continueranno a Ginevra a livello di 
esperti ed i due statisti torneranno ad incontrarsi in ottobre 
a New York. 

ix? conversazioni — ha dichiarato Vance ai giornalisti — 
«hanno permesso di compiere nuovi passi verso una compren¬ 
sione dei reciproci punti di vista ». anche Gromiko ha definito 
i colloqui ginevrini « utili per ricercare le basi di un futuro 
accordo ». 

I due statisti hanno anche esaminato le questioni relative 
alla messa al bando di tutti gli esperimenti nucleari, al Medio 
Oriente, all’eventualità di una riconvocazione della Confe¬ 
renza di pace di Ginevra nel caso che il dialogo Israele 
Egitto non approdi a risultati concreti ed altri « problemi 
di comune interesse v. 

Dalla Conferenza stampa improvvisata da Vance e Gro¬ 
miko davanti alla sede della missione sovietica è comunque 
emerso che « la materia delle trattative sui SAET è quanto 
mai ardua e complessa » (Vance). anche se permane la 
speranza di poter appianare le divergenze e di trovare un 
accordo •< al più presto possibile, nell’interesse della pace 
internazionale ». 

Vance e Gromiko hanno eluso ogni domanda relativa ai 
processi in corso contro i dissidenti sovietici («Si tratta di 
un problema interno dell’URSS, che non vi riguarda ». ha 
detto Gromiko): il segretario di Stato americano ha però 
avuto un incontro di quasi un’ora, nel pomeriggio, con Anvital 
Sharanski, moglie del dissidente attualmente sotto processo 
a Mosca. 



Ginzburg 



Sharanski 


Nostro servizio 

WASHINGTON — I commen¬ 
ti deH’ambasciatore america¬ 
no alle Nazioni Unite Andrew 
Young sui processi dei dissi¬ 
denti sovietici Sharanski e 
Ginzburg hanno suscitato nu¬ 
merase reazioni negli Sta¬ 
ti Uniti. In una intervista 
pubblicata mercoledì dal quo¬ 
tidiano di Parigi « Le Matin * 
Young aveva paragonato i dis¬ 
sidenti sovietici ai militanti 
dei movimento per i diritti 
civili negli Stati Uniti e ave¬ 
va affermato che esistono 
« prigionieri politici » in en¬ 
trambe le nazioni. Tuttavia, 
Young ha ieri dichiarato che 
le sue affermazioni erano sta¬ 
te « male interpretate > e 
« svisate v dai quotidiano pa¬ 
rigino. 

Comunque, l'affermazione 
di Young, riportata da « Le 
Matin ». elio « centinaia, for¬ 
se anche migliaia di persone 
che io chiamerei prigionieri 
politici » sono rinchiuse nelle 
prigioni americane, ha crea¬ 
to una situazione di forte im¬ 
barazzo per l’amministrazio- 
ne. die sta tentando di con¬ 
cludere con l'Unione Sovieti¬ 
ca il nuovo trattato sulla li¬ 
mitazione delle armi strate¬ 
giche c allo stesso tempo di 
mantenere la campagna per i 
diritti umani con la condan¬ 
na dei processi dei dissiden¬ 
ti sovietici. 

Il jwrtavoce della Casa 
Bianca Jody Powell ha detto 
che dichiarazioni che riguar¬ 
dano la politica estera ameri¬ 
cana « vengono dal presiden¬ 
te e dai segretario di Stato, 
c questa affermazione parti¬ 
colare non rappresenta la po¬ 
litica di questa amministra¬ 
zione. Nè il presidente nè il 
segretario di Stato avrebbero 
scelto questa frase ». Anche 
il portavoce dei dipartimen¬ 
to di Stato ha criticato le af¬ 
fermazioni di Young. ma è 
.stato a Ginevra che si è avu¬ 
ta l’indicazione più netta del 
disappunto ufficiale. Funzio¬ 
nari che hanno accompagna¬ 
to Vance all’incontro con Gro¬ 
miko sul Salt li hanno riferi¬ 
to che il segretario di stato 
iia reagito ai commenti di 
Young c on una parola « non 


pubblicabile ». L’intervista del 
rappresentante USA all’ONU 
è uscita poche ore prima del¬ 
l’incontro in cui Vance dove¬ 
va consegnare a Gromiko il 
messaggio personale di Car¬ 
ter in cui il presidente ame¬ 
ricano denuncia il trattamen¬ 
to sovietico dei dissidenti. 
Vance ha colto l'occasione del¬ 
ia presenza di Young a Gine¬ 
vra mercoledì sera per rim¬ 
proverare l’ambasciatore per 
le sue affermazioni. 

Ma è stato al Congresso do¬ 
ve si è registrata la reazio¬ 
ne più violenta alle afferma¬ 
zioni di Young. Il senatore 
Barry Goldwater le ha defini¬ 
te f menzogne » e ha detto 
die l'ambasciatore dovrebbe 
essere rimosso dal suo inca¬ 
rico se non sarà in grado di 
dimostrare l'esistenza di pri¬ 
gionieri politici negli Stati 
Uniti. E' stata introdotta al¬ 
la Camera, ma successiva¬ 
mente respinta, una risoluzio¬ 
ne per chiedere lo dimissio¬ 
ni "dell’ambasciatore. A Lon¬ 
dra, Young ha detto che non 
intende lasciare il suo posto 
se non dietro la richiesta del 
presidente Carter. 

Secondo il quotidiano fran¬ 
cese. Young aveva detto che 
la posizione sovietica nei con¬ 
fronti della campagna per i 
diritti umani è uno c sbaglio 
enorme ». Ma aveva aggiunto 
che « non si può fermare il 
mondo a causa di un proces¬ 
so ». Young aveva appoggia¬ 
to la Casa Bianca nella sua 
condanna dei processi come 
una azione repressiva che col¬ 
pisce la coscienza di tutto il 
mondo ma aveva aggiunto che 
« colpisce la coscienza di tut¬ 
to il mondo anche quando noi 
facciamo cose ridicole dello 
stesso genere. Ci sono molti 
tipi di prigionieri politici — 
aveva detto Young secondo 
” Le Matin ” — credo che al¬ 
cune persone si trovino nelle 
prigioni americane perchè po¬ 
vere piuttosto che cattive. Ci 
sono problemi insiti nel no¬ 
stro sistema che manda in 
prigione gente intelligente, ag¬ 
gressiva e povera e nel qua¬ 
le la gente intelligente. ag¬ 
gressiva e ricca ha i van¬ 
taggi ». 


Altre proteste in Italia 

Lettera del sindaco di Roma Argan all’ambasciatore 
sovietico — Interrogazioni in Parlamento — Ringra¬ 
ziamento di « Amnesty » al presidente Sandro Pertini 


Mary Onori 


ROMA — Altre proteste e 
prese «li jxwizione in Italia 
davanti ai processi in URSS. 

Il sindaco di Roma Giulio 
Carlo Argan ha inviato una 
lettera aU'amhasciatore del- 
l’URSS a Roma. Nìkita 
Ryjov. per esprimere " l’ansia 
delle forze politiche democra¬ 
tiche e della cittadinanza 
romana per il processo in 
corso nell’URSS ». « Come 

sindaco di Roma — si affer¬ 
ma nella lettera — non ho 
certamente titolo ad esprime- 
) re giudizi su un processo clic 
la magistratura del suo paese 
non lia ancora giudicato e 
meno che mai ad ingerirmi 
in questioni che possono in 
qualche modo ledere la sfera 
sovrana dell'ordinamento giu¬ 
ridico e statuale dell’Unione 
Sovietica, ma come esponente 
di forze politiche coerente¬ 
mente democratiche e come 
sindaco di una città interes¬ 
sata a rafforzare i rapporti 
di amicizia con tutti i popoli 
liberi, non posso esimermi 
dai rappresentarle le preoc¬ 
cupazioni per il pieno rispet¬ 
to dei diritti umani cosi co¬ 
me sancito negli accordi sot¬ 
toscritti anche dal suo paese 
ad Helsinki ». 

Una interrogazione sui pro¬ 
cessi ai dissidenti è stata 
presentata dai partiti liberale 
e radicale, in cui gli on. Ma- 
Iagodi. Zanone. Emma Boni¬ 
no. Bozzi. Adele Faccio. Mel¬ 
imi. interrogano il ministro 
degli Esteri per conoscere le 
più recenti notizie di cui di¬ 
spone sul processo che si 
svolge in URSS, senza alcuna 
garanzia, a carico dei dissi¬ 
denti Ginzburg e Sharanski e 
I>cr cono-cere altresì i passi 
ulteriori che il nostro gover¬ 
no intende svolgere di fronte 
aH'ipote.-i di una ingiusta 


sentenza di condanna. 

Anche il capogruppo so¬ 
cialdemocratico Preti ha pre¬ 
sentato una interrogazione 
urgente al presidente del 
Consiglio e al ministro degli 
Esteri i>er chiedere « passi 
ufficiali » in favore di Gin¬ 
zburg e Sharanski. 

La sezione italiana di 
« Amnesty International » ha 
intanto inviato al presidente 
della repubblica una lettera 
di ringraziamento per il suo 
intervento in difesa dei dirit¬ 
ti umani sanciti nell’atto fi¬ 
nale di Helsinki, intervento 
che esso aveva sollecitato. 

« Signor presidente — vi si 
legge — abbiamo ascoltato 
con viva commozione il suo 
messaggio a Breznev in dire¬ 
sa dei diritti umani e delle 
libertà fondamentali sanciti 
nei principi dell’atto finale di 


A colloquio 
ministri difesa 
di G. Bretagna 
RFT e Francia 

LONDRA — Si è concluso 
ieri a Londra un incontro 
tra i ministri della difesa 
di Gran Bretagna. Francia 
e RFT per esaminare ( proble¬ 
mi concernenti il rafforza¬ 
mento della cooperazione mi¬ 
litare tra questi paesi. Come 
rilevano gli osservatori, al 
centro dei colloqui c’è un ulte¬ 
riore incremento della poten¬ 
za militare della Nato. Ciò 
dovrebbe avvenire in primo 
luogo con un nuovo, notevo¬ 
le aumento delle spese per 
.-.copi militar:. 


Helsinki, abbiamo ammirato 
la chiarezza con cui ha in J 
terpretato l’ancia che in 
questi giorni unisce gli ita- I 
Mani ai cittadini di ogni par¬ 
te del mondo elle aspirano 
alla pace ed all’amicizia fra 
tutti i popoli, nella libertà e 
nella giustizia. Come soci di 
Amnesty International ap- 1 
prezziamo il contributo im- i 
portantissimo che ella ha da- | 
to all’affermazione degli idea- i 
li per cui lavora la nostra j 
associazione, come italiani j 
siamo fieri che per bocca del | 
suo primo cittadino . l'Italia 
abbia parlato il linguaggio 
della verità, della lilx-rtà, del¬ 
la giustizia e della pace. Con 
questi sentimenti la preghia¬ 
mo. signor presidente, di ac¬ 
cogliere l'espressione della 
nostra più viva e sincera gra¬ 
titudine ». 


Ricomparso 
settimanale 
di sinistra 
egiziano 

IL CAIRO — Il settimanale 
di sinistra Al Aliali, che ave¬ 
va sospeso le pubblicazioni il 
mese scorso per protesta con¬ 
tro la legge limitativa delle 
attività di partito, è di nuo¬ 
vo nelle edicole oggi con due 
articoli che la polizia ha ac¬ 
cusato di «sensazionalismo»': 
il presidente Sadat assume¬ 
rebbe anche la carica di pri¬ 
mo ministro e le propaste di 
pace dell’internazionale so¬ 
cialista « non sono positive ». 

La polizia ha tentato di 
bloccare l’uscita della pubbli¬ 
cazione ma la magistratura 
le ha dato torto. 


Parlamento 

presentarla in tempo utile. Al 
Senato si parlerà di patti agra¬ 
ri, oltre che di edilizia (piano 
decennale) e di equo canone 
(approvazione definitiva del 
provvedimento). Il compagno 
Napoleone Colajaimi, intanto, 
ha chiesto al ministro del Te 
soro Pandolfi un incontro go 
verno partiti per esaminare la 
crisi dei grandi gruppi chi¬ 
mici. 

Quanto all'attività dei parti 
li. \ì è da segnalare una riti 
mone del Comitato centrale 
del PSI. dedicata e->clu-ivi 
mente all’ele/ione di Berlini 
alla Presidenza della Repub 
bliea. L'occasiono celebrati 
va — clic ovviamente è stata 
prevalente - non ha tuttavia 
messo totalmente in ombra i 
temi di quella discussione di 
cui parlavamo all'inizio. Sia 
con la breve introduzione di 
C'raxi. sia con il docununto 
approvato, si è cercato di d i 
re una risposta implicita alle 
critiche e agli interrogativi ri¬ 
tolti in questi giorni al mai 
vo gruppo dirigente del PSI 
e alla sua politica, critiche 
interrogativi clu* avevano tro 
voto motivazioni e aggaiv ì 
anche in prese di (Hisi/inne <h 
singoli dirigenti socialisti 
(Cicchitto por esempio, il qui 
le aveva prospettato una sor¬ 
ta di * asse » tra nuova dir»* 
/ione del PSI e settori modo 
rati democristiani, alla rie* r 
ca di un terreno del tutto m 
utile a quello del passato ceti 
tro sinistra). Gravi ha detto 
che. nell'elezione di Pertini. 
ila provalso « lo spinto di uni¬ 
tà nazionale » e clip perciò 
v il quadro politico mm può 
non uscirne rafforzato ». Con- 
cudendo i lavori, li vice-segre 
tario Signorile ha affermato: 

« Si è allontanato il pericolo 
di elezioni politiche anticiixitc 
e si è allontanato il pericolo 
di crisi repentine e imprimo 
se: il vero rischio di desta¬ 
bilizzazione sta nella mancata 
realizzazione del programma 
di governo, nella caduta ih 
una tensione operativa c con¬ 
creta sulla quale è nata (pie 
sta maggioranza e si è for¬ 
mato questo governo ». I.'ono 
revole Manca, pur (xilemi' 
zando con i repubblicani, ita 
osservato clic gli interrogato.ì 
ixisti da La Malfa meritano 
lina risposta meditata. Circa 
|x»s,sib:li collegamenti con 
forze interne alla DC. Marn a 

— in polemica con Cicchitto 

— ha suggerito * un giudizio 
cauto rispetto alle forze m 
campo e agli orientamenti dei 
loro esponenti >-. 

Decisamente jxilemiéo con 
la politica di unità nazionale 
è ' il leader liberale Zanone. 1 
L’intesa, a suo parere, .scric¬ 
chiola. e m questa situazione 
l i opposizione tenace dei ti 
borali » t* la » linea autono¬ 
ma dei socialisti possono es¬ 
sere i primi elementi di una 
possibile maggioranza fra i 
partili di più sicura co cren 
za con il modello occidentale r. 
Colile si vede da queste pa 
iole (tratte da lina intervia i 
al Giornale di Montanelli', 
le propensioni di qualcuno 
IH*r d centro sinistra diwugo 
no per il PL1. e ciò è «iel tut- j 
to logico, addirittura un so 
gno di nuovo centrismo. 


URSS 


Ritirati i tecnici cinesi 


Conferma ufficiale 
della rottura 
tra Pechino e Tirana 


La SWAPO accetta il piano occidentale 

Accordo a Luanda 
per rindipendenza 
della Namibia 


L'appello di partiti e sindacati 

Calma nel Paese 
basco dopo tre giorni 
di duri scontri 


TIRANA — H governo alba¬ 
nese ha confermato ufficial¬ 
mente la cessazione di tut¬ 
te le forme di aiuto che la 
Cina concedeva all’Albania. 

Un comunicato diffuso dal¬ 
la agenzia albanese « ATA » 
dichiara che il 7 luglio scor¬ 
so «il governo della Repub¬ 
blica popolare di Cina ha 
fatto conoscere la sua deci¬ 
sione di interrompere imme¬ 
diatamente tutti gii aiuti e 
i pagamenti del credito ci¬ 
vile e militare per l’Alba¬ 
nia », e di « richiamare tutti 
gli specialisti cinesi che la¬ 
vorano in Albania ». 

« Un atto unilaterale e ar¬ 
bitrario — commenta l’agen¬ 
zia — che indigna e irrita 
profondamente tutto il popo¬ 
lo albanese ». 

Secondo gli osservatori la 
notizia della rottura tra Ti¬ 
rana e Pechino, che segue 
una lunga serie di attacchi 
del governo albanese contro 
la Cina, costituisce per l'eco¬ 
nomia un duro colpo. Si ri¬ 
tiene clic tra il 195-t e Tan¬ 
no in corso, l’aiuto cinese al¬ 
l'Albania abbia raggiunto la 
cifra di cinque miliardi di 
dollari, circa 4.250 miliardi 
di lire. 

• • • 

PECHINO — il governo ci 
nese è stato * costretto » a 


sospendere la propria assi¬ 
stenza economica e militare 
all'Albania, secondo quanto 
dichiara una nota pubblica¬ 
ta ieri a Pechino. 

li documento. riprodotto 
per estratti dalla agenzia 
« Nuova Cma ». accusa l’Al¬ 
bania di avere * reso impos¬ 
sibile il proseguimento del¬ 
l’opera di assistenza » c di 
avere * bloccato la via a una 
soluzione del problema me¬ 
diante consultazioni ». 

• • • 

HANOI — Un comunicato 
diffuso ieri dal ministero de¬ 
gli Esteri vietnamita ha af- 
ÌVrmato che le autorità ci¬ 
nesi hanno rifiutato il rim¬ 
patrio di 1.507 emigrati ci¬ 
nesi clic si erano rifugiati 
nel Vietnam dalla Cambogia 
nel 1375 in seguito alle « re¬ 
strizioni adottate dalle auto¬ 
rità cambogiane ». Il comu¬ 
nicato vietnamita sottolinea 
che se le autorità cinesi so¬ 
no veramente preoccupate 
per gli interessi dei loro cit¬ 
tadini che vivono all’estero il 
trasporto di questi profughi, 
che sono 20.000, sarebbe «un 
atto umanitario ». 

A Pechino, d'altra parte, 
sono stati ieri annunciati più 
rigorosi controlli alla frontie¬ 
ra per porre termine all’* af¬ 
flusso sregolato » di profughi 


LUANDA — Il movimento 
guerrigliero della Namibia, 
SWAPO. ha accettato il pia¬ 
no d; indipendenza elaborato 
dopo 15 mesi di complesse 
trattative da cinque paesi oc¬ 
cidentali (USA. Francia. Gran 
Bretagna. Canada e RFT). E' 
stato reso noto ieri sera nella 
capitale angolana dopo due 
giorni di colloqui tra ì cinque 
paesi occidentali, la SWAPO 
e gl. Stati africani cosiddetti 
della « linea del fronte » (An¬ 
gola. Mozambico, Tanzania, 
Zambia c Botswana). L'ac¬ 
cordo d; Luanda sembra apri¬ 
re dunque la strada ad urva 
pos.liv.i soluzione «iel proble¬ 
ma namibiano anche se resta 
apena la questione di Walvis 
Bay. runico porto del paese 
che il Sudafrica pretende dì 
mantenere sotto il suo con¬ 
trollo. 

Il comunicato sull'accordo 
tra i cinque paesi occiden¬ 
tali e i leader africani dichia¬ 
ra: «Durante due giorni di 
colloqui aperti c cordiali sono 
stati chiariti alcuni punti nel¬ 
la propasta dei c.nque paesi. 


Dì conseguenza le delegazioni 
hanno concordato di rivolger¬ 
si al Coiai elio di Sicurezza 
del! ONU aprentlo cosi la via 
ad una soluzione rapida e in¬ 
ternazionalmente accettabile 
del problema della Namibia ». 

Il Sudafrica aveva g:à ac¬ 
cettato le proposte occiden¬ 
tali il 25 aprile scorso con la 
riserva su Walvis Bay e ìa ri¬ 
chiesta che la minoranza 
bianca nel territorio mante¬ 
nesse un diritto di veto. 

I! piano approvato ora dalla 
SW APO e dalle autorità su¬ 
dafricano e avallato dai pae- 
>; afr.eani «k Ila « linea dei 
fronte » invita le Nazioni 
Unite a svolgere la supervi¬ 
sione in Namibia di elezioni 
«he dovrebbero svolgersi pri¬ 
ma deil'indiper.denza. entro 
la fine dell’anno. Inoltre i cir¬ 
ca 20 mila militari sudafri¬ 
cani in Namibia dovrebbero 
essere gradualmente ridotti a 
1500 e sostituiti durarle il pe¬ 
riodo di transizione da circa 
5 mila militari e da persona¬ 
le civile amministrativo del- 
i’ONU composto di un migliaio 
d; persone. 


SAN SEBASTIANO — Dopo 
tre giorni di .-contri violen¬ 
ti tra dimostranti e polizia 
«he avevano precipitato il 
Paese basco in una situazio¬ 
ne rii -tato d’assedio prospet¬ 
tando il pericolo di una ve¬ 
ra e propria guerra civile 
e che hanno causato la mor¬ 
te di due persone c il feri 
mento di alcune decine. la 
calma sembra tornare lenta¬ 
mente. I. appello alla calma 
lanciato dai principali parti¬ 
ti e dai sindacati mercoledì 
sera quando gh avvenimen¬ 
ti sembravano precipitare e 
in vane parti deila regio¬ 
ne si verificavano ancora taf¬ 
ferugli. scontri, erezione di 
barricate e attentati, è sta¬ 
to accolto dalla popolazione 
e lo sciopero generale è sta¬ 
to so-pe-o. Era durato 43 
ore. A San Sebastiano e Bil¬ 
bao uffici c fabbriche han¬ 
no riaperto, mentre notizie 
di normale ripresa della vita 
e del lavoro arrivano anche 
dalle altre province. Anche 
le comunicazioni tra San Se¬ 
bastiano e la Francia sono 
riprese e Je barricate e i 
blocchi eretti nei giorni scar¬ 
si per protesta contro le vio¬ 
lenze della polizia sono sta¬ 
ti rimossi. li ritorno alia nor¬ 
malità potrebbe richiedere 
qualche giorno, sempre che 


il governo si decida ad adot¬ 
tare mi-urc concrete non so¬ 
lo per punire i responsabili 
delle violenze nei comandi di 
[x il.'zia. ma soprattutto af¬ 
fronti le questioni reali del 
la auton«vnia. i! ministro de 
gli Interni, di cui sono state 
rivendicate le dimissioni, si 
è recato mercoledì nel Pae¬ 
se Basco e ai termine della 
sua vi.-ita ha detto che. men¬ 
tre il mantenimento dell’or¬ 
dine pubblico < deve restare 
prerogativa dello Stato, ce 
spazio per una maggiore par¬ 
tecipazione basca ». Intanto 
a Pamplona è stato trasferi¬ 
to il commissario «h polizia 
ritenuto il principale respon 
sabile degli incidenti di sa¬ 
bato scorso. Lo stes-o gover¬ 
natore civile di Pamplona 
aveva detto ali'indomani de¬ 
gli incidenti che provocarono 
la morto di un manifestante 
che l'intervento della polizia 
era stato « infelice ». Le sue 
responsabilità tuttavia non 
erano da meno, secondo tut¬ 
ti i commenti delta stampa 
spagnola. Contro di lui è 
stata avviata dalla popolazio¬ 
ne. che ha sottoscritto in 
massa un documento in tal 
senso, una azione giudiziaria 
per la uccisione del giovane 
da parte della polizia marte¬ 
dì scorso. 


confino. I giudici hanno rite¬ 
nuto eia* la sua attività di 
esponente del movimento per 
i diritti civili fosse in contra¬ 
sto con le leggi del piess- 

Per Anatoli Sharanski. ac¬ 
cusato di spionaggio a favo 
re ili « una |x»tenza stranie 
ra » te ci«*è un team che. 
secondo {‘articolo (il del co 
«lice penale della Repubblica 
russa, prevede una pena da 

10 a 15 anni di carcere fino 
alla condanna a morte» l’ac¬ 
cusa. riojx» la prima fase del 
«iih.iltìincnto. ha eh.esto una 
pena di tre unni rii car*vie 
e vintilei di campo «li lavoro. 

11 processo continua, ma g.a 
Sharanski ha pronunciato la 
prima parte della sua antodi 
fesa (nei giorni s C orsj aveva 
rinunciato aH'avvncatn «l'uf¬ 
ficio» dichiarandosi «inno;en¬ 
te » e respingendo !«• « ac cu 
se » avanzate sia dalla poli¬ 
zia < hp dai vari testimoni. 

Sulla conclusione dei due 
processi _ Gn/burg. che ha 

41 anni, e Piatkiis ( he ne ha 

42 — sj hanno reaz-om rii 
vario genere. Da parte delle 
fonti ufficiali della corte so 
vietica «i f a ut-tare che la 
pena a! giovar.»- «lis-idr nt<- 
m«<scnvita è «tata « attenua¬ 
ta » (in realtà hev<m«nt<) te 
rendo conto de! fatto che ha 
due f gli e che » altri ele¬ 
menti » hanno contribuito a 
non far scattare :! m.is«,mo 
ri» Ha pena che. secondo il co 
dice della Repubbl «a r issa, 
prevede sino a dieci ami di 
lavori forzati e cinque di c<-r, 
fino obbligatorio 

lxv sentenza sii caso Ginz 
burg è stata accolta dalla 
piccola folla che stazionava 
dinanzi al tribunale d: Kalu 
ea con gesti d: sdegno e dii 
ra riprovazione Esponenti riti 
dissenso hanno fatto n«tare- 
che s) è voluta co’p-.re l'.Vti- 
vità portata avanti da G;nz 
burg in ri'.-rre di ideali uma¬ 
ni. per ’ì rispetto rki diritti 
civili. E’ stato precisato inol¬ 
tre che il processo è appar¬ 
so come una manifestazione 
di intolleranza verso chi pen¬ 
sa in modo diverso da quel¬ 
lo previsto e sancito dalle 
leggi. 

La madre del condannato, 
non appena avuta la notizia 
della sentenza, ha riferito ai 
giornalisti che durante tutto 
il dibattimento suo figlio « si 
è comportato rettamente ri¬ 
badendo le sue posizioni pun¬ 
to yer pur.to c rifiutando qual¬ 


siasi atto o dichiarazione che 
(jotesse essere interpretato t'o¬ 
rno un pentimento ». Ha roso 
noto che Ginzburg ha come- 
stato ai giudici vari punti eie! 
codice facendo presente che 
non può essere considerato 
come reato il tenere in casa 
libri, opuseoli e» materiali dì 
vario genere che non sono 
< in linea » con le tesi ufficia¬ 
li del paese’ o che contesta¬ 
no il sistema sociale esi¬ 
stente 1 . 

Riferendosi poi alla campa¬ 
gna svolta dal figlio in favo¬ 
re dell'applicazione della di¬ 
chiara/ione di Helsinki, la 
donna ha precisato che Alek- 
sandr Ginzburg. durante il 
premesso, ha confermato elio 
tutte le accuse che il grup(K» 
per l’applicazione della di¬ 
chiarazione «li Helsinki rivol 
ge a! sistema sociale elei - 
1TRSS « sono vere ». Interro 
gate» dai giornalisti il presi¬ 
dente del tribunale Ini invo¬ 
co smentito quost'ultima di 
ebiarazione facondo presente 
ohe al processe» non si è par 
lato di Helsinki o degli im¬ 
pegni assunti in quella sode. 


partii o'.an 


hanno 


nuoce da Yilnius dove Pia 
tkiu ha contestato il procedi 
monto opponendo una resi¬ 
stenza passiva o rifiutando 
quindi «li prender parto agli 
interrogatori e di rispoHere 
alle domande dei giurati. Un 
dissidente lituano — che si è 
messo in contatto con un gior 
nali.-z.a americano riirottamen 
te da Yilmus — ha riferito 
alcuni dettagli precisando che 
il processo si è svolto senza 
pubblicità o in un clima di 
segretezza e «li intimidazione. 

Maggiori notizie invece per 
il caso Sharanski. dove l’ac¬ 
cusa. come è stato precisato 
ambe in un comunicato uffi¬ 
ciale. ha chiesto la condanna 
a tre anni di carcere e d«xli- 
ci in un campo «li lavoro in 
una regione lontana da M<> { 
sca. L'annuncio era atteso i 
sin dal mattino di ieri perchè | 
le radio americane che tra- j 
smettono in lingua — russa - j 
avevano dato più volte la no- j 
tizia fornendo anche Tindiriz- | 
zo della sede del tribunale. ! 
Così anche ieri, attorno alla 
palazzina dove si -volge il 
processo, si è radunata una 
piccola folla (circa cinquan¬ 
ta persone) clic ha atteso si 
no a sera formando capan¬ 
nelli attorno ai vari esponenti 
del dissenso e ai giornalisti 
americani più che mai atti¬ 
vi e presenti. 

E’ giunto anche l'accade¬ 
mico Sacharov con il quale 
Sharanski ha lavorato per va¬ 
ri anni come aiutante e ct*or- 
riinatore delle varie attività 
del dissenso nell'URSS. Ri 
volgendosi ai giornalisti Sa- 
rharov ha detto di « spera¬ 
re » nel fatto clic il mondo 
occidentale « reagirà a que¬ 
sto processo conte ad una 
provocazione ». Sjtero — ha 
aggiunto — che l'Occidente 
« farà di tutto per regolamen¬ 
tare i problemi del disarmo e 
delle questioni dalle quali di¬ 
pendono le sorti deli'umani- 
tà Ma. spero, in particolare 
che farà di tutto perché 
l’URSS cessi di violare i di 
ritti umani ». 

Alle parole di Sachnrov si 
è riferito nel pomeriggio — 
una volta conosciuta la ri- 
« hirsta dell'accusa — il fra¬ 
tello di Sharanski. il 22cnnc 
I.eonid. E* grazio a Ini che , 
si conoscono alcuni particola- j 
ri del processo. Egli ha det j 
to che suo fratrllo. una volta i 
ascoltata la richiesta di con- 
danna, si è alza'o per pronun- J 
« iare la prima parte dell’auto- ( 
difesa. IT «tato più volte in 
ferretto dai giudici, ma ha 
continuato a parlare dicendo 
più volte die «nulla di quan 
to affermato nell'aula prova 
le accuse che mi sono state 
fatte ». Si c rosi diclvarato 
innocente e ha respinto lo 
manovre de!!'ac<'ii s a e lo prò 
ve avanzate nei suoi con 
fronti. 

Di parere os*Ternamente op- 
p>-to le fonti ufficiali della 
Corte «he anche ieri — come 
al «olito — liar.no diffuso un 
bollettino per precisare «no- j 
tizie » sulle « colpe » deH'ac- 
t usato Sharanski v : ene indi¬ 
cato come «agente ?.! servi- j 
zio di una potenza -tramerà » i 
(vengono portate tome prò j 
ve varie attrezzature che «a- | 
rehbcro -tate trovate nella ' 
«uà abita/.,one. come «pecia- , 
i; blocchi notes «er.-ibili al¬ 
l'ira h.ostro simpatico. regi- j 
«tratori. cassece. opuscfrii). ! 
tome «un per-onagg o ignobi j 
le e amorale > che ha « «:• j 
vemat'carne rte » informato > 
giornalisti e «me occidenta'i j 
sui « segreti d. Stato » del , 

miss ^ ; 

Pt-r .1 «caso» Kilatov — il j 
m.i.tare ritenne accu-ato d; ; 
-pio lucg.o e trad.mento delia ( 
patria »• che può quindi e« ■ 
sere condannato, se ritenuto I 
colpevole, alia pena di mor- : 
te — ieri sono state diffuso [ 
nuove noti/,e. \ 

Stsn.sdo il oiUeg.n milita 
re sarebbe accertato che s: • 
tratta di in agente che rice- j 
veva ordini «ia diplomatici ; 
s'rar en rH r caroire segreti 
militar: dell URSS. 

Nella sua attività spionisti 
ra Filatov si sarebbe «_erv»to 
di «vane attrezzature» for¬ 
nitegli da uno straniero che 
si trovava a Mosca in quan¬ 
ta d: diplomatico, f! processo 
continua. 

Lefebvre 

a Gui e Tanassi, li ha lanciati 
durante la tempestosa udien¬ 
za anche l’ex segretario gene¬ 
rale della Difesa. Per la sua 
qualifica egli ha seguito tutto 
Talfarc Lockheed, in pratica ., 


dai primi approcci alla ste 
sura del contratto definitivo, 
passando dalla gestione Giu 
a quella Tanassi: rappresiti 
la «putidi il tratto di unione, 
la persona più indicata (in¬ 
sieme ad un altro generale. 
Ugo ZatUmi. che sarà sentito 
martedì) |x>r fornire deluei 
dazioni sull’iter burocratico 
della pratica Hercules, sulle 
pressioni che furono oserei 
tate perché andasse in jxirto 
rapidamente, sulle incmigrucn 
/.e di quello che erroneamente 
viene ritenuto un affare del 
l'aeronautica, sulle perplessi 
là elio gli alti gradi militari 
avevano di fronte alle offerte 
«k'ila società statunitense. 

I na posiziono privilegiata, 
dunque, ma che par forza di 
case ha attratto il teste negli 
anni che vanno al HE!) al l'.)71 
in un vortice. La Mia do|xvvi- 
/ione, ovviamente, ha risoni¬ 
lo di questo eoinvolgimento to 
tale nelle vicende e le risjM 
sto sono arrivate a fatici: 
sembrava vive Girando fo. 
costantemente preoccupato di 
« chiamarsi fuori *. d, (limo 
strare che il mio fu un ruolo 
assolutamente marginale. So 

10 cuti reiterate doni.inde. ( on 
tcsta/iom. esili, /ione di do, u 
menti è stato passibile alla 
fine tirargli tauri brandelli ri: 
venta. Brandelli ma pur -uni 
pre sufficienti per emiri mi ne 
la complessa reaita rii q lesto 
pnxesso. Il colpo che Gnau 
rio ha inferri) a Luigi (ìu: è 
-tato molto duro, forse uno 
dei più duri da q. tauri > il ri. 
battimento si è aperto Se non 
altro perché quanto ha rie'.'o 
l'o\ segretario della Difesa r. 
sulta nuovo rispetto alla m.i 
teria dell'istruttoria. 

II teste Ila affermato che .1 
14 gennaio del 1370 si 'amico 
al ministero due riunioni. Una 
al maUiiio durante la «puie 
tutti gli alti gradi militari cli ¬ 
vi partecipavano misero l'ae 

I cento sulle difficoltò eeono 
j miche che il programma He: 

| cules |x>rtdva con sé < lo p, 

| in particolare — ha «letto G. 
i mudo - non ero neppure nn 
I vinto della scelta di quel '..pi 
j d'aereo perché ritenevo che 
I bisognasse puntare su un ve 

11 volo utilizzabile per scopi 
tattici, un velivolo «he stava 
ino costruendo in Italia, il 
G 222. Rivolgersi all'estero s 
Unificava, in pratica, mettere 
da parte quel programma di 
ammodernamento». Ma nel 
jxHìieriggio si tenne un'altra 
riunione alla quale partecipa 
anche il ministro Gui EbV 
ne: tutto quello elle era stalo 
detto la mattina andò ut fu 
mo. Perché? Perché :! mini 
stro fu categorico: gl: aerei 
si comprano perché |x r i soldi 
c’è la soluzione, un prestito 
attraverso Imi e banche a me 
ricane. (lui. secondo il teste, 
addirittura aggiunse che la 
soluzione era praticabile a tal 
punto che ne aveva già parla¬ 
to con il ministro del Tesoro 
Emilio Colombo, il quale «: 
era detto d’accordo. 

Di fronte a queste argomen 
fazioni i generai: oppi-. tori 
cedettero. * E che si [xg.ev.i 
fare altro? — è stata la tesi di 
Giratalo —. Io ad esempio non 
avevo poteri. m»i jxttevo deci¬ 
dere niente in quanto il mio 
compito era solo quello di coor¬ 
dinare Tattiv.tà delle vare 
direzioni generali. Io e gli 
altri prendevamo ordini di! 
l'alto ». E dall'alto dunque 
giunsero le disposizioni (x r 
» che si andasse avanti con il 
| programma Hercules nono 
ì stante tutte le riserve. Per al- 
j ferrare il valore di questa nf 
I fermaziurc bisogna fare un 
! (lasso indietro e ritornare alla 
I deposizione «li Emilio Coloni 
I !xj: lev ministro del Tesoro 
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stando alla dep»-:/,on*- (’, r.i i 
«io Gui per far passare il «•»•> 
progetto invernò un parer»- f.i 
vorevo'e di Co’ouibi *.';i<- no-, 
c'era mai stato 

Su Tun.is-i che alla r. 

coverà un altra brutta bo'*.t 
dall'intervento di Ovari.o I>o 
febv re Girando è --.»••> no 'ora 
piò pesante: ha del! » eh»- al 
ministro stx'jalfPnTKr.Vn o fi 
sp.egato rbc nno c’era if» ; «<V- 
di f che qu« «ti r «po-c eh- 
« l’Ital.a è ur.o sv.ino p.:««» 
dove p.ù «k-b.ti -. far-» » ri: - 
gbo è * 

Ma d particola.-»- p.u oxti 
promettente c?k- G ra ; i-» h» 
rivelato è questo: il 23 mue 
g;o del 1370 ci fu -»na rum. •»->-. 
presente il m.nistro re!!.» q ia- 
!o si dee:-e d, parta-c a te¬ 
mine Taf fare. « 1 proba, m. rx>n 
erano stati risolti ma s, d s«e 
in quella Oifas.orx- «he b .so 
gnava concluder»- ad ogni o> 
sto. Nessuno parlo ri.r.-ttanr.en 
v d»-lìa ra ri’mnnt.. cioè 
la k-ttera c»»n la diale T »m 
mini.stra/..one itaiura si d: 
ceva disposta a concimi re i*. 
c»uniratto per gli Hercu!<«. 

Ma ioquan.do u-cu dalla nu 
ninne ero convinto che la let 
tera era ormai stata «k-ci.v». 
cosicché non mi meraviglia: 
quando due giorni «Jopo mi d;s 
sero te. portar».- al ministro la 
stesura «k-Ila lettera «IVi 
t»nt: ». 


ANNIVERSARIO 

Nel primo anniversario dei 
la scomparsa del compartio 

FRANCESCO SILVIO 
GENTILE 

maglftrato di Cattaziona 

la famiglia lo ricorda a quan 
tl lo stimarono cd amarono 
e sottoscrive L. 50 000 per 
TUoità. 

Napoli. 14 luglio 13TB 
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pag. 14 /fatti nel mondo 


r Unità / venerdì 14 luglio 1978 


I nodi de II’economia mondiale al vertice di Bonn 


Le responsabilità 

dei «più industrializzati» 


Lr mulinili, mai pt-iiuili- 
rlir, ilt-i -flit- pae-i « |iiit in- 
ilil-li i.ili//.ili » del inumili ta- 
pitali-tiri» < Stali l nili. KIT, 
Giappone, l'r.mri.i. (ir,in lire- 
l.ipu. Gallati.», Italia), fim* 
turate per tli-eilicie i inolile* 
mi, |ifi.tllin -cinprr più finn* 
plr»*i iil .lenii, ilell’ei iiiiiiini.i 
illlei iij/iniidlr, incontrano il 
loro limile più «elio nel e-.t- 
rfiliere ri-li elio, palliale. uni* 
late)alt' ilei Imo .ippioeeio .il 
leui.i dello -viluppo. 

II* velo, inf.illi, elle ;rli ai - 
Itomeiili .ill'online del pomo 
doU'illunilleIlio » v et lire » di 
Itomi -emlir.iiio i ittii.iid.ire di- 
retl.mienle .olii i p.ie-i parte- 
eip.lnli o. ,iI m.i'-iino. i p.ie¬ 
ri «vilnpp.ili dell'(Irridente e 
clelFOriente e.ipil.ili-liei Ili- 


Paurose 
rivelazioni 
sul massacro 
sudafricano 
in Angola 

LUANDA — L'attacco lan¬ 
ciato dfiH’csercito sudafri¬ 
cano contro l'Angola il 
quattro maggio scorso e 
conclusosi con il massacro 
di circa seicento persone 
a Kassinga Tu condotto con 
l'uso di •» armi sconoscivi 
te e terribili * secondo le 
affernuuioni del premier 
angolano itll’OXU. 

Un'inchiesta promossa 
dal governo di Luanda ha 
jxii accertato fatti gravis 
simi e inquietanti confer- 
nuvido quella prima im¬ 
pressione. I risultati dell' 
indagine non sono ancora 
stati pubblicati, ma alcu¬ 
ni elementi sono trapelati. 
Ix“ bombe lanciate dai fitte- 
canecr e dai Mirane suda¬ 
fricani contenevano un gas 
paralizzante di composizio¬ 
ne per ora sconosciuta. I.' 
operazione iniziò alle sette 
del mattino con il bombar¬ 
damento intensivo della 
cittadina di Kassinga. vec¬ 
chio centro' minerario 2ó<> 
chilometri dal confino Da¬ 
nubiano, e dal campo di 
rifugiati situato nelle vici¬ 
nanze. Subito dojx» otto¬ 
cento paracadutisti furono 
lanciati dagli Hercules c 
dai Tramali. Alle H l'ope¬ 
razione terminò e i para 
rientrarono a Inirdo di e- 
licotteri francesi Puma la¬ 
sciandosi alle spalle sp; 
cento cadaveri e una eit 
tà distrutta. 

Quando i soldati ango 
lani e cubani giunsero i 
Kassinga nella serata con¬ 
statarono le jxisiziovii in 
consuete di alcuni cadave¬ 
ri. in particolare nomini 
della SWAPO incaricati di 
assicurare la protezione del 
campo di rifugiati itami 
binili. Krano stati infatti 
tutti uccisi c«n un coljx) 
alla nuca, apparentemente 
senza opporre resistenza. 
Alcune testimonianze di so¬ 
pravvissuti hanno permes¬ 
so di appurare che i pani 
sudafricani avevano abbat¬ 
tuto freddamente m que 
sto modo uno per uno gli 
uomini paralizzati dai gas. 
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Willy Brandi 
ricevuto 
do Paolo VI 


ROMA — Il Papa ha rice¬ 
vuto ieri mattina in ud:en 
in strettamente privata l'ex 
cancelliere tedesco Willy 
Brandt. Giunto in Vaticano 
alle 10.10. Brandt e stato ac 
cono da un dignitario ponti 
ficio ed accompaenato alba 
biblioteca privata di Paolo 
IV. L'ex cancelliere della Ger 
mania Federale e stato rice 
vuto nella sua qualità di pre 
fidente della Commissione 
indipendente per lo svilup 
po internazionale. Nel corso 
del colloquio, che -si e prò 
tratto per circa tre quarti 
dora, non sono stati toc¬ 
cati problemi di carattere pcv 
litico riguardanti la Ger¬ 
mania. 

Dopo l'udienza del Papa. 
Willy Brandt e le per.sone 
del seguito hanno visita 
to i giardini vaticani. Willy 
Brandt si era già incontrato 
con Paolo VI nel 1970. quan 
do era cancelliere. Un prece¬ 
dente incontro era avvenuto 
nel 1967. quando Brandt era 
ministro degli Esteri. 


luneiu ei (illumini « uni et lato 
e iiii-ui<- .tildi/ion.ili ili-ila 
HIT e ilei Giappone, eue*io¬ 
ne liloiiel.il i.i (Iella (.III'. « 

•l.lhlli/za/iont- ilei iloll.no. mi- 
-lire unlipiole/ioni-liiiif e per 
la i ieonvei-ione iikIii-Ii ialc). 

Ma la naliua della eii-i è 
tale, pel ampie//.! e piofoll- 
dilà. e eo-i e-te-e e enmple—e 
-olio ili % culaie le iilI i-i dipen¬ 
denze e le -Iriitluie di itile- 
inazione eeonoinie.» e finali- 
ziaiia -lilla -e.ila inoiidiale. 
die un lenlalivo -erio di e-.t- 
ininaie le rau-e e i i imi-ili 
delle difficollà pre-enli deve 
iniiare. almeno leudi'U/ial- 
ini-nlf. a por-i -opra un pia¬ 
no di univi*i -alila e pievcdc- 
le, quindi, la pai lei-ipa/ione 
attiva di tulli- le piineipali 
eoiiipouenli della ei onomia 
inondi.ile : pae-i e.lpilali-lii i. 
pae-i -oeiali-ti ad eroniiinta 
piani ficaia, pae-i ili via ili 
-viluppo ibi- pre-eulano. a-- 
•ai -pe--o. i-ai.llleii mi-li. 

I-.* nolo i he i 21 pae-i imiti- 
-ii i.iIizzaIi a ledimi- i api!ali- 
•lico pre-enli nell'OlSI'I lap- 
pre-enlano la parte di "tati 
Illuda piepondeiaule del pro- 
dolio Ionio niondi.de e ilei 
volume iomple--ivo cicali 
•candii inlci ua/ionali : ila t iò 
dipende il fallo elle i muti- 
ini-nli eieliei e le più profou- 
de eri-i -trii!InraIi delle lino 
crniinniie -i Ir.i-iiieitnno. -pi— 
-o eoli effelli moltiplicati, in 
lolle le altre aree ilei mondo, 
non e-clu-e le eeonoinie pia- 
nifir.ite. • • • 

Non -i deve. pelò, iliincn- 
tir.ne elle, a loro volla. nel 
umililo d'o”^i -empie più in* 
lerdipeildenle. le eeonoinie ilei 
pae-i capi1. 1 1i-I ii‘i illiin-tl i.lli/- 
/ati e lo -I i-- -o rii ino di e-pau- 
-ione del voliniie ile-ili -calo- 
ili. imnelté la loro rompo-i* 
/ione, -mio. e quanto profon* 
daiiienle. influenzali da quel 
elle arcade negli altri due 
grandi -rllori e. eon-i'gueillc- 
nieute. dalle eiiiilradilizioni e 
dagli -ipiililiri ehi- lino -vilup¬ 
po -empie più ili-uguale gè* 
nera fra le va-le alee in cui 
-i allinda l’eroiiimiia mon¬ 
diale. 

Se il f |il--o delle materie 
prime non «coire tcgolarnien- 
le dai pae-i detentori, elle 
-pe-*o non li.inno né le terno- 
logie lié gli -loek- di rapitali 
imi■ -pt-n-.diiIi per la loro prò* 
do/ione, ai pae-i tra-fnrni.ilo- 
li o se il ilebilo ilei pae-i po¬ 
veri *» aei-uimila firn* al limi¬ 
le deH'iii-nlveii/a o «e i rner- 
eali di -linceo elevano -em- 
pre più alle barriere protetti- 
ve o la loro ilom.iiid .1 riflni- 
•ee, allora è Ilitio il -i-lenia 
eeoimniico e finanziario rapi- 
tali-liro a «iibirne pe«aiiU*men- 
le il eiinlraerolpo. 

Sorgono ila qui i duldd. elle 
negli ultimi tempi -uno ve¬ 
rnili cre-eemlo. non -olii -iti¬ 
la realiz/aliiliià. -laute il ri- 
-eliio di iilflaziiiltr elle l'e-pe- 
licn/.i delermiua nei pae-i »-.»- 
pilali-liei. ma .incile -itila ef¬ 
ficacia. in umerale, di una 
manovra e-pan-iva ba-ala «iil- 
raiuueiilo della douiand.i in* 
lerua dei pae-i con bilauri.i 
forteinenle erredenlaria. ru¬ 
llìi' la (Germania u il (riappo¬ 
ne o. al limile e -eronilo un 
paradigma di la--i differen¬ 
ziali. di lulli ì pae-i aderenti 

mimesi-:. 

Può d.ir-i che una -imile ma¬ 
novra, -e .limala leuipe-liva- 
melile e coneorilemenle. po*. 
-a recare iplalrlie allev i.im •il¬ 
io alla di-orriipa/ione che. 
Ilei -oli pae-i OlISK. li a torca¬ 
ti» la cifra di 17 milioni, in 
prcv alenza giovani in cerca 
ili prima iirrupa/ionr. Ma ap- 
p.irc -empie più drammaiii a- 
iiieiile evidente clic e--a non 
poi lereblte al -upiTainenlo di 
quelle ronlr.lddizioni e di que¬ 
gli -quililn i. il i in carattere 
e-plu-ivo deleriiiiua mi allar¬ 
me jempre più diffu-o c rie* 
-.iranno oggetto della riunione 
• li Helgrado dei non allinea- 
li. ni programma per rulli- 
ma ilei adì- di luglio. 

lai -le—o priddema. diven¬ 
tato uremie, della ruii-lru- 
/imie, -lille macerie di llret- 
liin \\ orni-, di mi ordine ino. 
Melario ioIernaziim.de. di-m>- 
-ii recmlmimle a llrcma. cori 
parliridare riguardo per li 
(iimnnità europea, ed ora nel- 
razmd.i di Bonn, -pei le per 
i riflc—i della Hnltiia/mnr m- 
ronlrollala del dollaro, non 
-cmlira poter e—ere -• riamen¬ 
te affrontalo -r non in un ori/, 
/onte in mi la necr—aria gra- 
dualilà del prore—o rieo-lrul- 
tivo -i iiui-ra i on la volontà 
di riferì are una ln-r oggel- 
liva cd uiiiver-ale del valore 
dei candii. 

I ome -i potrebbe, -en/a di 
rio. pen-are ad un metralo 
mondiale in e-pm-mne ed al¬ 
la progre—iva eliminazione 
delle barriere proiettive arli- 
firiali. -i da eonlra-lare i ni- 
zionali-nii riaffioranti, la *uer- 
ra per i mereali. la violenza 
e i conflitti che ad e-«i *i 
arrnmpagnano? 

Si vada. duni|iie. a Bonn 
per tentare, -e pn—ibilc. an¬ 
che in una -ede eo-ì ri-lrella 
ed uiiilalerale. e per ili più 
viziala ila inevitabili tentazio¬ 
ni e da oggettivi- implicazio¬ 
ni egemoniche, l'adozione di 
mi-lire parziali ed immedia¬ 
te rbe valgano ad allentar-, 
nei no-ln pae-i. la -Iretia 
ili-ila rri-i e ad avviare, -e 
po—iliile. polilirlie di ricon- 
ver-ione indu-lriale eoerenli 
con l'idea di un nuovo, più 
equilibralo, -i-tema di ripar¬ 
tizione internazionale delle 
-periahzzazioni produttive, del¬ 


le lei oologie e ilei lavino. 

Ma non -i dovi ebbe ilitm-n- 
li» aie. e non potrebbe i imiini- 
que dimeiilir are l'Ilalia. li- 
lordando i ii-rlii gl.ivi chi 

oggi rune il piote.li di- 

-Icil-inilc ili Klliop.i e Ilei 
inondo, alleile a « .m-.i dei li- 
fla--»» negativi della eii-i eco¬ 
nomica, mali ii e di violenza, 
di Icirori-mo e ili glieira. clic 
il mondo Ita iirgi nle nere—ila 
di un illipill-o uni v ei-.ili-lieo. 
lico-triitlivo di mi più allo 
ordine denmer.ilieo inlern.izio- 
n.vle e ili una iniziativa di 
coopcrazione clic lilanri, con 
impegno rinnovalo, l'idea di 
un negoziato capace di -ope¬ 
rare gli -qililibri e le inrom- 
pieu-ioni elle dividono le gran¬ 
di aiee della ccminmia inon¬ 
di,ile. 

Se laute -peranze -idlevò 
l'a-ie-a ili (larlei alla prc-i- 
ilenz.i degli si,||| l niii pei- 
clic egli aveva -apulo impiiine- 
re alla piopiia i.iinp.igna elel- 
lorale un afflalo iiiuv ei -ali-ii- 
(o di di-len-nme e di i nopi • 
i l/ione inlei ii.iziiin.de i Ile iti- 
lerpl flava il -entinienlo di 
l.inla palle deirum.inil.'i. 

(.lue-io impegno -la di fiuti- 
le ai governi più ic-pim-.diili 
del inondo eapilali-iieo. come 
di quelli dei pae-i -oeiali-li 
e dei noli allineali, liunili nel¬ 
le loro a—i-e. 

Becmlemenle. il rapporto 


l.eonliev all’ \— einlilea delle 
Nazioni ( itile li.» dimo-li.ito 
elle cleliienli di pi ogi animazio¬ 
ne i on-.qiev ole. i on-en-ii.ile 
e ilenioer.ilii a. non -oli» deb- 
l»o*>o io.i anelli- possono e--e- 
re iiiliodolli in un qn.idio di 
-viluppo dell'ei-imoniia mon¬ 
diale elle ultli'.t mine fine il 
superamento degli -quilibn 
più acuii c più aliai manti. Il 
principale telatole al eimve- 
glM» elle -i tiene, in que-li 
giorni a Buina, nell' Xi-r.nle- 
mia ilei Lincei, -ni tema uPro- 
lilmii e piii'pellivi della -»»- 
ciclà modeina ». giunge, dii 
-ili» pillilo ili vi-la. alle medi- 
siine conclii-ioni. 

Dopo aver affermalo ibi- la 
ma—ima re-pmi-abilità dei go¬ 
verni. neir.iltiiale inomeiilo di 
ac-rre-rinti* leu-ioni, è di im¬ 
pedire die il diMinina umani» 
-i Ira-fin ini ili tiagedia. egli 
aggiunge elle >■ l'iiinnini-nlc 
Veiliee ilell'l )i eidenle. i Ile iill- 
zieià il |f> luglio, non può 
ignorale que-la re-pun-.ibilil.'i. 
né po—olio ignorarla le ana¬ 
loghe riunioni ilei pae-i non 
allineali e ili quelli -nri.tli-ti 
previ*le per l’e-l.ile IU7K •*. 

Pen-ianiii elle t-nnipito pie- 
ininelite della delegazioni- ilt-l- 
i'Itali.i a Bonn -ia di ricor¬ 
dare e di rielii.im.il e que-le 
re-pon-aliililà. 

Umberto Cardia 


Per la conferenza di Londra 

Improvviso vertice 
Egitto ■ Israele 
in corso a Salisburgo 

Erano presenti il presidente Sadat e 
i ministri della Difesa dei due paesi 


La guerra infuria su quattro fronti 

L'Etiopia ha lanciato 
l'offensiva in Eritrea 

Si combatte alPAsmara, IVI assali a e al confine meridio¬ 
nale - Addis Abeba per il controllo delle principali strade 


SALISBURGO — Il presidmi 
te egiziano Sadat ha ruevuto 
oggi nel suo albergo a Sali¬ 
sburgo il ministro della Dife¬ 
sa israeliano Ezer Wei/.man. 
Più tardi quest'ultimo .si è 
incontrato con il mmi-tto 
l della Difesa egiziano K1 Cla¬ 
ma-si. giunti ititi ambi sta 
mane nella citta austriaca. 
L’arrivo di Weizm.mn, tome 
pure quello di HI Gamas-t. 
non era stato preanininciato 
Si ricorda thè nei giorni 
-storsi Sadat si tra incontrato 
a Vienna con il capo del par¬ 
tito laburista israeliano Shi- 
mon Peres e con il presiden¬ 
te e il vicepre-idente dell’ln 
terna/ionale social.-ta, Willy 
Brandt e Bruno Krei.-kv. Si 
ritiene che l'iittnale improv - 
vi-o vertice di Salisburgo Ma 
il risultato del messaggio che 
Sadat aveva affidato appunto 
a Shinion Peres, un messag¬ 
gio clic indicava alcune con 
dizioni — iKraltro non anco¬ 
ra rese note — da discutere 
a livello militare prima della 
conferenza dei ministri degli 
Esteri di Londra prevista per 
il 17 luglio. La conferenza sa 
rà presieduta dal segretario 


! di Stato americano Cvru.-, 
Vance. 

A Tel Aviv, in una tonfe 
renza stampa, il ministro 
degli esteri Moshe Dayan ha 
affermato oggi che I-racle è 
rtispo.-to a proseguire i nego 
/iati diretti con l’Egitto, al 
livello dei ministri dogli este¬ 
ri, nella città di E1 Ilari-li — 
Sm.it settentrionale occu¬ 
pata da I-raele nel 1!HÌ7. Tut¬ 
tavia. ha preci-ato. nulla è 
«incora stato deciso perché le 
modalità della ripresa del 
dialogo fra ì dito paesi sono 
appunto uno de: tre temi al- 
Forchne del giorno della im 
tinnente conferenza di Loti 
dia. Gli altri due argomenti 
-uno li- proposte per ima si 
stcma/iune nel Meda» Oriente 
presentate da Israele e dal 
l'Egitto 

11 mini-tro degli Esteri egi 
ziano ha poi affermato elio vi 
sono dei punti di contatto 
fra le proibiste avanzate dai 
due governi. E* questa la 
prima volta che ciò viene 
ammesso da un esponente di 
Tel Aviv dopo che il piano 
egiziano de! .'1 luglio era stalo 
definito « a-so’utamente inac¬ 
cettabile ». 


ROM \ Funo-i combatti 
menti sono m cor-o in Eu 
trea: aH'Astnara. a .Ma--.tua e 
al confine c ol Emi ai Lo u-n 
de noto un comunicato del 
Fronte Popolare di Lilieia 
/ione cle.rEritrc.i iFPI.E) (lu¬ 
paria di masMcd.i oftcn-.iv a 
etiopica. I.e truppe di \<ldi> 
\heha. -lilla ha-e delle in 
forma/ioni di-ixmilnb. -ta- 
rebhero tentando ili npien 
riere t! controllo degli assi 
-tradali Ma-sana - Asinara, 
\smara - Decantai è c A-tna 
r.i - Adi Kaicli (que-te ultime 
due .-tiade uniscono la capi 
tale eritrea ad Addis \beba> 
Secondo il comunicato del 
EPLE roiteiisiva è iniziata 
lunedi 10 con il bombarda 
mento da palle dell'avla/ione 
etiopica del villaggio di i)ig-.i 
m mano (la tc mpo ai gtn-i 11 
ginn td ttujioitante penili- 
sede della centi ale telefoni,.a 
eritrea Nel bombardamento 
sono motte -edict jn-r-one c- 
un centinaio sono niua-te fa 
rito Lo ste--o giorno là nula 
uomini de!!‘e-erc ito etiopico 
pattiti da Sellale al contino 
etiopico hanno inve-tito \dt 
Kaieh (80 cimometri dall’X 
smani). Mercoledì 12 poi 


mentre- nano in coi -o i pre 
palativi per un nuovo a’taeco 
m cliic/iotic- dell' \-mara .-itila 
vicina -tracia di Dc\a;i\uc, il 
EPLE ha atta.c.ito la |ik alita 
di Gorgo So: mai 1 10 chilo 
metri oltre il confine nel 
Tigrati dove -i nano am 
ma-'.iti àoon etiopi, i .intuì 
puulo a bloccare- co-i l’of 
fen-iva ut questa duetti ne¬ 
ll comunicato de! EPLE ag 
giunge tuttavia che la batta 
glia -i è fatta furio-a quando 
il contingente cliop.co ha ri 
eevuto riufoivi c-be ammonte 
relibn o a Tono uomini 
in cottiomit.m/a ci>n 1 due 
attui chi in dire/ioiie mi il nord 
\ddi- \b< ha ha .un he lati in 
to un’utieii-iv a m dirc'/ione 
nord -nel. c ici' da!!' \-inaia 
Vii-o Decimale' lutine i! 
comuni, ato del Et onte Pupo 
late, da notizia che nella 
giornata di ie»\. giovedì Ih le 
tìuppe etiopiche hanno tenta 
to di iampere Fa-.-tdio alla 
base navale di Ma--aua che 
dura dallo m or-o dicembre. 
L'attacco a Mas-aua. si np 
prende, t- np|K>ggiato dall'.i 
via/ioito e da navi da gin-ira 
che bombardano massiccia 


mente le [vm/'oiiì dei cuer 
ngliei i 

Si natta, come -i vcxle. del 
p-n ma--ncio att.uco etiopi¬ 
co da quan lo ì dirigenti del 
Dc-ig Inumo annuiu'iato Fin- 
tc-n/ione di lam ia:*■ una of 
len-iva m Entiea Di oflc-nsi- 
va \dili- Abeba Ini pai lato a 
piu npre-e. ma lino ad oggi 
non erano mai -lati lanciati 
più ili due attacchi simulta 
neameiitc ihI erano stati tutti 
blu.iati L’ultima volta c-ln- il 
jne-identc- etiop..o Mengln-tù 
llaile M.iriiim Ini anuiinc'iato 
! intenzione di n-olvere nuli 
talmente- i! piolilema eritreo 
ii-ale ad aupen.t una ventina 
di giorni fu. pi oprai all’in 
domani di ina dichiara/ione 
congiunta dei (ine lionti eri 
tu-i E LE e EPLE. con la 
q.ialc -i annunciava la di-po 
(iilulita ad api ite un negozia 
to senza condizioni prelmii 
nan dal’e due parti 

Nel comunicato del EPLE 
che da notizia clell'oflensivu, 
si parla unicamente di trup 
po etiopiche non si In cioè 
alcun cenno alla eventuale 
partecipazione o sostegno lo 
gi-tico di militari cubani. 


Iveco per il trasporto collettivo 
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Nuovo Fiat 370 
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Il "progetto 370 
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si arricchisce di un nuovo modello 


Un altro autobus \a ad aggiungersi al 
«progetto 570» con cui la Fiat Veicoli In¬ 
dustriali sta rinnovando il trasporto collet¬ 
tivo interurbano. È il nuovo 570 con lun¬ 
ghe/za di 10 metri, nuovo motore vii *>5™2 
cc da 201 CV DIN (148 k\V) di potenza e le 
Messe prestigiose qualità del «eapostipitc». 
il 570 di 12 metri. 

370: vantaffkxo per chi trasporta. 

Progettati in serie modulare, i 570 dispon¬ 
gono di diverse lunghezze e motorizzazio¬ 
ni. Offrono maggior facilita dt manutenzio¬ 
ne e migliore gestione dei ricambi grazie 
alla intercambiabilità delle singole parti. 
Strutture robuste. leggere, sicure e impiego 
vii materiali dt alta qualità, garantiscono af¬ 
fidabilità c durata. 


C on la gamma 570 I quattro tradiziona¬ 
li settori del trasporto interurbano - linea, 
noleggio, turismo e granturismo - possono 
contare su autobus di grande con fon «glo¬ 
bale». comodità e sicurezza per ehi guida. 

370: vantaggioso per cM viaggia. 

Autobus sicuri e accoglienti, anche per lun¬ 
ghissimi viaggi, i 570 dispongono dt tutte le 
comodità che rendono piacevole viaggiare. 

Tutte le versioni hanno la stessa 
ottima climatizzazione, 
bagagliere di grande 
capacità, sospensioni 
particolarmente | 
studiate per garantire * 
elevato confort di 
marcia in qualsiasi 


condizione di carico c di percorso. 

Tutto questo spiega come il 3 70 sia div c- 
nuto rapidamente protagonista dei viaggi 
continentali e noti carrozzici! internaziona¬ 
li abbiano trovato nelle sue qualità la base 


ideale per allestimenti e trasformazioni di 
grande successo. 

!! nuovo 570.10 2(1 è di-ponibilc come 
autotelaio e nelle vetroni linea (47 posti > 
autistai. noleggio di rimessa (49 + 1). turi¬ 
smo (45 + l) c granturismo (40 + 1). 



Fiat 370, il piacere e la sicurezza del viaggio. 
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Presentato uno studio tecnico ed economico 


Come aumenterà in cinque anni 
la rete distributiva del gas 

Prevede una estensione di 101 chilometri - Il consuntivo del primo semestre ’78 
Gli investimenti hanno già raggiunto i 1227 milioni - Più di mille nuove utenze 



Gli impianti dell'officina del gas di Rifredi 


Scaduto il primo .semestre 
del '78. Ih Fiorentina Gas 
tira le somme della sua at¬ 
tività. fa il punto sugli in¬ 
vestimenti (la spesa per il 
’78 si aggirerà sui 2400 mi¬ 
lioni), verifica lo sviluppo 
della rete urbana, calcola 
l’aumento degli utenti. Ma 
non riposa sugli allori. Nel¬ 
la stessa seduta, infatti, il 
consiglio di amministrazione 
della azienda ha esaminato 
una relazione consuntiva pre¬ 
sentata dal presidente, Ora- 
zio Barbieri, e lo studio tec¬ 
nicoeconomico pluriennale, 
elaborato da una apposita 
commissione di tecnici che 
prevede nell’arco di un quin¬ 
quennio una estensione della 
rete distributiva per circa 101 
chilometri. 

Questo, in poche cifre, il 
bilancio di sei mesi: gii in- 


L’ANVA ha ritirato il prò 
prio rappresentante dalla 
commissione comunale per il 
commercio ambulante. La 
decisione è stata presa in 
segno di protesta per una de¬ 
libera adottata dalla giunta 
su proposta deU’assessore al¬ 
l’annona e mercati Alfredo 
Caiazzo che prevede la sop¬ 
pressione di tre posteggi al 
Porce.'lino e cinque in via 
dell’Ariento. La decisione, di¬ 
cono gii ambulanti, è priva 
di fondamento 
Secondo l'ANVA, questa 
decisione è t:sa a punire 
l'organizzazione stessa e la 
posizione assunta nell’uUimo 
congresso nazionale, favore¬ 
vole all'applicazione automa¬ 
tica della legge in materia di 
subingresso. Ma il rammarico 
nei confronti del metodo di 
lavoro dell’assessore al com¬ 
mercio da parte degli ambu¬ 
lanti — scrive l'ANVA in un 
comunicato — va olire que- 


La Cassazione 
conferma la pena 
a D’Alessandro 

La Corte di Cessazione ha re¬ 
spinto il ricorso di Felice D’Alc*- 
tendro, il giovane di Camucia con¬ 
dannato a 14 anni di reclusione 
per aver ucciso per gelosìa lo stu¬ 
dente Donello Corgai, pen» con¬ 
fermata poi dalia Corte d'Assise 
d'Appetto di Firenze. 

Slamano D'Alessandro verrà giu¬ 
dicalo in contumacia dai giudici 
della Corte d'Appetto per l'eva- 
tiono dal carcere aretino. 


vestimenti hanno raggiunto i 
1.227 milioni, superando tut¬ 
ti i corrispondenti valori de¬ 
gli anni precedenti; fino ad 
oggi sono stati acquisiti 1.028 
nuovi utenti (il 98 per; cen¬ 
to dei quali hanno contratto 
l'assicurazione volontaria); il 
volume del gas venduto è sta¬ 
to del 18 per cento superiore 
rispetto ni '77. Gli interven¬ 
ti più significativi realizzati 
fino ad ora riguardano la 
estensione del servizio a Pe- 
rotola Brozzi (in via Pistoie¬ 
se dall'incrocio con via Ba¬ 
racca a via del Granchio) e 
a S. Biagio in Petriolo. In 
programma nella zona altri 
lavori nel corso dell'anno che 
ammontano a 50 milioni. Al 
Galluzzo, compresa la parte 
abitata di via Volterrana fi¬ 
no al ponte sulla Greve, le 
opere sono concluse. 


sta vicenda. Ancora oggi « i 
mercati rionali che dovevano 
sorgere nelle zone dell'Ar- 
gingrosso e Coverciano non 
hanno iniziato la loro attivi¬ 
tà; il mercato di piazza 
Francia non decolla perchè lo 
stesso assessore si rifiuta di 
applicare il regolamento isti¬ 
tutivo di questi mercati (con 
la compiacenza degli altri 
rappresentanti di categoria) 
die prevede il completamen 
to dell'organico con venditori 
ambulanti non residenti nel 
comune, qualora non ci siano 
soggetti che ne fanno richie¬ 
sta con residenza a Firenze. 

« Inoltre manca — afferma 
l’ANVA — e continua a man¬ 
care qualsiasi intervento 
contro l'abusivismo per -sco¬ 
raggiarne perlomeno la diffu¬ 
sione in città e specialmente 
nelle adiacenze di piazza 
Francia ». 

L'organizzazione degli am¬ 
bulanti lamenta ancora che 
sui mercati rionali di perite 
ria. nonostante gli impegni 
assunti per la loro ristruttu¬ 
razione, per potenziarne la 
funzione di calmiere sui 
prezzi e di servizio per i 
consumatori non c’è stato il 
minimo intervento, ad ecce¬ 
zione di un concorso n • - 
l'assegnazione dei posti va¬ 
canti. 

L’ANVA segnala continui 1- 
nadempimenti al mercato di 
Novoli. il permanere di que¬ 
stioni piccoie e grandi in di¬ 
versi settori della categoria, 
che sommate insieme creano 
notevoli problemi, per la 
mancanza di una precisa vo¬ 
lontà politica. 


Il programma di sviluppo 
prevede il completamento del 
secondo lotto che Interesserà 
via S. Chiara. Alle Torri a 
Cintoia sono state posate tu¬ 
bazioni che serviranno nuo¬ 
ve strade recentemente co¬ 
struite da! Comune ivia Si- 
mone Martini e adiacenti) 
con la costruzione di una 
nuova cabina in via Canova. 
E l’elenco non si ferma qui: 
seppure minori non sono tra¬ 
scurabili i lavori di potenzia¬ 
mento ed estensione in via 
delle Gore, via Chiantigiana 
e S. Marcellino, via Monte-uli¬ 
veto. e viale Don Minzoni, 
via Sestese, via D'Annunzi 
Numerosi e importanti i 
programmi e le opere in cor¬ 
so: la Fiorentina Gas inter¬ 
verrà in via dell'Osservato¬ 
rio. e via Boldrone, a Sorga¬ 
ne in via Isonzo, a S. Jnco- 


IMPROVVISA 
SCOMPARSA 
DEL GIORNALISTA 
NERIO 
GIORGETTI 

E’ deceduto improvvisamente 
Nerio Giorgetti, uno dei più noti 
giornalisti sportivi. Giorgetti, su¬ 
bito dopo la Liberazione, iniziò a 
scrvere ial «Nuovo Corriere» e 
na divenne uno dei più validi col- 
laboratori fino alla sua chiusura. 

Dal « Nuovo Corriere » passò 
poco dopo a « Paese Sera » e 
in seguito alla redazione sportiva 
del giornale del mattino. Alla 
chiusura della testata, Giorgetti fu 
assunto dalla « Gazzetta dello 
Sport ». giornale con SI quale col- 
laborava già dal 1933. Da nume¬ 
rosi anni lavorava anche alla RAf- 
TV e in particolare al «Gazzettino 
toscano». 

I suoi resoconti, sempre bril¬ 
lanti e molto arguti, andavano sem¬ 
pre dritti in proiondità alla ricerca 
di quei problemi che da sempre 
allliggono il mondo dello sport. 
Giorgetti era presidente del gruppo 
toscano giornalisti sportivi (lissi). 

Alta famiglia la Federazione del 
PCI ha inviato un telegramma di 
cordoglio. Al dolore della moglie 
Lidia, del figlio Angelo e della ma¬ 
dre si associa tutta la redazione 
fiorentina e toscana dell'*Unità». 

I funerali sì svolgeranno doma¬ 
ni alte ore 16 presso la basilica 
della Santissima Annunziata. 


pino e via Mariti, qove en¬ 
trerà in funzione anche una 
nuova cabina per il poten¬ 
ziamento della alimentazio¬ 
ne. Riprenderanno tra breve 
i lavori per la eastruzione 
della rete a Settignano e 
Ponte a Mensola. Gli operai 
sono già al lavoro a Vaglia, 
mentre entro l’anno si pre¬ 
vede l’esecuzione di un pri¬ 
mo lotto della rete di distri¬ 
buzione a Ponte a Ema per 
la parte di competenza del 
comune di Firenze, con ali¬ 
mentazione del comune di 
Bagno a Ripoli, secondo gli 
accordi tra i due enti io- 
cali, la SNAM e l'azienda 
stessa. 

Le previsioni parlano an¬ 
che di interventi in via Bac¬ 
cio da Montelupo e via della 
Casella, compresa la zona 
intorno a viale Talenti a nord 
della sede dell’ASNU. 

* I rilevanti investimenti e 
l'alto costo del denaro sono 
— ha affermato il presen¬ 
te — tra i fattori che deter¬ 
minano la pesante situazio¬ 
ne finanziaria della azienda, 
ma segni di alleggerimento 
non mancano, dato che sono 
stati colmati alcuni ritardi 
nella esazione e che viene 
sfruttato al massimo il si¬ 
stema dell’autofinanziamento 
che coprirà quest'anno circa 
il 70 per cento degli inve¬ 
stimenti previsti. 

E veniamo al piano quin¬ 
quennale. Sulla base di una 
complessa analisi finanziari# 
e di una serie di elaborazio¬ 
ni statistiche a cura della 
apposita divisione del conu 
ne. una équipe di ingegner: 
ha redatto il progetto che 
prevede, come abbiamo ac¬ 
cennato. una espansione del¬ 
la rete di 101 chilometri, e la 
installazione di condotte di 
trasporto a media pressione 
per altri 12 chilometri. 

Gli utenti dovrebbero, aila 
fine del quinquennio, ammon¬ 
tare a 156.897. Non sarà un 
aumento omogeneo nei diver¬ 
si quartieri cittadini. In al¬ 
cuni di essi è già stata rag¬ 
giunta la saturazione, men¬ 
tre dovrebbero essere interes¬ 
sati all’incremento il quar¬ 
tiere 5 < 4.500 nuovi utenti), 
il 6 (1.500). il 2 e 3 (1.700). 
il 14 ( 800) e l’il (200). Il 
consumo medio per utente sa¬ 
lirà a L025 metri cubi an¬ 
nui. Si prevedono costi va¬ 
riabili in base a tassi di in¬ 
nazione annui compresi tra 
il 10 e il 15 per cento, e 
oltre alla copertura delle per¬ 
dite degli esercizi preceden¬ 
ti. il conseguimento di un cer¬ 
to margine di utile. Il rap¬ 
porto tra indebitamento e in¬ 
vestimenti ammonterebbe co¬ 
sì a 3.048 milioni contro 12 
mila 749. 

Per le tariffe, ci sono stati 
contatti tra azienda. Comu¬ 
ne e sindacati, nei corso dei 
quali si è parlato dell'even¬ 
tuale applicazione di una quo¬ 
ta di servizio, espressamen¬ 
te prevista per consentire io 
abbassamento delie tariffe 
per alcune fasce di consu¬ 
mo per riscaldamento, clic 
interessano particolarmente 
le abitazioni popolari. 


L’ANVA esce dalla commissione comunale 

Gli ambulanti protestano contro 
la soppressione di otto posteggi 

La delibera proposta dall’assessore Caiazzo prevede l’abolizione di tre 
posti al Porcellino e cinque in via dell’Ariento - Difficoltà nei mercati 



Numerose nella regione le feste de l'Unità 

Recital di Venditti 
a Castelfiorentino 


Continuano m tutta ’.a re- 
g.onc. nzl.e città come nel¬ 
le località balneari, le inizia¬ 
tive per la stampa comuni¬ 
sta. In provincia di Firenze 
v. apre egei la :e.-.:a d; c^y.io 
a Ripoli, alle 13.30. Alle 21.30 
dibattito con il maestro Lu¬ 
ciano Gori su «Quale libro 
per ragazzi ». Alle 22 proie- 
2 .one di un film. Domani 
spettacolo musicale con la 
cantante Veromque Ch-alou 
Settimo giorno di iniziative 
al festival dell'Unità e ai 
città futura di Castalfioran- 
tino. Oggi alle ore 21.30 reci¬ 
tal del cantautore Antonello 
Venduti. A Compìobbi esi¬ 
bizione di judo c karaté, 
«ielle squadre sportive de.- 
l'Izumo c del dopolavoro fer¬ 
roviario. A..*» ci; i 

suil’Arno dibattito su «Gio¬ 
vani, impegno politico: istai¬ 
to e razionalità » e proiezio¬ 
ne del film per ragazzi «La 
guerra del bottoni». a.le 
21.30. « Cine verità su Le¬ 
nin » e «Tre canti su Le¬ 
nin» seno i film che verran¬ 
no proiettati questa sera alle 
21 alla festa dell'Unità di 
Borgo San Lorenzo. Domani 
comizio eco il compagno Giu- 
*0 Quercini, segretario regio¬ 
nale del PCI. 

Alle 21 nella pinetina di 
Ttvarnuzza dibattito con il 


compagno Gianluca Cerr.na 
su « Difesa delle istituz.oni 
democratiche consolidando Io 
stato di diritto, salvaguar¬ 
dando la libertà di ogni cit¬ 
tadino ». Alle 17 animazio¬ 
ne per ragazzi ccn il gruppo 
« Controbuffè: ». A Ponte a 
Etna dibattito sul l'alt uazione 
della legge per l'aborto 
Alia festa deirUnità di Di- 
cornano, corsa podistica in 
notturna per le vie del pae¬ 
se. aperta a tutti. Alle 22 
spettacolo musicale con la 
partecipazione di gruppi lo¬ 
cali. Domani concerto ccn la 
Premiata Fomeria Marconi. 
A Baccaiano, dibattito orga¬ 
nizzato dalla sezione M. Fa¬ 
biani sugli Enti locali 
Si conclude oggi il festival 
d. Lucca, con uno spettaco¬ 
lo del gruppo folklonstico ci¬ 
leno lati .i iii.i.ii a:.u s.a- 
d;o comunale. Alla festa 
organizzata dalia sez.one 
Centro di Piombino dibattito 
con Lucio Lombardo Radice, 
olle ore 21, sulle prospetti¬ 
ve del hi sinistra teaesoa do¬ 
po il movimento del '68. 

Terza giornata per il festi¬ 
val dell’Unità di Poggibonsi: 
oggi cinque iniziative si con¬ 
tenderanno contemporanea¬ 
mente il pubblico: al Palco 
centrale incontro di atleti¬ 
ca in notturna, allo spazio 


hasket gara di hallo liscio, 
allo stand de l'Unità dibat¬ 
tito su « La famiglia nella 
concezione marxista ». allo 
spazio bambini spettacolo 
per bambini « Storie di 
c!own> con il grappai di ani¬ 
mazione dell'ARCI. allo spa¬ 
zio proiezioni « Il federale » 
con Ugo Tognazzi. Domani 
alle ore 21 recital di can¬ 
zoni con il cantautore Lucio 
Dalla. La festa si protrarrà 
fino a domenica 23. Sempre 
in provincia d: Pistoia, a San 
Niccolò Agliana. spettacolo 
di canti popolari organizza¬ 
lo dall’ANPI 

A Livorno nella Fortezza 
Nuova, alla festa organizzata 
dalle sezioni del centro. :n- 
contro della cittad nanzu ccn 
il PCI. Alia manifestazione 
d:b.vtt.to interverranno Ru¬ 
berto Benvenuti, capogruppo 
consiliare al comune e ÀI: 
Nanoip.en sindaco di Livor¬ 
no. Alle 21 spettacolo musi- 
naie con il cantante Rino 
Gaetano. Domani presentazio¬ 
ne del nuovo libro di Camil¬ 
la Ravera. 

In provincia di Lucca, a 
Massaro**, si apre oggi la 
festa dell'Unità m località 
Montramito. La festa che n 
prolungherà f.no a domeni¬ 
ca 23. prevede numerose ini¬ 
ziative. 


Telegramma 
del PCI toscano 
a Pertini 

Un telegramma, firmato dal 
segretario regionale del PCI, 
Giulio Ouercini, a nome dei 
comunisti toscani, è stato in¬ 
viato al prefidente della Re¬ 
pubblica Sandro Pertini. Nel 
telegramma si legge: « 1 diri¬ 
genti comunisti toscani, riuniti 
a Firenze rinnovano la soddi¬ 
sfattane per la tua elezione, 
espressione dell'unità nazionale 
e ti rivolgono auguri vivis¬ 
simi ». 

Precisazione 
del PSI sul 
caso Azzolina 

Il segretario del comitato re¬ 
gionale del PSI. Paolo Bcnel- 
lì. e il coordinatore delta com¬ 
mistione sicurezza sociale del¬ 
lo stesso partito. Renato Ri¬ 
ghi, hanno inviato a tutte ie 
forze politiche una lettera di 
precisazione sulla richiesta dì 
autorizzazione da parte della 
clinica « Oltrarno » del dottor 
Azzolina. 

« In merito ad alcune prese 
di posizione — scrivono i due 
dirigenti socielìstì — appar¬ 
se sulla stimpa negli ultimi 
giorni, si conferma che la 
posizione ufficiale. del MI in 
merito all'argomento indicato 
in oggetto è quella espressa 
dal gruppo consiliare socialiste 
nel consiglio regionale nella 
seduta del 13 giugno. Ogni 
altre posizione non può che 
configurarsi come espressione 
di convinzione "personale” ». 


In Parla¬ 
mento la 
vicenda 
della 
Cassa di 
Risparmio 


E' solo il 7 per cento della cifra richiesta, ma sarebbero necessari i mutui 

La Regione stanzia 17 miliardi 
per le opere pubbliche nel '78 

Ne occorrerebbero 214 — il programma presentato dalla giunta al consiglio — Indi¬ 
cate anche le previsioni per il triennio successivo — I criteri che sono stati seguiti 


; I La vicenda della Cassa 
j I di risparmio, cne tramite 
la società finanziaria Lea¬ 
sing S.p.A. avrebbe acqui¬ 
sito l'emittente televisiva 
« Canale 48 » e altre tele¬ 
visioni private fiorentine, 
è giunta m Parlamento. 

Il compagno sen. Piero 
Pieraill ha inviato una in¬ 
terrogazione, con richiesta 
di risposta scritta, al pre¬ 
sidente del consiglio dei 
ministri per chiedere se 
risultano esatte le notizie 
circa l'operazione e le de¬ 
nunce sull'uso improprio 
del denaro pubblico da 
parte della Cassa di ri¬ 
sparmio cercando di co¬ 
prire il carattere della 
operazione condotta. 

Ciò sarebbe confermato 

— a giudizio rii Pieralli 

— dalla partecipazione di 
funzionari della Cassa di 
risparmio a riunioni con 
il personale di « Cana¬ 
le 48 » e della Leasing. 
Pertanto il parlamentare 
comunista chiede, se tali 
notizie sono esatte, che la 
presidenza del consiglio 
intervenga per bloccare 
l'operazione in corso e col¬ 
pire, attraverso l'inter¬ 
vento della Banca d’Italia, 
i dirigenti e i funzionari 
della Cassa, responsabili 
di un uso improprio del 
denaro pubblico. Inoltre 
Pieralli chiede di evitare 
che si precostituiscano si¬ 
tuazioni di monopolio pri¬ 
vato dell’informazione pri¬ 
ma dell’entrata in vigore 
della nuova legge. 


Diciassette miliardi e 33 
milioni dovrebbero essere 
destinati al finanziamento 
delle opere pubbliche degli 
enti locali. Questa è la ci¬ 
fra che la giunta regionale, 
dopo un accurato esame 
ha stabilito per l'anno 
1978. 

Il programma, presenta¬ 
to dagli assessori ai lavori 
pubblici Federigi e alle 
comunicazioni Raugi al 
consiglio, nella seduta del 
12 luglio, prevedeinterven- 
re. impianti di depurazio¬ 
ne. opere igieniche minori, 
reperimento risorse idri¬ 
che per un totale dì 13 mi 
bardi e 722 milioni; per o- 
pere di viabilità per com- ) 
plessivi 3 miliardi 111 mi¬ 
lioni e 200 milioni per o j 
pere di consolidamento a- 
bitatì. 

Nella definizione del 
programma si è tempo 
conto del parere espresso 
dalle amministrazioni prò 
ciuciali e dalle organizza- • 
zioni sindacali, e si sono ! 
seguiti inoltre criteri di j 
priorità definiti con la 
competente commissione j 
del consiglio regionale. I 
criteri discussi appunto 
con le rappresentanze de¬ 
gli enti locali a livello 
provinciale e delle orga¬ 
nizzazioni sindacali sono: 
completamento di opere 


già in esecuzione per effet¬ 
to di precedenti finanzia¬ 
menti. validità sovraco- 
ninnale delle opere, dispo 
nibilità di progetti esecu¬ 
tivi. necessità urgenti 
Il programma di finan¬ 
ziamento delle opere pub¬ 
bliche di interesse degli 
enti locali per il 1978 è 
stato definito appunto su! 
la base di questi criteri, 
seguendo i quali sono sta¬ 
te indicate anche le previ¬ 
sioni di intervento per il 
triennio successivo. Un 
giudizio sulla necessità di 
finanziamento alla regione 
per poter soddisfare le 
numerose richieste degli 
enti locali per opere pub¬ 
bliche è stato espresso 
dagli assessori 

È' stato infatti sottoli 
1 neato il pesante divario e- 
I sistente tra i 214 miliardi 
richiesti dai comuni, prò 
vince e consorzi della To¬ 
scana, per il periodo 
’78-'81. e disponibilità del 
bilancio regionale. La 
giunta ha espresso la ne¬ 
cessità di operare con il 
massimo rigore nella defi¬ 
nizione delle scelte priori 
tarie, di coordinamento 
degli sforzi comuni della 
regione e degli enti locali 
nei confronti degli Istituti 
di credito per la accensio¬ 
ne dei mutui 


Conferenza stampa sulla programmazione 

La commissione speciale 
ha presentato i risultati 

Dopo tre mesi di lavoro e di ccnsulta/ioni, la ronmu.-siciie 
speciale per la programmazione della Regione ha pre-entato 
ieri, nel corso di una conferenza nt.uupu, ì pumi risultati. 
11 presidente Marco Mayer o il vicepre.-ideiue Ivo But.ni 
hanno riassunto i punti salienti di questo impegno, che 
avrà uno sbocco concreto nel programma regionale di 
sviluppo, che verrà presentato contestualmente .iH'.ippima- 
zione del b.lancio por il '79. verso la fine dell'anno. 

La commissione ha approvalo una relazione contenente 
indirizzi e atti che serviranno a quinto scopo. Por oia. olt.e 
a eoiisiderazicm d: fondo sul carattere' della programma- 
zicne non tanto come documento o norma leg.slativa quanto 
come processo da attuare insieme alle loi/e economiche e 
sociale di tutta la Toscana. ì due consiglieri hanno tenuto 
a .sottolineare le conclusioni positive e produttive della con¬ 
sultazione. Nel corso di 10 riunioni sono .state' coinvolte 15 or¬ 
ganizzazioni reg.oliali, rappresentativo dei settori «li'llindu 
stria (API Toscana e federazione «ielle as-otuaziom indu¬ 
striali), del commercio (Unione regionale del commercio e 
turismo e Coiifesereenti>, della cooporuziuie (Lega e Unione), 
dell'agricoltura iFederazictie regionale agricoltura, Coldmet- 
ti. Federazione coltivatori italiani ». dell’alt ìgianato (Fede¬ 
razione toscana delle a-., ^nazioni artigiane e Federazione 
artigianato toscano), oltre all'URPT, alla federazione CGIL 
C1SL-UIL. la Consulta femminile e le Camere d: commercio. 
Unanime è risultato il giudizio sullo stato attuale dell’eco 
umilia toscana: la crisi nazionale investe anche la regione 
produccndo negativi fenomeni nel rampo dell’occupazione, 
soprattutto nel settore giovanile, femminile c in quello de: 
laureati e diplomati. I settori tradizionali stentano a rispon¬ 
dere alla nuova qualificata domanda di lavoro e a scatenare 
la concorrenza internazionale. 1 fenomeni di sottoutiliz/o e 
spreco delle risorse riscontrabili completano il panorama 
delle preoccupazioni espresso dallo categorie interpellate 


Il ritrovamento di un cappello da postino alimenta i sospetti 


é 

I quattro arrestati avevano contatti 
con i terroristi di via delle Casine? 


i 


Gli inquirenti non lo escludono - La ragazza che bussò alia porta del maresciallo portava appunto un berretto 
delle poste - Uno strano giro di armi > Le mezze confessioni di Mortati hanno favorito il gioco delle BR 


Rapinati 
20 milioni 
in un’agenzia 
della Banca 
Toscana 


Domani 
incontro 
per l’Istituto 
geografico 
militare 


In agitazione 
i lavoratori 
della Banca 
nazionale delle 
comunicazioni 


Nuovo colpo in banco. E’ 
accaduto ieri pomeriggio in 
piazza S. Felice. Tre banditi 
hanno preso di mira l’agenzia 
15 della Banca Toscana. Bot¬ 
tino: venti milioni. Un lavo¬ 
retto di pochi minuti, il tem¬ 
po di prelevare il denaro, 

. chiudere gli impiegati nel 
bagno e scomparire senza es¬ 
sere visti da nessuno. 

La rapina è avvenuta du¬ 
rante la chiusura degli spor¬ 
telli della banca. Erano circa 
le 15 quando è suonato il 
campanello della porta di 
servizio dell'agenzia. La porta 
è stata aperta e, anziché tro¬ 
varsi di fronte un cliente, 
l'impiegato si è visto spiana¬ 
te tre pistole. C'era, a questo 
punto, poco da fare. Una vol¬ 
ta all'interno, i tre maviventi, 
che agivano a volto scoperto, 
hanno ripulito i cassetti c la 
cassaforte. Quindi hanno in¬ 
vitato gli otto impiegati a 
entrare nel bagno e. chiusa 
la porta, se ne sono andati 
con il malloppo. 


L'amministrazione comuna¬ 
le di Firenze e il consiglio di 
fabbrica dell'Istituto geogra¬ 
fico militare hanno promosso 
un incontro con i partiti de- ( 
mocratici e i parlamentari 
fiorentini per domani alle o- 
re 9 In Palazzo Vecchio. La 
riunione ha lo scopo di fare 
il punto sulle vicende del- 
l'I.G.M. e dell’ex Eira. 

Gli interventi ripetutamente 
fatti presso il ministero della 
difesa e la presidenza della I 
commissione difesa della j 
Camera dei Deputati non , 
hanno finora portato a nes- j 
sun effetto; da qui la deci- j 
sione di sollecitare nuova- > 
mente la soluzione ; 

• E’ MORTO IL COMPA- ! 
GNO CESARI 

E' morto all’età di 85 anni 
il compagno Attilio Cesari, padre ! 
di Muzio Cesari, consigliere p.-o- I 
vinciate e capogruppo del PCI a 
Borgo 5an Lorenzo. Giungano a 
Muzio e ai familiari le fraterne 
condoglianze di tutti i compagni 
della lederazione e della nostra ! 
redazione. I funerali. in forma j 
civile, si terranno oggi alle 16.30 | 
con partenza da Via deile Pan- , 
che 152. ! 


E" stato proclamato in 
questi giorni uno sciopero 
dei dipendenti della banca na¬ 
zionale delle comunicazioni, 
promosso dalla Fidnc-Cgil e 
Fib Cisl per protestare contro 
la direzione locale e generale 
della banca stessa, che oltre 
ad aver disatteso gli impegni 
assunti circa le assunzioni di 
nuovo peisonale. ha anche li¬ 
cenziato una lavoratrice. 

In un comunicato, le segre¬ 
terie delle organizzazioni sin¬ 
dacali ricordano clic l'agita¬ 
zione potrà arrecare disagio 
alla clientela, ma che le re 
sponsabilità di questa situa¬ 
zione sono da attribuire uni¬ 
camente alla direzione della 
banca. « Le condizioni di la¬ 
voro dei dipendenti » si lcgze 
nel comunicato « sono assolu 
tamentc insopportabili a rau 
sa della grave carenza di 
personale e del completo di¬ 
sinteresse della direzione ». 

Da! canto loro ie organiz¬ 
zazioni sindacali si impegna¬ 
no a limitare il disagio per 
la clientela. 


I quattro arrestati l'altra 1 
notte con un'operazione im¬ 
provvisa dalla polizia hanno 
avuto un ruolo nell’assalto al 
carcere «ielle Murate che co 
sto la vita all'agente Fausto 
Dionisi? E' questo il saspet- 
to che sembra circolare negli i 
ambienti della Questura. Con 
ferme ufficiali, finora non se 
ne sono avute, nia gli inqui 
renti dicono di non escludere 
clic gli arrestati abbiano po 
luto avere almeno «lei con¬ 
tatti con i terroristi che agi¬ 
rono in via delle Cosine. 

Ad alimentare i sospetti, è 
stato il ritrovamento di un 
cappello da postino. Come si 
ricorderà, infatti, poco prima 
che il commando agisse alle 
Murate la ragazza che andò 
a bussare alla porta del ma¬ 
resciallo indossava appunto 
un berretto da postino. 

Per ritrovare il filo della 
stona che ha portato in car¬ 
cere Guido Campanelli, Gian¬ 
na Rubino. Sergio Banti e 
Renzo Cerbai. occorre terna 
re al mese di aprile. 

La sera dcll’8 al casello 1 
dell'autostrada Firenze - Cer¬ 
tosa. una squadra ti: agenti 
blocca un'auto con tre giova¬ 
ni — Sandro Montalii. sua 
moglie Cristina Lastrucci e 
Claudio Secchi - con una 
tKm.-a piena di armi. Sono 
conosciuti come simpatizzanti 
degli ultra d; sinistra ma : 
loro nomi non dicono molto. 

K quelle armi? Dovevano 
servire per scambiarle con 
«iella droza. si difende Mon 
tali; Poi r.vel.t che Filino 
Mortati, uno dcH'Au’onomia 
pratese, ricercato per l'om, 


Oggi un incontro per una verifica su investimenti e occupazione 


citilo d e! notaio Gianìranco 
Spighi, ucciso nel corso di 
un <c esproprio proletario» 
conio mendicava un volanti¬ 
no di « lauta armata per il 
comuniSmo), era stato ospite 
in casa sua per un paio «il 
giorni. 

E' una prima saldatura fra 
il gruppo degli autonomi elio 
agisce a Prato e Firenze. Ma 
Monta.'ti rivela altri partirò 
lari interessanti. Le armi so 
stiene di averle ricevute da 
alcuni amici che nel mese di 
maggio vengono pasti sotto 
controllo. Pedinamenti, tele 
fon: sotto controllo, si susse¬ 
guono a ritmo incessante. 
Cfxsj come proseguono le a 
zioni e gli assalti dei terrò 
risii clic dietro varie sigle 
firmano gli attentati e gli in 
cernii. 

Ai pruni di luglio Elfir.o 
stazione di Pavia. In sua 
Mortati tiene bloccato a’.’.a 
compagnia c’è Stefano De 
Monti» e una ragazza. S: 
s opre che De Moni ìs è ami 
co di Renzo Cori» i. coinvol¬ 
to nel furto alla facoltà di 
Architettura. 

Anche Mortati non tiene la 
lioera eh.usa Parla. Quanto 
rivela a: funzionari della Di¬ 
co.-, dovrei)!*" rimanere segre¬ 
to. Invece per canal. m„ste- 
rio-, ima non troppo» la no 
tizia giunge ad un personag 
g.o già noto alle trame nere 
e viene divulgata sulla stani 
pa 

I funzionar; del.a Di gos 
fiorent.na sono «<*,tretti a :n 
tervrmre e ad agire unir.edia 
tamente F.n.seono in carcere 
Guido Campanelli, «letto « ie 
na ». la donna che vive con 
lui. G.anna Rubino, i! cui 
ruolo :n <jue.,ta vicenda sa¬ 
rebbe secondario, p >: e la 
•.olia «I: Sergio Bunti e Rt.nz . 
Ct-rbai. Ma la trappola non 
ha funz.onato: nelle loro ahi- 


Confronto metalm eccanld - industriali 


Oggi i rappresentanti della 
FLM si incontreranno con i 
responsabili delle Associazio¬ 
ni degli industriali per discu¬ 
tere i problemi degl: inve¬ 
stimenti. dell'occupazione, 
della 285. del decentramento 
del controllo del lavoro 
straordinario e dell'orario d; 
lavoro per eliminare il «la 
voro nero ». S; tratta di 
questioni che «La alcuni m«rsi 
vedono impegnati i metal¬ 
meccanici della provincia di 
Firenze. Ciò ha perme.sso la 
conquista e la gestione di 
importanti accordi nelle a- 
ziende più significative e l'a¬ 
pertura di decine di vertenze 
aziendali nelle fabbriche me¬ 
die e piccole. 

Contemporaneamente c sta¬ 
to avviato un confronto con 
lo associazioni imprenditoria¬ 
li per dare attuazione alla 
prima parte del contratto re¬ 
lativa alla informazione sugli 
investimenti e i loro effetti 
nel territorio e sulla occupa¬ 
zione. Questo per fare emer¬ 
gere — come informa una 
nota delia FLM — più positi¬ 
vi orientamenti tra gli im¬ 
prenditori, in modo partico¬ 
lare sulle prospettive di in¬ 
vestimento. sull’avvio di poli¬ 
tiche industriali coerenti con 
i piani settoriali e con la 
programmazione, sullo svi¬ 
luppo e qualificazione del- 


» l'occupazione, compre-a qu"I 
; la giovanile, attraverso stru¬ 
menti come la legge 285. 

In que 4 ta direzione vanno 
gli incontri che la FLM ha 
avuto con la Confapi. in tre 
riprese, sui temi dell'infor 
mativa generale, dell'occupa 
zione giovanile e sulle politi 
che industriali. Nell'ultima 
riunione si è verificata una 
positiva convergenza tra FLM 
e Conrapi sulla necessità di 
avviare un processo del iu- 
gua mento del mercato del la 
voro alle necessità produttive 
di qualificazione «Ielle azien¬ 
de. oggi carente soprattutto 
di manodopera qualificata. 

Ciò richiede la piu precisa 
definizione dei fabbisogni e 
la individuazione di strumen¬ 
ti pubblici capaci di comvol 
gere le aziende in processi 
formativi i cui sbocchi siano 
rmeerimento di nuovi lavora¬ 
tori più qualificati nei prò 
cessi produttivi. Ciò permet¬ 
terà — dice la FLM — la 
definizione di un quadro pre 
ciso di riferimento per le 
stesse vertenze aperte. I me 
talmeccanici esprimono per 
questo un giudizio positivo 
sul quadro del fabbisogno 
presentato dalla Confapi nel- 
l'incontro. anche se insuffi 
cìente, ma che corrisponde 
essenzialmente ad una situa¬ 
zione realistica. 


II CdF chiede:« Gestiamo I 
insieme l’accordo Pignone» 

L'importante accordo raggiunto al Nuovo Pignone e stato 
oggetto d: un incontro tra : rappresentanti de! consiglio d: 
fabbrica e quell: degl; enti locali, de,-a Reg.one e delle 
forze politiche, in pratica s: e trattato ri; un pruno momento 
d: gestione d: tale accordo e un modo per rendere partecipi 
le forze politiene e social; de. processi d: investimento «v- 
siati alì'inierm del gruppo Come si ricorderà l'intesa pre 
vede '.'assunzione d: 400 nuove unita. 32 mil.urd. d; invest.- 
rr.ent: e 21 miliardi d; stanziamenti nei campo de.la ricerca, 
il tutto nell'ambito d; un piano qu.nquennale. 

Altri significativi risultati seno itati ravg.unti per quanto 
concerne il decentramento tng.do eco:rollo e rapporto «on 
la programmazione localo. l';nquadram f -nto un.co igest.cne 
d; tutto l'arco retributivo*, le trasferte, 'e festività sop 
presse. 1 diritti sindacai: e gli aumenti salariai.. L.ntc-a I 
Integra praticamente quella del "74 e fornisce un quadro I 
di rifer.mento preciso per tutto :I territorio fiorent.no. in • 
quanto Io slabihmcnto è una delle un,:a produttive piu I 
grosse della provincia. 

Ecco quindi l'esigenza — sottol.neata dai rappresentanti 
i del consigl.o di fabbnea - di un confrcnto e di un interes- ! 
.samento delle forze locali, affinché ognuno svolga la sua j 
parte e spinga la d.rezione aziendale al rispetto de; piani I 
previsti. j 

Non a caso la vertenza del Nuovo Pignone e quella pre- j 
cedentemente conclusa nel gruppo ENI si muovono 
nella linea delI’EUR per affrontare un legame d.retto con 
il territorio e le sue esigenze. Il consiglio di fabbrica ha 
già richiesto incentri con la Regione e gli enti locali sul 
problema del decentramento produttivo, mentre ccn 1 sin¬ 
dacati provinciale si definiscono le possibilità di piena appi:- 
1 cazione della legge l 


fazioni non vengono trovate 
armi. Perché l'ordine di rat 
tura parla invece di deten 
zinne rii armi'* 

Sarebbero stati i qua'tro a 
fornire «li armi :! Mon'alt: 
che a s ...» -. ->:• a > pi.v.v.d 
agl: am:r,. come La contar 
insto Flfir.o Mortati. Ma p f -r 
che Mortati avrebbe vuotato 
t! sacco 7 I/ipote.-i potrebbe 
e.v-ere quev.a costringere : 
gruppuscoli a scegliere la 
ciande.-'mità e qundi affluire 
nelle Brigate Rà-c Va nfat 
ti n orda'o che r.e! rr.essag 
g:o del 2 marzo le Br za*e 
Rosse lanciarono un appello 
a: gruppi terroristici a cori 
fluire nei «partito armato» e 
quindi ne;:.» clandestinità 
Guarda caso. proprio dopo 
l'ar’entato alla pretura. T« 
squadre prò.-!a rie d . roti) 
battimento hinno ribadito di 
non essere rii.-pin.biji ad ac 
renare di er.*rare nella clan 
destini?a e di confiti re ne! 
r partito arma’o » I/arrevo 
ri: Mortati, le sue mezze con 
fessiom hanno provocato 
scomp.glio tra le f;> del 
gruppi terrorist. Ma non era 
questo che volevano le BR? 


COMPIE 60 ANNI 
Il COMPAGNO NICCOLAI 

Compie oggi 60 anni il com 
pagno Cesare N.ccolai. iscrit¬ 
to a! PCf ii.; dal 1938. 

Giungano al compagno Ce¬ 
sare gli auguri sinceri del co¬ 
mitato regionale, della fede 
razione, dei comunisti empo 
lesi e della nostra redazione. 
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Il presidente della Camera alla festa delle donne 


Pietro Ingrao ad Arezzo 
su «donne e istituzioni» 


Interviene anche Loretta Mcntemaggi — Prevista un'affluen¬ 
za da tutta Italia — Domenica manifestazione con Berlinguer 


Il festival di Arazzo «I avvia alla conciti- 
•Iona. La numaroia iniziativa cha si sono 
lanuta al Prato a alla Portazza ma ancha 
In altra località dacantrata, hanno visto un 
Branda succasso di pubblico dovuto ancha 
all'alavato livallo dagli spattacoll, dai di¬ 
battiti, dalla manifastazloni. 

Il lama centrala dalla fasta, la donna a 
la crisi, smentisce già di par sà chi vuota 
vedere questo incontro solo coma un < flora 
all'occhiello dal PCI ». Infatti questo lama 
è stato sviscerato, analizzato, radiografato 
•otto tutti I suol aspetti, con la volontà ap¬ 
punto di capire a lottare. Anche l'Incontro 
che avvarrà questa sera su « Donne e Isti¬ 
tuzioni », al quale parteciperanno II presi¬ 
dente dalla Camera Pietro Ingrao a la com- 

Oggi 

Ore 17,30: Sala conferenze 
dibattito su: «Donne e sport». 

Ore 21: Arena Fortezza, di¬ 
battito: «Donne e istituzioni». 

Partecipano: Loretta More 
temaggi, presidente dell'As¬ 
semblea Regionale Toscana, 

Pietro Ingrao, presidente del- 


pagna Loretta Montamaggl, presidente dal 
consiglio ragionala, vuole essere un Impe¬ 
gno In questo senso, sopratutto In un mo¬ 
mento come questo, nel quale II rapporto 
fra I settori più emarginati, fra I quali an¬ 
che le donne, e le istituzioni non è certo 
del più facili. 

Per domenica è prevista la grande mani¬ 
festazione con comizio del compagno Enrico 
Berlinguer, cha concluderà questo Incontro 
delle donne con la stampa comunista. 

Sono già moltissime le compagne e le 
donne confluite nella bella città per parte¬ 
cipare alle ultime battute del festival ed I 
preparativi del grande afflusso di domenica 
sono già stati fatti. Ecco II programma di 
oggi e di domani: 

Chiurlotto. Giusi Del Mu¬ 
gnaio, Emilio Arisi. 

Ore 19: Spazio tradizioni 
popolari e figure femminili 
nelle storie popolari cantate, 
dibattito su « Audiovisivi ». 

Ore 31: Piazza Grande: 
Concerto degli Inti Illimani. 

Ore 22: Spazio cinema: 
Film. 


la Camera dei Deputati. 

Ore 22: Spazio cinema: 
Film. 

Domani 

Ore 17,30: Arena Fortezza: 
Aborto: Una legge da gestire, 
interverranno: Ciglia Tede¬ 
sco, Mario Vecchioni, Vania. 



Essere donna oggi nel PCI 

Le compagne escono dagli stand e improvvisano un dibattito • La « cinghia di trasmissione » non serve - Quali strutture nel 
partito - Il problema della doppia militanza • «Oltre che nelle commissioni femminili dobbiamo stare nel movimento» 


AREZZO — Nel complesso e 
rigido cerimoniale del Festi¬ 
val le compagne della Cam¬ 
pania e dell'Abruzzo hanno 
inserito ieri mattina un dibat¬ 
tito fuori programma, sul 
rapporto fra il PCI e il movi¬ 
mento delle donne, rapporto 
giudicato « il grande assente 
in questo festival ». L’hanno 
organizzato, o meglio improv¬ 
visato. di mattina non solo 
perché alla sera il program¬ 
ma ufficiale non offre spazio 
ma anche perché « la grande 
maggioranza delle compagne 
alla sera ' sono nel proprio 
stand, a far da mangiare, a 
vendere gelati, a fare il coc- 
cardaggio ». C'era quindi la 
necessità, una volta tanto, di 
discutere in prima persona 
fra le compagne che tengo 
no in vita questo festival. Un 
dibattito senza grossi nomi, 
senza autorità, senza rela¬ 
zione e conclusione. Il tema 
in discussione era il rappor¬ 
to tra il Partito comunista e 
il movimento delle donne. 

Ma questo è stato solo lo 
spunto. Ogni compagna da es¬ 
so ha derivato quello che ave¬ 
va bisogno di tirar fuori. Quel¬ 
lo che significa essere donna 
all’interno del partito, il pro¬ 


blema dell’UDI. dei movi¬ 
menti femminili, in una paro¬ 
la come la donna si rappor¬ 
ta alla politica e al Partito 
comunista. Esperienze geogra¬ 
ficamente diverse si sono ri¬ 
levate politicamente simili. 
« Le donne incontrano la po¬ 
litica a partire dal proprio 
specifico femminile, da una 
condizione di ulteriore emar¬ 
ginazione che unisce le don¬ 
ne al di là della loro collo¬ 
cazione di classe ». Nel mez¬ 
zo di un’abbastanza confusa 
discussione questa afferma¬ 
zione di una compagna della 
Campania ha registrato rac¬ 
cordo unanime. Quando poi 
questo incontro con la politica 
si trasforma in militanza na¬ 
scono i problemi. Come e do¬ 
ve? Solo nel PCI o anche nelle 
aggregazioni autonome del 
le donne? E qual'è a questo 
punto il ruolo dell’UDI? Dif¬ 
ficile riassumere le risposte. 
« La militanza dentro il PCI 
— ha detto una compagna — 
non può essere diversa da 
quella dentro il movimento 
delle donne ». « Ma il PCI ti 
permette questo? ». ha subito 
ribattuto un’altra compagna. 
A questo punto problemi, do¬ 
mande. tentativi di risposta si 


sono intrecciati. Nelle compa¬ 
gne presenti, anche in quelle 
più giovani, era ben presen¬ 
te il ricordo di quale era il 
rapporto tra il Partito comu¬ 
nista e l’UDI negli anni pas¬ 
sati, prima della crisi di que- 
st'ultima e « della sua cancel¬ 
lazione nel Mezzogiorno ». ha 
"precisato una compagna del¬ 
l’Abruzzo. Luciana, di Arez¬ 
zo. a questo proposito non ha 
avuto vuoti di memoria. 
« L'UDI doveva far passare 
tra le donne la linea del Par¬ 
tito comunista, nessuna pos¬ 
sibilità di critica, colpevoliz¬ 
zando le donne deU’UDr 
quando facevano cose che non 
andavano bene al PCI ». La 
definizione di cinghia di tra¬ 
smissione ha trovato tutte 
d’accordo. « E dinanzi a que¬ 
sto tipo di UDÌ. ha insistito 
Luciana, chi non era comu¬ 
nista se ne è andata ». 

Quando quindi si parla del 
rapporto tra PC e movi¬ 
mento delle donne, hanno sot¬ 
tolineato in molte, è neces¬ 
sario avere ben chiara nella 
mente, questa esperienza per 
non ripetere errori già fatti. 
Il partito su questi problemi 
è cresciuto e sono maturate 
soprattutto le donne comuni¬ 


ste. Una valutazione critica 
dell'esperienza compiuta non 
riesce però a costruire d’in¬ 
canto qualcosa di nuovo. I 
problemi aperti sono ancora 
moltissimi. Non tutte le com¬ 
pagne presenti erano d’accor¬ 
do ad esempio sulle commis¬ 
sioni femminili del partito. 
« Sono un ghetto, sono un 
momento specifico di aggre¬ 
gazione delle donne comuni¬ 
ste ». Tutte sono state comun¬ 
que concordi nel dire che all' 
interno del PCI vi devono es¬ 
sere momenti e strutture per 
permettere alle donne di ag¬ 
gregarsi. 

Un tantino divise su quali 
siano queste strutture. Le 
commissitvi femminili in 
questi anni hanno molto spes¬ 
so mostrato la corda. « E’ 
uno strumento inadeguato, 
non riesce ad eliminare le 
difficoltà che le donne oggi 
hanno nel loro rapporto con 
la politica ». Ipotesi alterna¬ 
tive? « Le donne comuniste 
devono essere oltre che nel¬ 
le commissioni femminili, so¬ 
prattutto nel movimento » ri¬ 
sponde qualcuna. Le domande 
generano domande. Quale mo¬ 
vimento? Anche questo è un 
problema aperto, secondo 


molte compagne le commis¬ 
sioni femminili devono dar 
vita nelle varie realtà terri¬ 
toriali ad aggregazioni di 
donne. Aggregazioni che con il 
tempo e con un atteggiamen¬ 
to più maturo da parte del 
PCI acquisteranno autonomia. 
Con questa prospettiva si 
tratta di « abbattere la logica 
per la quale il movimento 
delle donne si identifica con 
LUDI. Questa è certamente 
l’organizzazione più Torte ma 
oggi si tratta di riconoscere 
che esiste una pluralità di 
movimenti e che anzi per es¬ 
sa bisogna lottare ». In que¬ 
sto senso la commissione 
femmibile del partito può di¬ 
ventare una struttura che 
crea aggregazioni, che « or¬ 
ganizza la sDontancità *: 1’ 
UDÌ può essere un’organizza¬ 
zione per il movimento: la 
doppia militanza può diven¬ 
tare un fatto reale. Le donne 
che militano nel movimento 
devono essere in grado cioè 
di svolgere una funzione po¬ 
sitiva e costruttiva ail'inter- 
no del partito, e senza farsi 
emarginare o autoemarginar¬ 
si. 

Claudio Repek 


Una conferenza stampa della federazione del PCI 

La Piaggio ed i pisani 
possono andare d’accordo 

Il presupposto per un riequilibrio territoriale è però una seria programmazione • La terziarizza¬ 
zione forzata ucciderebbe l’intera zona - I comunisti per un confronto sui temi dello sviluppo 


Dal nostro inviato 

PISA — La Piaggio può e 
deve essere un elemento di 
equilibrio del tessuto produt¬ 
tivo, dei livelli d: occupazio¬ 
ne. delTassetto del territorio 
pisano La sua « crescita » 
In termini di Investimenti, 
di produzione, di occupazio¬ 
ne non può divenire un fat¬ 
tore destabilizzante, ma an¬ 
zi deve essere capace di uni¬ 
ficare 1 « punti di crisi con 
quelli di sviluppo » idei qua¬ 
li lo stabilimento di Ponte- 
dera è un esempio reale» e 
quindi di crescita equilibrata 
economica e sociale. In so¬ 
stanza, anche gli mvest.- 
menti, se non rapportati al¬ 
l’esigenza piu complessiva del¬ 
l'Interesse sociale, possono 
divenire elemento d. crisi, in¬ 
tesa questa come punto di 
rottura di precedenti equili¬ 
bri da ricomporre ad un li¬ 
vello piu alto. Ecco allora il 
ruolo della programmazione 
necessario per guidare un 
processo di espansione che 
non può essere lasciato alla 
spontaneità delle forze di 
mercato Si tratta in sostan¬ 
za dt contrattare una torta 
di « sviluppo selvaggio ». qua¬ 
le può essere quello che ha 
come punto di riferimento 
solo la logica aziendale, per 
affermare la Piaggio, in que¬ 
sto caso, come fattore di svi¬ 
luppo economico equilibrato 
non solo per Pontedera, per 
Pisa o per la Toscana, ma 
anche per lo stesso Mezzo¬ 
giorno, in termini di redistri- 
buztone di reddito 

Questa la sostanza della 
conferenza stampa della se¬ 
greteria della Federazione co¬ 
munista Pisana che ha pre¬ 
sentato due proposte con¬ 
crete’ la convocazione di una 
conferenza di programmazio¬ 
ne nel territorio dove opera 
la Piaggio, promossa dalla 
Heg'one e dagli Enti Loca’’., 
per avviare un confronto con 
la stessa direzione aziendale, 
con i sindacati, con le forze 
politiche e sociali, gli enti 
locali, sul ruolo e sugli ef 
fetti degli investimenti in 
questo complesso: e la se¬ 
conda proposta tesa alla ela¬ 
borazione di una piattaforma 
rivendicatila di zona. « or¬ 
mai urgente e indispensabi¬ 
le ». che, muovendo da! con¬ 
trollo degli investimenti, af¬ 
fronti l’insieme dei rappn-r 
sociali e di lavoro del com¬ 
prensorio, avendo però al suo 
centro come uno dei momen¬ 
ti qualificanti la definizione 
di una piattaforma specifica 
per la Piaggio. 

In questo senso nella con¬ 
ferenza stampa (tenuta da 
Felloni. presenti Armani, 
Franceschini, Dlnl. Remorlni 
e Dolo) si sono rilevati an¬ 
che i ritardi del sindacato 
che è stato invitato a farsi 
più carico dei problemi col¬ 
legati allo stesso « specifico 
aziendale » in termini di 
nuova organizzazione del la¬ 
voro. 

La Piaglgo è cresciuta e 
crescerà enormemente: i 27 
miliardi di investimenti del 
1977 diverranno oltre 40 nel 
1978-79; dei quasi 11 mila di¬ 


pendenti del gruppo (negli 
stabilimenti di Pisa, Martel¬ 
lili!. liticano, Genova. Arco 
re » ben 8 nula sono a Pon 
lederà, la produzione ha rag¬ 
giunto nel 1977 i 650 mila \ei 
coii con un fatturato di 260 
miliardi ed un incremento 
del 30'. rispetto al 1976 e con 
circa 8 miliardi di attivo. 
Quali sono stati però 1 co¬ 
sti sociali dt questo processo 
di sviluppo destinato ad ul¬ 
teriori traguardi nei lì) anni 
a venire? La « scrematura » 
della mano d’opera della mi¬ 
nore impresa (che non ha 
grande lavoro Indotto nella 
Piaggio) cne si trova in sem¬ 
pre maggiori difficoltà, men¬ 
tre non uno degli oltre 2 500 
giovani Iscritti nelle « liste 
speciali » a Pisa sono stati 
assunti in base alla legge 235 
(solo 160 giovani sono stati 
assunti, ma erano nelle liste 
ordinarle di collocamento) e 
mentre nessun posto dt lavo¬ 
ro femminile è stato recupe¬ 
rato in base a quella « mobi¬ 
lità » che qui sembra agire 
solo verso la disoccupazione. 
In seguito alla crisi del set¬ 
tore delle confezioni- Sul pla¬ 
no del territorio già oggi la 
espansione si paga e ancor 
piu si pagherà in futuro se 
non sarà contrattata e gui¬ 
data, in termini di servizi, dì 
carenza di abitazioni, di tra¬ 
sporti, di viabilità. Ecco — 
come è stato sottolineato nel¬ 
la conferenza stampa — che 
è inaccettabile la filosofia 
aziendalistica che sottende 
alla dichiarazione rilasciata 
dall’ingegner Lanzara (che 
non può dimenticare di es¬ 


sere anche presidente della 
Associazione industria.I pisa 
ni, oltre che dirigente delia 
P.aggioi secondo cui Pi->a do 
viebbe essere ridotta a città 
di servizi, puntando sulla Mia 
terziarizzazione, per lasciare 
Indisturbato lo sviluppo pre¬ 
visto dagli industriali. Pisa, 
hanno affermato Armani e 
Felloni, deve conservare il 
suo carattere di città degli 
studi, ma in essa possono tro¬ 
vare posto insediamenti in¬ 
dustriali per mantenere un 
equilibrio che, se turbato, 
può portare alla degradazio¬ 
ne della città e del suo inter- 
land. Qualè infatti il conte¬ 
sto in cui lo sviluppo della 
Piaggio si colloca? Un tessu¬ 
to produttivo — si è detto -- 
che, a livello compreitsonale 
è sottoposto a gravi tensioni 
che rimettono in discussione 
sia i livelli di occupazione 
che la tenuta dell’apparato 
produttivo stesso II settore 
dell’ftbblgllamento ha subito 
pesanti colpi con una grave 
contrazione dell’occupazione 
femminile (circa 1 500 lavo¬ 
ratrici rischiano il posto), co¬ 
me testimonia la chiusura 
della Marlye, della Forest e 
la diffusione del lavoro nero 
e precario. 

L’agricoltura, (la cui occu 
pazlone è stata in passato 
scremata dalla Piaggio) è 
l’altro settore per il quale ur¬ 
gono interventi concreti par¬ 
tendo dal r.sultatl ottenuti 
nel comprensorio con la lot¬ 
ta per l'utilizzazione delle 
terre Incolte ed avendo pre 
sente che occorre un pro¬ 
gramma operativo per finan¬ 


ziare le cooperative e per la 
utllUzazlone del terreni mes¬ 
si a coltura Ecco allora le 
proposte che possono essere 
anche utilizzate come contri¬ 
buto alla piattaforma di zo 
na e costituiscono senza dub¬ 
bio una base concreta per 11 
confronto tra le forze poli¬ 
tiche, sociali, fra 1 sindacati 
e gli enti locali (al quali già 
sono state avanzate proposte 
per incontri) e con la stessa 
direzione Piaggio. 

Innanzitutto per l’occupa¬ 
zione si rivendica — nel qua¬ 
dro di una corretta attuazio¬ 
ne della « mobilità » — l’as 
sanzione di lavoratori espul¬ 
si da altre aziende In crisi o 
disoccupati; e l’assunzione 
di adeguate quote di gtova- 
ni disoccupati attraverso le 
liste « speciali ». utilizzando 
la possibilità di formazione 
professionale prevista dalla 
legge 265. e si rivendica an¬ 
cora l’assunzione di più ele¬ 
vate percentuali di mano 
d’opera femminile. 

Per 11 territorio come pri¬ 
mo elemento si propone che 
parte degli Investimenti at¬ 
tuali e in prospettiva venga¬ 
no indirizzati nella zona di 
Pisa realizzando una coeren¬ 
te politica di rlequlllbrlo. In 
secondo luogo si propone una 
equilibrata gestione degli in¬ 
vestimenti per Intervenire su 
altri problemi sociali quali 
quelli della casa, del traspor¬ 
ti. della viabilità, dell’assetto 
urbano complessivo; un più 
adeguato uso del territorio al 
fini produttivi. 

Renzo Castigo!! 


Un telegramma del sottosegretario all'Industria 


Entro il mese un programma 
per la ripresa delPItal-Bed 

Il direttore della Gepi lo avrebbe assicurato al governo nel 
corso di un incontro - Sta per finire la cassa integrazione 


PISTOIA — Con un telegram¬ 
ma alla prefettura di Pistoia 
il sottosegretario del Ministe¬ 
ro deirindustna ha fatto sa¬ 
pere al lavoratori della 
ITALBED che si è svolto un 
incontro eco la GEPI in cui 
il direttore dell'ente governa¬ 
tivo ha assicurato la presen¬ 
tazione entro la fine di lu¬ 
glio di un programma di in¬ 
tervento per far riprendere 
l’attività dell’azienda. Questo 
telegramma è stato ampia¬ 
mente discusso nell'assem- 
blen che si è tenuta all’in 
terno della fabbrica sia de¬ 
gli stessi lavoratori che dal 
rappresentanti dei partiti po¬ 
litici (PSI, PCI, DC), degli 
enti locali (comune e provin¬ 
cia). e le organizzazioni sin¬ 
dacali di categoria della fe¬ 
derazione unitaria CGIL, 


| CISL e UIL. L’assemblea ha 
, affrontato tutti gli aspetti del 
problema ITALBED sottoll- 
I neando unanimemente la ne- 
! cessltà di promuovere imme¬ 
diate iniziative per sensibi¬ 
lizzare l'opinione pubblica in¬ 
formandola sulla reale, grave 
e drammatica situazione in 
cui si trovano i 170 lavora¬ 
tori dellTtal Iled. A questa 
necessità si è aggiunta quel 
la di avere un incentro con 
I la Gepi per garantire che 11 
i programma di interventi sia 
presentato realmente entro 
la fine di luglio perchè il su¬ 
peramento della Imminente 
scadenza della cassa Integra¬ 
zione (prevista per il 30 set¬ 
tembre) potrebbe chiudere 
definitivamente la vertenza 
1 In maniera nevariva Questo 
i fatto annullerebbe gli oltre 


40 mesi di lotta e le impor 
tanti conquiste raggiunte co¬ 
me l’inserimento governati 
vo dell'azienda Ira quelle da 
salvare e il rilevamento del¬ 
la stessa da parte della 
GEPI. Bracali per 11 PSI, 
Giovanni Dolce per 11 PCI 
e Ivano Paci per la DC han¬ 
no confermato la piena di¬ 
sponibilità a tutte quelle Ini¬ 
ziative che 1 lavoratori ri¬ 
terranno opportuno promuo 
vere per la difesa della fab¬ 
brica, così come altrettanto 
ampia è stata la disponibi¬ 
lità espressa dal sindaco Bar- 
delh per 11 comune e da 
Franco Monti vice presiden¬ 
te dell'amm.nitrazione pro¬ 
vinciale. 

Giovanni Barbi 
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I Concessionari Lanciati aspettano qui. 



EIRESZE 

• (.ARACE AI.ESSANj)RIN1 

Via della Mattonaia. 7 1 ' r-Tel. (0.77) (»t»3.77d- 
t»7-b.39ò 

• A. LISI S.r.I. 

Via (ìiainhattMa Vico. 10-Tel. (0.15) 677.SOI 

• NKSI GIAMPIERO & TITO 

Via L. Boivherini. 30-T«l. 1077) 300.007 * 

:ì»;i.7mì . 

Via Piacentina. 11 /B-Td.(077) )>7b.21 \ 

• VAGGELEI OTF.I.LO 

Via E. Poltri. Ili-Tel. to.jói 100.237 

Viale Talenti. 117-Tel. o>77) 7HU»s} 

BORGO S. LOR ESZO 

•PANCHETTI PIERO 

Piazza Martìri «Idia Libertà. i/ *> b- 
Tel. <0771 s J0.ÓM7 

EMPOLI 

• BIR1NDELI.I 

Viale P. Togliatti. 29-Tel. (Uà. 11 50S.1Ò2- 
70S.S03 - SI >VI< il.IANA VINI"l 
•S.E.WA.R.S.r.I. 

Via MaMni. si - Tel. (0.771) 72.071 

FIGL1SE FALÒ ARSO 

• LA.R.C. 

Via Petrarca ang.Via Garibaldi - 
Tel. (035) 93S.5ÌS 


PRATO 

• GIOYANNELLI ALBERTO 

Via V. Fil/.i. 30 a '1>- I\ 1. |0.-,7 Ì) 20.901- 
37.207 -20.123 

PISTOIA 

• NERICCI RENZO 

Via Boivugnuni -17 I. (.0773,) 37.'"''S/9 

• S.Y.A.R. 

Viale Maculi». s:D,s7-Td. 0)773» 20.141 

MOS TE CA T/M TER ME 

• NERICCI RENZO 

Cor-.» Matteotti. :0M»-TeJ. (0773) 73.749 

S! ESA 

•BASSI U & A. 

Viale Cavour. <>0 71 - Tei. (0777) -11.S00* 
2s0.r,i0 

• PEROZZI DI MARIO PESCCCI 

Via del Romitorio, 7-Tel. (0777) Itì.Op» 

• \7A.P. 

Via Cerco Angioìieri, 11-Tel. (0777) 289.SH 


Concessionari Lancia. Gente che devi conoscere. 
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Anche le case per ferie giocano 
al «mercato delle vacanze»? 

Nei sette chilometri e mezzo del litorale pisano ce ne sono otto e altre tre stanno chiedendo « l'imprimatur» • Definizioni 
incerte • Misterioso anche il numero dei posti letto - C’è chi giura che funzionino come alberghi • Una commissione del Comune 



TIRRENIA — Lux Mundi. 
Villa San Giuseppe, Santa 
Caterina, Soggiorno Giotto. 
E' il grande momento delle 
case per ferie. Sugli strimin¬ 
ziti sette chilometri e mezzo 
di costa pisana ce ne sono 
otto e altre tre stanno chie¬ 
dendo l’« imprimatur » ai 
comuni, da alcuni mesi com¬ 
petenti anche su questa nuo¬ 
va materia. Le loro fortune 
in ascesa sembra vadano di 
pari passo alle disgrazie del¬ 
le tradizionali colonie, ormai 
sempre più distanti dal gu¬ 
sto corrente e in odore di 
vecchio. Nessuno sa definire 
con esattezza ruolo e iun- 
zioni delle case per ferie. Il 
I linguaggio degli uffici le 
classifica come «complessi 
ricettivi complementari »: un 
modo per dire che non pos 
sono ambire ai livelli degli 
alberghi o delle pensioni ma 
che possono soddisfare, in 
via subordinata, alcune fasce 
di turismo. 

La dizione è molto più ge¬ 
nerica di quel che non sem¬ 
bri. « Complessi ricettivi com¬ 
plementari » sono anche i 
campeggi. Ma tutti sanno 
che ora i campeggi non han¬ 
no più nessun ruolo subal¬ 
terno e hanno perso da gran 
tempo l'immagine di « com¬ 
plementari » del grande tu¬ 
rismo. Qualcosa di simile 
accade anche fra le case 
per ferie. Secondo una vec¬ 
chia legge, in pratica disat- 


II Palazzo Paolina 
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Un piccolo museo nel palazzo 
della principessa Paolina? 

La costruzione, voluta dalla sorella del « grande corso », accelerò lo sviluppo e la tra¬ 
sformazione di Viareggio - Una serie di progetti per il recupero pubblico della struttura 


VIAREGGIO — I mattoni 
rossi della parte superiore, il 
colonnato dorico che sorregge 
il balcone sul lato più breve 
rivolto al mare sono le carat¬ 
teristiche di più immediata 
percezione del palazzotto ret- 
tangoìare posto di fronte ai 
giardini D’Azeglio. ove una 
volta era la spiaggia. Nella 
storia dello sviluppo di Via- 
roggio questo edificio costitui¬ 
sce una tappa importante. Lo 
\olle eretto in questa città, 
clic allora non era altro che 
un piccolo paese di pescatori 
e di marinai, la principessa 
Paolina Borghese, sorella del 
« grande còrso » Napoleone 
Buonaparte. Fu una tappa 
importante perché la scelta 
della malata e delusa Paolina 
dette, poi. il via agli insedia¬ 
menti dei nobili lucchesi su 
questo lembo di spiaggia per 
farne località di soggiorno c 
vacanza. 

ScMifitta. orinai, la terri¬ 
bile malaria con le bonifiche 
di Zendrini. Viareggio met¬ 
teva in mostra la bellezza del 
suo paesaggio ed il suo dolce 
clima. Quella di Paolina fu 
una iniziativa, per il presti¬ 
gio indubbio di cui ancora 
godeva nono»tante la « cadu¬ 
ta » del fratello, che accelerò 
il processo di trasformazione 
di Viareggio in stazione cli¬ 
matica. 

Facciamo un po' di storia 


del palazzo Paolina. Da al¬ 
cune lettere, datate 14 mag¬ 
gio. 31 maggio e 9 agosto 1822, 
si può ricostruire clic la data, 
presunta, dell'inizio della co¬ 
struzione sia nell’estate di 
quell'anno. In queste lettere, 
infatti, si richiede, da parte 
del Governatore di Viareg¬ 
gio. alla Duchessa Maria Lui¬ 
sa di accordare il permesso 
di costruzione, la risposta del 
segretario di gabinetto per 
conto della Duchessa con la 
quale si accorda il permesso 
ed. infine, una breve richie¬ 
sta del maestro Giovanni Pa- 
clni per ottenere la costru¬ 
zione di una strada che con¬ 
duca al palazzo. Fu proprio 
Pacini a curare, oltreché le 
richieste per i permessi, anche 
l'avvio della costruzione del 
Palazzo. Giovanni Pacini era. 
allora, l’amante della Prin¬ 
cipessa Paolina e. seppe sfrut¬ 
tare. anche in maniera cinica, 
questa relazione per il suc¬ 
cesso della sua carriera. La 
quarantenne Paolma, che mo¬ 
rirà di li a pochi anni nel 
1825, ancora bella, pure se 
già minata dal male (la tisi) 
nutriva, invece, una profonda 
passione per il musicista. Una 
delle ragioni che la spinsero 
a far costruire il palazzo fu. 
senza dubbio, la possibilità di 
Incontrarsi con Pacini. Dopo 
essere stato di proprietà di 
un lucchese, il palazzo Pao¬ 


lina divenne sede per le scuo¬ 
le. funzione che attualmente 
continua a svolgere, se pur 
parzialmente. L'edificio an¬ 
cora oggi è al centro dell'at¬ 
tenzione della città. Da tem¬ 
po si parla della necessità di 
un suo recupero ad uso pub¬ 
blico e sono stati approntati 
progetti per il suo risana¬ 
mento. Una delle prime pro¬ 
poste avanzate in merito alla 
utilizzazione del palazzo fu 
quella, a metà degli anni 60 
di farne la sede per il costi¬ 
tuendo museo civico della cit¬ 
tà di Viareggio. L’ipotesi del 
museo civico, intesa come 
« summa » di tutto lo svilup¬ 
po storico, culturale della 
città, ha molto più realisti¬ 
camente ed opportunamente 
lasciato il posto a quella della 
costituzione di alcune branche 
specifiche come quelle dedi¬ 
cate alla mineraria ed al 
carnevale. 

In questi ultimi anni, an¬ 
che in considerazione della 
sistemazione — pur se prov¬ 
visoria — della scuola media 
che aveva interamente sede 
nell’edificio, è stato iniziato 
un lavoro di recupero, che 
ha portato alla realizzazio¬ 
ne di una sala attrezzata per 
mostre. L’anno scorso la sala 
è stata inaugurata dalla mo¬ 
stra di Renato Guttuso in oc¬ 
casione della consegna del 
Premio Letterario « Viareg¬ 


gio » e. quest'anno l'iniziativa 
si è ripetuta con quella di 
Emilio Greco. Vi sono, inol¬ 
tre. richieste avanzate dal 
Comitato di Gestione del 
« Premio » perché aU’interno 
del Palazzo Paolina possa tro¬ 
vare posto la pinacoteca e la 
biblioteca del « Viareggio ». 
Nel lasso di tempo intercorso 
fra le due manifestazioni del 
premio, la sala del palazzo è 
stata utilizzata dall'ammini¬ 
strazione comunale per al¬ 
cune importanti iniziative che 
hanno dato il primo segno di 
un possibile diverso utilizzo 
della struttura. 

Proseguendo sulla strada in¬ 
trapresa. vi è. per esempio, 
da prendere atto che sia il 
Centro Documentario Storico, 
sia la Biblioteca Comunale, 
come il mai aperto museo ar- 
cheologico-preistorico « A.C. 
Blanc » siano in condizioni 
difficili per quanto riguarda 
le strutture. 

Il Palazzo Paolina non po¬ 
trà rappresentare, per le sue 
dimensioni, una soluzione or¬ 
ganica per tutti questi isti¬ 
tuti ma potrebbe divenire, 
anche con il contributo del 
« Centro, della Biblioteca, del 
Museo come deH’assoclazioni- 
smo democratico, un centro 
di propulsione per lo sviluppo 
di iniziative culturali. 

Sergio Zappelli 


Mostra di prodotti agricoli 
ma non di tutti i contadini 

La rassegna di Cecina mantiene assurde discriminazioni che nuocciono alla ri¬ 
cerca di una soluzione comune alla crisi agricola - Iniziativa che può crescere 


CECINA — Cecina ospita 
presso il palazzo della borsa 
la seconda mostra mercato 
dei prodotti agricoli. La ma¬ 
nifestazione organizzata dalla 
Camera di Commercio Indu¬ 
stria e Agricoltura di Livor¬ 
no. si protrarrà fino a do 
mcntcn. Interessa tutto il ter¬ 
ritorio comprensoriale che ha 
in Cecina il suo punto di ri- I 
ferimento più importante. Su 
39 000 ettari di superficie de¬ 
stinata al settore agricolo, in 
provincia di Livorno, circa la 
metà m trova nella parte li¬ 
toranea che si articola in una 
vasta pianura che da Casta¬ 
gneto arriva fino a Vada, 
r.cca di condizioni che favo¬ 
riscano la messa a coltura dei 
prodotti. Nessuno può disco¬ 
noscere che la rassegna agri¬ 
cola cetincse. offre l'oppor¬ 
tunità di un incontro tra i 
coltivatori e tra questi ed ;1 
consumatore. Non solo per lo 


scambio di esperienze c per 
la valorizzazione dei prodot¬ 
ti agricoli locali, ma anche 
per instaurare un rapporto 
diverso nello ste»o mondo 
agricolo e tra la produz.one 
ed il consumo, saltando il 
ruolo negativo che esercita 
l intermediazione parasi,tana 
anche in questo settore. Nel 
comprensorio, appunto, tale 
coscienza è ampiamente ■svi¬ 
luppata. Lo sta a dimostrare 
il forte movimento cooperati¬ 
vo che vede nelle strutture 
associative come la COPAI.. 
che organizza oltre 60» < ol 
filatori. l'APOL e l a-'Oca- 
7.one zootecnie a. piato di r.- 
ferimento sicuri por lo .- 
lunpo dell aizr.colMra. 

Rispetto allo scorso anno 
la rassegna è creso ita. tan¬ 
to da interessare eoa i s ioi 
stand, i dt.e pian: dt 1 Palaz¬ 
zo della bor>a. Prodotti orto¬ 
frutticoli. di trasformazione 
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((ximodoro. caseari), piante 
e fiori da ornamento. Si può 
addirittura gustare il vero 
pane casalingo cotto nel for¬ 
no a leena, fresco e croc¬ 
cante per ottimi « spuntini ». 
annaffiati da vini pregiati 
come il DOC di Montescudaio 
e il b.anco dei Coll: del Ce- 
c.na. I-a mostra sembra, pe¬ 
rò. 1.ruttata a soli pochi spe¬ 
cial. st; del settore che si 
identificano nelle grandi 
az:elide, compresi i consor¬ 
zi agrari, quelle sulle quali 
mngg.ormente pe-a la re>pon- 
sab.lità del d..stono sviluppo 
deHagr.coltura. anche in n- 
fer.mento alla pil.tica conni- 
n.tana. Se scorr.amo l'elen¬ 
co degli espositori non tro¬ 
viamo. fatte rarissime ecce- 
z.om. ì p.iioi: coltivatori. Al¬ 
la rassegna manca proprio 
questo collegamento. 

Le Camere di Commcre.o 
raccolgono solo le rappresen¬ 
tanze delle grandi a.v-ociaz.o- 
ru coltivatrici che notoria¬ 
mente m identificano nella 
Vn.ono Agricoltori c della 
Coldiretti. mentre la Conf- 
agr.colttura che inquadra so¬ 
prattutto piccoli coltivatori 
diretti, r.mane esclusa. Que¬ 
sta separaz.ione. non favori¬ 
sce un armonico sviluppo del¬ 
l'agricoltura che necessita di 
uno sviluppo programmato 
nel quale debbano trovare po¬ 
sto tutte le componenti che 
operano nel settore dcH'agri- 
coltura. 

g. n. 


Domani 
a Livorno 
la coppa 
Oberdan 

LIVORNO — Domani .-i cor¬ 
re a Livorno la 11 Coppa 
«Oberdan Chiesa» GP. Off 
San Marco competizione ri¬ 
servata a tutte le categorie 
« amatori » che il GS Ca¬ 
stellacelo organizza nelì'am 
b.to delia festa de l'Unità 
per commemorare il 3-1. an¬ 
niversario del partigiano fu 
riiato dai fascisti sulla ->p.ag- 
già di Rosignano So'.vay 

Sulle colline che sovrasta¬ 
no la citta combatterono per 
la liberazione i part.ciani del 
X di-uaccamento t quello de 
nominato appunto Oberdan 
Chiesa della 3 brie Gamba.- 
di) e su queste stesse colline 
si disputerà la corvi 

Hanno già aderito olvc 
una cinquantina d: atleti. 
Una premiaz.one .-.ingoiare, 
le prime cinque -quadre c’.as 
sdivate riceveranno dalle 
mani dei segretari provincia¬ 
li dei cinque partiti presen¬ 
ti nel consiglio della c.rco- 
scrizione dieci, un trofeo 
messo in palio dagli stessi 
partiti per ricordare uniti, 
oggi come ieri.quando s; com¬ 
batteva i tedeschi, l'eroico 
partigiano. 

Il circuito tMontenero-An- 
tignano Ardenza) poi la 
« panoramica » per raggiun¬ 
gere il Castellacelo dove sul 
piazzale antistante il festi¬ 
val de l’Unità gli organizza¬ 
tori hanno allestito il podio 
con lo striscione d’arrivo si 
ripeterà 5 volte. 
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tesa da tutti. 1 « complessi 
ricettivi complementari » ic 
quindi campeggi e case per 
ferie) non dovrebbero avere 
fini di lucro; la loro istitu 
zanne dovrebbe essere rivolta 
solo a fini sociali. Le case 
per ferie inoltre dovrebbero 
avere qualche vincolo In pur 
dovrebbero dare alloggio e 
servizi relativi solo a de¬ 
terminate categorie di per¬ 
sone tipo i dipendenti di una 
fabbrica, gli associati ad un 
ente e così via. 

In teoria. In pratica le co¬ 
se vanno assai diversamente 
e seguono canali del tutto 
autonomi tra l'ignoranza di 
quasi tutti. Compreso delle 
amministrazioni comunali 
che dovrebbero regolamen¬ 
tare il loro funzionamento. 
Tanto che il comune di Pisa 
si è deciso ad istituire una 
commissione per tentare di 
cominciare a capire qualcosa 
nella fitta boscaglia delle ca¬ 
se per ferie. 

Di certo si sanno soltanto 
i loro nomi e quelli degli 
enti che almeno formalmen¬ 
te dicono di gestirle: il sog¬ 
giorno Giotto a Marina di 
Pisa è dell’Opera Diocesana 
di assistenza di Firenze, la 
Santa Caterina al Calamhro- 
ne e del comitato provincia¬ 
le pisano del CIF (Centro 
italiano femminile), la Lux 
Mundi di Tirreni» dell'Istitu¬ 
to Opera Sociale Cantas. Vil¬ 
la San Giuseppe a! Calam- 
brone della congregazione 
delle figlie della carità di 
San Vincenzo de' Paoli dì 
Siena. la Santa Barbara del 
Calambrone dell’Opera na¬ 
zionale assistenza personale 
dei servizi antincendi. il Fab¬ 
bricone (sempre al Calam¬ 
brone) dell’associazione assi¬ 
stenziale pro-dipendenti del¬ 
la società ner azioni il Fab¬ 
bricone di Prato, la casa del¬ 
l'Unione italiana ciechi a 
Tirrenia del comitato provin¬ 
ciale fiorentino dello stesso 
ente, la Don Basco di Mari¬ 
na di Pisa dellTstiluto Don 
Bosco di Pescia. 

Le certezze finiscono qui. 
Per il resto ogni informazio¬ 
ne è vaga. Non si sa per cer¬ 
to nemmeno di quanti letti 
dispongano. Secondo i dati 
in possesso degli uffici del 
comune di Pisa 884. « Ma non 
si sa se è preciso — avverto¬ 
no i funzionari — nessuno 
ha mai verificato di perso¬ 
na ». E ogni tanto arrivano 
voci di frettolose ristruttura¬ 
zioni interne, di lavori ese¬ 
guiti alla chetichella, di ro- 
camboleschi cambi di desti¬ 
nazione di uso tutte a van¬ 
taggio di una maggiore ricet¬ 
tività. E nessuno sa quanti e 
chi siano gli assistiti in ogni 
stagione. Ed è del resto dif¬ 
ficile saperlo. Chi assicura 
ad esempio che a Villa San 
Giuseppe vadano soltanto gli 
affiliati alla congregazione 
delle figlie della carità di 
San Vincenzo de’ Paoli di 
Siena O che la casa per 
ferie Santa Caterina sia fre- 
cuientata solo dalle donne 
del comitato provinciale pi¬ 
sano del Centro italiano fem¬ 
minile. C’è chi giura di no 
e parla di un mercato delle 
vacanze gestito con criteri 
a volte non dissimili da quel¬ 
li di qualsiasi altro norma¬ 
lissimo albergo. Forse solo 
con Qualche criterio selettorz 
in più e non tanto nei con¬ 
fronti del censo. Come è dif¬ 
ficile stabilire del resto se I 
gestori delle case agiscono 
con fini di lucro o per fini 
sociali. 3i sa per certo che 
si esige il pagamento delle 
rette (prezzi assai variabili 
c tutto sommato modesti 
che vanno dalle 6 alle tO 
mila lire), ma nessuno può 
stabilire se concorrono alla 
copertura delle spese o van¬ 
no invece a formare un utile. 

L'intera questione dei 
«complessi ricettivi comple¬ 
mentari » è stata fino al 
gennaio di quest'anno com¬ 
petenza dHia Regione. Le 
pratiche sono arrivate sui ta¬ 
voli deiranimmistrazione pi¬ 
sana solo nel marzo; ora si 
sta procedendo al rinnovo 
delle autorizzazioni mentre 
altre case per ferie busca¬ 
no alla porta: la Serenella 
«CIF di Pistoia), la « Regi¬ 
na Mundi ,> (CIF di Pisa), 
una colonia che vuole par- 
z.almente * ristrutturarsi ». 
la Vincenzo Cangio!: (Par¬ 
rocchia Santa Maria del Soc¬ 
corso di Prato). 

Il comune di Pisa vuole 
vederci un po' più chiaro, 
vuole procedere ad un’esatta 
classifica?.one delle case per 
ferie effettuando sopralluo- 
cn: per valutare la reale con- 
sL-’enza ed efficienza delle 
attrezzature I! consiglio co¬ 
munale ha approvato la co¬ 
stituzione di una commiss.o- 
r.e. La sui composizione la¬ 
scia suhito intendere quan¬ 
te e qual: eoe c: saranno da 
vedere: nella commissione 
ce l'assessore al turismo, 
lufficiale sanitario del co 
mine, l'ingegnere capo, il di¬ 
rettore di polizia urbana, .1 
responsabile dell’ufficio tur.- 
smo del comune, il presiden¬ 
te dell'ente provinciale del 
turismo, il comandante dei 
vigili del fuoco, un rappre¬ 
sentante dell'ispettorato fo¬ 
restale. C'e ehi dice che 
avranno molto da lavorare. 


Errata corrige 

Per un deprecale errore t’po- 
nell'ed i.on» di ieri al pa¬ 
tto della fola di Ilio Bt.-ontln è 
«pperte quelle di Anelito Beront.nl. 
Ce ne tcus.emo con i lettori. 










’f. 







\r. ■ 

S&òi 


Nella foto che risale al 1901: Sua Altezza Reale il Conte di Torino (fratello del re) non rinuncia al cavallo neppure quando 
fa il bagno nelle acque del mare viareggino 

«Lui andava spavaldo a cavallo» 


Ognuno il bagno se lo 
prende con chi vuole, sem¬ 
bra dire l’espressione del¬ 
l'austero signore, abbrac¬ 
ciato al collo del suo ca¬ 
vallo. Potrebbe essere una 
foto di «colore», a testi¬ 
monianza delle * follie » 
ai bagni all'inizio del se¬ 


colo a Viareggio se non si 
trattasse di un personag¬ 
gio importantissimo della 
corte italiana dell'epoca. 

La foto del 1901 ritrae, 
infatti. Sua Altezza Reale 
il Conte di Torino die. ap¬ 
profittando di una pausa 
nelle esercitazioni del suo 


reggimento di cavalleria 
che si svolsero a Viareg¬ 
gio, vinto anche dalla ca¬ 
lura si bagna nelle ac¬ 
que del Tirreno davanti ai 
« Poggioni » della spiaggia 
di Levante. 

La dignità, pur se di 


«sangue blu», non riusci¬ 
va a reggere di fronte al 
rinvito del mare Mareggi¬ 
no. in un'estate assolala 
e dopo le fatiche delle 
grandi nunotre militari. 
Rimane avvolta nel miste 
ro l’opinione del cavallo. 


Il gemellaggio come occasione 
per vivere e lavorare insieme 

Giovani di Champigny Sur Marne (Francia) e di Pardubice (Cecoslovacchia) ospiti dei coe¬ 
tanei di Rosignano - Vacanza diversa tra canzoni popolari, bagni e attività archeologiche 


ItOSlGNANO — Sull’aia di 
una vecchia casa colonica 
ripristinata e dotata anche di 
campi di palla a volo risilo 
nano canzoni ixipolari italia¬ 
ne, francesi e cecoslovacche. 
Sono tanti giovani a cantarle 
accompagnati dalle loro chi 
tarre. 

Si intrecciano lingue e dia¬ 
letti diversi, i ragazzi non si 
capiscono tra loro se non 
con l’ausilio dell’interprete, 
però una forte carica comu¬ 
nicativa fa scomparire le dif¬ 
ferenze. li accomuna. I gio¬ 
vani sono venuti dalla citta¬ 
dire francese di Champigny 
Sur Marne e da quella ceco¬ 
slovacca di Pardubice. en¬ 
trambe gemellate fin dagli 
anni (50 con Rosignano. Dopo 
i primi tempi vi è stata una 
stasi nei rapporti fra città 
gemellate che però da un 
paio di anni si sono ristabili¬ 
ti in modo durevole c co¬ 
struttivo. 

Le delegazioni straniere dei 
giovani si sono ritroiate in¬ 
sieme ai ragazzi italiani ed 
alle loro famiglie, nel periodo 
di soggiorno a Rosignano, in 
una casa colonica abbandona¬ 


ta ex proprietà rurale della 
Sol va v che l’ha messa a di¬ 
sposizione della amministra¬ 
zione comunale. 

Già in lontananza, prima di 
arrivare al « campo » si ve¬ 
dono tre alti pennoni sui 
quali sono issate le bandiere 
delle rispettive nazioni di 
appartenenza. Nel provvisorio 
« recidence » all’ombra di 
grandi piante, sono sistemate 
graziose dependance e tende 
da campeggio per accogliere 
i giovani ospiti. 

E' ora di pranzo. Tutti cor¬ 
rono verso i tavoli all’aperto, 
la voglia di parlare non fa 
difetto. Non esistono proble¬ 
mi. ogni gesto è motivo di 
ilarità c nello stesso tempo 
vi è lo sforzo comune per ca¬ 
pirsi. 

Questi ragazzi vivono una 
vacanza diversa e per certi 
aspetti specializzata. 

Sono tutti appassionati di 
archeologia e di ceramica, 
due attività nelle quali sono 
seguiti da personale partico¬ 
larmente preparato: vi sono 
tre artisti, due francesi ed un 
cecoslovacco, il direttore del 
museo di Pardubice ed il 


compagno Agostini direttore 
di quello di Rosignano. 

Questi ragazzi, che non 
hanno più di diciannove anni, 
fanno le loro esperienze negli 
.s.avi archeologici delle tenne 
romane di San Gaetano a 
Vada. Questo è solo un a 
sjictto della loro attività. 

A Rosignano Marittimo, 
nell’antico castello sono state 
recuperate altre stanze nelle 
quali sono collocati un forno 
per la ceramica, tavoli da la¬ 
voro per la produzione di va¬ 
ri oggetti (piatti, vasi, scultti 
re) e attività di restauro ar¬ 
cheologico. 

Non mancano, però, lo ore 
distensive. Il mare, elio in 
questi ultimi giorni ha ritro 
iato la calma, invita a bagni 
frequenti. 

1 ragazzi durante la loro 
permanenza a Rosignano. ef 
fettueranno gite p: r tome-co 
re anche i maggiori centri 
storici toscani, come Firenze. 
Pisa, Volterra, San Gimigna- 
no. Gli stessi consigli di 
quartiere sono intervenuti 
Castiglioncello dedicherà agli 
ospiti una serata speciale sul 
mare. 

Giovanni Nannini 


La Vespucci 
salpa 

da Livorno 
per le Baleari 

LIVORNO — La Vespucci. la 
nave scuola della Marina Mi¬ 
litare ferma a Livorno da 
qualche giorno, partirà la 
settimana prossima con gli 
allievi della prima classe del- 
l’Accademia Navale per una 
delle consuete croccre estive 
alle Isole Baleari. 

Dopo Palma la nave tnc 
chera Amsterdam. Londra. 
Edimburgo. Dublino. Lisbo 
na. {H*r rientrare il 12 ot 
tobre a Livorno dojxi un'ulti¬ 
ma fermata a Porto Ferraio 
all’Isola D'Elba come succe¬ 
de ogni volta. 

Gli allievi della prima clas¬ 
se che parteciperanno alla 
crociera sceglieranno, come 
appunto vuole la tradizione, 
il nome del loro corso men¬ 
tre la nave sarà in mare. 


SUGLI SCHERMI 


Livorno 

GOLDONI: Mandingo (VM 18) 

ODEON: (Chiuso per ferie) 

LAZ2ERI (Chiuso per ferie» 

GRAN GUARDIA: La bunboiona 
GRANDE: (Ncn pervenuto) 
METROPOLITAN: (Non pervenuto) 
JOLLY: Incontri ravvicinati del terzo 
tipo 

SORGENTI: Troppo rischio per un i 
uomo solo 

4 MORI: Quella pazza famiglia Fibusk 
AURORA: Bel Ami. l'impero del sesso 

ARDENZA (Arena estiva): Piccoli 
gangster 

ARENA ASTRA: L'incredibòe viazz.o 
verso l'ignoto 


San Vincenzo 

VERDI: New York New York 
CENTRALE: Pippo, Pluto c Papenno 
alla riscossa 

TIRRENO: Le brache del padrone 


Viareggio 


Rosignano 


ARENA SOLVAY: Ore 21.45. Ecco no. 
per e-emp:o 

TEATRO SOLVAY: Ore 21.45. Altri 
menti c. arrabb.amo 


Donoratico 


ARISTON iH.no^o» 

ETRUSCO (Marina di Castagneto): 

I! gatto I 


Portoferraio (Elba) 

PIETRI: Abissi 
ASTRA (Riposo) 

Castiglioncello 

CINEMA CASTIGLIONCELLO: ore 

21,30 Per chi suona la campana 
PINETA: ore 21.45 Una giornata par¬ 
ticolare 

MARITTIMO (Riposo» 


CENTRALE: 007 si vive solo due vo,:e 
EOLO: Il bel paese 
GOLDONI (Non pervenuto» 

ODEON: Padre padrone 
SUPERCINEMA: Lecnor 
EDEN: Amici m.e» 

POLITEAMA: Lo strano caso delia si¬ 
gnora Ward 

ESTIVO BLOW UP: Barry Lyndon 
ESTIVO GARDEN: La mazzetta 
ESTIVO TIRRENO: La Pantera Ro^n 

show 

Camaiore 

MODERNO: I peccati di una g.ovanc 
di campagna (VM 18» 

^ Lido di Camaiore 

ESTIVO GIARDINO: Cenerentola 
NUOVO TIRRENO: In nome del pa 
pa re 

CRISTALLO (Non pervenuto) 


Tonfano 


ESTIVO GlAROINO: Agente 007 vivi 
e iasc.a morire 

ESTIVO ITALIA (Non pervenuto» 


Focette 


ESTIVO FOCETTE: Pane burro e mar¬ 
mellata 


Piombino 


METROPOLITAN: Quelle strane occa¬ 
sioni 

ODEON: Al di là del bene e del male 
(VM 18» 

SUPERCINEMA (Chiuso per ferie) 


Massarosa 

MODERNISSIMO: Letto in soc.età 
AURORA: Vig.lato spec.a!e 

Grosseto 

EUROPA 1: Lady Chatterly junior 
EUROPA 2: La lunga notte di quiete 
MARACClRl: La bella addormentata 
nel bosco 

MODERNO: 5 dita di violenza 
SPLENDOR: (Chiuso per ferie) 
ODEON; (Chiuso per ferie) 


Marina di Grosseto 

ARISTON: Ecco no. per esemplo 

Castiglion della Pescaia 

ROMA: A:r,.ci m.e; 

Follonica 

TIRRENO. Tre t.cri centro tre tigri 
NUOVO (Costarallo) : L’orca assassina 

Orbetello 

» 

TIRRENO: L'ult.nta donna 

SUPERCINEMA: La mazzetta 

Lucca 

CENTRALE: I bagn. del sabato notte 
EDEN: non perscrutoi 
EUROPA: Mi,-our. 

NAZIONALE: «ct.iu’o per ferie» 
PANTERA: » chiudo per ferie» 
TEATRO ASTRA: (chiuso per ferì*) 

Pisa 

ARISTON «Non pervenuto» 

ASTRA «Non pervenuto» 

ITALIA (Non pervenuto» 

! ODEON (Non pervenuto» 

; MIGNON: (Chiuso per fer.e» 

NUOVO: Notti inquiete 

Massa 

ASTOR: (Chiuso per ferie) 
GUGLIELMI: L'ultimo volo delle aquile 
MAZZINI: I-a guerra dei robot 
STELLA AZZURRA (Marina): Mash 
ARENA: California 

Carrara 

SUPERCINEMA (Non pervenuto) 
GARIBALDI: (Chiuso per tari#) 
ODEON: (chiuso per ferie) 
VITTORIA: (non pervenuto) 

LUX: (non pervenute) 
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SulPAurelia, strada «cattiva» 


si muore come in guerra 

Sui registri della Stradale gli incidenti sono segnati in rosso - Il terribile tratto da Livorno a 
Grosseto - Tutti d’accordo per rammodernamento ma l’Anas non si muove - Il problema del raddoppio 



Come un bollettino di 
guerra: anno '77. 16 morti, 
128 feriti, 139 incidenti: 
anno '76, 33 morti. Primi 
sette mesi del '78: 55 inci¬ 
denti. 30 feriti, 5 mort*. 
L'ultimo due giorni fa: un 
frate francescano rimasto 
Incastrato Insieme a due 
suol compagni fra le la¬ 
miere dell’auto schiacciata 
da un camion. I feriti sono 
stati 10, nell'incidente è 
rimasto coinvolto anche 
un camper di turisti ame¬ 
ricani. L’autotreno è salta¬ 
to sul cofano, bastava un 
po’ di velocità in più e al¬ 
l'obitorio ci sarebbero sta¬ 
ti altri cadaveri a far 
compagnia al frate. All'o 
spedale di Massa Maritti¬ 
ma i medici hanno redatto 
per sei dei feriti progno-d 
che superano largamente i 
40 giorni. Poteva essere u 
na strage. Come 11 1. aprile 
dell'anno passato, quando 
in una volta, sotto le ruote 
di due autotreni aggancia¬ 
ti. rimasero due famiglie: 
cinque morti. 

Sul registri della Strada¬ 
le di Grosseto gli incidenti 
suH’Aurella sono trattati In 
modo speciale rispetto a 
tutti gli altri: li segnano In 
rosso. Ci sono mesi che di 
quel colore è piena l'intera 
colonna del sinistri. Accan¬ 
to ad ogni incidente, la da¬ 
ta, la località, il chilome¬ 
tro e. dopo una linea nera. 

1 quadratini per indicare i 
danni alle cose, quelli allo 
persone e i morti ancora 
in rosso. « Serve per met¬ 
tere incidenza la gravità 
del sinistro *. spiega il ma¬ 
resciallo Luigi Giarola. R' 
lui che tiene con pazienza 
quasi certosina e con una 
precisione invidiabile le 
statistiche della strada piu 
«cattiva» d'Italia: i'Aure- 
lia nel tratto da Livorno a 
Grosseto. 

Di quadratini rossi, ne 
ha disegnati a centinaia in 
17 anni di servizio nella 
città maremmana. Ora, 
« da cittadino ». riassume 
in una frase l’opinione che 
si è fatto: «è una vergo¬ 
gna nazionale ». Perché? 
« Perché hanno fatto su¬ 
perstrade che non servono, 
autostrade che servono 
meno, e si sono dimentica¬ 
ti questa strada qua. Mi 
creda, in Piemonte, dove 
abitano i miei le strade 
provinciali sono meglio di 
questa ». E' vero. Da que¬ 
ste parti l'Aurelia è diven¬ 
tata una specie di luogo 
comune, una barzelletta da 


QuMto non è »olo il pasto dall» auto¬ 
strada. è anchs II pasta dalla stranezza 
stradali: strada fatta a metà o mai fat¬ 
te; strada con tracciati singolari per I 
capricci del notabile locale; strada disse¬ 
state che nessuno si preoccupa di rimet¬ 
tere a posto o strade che vengono rimes¬ 
se a posto e subito cancellata per far 
posto a nuovi tracciati mancia-miliardi. 

Nell'albo delle strade impossibili, l'Au- 
rella si è meritata da tempo una della 
prime piazze. I suol 692 chilometri da Ro¬ 
ma a Ventlmlglia sono per larghi tratti 
un calvario. Nel volume della localizza¬ 
zione degli Incidenti stradali dell'Automo¬ 
bile Club italiano cl sono I dati a dimo¬ 
strarlo. L’Aurelia si piazza tra le strade 
più difficili d'Italia, con una media di 
3.90 incidenti per chilomatro, battuta so¬ 
lo da qualche altra arteria del Veneto 
che totalizza 4 Incidenti e poco più al chi¬ 
lometro e dalla Domizlana che svetta 
su tutte. 

Il tracciato dell'Aurella potrebbe essere 
Idealmente diviso in tre sezioni. La pri¬ 
ma. da Civitavecchia alle porte di Gros¬ 
seto (108 chilometri), è quella In condi¬ 
zioni migliori: 4 corsie, scorrimento ve¬ 
loce. una superstrada efficiente di rela¬ 
tivamente recente costruzione; la secon¬ 


da è quella che va da Livorno a Venti- 
miglia. Il tracciato è stretto, in alcuni 
tratti caotico, in certi periodi dell'anno 
quasi proibitivo e intasato. Ma ha il 
grande pregio di avere una potente va¬ 
riante: l'autostrada Genova-LIvorno che 
la libera di tutto II traffico pesante. Nel 
mezzo, la pecora nera, il terzo tratto, ' 
quello da Grosseto a Livorno. Qui si sca¬ 
rica tutto II traffico pesante dal porto 
labronico verso il sud, tutto il traffico 
degli spostamenti tra città e tra I nu¬ 
merosi grossi centri livornesi e grosse- - 
tani. Un disastro. 

C'è la parte tutta curve dal Romito 
subito dopo Livorno; cl sono gli attra¬ 
versamenti di Castlglioncello, Roslgnano, 
Cecina, Vada, San Vincenzo. E c'è il fst- 
to terribile del bivio di Rondelll a Gros¬ 
seto. E' in questi chilometri che si con¬ 
centrano gli incidenti. Da anni I comuni 
della costa stanno premendo per II rad¬ 
doppio della strada trovando sul loro 
cammino significative convergenze con le 
forze economiche, le camere di commer¬ 
cio, i sindacati. Ma fino ad ora la con¬ 
giura dei rinvìi ha sempre avuto il so¬ 
pravvento. E' di questo che intendiamo 
parlare con una breve inchiesta sulla 1 
strada peggiore della Toscana. ] 


tragedia per chi riesce a 
sorridere anche nelle scia¬ 
gure. 

Se vai dal fotografo e 
cerchi un’istantanea di 
qualche incidente recente 
te ne danno un fagotto per 
scegliere le più spettacola¬ 
ri. Se vai al bar e ti capita 
di dire che stai preparan¬ 
do un servizio suH’Aurelin. 
tl meriti pacche sulle spal¬ 
le di approvazione e trovi 
chi ha da raccontarti inci¬ 
denti catastrofici. E se 
parli con chi nella que¬ 
stione è un po’ dentro, 
trovi la buona volontà di 
fare, accompagnata però 
dall'impressione di una 1 


forzata Impotenza. 

Perché a Grosseto, sulla 
necessità di rifare l'Aure- 
Ila. allargandola, sono tutti 
d’accordo, da anni. Il 
problema é che la cosa non 
rientra nelle loro possibili¬ 
tà. Spetterebbe all'ANAS \ 
essendo l’Aurelia una stra¬ 
da statale (la statale nu¬ 
mero 1. una delle antichis¬ 
sime vie consolari roma¬ 
ne). Ma l'ANAS tronca la 
parola in bocca a tutti: 
non ci sono soldi, non si 
può far niente. Non ci so¬ 
no soldi nemmeno per pa¬ 
gare 1 progetti. Ce n'è uno 
pronto, redato da un in- 
1 gegnere romano. Macchi. » 


Ma per ora rimane nei | 
cassetti del suo studio, in 1 
attesa che qualcuno si de¬ 
cida a pagare la parcella. 
L’ANAS non ci pensa 
nemmeno lontanamente. 

Hanno cominciato a 
! pensarci i rappresentanti 
degli Enti locali e i presi¬ 
denti delle Camere di 
commercio di Grosseto, 
Livorno e Pisa. E, insieme 
a loro, i presidenti degli 
Istituti di credito « diret¬ 
tamente interessati ». Al 
termine di una riunione al¬ 
la Regione con il presiden¬ 
te Lello Lagorlo si sono 
detti disponibili a finan¬ 
ziare l'intera progettazione 


Un giovane muore schiantandosi | 
con la moto contro un camion 

L’ultimo incidente suIPAurelia - Lo scontro è avvenuto 
allo svincolo per Fonteblanda - Effettuava un sorpasso 


Alle 0.30 della notte scorsa un nuovo itici 
dente stradale, accaduto al chilometro 160.600 
dell'Aurella in prossimità dello svincolo per 
Fontebranda-Talamone (due località turisti¬ 
che del comune di Orbetollo) è costata la 
vita a un giovane motociclista residente al 
Coliecchio. 

La vittima è Fabiano Cosimi, di 22 anni, 
che mentre viaggiava a bordo della sua moto 
Honda 400 è andato a sbattere violentemen¬ 
te contro il rimorchio di un autotreno catan 
zarc.se die Io precedeva, carico di zinco, .-ori 
alla guida Francesco Piscitelli residente a 
! Stromboli. 


Il giovane motociclista, morto sul colpo, è 
stato portato all'obitorio dell'ospedale civile 
di Orbetello in attesa del nullaosta del ma¬ 
gistrato per il trasloco della vittima nel ci¬ 
mitero di Magnano in Toscana. 

Diflicile stabilire le cause dell'incidente. I 
due mezzi coinvolti nell'urto viaggiavano en¬ 
trambi in direzione di Grosseto quando il j 
motociclista, che stava per compiere un sor- j 
passo, forse per un attimo di disattenzione. I 
ha perduto il controllo del mezzo andandosi I 
a schiantare contro la parte posteriore del- j 
l'autotreno. i 


« tenendo conto delle diffi 
coltà di ordiqe finanziario 
— hanno scritto in una di¬ 
chiarazione ufficiale —- m 
cui si dibattono gli Enti 
locali ». E' stato istituito 
cosi una specie di consor¬ 
zio di fatto che dovrebbe 
sborsare da sei a settecen¬ 
to milioni per entrare in 
possesso del progetto ese¬ 
cutivo, « in modo da con¬ 
sentire il finanziamento di 
alcuni tratti attraverso 
l'accesso ai possibili e 
imminenti finanziamenti 
che lo stato potrebbe de¬ 
cidere in favore di priori¬ 
tarie ed importanti opere 
infrastrutturali ». 

Il raddoppio dell’Aurelia 
è considerato da tutti, al¬ 
meno in Toscana, « priori¬ 
taria e importante opera 
infrastrutturale». Ma 

troppe dovrebbero essere 
le circostanze favorevoli e 
concomitanti per rendere 
concreti i possibili finan¬ 
ziamenti che lo stato po¬ 
trebbe decidere in favore 
di prioritarie e importami, 
ma generiche, opere in¬ 
frastrutturali. E lo stato, 
come si sa, preferisce 
spesso spendere i suoi 
soldi in altre maniere. Il 
suo modo di valutare le 
priorità non sempre coin¬ 
cide con quello unanime di 
interi comuni e dei loro 
rappresentanti. 

Lungo tutta la costa 1 
comuni interessati si sono 
preoccupati di adeguare 1 
loro piani regolatori al 
tracciato del sospirato 
raddoppio. Ma la loro so¬ 
lerzia rischia di rimanere 
inutile ancora per molto 
tempo. Per ora non arri¬ 
vano segnali. A Grosseto li 
aspettano tutti. Per ferma¬ 
re la valanga di incidenti, 
per snellire il traffico cao¬ 
tico, per alleggerire la cit¬ 
tà dal passaggio continuo 
dei mezzi pesanti e anche 
per economia. 

Perché c'è ancora un 
problema di economia. A 
Grosseto c’è chi sostiene 
che il raddoppio dell’Aure- 
lia consentirebbe di Tare a 
meno della progettata au¬ 
tostrada Livorno - Civita¬ 
vecchia, prolungamento 
deiresistente Genova - Li¬ 
vorno. E' stata preventiva¬ 
ta una spesa di 700 miliar¬ 
di. Per 11 raddoppio del- 
l'AureUa ce ne vogliono so¬ 
lo 120. 

Daniele Martini 

Nella foto: uno scontro fra 
autotreni sull'Aurelia. 


Il campo sembra un’officina 
ma senza una cicca in terra 


Davanti ai bar di Capraia si parla con simpatia deiriniziativa della FGCI 
Assemblea al mattino davanti alle tende — Il sindaco sembra disponibile 


; Ritirati 
i licenziamenti 
alla Richard 
Ginori 

PISA -—- I licenziamenti alla Ri- 
chard-Ginori dì Pisa sono stati ri¬ 
tirati. La decisione è stata assunta 
nel corso di un incontro svoltosi 
a Milano Ira la FULCA nazionale 
e la direzione del gruppo. Oltre 
al ritiro dei licenziamenti per lo 
stabilimento pisano la direzione si 
è anche impegnata a riprendere il 
piano di ristrutturazione che pre¬ 
vede la costruzione di una nuova 
iabbrica a Ospedalettl non appena 
sarà sbloccata la questione dal 
linanziamenti. 

In sostanza la vicenda dello sta¬ 
bilimento e dei lavoratori della 
Richard-Ginorì appare collegata alla 
questione che ha portato in galera 
il presidente della Liqulchlmlca 
Uraini. A questo proposito però i 
sindacati e la stessa Federazione 
del PCI sono stati esemplarmente 
chiari nel chiedere la separazione 
della questione della Ginort-Pozzi 
dalla vicenda della Liquigas, affer¬ 
mando che la costruzione del nuo¬ 
vo stabilimento pisano può essere 
ritolta positivamente e in tempi 
brevissimi. 


ISOLA CAPRAIA — Una 
strada di 850 m. congiunge la 
parte ba.s*a deTioola. dove 
c e :1 porto, con la parte rha. 
dove e arroccato il \occhio 
centro di Capraia, quello dei 
« ruderi ». per intenderci, che 
una società immobiliare sta 
restaurando per affittarli co 
me seconde case per le va 
canze. Solo oltocentocinquan 
tu metri, ma sembrano 850 
chilometri, non tanto perche 
sono tutti in rip.da salita. 



In biv-.no, c'è la Capraia de¬ 
gl; yacht, per ì ricchi signori 
che approdano nell'isola per 
15-20 giorni senza pagare né 
tassa di soggiorno, né contri¬ 
buto per la spazzatura. In al 
to, abita invece quasi tutta 
la poixilazione locale, che vi¬ 
va di edilizia e di commer¬ 
cio e che si reca giù al por 
to solo quando deve partire 
per il continente o ritirare 
la merce che arriva con il 
traghetto. 

La Capraia nuova, forma¬ 
ta da una stretta fila di case ' 
che affogano tutte davanti al ! 
porto, è una « invenzione » re 
cente. Posto per nuovi inse | 
diamenti non ce n'é. a meno j 
che non si voglia smantel¬ 
lare 1'unico campeggio auto j 
rizzato che esiste nell'isola e , 


che. m questi giorni di luglio, 
registra 11 tutto esaurito. Il 
confronto che vogliono aprire 
i 200 giovani della FGCI sul 
futuro dell'isola e. pertanto, 
rivolto esscnzipJmente a co 
loro die abitano nella parte 
alta dell'isola. 

■ Il motivo di questa « visi¬ 
ta » dei giovani comincia a 
essere capito anche d ill'am- 
nitnistrazione comunale. Un 
pruno sec.io il. d.steii'.oin* si 
è avuto ieri mattina, quando 
alcune de'ie Ioni.incile i tu 
etano state chiuso hanno pre¬ 
so a buttare acqu •. lai stesso 
sindaco si e dichiaiato ciispo 
tubile a t.oevetc una dolo 
«azione. Ai giornalisti ha spie 
gaio di non aceri* nulla m 
contrario alla manifestazione 
della FGCI. p.iche -se ha con¬ 
fermato l'intenzione di man¬ 
tenere l’ordinanza che vieta 
il campeggio libero m tutta 
l'isola. 

Per quanto riguarda la po 
)«dazione, l'iniziativa è stata 
accolta fin tizi primo momen¬ 
to con molta simpatia ì g.ti 
dizi positivi si potei ano rac¬ 
cogliere ieri mattina nei com¬ 
menti che venivano fatti nei 
negozi, nei bar e davanti al 
le case. Anche se .1 pome 
riggio di lunedi è stato molto 
faticoso (praticamente nel gi 
ro di due ore sono state mon 


E’ finita a Grosseto 
l’occupazione del palazzo 


GROSSETO — E’ cessata ieri i 
mattina l’occupazione dello 
stabile della società edilizia 
senese « La Palma » attuata 
per cinque giorni da 9 fami- 


Lutto 

E' deceduto ieri mattina nell» 
sua residenza ai Ponti di Badia 
(Grosseto) il compagno Valentino 
Lonzi, di 79 anni, iscritto al PCI 
sin dal 1931. 

Il compagno Franco, membro 
della segreteria, responsabile della 
stampa e propaganda della sezio- ! 
ne, nel ricordare il nonno ai com¬ 
pagni ed amici versa lire IO mila 
per il giornale. I funerali si svol¬ 
geranno questa mattina alle IO 
con partenza dall'abitazione. 


glie grossetane. All'evacua¬ 
zione pacifica si è giunti do 
po che. mercoledì sera, a se¬ 
guito di una denuncia, pre¬ 
sentata dai proprietari, il 
magistrato aveva emesso 
l'ordinanza di sgombero. Le 
forze di polizia, una trentina 
tra agenti di pubblica sicu¬ 
rezza c carabinieri, (ma solo 
tre erano effettivamente im¬ 
pegnati nell’azione di sgom¬ 
bero) dirette personalmente 
dal questore dottor Parisi, si 
sono presentate ieri mattina 
in piazza della Palma trovan¬ 
do nelle famiglie senso d: 
tesponsabilità e comprensio 
ne. 

Un fatto che ha portato a 


chiudere l'occupazione senza 
aiuti atto di « forza » e, quel 
che è importante, senza «leu 
no strascico legale, in quanto 
ì proprietari deirinunobile, 
nel momento in cui sono 
tornati tn possesso delle 
chiavi, hanno ritirato le de¬ 
nunce. Con la cessazione del 
l'occupazione d; questo stabi¬ 
le inutilizzato, comprendente 
11 appartamenti sfitti, non 
viene minimamente a cadere 
il problema annoso e com¬ 
plesso che si registra nel set¬ 
tore della casa. 

Ieri mattina a mezzogiorno, 
in Comune, per iniziativa del 
la giunta si e insediata la 
« Commissione alloggi » 


tate tutte le tende e sistema 
ti i gabinettii, la sveglia nel 
campeggio provvisorio è av¬ 
venuta di buon'ora. Qualche 
minuto per lavarsi o per fare 
qualche tuffo nelle limpide 
acque che lamb.scono le sco 
gliele e poi tutti .noduli in 
semicerchio dainnM a!'e ten 
de per lare l . «..nemblca Un 
j bieve punto sulla situazione 
ì e i>o. il p rei amm t della 
1 giornata. 

| « Siam ) tenui : anche }>c. 

‘ d.veli.lei -- ha spiegato Ma 
I risa N.cchi. segretario icgio 
i naie della FOCI — ma non 
i dobbiamo (limenMcaiei ohe in 
I questi qu Jtro giorni ci «spot 
la un lungo lavoro politico 
' da svolgere ». Oltre alle tende 
è stato sistemato anche un 
ciclostile, ma la luce manca 
perche non e stato anco r a 
! fatto l'allaccio Bisogna per 
1 no girare ì volantini a tn • 

I no. Viene scelto un gruppo 
j <h piovani che si deve cren 
I pare di questo lavoro, altri 
j andranno a cercare il snida 
I co per fissare un appunta- 
j mento altri ancora decidono 
1 di recarsi giù nell'unico cani- 
J peggio autorizzato. per proli 
dere contati, con ì turista 
Il campo sembra un'offici 
na e l'entusiasmo è alle stei 
| le Due cambimeli e due » 

I genti, venuti h prendere i no 
mi (ieri, ni jan.//.miri e di; 
j responsabili di ogni tenda, 
j sono stati accolti con la Iran 
j chrzza e la tri ciqulll.tà di ehi 
I non ha niente da temere. Ci 
i sarà una multa, che del resto 
I era stata messa in conto, ma 
I sulla cui legalità esistono for- 
j ti dubbi. Gh stessi agenti, la- 
i sciando il campeggio provvi¬ 
sorio. sono rimast. molto sod- 
I disfatti per I? serenità di 
i questi giovani e per l'ordine 
e la pulizia esistente nel eam 
I po* davanti a ogni tenda ci 
j sono i sacchetti di spazzatu¬ 
ra. regalati dai ( ommcrc un 
ti dell'isola per raccogliere 
tutti i rifiuti: a torri». non c'e 
neppure una cicca spenta. 

Nel pomerigg o volani ina? 
gio e primo rontntto diretto 
con la gente I.a sera tutti 
In piazza ad assistere allo 
spettacolo d: animazione, cui 
hanno partecipato con lntcres 
se i turisti e gh ab.tanti del 
l'isola. 

f. g. 


TEATRI 

TEATRO ESTIVO BELLARIVA 

Lungarno C. Colombo - Tel. 677.932 
Tutta l# sar* «II* or* 21.30 la Compagnia 
d*l T*»tro Fior«ntino diretta da Wanda Pa 
squini presenta: OttibuchI • piti* d’oro. Ir* 
atti comicissimi di Silvano Nelli. Regie di 
Wanda Pajquini. Riduzioni ENAL. ARCI, ACLI, 
ENDAS. AGI5 tutti l giorni escluso il sabato 
« la domenica. Lunedi: riposo. 

TEATRO GIARDINO L’ALTRO MODO 

Lungarno Pecori Glraldl - Piazza Piave 
Tel. 290.419 

L* Compagnia Dory Cel con Orlando Fusi, 
ora 21.30: Travolti da un’Insolito destino par 
colpa d’un grillo canterino. Scene di Rodolfo 
Marma. Regia di Dory C*i. 

Prenotazioni, tei. 290 419. Prevend.ta a! bot¬ 
teghino dei Teatro dalla ore 18,30. Spettacoli: 
tutti i giorni escluso il lunedi. Il p.ù com.co 
spettacolo estivol 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia, 16 - Tel 216 2->3 
MANIFESTAZIONI ESTIVE 1978 
Domani sera, alle ore 21: Bal.e’t.. Pr.mì bal¬ 
lerini: Caria Fracci. Marga Nat.vo. Lawrence 
Rhodes. James Urbi n. Sintonia clastica di 
S Prokofiev - L. Dobrievlch. Otello - Ouverture 
di A. Dvorak - J. Butker; Romeo • Giulietta 
d. S P-okoliev - R Fascina. Corpo d. ballo 
del Magg o Mus'ca'e F.o-*nfmo. 

OMNIBUS - Via Ghibellina 156. 158 r 
Qjesta se-a. ore 21.30 Clown mimo di 
John Melv l'e, Dough Ba (ojr (paia). Ka- 
bood'e Group 


FIRENZE ESTATE ’78 

CHIOSTRO DEL CARMINE 

Piazza del Carmine - Firenze 
XXXI ESTATE FIESOLANA 
Ore 21.30: It nera:. Beethoven'z.n Le sciate 
per v.oìonce’Io « p anotorte, violoncell sta: 
Raphael Wallliteh, p.anisti: Francesca Mag- 
*ni. ! 

TEATRO IL LIDO 
Lungarno Ferrine; Teletoeo «LUOVIO 
Questa tara, ore 21,30. la Coope-at.va Teatra¬ 
le « Il Fiorino » con G. Nann'm. presenta: 
Padron san io tre att. d. Rocca Deg.. Orasi. 
Regia d. M. De Mayo 
R d : ACLI. ARCI. ENDAS 

TEATRO CORTILE DEL BARGELLO 

(Ingresso Via Ghibellina) 

Or* 21.30. la Compagi.a di Prosa Cri di , 
F.r«nz« - coope.-iT.vi dea'O-.uO.o. presenta: , 
La mandragola di N co 6 Mach'avelli. Regia ■ 
di Domen co De Mari.no. 

CORTILE DI PALAZZO STROZZI j 

TEATRO REGIONALE TOSCANO 
Ore 21.30. Compagna di musei teatro popò- j 
la-e pup. e fresed de I balli di Stessami. 
Regia di P.no D* Vittorio. 

RONDO’ DI BACCO 

(Palazzo Pitti) 

STAGIONE TEATRALE ESTIVA 
Teatro Reg.cn*'* Toscano. Or* 21.45. g-jp- 
po Ou.-oboros • W.nn e delio sgua-do » per 
Giorni felici, d. S. Beckett Spai o e rag a I 
d. Pera:::. 

PIAZZA PERUZZI I 

SPAZIO TEATRO RAGAZZI * 

Teatro Reg onne Toscano. Ore 21.30, la Coen- I 
pagi a teatro dell’angolo presenta. Pecora « I 
flipper, 

TEATRO IL BOSCHETTO 

V. di Soffiano li. Parco di Villa Strozzi 
BUS 6-A, 6 B 9. 26. 27 

Questa sera, alle ore 21.30. grande *enta 
con Riccardo Marasco che presen’i: Chi certa 
trova. Vita « canti di Toscana in due tempi 
tratto dall'oman ma libro dei cantante. 

Prenotar,onu M.C L. - Piazza Salvemmi, 21 
T*l. 296730 - ora 9-21; 15-18: Il Boschetto | 
Via di Soli.ano 11, Tal. 702591 - or* 15-24. ; 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


I cinema in Toscana 

I —---- 


PISCINE 

PISCINA COSTOLI (Campo di Morto) 

Viale Paqll - Tel. «75.744 
(Bus «3-10-17-20) 

Scuoi* di nuoto, rutti • pallanuoto. Ap*rt* 
ogni giorno dall* or* 10 all* or* 19. Quat¬ 
tro vasche di ogni dimcnsion* in un grand* 
parco-giardino. Acqua sempre riscaldata. Sola¬ 
rium. Doppio bar a sali scrvica. Una eonver- 
saziene, un giornale, un po' di musica? All* 
p.scina Costoli c'è anche ti salotto buono] 

Un servizio pubblico per I* esigenze di tutti. I 
PISCINA LA PAVONIERE * PARCO 
DELLE CASCINE 

Viale della Catena * Tel. 367507 ; 

(Bus A/17) , 

Dalle ore 10 all* 23 tutti ! g'ornl completa- ( 
menta rinnovata. Nuovi spazi, nuovi sarv.zi: 
è coma se fosse un amb'ent* eh* non hai 
ancora conosc'uto. Bar-r. sforante aperti tino 
a tarda notte. 

DANCING 

OANCINGS POGGETTO | 

Ore 21,30. ballo I se o con: Renai e i Four . 
Sound. Ogn. venerdì, sabato e demen ta sera 
ba ,o I se o ; 

CINEMA ! 

ARISTON i 

Piazza Ottavlam - Tel. 287.834 ' 

t Ari» comi a retr:g ) 

P.-.ma Flesh, d retto da Paul Mo-.-.ssey con 
Joe Da'lesandro. Ge-a d.ne Sm.th, Patty D'Ar- 
banv. le. Tachn color. (VM 13). 

(16. 17.50. 19.15. 21. 22.45) 

ARLECCHINO SEXY MUVIES 
Via del Bardi. 47 - Tel. 234 332 ; 

Lady Chattarly Iunior con Hartee McB.-.de. 
Peter Raf.-zy. W..:.jm Seck ey. (V.M 13). 

(15.30. 17.30. 19.10. 20.50. 22.45) 

CAPI TOL ! 

Via dei Castellani • Tel. 212 320 

« Pr ma » 

Ui njovo emoi onan-e t Im d'az o-e t r ival¬ 
gente Technco.or: Fuga senza scampo, con 
S>.veste: Sta. one. R cky Lir.caster. 

(16.15. 17.45. 19.15, 21. 22.45) 

EDISON 

P.azza deua Hepuobhca, 5 - Tel. 23.110 < 

(A- a cono a retri 9 ) 

« Pr'ma » 

Le ragazza pon pon si scatenano. A colori, 
con Cand ce R.a son. Pat Anderson. D.ck M .- 
ler. (VM 14). 

( i 6. 17.40. 19,20. 21, 22,45) 

EaCEL&iOR I 

Via Cer: ciani. 4 - Tel. 212.798 J 

(Aria cond. e re‘r g ) ! 

La (ebbra dal sabato fera, d retto da John 
Badhan. A colori, con John Trevo.ti. Ka»en 
u -.«■» Vili'* ’* I*. Itss ( VM 14) 

(16. 18.20. 20.20. 22.45) ) 

GAMBR1NUS 

Via Bruneiiesehi • Tel. 215.112 i 

(Aria cond a ratng 1 j 

(Ap. 16) | 

Firn d Ducc'o Tessaci e Franco G.ra.-d.: 
Arrivano i Me Gregari (7 pistole per i Me ] 
Gregors). Technicolor-Techn'scope con Robert | 
Wood. Agititi Fiory. colonna sonora d Enn : o • 
Mor.cone. Par tutti (ried). 

(16.30, 18.35, 20.40. 22.45) 

ME l ROPULITAN 

Puzza Beccarla - Tel. 663.611 

■ Pr.ma » 

Emanuel)* a Lolita. A colori, con Susan Scott 
a Th'ws Yoora. (VM IBI. 

(16, 17,45, 19,30, 21.05, 22,45) 


MODERNISSIMO 

Via Cavour • Tel. 215.954 

Chiuso 

ODEON 

Via det Sassettl - Tel. 214.068 

(Aria cond. e rcirlg.) 

Prima. Bermuda: fossa maledetta. Technicolor 
con Janet Agren. Arthur Kennedy, Andreas 
Gareia. Per tutti. 

(16. 17.45, 19.30. 21,05, 22,50) j 

PRINCIPE 1 

Via Cavour 184/R • Tel. 575.891 i 

(Arir cond. a reirig ) 

(Ad 16) 

5cr*ffo, prodotto e diretto da Delmtr Daves 
un i !m che fece eooci: Scandalo al sole. { 
A co.ori, dal romanzo di S. Wilson, con 
R chard Egsn, Sandra Dee, Dorothy Me Gjì- 
re, Arthur Kennedy. 

(Us. 22.45) 

SU PER CINEMA 

Via Cimatori - Tel. 272.474 

« Prima » 

Tante divertenti avventura nel njo-.o film: 

Lo spaccafutto. A colori con Paul Smith, 
B-uce Lee e Angela Mac. 

(16.30. 18.30, 20,30, 22.45) 

ADRIANO 

V.a HortMgnosi l ei 433 607 

Marike degli inferni d. joe Steli.ng. A colon, 
con Ron.n e Montagna. Sander Ba s. (VM 18). 

ANDROMEDA 

Via Aretina, 63/R - Tel. 663.945 
Chiusura estiva 

APOLLO 

Via Nazionale • Tel. 210.049 

(Nuo.o. grand.oso, sfolgorante, conforterò.e, 

e egan*e) 

U.n f r* straord nar'o. entus asmante e appas¬ 
sionante: Un tasi color malva. Eastmancolor, 
con Orarlo::* Ramo .ng. Philippe No.rei. Ago- 
st.ri 8el'... Peter Ust.nov. Fred Asta.r*. 

(15.30. 13. 20.30. 22.45) 

ASTOR D ESSAI ! 

Via Romana. 113 - Tel. 222.333 ! 

( Ar s cono * -at'ig 1 , 

L. 1.000 (AGlS 700) 

R si’e d es- 2 'e U-a be a presa .n g ro ] 
de m to d Erco e e U-s_s Kolossal, con t 
Steve Rees Go-don Scott e Tsto J 

(Us 22.45) 

EOEN I 

Via della Fonderia - Tel. 225 643 
Ch usj-i est.va 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 5?7.70O 

Goodbye amore mio. d, Herbert Ross, ttchn - 

co or con R.chz-d D.-eyfuss. .Ma-rh* Masen. 

Per tuff., 

(16.30. 18.35. 20.30. 22,30) 

COLUMBIA 

V a Faenza • Tel 212.178 
Ch'uso per lavori tecn.cl 

EOLO 

Borgo 3 Frediano • Tel 296 R22 

Sexy e-ot co a coior,- La notti porno nel mon 
do N. 2, con A| ta Wi.son. 

(R garoune.it» VM 18) 

FIAMMA 

Via Pacmotil - Tel. 50.401 
(Ap 161 

Il piccolo grande nomo. Technicolor, con 
Dust n Hotfman. Faye Dunawey (r.ad ). Par 
tutti. (Us. 22,15). 

R.d. AGIS 

FIORELLA 

Via D'Annunzio • TeL 660.240 

(Ani cond. • ratrtf.) 

(Ap 16) 

Par !* rag.a di Piatro Girmi il divinante fi'-n 
in technicolor: Alfredo Alfredo, con Dust.n 
Holfman, Stefania Ssndrelli, Carla Gravina, 

(16. 18,10, 20,20. 22,40) 


FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
Chiusura estivo 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap. 16) 

Poliziotto senza paura, con Maurizio Merli, 
Joan Collins, Gastone Moschin. Colon. 

(VM 14) 

(Ultimo spett. 22,45) 

FULGOR 

Via Al. Finlguerra • Tel. 210.177 

Chiusura estiva 

GOLDONI D'ESSAI 

Via dei Serragli - Tel. 222.437 

(Ap. 16) 

I duellanti, d.retto da Ridley Scott. Techni¬ 
color con Keith Carrad.ne. Harvey Keifei. Al¬ 
bert F.nney. Per tutti. Platea L. 1.500. Ri¬ 
duzioni Agis, Arci, Adi. Endas L. 1.000. 
(16.30. 18, 35, 20.30. 22.30). 

IDEALE 

Via Firenzuola Tel. 50.Ì06 

Le ragazze Pon Pon, a co’ori con Resamt 

Keaton, Jo Joh.ns’on. (VM 13). 

ITALIA 

V:a Nazionale • Tel. 211.069 

Aria cond. a ratrig. 

( Ap ere 10 ant.m ) 

Lezioni private. A color', con Carro:: Baker 
e Femi Be.nuss.. (V.M 18). 

MANZONI 

Via Martiri - Tel. 366.808 
(Aria cond. a ratng.) 

Una donna tutta sola. Technicolor con Jlil 
Clsyburg. Alan Sates. Michael Murphy. (VM 
14 anni) 

OS. 18 10. 20,20. 22,30) 

R d. AGIS 

IL PORTICO 

Via Capo del mondo - Tel. 675.920 

(Ap. 16) 

('mp anto « foreed a'r ») 

Un f ’m d Ja-. Troe,. \ -c to-* d due G sb 
d'o-o' Karl e Cristina con L v U..ma -.rs. Ma* 
Von S do.v Tech-, co.o-, R d. AGIS 
(Us 22.30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini - Tel. 362.W7 
«Bus 17j 
(Ap. 15) 

Ecco noi per esempio, d. Ssrg o Co-bucc . 
Con Ajr.no Celenta-o. Re.nfo Pozzetto. Ba-- 
bara Baci Fe. ce Andreas . Corri co, a color . 
(VM 14) 

STADIO 

Viale Manfredo Fanti - Tel. 50 913 
(Ap. 16) 

Fantasc enza a color.': Incontri ravvicinati del 
terzo tipo, con R. Dreyfuss. Mei .-.da D.I.on. 
F. Trutlzut Per tutt.I 
(Us. 22.40) 

R d. AGIS 

UNIVERSALE D'ESSAI 

Via Pisana • Tel. 226.196 
L. 700 

(Ap. 16 - Dalle 21 apertura de.'e po*te latera- 
I. che danno sui g a-d no, t-rsco ass cu-a’oi 
Ma-afona de.I'Ho'ror.- I carnivori venuti dalla 
Savana, con B. Suh vai. A co.et.. (VM 14). 
(U s. 22.30) 

ALBA (Kitredi) 

Via P. Vezzanl - TeL 452296 

Chiusura astivi 
VITTORIA 

Via Pagrv.nl • Tel. 480 879 

Dua vii* una evolta, di Herbert Ross. Colo-i 

con 5h r'ay MecLa n*. Anne Bancroft, M.ka.l 

Bl-ysh.n kov. Per tutti 

(16. 18.15. 20,20, 22.40) 

GIGLIO (Galluzzo) 

Tel. 20 49 493 
(Ora 21) 

Karl Canehbury ini Parvaralaaa (fuIL 


l LA NAVE 

Via Villamagna, 111 
I R poso 

CINEMA UNIONE (Glrona) 

Riposo 

artigianelli 

I Via dei Serragli, 104 * Tel. 225.057 

1 Oggi chiuso 

* FLORIDA SUPERESTIVO 

I Via Pisana. 109 - Tel. 700.130 
I Domsni; Tra tigri contro tra tigri. 

ROMITO 
Via del Romito 

Domani: Dimmi che lai tutto per ma, con 

Johnny Dore.l . 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

I C.D.C. ARENA ESTIVA CASTELLO 

Via R. Giu.nini. 374 - Te. 431.480 
(Ap 21.30). S ripe'c " 1 t»moo 

I! c.nemi ng ese La fabbrica delle mogli 
' d B.-ya.n Fo-brs. con Katha-i.n* Ross. T na 

J Loj se (1976). 

I R d AGlS 

, r or r-’f'vO Ra*.ui220 

■ Ore 21: Totò cerca mogli*, con Toto e L. 
1 Pavese. 

! C.D.C. ARENA S.M.S. S. QUIRICO 

! V*a P«ina 576 - Tel. 701.035 

I (Ap. 21) 

i La stanza del vescovo, con Ugo Tognzrz. 0~- 
i ne”! Mjti 

i C.D.C. ARENA ESTIVA L’UNIONE 

1 Ponte a Ema - Bus 31/-31 
| R'poso 

‘ r,UC COLONNATA 
! F no - Tel. 442 203 • P. Rapisard. 

R ooso 

t Donno : Fatti di genia par ban*. 

I CASO UtL »(jrULU GkaSSINA 

p i,-* * *r~n'i’*to ’ra r»i 4*0tv?3 

Complesso di colpa, d. B D* Pa ni, con C. 

t Robertson (1976) 

! ANTELLA CIRCOLO RICREATIVO 
! CULTURALE - Bus 32 

, R poso 

, SALESIANI 

* Sherlock Holmes: soluzione settepercento. 

ì ESTIVI A FIRENZE 

; ESTIVO CHIARDILUNA 

I V a Mmnte tr*s*’o fané V'e A Afeardil 

j La banda del gobbo, con Ton-.it M Leo. Isa 
| Dzn e . P no Co zt A eo o- . (VM 14). 

* (l.i caso d ma tempo i f..m sa -1 p-o ettato 
I a''Eden, con apertj-a a::e ore 20.30). 

I Giardino PRIMAVERA 

: V a D ne Tir’! Gn r Nn 

l O-e 21 Con co a co'or - Il marito va in col¬ 
legio. con En-co Mon-esano S.'/a D on s o 
(l.n esso d ma.tempo p-o.ez on, a'. F.o-« Sa’a) 
FfcTivO DUE STRADE 
V a fv'ne'e 12vr T-l 221106 
Ap. 21. F...-n pe- ragazz.: Pinocchio di Walt 
D sney. 

Cf SA DEL POPOLO SETTIGNANO 

Vtg S Romano, 1 - (Bus 16» 

R poso 

ARENA GIARDINO S M S RIFREDI 
O-e 21- Herbi* al Rally di Montecarlo. F.Im 
di Walt D sney, con Roy K nnear. Jacques 
( V»r'n. 


Rubriche a cura dalla SPI (Soctata par 
la pubblicità In Italia) FIRENZE • Via 
Martalll n. • • Telefoni: *«7.171 .*11.440 


, POGGIBONSI 

1 POLITEAMA: Gue rrc planetarie 

AREZZO 

t ODEON: Comma 22 

COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: (eh uso 

per ferie) 

S. AGOSTINO: Il pres.dente del 
Borgo Rossa Football C.jb 


I PISTOIA 

LUX: (chiusura astica) 
j GLOBO: (ch jsj-j es* rs) 

i EMPOLI 

I CRISTALLO: (cn usura est.ca) 

I LA PERLA: (eh usura est.et) 

] MONTECATINI 

« KURSAAL: Padre padrona 

i EXCEL5IOR: Osrizioi* Protau* 

* ADRIANO: In cerca d» Mr Goodbe~ 


^ — _ 

CITTA’ DI FIRENZE 

TEATRO COMUNALE 

UNTE AUTONOMO 

i - — -— 

: Manifestazioni estive 1978 

J DOMANI 15 luglio, ore 21 

j MARTEDÌ' 25 luglio, ore 21 

MERCOLEDÌ' 26 luglio, ore 21 

BALLETTI 

I 

» (Primo spetfàco ’o) | 

; SINFONIA CLASSICA 

| di S. Pro'<ofiev - L. Dobrìev'ch 

1 Primi ballerini 

Marga Nativo - Francesco Bruno 
: ~ OTEL&O OUVERTURE 

1 di A. Dvorak - J. Butie-r 

i Primi ballerini 

Carla Fracci - James Urbain • Lawrence Rhodes 


i ROMEO E GIULIETTA 

i ( 5 li i f e ) 

j di S. Prokofiev-J. Cranico-R. FaseiIla 

ì Primi ba'lerini 

Caria Fracci - James Urbain 

Direttore del ballo Maestra di ballo 

PIERRE DOBRIEVICH LJUBA DOBRIEViCH 
Direttore degli a’Iestimenti 
RACUL FAROLFI 

Corpo di Ballo del Maggio Musicale Fiorentino 

I biglietti fono m vendita presso la Bighetter.a del 
Teatro Conirna’r e l’Agenzia Universalturlsmo 
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Presentato ieri il programma della nuova giunta 

Valenzi: ecco le scelte per Napoli 

Messi al primo posto i problemi dell’occupazione e degli investimenti produttivi per lo svilup¬ 
po della città - Sottolineato nella lunga relazione il valore positivo dell’accordo raggiunto al 
Comune - La Regione e il governo centrale sollecitati a rispettare tutti gli impegni assunti 


Protestano per le insoddisfacenti risposte del governo 

Stamane in corteo 
i metalmeccanici 

La manifestazione si conclude a piazza Matteotti col comizio di Beoti 
vogli — Tessili in lotta a Salerno dove parlerà Giuseppe Vignola 


« I partiti che partecipano 
alla maggioranza si propon 
gono di aprire una nuova fa¬ 
se di impegno politico, mora¬ 
le. amministrativo ed opera¬ 
tivo per dare risposte rapide 
e positive alla permanente 
emergenza economica, sociale 
e democratica che travaglia 
Napoli ed il Paese ». 

Questa, in sintesi, la filoso 
fìa che sostiene il program¬ 
ma della terza giunta Valen¬ 
zi (PCI PSl PSDI e PRI* eia 
borato anche con 11 contribu¬ 
to della Democrazia cristiana. 

Valenzi lo ha illustrato ieri 
con una relazione di circa 100 
pagine scritta e letta con gran¬ 
de passione politica. 

Nel suo lungo intervento il 
riferimento ai gravi problemi 
della citta, alla necessità di 
una profonda solidarietà tra 
le forze politiche per far fron 
te ad una situazione dramma¬ 
tica, è stato incisivo e co¬ 
stante. Parimenti ferma e de 
elsa è stata la polemica con 
chi ha voluto dare dell'accor¬ 
do raggiunto al Comune di 
Napoli una versione riduttiva 
e parziale, a volte anche vo 
Ultamente distorta. « L'attua 
le compagine amministrativa, 
e questo è un fatto di gran¬ 
de rilievo —. Ina detto Valen¬ 
zi — è composta, con l'entrata 
in giunta dell'assessore Ar 
paia, da quattro partiti e go 
de sul terreno programmatico 
e consiliare dell'appoggio de: 
un totale, sul programma, di 
ben 65 voti. Non si tratta 
quindi di allargamento delle 
precedenti amministrazioni, 
ma di qualcosa di nuovo e 
diverso ». 

Valenzi ha poi delineato 
con cifre ed esempi concreti 
I'« emergenza » di Napoli. Ha 
ricordato i dati preoccupati 
del recente rapporto SVIMEZ. 
la brusca contrazione degli 
investimenti » —8.8 % nel so 
lo settore industriale), l'au 
mento impressionante della 
disoccupazione (2 milioni di 
unità in tutto il Mezzogior¬ 
no). il disimpegno delle Par 
tecipazkmi statali. 

« Vi sono scelte difficili da 
compiere — ha commentato 
Valenzi — nessuno può ili 
sconoscerlo, ma la realtà e 
la solidarietà della maggio 
ranza sono le condizioni pre 
limlnari per riuscire a coni 
pierie. 

« Ormai — ha continuato il 
sindaco — dopo le consulta 
zioni elettorali, i referendum 
e la elezione del Presidente 
non vi è più tempo da per 
dere ». 

Un capitolo a parte della 
relazione è stato dedicato alla 
Cassa per il Mezzogiorno. Il 
sindaco di Napoli è stato chia 
ro: « Sollecitiamo — ha «letto 
— il governo ed il ministro 
De Mita ad agire rapidamen¬ 
te per risolvere positivamente 
questa situazione di marasma 
clic costa cara a Napoli e a 
tutto iì Mezzogiorno ». 

Valenzi è quindi venuto al 
programma della nuova am 
nùnistrazione. Significativa¬ 
mente ha messo al primo po 
sto il problema deH’occupazio 
ne. Uno sforzo unitario — ha 
detto — deve essere compiuto 
nei confronti del governo 
feon cui bisogna continuare 
la trattativa già iniziata) e 
la Itegione, affinché compia 
no le scelte necessarie e man¬ 
tengano gli impegni assunti. 

Ed ecco alcune delle scelte 
decisive che il compagno Va 
lenzi ha ribadito: definizione 
«lei progetto speciale per 1’ 
area metropolitana «preoccu 
p.izione. a questo proposito, 
c stata espressa per le gravi 
omissioni della Cassa*: la eia 
Punizione di un programma 
d: riqualificazione e sviluppo 
delle potenzialità produttive 
della città (con particolare 
riferimento alia zona orien 
tale della città); il potenzia 
mento del Porto; l’attuazione 
p.ena della legge sul preav 
v:amento al lavoro (in questa 
stessa sessione — ha detto Va 
lonzi — il consiglio deve vo 
tare il programma esecutivo 
p .T ravviamento al lavoro 
de: primi 1CXX) giovani, mcn 
tre aitri 3 4001) andranno a la¬ 
vorare entro la fine dell.in 
noi; il finanziamento -- en 
tro :! 20 settembre — d: corsi 
d: formazione non finali? 
z-it: per alcune migliaia di 
d .soc cu pati i con precedenza 
per quelli della sacca FICA*. 

In riferimento a questi cor 
a; ramminist razione ha già 
indicato una serie di grandi 
opere pubbliche da realizzare 
(trasporti. Porto, edilizia uni¬ 
versitaria. Palazzo di giu¬ 
stizia. .). 

QUESTIONI 

URBANISTICHE 

L'obiettivo centrale — ha 
detto Valenzi — è d: sbloc¬ 
care l'attività edilizia pub 
buca c privata, anche attra¬ 
verso una revisione delie vi 
centi norme d'attuaz.one del 
piano regolatore A quest: 
f.m sarà redatto ;! primo 
piano pluriennale e si mat¬ 
terà in funzione l'ufficio di 
piano non appena ci sarà il 
visto degli organi di control 
lo. Per il centro storico si 
provvedere alla riqualifica 
zione e al risanamento del 
patrimonio edilizio esistente, 
mentre, per l'edilizia resi¬ 
denziale. l'impecno è di ap 
paltare entro l'anno le pri¬ 
me opere infrastrutturali nel 
la 167 di Ponticelli e d; prò 
cedere con sollecitudine alla 
realizzazione delle attrezza 
ture collettive nella 167 d: 
Seeondigliano. Altro impegno 
è quello della ristnitturazio 
ne di interi quartieri perife¬ 
rici e della realizzazione di 
6 000 vani a Ponticelli por : 
senzatetto. Un riferimento 
chiare è poi alla convenzio 
nc con l'università per il prò 
b'.ema delle sedi. 

Sul problema del centro d - 
re-’lottale l'impogno è di pre 
tentare nelle prossime sedute 


i primi provvedimenti che 
consentiranno di operare in 
tempi brevi e di apportare le 
necessarie innovazioni so¬ 
stanziali al progetto origi¬ 
nario. Valenzi ha poi ricor 
dato gli investimenti del 
, Comune realizzati grazie al 
, prestito obbligazionario di 
| 150 miliardi tenacemente con 
I quistato. 

I 

TRASPORTI 

PUBBLICI 

Realizzazione della linea 
uno della metropolitana, po 
tenziamento dei trasporti 
pubblici mediante una indila 
zionabile riorganizzazione del 
l'ATAN, ristrutturazione del 
| tronco urbano della ferrovia 
I Alifana: questi i principali 
! settori di intervento. Va 
1 lenzi iia quindi sottolineato 
la positiva conclusione della 
vicenda TPN e alla realizza 
zione del consorzio. Un r: 
goroso intervento è stato in 
vece ribadito per quanto ri¬ 
guarda il risanamento finali- 
i ziario delie aziende munici¬ 
palizzate. 

Sulle questioni tributarie 
ramministra/.ione intende 
fornire un concreto aiuto per 
incrementare le entrate tri 
hutarie erariali attraverso la 
riduzione delle evasioni fi¬ 
scali. Per questo si proporrà 
l'istituzione del consiglio tri¬ 
butario. 

SCUOLA 
E DIRITTO 
ALLO STUDIO 

I primi impegni sono quel¬ 
li della nomina dei rappre¬ 
sentanti del consiglio dei 
nove distretti di Napoli e 
del completamento del prò 
granirmi di edilizia ^scola¬ 
stica gin in gran parte av¬ 
vinto ( sono 70 le nuove aule 
costruite e 20 quelle in fase 
di realizzazione). E i risul 
tati sono evidenti: il fono 
meno dei doppi turni sta 
quasi scomparendo. Sul pia¬ 
no del diritto allo studio, 
invece, l'amministrazione de¬ 
dicherà ogni sua energia 
perchè sia estesa l'area della 
refezione scolastica. Dovran 
no pero pervenire in tempo 
le Minime dovute dalla Re¬ 
gione. 

PROBLEMI 
DELL'ANNONA E 
DEL COMMERCIO 

La politica dell'amministra¬ 
zione è rivolta soprattutto a 
dare risalto alla funzione 
del commercio come attività 
trainante del tessuto produt¬ 
tivo della città. 

Conte raggiungere questo 
obiettivo? In primo luogo 
attraverso il piano di svi¬ 
luppo e di adeguamento del 
la rete commerciale che è 
stato già approvato dalla 
giunta. Il piano sarà al più 
presto integrato dagli inter 
venti per l'ambulantato e 
per gli esercizi pubblici. E' 
ormai in fase progettuale, 
inoltre, la città annonaria 
clic dovrà sorgere nell’area 
prevista dal piano regolatore 
generale. Una delle preoccu 
nazioni maggiori deH'ammini- 
st razione sarà, ancora, la lot 
ta all'aumento dei prezzi di 
prima necessità attraverso il 
ripristino dell'ente comunale 
d: approvvigionamento. 

Per i problemi della viabi¬ 
lità. Valenzi ha brevemente 
riassunto alcune proposte del¬ 
l’assessore al ramo: realizza¬ 
zioni di corsie preferenziali 
per il trasporto pubblico e di 
parcheggi periferici, realizza 
zione di numerosi nuovi 
svincoli stradali, completa¬ 
mento rapido degli impianti 
semaforici. E' prevista, inol 
tre. una riorganizzazione del 
corpo dei vigili urbani, nu¬ 
mericamente molto al di sot 
to de! fabbisogno cittadino. 
Per la nettezza urbana s: j 
continuerà nello sforzo di 
decentrare e potenziare i ser¬ 
vizi facendo ricorso a stru ; 
mentì tecnologicamente avan¬ 
zati Per quanto riguarda in 
vece l'assistenza e -a sanità 
un riferimento particolare è 
andato, nelle dichiarazioni ] 
programmatiche, alia imnie 
d ata realizzazione de: centri j 
socio sanitari. 1 

! 

FUNZIONAMENTO 
DELL'AZIENDA j 

COMUNALE ! 

t 

E' questo tino rie: proble- ! 
m; centrali affrontati nei j 
corso della trattativa tra : 
partiti dellarco democratico. 

Queste, molto smteticamen 
tc. le misure concordate: 
dare nuovo impulso all'isti 
tuz:one dei dipartimenti, te¬ 
nere riunioni periodiche de: 
capignippo della maggio 
ranza per verificare lo stato 
di attuazione del program j 
ma. rapida discussione dei j 
nuovo regolamento per il 
funzionamento de; consigli [ 
c:rcO'Or;7iona!i. Più in gene i 
ra’.e è .-ottobneata la neces- ; 
Mia di una sostanziale ri 
forma dell'azienda comunale i 
di attuare attraverso il do ; 
centramento deeli uffici, il ! 
superamento del lavoro a 
» compartimenti stagni «: la ! 
Olia li fica zione e Io sviluppo : 
della profe-sionalità del per- j 
sonale. 

Nelle conclusioni, senza per 
altro sondare sui compiti e 
le funzioni del Comune. Va- 
ienzi ha più voite richiama, 
to le responsabilità e gli un 
pegni del eovemo e della I 
Regione. 

« Deve essere chiaro a tut j 
ti — ha detto — che la con 
dizone fondamentale è che ’ 
ognuno faccia il proprio do j 
vere e passi dalle parole, 
dalle dichiarazioni ai fatti. E’ 
tempo — ha concluso — che I 
il Mezzogiorno e Napoli non ! 
siano soltanto oggetto di ri j 
chiami rituali e motivo di | 
dibattito e di tavole roton- * 
de di tipo accademico, ma 1 
di assunzioni precise di re i 
sponsabilità e dì iniziative ! 
concrete a tutti i livelli », 1 


Ieri mi (/rande corteo dei lavoratori delle aziende in crisi 

W • J UT T- ..I ini .1 IIW . . 

In piazza contro r 
i « bancarottieri » ,, . . . 

della chimica 

La manifestazione è terminata a S. Lucia - Dele- ;>•* ; .j.i '7 . t 

gazione ricevuta da Armato e Porcelli - Critiche ; . ...\ % «mA***.'"'* » 

della FULC al piano di settore della Regione „ - . 




rw; jKWg: rnr 


Sì Jz 

«Kbj 


< Aon vogliamo pagare uni per le eoi 
pe dei yrondi bancarottieri della chi 
mica ». 

Chi parla è uno dei 230 dipendenti 
rieirinterfan, un’azienda del gruppo 
SN’IA Viscosa die ha annunciato la 
messa in liquidazione della fabbrica 
e<iii il prossimo 31 luglio. li consiglio 
di fabbrica ieri ha inviato al presidente 
tifila Repubblica. Pedini. un telegram 
ma |ht denunciare il loro caso. 

La mappa della crisi della chimica a 
Napoli ogni giorno si arricchisce, pur 
:roppo. di un nuovo nome. Do|xi l’In 
•cria;), anche la Cave! di (Indiano (14(1 
dipendenti) ha annunciato la chiusura 
a fine mese. 

* Per il lavoro e la difesa dell'occti 
nazione nel Mezzogiorno % ieri mattina 
ialino manifestato per le vie della città 
altre mille lavoratori delle fabbriche 
.•himiche in crisi. Il corteo, partito da 
Piazza Mancini, ha attraversato il L'or 
so L'nilierto I. Via De Pretis |*er conclu¬ 
dersi a S. Lucia. Ma prima di essere 
ricevuti alla Regione, i rappresentanti 
.Itila Fl'I.C (il sindacato unitario dei 
.-[limici) e i delegati dei consigli di fai) 
lirica hanno dovtuo us|x-Uate un bel i*o‘ 
ti strada. 

i .Sia«no remili alla Hcyione — dico¬ 
no i sindacalisti — perché pensiamo che 


'I futuro deli industria chimica a Xapoh 
? in Campania sia riposto in un'accorta 
•migratn/nazione, l’er questo crediamo 
.he prima di elaborare il piano di set 
‘ore si debba sviluppare un approjun 
litii dibattito coi lavoratori ». 

Ricevuti dagli assessori Porcelli c 
\rinato è stato fissato un nuovo oppiti! 
amento |>er lunedi pomeriggio. La Re 
zione, inoltre, farà pressione sul mini 
stri* Scotti affinché si giunga ad una 
stretta conclusiva |*er le numerose ver 
etizc iu corso. Infatti per centinaia di 
lavoratori i giorni passano senza che i 
problemi delle loro aziende vengano af 
frantati e risolti. La Decopon è da (pia 
tanta illesi a cassa integrazione; la Ve 
:romcccanica da circa due anni è fer 
ma: i dipendenti deU’ICM da otto mesi 
senza stipendio; da tre anni, invece, 
l'ex Merrell e l'ex Angus, nonostante i 
tari ini) legni sottoscritti, non hanno an 
gora ripreso ia produzione ed è in crisi 
indie la Perlite. 

Ala i guai non riguardano soltanto li- 
piccole e medie aziende; anche jht i 
grossi complessi industriali si prcannun 
•inno giorni poco felici. I«i Mobil Oil. 
.•onte è noto, è intenzionata a trasferire 
in Toscana la produzione degli olii iu 
criticanti con una perdita secca per 
Napoli di centoventi posti di lavoro. La 
SNIA-Viscosa minaccia per il '70 Ja 




cassa integrazione per settecento lato 
rat ori. K infine c'è il nodo della Mon 
lediseli Montefibiv di Acerra. un imi 
Ionio complesso per la produzione ili 
fibre sintetiche elle non è mai stati 
(xirtato a termine, nuntre il vecchie 
iisediainento di Casoria ha cessato 
Cattività. 

i L'ipotesi di piano presenudo dall’ 
is se sso re Armato è fortemente ca 
rente — sostengono alla Fl'LC —. 
interi comparti produttivi venyomi 
completamente ignorati. Invece si ;wir 
'a di creare in Cam/mnia un'area ;ter 
!a chimica integrata. Si tratta di ima 
aragasta completamente imitile dal 
momento che la struttura produttiva 
Iella nostra regione non e caratteri! 
tata da una forte presenza della chi 
mira secondaria. Si ha perciò lini 
orcssione che si tratti di uri piano 
ureparato a tavolino «< buono per tut 
!i gli usi v. 

Il .sindacato a sua volta ita prono 
sio «-he la Regione sì faccia pronto 
rii e di un'inziativa con la CERI, ia 
F1MK e la INSl'D; le tre finanziarie, 
secondo la FULC. dovranno nei pros 
simi mesi svolgere un'azione di svi 
luppo per le aziende in crisi, per ri 
convertirle e immetterle nuovamente 
sul mercato della produzione. 


OTTAVIANO - La vittima ha urlato richiamando l'attenzione di due vigili urbani 

Fallito un rapimento «per amore» 

La rapita, Felicetta Nappo, ha 19 anni e lavora in una distilleria - Arrestati due dei tre rapi¬ 
tori - Sono due pregiudicati di 18 e 20 anni di Sant’Anastasia • Il complice è fuggito a piedi 


Una ragazza rapita molto 
probabilmente per « amore ». 
Felicetta Nappo, di dicianno¬ 
ve anni, si è salvata dal rat¬ 
to solo per la sua grande pre 
senza di spinto. Appena ha 
potuto ha richiamato l'atten¬ 
zione della gente pd ha per 
messo così l’arresto di due 
dei suoi tre sequestratori. 

L'episodio è avvenuto ieri 
pomeriggio a Ottaviano. Fe- I 
liceità Nappo lavora come j 
ragioniera in una distilleria, i 
la Pisanti. Alle 14.30 stava | 
tornando al lavoro dopo il i 
a break » per il pranzo, quan ; 
do. all'altezza di via Arpaia. 
vicino ad un incrocio, una 
Alfa Sud di colore bianco 
targata Napoli A 42627 l'ha 
avvicinata. 

La ragazza non ci ha fat 
to raso ma aH'improvviso 



ATTIVO 

A P.anura J.ie o-e *9 attuo 
di tona con Domsc. alle 17.30 
in federazione attuo dei ferrovieri 
comunisti con Mancini, Demata e 
Mola. 

Su « S tuaz.one politica e t ele 
lìone del Presciente della Rcpub- 
bl.ca • sì terranno le seguenti 
manifesta.:.on. : alle ore 19 a 
San Lorenzo con Sciupa, alle 19 

• Barra con Lardella e alle 19 

• Pont.celli con Sandoman.co. 

MANIFESTAZIONE 

Alte ore 19.30 a Case Puntel¬ 
late manifestazione popolare su 
« Risanamento ig en.zo abitativo 
delta zona P.gna - Case Puntellale 
e uso sociale deil'et ccoperatua 
" Risorg mento ” •. con Impegno 

• Imbimbo. 


due personaggi sono scesi 
daH’autovettura. l’hanno af¬ 
ferrata. l'hanno bendata e 
l'hanno trascinata nell'abita¬ 
colo. L'auto si è diretta, poi. 
a velocità sostenuta verso 
Somma Vesuviana, in direzio 
ne del rione Trieste. 

Alla periferia di Ottaviano 
però c'è stato un intoppo. Il 
traffico era intenso e l'auto 
è stata, giocoforza, costretta 
a rallentare. Felicetta Nappo 
non ha pers. l'occasione, ha 
morso la mano che gli bloc¬ 
cava la lK*cca ed una volta 
libera ha urlato con quanto 
fiato aveva in corpo. 

Due vigili urbani. Bruno 
Aloia e Francesco Dichiaran 
te. l'hanno udita, hanno bloc 
cato l'auto, mentre una gaz¬ 
zella dei carabinieri, che era 
poco distante, si poneva da 
vanti aH'Alfasud per impedì 
re ogni possibilità di fusa 
Il guidatore dell'auto vista 
la situazione ha aperto lo 
sportello ed è fuggito a gam 
he levate. I due. invece, che 
erano sui sedili posteriori so 
no rimasti bloccato e sono 
stati arre.-.: ali. 

Il brigadiere dei CC Di Spi¬ 
rito ha accompagnato tutti 
in caserma. Li : due giovani 
sono ptati ident dicati per 
Amelio Mollo e Francesco 
Merone di 18 e 20 anni ri 
spett’vamente e sono stati in 
terrogati dal colonnello Mu 
sti del nucleo di Napoli I 
Il Mollo ed il Merone hanno 
precedenti penali, uno per 
furto, l'altro per lesioni e ri 
cettazione. Abitano tutti e 
due a S. Anastasia. L'auto 
u-^ita per il ratto risulta ni 
bata 


Documento dei sindacati confederali 

La vita all’ISEF deve 
riprendere normalmente 

L'ISEH e ancora nell'occhio del ciclone. Dopo le pole¬ 
miche dei giorni scorsi, circa l'annuiiamento delie prove 
di esame di diploma effettuate, ieri c'è stato un incontro 
fra i rappresentanti sindacali scuola della CG1LC1SLU1L 
con il professor Piertortunaio De Gennaro, nuovo comuii.v 
saric straordinario delUistituto. 

A! professor De Gennaro è stato richiesto, come primo 
atto di porre = termine alle discriminazioni perpPUatp a 
danno di alcuni studenti lavoratori ». ! 

Il comunicato s: conclude con l'invito ai «docenti e stu 
denti a prendere parte agii esami di diploma e a rifuggire 
da qualsiasi azione irresponsabile che potrebbe eventual¬ 
mente essere provocata da chi. per interessi di parte, ha 
già più volte ostacolato alì'inteino de'.'.'LSEF : processi di j 
demneratinzzazione ». 

Oggi, a Pianura e al Vomero 

Due iniziative dei comunisti ; 
sulla casa e sull’abusivismo I 

Due significative iniziative del PCI sul problema della casa c del- , 
l'abusivismo edilizio sono in programma per oggi a Pianura e al Vomero. j 

Alla prima, con inizio alle ore 19, parteciperà il compagno Eugenio 
Donise. segretario della Federazione napoletana. E' un attivo di zona ' 
nel corso dei quale saranno discusse le proposte dei comunisti per t 
alfrontsre e risolvere il grave problema. i 

Quella di Case Puntellate e invece una manifestazione popolare sul , 
tema specilico * Risanamento igienico abilalivo della zona Pigna - Case 
Puntellale e uso sociale deU’cx cooperativa "Risorgimento" ». Parteci- ' 
peranno i compagni Berardo Impegno, segretario cittadino del PCI. e j 
Luigi Imbimbo, assessore comunale aU’edilizia. La manilestazione ini- : 
aiera alle ore t9,30. 


Precise e gravi denunce su episodi avvenuti nel reclusorio 

«Poggioreale scoppia» dicono i carcerati 


; Il care-ere d: Foga.orca e •• 
il carc ere piu al follato ri'Eu 
l ropa E anche il reclusori, 
j dove i detenuti dormono a 
i dieci per cella, dove i ietti 
I a castello arrivano tino 
| to al soffitto, dove i ser\.z; 

I igienici sono carenti e ia 
t tuaztone igtemcosanitaria è 
| al limite della .-opportabti.ta 
| Una settimana fa e terni, 
nata una protesta de: 2 100 
detenuti, e — durante la con 
ferenza stampa che chfdM- 
la vicenda —- i carcerati d: 
Pogetoreaìe denunciarono nu 
merost gravi episodi — cito 
vennero riportati dalla stani 
pa — che avvengono nel enr 
cere napoletano e di cui nes 
suno di solito viene a cono 
scenza 

In redazione — ieri — ci è 
giunta una lettera di reriu 
si a Poggioreale i quali c.- 
tano altri fatti ed altri ep: 
sodi avvenuti in questo pe 
riodo e che. come quell: de 
nunciati allora, la stampa 


non ita riportato 

Eugenio Parir-i r:nch.u~o 
nel padizl.one Italia, venne 
arrestato a.-.-iente ad aiir. 
14 ragazzi, per droga. In 
un primo tempo — scrivono 
: detenuti — vennero definì 
ti trafficanti di stupeiacent:. 
po: -silo dei lossxodipenden 
li Mentre 13 arrestati insa¬ 
nie a Eugenio Paridi veniva 
no. alla .-»p:molata, messi .a 
1.berta provvisoria, lui. non.i 
stante fosse stata presentala 
per ben due volte la r.ch.e 
sta di scarcerazione dai suo 
avverato, ha continuato a r; 
manere dentro 
Non solo II processo che .o 
riguardava doveva svolger.s. 
ITI luglio, ma per un "di¬ 
fetto di convocazione" e sta 
to spostato a nuovo ruolo 
Appena avuta questa notizia 
— che comporta un allunga 
mento del periodo di deten¬ 
zione — il Parisi — afferma 
la lettera — nella notte fra 
11 6 fi il 7 luglio si è tagliato 


le v«-nc de: po;.-: ed ha .'.Ze¬ 
no una notevole do-*- d: 
barbiturici 

Ne può dire -- eoa:.tuia 
no i detenuti orve ci nanno 
scritto — die Eugenio Par .sì 
s:a un radazzo fac:ie alia de 
pressione e con questo ohm 
dere la partita 

Accanto all'episodio dei Pa 
risi c> da citare quello che 
ricuarda un altro carcerato 
Nicola Picone. detenuto del 
padiglione Avellino 

« Iu» direzione del carcere 
— è scritto nella lettera — 
non solo non Iha avvertito 
della morìe della madre, ma. 
per giunta, aveva mandato 
gii agenti a prenderlo, perché 
doveva essere trasferito N; 
cola Piconc quando semi ciò. 
alla presenza di tutti, miz.o 
a tagliarsi le vene dei pois, 
con una bottiglia rotta. Tra 
sportalo subito nel centro eh 
meo del carrere dovette pe 
rò attendere più di un'ora 
l'arrivo dell'autoambulanza. 


mentre ù sangue che gl. ti.se. 
va dalie vene non venne che 
tamponalo alla mcn pegg.o » 

I compagni dei P.cone -,ì: 
lui non sanno piu nul a Ciré 
fine ha fatto?, si chiedono 

Certamente questi sono ep. 
sodi gravi, che — se ver; — 
contribuiscono a dare so.o 
una pallida idea dello stato 
in cu: s; vive a Pogg.ore-ale 
Frustrazione e depress.on. 
aumentano Poi. ne: reclusi 
quando vedono die da qua. 
che parte si aiutano alcun. 
« figli di papà » ad avere del 
le sistemazioni migliori, ad 
uscire in libertà provvisoria 
mentre gl: altri, quelli non 
e garantiti ». quelli che non 
hanno nemmeno i soldi per 
pagarsi l'avvocato, rimango 
no dentro magari a scontare 
non più di tre mesi di reclu 
mone, mentre il carcere 
«scoppia ». 

Delle risposte a queste pre 
rise denunce non possono, 
quindi, mancare. 


Oggi i metalmeccanici na 
poietam scendono in lotta 
ancora una volta per riaf¬ 
fermare gli obbiettivi di oc¬ 
cupazione e sviluppo econo 
ittico. Nel corso dello se lupe 
ro di 4 ore proclamato unita¬ 
riamente dai sindacati avrà 
luogo una manifestazione 
provinciale. Il concentrameli 
to è stato fissato a piazza 
Mancini per le !). 11 corteo 
percorrerà il corso Umberto 
e via Guglielmo Santehee. fi 
no a piazza Matteotti, dove la 
nian.festazione si concluderà 
con un comizio del segretario 
nazionale della FLM Franco 
Benuvogli. 

Alla mamfesta/ionc prende¬ 
ranno parte anche rieieg.v.io 
n. di altre province, dato che 
contemporaneamente ha ino 
go lo sciopeio nazionale de: 
settori siderurgico e naval¬ 
meccanico. 

Lo sciopero rii oggi, ai ter 
ma il sindacato dei metri 1 
meccanici, è stato rietermìnz- 
to dalla drammaticità della 
situazione economica e prò 
duttiva nell'area napoletana e 
della intera provincia. Nes 
stili segno lascia peiis re che 
si vogliano adottare piovve 
riunenti in grado di lai re 
gredire la disoccupazione che 
tende invece ad aumentare. 
Preoccupante. m questo 
quadro, rileva seniore il .sui 
ducato, l'aumento de', numero 
dei giovani die sono al!;*, r - 
cerca della prima occupazio¬ 
ne. 

Circa le risposte che ven 
gono da parte del governo, la 
FLM afferma che esse sono 
più elio insoddisfacenti. addi 
riti uni negative, perchè non 
lasciano intravedere neppure 
in prospettiva, un;* politica 
tendente ad allargare la base 
produttiva nel Me/.zog.orno 
con la creazione di nuove oc 
casioni di lavoro. 

Si tratta, dunque, di una 
prima risposta di lotta al 
vuoto lascino da una politica 
clic avrebbe dovuto avviare i 
piani di settore e che invece 
assiste «Raggravarsi della si 
tuazione di settori importanti 
conte la siderurgia e la na 
vaimeccanica. Il sindacato in 
proposito ribadisce l’obbietti- 
vo del movimento dei lavora 
tori, che è quello di oonqui 
stare una concreta politica di 
programmazione economica 
industriale di cui il paese 
oggi non può fare a meno. 
Una politica die tenga m 
prcttutto conto dello stato di 
necessità di vaste aree (M 
Mezzogiorno, della Campania 
e di Naooli in n.irtìcolare 

Una riconferma tanto più 
attuale in Quanto proprio in 
questi giorni la cassa inte 
gri»7,ione comincia r. colpire 
anche i grandi complessi in¬ 
dustriali. ProDrio ieri la FLM 
ed il consiglio di fabbrica 
della SEBN hanno esnresso 
la propria ferma opposizione 
al orovvediniento di cassa m 
tearazione die coluisre centi 
naia di lavoratori della 
SEBN e lianno sollecitato un 
immediato intervento del go 
verno per rimuovere Lattea 
p amento aziendale ancora 
chiuso ad un serio confronto 
con le organizzazioni dei 'a 
voratori. In proposito è stata 
convocata una assemblea a 
Derta in fabbrica per lunedi 
17 bigi o. 

Anche a Salerno scende m 
lotta oggi una importante ca¬ 
tegoria dell'industria, i te.-.-i 
li. Alle 9 d: stamane a piazza 
Ferrovia comincia la man; 
f est azione di questi lavoratori 
die sarà conclusa ai cinem i. 
Auguste»» col comi7..o del 
segretario regionale della le 
derazione regionale CGIL. 
CISL. UIL GiiLsepoe Vignola. 

Anche questa manifestazio¬ 
ne e stala organizzala in r: 
sposta al grave attacco ai li¬ 
velli »y.cupazionali die prt-n 
de corpo nel settore te.-v-ili¬ 
neila provincia salernitana 
Gl: «epicentri » di questo At¬ 
tacco .«na» due prandi unita 
prodmt.ve. ia Marzotto Sud 
d; Salerno e !;» MCM. a ria», 
lata neii.’ provincia :n tre 
stabilimenti d; cui ad e.-.-» re 
ch:u.--o .«areboe quelio delia 
♦Vecchia filatura» d. N»«e 
ra. Coir.plt-.«->ivamente .-: ir,»: 
ta <i: un.» r.duz or.e d. »,irre 
IOÒO pa->t: d: lavoro d: < u. 
537 alla Marzo’to c r.rca .V«* ; 
alle MCM 

S: tenta, ca-i di far pa.-sn i 
re un criterio a.s.'Urdn per 
cui rtstrutturaztone «arebhe ‘ 
l'equivalente d. una drastica . 
decurtazione delia m.*n»xi«»pe 


ra impiegata nella produzio¬ 
ne. Naturalmente per : sin 
ducati si tratta di dare una 
risposta dura con una torte 
ed unitaria mobilitazione o 
persia clic indirizzi ia prò 
pria azione in direzione del 
conseguimento di una reale 
rtst rut t inazione produt t Iva 
tecnica e commerciale clic 
nello stesso tempo garantisca 
(alla MCM a»i esempioi l'un 
piego in settori sostitutivi, in 
maniera immediata, delle u 
mtà lavorative e eventual¬ 


mente eccedenti. Questa, c 
non quella dell'attaceo sei 
vaggio ai livelli oeeup.'.uonal: 
la strada da seguile. 

Secondo il sindacato, pai. e 
anclie necessario battersi- 
consapevoli del livello meri 
ri:on.dista e nazionale della 
lotta dei tessili nella provili 
eia ri: Selenio, (xmcliè un 
p.am* nazionale del settore 
tessile avvìi ì pio.-essi neces¬ 
sari ili nc'im»■:.«.one. d:ve:s. 
fieazione e qualitienzioiv 
produttiva 


Un incontro all'assessorato regionale 

Rimangono invariate 
le tariffe aliscafi 

La Caremar ha accettalo di non praticare agevolazio¬ 
ni alle agenzie di viaggio - Nuova corsa per Ischia? 


La questione delle tarlile 
degli alineaiì. e stata di mio 
vo affronto::! nel corso (il 
una riunione alla Regione, 
dopo : recenti episodi. Alla 
riunione, oltre ai ('assessore 
ai Trasparii, ('orreale, era¬ 
no presenti ì rappresentanti 
«lolla Caremar, della SNAV. 
«iella Alilauro. dei sindacati, 
«itila capitaneria, degli en¬ 
ti turistici, amministratori 
dei Comuni di Capri, Ischia 
e Fronda. 

Come è noto, ia scorsa set 
umana gli armatori privati, 
accogliendo l'invito doh'as 
sensore regionale al Ttirisino. 
I)e Rosa, avevano sospeso 
a temivi indeterminato la 
decisione «li ritoccare il pre/. 
zo dei biglietti. Ciò in atte 
sa che la Regione accertas 
se la I curia tozza delle con 
t('.stazioni «ia loro mosse al¬ 
la Caremar circa agevola¬ 
zioni tariffarie ohe la socie 
tà avrebix' concesso ad agen¬ 
zie «ii viaggio. 


Ne 1 corso (leT'aieon: ro U- 
pa:!: fiumi. > convenuto «1: 
porre come condizione irii 
luUKiafiile l’impegno delia 
Caremar ad attenersi ai suo; 
scopi istituzionali. Il coniali 
dame Martinelli a nome 
della Carolila) fiu assicura 
io clic '.a politica promo/iu 
naie della società in futuro 
escluderà ia vendita di fi; 
ghetti a prezzo ridotto a 
gruppi organizzati e che ver¬ 
rà esaminata anche la pos¬ 
sibilità di rilanciare gl: ali 
bollameli’.: periodici a sui 
denti lavoratori jx-ndolari 

li comandante Mari meli: 
proporrà anche ai dirigenti 
della Caremar di esaminare 
la eventualità di istituire 
una corsa serale «la Napoli 
a Ischia con partenza al.e 
21,3(1 

A conclusione dcH'incontro 
l'assessore Correale ha preso 
atto della disponibilità dei 
ia Caremar di operare per la 
soluzione de: problemi 


Nuova denuncia dei lavoratori 


Aeritalia: vola a Roma 
il centro direzionale 


Trasporti: 
no dei sindacati 
airaumento 
delle tariffe 

S. è svolta presso l’asse.s 
sorato regionale ai Trasporti 
una riunione tra ì rappresen¬ 
tanti «fella zona sindacale 
CGIL CISL UIL di Pomi gli a 
no d'Arco. i lavoratori dell' 
Alfasud. dell'Alfa Romeo, del 
l'Aentalia. funzionari della 
Regione e rappresentanti rie! 
!«' aziende di trasporto SFSM. 
TPN e ATAN 

La riunione era stata richie 
sta dal consiglio unitario 
CGIL CISL UIL di Pomigha- 
no do)x* l'annuncio della Re 
mone riguardante un aumen 
to delle tariffe delle l.noe ri: 
trasporlo sull’intera rete re 
giornale I sindacati avevano 
subito protestato per il ineto 
do seguito dalla giunta re 
giona’.e che non aveva con 
sull.»to le organizzazioni sin 
ducali, benché il cattivo .sta 
to de: trasport, extraurb in; 
nell'area ri: Poimzfiauo d'ar¬ 
co .sia g:a noto 

La regione li.» urtavi.» nu* 
tiva’o :l prowedmicn’o in re 
lazio.ne alle ultime decisagli 
pre.se da! governo, che con: 
portano ima revisione del'c 
tariffe. A! termine della r.u 
mone i sindaca': hanno enu-s 
so un comunicato nel quale s. 
demmo:.» :1 me'fxfo della 
giunta regionale e si fa pre 
sen'e «fie. fmo ad aggi, p-r 
l'area nolana s: e n'ervenu'i 
senza alcun rr.'-*r;o program 
ma'xo. facendo anzi aumen 
*ur»- ! fl..-ue: p-r nog'. a.a d. 
lavora'ori. 

I sindaca". ìam-nfann an 
che che ad un anno dalla co 
s* ruzione de; raccordo ferro¬ 
viario dell.» SFSM per : la 
voratori dell'Alfa.-ad 1» si- 
'uaz.one e 'ale efie non ss 
riesce ad effettuare un nor¬ 
ma!'' vrv.zm 


Un altro pavo è stato coni 
pioto verso !o MnantcllameiUo 
«lei centro dire/amale «I; Najxi 
1: ridi'.Ver.tuba. L'azienda ila 
annuncialo ufficialmente dil¬ 
le due direzioni «entrali pr«- 
senti a Roma (relazioni ester 
ne e sviluppo comiiHTinaie * 
cesseranno di di|xndcr«- dalla 
direzione generai»* «1: piazzale 
TecdiiO. 

Lem.uiX'nte ma progressi» a 
mente il «cervello» del!'.Ver. 
taha si st ; , s|io>tando da Na 
poli nella capitale. I.a nostra 
città, cosi, ri'di.a di perdete 
ancne l'ultimo «•«nitro dire/.o 
naie, propri» nxnitrc l'inteio 
movimento dei lavoratori è un 
pcgnaio (x.t la n«iualifuaz.o 
ne dell' apparato produttivo 
c ampano c- merui.oliale. 

* Questa è la raUf ca forma 
!c — denur.eia la rapprese:; 
fimza aziendale d: p,azza!- 
Tecilno — della volontà d. 
sottrarre a Najio!; alenile tra 
le pai jmjxirtanu artieolazann 
!»>’;’:c o d re/ onali della dire 
/.one generale % 

Ormai nella ''-erie d. ran 
pre-entaii/a - ' di Roma s: <• 
concentrato in numero seni 
pre maggiore ci, |x*!t-ri: i-> 

«:« s-o numero dei diixmcit-nt. 
e '.il to i.d g:r«* ci. px in me 
' a To unita mentre a Napo 
r « .- r.e «o-io i « ntoverf.:. Non»* 
«tante «mentite ufficia!:, i 
lavoratoli ‘i.i.m.o -• mpre p u 
I'imjir«-s«,»i:.e c in- e. sia uu 
d:«« g• :*' Ix il pia « ;«o. 

« I luvor.gor. d. p.a/za • 
Te« ( ll.O — è «cr.fo rl.>fll 
rn-r.to 'i« !!a r.onre -. ntari/a a 
/.« ivi.de - rimarranno v,gii 
*■ c r. - < : R:«ogn.i dar Cor«o 
f.naltih-nle ad li:l':i1VcT'.<iiiv <i 
tendenza nel.e «coìte pai tuo 
<I:r«/.o:,ali. r,«on.o««er.do a Ma 
poli «■ a t..tto :! Mez/ogorrK> 
«l’.M'Ua funzione fui «pi, distr 
•e«a ». 


nmarr.inno 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi venerdì 14 !.;/.:o 1978 
Onomastxo C.«o '«t-vn.a 
n. Bonaventura >. 
CONFERENZA 
SULL'ABORTO 

Domani a!x «ire 16.30 ... 
i'Antisala de: H.tro.u «. ter¬ 
ra ix va conferenza illustrati 
va del metodo Karman Al¬ 
ia conferenza, organizzato 
dal partito radica.e. sono m 
vitati : gmecotog. napoletani 
e .'assesto:e ree.«male al.a 
sanila. Pavia 
LUTTI 

E’ morta a Caserta la ma 
dre delia compagna Luisa 
Cavaliere. Alla famiglia e in 
par:io!:»re a Lui-a le con 
doglianze del comitato re 
Rionale de. PCI. della Fe 
deraz.one, deila * Voce del¬ 
la Campania ». della ceiiu 
la GTE, e della redaz.one 
de l'Unità. 

* • • 

E' morta la signora Ma 
ria Esposito Alfano d; ah 
ni 84. madre dei compagni 
Ciro del direttivo della se 
zione a Lenin ». assessore al 
comune di Ca.stelianv.vre e 
d; Lu.gi. presidente del.' 


1XPS d Na(>oi: A..:» !.«:n. 
g!:.« i» ««ijsnag..anz«- de: « o:n 
P.«gru de’.;.» sezione «I.cn.n . 
<i«-i «oordmamen'o p.-o;:;vc.a 
.c del ferrov.eri comuni''! 
rie..a Federa zio m dei PCI. 
rì< : comunis'i s'ah.(-.«! e «fe. 
ut roi.jz.or.e «Se 1 Unita 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona Chiaia-Rivierar Via 

Carducc. 21. Riviera «fi 
Citiaia 77. Via Mergellina 

.48 S. Giusappfi - S. Ferd.do: 
Via Roma 343. Montecalva- 
no: Pzza Dante 71. Mercato- 
Pendino: P.zza Garibaldi II 
S. Lorenzo-Vicaria: S. Giov 
a Carbonara 83; Sta? Cen 
ira le Corso Lucci 5. Calala 
Ponte Casanova 30 Stella 
S Carlo Arena: Via Fona 
201: Via Materde. 72. Corsa 
Garibaldi 218 Colli Aminefi 
Colli Aminei 249. Vomero- 
Arenella: Vu» M Pisciceli! 
l.LS. V 13 L Giordano 144: 
v.a Merlian. 33; Via D. Fon 
lana 37; Via Simonc Mar 
tini 80. Fuor [grotta: P.zza 
Marc’Antnnto Colonna 21. 
Soccavo: V;a Epomeo 154. 
Pozzuoli: Corso Umberto 47. 
Miano • Seeondigliano: Via 

Diacono 61. Potillipo: V.a 


«ici Càsi.c ., Bagnoli: V.a 
Act«- 23 Poggioreale.- Via N- 
P >^,Ui VM It 4 > It Ponticelli: 
Via B Lonvu 52 Pianura: 
Via Duca d Aosta hi Chiaia- 


no - Marinella 

Corso N'aixvìi 2.» 


- Piscinola: 

Marianei.a 


NUMERI UTILI 
Segnalazione di carenze 
ig.etv.co sari.tane dalle 14.tu 
afie 20 destivi 9 12). telefo¬ 
no 314 935 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, fattiva, 
prefestiva telefono 315 032. 

Ambulanza comunale gra¬ 
tuita esclusivamente per il 
trasporlo malati infettivi, 
servizio continuo per tutte le 
24 ore. tei 441.344 
SOCCORSO MARE 
Per chiedere aiuto In caso 
di incidenti che avvengono in 
mare è possibile telefonare 
ai seguenti numeri che cor- 
rospondono alle capitanerie 
di porto della Campania: 

Napoli 206261; Ischia 991417: 
Capri 8370226; Proclda 8967381; 
Torre del Greco 8812200; Ca¬ 
stellammare 8711086; Torre 
Annunziata 8611855; Pozzuoli 
8671160; Salerno O89/047K; 
Amalfi 089/871366. 



















l’Unità / venerdì 14 luglio 1978 

Dopo il caso « Interfan » un nuovo incredibile episodio accaduto ieri mattina 

Arrivano i 19 sindaci dall'lrpinia 


ma la giunta regionale «scompare» 

Dopo unii lungo ricerca rintracciato a fatica l’assessore Cirillo - Soltanto il presidente Gomez 
e i consiglieri del PCI presenti all’incontro - Per la seconda volta in tre giorni giunta latitante 


C'erano circa duecento per¬ 
sone, ieri mattina, nell’anti 
sala dei baroni del Maschio 
Angioino: amministratori co 
munisti, socialisti, socialdemo¬ 
cratici. democristiani, e rap 
presentanti di categorie so 
clali, convenuti a Napoli da 
una ventina di centri dell'Al¬ 
ta Irplnia e della Valle dell' 
Ufita; assieme a loro c'erano 
anche delegazioni delle fede¬ 
razioni irpine del PCI e del 
PSI; ma di assessori regio 
nall neppure l'ombra. A ri 
ceverli è stato -- oltre ad un 
folto gruppo di consiglieri re¬ 
gionali comunisti — solo il 
compagno Gomez D'Ayala, 
presidente del consiglio re¬ 
gionale. 

Eppure, rincontro con le 
amministrazioni di queste 
due zone dell'entroterra cam¬ 
pano per discutere dei prò 
bleml dello sviluppo e delle 
assai urgenti iniziative da 
prendere era stato fissato da 
due setimane circa Di più: 
l'altro giorno le quattro am¬ 
ministrazioni promotrici dell' 
incontro (quelle di Carife. 
Frigento. S. Andrea di Con¬ 
ia e Bisaccia» avevano man¬ 
dato un telegramma ad ogni 
membro della giunta regio 
naie — ed innanzitutto al 
presidente, il de Russo -- per 
ricordargli l'importante ap 
puntamento. Ogni attesa pe 
rò è stata vana: dalle 11 al 
le 13 delegazioni del Comuni 
Irpini hanno discusso le pro¬ 
poste che hanno presentato 
sotto forma di delibere — 
nove in tutto — adottate dai 
consigli comunali, senza che 
alcun assessore regionale si 
presentasse. 

Siamo di fronte ad un at¬ 
teggiamento inqualificabile 
sotto ogni aspetto, come han¬ 
no giustamente rilevato nel 
loro interventi sia il compa¬ 
gno senatore lannarone, sin¬ 
daco di Frigento. che il com¬ 
pagno Flaminia, consigliere 
regionale comunista. Frasaio 


L'assemblea al Maschio Angioino dei sindaci e delle amministrazioni dei diciannove ccmuni Irpini 


ne. capogruppo comunista in 
seno alla comunità montana 
dell’Alta Irp.nia, e Del Me 
dico, sindaco socialista d. 
Zungoli. 

La cosa è tanto più grave 
non solo perché — prima che 
denotare insensibilità verso 
zone m cui la crisi rischia di 
spegnere ogni possibilità di 
sviluppo, viola norme di eie 
mentare correttezza e serie.a. 
e. ma soprattutto perché per 
la seconda volta in tre gior¬ 
ni la giunta regionale non si 
presenta ad un incontro, do¬ 
po aver assunto un impegno 
prima con 1 230 operai dell' 
Interfane. ieri, con una qua'l- 
ficata rappresentanza delle 
popolazioni irpine. 

E' stato necessario, verso le 
tredici, recarsi presso il pa¬ 
lazzo della Regione, dove, 
dopo infruttuose ricerche, è 
stato finalmente passibile sco 
vare un assessore: il de Ci 
riilo. Da quest'ultimo si è 
appreso che Russo proprio 1’ 
altra sera — potenza delle 
coincidenze! — si è amma¬ 


lato la natura del morbo non 
è nota, quel che c certo e 
però ciie deve essere contai; o 
so. se lia finito per coinvol¬ 
gere quasi tutta la giunta. 

Nell'incontro con C:r:!!o 
gli amministratori dell' 
Ufita e dell'Alta Irpuri 
hanno esposto in modo chia¬ 
ro e fermo le loro richieste, 
sottolineandone con forza la 
drammatica urgenza. Il com¬ 
pagno Flammia, a sua volta, 
parlando a nome del gruppo 
regionale comunista, ha detto 
che lo stato di paralisi e di 
marasma che caratterizza la 
giunta regionale è del tutto 
intollerabile. I comunisti — 
ha aggiunto Flammia — fan 
no proprie le proposto dei 19 
comuni irpini. ritenendo il 
loro rapido accoglimento un 
decisivo banco di prova per 
il pennanere della loro fidu¬ 
cia alla giunta e della loro 
partecipazione alla maggio¬ 
ranza politica deH'intesa. 

L'assessore Cirillo ha ri¬ 
sposto affermando che porte¬ 
rà le proposte che gli sono 


state presentate alla giunta 
regionale, che dovrebbe riu¬ 
nirsi stasera, e si è Impegna¬ 
to a riconvocare i sindaci dei 
comuni interessati fra una 
settimana. A questo punto 

non c'è molto da discettare 
sul valore da accordare a 
tali affermazioni: lo si ve¬ 
drà sin da domani. Appena 
si apprenderanno i risultati 
della seduta della giunta. 

Quel che è certo — venen¬ 
do al merito delle questioni 
sollevate — è che non può 
più passare sotto silenzio che 
50 milia r di stanziati per la 
ricostruzione delle zone irpi¬ 
ne e beneventane colpite dal 
sisma del ’62 giacciono tin 
anni inutilizzati presso il 
Banco di Napoli e che 1200 
decreti di assegnazione di 
fondi a cittadini aventi dirit¬ 
to sono bloccati perché manca 
la firma del presidente della 
giunta regionale. Anzi, un fat¬ 
to del genere, che non trova 
spiegazioni di sorta, rende 
sempre più consistenti le voci 


SALERNO - Intensa attività politica e culturale 


Giornate conclusive per il festival 

Domenica il comizio con il compagno Tortorella - Dall’India lo spettacolo dei Keraka Kala Kendram 
Si conclude oggi il convegno sulla città con la partecipazione dei compagni Amarante e Bassolino 


Questo il programma 


Oggi 


Ore 16: Piscina comu¬ 
nale. gare di nuoto per 
ragazzi. 

Ore 17: Villa comunale, 
torneo di pallavolo. 

Ore 18: Azienda di sog¬ 
giorno. convegno sulla 
città. - Cinema Augusteo, 
«Appunti per una orestia- 
de africana» di Pasolini. 

Ore 20: Villa comunale, 
laboratorio Trade Mark 


(vita e opere di A. Pa¬ 
tito). 

Ore 21: Villa comunale, 
recital di Roberto Murolo. 

Ore 22: Cinema Augu¬ 
steo. « La villeggiatura » 
di Marco Leto. 

Domani 

Ore 16: Piscina comu¬ 
nale. gare di nuoto per 
ragazzi. 

Ore 17: Villa comunale, 
torneo di pallavolo. 


Ore 18: Cinema Augu¬ 
steo: « Ecce Bombo * di 
Moretti. - Manifestazione 
ragazze comuniste. 

Ore 20: Villa comunale, 
Cooperativa Teatro dei 
Mutamenti con «Don Fau¬ 
sto ». di A. Patito. 

Ore 21: Villa comunale, 
da Umbria jazz, concerto 
di Karl Berger. j 

Ore 22: Cinema Augu- | 

steo: « Nel cerchio » di j 

Gianni Miriello. ! 


Annunciato dall’assessore Armato 

Pronto a fine 78 
il piano regionale 
per il commercio 

Entro la fine dell'anno la Regione Cam¬ 
pania sarà xi grado di elaborare il piano 
regionale di settore per il commercio. Lo ha 
annunciato l'assessore al commercio Armato 
In un incontro avuto coi sindacati di catc 
gona CGILCISLUIL. Obbiettivo del piano 
è la ristrutturazione e La razionalizzazione 
dell'intera rete commerciale in Campania. 
Il piano, tra l'altro, deve: l» fornire le .a- 
dicazioni programmatiche e di urbanistica 
commerciale per zone omogenee di livello 
Intermedio, ai fini dell'elaborazione c della 
revisione dei piani comunali di sviluppo e 
di adeguamento della rete di vendita (Leggi 
426. 524. 3931; 2» indicare corrette modalità 
di raccordo e rapporto fra produzione e con¬ 
sumo. individuando il ruolc dell'.ngrosso: 
St determinare criteri oggettivi per l'inse¬ 
diamento delle grandi strutture di vendita; 
4» individuare le condizioni di razionale in¬ 
tegrazione fra le varie forme di vendita. 


Al centro turistico sportivo 

Oggi il via 
al concorso 
«Monte Faito» 

Domenica prossima si apre la stagione del 
centro turistico sportivo Monte Faito. l'uni- 
co in Campania a gestione pubblica, rea 
lizzato dall'ente provinciale per il turismo 
di Napoli con la collaborazicoe dell'azienda 
di soggiorno di Vico Equense. Il complesso 
comprende numerose strutture, tra cui la 
nuova piscina, quattro campi d: tennis, pai 
Iacanestro, bocce c cosi via E - aperto a 
tutti. La stagione, secondo la tradizione, 
s'inaugura ccn il concorso ippico nazionale 
Mente Faito, giunto alla IV edizione, con 
la partecipazione di valenti cavalieri 
Le gare avranno inizio oggi e finiranno 
domenica, alla presenza delie maggiori au¬ 
torità regionali che parteciperanno alia ce¬ 
rimonia della premiazione. Intera errar.no, tra 
gii altri, il prefetto di Napoli Biondo e l'as¬ 
sessore regionale al turismo De Rosa. Il 
concorso — che appartiene alla formula 23 -- 
e sotto il patrocinio del CONI FISE 


SALERNO — Si avvia alle 
due giornate conclusile il 
festival dell'Unità di Salerno, 
che, b stato animato da inte¬ 
ressanti iniziative. Per la 
giornata conclusiva è previsto 
un comizio a cui prenderà 
parte il compagno Aldo Tor¬ 
torella della direzione del PCI. 
In serata si esibirà i! gruppo 
dei Kerala Kala Kendram 
per la prima volta in Italia. 
Il gruppo dei Kerala. prove¬ 
niente dalle Indie sud occi¬ 
dentali. presenta uno spetta¬ 
colo di danze rivolto soprat¬ 
tutto ni giovani. 

Il Kerala (eliti prende que¬ 
sto nome dalla regione del¬ 
l’India in cui è nata que¬ 
sta danza rituale) c stato in¬ 
vitato in Italia dal centro per 
la sperimentazione e la ricer 
ea teatrale di Pontedera: ol¬ 
tre che a Salerno i! gruppo 
si esibisce in Italia soltanto 
al festival internazionale del 
teatro in piazza che si tiene 
a S. Arcangelo di Romagna e 
al festival meridionale del¬ 
l'Unità di Siracusa. 

Per il teatro sono ancora 
da segnalare, in questi ultimi 
giorni. lo spettacolo del 
gruppo Trade mark sulla 
« Vita e le opere di Antonio 
Petito » (allo 2(1 di questa se 
ral il Don Fausto sempre di 
Petito. che vorrà rappresenta 
to domani sera dalla coope¬ 
rativa dei mutamenti e 
« Mamma chi è » della Libo 
ra scena ensemble clic \or- 
rà rappresentato domenica 
alle 21. 

Un importante appunta 

mento è anche fis-ato con il 
jazz, con redibizione ("previ¬ 
sta !* r domani «era) di Karl 
Berger. 

Intanto una introduzione di 
Vincenzo Trezza, dcM'esot.iti- 
io cittadino del PCI. ha a 


porto ieri all'azienda di sog¬ 
giorno il convegno sulla città 
che si concluderà stasera. 
Sono previsti, nell'ambito del 
convegno, interventi numero 
si e qualificati di docenti del¬ 
l'università di Salerno, di di 
rigenti della federazione 
CGIL-CISL-UIL. di operai 
delle fabbriche salernitane e 
di consiglieri comunali. Al 
convegno, inoltre, prendono 
parte il compagno Antonio 
Bassolino, segretario regiona¬ 
le del PCI e il compagno 
Giuseppe Amarante. Tre i 
punti al centro della discus¬ 
sione: il sistema produttho. 
la programmazione economi¬ 
ca e la partecipazione ope¬ 
raia. 

11 convegno è stato orga¬ 
nizzato dal comitato cittadino 
del PCI per favorire una ri 
considerazione dei fatti eco¬ 
nomici e sociali da cui è sta 
ta prodotta la situazione di 
drammatica crisi in cui si 
trova la città. Il convegno, 
già ieri, ha registrato una 
comunicazione del compagno 
Salvatore Casillo. docente di 
sociologia industriale all'uni¬ 
versità di Salerno, sul siste¬ 
ma produttivo nel salernita¬ 
no 

Casillo. partito da un fcr 
mo attacco alle recenti tesi 
di Donai Cattin contrarie ai 
piani di settore ed organiche 
solo agli interessi confindu¬ 
striali. ha compiuto una va¬ 
sta e precida analisi sull'an¬ 
damento dei vari settori prò 
duttivi (alimentare, meccani¬ 
co. ceramica e trailo) por¬ 
tando il contributo di pro¬ 
poste pr*TÌH' di intervento 
speio per i settori ocei 
magió'-'-Trsfrte in crisi e cioè 
p:r Talirof ntare. il tessile e 
quello della ceramica 

f. f. 


_ pag. il / napoli-ca mpatiia 

Domani a Caserta il convegno del PCI sulla pianura campana 

E’ ancora vivo il mito 
della «Campania felix» 

Negli ultimi venti anni tre ipotesi si sono succedute per lo sviluppo di questa parte della 
regione; turismo, industria e ora ritorno all'agricoltura - Il ruolo della programmazione 



di connivenza tra ambienti 
del Banco e della giunta. :n 
teressati a non stanziare i 
50 miliardi, che fruttano ogni 
giorno fior di milioni di inte¬ 
ressi al Banco. Tutto ciò s<*r.- 
za perdere di vista che 1\ Re¬ 
gione ancora non prende po¬ 
sizione sul progetto speciale 
per !e zone interne (dichia¬ 
randosi favorevole ad inter¬ 
venti con finalità altamente 
produttive a favore dell’agri¬ 
coltura. dell'artigianato e del¬ 
la piccola e media industriai, 
non realizza le opere di infra¬ 
strutture (per una spesa di 
26 miliardi) ad uso plurimo 
nella Valle dell'Unta, non dà 
attuazione alla legge per la 
ricostruzione delle casette asi¬ 
smiche dell'Alta Irplnia. non 
risolve problemi elementari di 
civiltà — come l'elettrifica¬ 
zione rurale in Alta Irp.n a 
e l’entrata in funzione dì due 
ospedali, a Bisaccia e a S. 
Angelo dei Lombardi. 

Gino Anzalone 


« Un nuovo uso dalla 
pianura campana per lo 
«viluppo della regione » 
è II tema del convegno 
Indetto dal comitato re¬ 
gionale del PCI per do¬ 
mani a Caserta. 1 lavori 
inizieranno alle ore 10 
nella sala del consiglio 
della Camera di Commer¬ 
cio con un’Introduzione 
del compagno Adelchi 
Starano, segretario delta 
federazione comunista di 
Caserta. Seguiranno le re¬ 
lazioni di Guido Fabiani, 
dell'università di Napoli, 
«un'agricoltura; di Mai¬ 
alino Lo Cicero, del diret¬ 
tivo regionale del PCI, 
«un'apparato produttivo 
e di Uberto Stola, della 
unlveriltà di Napoli, sul- 
falsetto del territorio. Le 
conclusioni saranno tratte 
dal compagno Giorgio 
Napolitano della direzio¬ 
ne del PCI. Pubblichiamo 
oggi un Intervento della 
compagna Annamaria Da¬ 
miani. geografa, contrat¬ 
tista dell’Istituto univer¬ 
sitario orientale. 

« Tra i rilievi calcarei del j 
VAppennino e quelli vulca¬ 
nici del Vesuvio e dei Fle- 
grei si colloca una pianura 
ubertosa, che manifesta un 
paesaggio molto diverso da 
quello delle tante pianure tir¬ 
reniche presso il mare. I 
suoi caratteri essenziali si 
riassumono in breve: ter¬ 
reno piano e fertilissimo, 
straordinaria intensità di col 
ture variate — con piante 
arboree e erbacce —, gran 
de fittezza del popolamen¬ 
to. soprattutto sotto forma di 
grossi centri assai com¬ 
patti ». Così si trova deserti 
ta la pianura campana in un 
volume del TCl dedicato al 
paesaggio italiano, descrizio 
ne che raccoglie solo una 
debolissima eco delle pagine 
entusiastiche che per seco 
li esaltarono e celebrarono 
nuesta contrada come una 
delle più riccamente e varia¬ 
mente dotate dalla natura, a 
cominciare dal significativo 
nome che le dettero i ro¬ 
mani: Campania Felix. Fino 
ad essere considerala, in una 
recente monografia, rispetto 
a tutto il Sud. « la soglia in¬ 
gannevole, il paravento che 
tanto ha contribuito, nei tem¬ 
pi passati, a costruire la leg¬ 
genda di un Mezzogiorno ba¬ 
ciato dalla fortuna, vero giar¬ 
dino delle esperidi ». 

In realtà questo mito ave¬ 
va già trovato fieri opposi¬ 
tori nella generazione di me¬ 
ridional isti post-unitari come 
Giuslino Fortunato, i quali 
però, nel lodevole tentativo 
di infrangerlo, contribuirono 
inconsapevolmente a fornire 
non pochi argomenti alla op¬ 
posta tesi del ritardo « na¬ 
turale » del Mezzogiorno die- I 
tro cui .si è trincerata una I 
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Una delle lanle manifestazioni dei braccianti, protagonisti 
storici delle lotte per lo sviluppo del piano campano 


polìtica nel migliare dei casi 
irresponsabile verso un Mez¬ 
zogiorno che. nel serico co¬ 
mune. veniva incquivovabil 
mente condannato non solo 
dalla sua stona, ma anche e 
soprattutto -- con giudizio 
tanto più certo e inappella- 
Iole dalla sita geografia. 

K bisognerà appettare l'on¬ 
data meridionalistica dei pri 
mi anni '60 perché arrivino 
i derisivi volpi a questa con¬ 
cezione deterministica del 
sottosviluppo meridionale. 
Ma da questa svolta per mol¬ 
ti rersi importantissima del¬ 
la vicenda meridionalistica il 
Mezzogiorno usci diviso in 
« polpa « e « osso ». e le spe 
ranze di riscatto che si ap 
puntarono decisamente sulla 
prima (le pianure ) furono al¬ 
trettanto decisamente nega¬ 
te al secondo ila montagna), 
e questo contribuì, al di là 
delle intenzioni stesse di chi 
questa distinzione aveva con 
cepito. ad accrescere antichi 
c nuovi squilibri interni al 
territorio meridionale e alle 
sue singole regioni. 

La Campania, in tale con¬ 
testo problematico, si carat¬ 
terizza in modo quasi esem¬ 
plare: la sua t polpa » è in¬ 
fatti più abbondante e suc¬ 
culenta di quella di altre re¬ 
gioni meridionali, e, per di 
più. ben separata dall ’« os¬ 
so ». Parte rilevante é co¬ 
stituita proprio da quel pia¬ 
no campano su cui l'avvicen¬ 
darsi di varie civiltà ha de¬ 
positato nei secoli un ric¬ 
chissimo patrimonio di risor¬ 
ge » culturali- --che- si aggiun¬ 
gono alle eccezionali risorse 
ambientali formando un mo¬ 
saico compositii in cui le an¬ 
tiche tradizioni agricole .si 
: intrecciano e si sovrappon¬ 
gono alle più recenti voca¬ 
zioni industriali c turistiche. 

Tutti i prestipp isti sembra 
vano esistere quindi perché 
proprio in quest'arca si rea 
lizzasse quello sviluppo indu¬ 
striale e urbanistico che por¬ 
tando o rompimento la vaca 
ziotic metropolitana di Na¬ 
poli estendesse nel suo i a- 


sto e pianeggiante entroter¬ 
ra i benefici effetti di quel 
la terapia industriale consi¬ 
derata decisiva per lo svi 
lappo meridionale. Si /uirlò 
di asse di nequilihrut me 
ridioiiale Roma Xapolt, che 
propio lungo quella direttrice 
era destinato a correre, di 
megalopoli del Sud. di Nord 
del Mezzogiorno anche 

se in misura ridotta rispetto 
alle aspettative, non manca 
rono iniziative di qualche ri 
Itero, nel decennio CO '70. 
si>ecuilmcnte nell'ambito del 
comparto industriale definito 
moderno — chimica ed elet¬ 
tronica specialmente - - che 
dall'originario nucleo di Ca 
.sona Casaratore m spinsero 
fino all'attuale insediamento 
nella pianura casertana. So¬ 
lo che permanendo tutti i fat¬ 
tori di squilibrio sonale, ero 
nomici> e politico che limi 
no rappresentato la vera con 
danna del Mezzogiorno, alla 
desertificazione che ni quegli 
anni progredì nelle zone in 
terne della regione fece ri¬ 
scontro non lo scilupp > della 
sua area * più favorita », ma 
piuttosto la .sua congestione. 

Le nuore iniziative indù 
striali non si integravano eoi 
tessuto di piccole e medie 
industrie appartenenti in 
gran ;torte ai settori tradi 
zumali, accentuandone la in 
tnn.seca debolezza. 

Il boom turistico sulla co 
sta. oltre a comportare i so¬ 
liti scempi del /iiiesaggio che 
si sono renitenti un po' ovun¬ 
que sulle coste meridionali, 
tagliava fuori dai suoi pro¬ 
venti in modo nettissimo le 
popolazioni locali a vantag¬ 
gio di gruppi ristretti di spe¬ 
culatori. spesso nemmeno lo¬ 
cali. 

Si faceva registrare, infi¬ 
ne. una grave perdita di suo 
li agricoli fertilissimi, con 
un'avanzata ancora più ra¬ 
pida dell'incolto improdutti¬ 
vo su cui già negli anni prr 
redenti avevano cominciato 
ad incidere le pedanti condì 
rioni di commercializzazione 
dei prodotti agricoli, che a 


causa della presenza di una 
camorra di intermediatori 
rendevano enorme il divario 
tra la redditività di tuia ter¬ 
ni molto generosa e t red¬ 
diti reali che da essa traeva 
la selva di piccoli proprietà- 
ri che la coltivava. 

Tutto questo a vantaggio 
della speculazione edilizia 
che si estendeva a macchia 
dolio dal centro metropoli¬ 
tano nel piano, operando una 
vera e propria « ronrersio 
ne a cemento ». K in questa 
avanzata della volata di ce¬ 
mento restavano definitiva 
mente travolte le fisionomie 
tradizionali degli antichi cen¬ 
tri del piano senza che essi 
acquisissero peraltro una 
qualificazione funzionale ta¬ 
le da promuoverli al rango 
di nodi di una moderna ar¬ 
matura urbana, ma anzi ac¬ 
centuando la lo» > tradizireia 
le dipendenza di Napoli di 
cui vanno sempre ;>i*i assu¬ 
mendo l'ii.'pv’to di pententi. 

Si vanifica e cupidamente, 
quia li. rispetto a questi esì 
fi. qualunque discettazione su 
zone favorite e sfavorite, eh* 
strette comunque nella mor¬ 
sa decerti funzione congestio¬ 
ne non riescono in nessuno 
dei casi a trovare occasioni 
di vero sviluppo. Non può est 
sfere nessun « toccasana * 
per gli squilibri cosi radi 
cali che stanno alla base dì 
ipiesta situazione, né la turi 
stizzazione vagheggiata da 
qualcuno negli anni 'j0, né 
l'industria. mitizzata negli 
anni '60. né tantomeno la so 
la agricoltura che rischia di 
configurar si in questo revi 
vai degli ultimissimi anni co 
me il nuovo mito degli an 
ni '70. 

Solo una sena e decisa 
azione di programmazione 
territoriale, tesa ad arnioni; 
rare sia ia crescita dei vari 
.settori che la loro distribu¬ 
zione .sul territorio regionale 
putì far repistra'C una inver¬ 
sione di tendenza rispetto agli 
.squilibri che l’azione di /or 
ze spontanee in qualunque 
direzione non può che a ere 
scere. 

Certo per programmare oc 
corre conquistare non solo 
la volontà politica, ma rin¬ 
vile e soprattutto la disponi¬ 
bilità di strumenti, di aier 
pie umane e di competen 
ze. che costituiscono il pa¬ 
trimonio (li cui nel Mezzo 
giorno si è fatto il maggio 
re scempio e vhe maturano 
molto lentamente, si da far 
considerare della massima 
urgenza la loro conquista, se 
realisticamente si vuole ot¬ 
tenere almeno domani quel¬ 
lo che in (piesto ambito non 
si può realizzare subito. 

Annamaria Damiani 


Ancora occupati gli appartamenti dell'lce-Snei 


Dramma della casa ad Acerra 


Ad Acerra il ministro dei lavori pub¬ 
blici nco si è fatto vedere, ma il pro¬ 
blema rimane in piedi in tutta la sua 
drammaticità: l’aspirazione frustrata 
per migliaia di cittadini a disporre d: 
una casa degna di questo nome. La 
carenza di case ad Acerra è ormai di¬ 
venuto un male cronico; il centro sto 
rico è vecchio e cadente; nuova gen¬ 
te e venuta ad abitare nei comune .n 
vista dei previsti insediamenti mdu 
striali. Lo stesso vescovo Don Riboldi 
aveva sollevato la questione inviando 
un appello al ministro e alle autorità 
competenti perche si rendessero con 
to di persona del dramma rii tante 
famigli» > 

Da due settimane intanto 263 fa 
mtglte occupano altrettanti apparta¬ 
menti deiriCE-SNEI. Si tratta di una 
protesta dettata daH'esasperaz.one. 
Da circa quattro anni l'immobiliare 
napoletana ha terminato la costruzio¬ 
ne de! grosso complesso residenziale, 
ma non fitta gli appartamenti. Per 
che? Perché pretende fitti altissimi, 
che nessuna famiglia operaia può per¬ 
mettersi E ai'.ora ITce-Snel aspetta, 
sperando torse che vengano tempi m.- 
gliori per intascare tutto d'un colpo 


i soldi che vuole Una vera «proio 
cazlone ->, insommu. per le decine di 
famiglie che da anni sono inceriti 
invano nelle Uste degli assegnatari. 
Cosi il primo luglio scorso :1 « Comi 
lato di lotta per la ca.^a » ha previ 
la decisione di occupare gli apparta 
menti Si tratta di costruzioni prive 
rii infis.ii. acqua. luce e gas. ma per 
rii occupanti rappresentano a à una . 
i,carezza r.spetto alle case magane 
de! centro storico 

« Ari Acerra -- sostengono i corri 
pariti ri’-iia locale sezione comunista 
— si e venuta a creare una situazione 
eccezionale ed unica. forae. nella real¬ 
tà campana. L’occupazione del com 
plesso Ice-Snei trae origine appunto 
da un malessere profondo e legittimo. 
Nonostante tutto le ìniz.ative .ntra- 
pre.se nel corso degl; ultimi anni, non 
é stato fatto nulla per dare una rispo¬ 
sta ai bisogni delia gente ». 

I! dramma della casa è cosi diffuso 
che r.ei rr.es. scorsi _s; r.-vchiò anche 
una « guerra de. poveri » tra Acerra 
e S. Antimo. Oggetto della disputa la 
assegnazione delie case popolari del 
ÌTACP. ad Acerra .-ono toccati 56 ap 
partanr.ent.. ma J pretendenti erano’ 


molto di piu; c’era anche chi recla 
ma va rassegnazione delle case .spet¬ 
tanti agli abitanti di S Antimo 

« Di fronte ad una s.tuazione cosi 
pedante non si può rimanere impas 
.-.bili — sostiene i! PCI -- l’Ice Snel 
deve trattare con il connine di Acerra 
i.a giu-ita e cornpo-Va da DC e PSI 
con i cornun.'ti nella maggioranza ) 
.'assegnazione rie.le case B:-ognora 
.no.tre cne gli appartamenti vengano 
tritati a un prezzo modico, nasi come 
e previsto dalla lecce rii equo canone 
In ques’o senso ù PGI ha chiesto 
che .ntervtitca Mib.’o anni. e la pre 
tritura di Napol per un opera d: me 
diazione con l'Immnbli are. 

« LTce-Snc: — ->ostengono ancora i 
compagni di Acerra — ha condotto 
un'opera di rapina sul ’orrriono acer- 
rano II completo edili/.o e stato <o 
.-riruito :n difforni.ta alla licenza cd:- 
..zta. Negli anni passati cl fu un 
accordo secondo 11 quale lice Fneì 
avrebbe per que-to concesso a. co 
mune c.r.quanta vari, ria destinare ad 
aule scolastiche Ma non se ne è fat¬ 
to piu mente Ade c so bisogna che l'im¬ 
mobiliare venga messa di fronte «He 
su» responsabilità ». 


CINEMA OFF D'ESSAI ; CINEMA PRIME VISIONI 


■MBASSY (Via F. Da Mora. 19 - 
Tal. 377.04B) 

Nnr York New Yark. con R. De 
Niro - S 

MAXIMUM (Viala A. Gramsci. 1» 
Tal. 482.114) 

Una squillo per l’Is p e tt o r e «Iu¬ 
te, con J. Fonda - OR (VM 18) 

NO (Via Santa Caterina «a Stana 
Tal. 415.3711 

Non pervenuto 

NUOVO (Via Montata Orarlo, 18 
ral. 412 410) 

La città verri distrutta all’al¬ 
ba, con L- Carroll - DR (VM 14) 

CINL CLUB (Via Orstio, 77 I» 
leioso 660.501) 

Riooso 

CINETECA ALTRO (Via Port’Al 
ba. 30) 

Riposo 

CIRCOLO CULTURALE « PARLO 
NERUDA • (Via Posillipo 346) 
Riposo 

■ ITZ (Via Pessina, SS - Telefo¬ 
no 218.510) 

Pie nic ad Htngìng Rock, di P. 
Weìr - DR 

•POI CiNtCLUB (Via M. Rata, 5 
V omero) 

Cài usuri estiva 


ACACIA (Tal 370 871) 

No alla violenta, con N 0*voii 
DR (VM 18) 

J ALCIONE (Tu lomoneco. ) te¬ 
lefono 418 680) 

Hi mom (esci.), con R. Da Ni¬ 
ro - SA 

AMBASliaTORI (Via Cnapi, 23 
Tal. 663128) 

Domani vinco anch’io 
ARLtlimNo (Via anatra lari. 70 
Tal 416 7)1) 

La battaglia di maratona, con 
S. Rea» - SM 

* AlibuiKU iPian» Duca 4*Aosta 
Tri a l 5 1611 

No alla violenza, con N. Datoli 
OR (VM 18) 

CORSO iu»'c Meridionale tate 
• onc 3*9 9)1) 

Le 5 dila della violenza, con 
Wsng Ping - A 

DELLE P«iMI (Vicolo Vetraria 
Tal. 418.134) 

La lebbre dal sabato aera, con I 
Travolta OR (VM 14) 

EMPIRE (Vis F. Giordani, angolo 
Via M «china Tel «81 900) 
Squadra rolanta uccidateli senza 
ragione 

EXCELSIOR (Vis Milano - Tata 
tono 7684 79) 

Scandalo al sola, con D. Me 
Guira - S 


FIAMMA (Via C. Poeno 46 • Ta 
lelono 416 98S) 

Chiusura estiva 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 • Te¬ 
lefono 417 4371 

Chiusura est,va) 

FIORENIINI (Via R. Bracco. 9 
Tel 310 4S3) 

Milano trema, con L. Merenda 
DR (VM 1S) 

METROPOLI AN (Via Ctuaia - Te¬ 
lefono 418 880) 

Arrivano i Mac Greso.-s 
ODEON «Piatta Piedia'Otta. n. 12 
Tel 667 360) 

5 dita di violenza, con Weng 
Ping - A 

Roti (V«a rama Tel. 343.149) 
Ch'usura est.va 

SANTA tu(i* «Via S Lucia. S9 
Tel 41S S72I 

Lo strano vizio della signora 
Wsrdh, con E. Fenech - G 
(VM 18) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Palsiello Claudio • 
Tal 377.057) 

Eauus, con R Burton - DR 
(VM 18) 

ACanIO «Viale Augusto • Tele¬ 
fono 619.923) 

Guerra spaziala, con K. Monda 
A 


SCHERMI E RIBALTE 


VI SEGNALIAMO 

• New York. New York «Embaisyi 

• Allegro non troppo i Vittoria i 


SORIANO (Tel 313005) 

In nome del papa ra, con N. Man¬ 
fredi - DR 

1 ALLE GlNtklRE (Piazza San V» 
Iste Tei 616 103) 

Concerto con delitto, con P. Filk 
G 

ARISTON (Vìa Motghen. 37 - Te¬ 
lefono 377.352) 

Dracula padre a figlio, con C. 
Lea - SA 

ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 
Tal. 377.583) 

Follia di notte, con A. Lear - M 
i (VM 18) 


ARGO (Via Alessandro Poeti©. 4 
Tel 774 764) 

Le notti porno nel mondo n. 2 
Ausonia «Via Lavara leieto 
no 444 700) 

Chiusura attiva 

AVIOn (Viale dagli Astronauti ■ 
Tal 741.92.641 

(chiusura estiva) . 

BERNiNi (Via •ernia), ti) * Te¬ 
lefono 377.109) 

Dova osano la aquile, con R. 
Burton - A (VM 14) 

CORALLO (Piazza G.B. Vice • Te 
letono 444.800) 

La ticaala, con G. Guida - 5 
(VM 18) 


DIANA (Via Loca Giordano • Te 
Mono 377.527) 

Ayente 007 vivi a lascia morire, 
con R. Moora - A 

COEN ( Via G. tantalica - Tele 
lotto 322.774) 

Concerto con delitto, con P. Falk 
G 

EUROPA (Via Nicola Rocco. «9 
Tal 293.423) 

Chiuso 

GLORIA • A a (Via Arenacela 250 
Tal 29t 3091 

La guerra di Troia, con S. Re- 
vtes - SM 

MIGNON «Via armando Diaz 
Tal 12« 493) 

Notti porno nel mondo n. 2 
Gloria a a ■ 

Chiuso 

PLAZA (Via Ka rb a b sr. 2 - Tale 
fono 170.919) 

Concerto con delitto, con P. Falk 
G 

TITANUS (Coeso Novara. 37 Te 
letono 268.122! 

Goodbrt Emaniteli©, con S. K ri¬ 
atti - 9 (VM 18) 


! ALTRE VISIONI 

! 

' AMEDEO (Via Mari ucci. 83 • Te 
letono 680 246) 

I (non pervenuto) 

AMERICA i Via Tito Anglinl. 21 
Tal 748 982» 

Le braghe del padrona, ccn E. 

Monetano - SA 

ASTORI A (Salita Tarsi» «citte 
no 34J 722) 

Ouel dannato pugno di uomini, 

ccn L Mzrv-n - A 

ASTRA ( Vi» Metro* snnone, t09 
Tel 206 470) 

Tasi girl, con E Fenech - C 
(VM 18| 

AZALEA i vi a (umana. 23 Tata 
fon» 619 2*0) 

Follia di notte, con A. Lear - M 
(VM 18) 

bellini ivit Conta il Rovo, 16 
* Tel 141 222) 

Candido erotico 

CASANOVA «Corse Garibaldi. 330 
Tal 2004411 

Una viziosa con tanta voglia in 
corpo 

DOPOLAVORO PT (Tal. >21.339) 
Chiusura estiva 

IT ALN A POLI (Via Tasso. 109 • 
Tal. 685 444) 

Profumo di donna, con V. Gasi- 
man • DR 


LA PERLA (Via Nuova Agnino. 
SS Tal. 760 17 12) 

Lettera ad Emanuclla, con S. 
fnt - S (VM 18) 

MODERNISSIMO (V«a Cisterna 
OeU'Orto Tel ITO 0621 
Guerra stellari, con G Luca» - A 

PlERROT (Vta A L. Da Mela. *4) 
Tal. 758 76 02) 

7 nota in nero, con i. O'N» !! 
DR 

POSILLIPO (Via Posillipo. 6S-A 
Tal 769 47.411 

Il trucido a lo sbirro, con T. 
M.l an - C (VM 14) 

OUADRlFOGLlO (V le tarslleggerl 
Tel 6I6 92S» 

Tomboy i misteri dal sasso - DO 
(VM 18) 

TERME (Via Pozzuoli 10 Tele 
tono 780.17.10) 

Chiuso 

VALENTINO (Vta Risorti manto • 
Tal 787.85 58) 

Chiusura estiva 

VITTORIA (Via M. Pisc.tellt. 6 
Tel 377 937) 

Allatto non troppo, di B. Boz¬ 
zetto • DA 

• • • 

Teatro Grande di Pompai alla 
ora 21: a La bottega dal caf¬ 
fè », di Carlo Goldoni, con 
G.anrico Tedeschi a Lmsclla 
Boni. 


Da Napoli 
a Spoleto 
lo scultore 
Fienga 


Grande allluenza di pubblico 
alla mostra che in questi fioml lo 
scultore napoletano Raffaello Fietb- 
gs presenta a Spoleto in occasio¬ 
ne dal • Festivi! dai due mondi ». 
Fienga, famoso per i suoi gruppi 
equestri, la corride, le ligure Iera¬ 
tiche, le maschere, ha allestito In 
) una galleria della citi) umbra una 
| rassegna accczionala della sua opera 
di piò rasenta produzione: trenta 
bronzi di mlrabila Iattura, lampa¬ 
ra. lagni, ceramiche, silografia, che 
hanno richiamato l’attenzlona di 
migliaia di visitatori italiani a stra¬ 
nieri. 

Tra I frequentatori piò assidui 
dalla ■ sala Pianga », in via Duo¬ 
mo, Giancarlo Menotti cha >1 è 
dallo antusissta dal boriatto bron- 
| zao del costruendo monumenta 
ai martiri di San Sabba a Tritrita 
a dal « mostro dal boschi », una 
scultura In legno tratta da un mas¬ 
siccio tronco d’albero. Molta opa¬ 
re di questa autore sano cuata- 
dita in musai a collezioni nMMs 
in tutto il menda. 
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l’Unità / venerdì 14 luglio 1978 


Domani verrà eletta la nuova giunta regionale 

Preoccupa forze sociali e Comuni 
l'incertezza de a 24 ore dal voto 


Ascoli Piceno 


Dimissioni degli 
assessori del PCI 
alla Provincia 


Oggi riunione del gruppo consiliare scudocrociato per deci dere l'atteggiamento da tenere in consiglio ■ A colloquio I Dopo il rifiuto a rinunciare alLincari- 
cofi rappresentanti della Uil, della ConfcoJlivatori, della Firn, della Cgia, con l'assessore al comune di Ancona Lucantoni I co del presidente socialista Ramadori 


ANCONA -- La attenzione del 
inondo politico e .sindacale in 
queste ore è rivolta alla DC 
non affiorano elementi di no¬ 
vità. dopo il eiamore succita¬ 
to dalla prona di posizioni* del 
la sede (entrale. Ma il timore 
di forze sociali e politiche è 
forte. Si vorrà davvero inveì 
tire bruscamente la rotta, 
che deve condurre domani 


mattina alla elezione della 
nuova l'imita.' Sono solo ti 
mori, perché non c'è al mo¬ 
mento nessun dato certo, po 
sitivo o negativo ciu* sia. Si 
sa eiie non ci sarà un pronun¬ 
ciamento della direzione DI’, 
forse soltanto indicazioni. 
Oggi pomerìggio intanto si 
riunisce il gruppo democri¬ 
stiano alla Regione. [x-r de- 


Presentato il programma ufficiale 

Da oggi a Tolentino 
il festival provinciale 


MACERATA « La le¬ 
sta provincii-le dell'Uni¬ 
tà di quest’anno si pone 
(•.'ime scelta coerente r. 
spetto alle decisioni as¬ 
sunte in passato a Livore 
de! decentramento. Non 
sara Macerata, il capoluo 
go. la sede della manife¬ 
stazione, bensì Tolentino, 
uno dei coltri più -signifi¬ 
cativi della Provincia, do 
ve il Partito dispone di 
una organizzazione vali¬ 
da, :n strado di misura: si 
e maturare anche su que¬ 
st.*i terreno ». Cosi il com¬ 
pagno Bruno Bravetti, se 
filetario della federazione 
provinciale comunista, ha 
afieito la breve confeten 
za stampa nel corso della 
quale e stato presentato 
ufficialmente ii program 
ma della lesta dell'Unità 
elle, a partire da oggi, si 
protrarrti fino a domeni¬ 
ca 211 luglio. Presenti i 
compagni Cimo Baldassar 
ri, segretari'! del comita¬ 
to comunale di Tolenti¬ 
no, ed Enrico Lattanz:. 
della segreteria provili 
naie. Bravetti ha illustra¬ 
to il taglio politico im¬ 
presso aliti manifestazio¬ 
ne ed i criteri che hanno 
guidato le scelte operate 
nell'organizzazione delle 
vane iniziative. 

« In una fase politica 
come questa, particolar¬ 
mente vivace e densa di 
avvenimenti - ha tm !’ 
altro ricordato Bravetti — 
si avverte tra i compa¬ 
gni, iscritti e simpatiz¬ 
zanti, e più In generale 
tra fa,gcnpe. reggenza di 
informarsi e capirò. Que¬ 
sta consapevolezza ci ha 
convinto dell'opportunità 
di privilegiare le assoni 
Idee dibattito, i colloqui e 
comunque le formule del 
ccnlronto piu partecipati¬ 
ve dei tradizionali co 
inizi ». 

Quanto al programma, 
la festa provinciale si apre 
questa sera tallo 21 • in 
piazza della Libertà con 
un « colloquio con i conni 
insti ». interverrà il com¬ 
pagno Emanuele Maralu 
so. della direzione nazio¬ 


nale Restando alle Inizia¬ 
tive di taglio pm spicca 
tamente politico, inarte 
di prossimo tore 18» ples¬ 
so la sala consiliare 1 
compagni fìuulo CapiH‘1 
Ioni e Cimilo Carandim. 
dai.inno vita ad un in¬ 
contro dibattito sui prò 
blemi della ri igianato e 
ni piccola e media indù 
stria giovedì, ancora pies 
si la sala consiliare, il 
compagno un Lucio l.t 
hcrtim e un e punente 
socialista ancora da del.- 
n ire si coni rontei anno 
sin progetti politici d*‘i 
i ispettivi par* iti. Ber ve 
nerdi e in progiumma a 
p.a/za Madama lori* 21» 
una Iniziativa sui temi 
(leirEuroeoimmismo e sul 
la questione africana con 
il e (impagli ) on. Ruhlu. 
mentre domenica 22 luglio 
Binilo Bravetti e Claudio 
Verdini, segretario regio¬ 
nale. terranno il comizio 
di chiusura. 

Quanto agli aspetti ri 
creativi della manifesta 
zinne, presso il Lido « le 
Grazie » funzioneranno 
per quattro giorni tnei 
due fine settimana» i tra 
d.zinnali stand gastroiv» 
mici con mostre e giochi 
di vario genere. 

Nell'organizzazione de 
gii spettacoli musicali si 
e tenuto conto delle esi 
genze o dei gusti dei coni 
pagm e dei simpatizzan¬ 
ti piu giovani, senza ab¬ 
bandonare l'ormai tradì 
zinnale parentesi di fol 
klore. Mercoledì prossi¬ 
mo, infatti, piesso.il cani 
po sportivo si svolgerà 
uno spettacolo con Alan 
Sorrenti, mentre domeni¬ 
ca 23. il balletto rumeno 
■( Prahova » chiuderà la 
festa. Da segnalare, infi¬ 
ne. l'impegno a valorizzi 
re alcune realtà artisti¬ 
che locali, favorendole la 
espressione. Vanno in 
questa direzione l'organiz¬ 
zazione di un concerto di 
musica classica (li un 
gruppo di ragazzi di To 
lem ino e l'esibizione dei 
gruppo folkloristieo « La 

Marchigianel’.a ». 


ei.I'Te ! atteggiamento da te¬ 
neri' in consiglio comunale. 

Ieri mattina c'è stata una 
riunione della segreteria co¬ 
munista con 1 direttivo del 
gruppo. Sempre .eri si è Mol¬ 
to un incontro Ira il segreta¬ 
rio regionale Verdini ed una 
delegazione della Sinistra In 
dipendente. * Si è concordato 
sulla necessità — infoima un 
comunicato congiunto di 
sviluppare forme di < ollalx»- 
ra/.toiie politica più apptufnn 
dite tra PCI e Sinistra Indi 
[K-ndt nte, sia a livello regio 
naie che nelle realtà locali 
ed in particolare ili mettere in 
atto una emisulta/ione per¬ 
manente fra i rappresentanti 
dei due gruppi (ausiliari. Tilt 
to (iò nella prospettiva di un 
potenziamento della presenza 
delle forzi* di sinistra nella 
attività politasi regionale, una 
pri senza orientata v erso la 
n ah/zazione di una giunta di 
emergi nza clic utilizzi in que¬ 
sto grave momento di crisi del 
paese tutto i! potenziale de¬ 
mocratico esistente, e elle 
Ve.in -- .secondo la Sinistra In- 
diix'tidente — una convergen¬ 
za delle forze di sinistra, 
quale nsn- portante Si è lu¬ 
tine ribadita la necessità di 
evitare rinvìi e di giungere 
sabato ni ogni caso alla co¬ 
stituzione di un governo re¬ 
gionale. m grado di attuare 
il programma concordato tra 
le forze politiche ». 

Questo è anche il parere di 
molti rappresentami di forze 
sociali, di amministratori die 
ieri abbiamo interpellato. Di¬ 
ce Santini, segretario regio 
naie della UH.: * Siamo co 
stretti a .sollecitare ancora 
le forze [Militici».* a chiudere 
silicio questa grave crisi. La 
collettività attende risposte 
convincenti ai drammatici [ini¬ 
bii mi. la riconversione indu¬ 
striale. l'occupazione giova¬ 
nile e tante altre questioni 
che hi federazione unitaria ha 
già da tempo indicato. La li 
bertà delle diverse forzi* [vili 
tielle non può voler dire li¬ 
bertà di tenere ancora la Re¬ 
gione nella più completa pa¬ 
ralisi •. 

Antonucci della Confcoltiva- 
torì: i 11 danno |>er la econo¬ 
mia agricola è molto forte. 
Leggi urgenti attendono una 
sollecita applicazione, la leg¬ 
ge "Quadrifoglio”, le leggi 
regionali sulla («operazione e 
sulle direttive CKK. quella 
sulle case coloniche. Si ri¬ 
schia clic i contadini non com¬ 
prendano più la funzione po¬ 
sitiva e determinante dii* la 
regione può avere 

Proprio alla Regione sono 
andati l’altro giorno gli u[xt- 
rai della Muratili cuti le loro 
famiglie: di questa fabbrica, 
delta KMK di Mooteeassiano, 


del cantiere navale ci parla 
O-umani della KI.M: - Non ci 
[lussiamo permettere di stare 
si nza un governo regionali*. » 
Non c'è un interini olorc die ' 
s.a forte elemento di contrai- | 
ta/ione di fronte alle inudem- ! 
picii/c del governo centrale. ! 
Tutti i partili debbono ormai j 
assumersi K- 'oro ri sponsali!- I 
hta. Quando siamo scesi m I 
piazza contro il terrorismo, 
dicevano tutti clic la v iolati- 
z.a si combatte ohi il governo 
deH'ecoiiomia. ioti !t- scelti* 
avanzate per le granili rifor¬ 
me sociali. Oggi queste scelte 
sono ambe più urgenti e 
drammatiche ». 

Borghi della CGIA <artigia¬ 
no: 'Abbiamo preso posizio¬ 
ne unitariamente sulla grave 
situazione regionali-. Ma il ri¬ 
schio vero oggi è che alcune 
leggi elle interessano la cate¬ 
goria non potranno aver cor- » 
so g>à da questo anno, se sa i 
baio non s-; eleggerà il mio j 
vo governo >, I 

L'assessore ilei comune di I 
Ancona Lueaiitoni. ri pariti j 
inveii* della z l>l(» i e aggina- j 
gì-: -.< Forse non tutti si ren¬ 
dono conto in egutil misura 
della gravità della situazione, 
dei contrai colpi pericolosi die 
può avere ih i Comuni i* ne¬ 
gl; enti locali. Mi sembra die 
l'intervento della !)C romana 
è teso a bloccare processi di 
rinnovamento elle sono già ve¬ 
nuti avanti nelle Marche. An¬ 
cora limi volta i contrasti in¬ 
terni ri Ila I)C. i confronti die 
non si definiscono chiaramen¬ 
te attorno ad una linea poli¬ 
tica. rischiano ili condurre al¬ 
bi paralisi delle istituzioni. 
Ciò non mi pare più ammis¬ 
sibile *. 


ASCOLI PICENO -Ci!, as¬ 

sessori comunisti alla Pro 
vincia di Asioh Piceno. Men¬ 
zioni. Bruni. Cisliani. Luz: e 
| Petruon. hanno rassegnato 
ieri le dimissioni da: ri'petti- 
I vi incarichi in seno all» ehm- 
j ta provinciale. Le motivazioni j 
| d: questa scelta sono si ite * 
j dettate dalla necessi’à itsti- 
I tuz.oliale di rimuovere la si 
I tuannne di stallo - t* scritto 
nella lettera inviata al presi¬ 
dente deH'Aimnintst razione 
piev melale Ramadori -- che 
si t* venuta a determinare a 
s-.-giuto della mancata presen¬ 
tazione di dimissioni da par j 
le dell'ingegner Ramadori 
nonostante che il PCI partito 
il; maggioranza relativa, le a- 
ve.ssi* pubblicamente e iqv.-tu 
tamente richiesta». 

1 tatti sono noti, riguarda¬ 
no ,u nomina d: Ramadori da 
parte della C’ossa per il Mez¬ 
zogiorno a direttore de! lavo¬ 
ri della tangenziale Sud di 
' A.-eoli. Prima ancora che la 
I notizia diventassi* ut Letale, d 
I PCI sollevo la questioni* iti 
J una scelta ili Ramadori tra le 
due cariche Lo stesso Ita- | 


ilice nei comunicato — al¬ 
l'amministrazione provinciale 
etica l'incompatibilità tia la 
carica di presidente della 
Provincia e quella ili dirette¬ 
le dei lavori della Tangenzia¬ 
le riguarda soltanto Rannido 
in Ed e solo per questo 
motivo che il PCI ne ha 
chiesto lt* dimissioni « giudi 
valido incompatibile l'un amo 
avuto e non chiare, a nostro 
giudizio, le motivazioni con 
itu la Chissà per il Mezzo¬ 
giorno assegna simili incari¬ 
chi». Ramadori. invece, «non 
correttamente e violando la 
londaiiientale regola demo- 
eiattca non ha ritenuto ili j 
doversi dimetteie quando il ! 
gruppo comunista, che e sta- » 
to determinante per la sili ! 
eie/.oli;* a presidente, gli ha | 
ritirati) .a taluna sul piano 
personale-. Da questi prece¬ 
denti t* scaturita nella riu¬ 
nione congiunta segrete¬ 
ria gruppo consiliare, .a deci¬ 
sione delle dimissioni degli 
as.-essor. comunisti. «alo 
scoi*» — si (l:ce ilei comuni¬ 
cato - ili evitali che l'amia I 
,t* situazione generi incoili- l 
prensione tra ’.ì PCI e il PSI» * 
e per (-salvaguardare :1 I 
corretto tun/ionamento delle j 
istituzioni c ileL'mter-sse 


i parla | madori dichiaro ehi* avrebbe prensione tra il PC 1 

aggina- ! optato pei una delle due nel e per (saliagitai 

si rea- momento in cui tosse stato colletto mn/ioname 

mis-ira cerio delia nomina di direi- istituzioni t* del. 

tore dei lavori. «Questo l d-uh amimn .-trati » 

l‘ • , ’ pubblico impegni* non è stato [ il direttivo e n gruppo so- 

c mantenuto», dicono in una cwh.s'a dovrebbero tare al- 

1 nota. la segreteria provinciale trattanti», chiedono i conni- 

ira clic* e jj o ril |)po consiliare conni- nisti. ,m he prendendo atto 

romana pista riunitisi l'altro ieri per della posizione del PSD1 (1 

■essi di esaminare la situazione alla socialdemocratici invitano i 

già ve- provincia. E' chiaro che in partiti della maggioranza a 

■he. An- tutta questa vicenda non è risolvere congiuntamente e 

•asti ai- minimamente in gioco la va | ne' pm breve tempo possibile 
uni che ’-tdità della collaborazione di ! ogni discrepanza», «affinché 

maggioranza alla Provincia : si possa procedere con la 

‘ ..* (PCI. PSI. PSD!), questo lo | massima rapidità, riconter- 

ra poli- S j afferma chiaramente, come • mando la inilispensahiluà 

urre al- pure si ribadisce «la essen- I della piena solidarietà tra le 

itu/ioni. ziulità del rapporto con il j forze di sinistra, alla ricosti- 

ammis- PSI». i tuzione degli organismi rse- 

«Il problema sollevato — si » lutivi dell'Amministrazione 


Riunione in Prefettura per la vertenza EME 



Alla 25 0 
edizione 
la prestigiosa 
manifestazione 


Una fase della partita Italia-Jugoslavia 


Presenti la 
nazionale italiana, 
tleirURSS, e due 
squadre americane 
1 cestisti azzurri 
al collaudo 
per Manila 


Stasera a Porto S. Giorgio 
grande toraeo di basket 


POR IO S (ilOHClO - - Ma 
seri si inaugura ivi la w uh 
c■nquc'iiii.i nàta una ma n 
lesta/lone ic'U'tiiu i Ile nell-i 
sua staila ha \istu lt* mi 
glton squadre h mulinili e 
maschili del mando passare 
da Parta Sai. (iiarg.o c i he 


tini Calclsitta >• Rimuiutii, | Ori 
per litanie alt uni del passa un 

ta: più v a in » c il ra arda di \ al- 

Italia tlugoslav ai dello anno 

si orsa, tao il t t sta di l'agile 
ris a |i(it In set ami: dalla t uie 
del tempo supplementare ila- » 
mandò m vtsih.ho il foltiss'- 


Orr >ara quiiul, su tirami nle 
un quadrangt'lare d: su un) 
\ alare lecmio e ')vtlaeolart*. 


I nan Ita nulla da un idi.nv |xr i ma [lubblita 


j t ip.it Ha wrgaln/zatiic per la j 
| parte U ella a s|vit,ii olure a j 
| quella il: Roseto e a quella 
ili Mi ssin.i i Ile ili questo |»e 
nodo vanni» [it'i la maggiore, i 
Fin dalle -aie |)i:me edizioni, j 


j 11 tana a t in- niiz.a st.is, ra 
j riveste a u aia una volta 
grandissima vaiali' teiuin». 
[icr la pniiia valla m una 
I gara estna vi e hi squadra 
J nazionale deli'l iiiaiit Sav et. 

I cu (la nazionale giovanile del 
I l'I'KSS comunque, ero gin 
s'ala a Porto San Giorgio 
j [x-r i t aminoli.it : eur>»iiei dei 
; Urtiti nel > orsa d» : ([iiali s: 
i misera in bit e Belai ed altri 
I atl't tl t Ile poi per anni sulla 
stai i stilla licei eia e lo sono 
tuttofai Parlando del torneo 
suiiguirgie't. non si può di 
incuneare tra l'altra lo mo|H> 
turistico della manifestazione, 
j i he |x rò si distacca ila ini 
ziatiie standard che sembra 
no diventate di prammatica 
nei luoghi di villeggiatura. 

M torneo di pallacanestro 
di Porto San (Forgio, fc 
stcggia — ionie già si {• detto 
— le nozze (l'argento con il 
I pubblico Per l'occasione IT 
| mone Sport tv t Saimiorgii-sv. 

I clic lo organizza, ha voluto 
parlare il meglio del basket: 
c’è infatti la nazionale italia 
na. mainante solo di Marzo 
I rati e di Bertolotti. ma ci 
I sono Meneglim. Bariglioni, 
i Iellmi. Carrara. Della Fioni. 

J Cagliari.*;, Vecchiaia ere. ("è. 

come già detto, la nazionale 
| sovietica, di mi è noto il va 
j lare, ambe se negli ultimi 
j tempi b<i avuto qualche colp» 
i a vuoto; completano il qua 
! dio la squadra americana del 
j Sjrui Use University e l'Altbe.i 
j All Stars mi vari giocatori 
! amene.m: ili alta scuola. Fra 
l'altro ITnivcrsiiy Sine-ii'c e 
. 'tata finalista del campionato 
! professionista americano e 
• i Olga nelle sin- fila veri filo 
i riii.iss,- tome Martvbvrnes ed 


il birillo s.iiigiorgc-c è subito i 
t ut rato tra quelli ili rango { 
per quanto riguarda il Mito 
re femminile. Po: alle donni* j 
sono sulx'iitrati gl. uomini e : 

i 

la pali.ic.mc'tro e diventata i 
sempre pai uno sport spetta- | 
t olo che la gente del Ferma¬ 
no ha dimostrato di gradire. 
Sono ancora vivi nel ricordo 
gli scontri Italia (.'ecosluv.ic- 
clii.i, mn i! granile Zidvc c , 


Sospesi per adesso i 98 licenziamenti 
Presto nuovo incontro con i sindacati 


MACERATA — Conferma da 
parte della proprietà della vo¬ 
lontà di ridurre il numero ilei 
lavoratori occupati, ma mo¬ 
mentanea sospensione della 
formalizzazione dei licenzia¬ 
menti richiesti per 98 ili[x*n- 
ilcnti. con l'impegno di torna¬ 
re al tavolo delle trattative di 
qui ad una settimana. 

Preso lo stobilimenlo di S. 
Egidio di Montecassino conti¬ 
nua intanto l'occupazione da 
parte delle maestranze. 

Questi i risultati dell'incon¬ 
tro svoltosi ieri mattina in [ire 
fettura tra i rappresentami 


I della EME. il sindacato e una 
delegazione del -consiglio di 
fabbrica. La riunione, solle¬ 
citata più volte in queste set¬ 
timane e lontbinamente rin¬ 
viata [x*r il rifiuto opposto di 
volta in volta dalia proprietà, 
apre quindi uno spiraglio in 
direzione di una ripresa delle 
trattative, sebbene poco u nul 
la nell'atteggiamento della 
controparte legittimi un ecces¬ 
sivi» ottimismo. Presenti il pre- 
| fello, dr. Sfnippini. Ri[x>!i. 
j Chiericoni t* Carimi» per hi 
I EME. Pupo e Burroni ix-r I* 
• Associazione industriali. Cic¬ 


loni e Corsa Imi per la Fede 
razione provinciale CGIL - 
CISL UIL. Cabascia, Dalma 
zi e Ferrari per la FLM. il 
sindaco ili Recanati Ferii.nan 
do Foschi e Mengoni in rap¬ 
presentanza del Comune di 
Montecassiano. oltre a meni 
bri del consiglio di fabbrica, 
rincontro si è protratto per 
un’ora e mezzo. 

Al centro della discussione 
la [iro|xista avanzata dal sin 
«lavato clic, ribadito il deu.-o 
rifiuto del ricorsi» ai licenzia 
menti, ha chiesto di trattare 
sulla base della accetta/:»» 


ili* di n 1 programma «I; niobi 
hta automatica. Una soluzio 
ne. questa, ibi- i oii'cntireb 
he alla proprietà «I. raduni* 
il numero delle maestranze 
(attualmente 170> presso la 
EME e (onti'iiiixiraueamente. 
assicurando ai lavoratori 1‘ 
immediata riassunzione m al 
tri stabilimenti, garantireb- 
bv gli attuali livelli 

Dopo una breve s,i>pi-iisu.>ir 
delia nunioae. 'ti questa prò 
[xista <|cl s.ndaeato ci ') è ag 
g'oie.at; pi ■ un nuovo uu ontto 
.» ineri«»li di piassimo alle 
o»t 17. 


o anno { i Ile |H>lari//era nell'alvo delle 
faglie ! tie serate, da oggi a domini 
dia fine J ca. l'attenzione degl: .i[i|)a.s 
are clic | sion.it:. 

foltiss'. j Tutte le squadre sono arri 
vati- ni antiopa a Porto San 
sias,i'a | Giorgio, lomprese le forili.» 

volta ! /ioni americane, quella ita 
levino. I liana, addirittura, c nello c.t 
m una I ladina rii ivr.i'ot dal giorno 
squadra ! 8. 1. attenzione degli s|xirtivi. 
Sov et. I ovviamente, e puntata 'i»prat 


tutto sulla nazionale az/una. 

I elle si sta pt'iqi-iraiido per t 
| mondiali di Manila. L'allena 
I tore della squadra. Giancarlo 
1 Primo, b.i tenuto a pro.s.iii 
elle in questa fasi s: sta ver 
laudo di trovare nuovi 
s» belili di gl(K o e (li potei! 

/lare il Littore fisico. ( Ab 
hi.imo tuia buona squadra 
lui detto in un immuro enti 
la stampa — con clementi 
già collaudati ed altri giovali, 
di valore chi- devono pei» 
maturare, ma » he 'i stani»» 
amalgamando i on il resto 
della ('(impaglile. 1 nostri »» 
biettivi per il futuro soro 
tre: quello del 27 othibre a 
j Manda, i campionati eur»>|x*. 

e le olimpiadi di Miim'.i ne! 

| 18(1 S«- non ( i saranno infoi- 
I tum (> impri'Vis’i s-ino fili 
j » ios,> elle questa squadra 
| sapra ioghi-re gli stessi'risii! 
j tati (K ilt preeedeiit'. forni t 
! zaini: non insogna infatti di 
I mentir.n c i ile l'Italia da r:r 
! ca dieci anni e scmpie st.it i 
i in !I«» primissime poCzin':, 
| d< Ila pallai .destro internarlo 
' n.de. 

; Per quanto r.guai da qu» >' » 
i tornio — ha concluso Primo 
| — noi lo giudichi.un i d. 
j grande interesse data la eoe 
I sistvn/a delle squ idre che *') 

! partecipano Noi speriamo di 
I giocare belle partite dal puri 
| to di vista tecnico, di poter 
; fan- u»i ottimo (oliando pi r 
' Manda e. <on l'.qijìoggio del 
| pabbliio di vincere anche 
. [lariiti j. 


SUCCEDE NELLE MARCHE 


Sino al 31 luglio tutte le Lancia 
Beta Berlina2000 


/ S\ 

/ i 


C'Sekm supplemento di prezzo 
corni ìzipnatore da ria Antodi ma 

in stallato. 
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Sino al 31 luglio tutte le Lancia 
Beta Berlina 1300 e 1600 
hanno qualcosa in più: 
la musica. 

-* '"v Senza supplemento di prezzo 
a fa to ) adio g i> nnastH ME !>■!(>Au to vox 
\ in sta lì clip. .. . ...^ • 

\ * / *'*\ ì^ -. 

* /• / f - , -4 .. -S* 
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I Concessionari Lanciati aspettano qui. 


ASCOSA 

• O.K. S.n.i*. 

\ i;i Miai:»». L'!-T« i. u»7 i i **j.«'»ll ’i 

JESI 

• O.K. S.n.c. 

\ ia » i» Ila \ li I • (fi a. •*' i - | * ]. 111 , ! ! ì l . »• ».» i_’f 

SESKiALUA 

• O.K. S.n.r. 

Via Mamiani. l.V I7-T< 1. H'7 ì » ‘i77 

A SCOIA P/CESO 

• F.LL1CAMELI 

Via *l* l!a (’itv«»nv. < {7 j t ii7:'.»'. .*»«».«'Ut*- 

. il M» ] • i 





fFERMO 

l\ i ti // ÀyW/ •E.LLI CAME 

'• WvlO •• //' , Via (l.-iia Uar 

/*7 /V^ Jf 


/ i 


"lt • ELLI CAM ELI 

h . \ ia d» ]];i ( ’tin i'-ra. 1L’, - 1 • !. i('7-! j l N i.] v 7> 

h ? 

-V<- (• ROTTA M MAR E 

.O «SAN ( KISTOKORO S.n.r. 

S-S- A'ina'ica K n.. ::*vj.»;(»» » - i, ; • > 7 : : 
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PORTO S. (t'IORC/O 

• E.LLI CAMITI 

1 !» »rtr< • Hess,Hi - l'.-l. 11 » 7 : ; 11 |u. j i • 

MACERATA 

• < lO( K av.l MI5EKTO S.n.e. 
di MORETTI E CIOCI 

< ».] '..(';iv»»;ìi. !'»1’ H'i !<•*',-Tei. III7.L.1 .' 

• \ .A.IL\.I.. S.n.e. 

Via li»«ma. P- 1* !. u»7:;:;i 1 

PI EDI RIPA 

• VA.IL\.LS.n.c. 

\ ia d e titilla, d - T» !. iU7;:::i liiu.jsu 

PESARO 

• A.C.(7\. S.n.e. 

SS. 1*» .\(lriati «m '»i! -T» i. u»77l 1 -l2it>7-2 

FA SO 

• A.('.(7\. S.n.e. 

\ ia K*»ii'.a. I ! v e - I » ! »u7l! 11 ' 7T..';‘V. 
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('oncessionari Lancia.!iente che de\i conoscere. 

























l’Unità / venerdì 14 luglio 1978 efesie 
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I lavoratori si asterranno dal lavoro per quattro ore 

Oggi sciopera la «Terni» 
per il piano siderurgico 

Stamattina stessa si riunisce la federazione provinciale CGIL-CISL-UIL per 
una presa di posizione - La questione del passaggio di proprietà della Bosco 

TERNI — I lavoratori della «Terni» scioperano oggi quattro ore per il piano siderurgico. Intorno al varo del piano side¬ 
rurgico c'è in città un interesse che ormai va ben oltre i confini della fabbrica. Tutto il movimento sindacale ternano è 
coinvolto nel dibattilo sulle direttrici per le quali dovrà essere incanalata la produzione siderurgica nazionale e che ap¬ 
punto dovranno essere indicate nel piano nazionale per la siderurgia. Questa mattina stessa si riunisce la Federazione 
provinciale CGIL CISL UiL, che affronterà il problema e prenderà proprie posizioni. Discuterà anche di un'altra questio¬ 
ne. die iia un carattere più squisitamente locale. Si tratta de Ila vicenda della Basco. Si sa die questa industria, che ncl- 

l’economia ternana ha una sua 


REDAZ. DI PERUGIA: PIAZZA DANTI - TEL 29239 - 21839 MA A mm / m HmUmIm 
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Le esperienze psichiatriche regionali di fronte alla nuova normativa nazionale 



Un concerto di Augusto Boal 


Eccezionale afflusso di spettatori 

Non basta più al pubblico 
di «Teatro in piazza» 
la gradinata del Frontone 

Grosse presenze anche a Cordano, Deruta, 
Mugnano, San Sisto e San Martino in C. 


PERUGIA — Ai giardini del 
Frontone Ja gente arriva 
tranquillamente come in una 
abitudinaria passeggiata sera¬ 
le. quando invece un po' di 
fretta non guasterebbe por¬ 
cile agli spettacoli di teatro 
in piazza ormai la capiente 
gradinata in tubi Innocenti 
va stretta. 

a è 

da poco cominciata e gfa so¬ 
no migliaia i cittadini che a 
Perugia e negli altri centri 
hanno assistito agli spettacoli 
serali. In tutto sono state 
fatte una ventina di rappre¬ 
sentazioni tra Perugia. Cor- 
ciano. Deruta, Mugnano, S. 
Sisto e S. Martino in Campo, 
quasi ovunque con una gras¬ 
sissima partecipazione di 
gente. 

Ovviamente non tutti gli 
spettacoli vanne nella stessa 
maniera, ma solo in pochi 
casi le piazze non si sono 
riempite. Due giorni fa ad e- 
sempio chi avesse voluto ve¬ 
dere le allieve della scuola di 
danza « F. Morlacchi » di Pe¬ 
rugia. probabilmente sarebbe 
rimasto, come molti, dietro 
la gradinata accontentandosi 
della musica. 

Ancora maggiore il pubbli¬ 
co per « Musica Nova » che 
l'altra sera ha convogliato 
schiere, di giovani e non. al 
Frontone. Eugenio Bennato 
non ha potuto non rilevare la 
cosa ricordando come cinque 
anni fa il suo gruppo prece¬ 
dente ( la « nuova compagnia 
di canto popolare »> non a- 
vesse riscosso altrettanto 
successo. « Se oggi venite a 
sentirci — ha detto — c se¬ 
gno che la fase di ri proposi¬ 
zione della musica popolare è 
andata bene, è dunque il ca¬ 
so di andare più avanti ». 

Di fatto, dalla base della 
musica popolare del sud po 
attivamente stravolta al passo 
con ì tempi è u.ncita la « mu¬ 
sica nuova » di Eugenio Ben¬ 
nato c compagni :n un mare 
di applausi. Merito degli ar¬ 
tisti. certamente, ma anche 
di una formula — Teatro tn 
piazza — che consente un 
approccio ottimale agli spet¬ 
tacoli. Almeno a Perugia, la 
cornice del Frontone con 
l'anfiteatro improvvisato, e 
quanto di meglio per assiste 
re ad uno spettacolo, anche 


se nelle serate di punta ap¬ 
pare davvero insufficiente, 
non permette a tutti di vede¬ 
re. 

La partecipazione viene da 
sola (durante il concerto di 
« Musica Nova » l'accompa- 
gnamento ad una tarantata 
l'iia fatto solo il battito delle 
mani) e gli applausi scro¬ 
sciano. Anche nelle altre 
piazze l'ambiente è ottimo 
per una manifestazione tutta 
locale, ma non per questo 
provincialistica. Quest'anno, 
ad esempio, tra le novità c'è 
una nutrita serie di gruppi 
teatrali stranieri (dal gruppo 
del brasiliano Augusto Boal, 
alla Camerata Ungarica di 
Budapest che ha già ottenuto 
un grasso successo con mu¬ 
siche rinascimentali nella se¬ 
rata d'apertura all’accademia 
di belle arti). 

Tra i gruppi italiani le 
compagnie professionali e 
non dell'Umbria sono am¬ 
piamente rappresentate. Tra 
le particolarità di quest’anno 
c'è ad esempio tutto un am¬ 
pio panorama di gruppi tea¬ 
trali di base che stanno an¬ 
dando molto bene. In parti¬ 
colare è da segnalare il suc¬ 
cesso riscosso dal gruppo 
culturale di Ponte Valliceppi 
con una sorta di sceneggiata 
(«Momenti di vita e di lotta 
contadina ») che testimonia, 
senza pretenziasità e. soprat¬ 
tutto. senza scadere nel ce¬ 
lebrativo. aspetti particolari 
della vita rurale della nostra 
regione. Tra i gruppi profes¬ 
sionistici umbri — cui si 
somma la cooperativa musi¬ 


notevole importanza, dovrà 
entro un periodo nemmeno 
tanto lungo essere lasciata 
dalla Gepi che. come è noto, 
interviene soltanto nel caso 
di industrie in crisi, che han¬ 
no bisogno di un'opera di sal¬ 
vataggio. 

La Bosco, allo stato attuale, 
non è più in queste condi¬ 
zioni e i suoi bilanci chiudono 
in attivo. Dovrà perciò cam¬ 
biare gestione. 11 passaggio 
di mani non può essere (>erò 
un fatto il cui interesse si 
esaurisce nell'ambito di un 
numero ristretto di persone. 
11 sindacato, come del resto 
gli enti locali e le forze po¬ 
litiche. rivendicano il diritto 
di pronunciarsi e di essere 
informati. 

La i Terni » ha manifestato, 
j secondo le voci che circolano, 
il proprio interesse a rile¬ 
vare l’azienda. La Bosco co¬ 
munque sembra fare gola an¬ 
che all'industria privata e 
sembra clic vi siano impren¬ 
ditori privati che hanno già 
posto la loro candidatura a 
successori della Gepi alla gui¬ 
da dell’azienda. Come però si 
diceva, si tratta di voci che 
d'ufficiale non hanno niente. 

Il consiglio di fabbrica della 
Bosco ha chiesto chiarimenti 
alla direzione e questa ha già 
dato una propria risposta ten¬ 
dente a tranquillizzare i la¬ 
voratori. Lo stesso ha fatto 
il consiglio di fabbrica della 
« Terni », che ha chiesto un 
incontro alla direzione per 
discutere su tutta una serie 
di questioni, tra le quali, ap¬ 
punto. la veridicità o meno 
delle voci che indicherebbero 
nella « Terni » il probabile 
successore della Gepi. 

L'incontro con la direzione 
è stato chiesto per discutere 
una serie di problemi, in par¬ 
ticolare del piano siderurgico 
e per verificare se sono stati 
rispettati gli accordi conte¬ 
nuti nel nuovo contratto azien¬ 
dale. Si verificherà cioè se 
la direzione della «Terni » ha 
intenzione di rispettare i tem¬ 
pi per quanto riguarda i li¬ 
velli occupazionali e i piani 
per i giovani. Nell'accordo 
aziendale c’è l'impegno a pro¬ 
muovere corsi di formazione 
professionale, sulla base della 
legge di preavviamento al la¬ 
voro, per 150 giovani in tre 
anni. II movimento sindacale 
sostiene che a settembre do¬ 
vrà partire il primo scaglione 
di corsi e ha intenzione di 
incalzare perchè ciò avvenga 
realmente e al più presto. 

Al piano siderurgico sono 
interessati anche gli enti lo¬ 
cali. visto l’importanza che 
viene attribuita a una giusta 
collocazione della « Terni » 
nell'ambito della produzione 
nazionale degli acciai. L’as¬ 
semblea pubblica organizzata 
dal Comune dì Terni, pro- 


Fiorelli non è 
(ufficialmente) 
il capogruppo 
PSI alla Regione 

PERUGIA — Fabio Fiorelli non è. 
coinè avevano scritto ieri sia il 
«Messaggero» che la «Nazionea. il 
nuovo capogruppo del PSI in con¬ 
siglio regionale; per lo meno non 
lo e ufficialmente. 

Ieri sera infatti l'assessore re¬ 
gionale ed ex capogruppo Mario 
Belardinelti attraverso una lettera 
ai giornali ha smentito la notizia. 
Scrive Belardinelil: « In presenza 
di una situazione di stallo rispetto 
alle dimissioni presentate e riba¬ 
dite dal sottoscritto, si è addive¬ 
nuti unanimemente di affidare tem¬ 
poraneamente la rappresentanza del 
gruppo, e limitatamente agli impe¬ 
gni discendenti dalle particolari esi¬ 
genze della rappresentanza consi¬ 
liare del PSI. al compagno Fio¬ 
relli. 

« Per quanto attiene invece alla 
questione dello presidenza del con¬ 
siglio. i convenuti (Belardinelti si 
riferisce alla riunione dei gruppo 
regionale con la segreteria regio¬ 
nale avvenuta l'altra sera - n.d.r.) 
nel mentre hanno in linea di mas¬ 
sima e a larga maggioranza con¬ 
fermato la scelta di una candida¬ 
tura riconducibile all'area sociali¬ 
sta, più precisamente ad una can¬ 
didatura del PSDI. tuttavia hanno 
nello stesso tempo convenuto di 
condizionare ogni scelta all'incon¬ 
tro da tenersi con la direzione na¬ 
zionale del partito previsto a breve 
scadenza. 

« In ordine infine alla vicenda 
inerente la richiesta di messa a 
disposizione del partito del man¬ 
dato di nssessore regionale, le no¬ 
tizie al riguardo riportate dalla 
stampa debbano considerarsi oppo¬ 
ste alla realtà ». 


PERUGIA — E' dal lontano 
’6j ormai che in Umbria va 
avanti la discussione sulla 
psichiatria, con tino fusione 
fra attività concreta e cultti 
ra, fra scienza e politica a 
tutt’ora non raggiunta altro 
ve. Dopo più di 10 anni gli 
appassionati dibattiti, le espe 
rienze costruite sono diventa¬ 
ti un patrimonio non solo re 
gioitale, ma nazionale. Final 
mente anche il Parlamento è 
intervenuto sulla materia coti j 
la ISO, che pur fra non po¬ 
chi limiti introduce delle no 
vitti rispetto alla legislazione 
precedente. 

La vicenda umbra nata e j 
cresciuta spesso non contro 
la legge, ma sicuramente fuo¬ 
ri di essa, diventa momento i 
esemplare, su cui riflettere 1 
criticamente, ma a cui guar¬ 
dare con grande attenzione. 
Non è certo il momento di 
accontentarsi nè di adagiar 
si sugli allori dei passato. Il 
problema è un altro; conti¬ 
nuare il processo di rinnova 
mento, tenendo conto della i 
nuova realtà nazionale. Che j 
fare'.’ Che significato ha la j 
nuora legge per una realtà \ 
come quella regionale? Do 
monde come queste ormai se 
le sono poste in molti. 

Il dibattito è in corso con : 
la vivacità di sempre. I co 
munisti hanno deciso di fare 
il punto organizzando un se¬ 
minario di partito, per dare 
un contributo alla riflessione 
regionale e nazionale. 1 la¬ 
vori inizieranno domani con 
mia relazione del compagno 
Pino Pannacci. responsabile 
della commissione sanità ed 
assistenza. « Come è noto — : 
esordisce — la 180 vieta Piti - 1 
ternamento negli ospedali psi- I 
chiatrici, e prevede di nor- j 
ma l’intervento sul territorio. 
Solo in casi eccezionali si 
parla del ricovero del mala¬ 
to di mente, in questo caso 
però la struttura individua- I 
ta è l’ospedale civile ». I 
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I infatti un processo 

1 - un dato 

già in modo decentrato sul 

^^B^^H|^BÌifiÉl£^MÉH 3 ÌÌÌÌaSÌ territorio, il problema è ca 
L . — —~ oggi di fare di 

___ —-**" * ,,cc del dibattito 

__ __Pi v tenzione nuova che ha pene- 

. ^ £ 7 *'’ * 1 ‘ v jf trota forze ftolitìche, istituzìo 

A ìz'P* « mi * 1 " "****^ 1 . _ - ■ • " ,nr ~"* y rii e movimento sindacate su 

m *5*S*|WffPu ' 

* ' « « Ln riconrcrstone della st>e- 

_|| -v-B ! sa -- indicata dalla ISO‘ 

L I I continua Pannacci — in Vm- 

m .1 con (a crea 

I JM zinne di servizi sostitutivi ed 
alternativi, non aggiuntivi ». 
94- - « Partiamo insomma da una 

esperienza lunpi dall’es 

K^i! , J scr0 perfetta e priva di li 

«t * „. J UsT a. ~ £ Miti, ha già innescato modi fi 

All -* sul terreno 

: v r JgjBBBBMteBBIi ridia psichiatria ». 

! Del resto le critiche e taln 
ra le polemiche anche recai 

~WT“JI ~W 1 • YT "W • l' b’sfitncitiintin di carenze e 

Il problema ut Umbria 

hanno intenzione di discutere 
eornnlessivamente la intera 

k. ~W ~W ^ ~W ® • v materia, e sono testimo 

e quello ai tare di piu» 

J. J. cosi divisi: superamento 

graduale dell'ospedale psi 

compagno Pannacci: le novità introdotte dal Parlamento codificano per noi una CIM r SIM. gestione della 
realtà decennale - Domani seminario PCI a Perugia • Dati dell'intervento sul territorio dati generali. Un dibattito 

— termina Pannacci — da 
condurre senza trinnfilisw 

n Umbria da tempo — ' trati sui territorio; CIM. SIM. j mobilità del personale medi tua con la consapevolezza :>■ c 

una Piumacci — et si è gruppi famiglia. La struttura j co e intra medico dagli aspe cisa dell’nriainalità dèlVesvc 

i in direz <otte della dei è estremamente articolata: IO j dal t sul territorio. A Peni rienza condotta in Umbria 

ùonalizzazionc. La legge, j CIM in Provincia di Perù I già ad esempio un vero e coscienti clic la nostra riflrs 
in altre zone d’Italia j gin, 3 SIM a Terni. Umberti proprio esercito della « salii- sione e successiva atf ; r 

ni valore programmato . Ponte Yullcceppi c Pe- b’ mentale » e stato decen- possono essere molto utili nn 

? di indirizzo generale, rupia. E’ previsto inoltre tino trato. Si tratta complessiva che a livello nazionale » 


Il problema in Umbria 
è quello di fare di più» 

Il compagno Pannacci: le novità introdotte dal Parlamento codificano per noi una 


| « In Umbria ila tempo — 

continua Pannacci — ci si è 
mossi in direzume della dei 
stituzionalizzazione. La legge, 
che in altre zone d’Italia 
ha un valore programmato 
i rio c di indirizzo generale. 

I per noi significa la codifica 
j zinne di un'esperienza che 
già per certi versi è più araiì 
zata rispetto alle decisioni del¬ 
lo stesso Parlamento ». I da 
ti infatti parlano chiaro: sia 
! in provincia di Perugia che a 


trati sul territorio: CIM. SIM. 1 mobilità del personale medi 
gruppi famiglia. La struttura \ co c paramedico dagli aspe 
è estremamente articolata: 10 j dah sul territorio. A Peni 
CIM in Provincia di Perù- I già ad esempio un vero i 


già, 3 SIM a Terni. Umberti 

de. Ponte Valleceppi e Pe¬ 
rugia. E' previsto inoltre uno 
sviluppo ulteriore dell'espe 
rienza della vita comune in 
appartamenti collocati nel 
quartiere a S. Sisto. Città del 
la Pieve, Gubbio. Todi, Mar- 
sciamo. Ma c’è di più: l'Um¬ 
bria è Tunica regione dove I 


doli sul territorio. A Perii 
giu ad esempio un vero e 
proprio esercito della « salu¬ 
te mentale » è stato decen¬ 
trato. Si tratta complessiva 
mente di 1.13 operatori che 
lavorano nei CIM. 


questo 


riprende 


I Terni esistono servizi decen i si sia realizzata una reale 


Pannacci — l'applicazione del¬ 
la ISO per quello che ri ri¬ 
guarda deve essere portata 
aranti in maniera critica. Ciò 
che per altre realtà costituì- 


Nella foto: laboratorio arti¬ 
giano della sezione di Foligno 
dell'ospedale psichiatrico di 
Perugia. Ai favoli di lavoro 
I ricoveratti. 


Sì intensificheranno i confaffi del CRIPEL con la Regione 

Come migliorare i servizi 
(e farli costare di meno) 

Il comitato regionale imprese pubbliche enti locali vuole arrivare al¬ 
la stesura di una vera e propria «carta» regionale - Incontro a Villalago 


In piena crisi la quasi totalità dei cinema perugini 

Occupazione in pericolo : anche 
oggi chiusa la catena Cinegest 

In un comunicato della Fils-CGIL e della UIL spettacolo chiesto un 
incontro con la società all'ufficio del lavoro - Situazione grave 


cale UMU-sintesi — sono tor- J prk) per discutere di questo. 


nati in scena e replicheranno che doveva svolgersi merco- 
nei prossimi giorni il gruppo ledi prossimo, è stata rinviata 
di sperimentazione di anima- a lunedì 24. 
zione teatrale la Fonte ma" ”, . , . . 

eiore (con «rueante» di Oltre al movimento sinda- 
Ragni e Corchi c « Magnifico calo, nel corso di questa as- 
Junior » di Frondini) e il semblea. anche 1 

Teatro della Turrenetta (con prenderà quindi p 

« l’annataccia » di A. Giova- piano siderurgico. 

Ma Teatro in piazza conti- ^ er gi° ve ^i 20. 
nua e come czn: giorno dia- ur > aura importan 
ino il cartellone Perug ; a da ricordare: a I 
< giardino del Frontone^ la centreranno i dele; 

«Fonte migliore» con la sigli di fabbrica 

«Storia di Bertoldo» di a ; piani di settore 

Ragni c G. Croce. Ponte Fri- : ch H cons]cli0 
orno* la « Fonte mazziere » ; , . 

con «Rugante m I do!I< ' ' Terni ■». L 


TERNI — Il CRIPEL (comitato regionale imprese pubbliche 
enti locali) intensificherà i contatti con la Regione per arri¬ 
vare alla stesura di una carta iggiop ale dei semz^^jjj^ 
la elaborazione dei piani di settcte^^uèsio ìmpegiro e con- 
tenuto in un documento, che è stato approvato al termine 
dell'assemblea organizzata dal CRIPEL. che si è svolta a 
Villalago. 

La relazione Introduttiva è stata svolta dal presidente 
del Comitato, compagno Rolando Zencni, mentre nel corso 
del dibattito seno intervenuti, tra gli altri: Dante Sotgiu. 
sindaco di Temi e presidente dell’Associazione comuni ita¬ 
liani regionale, e l’assessore regionale all'assetto dei territo 
rio Franco Giustinelli. 

Scopo dell’assemblea quella di precisare meglio le linee 
di fondo da seguire per assicurare una gestione sempre 
più efficiente e razionale dei servizi pubblici che vengono 
assicurati dalle aziende che fanno capo alle amministra 
zirni locali. Oltre ai criteri di razionalità e efficienza, il 
CRIPEL intende ispirarsi anche a quelli di economicità. 
In altri termini: un servizio reso alla comunità deve anche 
costare il meno possibile, in maniera da rispondere alla 
esigenza di un contenimento della spesa pubblica. La prima 
indicazione emersa dall'assemblea è stata quella di ricer¬ 
care un più stretto rapporto con le organizzazioni che rag¬ 
gruppano gli enti locali. 


calo nel corso di questa as- I Un particolare interesse è stato dedicato ai rapporti 
semblea. anche l’Ente locale ! con la igiene: e stato detto che essi devono essere ulte- 

_ ._- j; _„i 1 riormente rafforzati, tenendo conto del buon lavoro che 

prenderà quindi pos.zione sul Ja R e? , one SV olto nel settore dei trasporti pubblici, 
piano siderurgico. urbani ed extra urbani. Per quanto riguarda i trasporti pub 

Per giovedì 20. infine, c'è biici. è stata ribadita l'urgenza della costituzione del fondo 
un'altra importante scadenza nazionale dei trasporti, in maniera che gli enti locali e le 
da ricordare a Roma si in- Regioni, in particolare, siano messi nelle condizioni di 

centreranno i delegati dei con- polcr effettuare i necessari investimenti per migliorare gii 

centreranno iueic = au ari con u in quanto le spose per ì trasporti finiscono 

sigli di fabbrica interessati .. .. , , , . , 

a ; n ; ani m settore o Quindi an- ccri 1 incidere :n misura rilevante sui bilanci degl! enti locali, 
a p.arn cn sonore e quinci! an £ . stato infine nvolto nnvito alle varie aziende che 

^ . 1 consiglio ni tauoricn fanno capo al CRIPEL a adottare provvedimenti che con 
do.M t Torni », iniziativa c sontano una riduzirne de: deb.ti. Per ottenere questo ob.et- 


I >tutn presa dalla KLM naz;o j t*vo d.ventano di fondamentale importanza : p:an: plu¬ 


riennali. 


Una tendopoli nell'area dell'ex ospedale, servizi e informazioni: tutto pronto per mercoledì 

Così Terni si prepara a Umbria jazz 


TERNI — Per i ternani \e- 
der sorgere una tendopoli nel¬ 
l’area dell'ex ospedale costi¬ 
tuirà senz'altro una sorpresa. 
Una sorpresa destinata però 
a durare pochi giorni, visto 
che la decisione di adibir? lo 
spazio che si trova a poche 
decine di metri dalla zona 
più centrale della città a ten¬ 
dopoli è legata a una de.lc 
manifestazioni che richiami¬ 
no nella regione un magg.or 
numero di turisti: Umbria 
Jazz. Una tendopoli del tutto 
eccezionale, quindi, e decli¬ 
nata a durare lo spazio di 
una nottata o due. 

Difficile, come sostengono 
alia stessa Azienda Autonoma 
di Cura c Soggiorno del Ter¬ 
nano. prevedere quanti sa¬ 
ranno i giovani che arriveran¬ 
no per ì’cccasione - Temi. 

Molti ricordano la marea 
di persone che. due anni fa. 
invase il parco pubblico di 
Villalago. Si parlò a’iora di 
5 6 mila giovani giunti a Ter¬ 
ni. seguendo le tappe della 
manifestazione. A Villalago, 
nonostante l'enorme folla, tu¬ 
te filo liscio Unico episodi 


che creò un po’ di scorno: 1 ledi prossimo II coc.c^r o :a • vuota dalia cìemo'.izione del 
gìio fu il tentativo, da par*' I ra tenuto, in P.azrt Europa, j \eech:o ospedale >ara allestì- 


di una trentina di persone, di dal a 
imporre al gestore delia trat- don. 
torta l'autonduzione del prez tet. d 
zo di un pasto. Lee K 

« E’ difficile — sostiene Va j Vali 
lentino Paparelli direttore del ! le ras 
l’Azienda del Turismo — :a prcve< 
re delle previsioni sul nume- certo 
ro dì persone che segu.ran- nume 
no Umbria jazz. Per una .^e- una p 

rie di motivi. Tanto più che — di 

l’anno scorso la manifestalo sera | 
ne non è stata ripetuta. Con si sar. 
certi jazz sono diventati in a Orv 
questo ultimo tempo più tr*- tà Tet 
quenti e manifestazioni d. giung 

questo tipo sono state organi»- Città 
zate in vane città d’Italia. grami 
Quest’anno poi si è leciso di classtc 
tenere contemporaneamente no m 

due concerti, per cui 11 pub- modej 
bheo. in teoria, dovrebbe d.- confre 
mezzarsi. anche se, per quan giore 

to riguarda Temi, è prevedi- L’af 
biie un afflusso magg.ore ri- vata 
spetto a Città di Castello. esclus 

l'alt ro posto dove cont :mpo munii 

raneamente si tiene un altro tende, 

concerto jazz ». non a 

Cerne noto infatti Umbria molta 

jazz arriverà a Terni merco J si die 


dal complesso cii G uani l?t- ta una tendopoli, con tutto 

don. del Mcoy Evans Sev quello che necessita, vale a 

tet. del Bill Evans Tr.o plus dire docce, servizi igienici. 

Lee Knotiz un medico per il pronto mter- 

Valenimo Paparelli spiega vento e un posto ristoro L’A- 

ragicm per le quali .-. può z.enda di Cure Soggiorno e 

■erodere che a Terni il con Turismo si e c:a incontrata 


le ragioni per !e quan .-. può 
prevedere che a Terni il con 
certo sarà seguito da un buon 
numero di ascoltatori « C'è 
una prima ragione — ^ostteue 
— di carattere logistico la 
sera precedente due concerti 
si saranno svolti a Perugia e 
a Orvieto. Da queste due nt 
tà Temi è più faeilmemc rag¬ 
giungibile. Inoltre mentre a 
Città di Castello c in pro¬ 
gramma un concerto di jazz 
classico, a Temi si esibiran¬ 
no musicisti che fanno jazz 
moderno, che esercita re: 
confronti dei giovani una mag 
giore attrazione ». 

L’affluenza sarà quindi ele¬ 
vata e sarà, costituita quasi 
esclusivamente da giovani, 
muniti di sa echi a pelo e di 
tende. Per il pernottamento 
non avranno bisogno di fare 
molta strada in quanto, come 
si diceva, nell’area lasciata 


con le Associazioni di catego 
ria dei negozianti e dei pub¬ 
blici esercenti per predispor¬ 
re il funzionamento del po¬ 
sto r t storo Occorrerà prepa¬ 
rarsi in maniero da poter pre¬ 
parare migliaia di pasti in 
poche ore. Quest'anno si ha 
intenzione di assicurare, a 
quanti arriveranno per la ma¬ 
nifestazione. almeno un p at 
to caldo. 

I prezzi saranno quelli di 
costo e quindi tenuti molto 
basso. Nel frattempo sarà an¬ 
che fatta un’opera di p-.v.-,uu 
sione per convincere i nego 
zianti e i gestori delle tratto 
rie a tenere aperto anche 
mercoledì, di pomeriggio e di 
sera, senza lasciarsi intimori¬ 
re dal gran numero di per¬ 
sone che arriveranno e dalle 
voci allarmanti messe in cir 


j colazione Sia l'area de! vvr 
; chio ospedale che Piazza Fu 
( ropa saranno per l'occ anione 
chiuse al traffiro. mentre, 
probabilmente, sarà predisi» 
sto un pareheggio lungo V-n 
le dello Stadio. 

Due uffici per 'l'informezio 
ne saranno predisposti eppo 
sitamente, uno alia s*azione 
1 Ferroviaria e uno a Piazza 
Europa 

Per oggi stesso è previ 
sto un incontro tra l’Az.enda 
del Turismo, i rappresentanti 
delle forze politiche e dei mo¬ 
vimenti giovanili. Si discuterà 
sulle iniziative da prendere 
per assicurare che tutto av¬ 
venga senza incidenti di ?-or 
ta Nel frattempo l'Azienda 
ha già avuto scambi di idee 
con i responsabili delle Fer 
rovie dello Stato e della Con 
trale Umbra. I quali $i sonc 
impegnati a potenziare il ser¬ 
vizio ferroviario, in base al¬ 
le esigenze che si presente¬ 
ranno. 


* Da domani il 
festival 
delFUnità 
a S. Venanzo 

SAN VENANZO (TR) — A 
partire da sabato, imo a do¬ 
menica 23 luglio, si svolgerà a 
San Vensnio il testr.al comu 
nate de l'Unita. Noxc g ornate 
pinne di ,n,r.at,ve che impe¬ 
gneranno severamente questa 
media selione di montagna del 
nostro Partito. A discutere con 
i dirigenti della sezione comu¬ 
nista « P. Toyl.atti » vengono 
lucri chiaramente le motiva¬ 
zioni che hanno indotto i nostri 
compagni e il Creolo deila 
FGCI a tentare questo saito 
di qualità, almeno nella du 
rata, della festa del nostro 
giornale « Certamente — ci 
d-ce d segretario della set o- 
ne. Marcello Caxailctt . — r - 
petore la formula dei tre g'o'- 
ni di testa sa-ebbe stato p u 
agevole e p,u s curo, sotto 
divcrs. punti d vis*a. Però — 
aggiunge — dopo essere stati 
coloro che hanno * insegnato 
agli altri a njo.ers a^che su 
questo terreno, non -. cd, amo 
corre s : possa rimanere legat 
stabilmente a! passato, senza 
>1 per.colo d logorati’ e d 
cade-c neiia rout'rc P.u vo te 
jbb.a.tio affermato che .1 no¬ 
stro n-T.tor.o comunale ha del¬ 
le m n ere a c ciò aperto 
oc- quanto r.guarda il ta.nc.o 
c to s'rutlemcnto tur st co ri- 
questa zona d^.ncue perche 
essere t.n.di nel p*cndere .n - 
z al - e che r.e («celano cono¬ 
scere altro.e le sui tei.caie e 
le sue potenzia* fi? » 

« Anch’io sono d'ecco-do con 
quanto afferma Cavalletti —- .n- 
c»lza il g ovare s odico di San 
Venanzo. Claud o M.ribasso — 

V sto che da c.este part. 
e g'a molto se r.usc a~o a d - 
fendere quello che esiste (p- n- 
c.palrr.ente i! Calzatur.'.c'o Um¬ 
bro e la Corn-un ta montana), 
non vedo propr.o ce-chc, no 
co.mvn sr.. non debb amo fa-e 
anche i'impcss.b le per attra- e 
gente s-l mo-.-c Pigi a » V; 
-o.e s c-m d feste c sem- 
b-a-p un poto ercess v : - 
r.fcatt irro nc — < Fo»se s 

— dee Go.ar.* Vaent.ri as¬ 
sessore ai tur. sto de! co—u 
ne — rovi 5 c-r’ d impegno 
.n una so'a nzotv* potrebbe¬ 
ro e-.che fare paga-o Io scotto 
d una ce-ta superb'a orgao z 
zativi Pero — cene _d* — 
la volontà e F.mpegno di fare 
bene nor. ci mancaro Dopo 
lo svolg mento de.la festa tra-- 
re-r.o le ird cez ori neccssar.e 
per gli anni a ver. re » 

Il programma, che prevede 
tutta una ser.e d ir z'ative 
nel campo dello soo-t, della ri- 
cresz.or.e. del tempo I biro, del- 
l'infanz a, dello spettacolo e 
delia polt.ca, avrà a! centro 
la gomita di do-ron.ca 16 
ded cita ai p-cblem della gio¬ 
ventù- il d.batt.to in p'azza 
sulla nuova legge suH'aborto 
(venerdì 21. ore 21), e II co¬ 
mizio co.nclus vo che sara te¬ 
nuto domar ca 23 alte ere 19 . 
dal pres dente del Cons'g'.o 
Regionale deli'Un-brla, compa¬ 
gno Seti mio Gambuli. 

Enio Navonni 


PERUGIA — Anche oggi le 1 
=uile cinematografiche della j 
c-atenn Cinegest. vale a dire i 
quasi tutto il « cinema » j>e- | 
| rugino (Turretio, Mignon, t 
j lutili e Modernissimo), rimar- i 
ranno chiuse. La protesta | 
i dei 50 dipendenti va avanti, j 
! contro la minaccia del po- | 
sto d’ lavoro. Il jiroblema j 
! Cinegest che covava ormai ; 
da qualche mese è venuto 
cosi alla luce. Il «pubblico» 
perugino del resto ne era 
1 perfettamente consapevole. 

! Quanti mesi sono ormai, lo 
abbiamo scritto più volte In 
queste ultime settimane, che 
a Perugia, nelle sale Cine- ! 
gest, ncn si vede una pelli 
cola decente? Il segno del¬ 
la crisi era dunque evidente. 

Ieri le segreterie provin- 

c. al: della Fils CGIL .• <1 *- 
la UIL Spettacolo hanno 
emesso un duro comunica¬ 
to. Vediamo i passi salienti: 

.< Dopo una lunga trattati¬ 
va nel cor-o della quale la 
crntropr.rte padrmalo (leg¬ 
gi il commendatore Farinel¬ 
li. n.d.r.) ha costantemente 
assunto un comportamento 
equivoco od irresponsabile e 
: lavora*or* delle sale clne- 
matozraf.che gestite dalla 
soc. età Cinege-t r.utiit: in 
ru-emb’rn har.no esamim'o 

grave s.tuaz.one venuta- , 
'i a creare nl’.'intemo dr'ia 
.0 7 er.da ed hanno rilevato ! 
qu.in’o ierue- !a Cmegert. . 
che fino al '75 aveva un b | 
lancio attivo si trova ozz: j 
val’.'orio de! fallimento e ciò j 
rimontante le rasili uranti 
; d.rh : ara?-.oni fomite dal re- 
spms»b:> della società iti 
oceas.one dcH'.r.contro presso 
'/associazione degli industria¬ 
li di Perugia; la grave si¬ 
tuazione economica e f.nan- 
ziar.a della ar.cnda preci¬ 
pita** nei giro di poco tem¬ 
po per motivi sui quali sa¬ 
rà opportuno far? to*a’.e 
chiarezza nette sed: oppor¬ 
tune. 

a in ccns.derazione di r.ò 
; lavoratori .vj; quali incoro 
b? non >olo .’. r.sch.o de! 
licenziamento ma anche quel¬ 
lo d, r.on poter godere d-M 

d. r.ttj contrattuali maturati 

nel cor.'O de! rapporto d. la¬ 
voro ccn.s'atato l’irresponsa- 
b.le ed inqualifio.ib.le disim 
pegno della controparte pa¬ 
dronale, un.ca responsab.le 
delia s.t-dazione che si è de¬ 
terminata hanno deciso d. - 
assumere le .-eguenti _i ? s 
live: continuazione delio 

sciopero anche oggi, rie me¬ 
sta d: un incontro ccn la 
soc.età presso l’ufficto pro¬ 
vinciale de! lavoro. I lavo¬ 
ratori confidano nel soste 


Cifre trimestrali delle Camere di Commercio 

Stenta la ripresa 
produttiva umbra 


PERUGIA — Ila iniziato il 
presidente Br:/iarell: dell’As 
sociazione industriali di Perù 
già. successivamente i dati 
forniti in base ad un’indagi¬ 
ne su tutto l’universo dell’in¬ 
dustria manifattureira umbra 
svolta dal CRURES hanno 
dato ulteriori elementi di va 
lutazione ed infine anche le 
cifre trimestrali forniti dalie 
Camere di commercio danno 
la conferma, in Umbria la 
cr.si. sia pur tardivamente, 
e arrivata !.« ripresa stenta 
a \emre. Molte piccole e me¬ 
die fabbr.chc chiuse (special- 
mente nel settore tessile), cri¬ 
si evidenti in qua.-,; tutti i 
complessi industriali 
Anrhe le Camere di com- 


santi quando mediamente nel 
paese si notano segni di ri 
presa produttiva. Lo sfasa 
mento per molti versi è sto 
r:co ed è anche vero che 
l’apparato produttivo umbro 
particolarmente costituito d: 
fabbriche di media e piccola 
dimensione, è per una buona 
quota dipendente da grosse 
aziende esterne la Regione d. 
cui. sia j>ure in ritardo, se 
gue le orme. Per quanto r. 

} guarda l’agricoltura le diffi¬ 
coltà non sono imputabili a 
crisi generali. II tempo parti 
colarmente inclemente In Um 
fina — secondo le prime va 
j lutazioni «iella Camera di 
commercio — ha imped.to 
quasi ovunque ia concimazio 


mercio r.levano .«fatti che in j nc de: campi e ha causato 
Umb.-.a cV uno sfasamento - una forte riduzione delle se 
riaperto al 'rene! nazionale. mine d: foraggi, per cut le 
Ne. fai t: ciò equivale ad un » prev.s.oni Indicano raccolti 
permanere di s:tua/.om pe j 'specialmente per quanto r. 

____ -guarda il frumento» notevo! 

j mente a! di sotto degli anni 
! pa.v»,it. La ripresa — questa 
eli llltl ' è la nota conclusiva della re 

„ lazione trimestrale delie Ca 

hiere di Commercio — tarda 
° a ^°-' 1 a venire ed in ogni caso trai 

• l ° E ,\ CC ' En ‘ I na,a dalla situazione nazio 

tat, D.battito cattolici - co- na!o 

munisti (21): Pera. Scafali 1 , , 

(F. Unità). Dibattito giova- ! -speranze « autarchiche » 
ni (20.30): Stramacriom. Pian «^brano dunque frustrate 

d’Assino (F. Unità). Comi <ì alIa relazione della Camera 

(21)’ commercio snehe se i cinti 

DOMANI — Elee (F. Uni- sulle specificità umbre rivela 

tà». Giornata della donna no Qualche particolarità. La 

Scafai; <F. Unità). Dibatti- dinamica positiva d; certe In 
to sull'agricoltura (20J0t: dustrie dell’abbSgiiamento vie 

Ghirelh ne infatti confermata dalla 

DOMENICA — Pardesca i relazione delle Camere d. 
<F Unità). Comizio <20.30). commercio L'abbisi.amento 
Galilei. P. S. Giovanni (F. umbro riscuote in sostanza 
Unità»! Comizio (18): V.nei buon succedo anche alEeate 
Grossi Elee <F. Unità). Cn- ro. merito certamente della 
miz-.o (18): R. Rossi C. Ri- quahta. ma anche - come 
taldi (F. Unità). Comizio rilevava l'indagine del CRU 
» 18»: A. Caponi. Cervara (F. ! RES — di un'incidenza mino 
Ur..*a >. Comizio (20,30). Lom- ! re del costo del lavoro napet 


I CINEMA 

PERUGIA 

Cs uj« oggi quivi tutti ;• 


i to ad altre zone. 


ORVIETO 

SUPERCINEMA: Telo il giro dii 

mondo 

CORSO; (Chimo ptr Itt'.t) 
PALAZZO: Napoli spiri 

TODI 


gno e nella comprensione i cs ust ogg. qui»; tutte .» u.e 1 

detonimene Dubbi-ca ver'O » t.ne.-nirognf.ch* d. P*-uj i. Lo COMUNALE: Il marchio di Droeule 

1 grav ; morivi che starno ! K * i,,!o p s*r FQllGNO 

i g.ag. mo.ivi cne Stanno rl9 oni contnttutli. Pro.citino pel- _ , 

ala base dc.le loro riveni.- | te 0 2 c nemi ASTRA: Ch.uio per ferie 


9* P* 


caz.cn; ». 

Ingomma t lavoratori sta¬ 
volta vogliono vederci ebb¬ 
ramente dietro alla crisi d»l- 
la Cinegest; quali propositi 
si nascondono? Perché si è 
arrivati a questo punto? Qua¬ 
li prospettive ci possono es¬ 
sere per salvare il posto di 
lavoro? 


PAVONE: Profsndo reno 
LUX: O ue.li sporca ult.mi notte 
Gli spettacoli del cartellone del 
Teatro in p.irja sono i sejue.nt,: 
Peruj », Giird.ni del Frontone; 
Cooperitiv» Teitro Incontro di Fo¬ 
ligno, Don Chisciotte morto; Pe- 
ruge. P.aiza delle Repubblica 
Akidemij Ruchu, Lezonq Perugie. 
P.izze del Meg stero, Aktdemie 
Ruchu: Europe. 


VITTORIA: Riposo settimeneta 

cerni 

POLITEAMA: Concerto per un 
delitto 

VERDI: Porca società 
FIAMMA: Donna Floor a I tuoi 
dua mariti 

MODERNISSIMO: Los Angeiw 

Squadra criminale 
LUX: Rassegna di lilms cubati 
PIEMONTE; Ciao matcMo. 
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Successo della giornata di lotta a Palermo 


A migliaia in corteo, 
operai Cedit in testa 

L’azienda attende l’intervento della GEPI, ma ancora 
non si è visto niente - Protesta dei lavoratori cantieristi 




Dalla nostra redazione 

PALERMO — Il corteo ha 
sfilato per le vie del centro, 
portando nella città, battuta 
da un sole caldissimo, gli 
slogan della protesta operaia. 
Lo sciopero ha avuto alte 
adesioni in tutti i comparti 
dell'industria; fitti cordoni di 
folln si sono addensati all’im¬ 
bocco di via Ruggero VII, 
dopo il comizio sindacale al 
Politeama, che era stato se¬ 
guito dai più nei ritagli di 
ombra della grande piazza. 

E la sfilata ha riproposto, 
come in una rappresentazione 
per immagini, tutti l vari e 
gravi capitoli della orisi del¬ 
l'esiguo apparato industriale 
del capoluogo. Alla testa del 
corteo, come ad emblema del¬ 
l’ultimo grave colpo subito 
dalle fabbriche della città. 


i i 200 operai della CEDIT di 
Tommaso Natale, la azienda 
dove la GEPI ha promesso 
di intervenire, ma non si è 
latta ancora viva. (Da ieri 
è stata presentata l’istanza 
dell'amministrazione conti ol¬ 
iata. In attesa deU'interven- 
to della GEPI gli operai han¬ 
no deciso una ferma di auto- 
gestione. Chiedono alia Re¬ 
gione il trasferimento ai lavo 
ratcri delle agevolazioni ere- 
i ditizie originariamente riser 
vate all’azienda. I proventi 
dovrebbero andare per il co 
per cento agli operai, per il 
resto dovrebbero servire alla 
ricostituzione delle scorte). 

Sfilano poi i lavoratori del¬ 
le aziende regionali del grup 
po IMER delPESPI: chièdono 
che la Regione negozi con lo 
Stato l’intervento delle Parte¬ 
cipazioni statali nel meridione 


e m Sicilia, per avviare il 
risanamento degli enti. Hanno 
in piedi l'importante verten¬ 
za del materiale rotabile, col 
legata alla battaglia per il 
piano nel settore ferroviari». 

Poi. ancora, i cantieristi. 
dietro il loro striscione, elle 
dice no al ridimensionamento 
degli stabilimenti minacciato 
daH'IRI. e che anche a que 
sto proposito chiama in causa 
la necessità di tradurre in 
fatti concreti gli a-cordi me 
ridlonalisti a Roma come a 
Palermo. 

Nella folla, le bandiere del¬ 
le sezioni comuniste, e della 
Federazione giovanile. pre 
senti allo sciopero per mar¬ 
care il senso politico della 
manifestazione, con la quale 
si intende far partire dalla 
seconda città meridionale un 
forte segnale di mobilitazione 


perché venga data una ri 
sposta alla crisi del pae.se 
puntando sulle risorse del 
Mezzogiorno. E‘ stato questo 
anche il senso dell'intervento 
pronunciato sul palco dal se 
gretario regionale deila CGIL, 
compagno Epifanio La Porta, 
a nome della Federazione sin 
datale unitaria. In rappre 
sentanza di tutto il consiglio 
comunale ha parlato il sinda¬ 
co uscente, il democristiano 
Carmelo Scorna. E sarà que 
sta la richiesta di fondo che 
i sindacati rinnoveranno oggi 
In un incontro col presidente 
della Regione. Mattarella; la 
Regione siciliana deve avere 
un suo ruolo nella mobilita 
zione meridionalista; deve far 
sentire tutto il suo peso, an¬ 
che in considerazione dello 
migliori condizioni in cui cs 
sa è jKista dall'esistenza a 


ABRUZZO - Per il PCI occorre dirigere il processo di espansione industriale disciplinando i suoi effetti 

Insediamento FIAT : i pericoli da evitare 

Sarà necessario determinare un rapporto diretto tra Fiat, Regione e comuni dei Sangro, liberando ia que¬ 
stione da ogni ipoteca clientelare o di sottogoverno democristiano - La questione della formazione professionale 


CHIETI — l segretari delle 
sezioni comuniste del Sangro, 
riuniti in assemblea con la 
partecipazione della segrete¬ 
ria regionale e provinciale 
del Partito, hanno discusso 
nei giorni scorsi le questioni 
relative al prossimo insedia¬ 
mento Fiat nella zona. Riba¬ 
dito il grande valore di que¬ 
sta iniziativa, ottenuta con la 
lotta dei lavoratori e coerente 
con la necessità di spostare a 
sud gli investimenti. 1 comu¬ 
nisti sottolineano che si trat 
ta di un processo di vaste 
proporzioni (tremila pasti di 
lavoro, occupazione nelle at¬ 
tività edilizie, effetti indotti) 
e di grande complessità, che 
non può essere affidato ai 
meccanismi spontanei, nè 
tanto meno alla esclusiva di¬ 
rezione del monopolio torme 
se. 

Si tratta invece di un prò 
cesso che potrebbe acuire 
vecchi squilibri e aprire nuo¬ 
ve contraddizioni: per questo 
è necessario che sì affermi, 
sin da ora. una capacità diri¬ 
gente da parte delle Istitu¬ 
zioni e delle organizzazioni 
democratiche, che garantisca 
uno sviluppo programmato, 
che diriga il processo di e 
spansione industriale e di¬ 
sciplini i suoi effetti, inter 
venga a sanare le situazioni 
di precarietà esistenti (Hon¬ 
da. ATI) e potenzi il tessuto 
delle piccole e medie aziende 
della zona. 

Occorre determinare un 
rapporto diretto fra la Fiat, 
la Regione e i comuni del 
Sangro. liberando la questio 
ne da ogni ipoteca clientelare 
o di sottogoverno democri¬ 
stiano; in particolare, occorre 
che il Consorzio industriale 
della Val di Sangro non si 
arroghi funzioni che non gli 
spettano e che si accelerino i 
tempi della sua traformazio¬ 
ne in ordine tecnico con 
compiti esecutivi e di co or¬ 
dinamento. 

La Giunta regionale, dun¬ 
que. a parere dei comunisti, 
deve promuovere subito un 


incontro fra la Fiat e gli enti 
e le organizzazioni investite 
dalla questione dell’insedia¬ 
mento: per verificare lo stato 
della pratica presso i mini¬ 
steri: esaminare i problemi 
delle infrastrutture, della 
formazione professionale e 
del collocamento; valutare il 
ruolo che deve avere l’im¬ 
prenditoria locale, privata o 
associata, nella costruzione 
dello stabilimento, delle in¬ 
frastrutture. dell'indotto e 
nei servizi. In questo incon¬ 
tro la Fiat dovrà fornire tutti 
i dati e le notizie necessarie: 
un rapporto diretto, poi. l'a¬ 
zienda torinese dovrà averlo 
con le amministrazioni di A- 
tessa e Paglieto, direttamente 
interessate all'insediamento: 
in particolare va discusso in 
questa sede il casto degli o 
neri di urbanizzazione secon¬ 
daria. 

La ripartizione territoriale 
dell'occupazione, già appron 
tata dalla commissione prò 
vinciate di collocamento, vie¬ 
ne definita dal PCI inaccet¬ 
tabile: occorre invece forma 
re una lista unica, sulla base 
di rigorasi criteri di equità, 
di profe.->sionalità e pubblicità 
contrattando con la Fiat l'or 
panico, le qualifiche e i tem 
ni di assorbimento. 

Al di là di questa contrat 
tazìone. vi sono punti da 
porre fin dora: la utilizza 
zione della legge 285. il ri¬ 
spetto della legge di parità 
fra i sessi, l'esigenza di coni 
pensare sul piano dell'occu¬ 
pazione il sacrificio di risor¬ 
se che alcuni comuni hanno 
compiuto per consentire l'in¬ 
sediamento. Per la questione 
della formazione professiona 
le. i! PCI ritiene inadeguati 
g'ti attuali programmi: perciò 
la giunta regionale deve ap 
prontare sin dal prassimo 
anno scolastico dei corsi fi- 
nalizzati all'occupazione Fiat, 
rivendicando ca-i un suo 
ruolo t* garantendo per que 
sta via che non si determini¬ 
no discriminazioni e pratiche 
clientelar! nel collocamento. 


Domani mani¬ 
festazione 
a Catanzaro 
con 

Chiaromonte 


CATANZARO — Si prepara in tutti i centri della regione la 

manifestazione di domani pomeriggio a Catanzaro, alte ore -'18 
del teatro comunale, per l’occupazione e lo sviluppo del Mezzo- •- 

giorno e della Calabria, organizzato dal Comitato regionale del 

PCI. L'introduzione sarà svolta dal compagno Franco Ambrogio, 
segretario regionale c le conclusioni saranno del compagno Ge¬ 
rardo Chiaromonte della segreterìa nazionale del PC). Decine e 
decine sono i pullman che porteranno domani i compagni al 
teatro comunale di Calanzaro da tutta la Calabria per questo im¬ 
portante appuntamento che rilancia la mobilitazione e la lotta 
nella regione che in questi mesi sta subendo, torse più che 
altrove, i colpi di una pesante situazione economica. 

La crisi colpisce innanzitutto i giovani diplomati e laureati 

in cerca di occupazione (oltre 60 mila sono i giovani cala¬ 

bresi iscritti nelle liste speciali), le donne, le poche labbriche 
Irutto di investimento industriali catapultali negli anni '70 senza 
un minimo disegno programmatorio. Sono proprio queste scelte 

che in questi giorni mostrano la loro drammatica precarietà: la 

Liquichimica di Saline, dove il disinvolto uso di danaro pub¬ 
blico ha condotto nei giorni scorsi Raffaele Ursini in cartere con 
l'accusa di falso in bilancio, la S1R a Lamezia, il Tessile a Ca- 

strovillari, Praia a Mare, Ccpraro, Reggio Calabria. 

Al centro della iniziativa comunista, preparata in decine e 
decine di assemblee, stanno giusto i temi del mantenimento degli 
impegni governativi per il Mezzogiorno, la moralizzazione della 
vita pubblica, l'attuazione dell'accordo programmatico nazionale 
e. in più, un impegno più incisivo e tempestivo da parte della 
giunta regionale calabrese. 


Nelle campagne di Lagassé, nel Nuorese, rinvenuti morti 7 esemplari 

La peste suina colpisce i cinghiali 

Dalla nostra redazione I centro di analisi di Perugia, j in considerazione l'ipotesi 


CAGLIARI — Le conseguen¬ 
ze dei focolai di peste sui¬ 
na africana diventano ormai 
sempre più gravi. Come da 
più parte si temeva, lepide 
mia ha colpito ora anche i 
cinghiai; dell'isola. Nelle cnm 
pagne di Lagassé. ur. ran 
tiere di rimbasehimento del 
l'Ispeitorato forestale di 
Nuoro, sono stati rinvenuti 
morii sette esemplari. Altri 
due sono stati ritrovati stee 
chìti per terra in un bosco 
di Gadoni. 

Non esiste ancora una 
« diagnosi >» ufficiale sulle 
cause di queste improvvise 
morti. lai viscere dei cin¬ 
ghiali sono state inviate al 


centro di analisi di Perugia, 
dove sono cominciati gli esn 
mi. Nessuno però si nascon 
de quello che è molto più 
di un sospetto: la poste sui¬ 
na africana ha rotto tutti 
gl: argini predisposti dalle 
autorità sanitarie, ed ha co 
mmriato a colpire anche il 
patrimonio dei suini selva 
tiri 

I«* conseguenze deli'epide 
mia appaiono incalcolabili. 
Oltre all'Ingentissimo danno 
Inferto a! patrimonio fauni¬ 
stico della Sardegna, sono in 
pericolo rapporti di commer¬ 
cio e di esportazione con va 
ri paesi europei ed extraeu- 
ropei. Da qualche parte giun 
ge la voce che gli operato¬ 
ri statunitensi hanno preso 


l’Unità / venerdì 14 luglio 1978 


Dopo l'ennesimo rinvio per la convenzione sui corsi professionali 


La FGCI calabrese chiede 
le dimissioni del rettore 

La riunione per la stipula della convenzione tra Arcavacata e Regione è slittata su richiesta di Roda 
Un duro comunicato dei giovani comunisti sulla situazione nell’ateneo • Giudizi negativi sui rifiuto 
del rettore (che afferma di essere venuto a conoscenza dell’incontro soltanto la sera prima) 


Roma e a Palermo eh mag¬ 
gioranze formate da tutti : 
partiti democratici, in sede 
di e!al>oraz!one delle scelte 
| di politica economica inizi» 
naie: deve battersi con deri¬ 
sione contro ogni manovia 
volta a far prevalere l'amica 
ricetta antimeridionale dei 
« due tempi ». 

La vertenza cittadina e la 
battaglia per lo sviluppi» della 
Sicilia assumono in questo 
quadro tutto il loro valore 
nazionale: salvare ed esten¬ 
dere la quota produttiva delia 
economia di Palermo, attuare 
il « progetto speciale » diven¬ 
ta un importantissimo banco 
di prova. 

v. va. 

NELLA FOTO: due immagi¬ 
ni dello sciopero di ieri. 


in considerazione l'ipotesi di 
utilizzare nuovi mercati, 
qualora la peste suina afri¬ 
cana diventi endemica. 

Quali sono te cause della 
nuova gravissima epidemia? 
E’ stato fatto proprio tutto 
it possibile per scongiurarla? 
I a' autontà politiche sanita¬ 
rie .-i .-.tanno interrogando 
seriamente Nella zona di 
Destilo pareva davvero clic 
il pericolo dell'eptdcmia fos 
se stato completamente .-.con 
giurato. Appena un me-e fa 
gh allevatori, con la rolla 
borazione dei veterinario co 
munatr, avevano provveduto 
all'abbatt. mento di tutti i 
capi infetti La preoccupa 
z:one ora ricompare e cre¬ 
sce fra allevatori e pastori 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO - Le dimissio¬ 
ni del rettore dcll’uimvrsità 
della Calabria. Cesare Roda, 
sono state chieste dalla segre 
lena regionale della federa 
zione giovanile comunista ita¬ 
liana. La richiesta è contenu¬ 
ta in un lungo e duro co 
inimicato diffuso ieri pome¬ 
riggio dopo l'ennesimo rinvio 
alla stipula della convenzione 
con la Regione Calabria per 
la direzione e la gestione tec¬ 
nica dei corsi di formazione 
professionale previsti dalla 
legge dell'occupazione giova 
itile. Per volontà di Roda è 
stato intatti annullato l'tncon 
tri» previsto per ieri fra il 
consiglio di amministrazione 
dell'Università, il comitato dei 
dipaitimenti e i rappresentan¬ 
ti della giunta regionale, in 
contro che doveva finalmente 
portare alla firma della con¬ 
venzione da parte dell'ateneo 
calabrese, dopo mesi e mesi 
di rinvìi che hanno innesca¬ 
to fra i giovani disoccupa¬ 
ti che non hanno ancora la 
possibilità di frequentare i 
corsi una .situazione esplosiva 

11 rettore Roda, da noi in¬ 
terpellato ieri mattina, ha ri 
badilo le sue note posizioni 
circa una insensibilità dei do 
centi di Arcavacata che. a sue 
avviso non avrebbero alcuna 
intenzione di fare questo la¬ 
voro Dell’incontro ccn la 
giunta regionale, ha poi ag¬ 
giunto. ne sarebbe venuto a 
conoscenza solo a tarda sera 
ta di mercoledì. 

Vero è che il comporta¬ 
mento di Roda, negli ultimi 
otto mesi, è stato impronta 
to alla ricerca di un rapporto 
personale ed individuale con 
singoli docenti senza mai in 
vestire la struttura portante 
deH'università calabrese, il di¬ 
partimento. e soprattutto fa¬ 
cendo andare persa una oc¬ 
casione unica di collegare con 
croiamente l'università col 
territorio, mettendo al servi¬ 
zio della Calabria strutture e 
capacità culturali, scientifiche 
tecniche e professionali. Del 
resto « il comportamento chia 
ramente provocatorio d‘l ret¬ 
tore » come Io definisce la 
FGCI calabrese, è stato smen¬ 
tito dall'assessore regionale al 
lavoro e alla formazione pro¬ 
fessionale. Barbaro, il quale 
ci ha dichiarato che non è 
più tollerabile questo gioco 
al rinvio di Roda e che per i 
quattro progetti dell’agricoltu¬ 
ra (sono impegnati oltre 1800 
giovani sul 3500 dei sei prò 
getti regionali) dei quali la 
università non vuole firmare 
la convenzione, si sta cer¬ 
cando una soluzione alterna 
tiva. mediante l'utilizzo dei di¬ 
pendenti degli ispettorati del¬ 
l'agricoltura 

Intanto il compagno Costan¬ 
tino Fittante. della segreteria 
regionale del PCI. ha rila¬ 
sciato una dura dichiarazio¬ 
ne di condanna del rettore 
Reda. « li rifiuto — dice Fit 
tante — ad incontrarsi con 
la giunta regionale dopo l'in¬ 
vito rivolto al professore Ro¬ 
da da parte delle leghe del 
giovani disoccupati, delle as¬ 
semblee dei giovani assunti 
e dai partiti delia maggioran¬ 
za regionale, mette in eviden¬ 
za oltreché insensibilità e di 
sinteres.se verso problemi tan 
to drammatici un irresponsa¬ 
bile comportamento che ri 
schia di Isolare l'università 
dalle forze democratiche più 
avanzate della Calabria, dal 
movimento che si batte per 
li rinnovamento, il cambia¬ 
mento e lo sviluppo della Re¬ 
gione ». 

Non esente da colpe, e an 
che questo va sottolineato con 
forza è. in questa paradossale 
vicenda di rinvìi, la giunta 
regionale calabrese per il mo 
do stesso con cui sta seeuen 
do tutta la fase attuativi del 
la legge 285 Non basta in¬ 
fatti rimDCgno olir lodevo'e 
del singolo assessore d: fron¬ 
te al disimoegno più rom 
ples-ivo dell'esecutivo regio¬ 
nale. « alle .-Irare volontà po 
litiche — si legge nr! do-n 
rr> o n’o d“!Ja PfiCI — ri* non 
rispondere alle domande che 
provengono da: giovani d:-cr 
cupati » che .-tanno portando 
nei fatti ad una non app!:~a 
zinne d: una legge eh", con 
tutti ; suoi l’ r nir i può e de 
ve e;-ere applicat i 


Filippo Veltri 


Il problema è partire dall’esistenza di un’area i ndustriale altamente attrezzata 

Gioia Tauro, le diffidenze e le soluzioni alternative 


r REGGIO C. — Il comitato 
*■ dei stridaci della piana di 
« Gioia Tauro, i rappresentanti 
i delle forze politiche demo- 
« erotiche e dei sindacati han¬ 
no deciso di promuovere, a 
conclusione di una campagna 
di assemblee comunali, un 
confronto con il goierno na 
zionale e regionale su alcuni 
problemi dello sviluppo econo¬ 
mico della zona. 

Una delegazione di mas<a 
— rappresentanti dei Consigli 
comunali, delegati edili e del¬ 
le aziende agrarie, giovani 
delle leghe dei disoccupati, di 
vigenti sindacali e politici — 
andrà a Roma. F? questo il 
primo momento di un piano 
di iniziativa e di lotta che è 
m corso c che si dovrà svi¬ 
luppare con momenti unifi¬ 
canti a livello zonale. Assie¬ 
me alla protesta contro ingiu¬ 
stizie e ritardi nelle scelte 
verso il Mezzogiorno, la dele¬ 
gazione si farà portatrice di 
una uchiesta di partecipano- 
ite alla verifica ed eventuale 
ridefimzione dei programmi 
di mrestinenfn per la piana 
di Gioia Tauro, nel tentativo 


di superare definitivamente 
la fase dell accettazione pas- 
sira delle scelte dei gruppi 
economici . o quella delle prò 
teste generiche e subalterne, 
pronte a sopirsi sulla base 
dei pacchetti o. addirittura, 
di mance. 

Questi metodi del passato 
— che non hanno prodotto 
sviluppo ed occupazione — 
sono all'origine di una grande 
sfiducia dèlia gente, di un 
disagio che ripropone forme 
di diffidenza e di separazio¬ 
ne delle masse dalle istitu¬ 
zioni, una sorta di nuova 
a miscela esplosiva ». 

Sei mesi passati non ab 
biamo fatto abbastanza per 
vincere questa sfiducia. C'è 
stato un abbassamento di ten¬ 
sione politica sulle questioni 
della crisi economica che ha 
portato gli enti locali della 
Piana ad una « pratica buro¬ 
cratica ed amministrativa ». 
tl comitato dei sindaci ad 
una perdita di ruolo unifican¬ 
te nella promozione delle ini¬ 
ziatile. le forze del movi¬ 
mento ad una attenuazione 


delta pressione di massa e 
di lotta. 

La settimana di iniziative 
per il Mezzogiorno, indetta 
del PCI, ha cominciato a prò 
durre effetti positivi perché 
tende a spostare l'intercise 
del partito verso le questioni 
della crisi; ciò produce risul¬ 
tati perche a< cresce la sen¬ 
sibilità delle istituzioni ai te¬ 
mi dell'emergenza sociale. Si 
stanno cioè, creando le condì 
zioni di un pieno rilancio del 
movimento di lotta, una « ri 
tessitura » di rapporti unitari 
su obiettil i di sviluppo crono 
miro e di cambiamento, una 
preparazione politica per le 
prossime e più generati sca¬ 
denze di lotta. 

Xegli stessi contenuti del 
confronto che si mole apri¬ 
re c'è una maggiore com 
prensione della qualità degli 
obiettivi di sviluppo, della lo 
to selezione, delle indicazioni 
delle priorità. Il sostanziale 
fallimento dei pacchetti indu¬ 
striali ha creato uno spirito 
di diffidenza verso qualsiasi 
proposta alternatila od ag¬ 
giuntiva al Quinto Centro si- 


tienirqtco Per questo t con¬ 
tenuti del piano di settore 
della siderurgia, le ir.disere 
ztoni su ipotesi alternative 
hanno allarmato i lavoratori 
della piana di Gioia Tauro. 
Sei prossimi giorni occorre 
ottenere quella chiarezza di 
orientamenti che Andreotti 
aieva promosso nell'incontro 
del 7 marzo con It rappre¬ 
sentanze calabresi 

I! problema non e piu 
« quinto centro si o no ma 
di partire dall'esistenza di 
un'area industriale altamente 
attrezzata che sarebbe ” delit¬ 
tuoso » non utilizzare piena¬ 
mente per vedere poi quali 
scelte fare per Gioir» Tauro 
all'interno de! piano siderur¬ 
gico, sapendo, pero, che esi¬ 
ste i'oòieffiro di 750à occupa¬ 
ti nel settore industriale che 
bisogna, comunque, raggiun¬ 
gere. 

Per questo bisogna fare un 
discorso chiaro anche per ìe 
industrie aggiuntile ed auto¬ 
nome rispetto agli investi¬ 
menti delta siderurgia, par¬ 
tendo dalla necessità di scel¬ 
te funzionali all'uso delle n- 


sot.c della Calabria e della 
Piana e. in primo Iuoqo a 
quelle deli'aarico'tura Altre 
ipotesi rischiano di rendere il 
nucleo industriale di Gioia 
Tauro subalterno alle e*tgen 
ze dei grandi gruppi econo¬ 
mici e poco funzionale alle 
esigenze produttive della re¬ 
gione. 

F7 questo il senso del do¬ 
cumento che e stato man¬ 
dato ad Andreotti come 
preavviso dell'iniziativa ro¬ 
mana e del confronto che si 
chiede. Altre decisioni sono 
state assunte in direzione del 
governo regionale, sulla ne¬ 
cessità di aprire una fase di 
confronto serrato che renda 
partecipi i comuni e te comu¬ 
nità montane alla program¬ 
mazione degli interventi eco¬ 
nomici e alla loro gestione. 

In questo senso occorrerà 
verificare nei prossimi gior¬ 
ni gli intralci esistenti per la 
realizzazione di due grandi 
opere strategiche per lo sci- 
luppo dell'agricoltura e della 
Piana, la diga sul Metramo 
e quelle sul Flumentari; jf 
metodo utilizzato e le scelte 


operate per l’attuazione dei 
progetti irrigui e per la ge 
stirine de! piano agrumicoli, 
la partecipazione delle comu¬ 
nità montane alla redazione 
del progetto per le zone in 
terne e dei pieno agricolo re 
gionale ; la definizione degli 
strumenti per rmcolare i con¬ 
tributi di integrazione per le 
grandi aziende agrarie: la ge¬ 
stione del piano per l’occupa¬ 
zione giovanile. 

Sei confronti della Regione 
Calabria c'e il rischio di una 
crisi di credibilità. Xei ritar¬ 
di generati per affermare 
nuoti contenuti di sviluppo 
economico r é una grande re¬ 
sponsabilità del governo regio 
naie, che non si è fatto stru¬ 
mento per una gestione nuo¬ 
ra e programmata delle ri¬ 
sorse. in questi ritardi c’è un 
segno politico, della soprav¬ 
vivenza di un apparato clien¬ 
telare e di potere che si op¬ 
pone alla realizzazione degli 
accordi programmatici. 

Leone Pangallo 


18 giovani al lavoro per costruire 
gli spazi verdi del nuovo campeggio 

L'iniziativa presa a Villaputzu, in Sardegna, dalla nuova amministra¬ 
zione di sinistra — Assemblea di disoccupati nella miniera di Seruci 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Prime iniziative 
e manifestazioni per il lavoro 
in Sardegna, all'indomani 
dell'approvaz.ione della legge 
regionale sull'occupazione 
giovanile A Villaputzu. il 
Consiglio comunale eletto il 
14 maggio, riunitosi per la 
prima volta sotto la presi¬ 
denza del nuovo sindaco 
compagno Giovanni Casula, 
ha deciso l'assunzione di 18 
giovani. I giovani saranno u 
tilizzati per la creazione degli 
spazi verdi nel nuovo cani 
peggio di Porto Corallo. Per 
9 di loro il periodo ili assun¬ 
zione durerà 8 mesi, per g'.t 
altri, invece 4 me.-i Comples 
sivamente saranno spesi oltre 
49 milioni: quanto, già da di¬ 
versi mesi, la Regione aveva 
stanziato in base alla legge 
nazionale su! preavviamento 
al lavoro dei giovani. Questi 
fondi, sia pure modesti, la 
precedente amministrazione a 
maggioranza democristiana li 
aveva tenuti congelati! I gio¬ 
vani assunti ora dal comune 
avevano frequentato, la scor¬ 
sa primavera, il corso turi- 
stiro ad Arzadiena. 

L’iniziativa della nuova 
amministrazione di sinistra ò 
importante. Oltre al contribu¬ 
to (anche se parziale: Tesi- 


Gela: sono 
rimasti al 
lavoro nei 
3 reparti 
da chiudere 

Dalia nostra redazione 

PALERMO — Gli operai del¬ 
lo stabilimento petrolchimico 
dell’ANCI di Gela si sono ri 
fiutati ieri mattina di ottem¬ 
perare alla decisione della 
aziendad i chiudere i tre re 
parti dell'acido fosforico, del 
fosfatammonio e dell'animo 
iliaca: sostenuti dal consiglio 
di fabbrica i lavoratori degli 
impianti che avrebbero do 
vuto esser chiusi secondo le 
di-posizioni aziendali, sono ri¬ 
masti neirazicnda ed hanno 
mantenuto in funzione, al 
* minimo tecnico >. la parte 
dello stabilimento elle viene 
minacciata. Ieri sera, convo¬ 
cate dal prefetto di Caltanis 
setta, le parti si sono ire*in¬ 
contrate per cercare di rag 
giungere un accordo che per 
metta di superare la gravi* 
sima situazione determinata 
alI AXIC (»cr effetto dei 12 
giorni d'agitazione di alcune 
coo;ierntivc di autotrasporta 
tori, che non hanno permes¬ 
so l'apprm vigionaincnto delle 
materie prime. 

I sindacati accusano l'ANIC 
di aver \ohito escludere dal¬ 
lo svolg.mento di questo ne 
poziato j rappresentanti sin 
datali dei lavoratori: in un 
fonogramma incinto dalla Ko 
dt razioni* -:;io'.i< ale unitaria 
a'.l'AN'lC'. al mim-tro delle 
partecipazioni -tata!;, al mi 
ni-tro del lavoro e alla Pr<- 
sidi-n/a della Resone, viene 
sottolineata la necessità di 
giungere al più pn-to ad una 
soluzione della vicenda, che 
M-mhni aprire la strada a 
nuove manovre di smobilita¬ 
zione delle attività nrodjtti 
ve nel « polo » di Gela. 

I,a njova svolta .ninne in 
fatt. proprio quando i con¬ 
sorzi die gesti-cono i traspor 
ti (*sterni avevano raggiunto 
l’altra sera una mediazione 
con l'azienda, mentre una 
seniarita sembra c-sere av¬ 
venuta anche per la vicenda 
delle (cmnrrat.vc clic gc-ti 
-cono i trasporli dei materia 
li all' ntemo delio stabili 
mento. 

In proposito la lega gene 
rale d*!le cooperative ha in 
v itato ! as-e-sore regionale a! 
lavoro ad intervenire al più 
nre-to rclla vicenda, la q.n 
le trascinandosi è detto in 
un documento d-.-'la «arcani/ 
razione — «-mette in perirolo 
le attività ri: facchinaggio, la 
vita delle cooperative, cd age 
vo’a bravissime manovre de! 
l'AXIC oltre a! ridimensiona¬ 
mento delle attività produt 
I i \ t *, 

La situazione deve essere 
dunque prontamente risolta. 
Deve es-rre imm d-a'-'m**''^ 
stroncato — afferma la Le¬ 
ga — il clima di minacce e 
di pressioni di carattere ma 
fio«a di cui è oggetto la eoi 
perativa rhe opera al''in'erm 
dello stabilimento che ha ®»*. 
per altro manifestato I'in- 
ten 7 :one di assolvere agli a 
demoimonti previsti da! con¬ 
tratto che la lega all'azicn 
da *. 


guità dei finanziamenti non 
può permettere del re.sto di 
più) per roccupazìone di 
giovani della zona, si coliseli 
te infatti di sviluppare gli 
impianti e le attrezzature pel¬ 
li turismo popolare e di 
massa 

La zona di Porto Corallo 
tra le piu belle e .suggestive 
della Sardegna, è stata seni 
pre lasciata neU'abbandono 
più completo fin quando non 
sono apparse le prime villet¬ 
te e costruzioni di cemento 
«portate» dalla speculazione. 

Ora si cerca di invertire la 
tendenza E' stata avviata la 
costruzione del camping e. 
.soprattutto. :.t è provveduto 
alla utilizzazione dei giovani 
disoccupati. 

Nel Sulcis, intanto è da 
segnalare un’altra importante 
iniziativa dei giovani di.-oc 
cupati. Nel cantiere interno 
della miniera di Seruci si è 
svolta un'assemblea dibattito 
sulla questione dell'industria 
carbonifera e dei corsi pro¬ 
fessionali. alla quale hanno 
partecipato le organizzazioni 
giovanili, le leghe dei disoc¬ 
cupati del XIX comprenso 
rio. e i rappresentanti del 
consiglio di fabbrica della 
Carbosulcis. 

DaH'assemblea — promossa 
dalla FGCI — è emersa la 


Da tre mesi 
senza sa¬ 
lario gli 
operai della 
Cellulosa L. 


VENOSA — In città men 
tre cresce la solidarietà dì 
braccianti, contadini, lavo¬ 
ratori verso gli 80 operai 
della Cellulosa Lucana che 
da tre mesi non percepisco 
no il salarlo e presidiano In 
fabbrica, si succedono le ini 
ziative dell'Ammini.strazione 
comunale di sinistra per la 
salvezza dei posti di lavoro. 
Infatti, in una realtà esclu¬ 
sivamente agricola come 
quella di Venosa, il tessuto 
industriale è costituito da 
poche aziende artigianali, tra 
le quali la maggiore è prò 
prio l'azienda cartaria che 
con la situazione debitoria 
di oltre 3 miliardi se non 
provvedere nei prossimi gior¬ 
ni al pagamento -- richiesto 
dalla SNAM e dall'ENEL 
dei debiti contratti rischia il 
fallimento *. 

L'Amministrazione conni 
naie di Venosa, d’intesa con 
le organizzazioni sindacali, e 
già intervenuta presso l'a- 
sessore regionale all'attività 
produttiva, i partiti politici 
regionali, i parlamentari lu¬ 
cani. convocando un incontro 
per domani pomeriggio prcs 
so il municipio. E’ necessa¬ 
rio. infatti, perché la verte» 
za abbia successo, far usci¬ 
re i problemi occupazionali 
o finanziari della rellulo-a 
dall'ambiio locale perché tu: 
ti ali -forzi vadano nella di 
razione della ricerca di un 
nuovo assetto finanziario 
Diver-e sono le possibili so 
lozioni un intervento della 
Gcpi. di un altro ente pub 
blico. di una finanziaria op 
pure un intervento di capi 
tale privato 

Intanto. tr.i le iniz.ative 
intraprc.-e dalle forze politi 
che democratiche, si è .-voi 
ta ieri l'altro a Potenza la 
riunione congiunta dei segre 
tari provinciali della DC. 
PCI. PSI clic facendo il pun 
to della suuazione hanno 
chiesto alla Regione Basili¬ 
cata — in un documento — di 
adoperar-! perché in tempi 
rapidi si cada alla ricerca 
della soluzione definitiva del 
l'assetto societario e innan 
zitutto si impedisca il fermo 

Anche ii compagno sena 
Tore Donato Scutari del no 
stro partito è intervenuto 
presso il mim-tro Moriino 
perché nell'ambito della ver 
tenza Basilicata la Ccllulo 
sa lucana abbia come le al 
tre fabbriche già chiuse una 
priorità nella discussione 
con il governo e ia federa 
zione imitar.a CGIL. CISL. 
UIL ha chiesto ron un tele 
gramma all assessore Viti, 
di convocare un apposito in 
contro presso il ministero 
del lavoro 


D’Angelo toma 
presidente EMS 

PALERMO — Il pretore delta VI 
Sezione di Palermo, doti. Giusep¬ 
pe Di Lello ha revocato ieri mat¬ 
tina il provvedimento di sospensio¬ 
ne da lui stesso comminato l'altro 
giorno nei confronti del presidente 
dell’Ente minerario siciliano, on. 
Giuseppe D’Angelo, già piò volte 
presidente deila Regione e segre¬ 
tario regionale de. D'Angelo torsi 
alta sua carica alla luce di ragioni 
di opportunità che erano state ma¬ 
nifestate dal suo legale, l'aw. 
Nino Sergi, in una dettagliata me¬ 
moria difensiva: aenza un presi¬ 
dente l'Ente minerario sarebbe an¬ 
dato incontro a grave paralisi. 


ferma volontà di promuovere 
una .serie di iniziative di lotta 
sulle questioni del lavoro e 
dell’occupazione. Le leghe del 
disoccupati hanno riafferma 
to anche la necessità che. in 
stretto collegamento con le 
scelte relative ui piani di 
ristrutturazione e di rilnnc.o 
del settore carbonifero e me 
tallitelo, vi .sia un completo 
impegno da parte della Re 
gioite diretto alla creazione 
ih comi (li formazione prò 
le.-sumale per i giovani senza 
lavoro, da inserire nelle varie 
realtà minerarie, e finali? 
zancìo alle esigenze tecni 
co produttive delle aziende. 

La scelta della Carbosulci.- 
non è stata casuale. I giovani 
— e lo hanno ribacino nel 
l'incontro con il consiglio di 
fabbrica — individuano nella 
miniera una concreta pos-ibi 
lità di nuovi posti di lavoro 
«Attorno alla battaglia dei la 
voratori — ha sastenuto un 
rappresentante della lega dei 
disoccupati — si deve creare 
una vasta mobilitazione ea 
pace (ii esercitare una con 
creta iniziativa per realizzar;*, 
in tempi brevi, il progetto di 
riattivazione delle miniere di 
carbone» 

Paolo Branca 


Bari: alla 
Breda niente 
programmi, 
solo cassa 
integrazione 

Dalla nostra redazione 

BARI — Conoscere i piani 
produttivi dell'azienda e il fu 
turo di alcune centinaia di la 
voratori è l'obiettivo di una 
intensa discussione alle olii 
cine termomeccaniche Breda 
della zona industriale haic.-c. 
Si tratta di una industria del 
gruppo EFIM divisa in du.* 
tronconi «reparto caldo e re 
parto freddo» nata alcuni 
anni fa con notevoli prospetti¬ 
ve di sviluppo che l'incapacità 
imprenditoriale non ha con 
sentito d: realizzare. In que 
sti giorni poi la direzione 
aziendale ha proposto addir» 
tura la cassa intcgtazione spe¬ 
ciale dai 16 ai 18 mesi per 
un centinaio di lavoratori del 
reparto caldo c cassa iute 
«razione a 24 ore la settima 
na per il reparto (roddo. Lo 
motivazioni della direzione 
non appaiono .sastenute da **> 
lidc argomentazioni e nei la¬ 
voratori la notizia ha cica 
to subito un clima di appren¬ 
sione e d; iniziativa sindacale 

Il complesso industriale nei 
due reparti occupa comples-: 
vamentc circa 500 unità per 
la produzione di generatori 
termici e generatori d'ana 
Ksso fu prelevato tre anni fi 
da una fabbrica in crisi, la 
ex Fonderia Corazza. <on un 
finanziamento .statale di en¬ 
ea 20 miliardi In partir*» 
lare la direzione eia impc- 
gn.ita nella prozet'.azione di 
un particolare tipo d: genera 
ture termico destinato ad un 
gros.o -1k»~co di mercato. A 
tre anni d: distanza |>erò i! 
progetto non è ancora entra¬ 
to in produzione mentre la 
stessa volontà di realizzar! » 
non è sufficientemente chiara 
Invero non m comprendono : 
motivi d: Questi ritardi o d. 
qu**sto eventuale passo Indie 
tro della direzione per la prò 
dazione d: un prodotto che 
presenta notevoli vantazg. 

II generatore termico Blu- 
flam infatti e in grado di 
ribruciare gli scarichi dt gas 
non bruciati, riducendo al 
10"; le perdite energetiche 
t* gli stessi effetti inquinanti 
delle caldaie. Un prodotto che 
r.scontra una grande rich:e 
sta di mercato e che se mos¬ 
sa in produzione potrebbe de¬ 
terminare un forte rilancio 
della fabbrica Cosa c'e dun 
que dietro la proposta d! cas 
sa integrazione defa d.rez.o 
ne? Questo e ' interrogativo 
che m questi giorni s: rivol¬ 
gono i lavoratori, che non 
mancano già di affacciare 
una prima significativa ri¬ 
sposta Non è da escludere 
infatti che dietro questa mi- 
nacc.a ci sia ancora una sol- 
in i: disegno classico di pres¬ 
sione. volto ad ottenere un al¬ 
tro finanziamento pubblico 

Se questa ipotesi si rivelas¬ 
se fondata cadrebbero una se¬ 
ne di veli e di manovre in 
terne alio stesso gruppo diri¬ 
gente dell'azienda e la situa¬ 
zione apparirebbe più chiare. 
Intanto i lavoratori si sono in¬ 
seriti con una iniziativa mo'- 
to precisa, tendente a leva-e 
cigni discorso di cassa Inte¬ 
grazione a di finanziamento 
pubblico a condizioni precise. 
Esse riguardano aspetti sut 
quali la direzione ha semnre 
mostrato indlcponibib’à e che 
la situazione di crisi In ve 
ce impone d: chiarire. 

•. fa. 
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Resta una settimana densa di iniziative - Siracusa, uno specchio fedele della realtà disgregata 
del Mezzogiorno - L'impegno dei compagni dell'organizzazione - L'incontro sull'eccidio di Avola 


Il programma 


oggi 



domani 



NELLA FOTOi Abdon Alinovi 


domenica 



Triti lllimani. 


Oggi, ore 19, dibatti- ' 

, to su « Informazione 
e democrazia: editoria, 

RAI-TV, emittenti lo¬ 
cali ». Interverranno Lu¬ 
ca Pavolini, della segre¬ 
teria nazionale del PCI; 

Giorgio Macciotta della 
sezione nazionale prò- -- 
blemi dell'informazione; Michele Figurelli, del¬ 
la segreteria regionale del PCI; Alfonso Madeo, 
direttore dell'Ora .di Palermo. 

Alle ore 21 concerto di musica classica de¬ 
dicato alla scuola napoletana con Angelo Faia 
al flauto e Valeria Adamo al pianoforte. 

NELLA FOTOi Lue* Pavolini 


Domani, ore 19, di¬ 
battito su « Dopo i re¬ 
ferendum: partiti e so¬ 
cietà meridionale ». In¬ 
terverranno Abdon Ali¬ 
novi, responsabile del¬ 
la sezione meridionale 
della direzione del PCI; 

Gianni Parisi, segretario 
regionale del PCI della Sicilia, e Gavino Angius, 
segretario regionale del PCI della Sardegna. 

Alle ore 21 « Tutti insieme finalmente » con¬ 
certo jazz del gruppo Catarsi. 


• GLI INTI ILLIMANI 

Domenica, alle ore 19, dibattito su « La ri¬ 
forma della scuola media superiore » con Achil¬ 
le Occhetto della direzione del PCI. L'iniziativa 
sarà preceduta dalla proiezione di interviste rea¬ 
lizzate attraverso il video-tape. 

Alle ore 20, concerto bandistico nel parco 
centrale. 

Alle ore 21, al teatro greco concerto degli 



SIRACUSA — Siamo al giro 
di boa, il festival domani 
compie sette giorni e guarda 
avanti ad un'altra settimana 
di impegni e di iniziative- La- 
scelta di Siracusa, pur tra i- 
nevitabili disguidi e difetti, 
del tutto comprensibili nella 
complessa organizzazione del¬ 
la manifestazione, si è già 
confermata giusta. 

Innanzitutto dal punto di 
vista politico: perchè questa 
città, che sta ospitando con 
grande simpatia e calore, l'e¬ 
dizione meridionale del festi¬ 
val de l'Unità, è uno specchio 
quantomai fedele dei problemi 
dei travagli, di una intera so¬ 
cietà del sud nel pieno di 
una offensiva che tocca al 
cuore i nodi dell'economia, 
del confronto politico, delle 
lotte sociali, del rinnovamen¬ 
to delle strutture sociali e 
civili. 

Dunque una scelta azzecca¬ 
ta che i comunisti hanno vo¬ 
luto e che — ci .sia consenti¬ 
ta una divagazione propria¬ 
mente « interna * — va a me¬ 
rito particolarmente dell’or¬ 
ganizzazione comunista di Si¬ 
racusa, dei generosi compa¬ 
gni che con grandi sacrifici 
ma con non meno entusia¬ 
smo, stanno offrendo un e- 
sempio vivo e toccante di ciò 
che militanti di questo gran¬ 
de partito sanno fare anche 
nella difficile e complessa 
contingenza di una realtà 
meridionale. 

Certo, ci saranno tempo e 
luoghi opportuni per discute¬ 
re, per avviare una analisi di 
riflessione, per affrontare 
tutti insieme i risultati di 
questa esperienza. Ma resta il 
fatto che il festival di Sira¬ 
cusa è pur sempre una tappa 
importante e significativa nel 
lungo cammino delle feste 
della stampa comunista, un 
fenomeno pressoché unico in 
tutto il territorio nazionale 
ed esperienza quantomai ori¬ 
ginale e di eccezionale valore 
politico. 

E ciò vale a maggior ra¬ 
gione qui nel più profondo 
Mezzogiorno con un festival 
pensato e costruito proprio 
sotto il segno dei grandi e 
insoluti problemi della socie¬ 
tà del Sud. Ne sono testi¬ 
monianza le più immedigte 
scadenze del festival, dal 
dibattito sulla « informazio¬ 
ne e democrazia: l'edito¬ 
ria. la RAI-TV, le emittenti 
locali p che si tiene oggi con 
la partecipazione di Luca Pa¬ 
volini, della segreterìa nazio¬ 
nale, di Michele Figurelli. 
della segreteria regionale, di 
Albino Longhi, direttore della 
sede RAI di Palermo, di 
Giorgio Macciotta, della se¬ 
zione problemi dell’informa¬ 
zione della Direzione, di Al¬ 
fonso Madeo direttore dell'O¬ 
ra di paiermo: al confronto 
sui risultati del referendum e 
al rapporto tra i partiti e la 
società meridionale: un di¬ 
battito con Abdon Alinovi, 
responsabile della commis¬ 
sione meridionale del PCI, 
Gianni Parisi, segretario re¬ 
gionale siciliano e Gavino 
Angius segretario regionale 
della Sardegna. 

Poi il significativo incontro 
* a dieci anni dall'eccidio di 
Avola » dove nel dicembre 
del ’6S la polizia sparò e ucci¬ 
se due braccianti iscritti alla 
CISL. in lotta per migliori 
condizioni di vita e di lavoro 
nelle campagne del Siracusa¬ 
no, divenuto simbolo di deci¬ 
ne di battaglie degli anni se¬ 
guenti in tutto il sud e nel¬ 
l'intero paese. 

Questa rievocazione dei fat¬ 
ti di Avola, è uno degli ap¬ 
puntamenti più attesi del fe¬ 



stival proprio perchè quegli 
avvenimenti sono stati uno 
dei punti più alti della mobi¬ 
litazione di massa attorno ai 
problemi dello sviluppo nel 
vasto e articolato movimento 
per la democrazia e il cam¬ 
biamento che ha caratterizza¬ 
to la intensa, dura ma entu¬ 
siasmante stagione attorno 
agli anni sessanta. 

E sarà un incontro con i 
protagonisti di quelle tragi¬ 
che giornate, un momento in 
cui riaffioreranno tesiimo 
nianze e ricordi, anche ripen¬ 
samenti autocritici, in un in¬ 
contro presieduto da Rinaldo 
Scheda, segretario confedera¬ 
le della CGIL e da Orazio 
Agosto, attuale segretario del¬ 
la federazione comunista di 
Siracusa e dieci anni fa se¬ 
gretario provinciale dell'or¬ 
ganizzazione bracciantile. 

Altri appuntamenti il festi¬ 


val offre nella prossima set¬ 
timana come quello sulla 
presenza degli intellettuali 
nella società meridionale e al 
rapporto nord-sud nella vita 
politica e culturale del paese, 
alla presenza del compagno 
Aldo Tortorei!u della direzio¬ 
ne nazionale del PCI. 

Come si vede il calendario 
è ancora fitto e per quanto 
riguarda le iniziative più spe¬ 
cificatamente politiche e per 
le parentesi ricreative c di 
spettacolo: tra queste ultime 
di grande rilievo l’incontro 
con l'ormai affermato e fa¬ 
moso complesso cileno degli 
Inti-Illimani che chiama i 
giovani e i democratici sira¬ 
cusani ad un altro momento 
di solidarietà con i combat¬ 
tenti del paese sud-americano 
nella incomparabile cornice 
del Teatro Greco, domenica 
; sera. 



! Piccoli (e grandi) 
al teatro dei pupi 

SIRACUSA — Folla di bambini sotto il palco centrale del Fe¬ 
stival meridionale per la serata dedicata att’animazione tea¬ 
trale. Ospite d'eccezione il teatrino dei burattini del maestro 
Puglisi, uno dei più vecchi e conosciuti « pupari » della pro¬ 
cincia siracusana. A seguire le epiche gesta degli eroi del 
Teatro dei Pupi, in stretto dialetto siracusano, non c'erano 
però solamente bambini ma anche spettatori più cresciuti. 

E' singolare come questo tipo di spettacolo cosi diffuso in 
quasi tutti i centri della Sicilia (anche Siracusa come Catania 
e Palermo ha avuto per anni un importante teatro) richiami 
| ancora tanta gente. 

' Non sono pochi, soprattutto tra il pubblico degli amatori. 

! coloro che non perdono occasione per spiegare allo spetta- j 
j tore sprovveduto le peculiarità e i caratteri particolari di quo- j 
; sto tipo di spettacolo. «■ Vede — ci diceva un anziano signo- ! 
I re — i burattini di Palermo hanno il ginocchio pieghevole c 
portano sempre la spada, mentre quelli della scuola catanese 
lianno le gambe rigide ». Si sofferma ancora a -piegarci 
qualche curiosità poi. tirato per la giacca dal nipotino, si 
< rituffa » con entusiasmo nello spettacolo: 

. NELLA FOTO: uno spettacolo di popi siciliani i 


E soprattutto un giornale non burocratico j 


La stimolante esperienza di « Rinnovamento SR », settimanale di attualità, politica, cultura e sport « a 
cura dei comunisti » e non solo dei comunisti — Una voce chiara e problematica — L'impegno del partito 


mente articoli ri. dem>. ri- 


SIRACL'SA — Il primo nu 
mero è uscito dalla tipogra¬ 
fia con la data del 19 mag¬ 
gio. Ancora freschi i risul¬ 
tati deile elezioni ammini¬ 
strative di cinque giorni pri¬ 
ma un titolo in prima pa¬ 
gina imita a riflettere sul 
« calo del PCI e la politica 
delle intese unitarie ». Un at¬ 
tacco sin troppo facile al 
PCI? Niente affatto. E’ il bi¬ 
glietto da visita di una nuo¬ 
va esperienza giornalistica lo¬ 
cale. quella di Rinnoramcnfo 
SR, un settimanale di attua¬ 
lità. politica, cultura e sport 
a cura dei comuni siracusani. 

Giunto, adesso, al traguar¬ 
do del nono numero, diffu 
so nel pieno delle iniziative j 
del festival meridionale del- | 
l'Unità, il settimanale si è l 
acquistato già una propria 
impronta e uno spazio inte¬ 
ressante nel panorama, per 
gltro affollato, della pubbli¬ 
cistica di Siracusa. 

Ma qual è l'obiettivo che 
vuole raggiungere? Nel 


i tradizionale salato a: lettori 
le prime risposte. « Senza in¬ 
fingimenti. senza maschera- 
ture di nessun tipo, ci pre¬ 
sentiamo con lealtà per quel¬ 
lo che siamo: un giornale a 
cura dei comunisti siracusa¬ 
ni ». L’espressione viene vo¬ 
lutamente sottolineata: «Si 
badi — rione proprio scritto 
— "a cura" e non dei co 
munisti ». 

Perche « vogliamo essere — 
si specifica — voce chiara 
ma noi contempo aperta, cri¬ 
tica. problematica non solo 
di qne«ta entità sociale e po 
litica che è ormai il PCI in 
provincia di Siracusa ma so 
prattutto specchio della real¬ 
tà siracusana in tutte le sue 
componenti, in tutte le suo 
contraddizioni ». E più avan¬ 
ti: « giornale militante » ma 
« non burocratico », aperto al 
contributo di quanti siano in¬ 
teressati. comunisti e no. 
ad un’esperienza originale. 

A due mesi daH’awio del- 
l’iniziatìva si può fare un 


primo bilancio. Ne parliamo, i 
in una pausa del fest.val. con 
un gruppo di compagni ìm- 
pegnati direttamente n ga¬ 
rantire l'uscita del settima¬ 
nale. Sono Sebastiano Ber- 
ritta. della segreteria della 
federazione. Umberto Cian¬ 
cio. Aldo Adorno. Carmelo 
Miduri, Corrado Giuliano. 
Salvo Baio e Claudio San¬ 
toli (direttore responsabile). 

« Sì. un primo bilancio è 
possibile e si può dire posi- • 
tivo. Anche se i problemi c 
le difficoltà sono grandi — di¬ 
ce Aldo Adorno che si occupa ! 
prevalentemente della terza ] 
pagina di Rinnovamento — il 
giornale ha coinvolto settori 
culturali anche distanti dal 
PCI. aperto a un confronto 
con posizioni che per nulla 
coincidono con quelle dei co¬ 
munisti. ha interessato una 
area democratica molto este¬ 
sa. Gli esempi sono nume¬ 
rosi: in un numero, rileva 
Giuliano, abbiamo addirittu¬ 
ra ospitato contemporanea- 


stiam. repubblicani, social: 
sii e indipendenti; non seni 
brava neppure più un giorna¬ 
le fatto da comunisti ». 

A questo taglio aperto i 
compagni della redazione ten¬ 
gono molto per farne sempre 
di più un giornale che fa 
opinione per dibattere e 
costruire. Ma ecco i < pro¬ 
blemi ». I compagni lamen¬ 
tano. e Io hanno pure scrit¬ 
to sul settimanale, che sino¬ 
ra è stato uno sforzo di po 
chi. di fronte alle enormi po¬ 
tenziai.tà che esistono nel¬ 
l'area democratica della cit¬ 
tà e dell'intera provìncia do 
ve di giorno in giorno si fa 
più forte la domanda di un 
dibattito e di un'iniziativa po¬ 
liti-a c culturale. 

Perché uno sfora» di pochi? 
€ Sembrerebbe una contraddi¬ 
zione — dice Berritta — ma 
il punto debole è forse il 
rapporto con il Partito. Non 
è ancora stato compreso che 
il settimanale è uno stru¬ 


mento di grande efficacia, 
anche se ne vogliamo rimar¬ 
care il carattere di una cer- 
j ta indipendenza ». 

I II dibattito all’interno del¬ 
la redazione è tuttora aper- l 
to. con alle spalle comunque 
risultati già significativi: ol¬ 
tre 500 abbonati. una discre¬ 
ta presenza in alcuni eomu- l 
ni della provine.a. ha affron¬ 
tato sulle otto pagine del 
giornale argomenti di fondo 
delia società siracusana. Ora 
il giornale va in vacanza per 
tu*»o i! mese rii agosto. 

A -ettembre si riprende con 
la risibilità ne! frattempo di 
r.oensare e di riflettere sulla 
iniziativa Per fare del set¬ 
timanale in fatto, se passi- 
bile, d; rilassa. 
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E più difficile 
amministrare nel Sud 

«Le autonomie nelle regioni del Mezzogiorno» è il tema del dibat¬ 
tito dell’altra sera — Analisi del voto e della situazione istituzionale 


SIRACUSA — « Le autonomie 
nelle regioni del Mezzogior¬ 
no », un tema senza dubbio 
stimolante che chiama in cau¬ 
sa specialisti dei problemi 
dello Stato ma interessa so¬ 
prattutto gli amministratori, 
dai consiglieri regionali e pro¬ 
vinciali ai consiglieri comu¬ 
nali del più sperduto centro 
di periferia. Non un tema 
obbligato, dunque, del reper¬ 
torio dei festival dell’Unità, 
ma un tema di grande attua¬ 
lità dopo il voto del 14 maggio 
e quello del referendum del- 
1*11 di giugno, soprattutto nel¬ 
le regioni del Mezzogiorno. 

Lo hanno sottolineato con 
accenni diversi i compagni 
De Martino, responsabile de¬ 
gli enti locali della federa¬ 
zione siracusana, Giuseppe 
Cotturri, segretario nazionale 
del Centro studi riforma dello 
Stato nella introduzione e lo 
hanno ribadito 1 numerosi 
compagni intervenuti nella di¬ 
scussione (Papa, Lezzi, ecce¬ 
tera). La discussione, anche 
per il « taglio » scelto dai 
relatori, è stata volutamente 
problematica, aperta ai con¬ 
tributi più differenziati, in 
ogni caso di particolare in¬ 
teresse. 

Il compagno Giuseppe Cot¬ 
turri è partito nella sua ana¬ 
lisi dal voto del 20 giugno 
e dal panorama istituzionale 
scaturito nel Mezzogiorno da 
quei risultati elettorali. « A 
distanza di qualche anno pos 


siamo ammettere di avere 
in quella occasione ecceduto 
in analisi di tipo impresalo 
nistico del responso delle ur¬ 
ne. Non eravamo, in realtà, 
in presenza di un processo di 
solidificazione di classi sociali 
differenti e oggi puntualmen¬ 
te la «forbice» elettorale tra 
nord e sud si e inesorabil¬ 
mente riaperta. Quel risultato 
elettorale era stato condizio¬ 
nato dall'esigenza fortemente 
sentita dalle popolazioni me¬ 
ridionali. di avere una mi¬ 
gliore politica e oggi si ri¬ 
scontrano segni di delusione 
dopo le illusioni di due anni 
fa ». 

Che significato dare al calo 
elettorale dei comunisti nel 
Meridione, qui in Sicilia, nn 
che nei comuni del Sira¬ 
cusano? II dibattito ha af¬ 
frontato senza pregiudizi que¬ 
sto tema scottante intrecciato 
fortemente ni problemi dellp 
autonomie regionali, al ruolo 
e ai poteri dei comuni, ai 
meccanismi della partecipa 
zione popolare, ai limiti di 
una legislazione ancora dia¬ 
demata o. come nel caso 
della legge 382. ancora lar¬ 
gamente inapplìcata 

L’indagine degli ultimi ri¬ 
sultati elettorali, anche con 
toni aturocritici rispetto al¬ 
l’iniziativa politica dei comu¬ 
nisti nplle istituzioni (sono 
tanti anche qui i comuni am¬ 
ministrati dal PCI dopo il 
20 giugno) e soprattutto nella 


società civile, nel punti chia¬ 
ve della partecipazione po¬ 
polare che erano stati i quar¬ 
tieri, le scuole ed altri or¬ 
ganismi di base. 

E in realtà non si può sot¬ 
tovalutare questo aspetto. Cot¬ 
turri ha affermato che « la 
avanzata del 20 giugno era 
stata sostenuta da una forte 
spinta partecipativa - anche 
nel quartieri, attraverso l’in¬ 
tervento diretto di grandi 
masse popolari ». 

« Oggi si registra — ha 
proseguito Cornuti — la ten¬ 
denza ad attaccare quatti che 
sono 1 pilastri del sistema 
statuale, cioè il sistema del 
partiti. E’ un attacco che 
proviene da ambienti llberal- 
borghesi. Un attacco al si¬ 
stema dei partiti che in de 
Unitiva punta a colpire la 
concezione del Partito e dello 
Stato elle sono ir opri dei co- 
immuti In definitiva è una | 
operazione per ridurre gli t 
spaz. dello Stato | 

Soffermandosi cui caratteri 
.specifici del «raso italiano», j 
Cotturri ha osservato che nel ; 
nostro paese la storia dello I 
Stato ha sempre coinciso con 
la stona sociale (quest’ulti- 
ma riprodotta dalla struttura 
pubblica). Di qui. cioè dalla 
dipendenza complessiva del 
Mezzogiorno rispetto allo Sta¬ 
to. possono enuclearsi i ca¬ 
ratteri che hanno cond’zio 
nato la formazione della bor¬ 


ghesia meridionale * e ' delle 
stesse classi ■ lavoratrici. 

Il dibattito si è poi svilup¬ 
pato proprio su queste di¬ 
rettrici, dopo la necessaria 
premessa di inquadramento 
storico-politico, toccando gli 
aspetti legati atta formazione 
e alla struttura del gruppi 
di potere locale, ai problemi 
della programmazione demo¬ 
cratica, al ruolo e atte com¬ 
petenze delle Regioni, dell’en¬ 
te intermedio e dei Comuni. 

Se por troppo tempo il Co¬ 
mune è stato, soprattutto nel 
Mezzogiorno, considerato co¬ 
me la « banca de! piccoli sus 
sidl » oggi (anche con la pie¬ 
na attuazione detta legge 382) 
si tratta di mutarne il carat¬ 
tere e i compiti in direzione 
del soddisfacimento delle esi¬ 
genze, de: bisogni della ren 
te. in definitiva per ns-àcu- 
l.i.v una ducivi qualità della 
v.ta ai cittadini. I piove ts! 
ili t ras torma/ olii' dello Staro, 
aprono po.^ib.Uta nuove al 
movimenti di lotta sopra"utto 
nel Mezzogiorno 

Ora si tratta — lo hanno 
sottolineato tutti gli interve¬ 
nuti -- di far convergere 1’ 
enorme potenziale di demo 
grazia verso queste istituzio 
ni, non puntando però solo 
ad amministrale re.-.'stent- 1 . 
ma nettando le basi i>er un t 
costante nuw-a m du -u si»’'*' 
del cardini de! poteic 


Consultori e mobilità possono 
far funzionare questa legge 


Dibattito ieri sera - Segnali positivi nella provincia, 
sante per Falta percentuale di obiezioni - Il lavoro 


anche se la situazione è po- 
del « Comitato 8 marzo » 


SIRACUSA — «Con la nuova legge sul- | 
l'aborto verso una maternità libera e i 
consapevole », su questo tema di gran- I 
de attualità si è discusso a lungo ieri { 
sera netto spazio dibattiti del Festival 
Meridionale. Al tavolo della presidenza 
si sono alternate la senatrice Slmona 
Mafai, Raffaella Fioretto, della com¬ 
missione femminile nazionale. Pina 
Mendoia, responsabile della commissio- | 
ne femminile regionale e Giuseppe Lu¬ 
centi, responsabile del settore sicurez- 
za sociale del comitato regionale del ; 
PCI. i 


Naturalmente i problemi legati alla 
applicazione della nuova legge approva¬ 
ta dal Parlamento hanno avuto il so¬ 
pravvento su altre considerazioni, anche 
sulla spinta delle sollecitazioni costan¬ 
ti del folto pubblico femminile interve¬ 
nuto al dibattito. E' emerso con minu¬ 
zia di particolari il quadro delle strut¬ 
ture mediche della città e della provin¬ 
cia, il panorama completo della dispo¬ 
nibilità dei medici, i gravi ritardi nel¬ 
la costituzione dei consultori pubblici 
Forse per 11 carattere di stretta at¬ 
tualità, ma anche e soprattutto per la 


i preparazione e II sostegno delle com- 
j pagne impegnale nel Festival, quello di 
I ieri sera è stato senza dubbio uno dei 
! dibattiti più affollati e più vivaci dal¬ 
l'inizio della manifestazione siracusana. 

Non è stata una passerella accade¬ 
mica, né un dibattito fine a sé stesso 
ma semmai una importante occasione 
per mettere a punto l'iniziativa delle 
donne di Siracusa e in tutta la provin¬ 
cia per la piena attuazione di una leg¬ 
ge che non può rimanere nel cassetto a 
! vantaggio dette gravi speculazioni dei 
! soliti ginecologi dal « cucchiaio d'oro ». 


Ospedale « De Maria » di 
Avola, tre obiettori su tre; 
ospedale « Trigona » di Noto. 
4 su 4; ospedale civile di 
* Lcntini », 6 su 6; ospedale 
« Muscatello » di Augusta, due 
obiettori (primario ed aiuto) 
su 5; ospedale generale di 
Siracusa. 5 obiettori (tra cui 
il primario) su 9. Questo il 
quadro della situazione dei 
cinque ospedali della provin¬ 
cia riferito ai medici delie 
divisioni o reparti di ostetri¬ 
cia e ginecologia. 

Una situazione apparente¬ 
mente pesante se si conside¬ 
ra che su 27 ginecologi sol¬ 
tanto 7 non hanno sollevato 
obiezione di coscienza e che 
solo in due ospedali su cin¬ 
que. allo stato attuale, è pos¬ 
sibile praticare l’aborto. Tut¬ 
tavia. non mancano segnali 
politivi che confermano la 
tendenza che sta prevalendo 
un po’ in tutta la provincia, 
ad assicurare comunque, pu¬ 
re in presenza di non poche 
difficoltà, il rispetto e l'ap¬ 
plicazione della legge. 

Il primario della divisione 
di ostetricia dell'ospedale di 
Siracusa, professor Grillo, 
pur dichiarandosi obiettore, 
ha affermato che non avrà 
alcuna «esitazione ad entra¬ 
re in sala operatoria qualo¬ 
ra durante una interruzione 
di gravidanza insorgessero 
complicazioni » e non ha ri¬ 
fiutato nessun atto medico 
prima e dopo l'aborto. Lo 
stesso vale per il primario 
ostetrico dell'ospedale di Au 
gusta che. pur astenendosi 
personalmente da pratiche 
abortive, ha di fatto agevo¬ 
lato le procedure previste 
dalla legge. 

Ma vale anche per molti 
altri medici obiettori pronti 
a prestare gratuitamente la 
loro consulenza nei servizi 
consultoriah (il dottor Gala- 
tioto. dell'ospedale di Avola 
lo fa già da molti mesi in 
un consultorio istituito presso 
lo stesso nosocomio) al fine 
di promuovere le condizioni 
per un» gravidanza consa¬ 
pevole. 

* Questi atteggiamenti — 
d.ce il dottor Giuliano presi¬ 
dente della federazione pro¬ 
vinciale dell'ordine dei medi¬ 
ci — testimoniano la sinceri¬ 
tà dell'obiezione sollevata dal¬ 
la maggioranza dei medici, 
che in non pochi è motivata, 
più che da convinzioni reli¬ 
gione. dal disagio serio che 
avverte qualsiasi operatore 
sanitario allorché rompe 
l'equihbrio tra donna e feto. 
Non è da escludere, perciò, 
che se l’intervento si sposta 
dall'aborto alla soa prevenzio¬ 
ne e quindi il ricorso all’abor¬ 


to «diventa un fatto eccezio¬ 
nale molte obiezioni potreb¬ 
bero essere riconsiderate ». 

Fino ad ora sono stati pra¬ 
ticati 1B aborti all'ospedaie 
di Siracusa e 10 in quello di 
Augusta. In lista di attesa 
ne rimangono, nei due enti, 
cinque. In media la degenza 
è stata di due giorni e in 
nessun caso le donne sono 
state isolate nei reparti ghet 
to. Nessuna richiesta di in¬ 
terruzione di gravidanza è 
stata presentato negli ospe¬ 
dali di Lentini. Avola e Noto. 

Da questi primi dati si può 
desumere che non c’è stata 
quella ondata di aborti temu¬ 
ta da certa stampa locale e 
da certa opinione pubblica. 
Specie se si aggiunge che in 
più di un caso le donne che 
lianno abortito provengono da 
altre province (Ragu^a c Mes¬ 
sina). Questo non vuol dire 
che l'impatto con la Ieg*te 
sia stato definitivamente su¬ 
perato c preoccupa da que¬ 
sto punto di vista la situa¬ 
zione negli ospedali di Avola. 
Noto e Lentini. « he nulla 
stanno facendo per attrezzar- 


] si. sollecitando la Regione al t 
fine di garantire attraverso ! 
gli strumenti previsti dalla j 
stessa legge (mobilità del 
personale) la sua corretta ap¬ 
plicazione. 

« Sia chiaro a questo pro¬ 
posito — precisa Antonella 
Rizza responsabile femmini¬ 
le della federazione provin¬ 
ciale del PCI — clic non sia¬ 
mo disposte, se non in end 
eccezionali, a barattare la 
mobilità del personale medi¬ 
co c paramedico con quella 
delle donne ». Clic la strada 
i da battere sia quella dei con¬ 
sultori familiari è opinione 
prevalente. 

In questa direzione si sta 
muovendo il Comitato « B 
marzo * (ne fanno parte le 
commissioni femminili del 
PCI. del PRI. del PSDI. del 
PSI. il collettivo p: r i dirit¬ 
ti civili rd alcuni gruppi fem¬ 
ministi) che ha già avviato 
nei quarticr. una cap. Ilare 
opera di sensibilizzazione e 
di diffusione dei metodi nn 
ticoncezionali. Del Comitato 
fanno parte anrho alcuni e - 
nccologi e psicologi che, in 


forma volontaria, sono disporti 
a lavorare nei consultori. Si 
aspetta, |>er istituire i primi, 
che il comune metto a dispo¬ 
sizione i locali. « Sia chiaro 
fiero, prosegue Antonella Riz¬ 
za, clic il nostro obiettivo 
re»ta quello dei consultori 
pubblici previsti dalla legge 
405 ». 

« Tuttavia — aggiunge la 
professoressa .Jole Assennato 
Cartia. responsabile femmine 
le del Partito Repubblicano 
— in questa fase non scar 
riamo nessuna soluzione che 
in qualche modo possa fare 
da filtro all'aborto e possa 
rappresentare un punto di ri¬ 
ferimento. una sede di in 
formazioni per la donna e 
per la coppia ». 

Dello stesso avviso è il dot 
tor Marisehi. ginecologo al 
l’ospedale di Augusta che 
assieme ad altri due cotte 
ghi non obiettori lavora un 
die 'Ai ore la settimana pur 
! di non respingere la donna 
ì che eh cdo motivatamente di 
i interi omf>ere la gravidanza. 

Salvo Baio 



Come si arriva al festival 


IN TRENO — Da M.lano, Ro- 
| ma e Napoli attraverso eiet- 
; trotren: rap.di attrezzati di 
| vagoni letto, vagoni con cuc- 
i celle e vetture dirette. Tre 
ni utili da Roma: partenza 
ore 19.42, arrivo atte 6,15; 
partenza ore 22,30 arrivo ore 
| 12 . 10 . 

IN AEREO — Funzionano li¬ 
nee aeree giornaliere che fan¬ 
no scalo all'aeroporto di Ca¬ 
tania (poco meno di 80 chi¬ 
lometri da Siracura). Aerei 
utili: da Roma a tariffa ri¬ 
dotta notturna atte ore 3,15; 
alle 5; atte 22,45; alle 23,20 e 
poi a tariffa normale alle 
8,30; alle 10.15; alle 12,15; alle 


| 15; atte 18: alle 17,15 e atte 
j 19.55. 

IN AUTO — Da Messina coi 
l’autostrada fino a Catan a 
e poi da Catanta percorren¬ 
do la strada nazionale 

DOVE SI PUÒ' PERNOTTA¬ 
RE — Alberghi di II cate¬ 
goria: Grand Hotel: Motel 
Agip. Panorama: Park; Are- 
tusa; Riviera. Alberghi d: IV 
categoria: Centrale; Circuito; 
Gran Bretagna e Miramare. 
Albergo della gioventù al Ca¬ 
stello Eurialo e 11 villaggio tu- 
r,stico n Mlnatero. 

COSA SI PUÒ’ VISITARE 
— Museo Archeologico nazlo- 
• naie (aperto dalle 9 atte 13 


p dalle 15 atte 18» dove sono 
custodite le più belle colle¬ 
zioni di ozzettl preistorici e 
erecl in Europa L'Antiqua 
rium del tempio jonlco; 1! 
santuar.o di Apollo Temente: 
il Teatro Lineare, le Latomie 
(case di pietra», il Ninfeo. 
'.■Orecchio di D onis'.o, le Ca¬ 
tacombe. la Cripta di S Mar¬ 
ziano. la Chieda di 3 G'.o 
vanni, il Temp.o di Zeus. ;! 
Castello Eurialo, il teatro 
Greco, la piscina romana. 
l'Anfiteatro romano. l’Ara di 
Jerone. 

Per chiamare la segrete¬ 
ria del Festival meridionale 
dell'Unità di Siracusa, dia» 
mo qui di seguito il prefisso 
e il numero d*l telefona: 
0931/éSJH 






















